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Sce finalmente alla luce* 
quefia mia qfcurijjìmaOpe- 
ra,b Stella tutelare d'ogni 
mìa opera, ella è parto d* 



una mente tenelrofa , io il confejfo : E 
merita qualunque ohbróbriojo biqjt- 
a mo 
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mo l'ardire , con cuiiMprcndo,a feri- 
V4rs hi- itìiargemmto di lunga fups~ 
riore alle'mie forze, e quanto più gra- 
ve per l'importanza: della Caufa , tan- 
to più profondo nella Jua intelligenza . 
Mà chi valfe mai, a dar kge all'amo- 
re , e far' argine all'impeto del genio ì 
Ben fapcte voi , Vergine Divina, fa 
non è qiiajì nata meco una certa jbt- 
tilijjma tenerezza di figlio verfo las 
Chiefa Aladre , & ifuoi fourani pre- 
gi; Onde non è fiato valevole il giù* 
fio rifieffo della mia debolezza , a rat- 
tenere nell'attentato de'pochi Vefcovi 
della Francia a conto della Cogita- 
zione, Vhigenitus, il prorito dettai' 
mia penna , perche non cor r effe preci- 
pitofa all'arringo, e s'addefirafie alla 
pugna perdifefa dell'adorarle fuo- 
ranità del Trono Apqftolico, S'ella^ 
dunque l'imprefa miji darà a colpa 
di t 
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dì temerità, goder ò io, eie quella Col- 
pa alla fine s'imputi ad eccejjo . i' 
amore: E /fero, che voi, Màdrej 
pukhra dik&ionis , & Sana» Spei 
non meno farete per compatire il fal- 
lo , eie per afiifiere a quefii miei fer- 
vorojì, epiiVoti. Quefio trajgrejfo 
appunto mi fd fofptrarc maggior- 
mente il voftro ckmentìffimo Patro- 
cinio per tutela Jlcura di quefii miei 
fiudj , o Madre difapienza, di cui và 
regifirato , Eruditis interfiim cogi- 
tationibus . Proverb. c. S.fupplcan- 
dovi umilmente , a corregerne gl'er- 
rori ,e fomminifirare un'efficacif/ìma 
veemenza agl'argomenti , acciò pofia 
io cantare. : Benediftus Dominus 
Deusmeus, quidocetmanusmeàs 
adpralium , & digitos meosadbel* 
lum. Ptàlm. 143. Il cofiume dì ck- 
dìcarjìi lavori da' loro Jutmri aj 
gran 
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gran personaggi , è fiato riputato ap- 
preso iSavf non meno profittevole, 
che degno di lode . Màfei più gene- 
roji Mecenati, ^palleggiando gì' Aut- 
ori, non hanno faputo aggiungerei 
giammai ne pur 1 una dramma di va- 
lore ,e di prcziofo ai doni , che Ji fon 
loro confegrati , Io, che mi vb fiudian- 
éo , di ritrovare, chi porga lufiro non 
tanto allo Scrittore , quanto alias 
Scrittura , qual protezione più ad- 
dati at a a* mìei difegni potrò rinvenir 
re dellavqflraìVoi,che u 'appellò fpleiv 
didiffimam lucernam , & lumen ftu- 
dioforum.y Ruperto. de OperatSpir. 
§.fate , che cadano dal Cielo raggi di 
luce fulk menti acciecate a i Splendo- 
ri della Bolla Apojiolica , acciò rav' 
vedute finalmente dello sbaglio , cor* 
rano pe' diritti fentìeri difalute , cu> 
pafcolare ne i prati delle fané Dottri- 
ne, 
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ne , additate dal Pqflore , e Macjìro 
univerfale della Chiefa , perche poi , 
depojia la mortale fpoglia,poffano vi- 
vere de'pafcoli dell'eterne felicità. Et 
io rimarrò glorioso ,fe , fpargendo co' 
miei /udori quejìi minuti femi , fie- 
bant mittentes Semina iua , ri- 
porterò i manipoli colmi di Celefti 
benedizioni , come io Jlcur amente me, 
loprefagifeo dall'alta protezione s che 
avete fempre tenuta della Chiefa Cat- 
tolica , e dell' Jpqjìolica Sede. 



ti ittt&ifm , (Jnilt Siria 
me i dalla Contesone . 



Digitized by Google 



Digilized by Google 



AL LETTORE. 

Q Velia mia Operetta sì molto d'Apologia ,& 
alquanto di Cenliira ; corre però sfornita—. 
""■ di dente , che morda , e di ftilo, che pun- 
ga . Ciò non lo loffi e nè la gravità dell'argomento 
nei genio della vìtru Ctiftiana, fondata sùkbafc 
della Carità . Mi ftudieró dunque , di convincere V 
intelletto i di chi legge , colla l'orza innocente dclli 
ragione , non già d'offendere veruno colla violenza 
deì l'ingiurie, e de'difprezzi . Tanto più , che lo feo- 
po principale del Libro non è la fola confutazione** 
delle dif'coJpe de' Vefcovi , non accettanti la Cofti- 
tuzione Vnigenìtus , mà anche l'arrecare un falutevo- 
le conforto ai rimanente de' Cattolici, le dì cui orec- 
chie affordifeono , e s'amareggiano , all'udir' alterar- 
li eoo ricercate glofe le mallime più mafliccc del!a_» 
noitra Religione , vogliamo dire ; far figura il Ug- 
nano Pontefici di Dottore Vniverfalc itila Chiefa , eie l' 
atxwaejlra , e del Profeta verace de' Divini Oraceli : 
Ve/lire lefie dijjiìihiom magiflrali il pregio d'inaltera- 
bile infallibilità : Darkge, t regolamento , come Sov- 
rano a'Coneiij , e non riceverla ijbficnere la faprema-t 
giudicatura nella Terra pe'gl' affari attinenti al 2(egito 
de'Cieli, e con ciò renderfi fuperion ad otm'wr.ano giti- 
dicio , precludendo ogn'adito a disamina delle fui dottri- 
ne, e ad attentato d' appellatimi da just Decreti. 

Tre rifguardi ho io tenuti nella tenitura dell' 
Opufcolo. Il primo alla Scrittura ftancefe , che cie- 
ca patteggia fenza nome del fuo Auttore , enu]Ja_» 
di meno nel medelìmo paffo , in cui l'impugno, m'in- 
gegno colla modeftia delio fcrivere , di coufervarc 
anche il nome, di chi non hà nome . 

b 11 
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Il fecondo fi dri'm verfo i Vefcovi renitenti; & 
a quelli , mentre ne crivello le difcolpe , cuflodifco 
con attenzione e la vede, che li cuopre , & il me- 
rito perdonale, che li rende per altre Doti rìguarde- 
voli , ufando coli loro tutti quei rifpetti , che com- 
porta l'argomento ,in cui m'avvolgo. 

I! terzo mira il rimanente deTrelati della Fran- 
cia . E per quelli lì fono fparfì li più fublimi encomj, 
che ha merititi con immortai gloria la lor praticata 
ubbidienza colla pronta ricognizione della Bolla_» 
Vnigeaitui verfo il Vicario di Crifto . Indi è , che 
aftretto io dall'opportunità deldifcorfo, acitareil 
Baronio nel foglio ijf. dal quale , efaltandofi !a__» 
Francia i quando è comparfa offe qui ofa al Romano 
Pontefice , fc le dà un tacito rimprovero , quante-, 
fiate feglifoffe morir ita contumace , nel medefimo 
tempo , eh' io incolpo i Vefcovi renitenti d' oggi di , 
innalzo meritevolmente il Corpo politico della Chie- 
fa Gallicana , rapprefentata nell'Affentblea di Parigi. 
. Jo confetto , che il lavoro di quello mio Libret- 
to non merita fliina veruna,riconofcendolo per mol- 
to mal concio ; meritano però gratitudine e l'amo- 
re , con cui 1' hò inteffuto , e la fatica* che u'hò fpe- 
fa: L'amore i imperciocché non hò avvto altro feo- 
po , che quello della publica , e privata utilità ,'chej 
hò confiderai , farà per conseguirli , col gettar via 
più profónde le radici nella mente de'Cattolici l' im- 
portanza della celere > e fommeffa credenza alle dot- 
trine della Cattedra di Pietro. La fatica, perdi' è 
fiata quafi immenfa, come portava la neceflità, d'in- 
dagare attentamente i più rilevanti negoziati del 
Concilio Calcedonenfe ; a che fare, bifognòch'io 
maneggiaci più volte quel gran volume del Concilio, 
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in cui comprendoni! i principali ani d'altri tre Con- 
ci!) , dclli dueElefini > e del Corrami uopo li t ano ; A 
quarto gran peto s'aggiunge quello d'una fmifurata-, 
macchina d'Epiftoie, she prima, e poi della cele- 
brazione dì quel Sinodo furono ferine ; acciò com- 
binando l'armonia di tutti quell'Atti , potetti pene- 
trare d'accordo la verità, che hi procurato non fola- 
mente l'Anonimo, nià anche il Maimburgo,il Soave, 
il Natale, & altri famigliami Scrittori d' invilup- 

E perche quei pochi Prelati, non contenti della 
prima pretenzione di fofp enfi vi, hanno dati altri due 
palli giganti , reiìflendo apertamente alla Bolla, & 
appellandoli a futuro Concilio a conto della fuddet- 
ta Coflituzione , hà ripofto tutte le mie deboli for- 
ze , perche ponga in fpettacolo l'orridezza abomine- 
vole di quegl*altri due fcuidalofi flati , in cui fi ve- 
dono queiVefcovi miferamente fommeigere, e qua- 
li in un'abbiflò d' errori foffogare . 

Hò comporta t'Opera in lingua Italiana , conce- 
pendola come un Catechifmo delle maffime princi- 
pali della Fede , che in ella fi dichiarano, e princi- 
palmente per la dottrina dell'infallibilità della Cat- 
tedra Apoftolica , di cui ferine a S. Damafo il gran_i 
Girolamo , b£e ijl fida , Papa Stattffime , quamiiu 
Cattolica didkimm Eccle/ìa - Onde liccome quegl' in- 
tereflì fono a tutti i Cattolici comuni , cosi lo ila an- 
che il difinganno dell'oppone contumacie , alle qua- 
li quei Vefcovi , per indurvi i popoli , han publica- 
te varie appellate fcritture nel linguaggio natio - E 
per quell'altro motivo anche fono flato coftretto , 
a rifpondere nell'idioma volgare , per dare un publi- 
co , c general riparo , e dilimjauno . 
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Non creda il Lettore dì ritrovare in queit'Opu- 
fcolo una qualche fublìmità di ftile, e dilicatezza 
di ferì vere ; Imperocché ne la mìa penna lo dà , né 
la materia dell'argomenta , ch'è tutto dottrinale , e 
grave, eli ragira, in dileguare mille equivoci , Io 
comporta . anzi perche mi renda ad ogn'uno intelli- 
gibile i hó procurato ftar tutto fui rendermi piano , 
potendomi riufeire di molto pregiudicio l'olturità al 
fine , ch'io m'hò prcfiflo , di convincere efficacemen- 
te i Novatori , e ridurre a più fana mente i mal con- 
fìggati lorfeguaci. 

L'Ordine degl'avvenimenti , & eccelli de'Ve- 
feovi , non accettanti la Coftituzione Vmffmtm^MD 
hà potuto regolare elàttamente quello della dottrina, 
fecondo l'Idea da me penfata , vedendomi obligato , 
a intrapporre alcune digreilioni appartenenti al 1,0 

3. ftato,mentre diicorro del primo,per non replicare 
più volte riflette atteftationi Conciliari . Nulladi- 
meno il divano é di niuna conlìd e razione . Del pri- 
mo flato dunque , in cui pretefero quei Prelati, che il 
Papa lo (pende Ut la Bolla, fin che fonerò fodisfatti d' 
alcune ofeurìtà intorno alla riprova dell' 101. pro- 
porzioni , fene parla quali per tutti li primi tré Capi. 
Del a. flato , in cui, negando l'infallibili tà delle dot- 
trine Apofloliche,rigettarono apertamente la Cofti- 
tuzione, fene fa lungo ragionamento nel S-i. 3- c 

4. de!eap. 4. E del terzo flato riguardante l'appel- 
lazioni, nel primo $. delcap. 4., & ultimo, final- 
mente ravvifo , che il,. 1. dèi cap. 3. come che tor- 
ma uno Squittinio generale, ferifee tutti li tré accen- 
nati flati di cofe.E meglio s 'offe rv ari detto Ordine-» 
fìalla tavola de i Capitoli . 

SQU1T- 
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SQJJITTINIO 

Delle di/colpe de' Ve/covi renitenti, 
a ricevere la Cqflituzione 
Unigenitus . 

INTRODUZIONEr 




A Scrittura, lavorata da AuttortJ 
• anonimo, e da penna francete per 
giuftificazione di que' pochi Ve- 
lcovi,che han fofpefo d'accettare 
i laCoflitu?ione ) 'L'n/^rt;«oj,iion 
, pianta altro antimurale per ladi- 
' tela, che il prctelìo di varie ofcu- 
ritàj inviluppate, al dir loro, nel- 



le proporzioni idi. da quella proibite ; né fpaccia, 
di tener più iìcura ritirata per la difcolpa, che quella 
d' alcuni gcfti del Concilio Calcedonenfe . E pure , 
portati quefli ad un (incero Squittitilo , non ritrovo 
io , fe pur non m' inganno, nè più chiare, né più con- 
vincenti teflimonianze di quelle , per rifecare ogni 
A lor 
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a Squittinìo 

loro fcufa . la dottrina, contenuti nella Scritturai, 
non è meno in fe fteffafalfa, che perniciofa allaChie- 
fa, vulnerando l'Apoftoìica Auttorità nella parte più 
dilicata , e più nobile , qual' è l'infallibilità de' fuoi 
dottrinali Decreti, e la necelfità d'abbracciarli, co- 
me di tède ; Onde, (pinto io da un giuflo zelo , apri- 
rà in queftp Opufcolo i miei più candidi fensi fenz' 
altro difegno, che di (Velare fc Inettamente la verità, 
la quale fcorgo Soffogata , c fommerfa da una fpella 
pioggia di fiori di mendicataeleganza, fparlì dal fran- 
cefe , come da una caliginosa nebbia . 

E cosi ardita , e temeraria l'arte dì persuadere, 
che non v' hà argomento , pei- ifciocco , e flravagan- 
te , che fia , il quale non profuma d'intraprendere , 
colorendolo con profpettiva di fallaci apparenze; Do- 
ve però attraverfa una coftanza di fatto inalterabi- 
le , non v* è forza di lingua, nè Infìnga d'eloquenza, 
che vaglia , ad oppugnare rocca sì forte ; Languiteci 
ogn'empito di dicitore ; Si fgomenta ogni ardita vi- 
vacità d'ingegno ; e quando Sormonta l'animofità,fì- 
no ad afialire, & addentare una mauifelìa iftoria , ca- 
de un tal' ardimento vittima ignominiosa , da immo- 
larli sù gl'altari venerandi della Verità , fe non ap- 
pretto il volgo ignorante , al certo nel Teatro del 
Mondo favio , & erudito . 

A i uiedemi palli però , in cui mi reca gran ma- 
raviglia la fpaveutevol menzogna dello Scrittore-, 
anonimo , nell'allegare a' fuoi diritti la ftortiflìma in- 
telligenza del Sinodo di Cai ce don ia, depongo io ogn' 
altro ftupore in rifguardo alla leggiera impresone, 
cheodo,efferfì potuta intrudere nelìa mente di molti, 
dellabuonaragione,ch*afllftaa'Vefcovi ricalcitranti à 
motivo dell'efempio Conciliare ; giacche non è facile 
atut- 
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Introduzione . 3 

à tutti , fumicare della verna d'un" Iftoria Sacra, e 
temere d'alterazione di fatto in una fattura per al- 
tro , che patteggia in publico pompo!* , e diunvolta; 
e molto meno accader fuole »* Lettori ./ottoni e (fer- 
ii voaliofamente al giogo d'una nojoia tanca ,in_» 
efamiuare con efattezza la fedeltà delli rapportt , e 
bilanciare il pefo delle annotila, che s'adducono . 

Rappreienterò io dunque in isbozzo 1 idea ma* 
chinata dal cieco Opufcolo, e dirizzata à favorire i 
mentovati Vefcovi, à cui fronte v'opponero , per di- 
icoprirne gl'inganni, un breve,e fedel ragguaglio de 
fucceilì conciliari di Calcedonia negl'affari di tede ; 
e diramerò l'iftori* inpiùdiftinte veritàdifatto,deI- 
le quali confido , non traforarne pur una , che non 
la provicon evidenti dimoftranze . Ad un tal fine-* 
non anderò in bufea di Scrittori , il di cui gemo , fi- 
gnoreggiato foventc da peregrine paflioni ^potreb- 
be traviarci da' diritti ftntieri del vero-, rappor- 
terò i mederai Tetti del Sinodo , quii alla nuda tra- 
piantati ,gi»fta l'antica impresone in Colonia dell 
anno 1538. che và col titolo nel Irontefpizio . L0W«i« 
muoia tur» giricralie , quam purthularit - 

Quando precorrerà una chiara luce della venta 
di fatto , riuftirammi agevoliamo il diffipar le tene- 
bre della icrittura francefe , Si à villa d'un Mondo 
convincerla inefcufabilmenie di falfo non meno ne' 
particolari aiutati , che prcfunie , che nelle generali 
difcolpe , ch'arringa; dal che caverai,! a' chiari Splen- 
dori l'infallibilità deìli Decreti dottrinali della Santa 
Sede , incapaci d'appellazioni ( e di foipenfivi- 
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4 



Squittinii) 



CAPO 



l 



tr tombali nectffarì , per formare un retto Squit- 
tinii! dille difiolpt de' Prelati renitenti , à 



SE chi legge , non farà prima informato della pre- 
teniìonc dello Scrittore allonimo , e vorrà entra- 
le nello (leccato del noftro Squittinio, ignudo d'una 
ballante notizia degl' atti Conciliari di Calcedonia , 
in ciò riguardano la prefente materia, li riufeirà que- 
fU mia Opera più tofto di confufione, che di piace- 
re. Aquefto fine hò io (limato necefiario , colloca- 
re in queflo primo Capo li feguenti due preamboli . 



Si deferhe P idea tenuta dallo Scrittore anonimo , 
per gittflifcare la tenacità de' fuoì Vcjcmi 
ripugnanti,!! ricttiere'la Cefli- 
(«M«7f,Unigenitus . 

GL'arti fi cj d'eloquenza, che vanno in giro per ma- 
no della Scrittura francefe in difcolpa de' Ve- 
feovi ricalcitranti alla Coftituzione "UxigemVu, tutti 
cofpirano , a legittimare la renitenza di quelli con 1' 
efempio del Concilio Cakedonenfe; affermando , ef- 
ferfi dato luogo in quel Sinodo a' negoziati ,edifpu-? 
te [ quelle appunto , che olTervanfi nella feconda-, 
azione] innanzi d'accettarli la lettera dogmatica dj 
S. Leone,di ri zzata à S. Flaviano, dalla quale condan. 




Preambulo I. 



navali 
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Capol Vrcamb. 1. 5 

nsvafi li dottrina d'Eutichete , come infoia j Se op- 
pofta alla Cattolica Fede ; Indi è [dice l' Autore-» 
ignoto ] che , divenendo poi i Pidri del Concilio al- 
l'accettazione del dogma , dichiarato dal S. Pontefi- 
ce > proferirono nella quarta azione aifenfi relativi 
alle premened illutazioni , e proporle dubbiezze ;nè 
impresero alla Ietteri fottoferizzioni aflblute , e-« 
icioltc , ma caufali , intrecciate di claufule , dinotan- 
ti una precorfa diituilìone della confonanza fra la_t 
lettera di Leone , Se i (imboli di Nicea,di Coftantino- 
poli , e di Efefo ; quaiì , che in tanto fi follerò per- 
fuafi , d'accettare il Dogma , infognato dalla Catte- 
dra Romana , in quanto haveffero prima elaminato , 
e giudicato , efiere la lettera conforme alle Deci- 
fioni , e fpofizioni Conciliari . 

Di un si acconcio , c fpeciofo apparato ne cava 
il difenfore de' Vefcovi francefi una verilìmile giu- 
ftificazione ; Imperciocché , fe fù lecito ( cosi ei de- 
clama ) agl'Illirici, e Paleftini , frapporre ripari , ed 
attaccar remore alla Lettera Dogmatica , perche fe 
ne fofpcndeiTe l'accettazione, prima di premerli fotto 
il torchio d"una ftretta rivifione di Caufa , e di tru- 
tinarfenc il merito , per qua! falita oggi negaraffi a i 
Prelati della Francia , l'aprire almeno la bocca , pei 
efporre alla medema S. Sede i nodi delle difficoltà » 
c delle ofcui'ità , che.al lor fentire > s'afFafciano nella 
Bolla Umgcnkut ì e ciò farejaffine d'ac coglie ria, dop- 
po il difeioglì mento , con più tenera divozione , cj 
non turbato animo , come appare , effe rft protettati gì' 
Illirici , e Paleflini nella detta feconda azione In-, 
tal guifa fi fecondare bbero pienamente que' Santi fi- 
ni , dws'bì preftffi con l'elécuzione della Bolla N. 
Sìg. Clemente XI. E poi , fe quelle caligini d'ambi- 
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6 Squittìmo 

guit* , che tengono perplefli i riferiti Vefcovi , con 
làranno prima rifchiarate con le nuove fpiegazioni , 
come potranno quelli comunicare la Dottrina A po- 
iìolica a lor Sudditi, e rettamente ammaendarli i 

Dipinge tanto più difcreta la domanda, quanto 
maggiori ,e più reiterate protelle v'affolla, dinon 
pretenderli da i Vefcovi l'elamiti are daloroi dubbj 
emergenti , ma di (bt top orre tutto l'affare alla pre- 
videnza , e giudicio della S. Sede, purché irà tanto 
non fiano forzati , a riconofeere , e publicare la Bol- 
la, reia loro tutta via acerba, & impercettibile ; 

Non lì feorda però frattanto lo Scrittore fran- 
cefe nel l'ere no di quelli , e limili ufficj d'oftentata-j 
offervanza verfo il paftorale di Pietro , di foffiare al- 
cune minacce de' molti danni , e de' gravi pregiudi- 
cj , che farebbe per tirarli dietro l' auttorità Pontifi- 
cia , quando fi rompeifero ì foavi legami di propolì- 
zioni tanto prudenti , e modetate , deprezzandoli Li- 
lia richiella cosi raggionevole . 

Quelli lòno i dettati de' Vefcovi renitenti , bre- 
vemente da me qui deferitti , e più alla diftufa rap- 
prefentati dal.'Auttor anonimo , intorno à cui lì rav- 
volgono tutti i riggirj delle difcolpe;Mà quanta tena- 
cità d' impegao , improprio a' figli ubbidienti deila_j 
Chiefa , fi cuopra lotto la Smurata mafehera di tante 
apparenti giulìificazioni , feri' è accorto ab ball anza_j 
oggi il Mondo Cattolico, e noi lo fcoprjremo in_> 
tutta quell'Opera. 

E tanto è vera la fimulazione , che nafeondefi 
nella fciittura , che, avutali per difperata da' Vefco- 
vi renitenti lapretenfione, han penfato finalmente , 
di vomitare il veleno dell'appellazioni a conto della 
niedcma Coflituzione Vtàgmitm ,per inteflare L'in- 
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violabile infallibilità , ch'annidali nelle dottrine del 
Romano Pontefice , come imi l'offe rv eremo in tutto 
il progreflo di quella Open , in cui la memorata in- 
fallibilità moftraraffi con evidenza e dagl'atti del 
medemo Concilio Calcedonenfe,e dalla voce de' S S. 
PP. e dal cotturne inalterabile della Chiefa Cattolica. 

Lo fcopo dunque di tutto il noftro dilcorfo in 
quetV Opera batterà, à far conoicere> che dal fonte_j 
dell' infallibilità delle dìffìnizioni Pontificie feorre in 
noi l'obligo precifo di crederle di fede, e lo sbandi- 
mento d'ogni dimora in accoglierle, e molto più del- 
le temerarie appellazioni . 



Preambulo II. 

Tìrevt ragguaglili dei Concilio Caicedonenfe } od ìt 
quai fine Jì fojfe princìpalmtntt 
regimato . 

NEll'incendio d'akiflime fiamme per due oppoile 
erefie (ìcompianfe incenerito il Mondo intor- 
no all'Anno di nofìra falute 400. regnando Teodofio 
il giovane , t Marziano Imperatori , l'uno iucceffiva- 
mente all' altro . La prima lù accefa da Neftorìo , il 
quale pertinacemente ammetteva in Crìfto due Per- 
itine , Divina l'una , che lo coftituiva eterno , e con- 
foftanziaie al Padre ; Umana l'altra , con cui piegava 
all'umile figliuolanza di Uomo . Con quelli iàgrile- 
gi fiati vomitò quella puzzolente bocca l'cfecraiida_j 
be/temmia contro la Sagrati (firn a Vergine Maria , 
confeffandola Genitrice d'Uomo , negandola Madie 
di Dio . 

Per 
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Per troncare la iella ad una si moftruofa dottri- 
na , alzò il braccio l' Apostolica Sede , e convocato 
in Efefo uno lìuolo di ducento Vefcovi, la ripraffe-., 
deteiì.mdola come ereticale . 

Ma chè > Quella medema definizione Concilia- 
re , con cui fu infognata al Mondo l'Unità di Perfona 
in Crifto i e riprovata qualunque fciffura , che dino- 
tale divi/ione , o partizione in due perfonalità , die- 
de tanta confidenza ad Eutiche , di negare anche le 
due nature , confondendole in una fola, che credet- 
te) di poter feminare a man Calva una tale zizzania-» 
fenza inciampo di contradizione . A quali! vogliaci 
oftacolo,che lorofi fcagliafle contro, e tiau dio d'Apo- 
ftolica derilione , come io era l'Epiflola di S. Leone 
a S. Flaviano , v'opponeva , come un inoperabile ba- 
loardo,il decreto delConcilioEfefino primo nella fe- 
lla azione , dal quale , balordamente divulgava , vie- 
tari! ogn'altra profeffione di fede , tutto che veftifTe 
Sembianza di iemplice fpiegazione del Simbolo Nice- 
no ,e terminazione di nuova controversa . 

Un colore in apparenza si innocente , ed oiiefio> 
congiunto all'autorità d'alcun corteggiano , che no 
fi corrotto dagl'Enti chi ani, ebbe taìita lorza appref- 
fo l'Imperator Teodofio , che l'ìnduilè , ad unire , di 
confenfo del Pontefice Leon e, un numerofiflìmo Con. 
cilio nella Città di Efefo fui motivo , di recide re_< 
ogni novità dalla Chiefa . 

Pompeggiò in quello Sinodo , appellato merita- 
mente da' Greci il latrocinio d'Efefo , l'infolenza di 
Diolcoro Vefcovo Alefsandrino, che ne fùcapo , e_> 
Prendente , il quale favori il partito dell'erefia , fino 
à rimettere il filo Auttore nella dignità d'Archiman- 
drita , dalla quale n'era flato prima diporto , e sban- 
dire 
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dire empiamente S. Flaviano , che feguiva la Catto- 
lica Fede, dettatagli in una fiia lettera da S. Leone-. . 
Si compofero in quella fcornpoftilfinia affemblea tut- 
ti ì decreti non col divieto della ragione , o de' Cant- 
ili , mi con la violenza dell'aimi , delle Minacce , e 
della frode ; con che fi vidde la libertà di tante mi- 
tre forzata , a foferivere in credenza , & alla cie- 
ca , carte vergini , pria di delinearvifi le decìfioni . 

Aveva aderito,à preghiere di Teodofìo, il Santo 
Ponte fkeLeo ne alla convocazione del narrato Conci- 
lio di Efelb , per cui fpedì Legati con la precifa rifer- 
ba, di publicarfì, prima d ogn'altro affare, la iiia let- 
tera dogmatica, ferina à S. Flaviano , nella quale-, 
condannava l'Erefìa d' Eutichete . Ma Diofcoro , il 
quale (bvraftava al Concilio , temè giuftamentc , che 
allo iplendore della Dottrina Apoltolica follerò per 
dilcguai'iì le iparfe tenebre dell'Euiirhianifmo,c che 
alla voce di Pietro dovdTe fgoroentarfi , e cedere lo 
ilrepito inltdiofb attorno la greo-ia di Crifto . Indi 
rifalle d'occultare con lanta oflinazionc la lettera-, 
de! 5. Pontefice , clie non vallerò né le vive richie- 
fte , fattegli da' Padri , uè i Sagrameli ti, da lui folen- 
nemente ìntrappo(li,pei'chc il convenifie in un' atto, 
si dovuto, della publicazione . Le Nottole, amiche 
di tenebre , perche non panno far petto alla luce , la 
fuggono ; e Diolcoro , perche non vale ad oppugnar 
l'Apolìolica Dottrina , procura, ichernirla col bujo d' 
un'affettata ignoranza. Non è maraviglia dunque, 
che correife cosi cieco al baratro di tante empietà 
fenza il treno , e la feona della Cattolica Luce,fpar- 
fa da S. Leone . 

In una feiflurn tanto difperata lì compiacque fi- 
naimante la Divina Providenza , metter mano al ri- 
B medio 
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medio col valorofo Zelo di S. Leone . Dispacciò egli, 
Si al primo pullular dell'Ere!» , e maggiormente al 
vederla poi trionfare in quel proftìtuto Sinodo di 
Efefo , fue lettere , e Legati , perche , penetrando le 
più rimote regioni, pub licaflero la Cattolica Dottrina 
della fila Lettera dogmatica , affinchè , difingannati 
i Fedeli delle fraudolenti infame d'Eutichete , iofte- 
neflero collantemente la Fede intorno al Miftero del- 
la Divina Incarnazione . Aprìpietofo perdono a' rav- 
veduti , ed intimò infieme feveriilìme pene a' perti- 
naci ; 11 è la perdonò a qualunque fatica, e diligenza, 
acciò rimane/Te il Mondo curato da una Lepra , non 
laen nociva, che contaggiofa . Non riufei vano il Ze- 
lo del S. Pontefice ; imperciocché quella feconda fo- 
menta diede tanto felice , Se abbondante meiTe di 
faiutevoli ravvedimenti , che viddefi alla fine refti- 
ruito nella prilìina fanità, e pace il Grilli a ne fimo. Da 
per tutto udivanfi , e principalmente da' Primati del- 
le Chiefe , voci d'applaufo alla verità Cattolica , e d' 
abjura alle bugie de gl'Enti eh iani, accompagnata dal- 
la foferizzione , e licono faenza della Lettera dog. 
matica di S. Leone . 

Or aflìcurato S. Leone della ricuperata fortezza 
de' Prelati , e non meno rinvigorito dalla fperanza_> 
di felici avvenimenti, che fi prometteva dalla pia alfi- 
ftenza dell' Imperator Marziano , per maggior Scu- 
rezza della quiete indune Cefare à far , che il Conci- 
Jio deflinatoper Nicea, folle trasferito inCalcedonia, 
dove potette l'Imperatore , e col calore della fua di- 
vozione , e col valore della fua auttorità accorrer di 
prefenza a' bifogni , che fe li fofiero oiferti , e difen- 
derlo dalie fedizioni, che potettero accadervi . Frat- 
tanto la pietà del Regnante promulgò per J' Imperio 
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rigidismi bandi contro a' Vefcovi , che diltrepaflè- 
ro dalla Fede infegnata dal Papa , la quale proiettò 
dappoi ncll' Orazione , eh' ebbe a P. P. del Conci- 
lio nella prima a/ione, e di tenerla fermamente luì , 
e di proibire agramente iutorno à quella ogni mcno- 

A due berfagli principalmente miravano i dife- 
gni del Zelante Pallore , tutto intento à distare per 
mezzo del Concilio il gran male , partorito aveva-* 
Ja perfidia degl'Eutichiani . I! primo era , di ftabilire 
i convocati in una imperturbabile concordia nella-» 
Fede , infegnata da lui a S. Flaviano , acciò con la tor- 
ta di quella , come di una forte arma , cadefle abbat* 
tuto il morirò dell'Eredi» . 

Aveva il buon Pontefice dato molto prima uni 
particolar' induzione a' tuoi Legati intorno alla for- 
madeli'abjura ,che ofiervar dovevano i Prelati, pri- 
ma parziali d'Eutkhe . Quella confi/leva non fola- 
mente nella detellazione in voce degl'errori incorri > 
ma più d' ogn'altro > nella foferizzione di proprio 
pugno alla Lettera dogmatica . Convenuto poi il 
Concilio, le bene un tal niiniftero, e maneggio fi fof- 
fe trasferito Mi Padri in quella parte , di tener lon- 
tano ogni difparcre nella materia di Fede , Jconfer- 
molTÌ però intero appi-elfo i Vicarj , Legati Apofl oli- 
ci in ciò , che riguardava la cerimonia della formale 
abjura , e foferizzionc alla Lettera , chiamata il To- 
mo di S. Leone . 

Quello primo difegno,fù così profperamente fe- 
condato dal CielojClicnon Ibi amen te non lòllevollì in 
tutto il Concilio un fui moto di difeordia , ma s'alza- 
rono anche le più frequenti , e publiche acclamazioni 
alla Lettera , e fede di Leone , già foferitta innan- 
B 1 zi di 
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zi dì celebrarfi il Concilio da ogn'uno de' Padri . 

Fermi oraiPP. del Concilio da una sì ftrett* 
eonfedcrazioue, pattano unitamente al fevero correg- 
simeato di tutte l'infolenze del latrocinio d' Efefo ; 
^paventano primieramente con le minacce delle Cen. 
Iure , chi riluttale dì foggettare la cervice al dogma 
dettato dal Santo Pontefice ; meem hominem, Tono 
rincontri) che dà l'azione quarta del medemo Sinodo 
di Calcedoni! , anathemstizabam feparaniem il Divi' 
nitore cornetti Domini Q-c. To: 1. Conc.fcl.njT.. cel.i. 

Apprettano poi così incomparabi! faggio di co- 
ftanza , e d'unione ne i progredì del Concilio j che_j 
diligano il Sommo Pafiore , à darne ìmmenfe grazie 
à Dio > ed a pattare Umilmente con quei Padri à dì- 
moftranze di benigniamo gradimento ; Adjuterìum 
noftrwni» nomine Dc-H.h.i , cosi fcrive il S. Pontefice 
aTeodoreto Vefcovo di Cipro, fm fidi Geloni , & 
terroni , qui nullum noi in fratriba: aetrimentum Jufti- 
verc perwiftt Jed qui ntfro priùs mìnijìerio damerai , 
vniverfe fraternìtath irretraShhili firmam ajfcufu &c. 
e piùfotto , guod priùs a prima omnium fede totiui Ciri- 
flianì Orbti jttàuimtt rceepijfet , ut hoc quoque capili 
membra ccncorient ,To: i.Covc- fii. 366. col. a. 

D'una sì perfetta concordia de' P. P. ne porgo- 
no manifeftì argomenti tutte le azioni del Concilio ; 
imperocché nella prima approvano fenza dìlcrepan- 
aa la conteffìone di S. Flaviano ) come dettatura del 
Supremo Maeftro della Chiefa , e riprovano inficme 
con le beflemmìe d'Eutiche l'iniqua condannaggione 
del medemo S. Flaviano , più gloriofamente morto , 
in Calcedonia , di che fortemente vincene con la di- 
gradazione d'Eutiche in Collant inopoli . 

Nella feconda azione , al recitarli i Simboli di 
Nicea , 
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Nìcea , di Coftantinopoli , d'Efefo , e la Lettera di S. 
Leone , non rimbomba ne' Saloni di quel Sacro , e_» 
r.umerofo Conciftoro altra voce , che d'eiicomj alla 
dottrina Cattolica del S. Pontefice . 

Nella terza azione punifeono feveramente Dio- 
feoro , come fautore dcll'Ereh"a,e per gl'altri misfat- 
ti conimeli! in Efefo , sbalzandolo con la canonica^, 
dipofìzione dalla lublimirà d'ogni grado . Doveagiu- 
fiamente ofeurarfi ogni iplendore d'Ecclefiaftid' pre- 
minenza, in chi flou tralafciò arte j ò inganno , per 
annebbiare la luce dell'Evangelica Verità . 

Nella quarta, doppo aver' i Vocali con una ge- 
nerale acclamazione confinata , e profetata la Let- 
tera dogmatica al paragone degl'altri Simboli, con- 
corrono lutti con folcimi ti di fuffragj alla fentenza 
della conlònanza fra la Lettera , & i riferiti Simboli. 

E qui rendei! memorabile l'efempio di Zelo,che 
tramandarono in contingenza dell'arrivo inaspettato 
di dieci Vefcovi d'Egitto. Vacava allora il Capo, e 
Primate di quelle Chicle , fenza la cui autorità cre- 
devano gl'Egizii per un'antico coftume,noii iàrfi loro 
lcciro,accoLifentire à folennità d'atti Conciliari . Por- 
tarono perciò al Trono Imperiate quefti loro oflaco- 
li i chiedendo da una banda , che t'onero accolti dal 
Sinodo , nè foggiacefTero dall' altra all'obligo di fti- 
pulare , prima di crearli il metropolita . Fù rifiutato 
da] pio Marziano il libello in riguardo all'incompe- 
tenza , che induceva la (piritnalità della Cauta , e la 
dignità delle perfone ,c ne ordinò la rmimeflaa' P.P. 
del Concilio. Quelli però, condderando la prece- 
dente aderenza degl'Egizi al perverfo 'Eutichc , e_j 
che tutta via non avellerò foferitta la Lettera di 
S. Leone,li riggettarono> come Eretici : SubfcribaiH, 
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cosi eilì zelarono, EpifìoU "BeatiftÌM Papa Ltonii, 
& Euthichtn utmtbcinatizent, £j? dogma ejiu;Om>ut con- 
p:!:»,',! L; :?ivU,/}>ti nonfubfiribit£pifloU,cut on-nii S. 
Synodus ce>.'finft,harctkui eli . Subftribant da-mnatìeni 
Di'. f<,ri t n;n efl jafìum , dicem heretkos nudili , Te: 



:tfi; 



dìxermt,dem t nmefli::rr.ifirz . 
P<t veflw* vtjlra mifiremini noflri . Mormur à vobh, 
& tm Mie . Fìat ArtUepsfcopu: , &fubfiribimm , & 
confintimu: . Mìftrtmm Cmmum mftrorum. Dctur 
b\c Arcbkpifcopur.nwit Dei amamiffmm Artbkpifiofm 
Anatolia: , quia talit confuttuit in sBgyptiaca regione 
vbtinuit i ut orami Epifcopi obedian! Artbkpifcopo Alt- 
*andri£ . Kes quia non ebtemperamut Synode ,/cd oe- 
tiiimur in patria . Mifiertmmi mjirì : polcflatem babe- 
li: : fubditi fumu: ,non recufima: . Meiiu: eft, no:mo- 
ri Domino Mundi , & a veftra Magnificentìa , & ab 
bac S. Synode, quam ìllk . Propter iSsunn,./.- - . ■.■ 
ijìi,y:ì;,i car.ùnma, partite dteem hominibur.parcite. Te: i . 
Conc.jél.H7yco!.\. Il riparo, che incontravano i dicci 
Ve ! "co vi, come eftraneo alIaCaufa della Fcde,non per- 
cuoteva alrrimente il dogma di S. Leone per oppofi- 
zione di dottrina ; e pure non lìi riputato a propoli- 
to, per temperare il calore de' Zelanti Padri , apprei ; 
Ibi quali ogni lòipeniìonc, a ibfcrivcre la Letterali- 
mavafi un rifiuto della Dottrina Apoftolica,c della Fe- 
de 
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de.Erano affai frefcbe alla rimembranza del Concilio 
l'infolenze , e l'infidie della colorazione d'Efeib ; e 
Eccome un terfo criftalb da ogni (iato s'appanna, 
cos'i ogni leggier movimento degl'Egizi apportava—! 
gran timore di discordie all'animo fermo, e tutto 
Cattolico de' congregati di Calcedania. Ma final- 
mente s'ammollirono i petti de' Giudici , del Senato, 
e de' Vicarj Apoftolici alle lagrime , e proteflazioni, 
che parevano iìncere , degl'Egizi , attenendoli d'a- 
verli in comodi contumaci , e digradarli come rei ; 
l'aftrinfero sì , a predare legittima ficunà , di non-, 
feoftarfi da Calcedonia fino alla creazione del loro 
Patriarca , affinchè con ciò fi provane o dal Concilio 
la fana Fede di que' Prelati , o da quei Preiati ii le- 
verò caftigo del Concilio ; così l'atteftano gl'atti , fi 
pr&cepcrii gloria vejira , & jubctii iliis aliquid prsfia- 
ri bumanitath , jìdsjiijjbribu: datti , non exsant de ifluj 
Cinitate , quamdiùi Alexandria Epifcopum altipiani , 
Te; 1. Conc.fol. 473. col. t. 

Nella quinra , e fefta azione conchiudono i Pa- 
dri la forma della Profelìione di Fede , & a precifaj 
richiefta de' Vicarj del Papa , anche l' infinuazione-j 
della Lettera dogmatica , encomiandolanel medemo 
palfo con que' dorati titoli d'eterna memoria, che 
vi lafciarono impreflì. Quondam coìumnam nobti ad- 
ycrsùm pravi dogmatajurt conjunElaw ad confirmaiio- 
tiers veri dogmati: &c. To: i. Cane. fol. 479. col. z. 
Alla profemone ne reiterano le foferizzioni in pre- 
fenia dell'lmperator Marziano , che coronò l'opera 
d'un tanto > e sì preziofo lavoro . 

Il fecondo filicene difegnò S. Leone,e dì non pò- 
ca importanza colla convocazione del Concilio, fu di 
cavar fuori dalle vene del volgo il mortai veleno,che 
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v'avea intrameflb Euriche , col publicare diflbtìa/i- 
te al Concilio Niceno,& Efefino la Lettera dog- 
matica , di che uè fedina menzione più l'opra . La_» 
mente della moltitudine non è difficile , a lafciarlì 
forprendere dagl'inganni d'una bug iarda fama . Avea 
gittate alte radici ì'impreffione inferita dagl'Euti- 
chiani , di tenerli perfofpetraogn'altra dottrina , oi- 
tieaquella, ch'era pienamente contenuta nel Sim- 
bolo Niceno . Aggiungevafi la iìniftra interpreta- 
zione alla fella azione del ConcilìoEfefinoprimOjche 
proibiva le fpiegazionì di fede con taccia di novità % 
affamandovi gl'Eutichiani alle private anco le pu- 
bliché di fuprema auttorità . Perciò fù neceffario 
alla pace univerfale della Chicfa , alla riputazione 
della dottrina di S. Leone , & al difinganno delle-* 
cofcienie, ondeggianti in mari cos'i inquieti , che li 
dichiarane da un Concilio Ecumenico l'uniformità 
dell'EpiftoliLeonina agl'altri Simboli Conciliari . Se 
ne propone dunque a' padri di Calcedonia l'articola 
nella feconda azione) e poi lì ripiglia nella quarta in 
quelle parole : S'iuguli '/t£Mrtndijjim Epifcopi , qui 

convenerunt , ioceant fi expofitio 31S. SS.I'P.qui clini 
inNkica collctti funi , & polì hac 1 ;o. qui in regia con- 
gregati funi Cmtate , cmfonant EpiJloU 'Rcn. Pape 
Leoni s , Te: 1. Conc.fol.47t. coli. 

Per rifolvere il punto , s'ordina faviamente da* 
Padri del Concilio, che prima d'ogn'altro , lì legga- 
no in publico congreilògl'accennari iìmboli, acciò col- 
".azionandoli quelli coll'Epiflola con un ponderato 
confronto , porcile rifuhare il maturo giudizio del 
paragone . 

Or nell'atto di recitarfi la Lettera di S. Leone, 
fi viddero titubarci ioli Illirici , e Palefiini per leam- 
biguì- 
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biguità derivate , come pur confcflàno i mederai nel- 
la quarta azione, dalla divertita del loro idioma, 
non meno dal latino , clic dal greco aliai dìltofto, in 
cui non battevano bene alla propria fignìfkazionej 
alcuni termini , che per bocca degl'interpreti udiva- 
no , cioè dì partizione ) e di divifione delle due natu- 
re, fcoglio, in cui fuole abbatterli nelle traduzioni di 
peregrino linguaggio. A tre luoghi delia Lettera fi ri- 
ducevano i dubj di que' Prelati^ a tutti tre fodisfe- 
cefi pienaméte dalConcil io,con rileggere altri tre paiTi 
della dottrina di S.Cirillo , con i quali fe nobilmente 
lì ravvifava la polìtiva confonanza d'entrambi i con- 
cetti ; Tuttavia perche le difficoltà nafeevano , co- 
- me s 1 e detto , da caufa molto rimota , & impenetra- 
'bile , qual' era l'imperiti traduzione delle parole ,fi 
fermarono i Vefcovi tenacemente nelle !or dubbiez- 
ze , domandando tempo e per maturarle , e per 
diipu farle . 

A quell'ultime fcolTe d'apparente oftinatezza_> 
degl' Illirici , e Paleftini fi commoffero sì acerbamen- 
te gl'animi de' Padri, che pare trabboccafle in eccef- 
fo il loro Zelo . Negarono ri lo luta niente d' udirli , 
ferrandoloro la bocca a contefe, e a difpute, che ru- 
minavano ; li cacciarono vilipendiofamente dal Con- 
cilio , come perturbatori della promelfa , e comu- 
ne concordia , e come fofpctti d'Eutichianifmo : De 
qui ''bus , parlano i medemi Illirici , e Paleftini ,abinì' 
ti', i;;-e rr'hr-;.: C'.mmìUm cr,-i.-,l;rr.}.:i; , & fune h CC- 
tlr-.i •n.'JÌ fir„.::i e:Jr^ i.^.Kfs'is, Tv. 1. CcKC.foI.47l. 

col.\. 

E pure aveano quei Vefcovi , infin dal primo 
iugrefloal Concilio , dato cvidentillìnie moftre della 
lor coftanza a favore del partito Catrolìco,dopo aver 
C feferif- 
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fofcritta li Lettera di S.Leone, innanzi d'aprirti il 
Concilio, & a mani de' Delegati Apostolici . Con- 
vennero primieramente nell'approvazione della te- 
de di S. Havia.no , che era congiunta a quella di S. 
Leone ; anatema ti za rollo Eutiche con le fuc infanie; 
acclamarono l'EpiftoIa , e Dottrina del S. Pontefice ; 
Contrafegui tutti della purità della lor Fede ; In ol- 
tre la publica conlcflìone de' loro misfatti commefli 
in Efelo , unita all'umile (applica di perdono , che s' 
offerva nella medema feconda azione ■ Orane; pecca- 
vir/iur , omnibus indulgete , che altro dinota , fe nou_< 
il fodo ri penti mento de' trafeorfi tàlli , & una fince- 
raabominaiionedeli'Eutichianifmo? ne le difficolti 
mole ferivano il dogma nella foftauza ; raggiravanfi 
folamente attorno alla confonanza , punto dìUmnai 
fatto , e da proferirli con libero fuifragio de' Vocali. 
E fi proreflano doppo quell'ultima moffa : No' iia-t 
crcdìu.!i; , omrK! ita credimtu ; ficut Leo , ila credimut ; 
nuUtit nojìrum dubitai ; not jam fabfiripjimai . Corw 
che dichiarano , non pretendere di dilputare intorno 
alla Fede, e Lettera Apoftolica di S. Leone . Nulla 
di meno una si piccola , e fmorta fcintilla o di fof- 
petta Fede , o di nafcofU macchi nazione accefe quel- 
l'alto incendio di Zelo ne' Padri del Concilio; 11 du- 
bitare tutta via della confonanza doppo le chiariflì- 
me foluzioni,applicate loro dal Concilio , fiì attribui- 
to a reità di miscredenza . 

A vifta d'un rigore si crudo durò , per così dire, 
gran fatica la commifer azione de' Giudici laici , alla 
cui carica apparteneva la direzione de' congrelli , sj 
permetterli un breve indugio non più, che di cinque 
giorni , affine o di ricevere privatamente, e fuori 
del Conclave una falutare inftruzione , e Catechifmo 
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da alcuni de' Padri , o di cader fotto la sterza fevcra 
del Sinodo ] quando fodero (coperti i e convinti di 
pertinacia ; e l'ifteffo fpazio fervi , per maturarli ge- 
neralmente da tutti i Padri l'articolo propello della 
confonanza . 

Che rilblvono ora i riferiti Prelati in coi! arduo, 
e pericolofo conflitto ; per purgare adeguatamente 
la ibfpizione d'Eutichianilmo , a' paffati argomenti 
della lor falda i e fana Fede proreftano quello dei- 
fa manuale foferizione alla Lettera di S. Leone* 
in mani, epe gl'atti de' Vicarj del Pontefice, gii 
praticata da loro, prima di celebrarli il Sinodo; 
Sitai Leo ila crcd'ttrm; . Nofìrum nuilus dubitai . 9Ji?r 
jem fiibftripjimus . Indi iòdi sfatti da più fedele inter- 
pretazione nelle ofeurità , che l'adoni bravano,!! ren- 
dono conformi alla Sinodale Temenza delia confo- 

Comparifcono in tanto tutt'altri di prima nella 
quarta azione ; Imperocché unitili al corpo del Con- 
cilio 1 confermano , non più dubbiatiti , con didimo 
fuffraggio la prenominata confonanza dell'EpiftoIa , 
efaliandola infieme con Angolarità d'encomj . Coro- 
na però un sigloriofo concordato il general godi- 
mento ,che concepirono i Padri della giuria diicol- 
pa , arrecata dagl'Illirici , e Paleftini a conto dellej 
lùfcitate dubbiezze, delle quali ne danno colpa al- 
l'ofcurità del lor barbaro linguaggio . Fattimi cf: ,-k- 
lem , cosi parlano i pi im 

mijj'a ab ifpin beatiliulhie SiWfiiVv,,}-, Ej;':ji- f's l'ufra- 
pi.-, l.ncnni'i , C/in baia: cr,. lini a! Ai:;ia.:k£ Std:s , 
qu'jd Kngu* oòf^ritas fiimxrt furiai. E l'iftdlu 
afficurano i fecondi , [ed & ietta eli nob'ts Epijioia^, 
'Beatijpmi , & Dea amanlilfmà Arthiepifcopi ttjmam 
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Leonis, in pìttriffiii nùV hah'Kì , & preàiBu confinati!, 
& CotifentirtiUS . Aìiijm: air.s-it mb'u tx ìpfa apparucrimt 

iVfi'. 

Ih-'H.-ìd fic nlìbas faperc; E qui più aperta inni te 
allegano pei- diftint.i ragione delle lor perpletfità la_j 
penuria , e mendicità de' loro vocabolari , per cui la 
parola , Dijì'mzione , cioè delle due nature , Divina , 
& humana nell'unica perfona di Crifto , non tradu- 
cevafi dagl'Interpreti con altra voce , che con quella 
dì Partizione in dillo > dalla quale tanto abborriva- 
no gl'altri Sìmboli . Onde affermano > che unaiiiilro 
panza così notabile, (offe loro riufeira di oftacolo all' 
efplicito giudicìo di uguaglianza , che ricercavafi da' 
Padri , fin tanto , che fi chiarifiero della propria li- 
gnificazione dell'accennata parola Difiinziane , che_> 
non dinotaHe feparazione . 

Da una sì giuftificata feufa non potè,non reSar 
(incerato quel Sagro Senato , che in rifguardo agi' 
Illirici , c l'aleftini non tofie nella feconda azione 
illirici en temente proporla la Fede infegnata da S. 
Leone , fenza di che cella ogn'obligo di credenza , e 
l'vanifce ogni reità di contradizione , etiandio , che 
vcrriflc circa il dogma, di cui non dubbitarono giam- 
mai que' Padri , come dimoflrerò largamente nelli 
§.$.i.3.c. i. In tal «fole dubbiezze , e propofie_j- 
difficoltà vedono una innocente fembianza di necef 
lìtàdi Catcchifmo.come additano le parole proferire 
da' Giudici : ut qui dubitali , ioceamur , e lo perfua- 
donole umili domande delli riferiti Pre la ti,precn un;-, 
Jtjubetiij induci as nobìs dart , ut intra pauens dies tran- 
quilla mente, & inutr.-.-batoau^o , qua Dio placent a 
ÓS.PP.ordinentur, Tow.Com. fil. 453. <-s/. i. 

Quella è la puntuale , e fedele iiìoria , breve- 
niente 
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mente deferitta , di quanto occorie «elle prime feì 
azioni del Concilio Calccdonenfe;& acciò non li cre- 
da blamente , mi fi tocchi anche ( per cosi dire ) con 
mani la [incerila del l'agguaglio, con cui dovrà bilan- 
ciarli il pelò delle difcolpc de' no Uri Ve ("covi reni- 
tenti , arringherò nel ieguente Capitolo le principa- 

altri docLimeiiti , che con quei , mene fomminiftra- 
iio i medemi atti dd Concilio ( come pur hò premici* 
lo nell'Introduzione ) affinchè non da canali , che^r 
fpeflò 5' intorbidano , e mentifeono , ma dalla fua_j 
propria (caturiggine fi tragga chiara, e limpida la ve- 
rità , che fi va inveitigando . 

Mi conterrò il più , che poffo , ne' paragrafi del 
feguente Capo nella fola prova de i latti ; ma ciò non 
toglierà, che io non cont'uti lo Scrittore Anonimo 
in ciò , ch'egli hàfpai-fo di dilcolpc de' fuoi Vefcovi, 
là dove mi fentirà invitato dalla opportunità del di- 
fcorlb,a guifa del diligente Cacciatore ,il quale non 
la perdona alla Lepre , che fe gl'affronti nell'avviar- 
fi per la bolcaglia,alIa bandita cacciagione desinata . 

capo II. 

Si diffaminone quattro principali p-eftippofli,cbs affa- 
mi lo So jrfil altri 
tome oppùjìe verità di fatto. 

D All'idea derelitta nel primo Preambulo feorge- 
fi , sii quattro bai! av«r lubricato le difcolpej 
de-' Tuoi Vefcovi lo Scrittor Fiauccfe ; prima aderen- 
do, che le fentenze de' Padri di Calcedouia nella-» 
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quarta azione foflèro proferite per motivo.di ftabilì- 
re la fermezza della Lettera dogmatica dì S. Leone ■ 
Secondo , che folte permeilo al Concilio d'efaminare 
la medema Lettera, prima d'accettarla . Terzo , che 
le dubbiezze inoltrate dagl'Illirici , e Paleftìni nella 
feconda aiione appartenefiero alla foftanza del dog- 
ma diffinito da S Leone ; E quarto , che la foferizio- 
ne dell'Epiftola fotte praticata nel medemo Sinodo. 
Con quelli prefuppofti crede il mentovato Autore , 
indebolire l'Infallibilità delle dottrine, emanate dal- 
la Cattedra Romana , quando non fiano corroborate 
da' Concilj • 

Or io prima di venire allo Squittinio generale 
delle difcolpe nel Capo 111. formerà nel prefenteuna 
particolar diffamina de i narrati quattro aduliti ; op- 
ponendovi altre quattro contrarie verità . Penfo,ciie 
il rompere una per una quefte verghe, riufeiràdi più 
diftinta chiarezza all'Opera , e di non minor piacere, 
e agevolezza à chi leggerai!» . 




Para. 
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Capoti §.L 
Paragrafo I. 
Prima verità di fatto . 



n 



Chi P appoggio più gagliarda , in cui fidò Eutkhete, di 
foftencrc à man fafaa la firn proterva dottrina , e dì 
'/ereditare laCatto!ica,fojje fiatai' apparenza di zelo, 
a non innovar fi infignamenlo, oltre al contenuto 
nel Simbolo ìiìceno : E che per atterrare un 



cmfinanza fra la Lettera dog- 
matica dì S. Leone, e gì! 
altri Simboli. 

FU c oli urne invece Ili a co , ed anti'chiffitno degl' 
Eretici, coprire !i bruttezza de' loro errori con 
iàlfafembianzadi Cattolica dottrina,& in v i feti lare U 
verità di fede con l'elea della meinof-na , e dell' in- 
ganno . Di si fraudolenti efempj ne fono abbondan- 
ti l'Ecclefiaflìche iftorie . Neftorio n'allegavaa fuo fa- 
vore il Concilio Niceno , e come miferedenri ripren- 
deva i Cattolici , calunniandoli d'Apollinariilì . 

All'oppafto gl'Eutichiani addogavano a' noftri 
l'errore di Neftorio . Faufto , e Gennadio , condan- 
nati dal Concilio Auriiicano , vaneggiavano ] di te- 
ner per loro S. Agoftino, rimproverandj di prede- 
ftinaziani i loro Antagonifti ; I Difccpoli di S. Aga- 
llino erano toccati di fcmipelagiani da Fioro, e da 
j fuoi feguaci . 

D'una sì fatta aftuzia armaronfi Eutiche , o 
Diofcoro , per abbatter la Fede Cattolica , e co» due 



Cernite Ca/cedmenfè il giudizio dell. 
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crudeli afTalti ; col primo , diffamando , per Esctid 
Jicftoriani , i feguaci di S. Leone , perche ammettef 
fero due nature in Crifto; quali che fofle ciò l'ifleflb, 
che ammettervi due perfone , affanto di Neftorio , 
e riprovato dal Sinodo Elcfino ; Col fecondo , cor- 
rompendo la faua intelligenza del decreto d'Eféfo 
nella fella aiione.da cui vietava!! a' foli privati ogni 
nuova fpofìzione del Simbolo, con iftiracchiare il di- 
vieto , contro ogni diritto , anche alle publiche , e_> 
magiftrali dichiarazioni della Chiefa ; e pernuiile 
vie di Zelo verfo la Eede tentarono , di guaihre_« 
Ogni buon fenderò della medema fede. Imperoc- 
ché con lo feudo del decreto cofpiravano , a mante- 
tori i quali al fol fiatare , vedevanfi rimproverati di 
perverfori della verità , imponevano un freno di 
itrettillìmo filenzioper timore di novità . 

Quefta regola si fiotta prefiggono in primo luo- 
go gl'Eutichiani nella combriccola di Efeio, per dare 
un acerbo tracollo alla Fede , e con la Fede all'inno- 
cenza di S. Flaviano,pio rompendo all'iniqua fenten- 
za dell'Edio , che in pochi giorni lo rapi anche dal 
Mondo con una commiferanda morte , ma (perme- 
glio dire } con un gloriofo , & invidiabile martino . 

S'accorfe Oncfifero Vefcovo Iconeufe della., 
trappola d'Efefo , e ne fa la feoperta nella prìma^ 
azione del Coucilio Calcedonenfc in quelle voci : 
Fòflquòm kfia fati btc omnia , qti<e none reltSa funi , 
regala legelstur , nallum dt'bere jìrni de Fide qt/mrcj 
aiìquid ,neqae Epifiopum, neqac Clericali) , alkquin ej[e 
tura (ondetrmatum , Te: i. Conc.fil. 433. cel. 1. 

Ma non altrove più apertamente , difeoprefi il 
veleno , che vomitò Diofcoro j per opprimere di na- 
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fcofto la Cattolica verità 1 quanto ne'medemi ine- 
Icamenti j in cui fludiò di celarlo; leggali l'arte iiiii- 
diofa , con la quale riprova nel profanato Sinodo d' 
Efefo la confeffione di S. Flaviano . Così egli a' Pa- 
dri ragiona : h w.r, frac a jw/rijJtn,;? aUrhucnie , chi 
fuiTÌ jlc-:m /;■■> , ;;' qx-:)!t mi: c.::rc: i/ì-i cpyoi,-.' t'M- 
,*:/,-. ■ ■: -i'.'i JùHi [,< ì r >"■''' :^'ìì~" ài que' gran Padri del 

Concilio NicM; ì/lK ::: IY / a ,'v.Y,- e;',. > ÌC'Ài di FldtLj 

mi fri SiuMh ; >v v'ì , chi ftlja parare la rigida 
fr'iibìihìrj il'- -il'; :: ' l ■■■;i:ìo'i-e d'.gmatka ,pablicaUt 
dal Shed; EfcHm . Exkìmo piaceri , qua firn cx/.ijfra 
i SS. PP. qui in ^iicaa oU,n congregali fan: , qua , Èìf 



, Tei: 1. dnc. fol. 446. 

tel. 1.. 

Coll'apparato di principi C!,SI ìndigeftij e fallaci 
dirponcDioicoro aftunmentc i Padri alla tondannag- 
gione di S. Flaviano , imputandogli a colpa quel gran 
merito , d'aver infegnaro contro l' infortì Erciia d' 
Eutiche , confervarlì in Grido, doppo l'unione Ipo- 
ftatica, le due nature : Ui;:if:r:if<j!ic , y ..-.<,.■ .Vi;; habet 
7:'À!inlatem,fubftrìptis dica!; non cnim ptffmnut hee aut 
quterere, aut retraffare . Si verè aliquis inquifroit ultra 
ijia,q::ì diiij fn-,::,fJ irdi;:w.a f/;i>,& p-sme'ritmjìùmie 
ipe l'd-jactl'ìt l'ainm; fn.:t"IÌ£ì e conciò conchiude 
la Temenza contro S.Fi.ivKino. Tc:\.0.'ic.fiA.^b.ci)i.%. 

Da quelli medemi lacci viddefi inviluppata IjU, 
mente dell'Imperatore Teodofio il giovane , (ino ad 
' ^are l'empio elìlio di S. Flaviano , come d'in- 
e alla Fede picena . Hicfihim appril-az-mi/s, 
D cosi 
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cosi fi legittima il Monarca con Eudofia Augufta , in- 
timandum , quia memorata! Flavianm [acro j;nìU k ni- 
Eeekfiafiidi rtbtu ablatus efi , qualenus Miai dubita- 
ti-jais etntcntìo a facrii removcretur Ecckfiis , c> t.iOii 
ulteriùi pojl bife definire ,pojfbile sjl ; ctmjam ìj:a deci- 
fa funi ; e lo conferma poi, fcrivendo à Valenti uiauo. 
Flavianm autem , qui reut inventai (fi Ixfbila n-s- ita- 
lìs , dd/ìtum recepit .To: i. Cane. fui. 398. col. 1 & 2. 

In quefli nafcondigli collocarono ogni lor ficu- 
rezza gl'Eutichiani , che fuggivano la luce Cattoli- 
ca ; e per quello fentiero lanciarono quaiì un Mondo 
nell'ofcuro abbino dell'Erefia , ad onta della Lette- 
■ra dogmatica di S. Leone ; come fe il Concilio Nicc- 
110 i e l'EfeGno follerò convenuti^ galleggiare ogni 
nuovo errore , & à bandire unìverfale franchìgia all' 
Erefie , che in appretto inful farebbero contro a' me- 
derai dogmi Conciliari j o pure aveffero chiufa , per- 
petuamente la bocca al grande Oracolo della Chic- 
fa , il Romano Pontefice, perche gridare , e ravvifare 
mai più non poterle contro i Sibili di velenofe ferpi , 
per render caute le fue pecorelle . 

Una fomigliante tela avea più prima ordita Ke- 
ftorio al Patriarca S. Cirillo 1 il quale accortoli della 
li-ode , per isbiogliarfcne, pregò ilìantemenre i Padri 
del Sinodo Etcfino , che oltre l'approvazione della 
fua dottrina nella foffanza, ne decidefiero anche-- 
la qualità dell'uniformazione al Simbolo Niceno,affi- 
ne di vendicarli della calunnia di novità , che gl'av- 
ventavano i Neltoriani : Grillai Epifeapui Alexandria 
dixìt: audhit , & magna Smodai , qui fcrifft ^Rctiereu- 
dìfi. Keflorio , defendi-':: rfìs;,, f.dcr.i ■ Arbitrar autew, 
qui,/ r.r.ih modo 'tnwfyriij:/! ime?.. : -:r rd'it Fiddruth- 
ntm , vii in aliano prateriem expoftam Symbclutn a S- 
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È- magna Symdo , qua fuo in tempore in ÌTicaa collctta 
e/1; (Spelo vefiram Santtitatem , dicere utrum retti , 
C> irn'prebttmbiSter, Ó" confoni Mi Sac. Concilio fcrip- 
jh'r,):,v':c ne '. Ne mancarono di c onde (ce ridere ad una 
si giufta domanda i Padri d'Efefo ; Ontne;, qui in tlla^ 
magna , & univerfsli Synodo federai! , decreverunt > 
eam confinavi ejj'e expofitiom SS- PP. & Santtarum^ 
Scripturarum , & in nullo ab eis divinare , confinare 
iterò fi bis , qtif in eadem continebantur Epifilla . Indi 
foferivono i Padri il Voto j his ergo diUgenter , & 
ìmmutabilitir fi babentibus , ac nulla»! novitatem infe- 
rentibus, & ego confentio €3c.To-.i. Cane. fol.414. eoli. 

E qui merita ogni rimembrala l'acutezza del 
medemo S. Cirillo , con cui e fclicitniflì , e ferì in- 
lieme l'aftuzia di Neftorio ; nuova [dic'egli nella Let- 
tera à Rabula Vefcovo di Édeffa] è la ma fagrileg/Ljt 
befìemmìa, Neftorio , t qtiefta noma abbatter , io penfo 
ton la retta , &■ incmtammata imelBgenza della Fede_, 
*bìkcna ; Quelli tuoi f repiti di novità, imputatami, non 
faranno valevoli altramente , a farmi intanare , per noa-i 
combattere ; ni perciò farò ad inghiottire con vergogno/i 
Jì/enzio i tuoi infami errori . Hoc autem elari dicere ejl , 
quòd oporteat noi rettam Fidcm denegare , & ^tieftorii 
eonfenttre blafphxmiii ; /ì enim noftra extermìnamus , 
qasrfi beni habSnt, & incxprobrabiliter ajjérunt ■aerila' 
tem , & refi* F. , qttt funi 

"Nefiorii , & erimus adrmrantes ejus ìnfaniant. Scri- 
vendo poi ad Acazio, lo l'i avvertito, clic ponno bea 
accoppiar/ì l'aderenza al Conciiio Niceno,e l'abbor- 
rimento de' novi errori di Neftorio; Expo/ìtioni Fi- 
dei 1 quam piceni Patrc; ediiertmt , adheremus omnet , 
>iit;!' pr^fm forum , qua: in ipfa commentar , labefa- 
ttantei ; qut 'aerò rette centra Neftorii bhjpbamiai 

Di far 
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fcripfmut ,ejufìrtQdìeffe> ut nulla rathnt nebhprfw 
deri pofi ] ut rcUì /cripta ejfs , nsgemns . 

Or' io non fenza ragione ho limata in primo luo- 
go la prova della qui propofta verità di fatto ; imper- 
ciocché m'È parfo molto importante , e cqnfacevole 
al difegno dell'Opera, il comprenderli , quanto fùria 
colè difliiirc contro l'arre dello Scrittore Anonimo , 
che le confonde , il dogma infegnato da S. Leoncu 
nella Lettera, e la conl'onanza della medema alli 
Simboli Conciliari , & con ciò da quanto alto moti- 
vo (offe fpinto il S. Pontefice , à difporre , che oltre 
l'univerfaie ricognizione dell' Epiilola nella conti- 
nenza della dottrina , folle eoniefiàta , anche con_. 
folennità d'atto Sinodale, la narrata confonanza ; 
non'li ballò rimediare al morbo contagiofo dell' Eu- 
tichìanifmo, preicrivendo di Fede con la fua Lettera 
il credere le due nature diftintc , e non divife lieti' 
una perfori» di Crìffo ; Con quello fi cuflodiva fola- 
inentc la verità del Millero ; Volle anche rompere 
quelle reti , con cui Eutìche allacciato avea i Celar! | 
e con i Cefari un Mondo non accorto ; ordinando , 
che fi dalle una folenne mentita dalla publica voccj 
d'un Sinodo Ecumenico alla famofa bugia di novità , 
che di fopra abbiamo riferita. Con quello mezzo iàl- 
vò la prudenza di Leone dall' impofl ara di novità 
la fua Lettera . 

Pafsò più oltre la vigilanza del S. Pallore , co- 
mandando a' fuoi Vicarj , che nella profeflìane di 
Fede , folìta a formarli da' Coucilj , come conclu- 
sone di ciò, folle deliberato , s' efprimefle dalli 
Padri di Calcedonia la loro uniformazione a' fenlì di 
S. Leone , dichiarati già nella quarta azione unifoni 
a'CouciljNicenO)Coftatitinopolitano,&Eitfino perla 
con- 



Digitized by Google 



Capo 1.^. 11. 



appartenerle ciò alla Iattanza della Tede , e del dog- 
ma , Come opponevano dapprima i Padri,i quali però 
fenza indugili fi refero a cenni del Papa , conforme-;, 
ofTcrvafi nella della quinta azione. Tu: i. Cotic. 
fui. 47 6. 

E qui Aimo io degne di nneflìone queft' ulti- 
me minacce de' Legali Apoftolici , latte a' Padri di 
Calcedonia : iid'ctc tifcrìpinm duri, al nvcriaurir, & ■ 
ibi Smoditi cekbrittir , perche apprendiamo l'inve- 
terato, e mai interrotto ufo della Cliiefa Cattolica-.) 
diauttorizarfì , ò difàuttorizarll dall'arbitrio de' Ro- 
mani Pontefici i Conciljicome poco prima era accadu- 
to anche al Concilio fecondo d'Efefo, fui principio da 
Leone intimato , e poi dal medemo Leone difcìol- 
toicperciò cambiato in vituperalo conci liabolo.Leg- 
gad il celebre Decreto di S. Marcello nella Lettera, 
che fcriiTe de primatu Romana: Ecdefis a'Vefcovi 
Antiocheni , & altri infiniti Canoni, che lo compro- 
vano ; Leggali S. Tomafo cantra Impugnai) tes Re- 
ligionem , feguito. da tutti i Dottori Cattolici ; e fi- 
nalmente leggali, con quanto ferventi iftanze , e pre- 
ghiere procuraflero i medemi Padri di Coftanza , tj 
dì Baiilca da' Po ate liei legittimi l'approvazione de' 
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loro Decreti ; E da una sì collante verità lì rendano 
cauti i Vcfcovi renitenti, à non lafciarfi indurre dall' 
adulazione del lor Avvocato à veruna fpccic d'info- 
lenza coll'appellazionì, e ricorli a' futuri Conci]; in 
conto della Coftituzione Umgenitm; come fé più ro- 
do i Decreti del Romano Pontefice afpettafleio da' 
Concilj la loro fuffiftenza ; ma noi di quello abomi- 
nevole attentato non lalcereino di farne ri-urina-» 
qual'ora ne farà apertura l'opportunità dcgl'argo- 
menti.che ciporteranno le materie de' ft-guenti, 
oltre un particolare difeorfo , che ne faremo nel Ca- 
po IV. & ultimo . 

Equi per chilifera di quella prima verità di fat- 
to giovami tra molli Scrittori addurre la teftimonian- 
za del P. Lucchelìni della Compagnia di Gesù , c_> 
moderno , e dottiffimo . Sajfragìa , quibnt dtìtidru 
Adi. 4. PP. emuli Lecnii Epiflots sìndicartmt cevftr- 
mhùtem tur» dsjinkionìbia trìmn loufque celebra!,:-, n>n 
Cencralium Synodorma , nnììav.Tiiis j'wr.-md cjufdc>o-i 
examen Epijlela, jld cinlhsaùo caUw.nìt ,qaa Hzre- 
tiei menticbantiir , à CakedonenJ! Coudiia , lUtsyas ììlai 
amplexo ,prebari «avara ; in Sacra Monarchia S. Leo- 
imM.cap. 30.eom.134. 




Pa- 



Digitized by Googlt 



Capo Hi- Il Si 



Paragrafo II. 

Seconda verità dì fatto. 

Quanto corre/fero di pari la /everith della proibizione, 
falla al Condilo Cakedomnfe, di trattar!, è if 
laminare la Lettera dogmatica di S. 
Leone,e la vi&kmzaa concordia 
di' Padti,inojTervare 
il divieto . 

Si combura l'in fallibilità dille dilfinizioniApofltliihe, 
non foggette all'ammenda de' Concili . 

SOno tanti di numero , e cosi gravi di pefo gl'at- 
teftati della qui propofta verità j che peccarci, 
fenza dubbio , di nojofo , fe penfafli , addurli tut- 
ti; mene atterrò damolti , che caderebbero in ac- 
concio , oltre à quanto ne abbiamo affaggìati nel fe- 
condo preambulo Capo primo . 

Fu feveriflìmo , & inviolabile il divieto , inti- 
mato a' Vocali del Sinodo Calcedonenfe , d'aprire— 
etiandio un menomo trattato , non che di formare 
diflamina, òdifputa intorno alla Lettera dogmatica 
di S. Leone > come quella , che conteneva Dottrina— 
.Apoftolica , e caufa di fupremo Confifloro nella-. 
Chiefa , e per confeguenza non meno infallibile, che 
incompetente agi' inferiori , etiandio , che compo- 
neflero un general Concilio . 

Onde doppo la publicazione di quella diffini- 
zione Dottrinale , dichiarata nella Lettera dogmati- 
ca , non rimafero altre parti da adempii li dal Zelo 
Palio- 
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Failorale del S. Pontefice , che di promulgare un' 
indulto univerfale a' Mifcredenti , purché vi s'inca- 
minaiTero per i dovuti fentieri d'una (bienne abjura ; 
così ne ravvila egli l'Imperatore Teodofio in rifpofta 
dell'invito , fattogli per lo nuovo Concilio . Comic- 
,.:x:m>iu r ■!:<<: QrìentaUtm Pmawìarum Epifiùpii, 



15» 

r chiare*; 



, Jì £,„th i„ ,„n , & 



Contro a' pertinaci però ammonifee Giuliano 
Vefcovo, e fuo Legato , chefe alla chiarezza , ed 
infallibilità della fua diflmoncnon ne fegua il ravve- 
dimento dell'acciecati. Eutichiani, (egli raffermi il 
fevcro giudirio, dapprima loro fulminato . Quia tìnti 
valida, & clara fimt tcfimei.-h teritaiis^n niwis arem, 
vh,.;jq:ic il-'linsUis lulaidic, fi!, q-iì ud cwi'/iiìtia.-M 
hicis , atquc ratkniì r.'.i; tìvf-tìhf. fi a tenebra falfitatis 
cxcnfseril ; ed ciirsltdjm mpa-'ucriiìii iifaitìatn eiianu 
patica- 
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paticntid volumui adhibere mdkwam , ut paternai in » 
crepatknes hi, qui in fendiate carnai fu£ , e qui pari- 
di Diofcoro, mente funt parvuti , difiant obedire majo- 
ribus^Ac fi,dcpofita imperiti^ vanitale t refipifcunt, 
emnique errore damnato ,fidtni veraix , fingularemsueu 
fifiifim* , mfericM M3m EpOi.fi, tafniufe 
non negetur , man/uro judkio , quoti prscejfit , fi impu- 
tai , meriti condmnata , in fua pravitate perftiterit . 
Non ricercò il S. Pontefice ii con fornimento d'alcun 
Concilio , che comunicane 1' infallibilità alla fpic- 
gazione dogmatica della fua Lettera ; Innanzi di ce- 
lebrare quel di Calcedoni* , s'ebbe per riabilita di 
Fede fui folo rìfguardo , d'eflèr dimanata dal Roma- 
no Pontefice ; e per Eretici riputavanfi > que' , chej 
vi s'opponeflero . La Chiefa ( e ciò par , che accenni 
S. Leone nel traferitto luogo ) fù da Crifto compo- 
rta con un fol capo , e Maeftro , che comanda , & 
infegna , cui tutto il rimanente de' Fedeli , come in- 
feriori, fono affretti a ubbidire , difeant obedire majori- 
bui, Te: i. Cene/il. 3 fi. cel.i. 

Indi previene S. Leone la pietà di Marziano Im- 
peratore , à non foffrire, che nel difpofto Concilio 
di Cakedonìa folle per vederli commolfa da fedizio- 
ni la Cattolica Fede , che alleverà , aver apprefa da 
Ì SS. Apofto!i,eperammaefiraniento dello Spirito 
Santo ; e ciò affinchè tutti gl'errori, o di Neftorio, o 
dì Eutiche rimaneffero dileguati dal calore d' una 
concorde pace,e d'una medenia Fedc:5a5r ca tnodcra- 
tions , Domino auxìlìante, eredimu: , rflr gefiuroi , ut 



tur , >.cc i/llum in aìiqmrum eordibui Sacerdo- 
ti "Reflorians , wl EtithycUana itnpietath vcfli- 
E gium 
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gsum relinquatur ; quantum Canonica Fides > qiiam, rn- 
Jlruenti noi Spirila Sanilo, per SanSlos Palm a "Beatis 
Apoflolit didicitnus , & docemut , ncutrum fabrepere-, 
permuta errare™ . La Dottrina , che infegna il Ro- 
mano Pontefice non può ] non efler Cattolica , & in- 
fallibile , giacche la impara da' Beati Apoftoli , Cj 
coll'aflifttma dello Spirito Santo : q'i-'Mum Cf/v;;v,:,r 
Fidi: , qaam , ìnjirueate n r ,; Spirita Sarifo , per 'Beato; 
Palres à "Beatis Apojiolis dìdkkìm:tt , Jne-ui".: , 
ncuìru-n pibreptrt permìtlel errorem , Te: i. Cene, 
fil. col i. 

Batte full'iirefib punto l 'esortazione, che pafTa_j 
il Santo con Pulclierìa A ugnila, d'invigilare à rutt'oc- 
qbi , che , oltre il dilpenfaili ialatari rimedj a' peni- 
tenti , non fia lecito a' Padri del Concilio Calcedo- 
iienfe motivare , d'aggiungere , o di cancellare una_. 
fillaba alla, fua Lettera Dogmatica. Siculi principia 
ifìiut Califfi frcqnenlijfimì fcripfi ,bane inter dìfeorits 
fetifus i & carnales dmulationes moderatìonem voliti cu- 
jUàirì , tate vitati qaìdern Fideì nìbil (selli , nibìl lì- 
eeret apponi ; ad unitatela ■aerò , pacemqui redeuntibut 
remcdium venti praftetur . Vedano ora , fe potrà riu- 
feire a' Vefcovi Francefi , d'inlìdiare la Rocca in_, 
concilila dell'Infallibilità de' Decreti Apoftolici con 
ricorfì a' Concili , fe a uno de' quattro Ecumenici , 
comparati a' quattro Vangeli, qual fu il Calcedonen- 
fe , non fu lecito , alterare una fola letlera della De- 
rilione Dogmatica di S. Leone , nibileveìli , nihil lice- 
rci apponi , To: x. Conc.fil. 597. col. z. 

Accordano quell'ultime parole alla norma da- 
ta dal medemo S. Leone da più prima a' Padri del 
Sinodo Efefino , il quale poi tralignò in un infame* 
concilia bolo, re Uri ng e ndo loro l'auttorità a' foli limiti 
dcl- 
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della giuftizia punitiva contro I pertinaci Eutichiani : 
Scd hoc filini) , così lo lignifica Leone a Galla Blaci- 
dia , twfiìtui juffìimii , ut omnet , qui tiocibilt Ufionc\j 
Ecclcjìa: turbantrinl , dignè remooermtur ;To: i. Cune. 
fol.%97.col. i. Et a' Padri di Calcedoni* in più luoghi 
dichiara, fuori della giudicatura delle àd. caule , non 
effer loropermeflb , digerirli nel punto della fede , 
una fiata già dalla S. Sedia Romana difiTnito.Sf in que- 
lli fauj fenfi ida ufurpariì la maffima C attolica, pofla 
in bocca à Teodofìo dagl'Euri eh ìj ni, n-.j rio ita mente 
interpretata a danno di S. Flaviano, di che ne fecimo 
motto nel precedente 5- mhilulierias pofi hicc definire 
impoflìbile cf!,c!imjàw ijìafemeldecifa yi»/.EquÌ per quel 
{definire imponìbile fy5)accennafi non qualunque impo- 
tenza , mà l'anoluta , che rende prorfus incompeten- 
te ( per ufar la frafe de' Canonilli ) ogu'altra autiori- 
tà , ancorché di Concilio , intorno a disaminare le_j 
Derilioni di Cattedra dell! Sommi Pontefici . Pofl 
l£c definire ìmpoflìbìle cjì , To: i. Cene. fot. 398. col. 1. 

D'una sì inevitabile ripugnanza I crivellarti l«j 
Dottrine Apoiìoliche varie cagioni ne produce il S. 
Dottore , ma che tutte fuppóiigono per indubitata 
l'infallibilità di quelle. La prima va regiftrata nella 
Lettera, da lui lcritta al medemo Concilio di Calce- 
donia ; fé la controverfìa di Fede , dice, è (lata già 
terminata con la Dortrìiia.fuggerita dalla Cattedra-, 
di Pietro, innanzi di bandirfTil Concilio , dunque-, 
fi fepaierà dall'unione colla Chiefa , chi nel Conci- 
lio , ò le gl'apponga , o non !a confeffi ; e però noru 
rimane a' Padri altra podeftà , che o di riunire alla 
Tede gl'erranti con falutevoli legami della peniten- 
za , o di rilècare i pertinaci col taglio leverò del ca- 
ftigo : ffhr.is unum a cemparc bujrt: tdificathnit ahi- 
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mi tft , qui, & 2. Pelrì tonfèjjtonem tlia eapìt > & 
Chrifìi Evangelio cmtradicit , &e. pknmr ad eum re- 
fcripjimut , ut abolito hoc , quo inquinata: videbatur er- 
rori: , in tandem , di' gloriata Dei per idiota Mundum_> 
una JÌ1 Fid;s : E co' medeniì fenfi fcrive ad Anato- 
lia pria dell'adunanza di Calcedonia ■ His , qui E- 
natmiitm Chrìfti corrompere cupiunt rep/ìatu , qnoniam 
,5'. Spìrimt in nobìs , atque in vobii una ejì eruditili , ca- 
demquc doUr'tna, quatn quicumque non recipii , non ejl 
membruta Corporis Cèri/ti , nec poiefl co capite glori ari, 
in quo naturati! fuam ,aprit , non haberi , Te: i. Cene, 
fil. 349. eol i. 

in conferma di ciò , fe la Caufa contro Eutiche 
è decifa da me( così protetta il S. Pontefice a Teodo- 
ro) non accade a chiamar Concilio per oggetto di 
Fede ; lì adunerà ù bene a' folo fine , di troncarli i 
icandali partoriti dalle precedenti fedizioni deal* 
Eutichiani : preferii™ eum tam evidtns Fidei caufa Ht , 
ut rationabihbm eaufis ab indicendo; Synodo cjjet abfti- 
ncndum, tamen in quantum Dominui adjuvare dìgnatur , 
meutn fìudium commodavì , ut dementile vcjiri Jiatutìs 
pareatur , ordinati! bine fralribut tntis , qui amputa»- 
dì: feandalii prò caujk iquìtatt fufficìant , qtàbtts pra- 
fcntiie mìe imphant vieim &c.quia non tali: queflhoria 
eft , undè aut pojfit , ani debeat dubitari . Fingiamo, 
Che non fia futuro , & ideale il Concilio , a cui pen- 
dano appellarli i Velcovi renitenti , ma 1 e predante , 
6c univerfalejfe iPadi'i niedemi di quel Concilio dub- 
bitaflero d'accettare la Cofìitutione Unigenita! , e_j 
voleflero disaminarla 1 non fi dourebbe loro opporre 
la decantata Temenza di Leone , e la voce di tutsa la 
Chiefa Cattolica ? In quantum audaciam nr,n effent pra- 
rupturi , Jipoft damnationem &c. difeeptandi centra Fi- 
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desi accsptrcnt pettflatem '. Doppo le Decìfioni Dog- 
matiche de' Romani Pon tefìci , mhil alterità polì L-:c 
dsfimri pnjjibilc eft,cumjam i/la jìmcldecifa jìnt . Quan- 
te volte s' agiraile caufa , tutta via indecifa dalla Se- 
de Apofiolica , potrebbe quella difcuterfi , e termi- 
narli da legittimo Concilio ; Quando però fofle già 
d intuita dal fu premo Maeftro , nibii ttttcriùs pofih&c 
definire poffìbile efì . Riufcirebbe fenzì paragone più 
moftruofò appretto i Cattolici l'attentato di richia- 
marli in dubbio da' Concilj le Dottrine infegnate_< 
dalla Cattedra di Pietro , di quello, che farebbe, fe i 
Concilj decidelfero nuove questioni di Fede , o fi 
con vo; a Mero fonra l'a utorità Apoilolica . Quello 
li.ii>'i.:i> talli s'aferu crebbe a ufu;paiioiie dtll'auf 
tonta della Santa Sede , o a fottra/ione della dovu- 
ta ubbidienza ; 11 primo a manilefla reità contro la 
Tede. 

l a feconda cagione della narrata ripup.nanza-j 
rattribuìfee il Santo Pontefice alla folidejìa— , 
coqcui fu dal Dio della verna inftitu.ta la Chiefa, e 
fermata la fede ; che fe fole leciro difeutere pi'arti- 
coli, una volta dettati dall' univerfal Dottore d'effa, 
[ cosi argomenta il Santo] quali fiamme ineflinguibi- 
lidi contufione non fvegliar ebbero coni fomenti dì 
nuove dìlpute gl'EretieiJ/w quantum mti cjjinl audaà- 
atn prnrupluri ,fi ' pofl dinunationem impalma btrcjìi di- 
Jetptandi c-atra F'dci, aecìp'rentMteftatem t ut quan- 
'timin iffls efì ,!a!iùs hu furari ftcmrcntì 

La terza cagione > non di nomigli ante dalla pre- 
corfa , l'efpone ndl'Epiftola al Concilio Calcedonen- 
fe con quelli fenfì ; 'Bra;,:-,-c< t'm ardire di cariti,, 
che tuurife'i vd paiù r^-/! la .Surra Adunane dì lami 
Sacci-doli di Dio , ci; ri fen,.G;le enfiami in una wdcwa 
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àjfervanza alla Fede Cattolica , c perciò , rigettata orni 
leggerezza di difptite centro la Fede , Divinamente ifpi- 
fatami , faccia filcnzlo , e :' accheti la miferedenza dì qui", 
l&t allucinati dagYerrorì,hantraviato dalla aerila ; Im- 
pcrciochc eome.ptiò renderjì lecita il difendere quelle fai- 
lle , ebe non c'è licito a efedere ! la Dottrina dame det- 
tata nell'Epiflola a S.Flaviano contro le befletmnied Eo- 
liche è la pia , e finterà Fede del Sacramento delF Incar- 
nazione ; quefia Vhì ditbiarata per Apo[lolìca,& Evan- 
gelica verità ; il dabbilame dunque , e Y attentare d'efa- 
winarla, non può fepararfi dall'empia temerità dinegar- 
la, e dalla detejìabile audacia di contradìrla . Optaveram 
qaìdem dileffiffìwi prò ciarliate colleEfi , Omnei Domini 
Sacerdote: in una Catheticó Fideì dedottone perfifierr-t 
&c. "Onde Ffatre: Chariffimi , rcjcBa pimtu: audacia , 
difptitandi cantra Fidem , divinità: infptratam , zana er- 
r 'uKihjv: hifdelila: conqtiìefcat, nec liceat defi-ndere, quod 
?::■/: iiccat credere, tumfccttndànt Evangelica: an\l-;ri- 
tates , Apofialicamque DoSirinam pleni/fimè, & diìucì- 
> Intera: , qt/a; adS.M. Fitii-ÌQìi:::;i r;.ifi>,.;ts, 
ftttvìt decloratati , qua fit de Sacramento Iman;* 1 : 

NV.'i'f Ve/a Cbrfii fia , & /incera confi'/:* . 
1 Pontefici Romani nonhanno mai nella Chieia rice- 
vuto ammenda de' loro Decreti da' Concilj, eiian- 
dio Ecumenici, ali dettare sì le Dottrine , eco- 
ft retti loro, ad accettarle di Fede . Cam per Littera: , 
qua: ad 7S- M. Flovianum wifimut , fiierit declaratam , 
que fit de Sacramento [ncarnatianh Domini Nofìri "/e- 
Ju Chriftì pia, & [incera confeffio, To: t. Coni. foL 

3 II chiamar a eontefa , fe abbia mal fentito Eu- 
ticlie , o empiamente giudicato Diofcoro , è faccen- 
da affai divi» [ ammoiiiice S. Leone } dall'ufficio d' 
acco- 
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accogliere alla riconciliazione le fonimene preghiere 
de i ripentiti ; La feconda è un affare, da poteri! gia- 
llamente commettere ad un Concilio , e da quello 
maneggiarli ; la prima però là dellapìu eccepiva ice- 
leratezza , ed ignoranza: 9C>«« fultm ìniquum cjl , 
ut per paucurum in/ìpicntiam ai copjc'clitras BptnhusivL-i, 
& ad carnaUnm diftcptaùanum Mia- rcsticcmur , tan- 
fuàm feparaia difcsptationc truttandmn jtUutrun: A7.<%- 
cba /v.-./.w /ii/firii, & utrum impiè Dio/coni: jntlsiw 
r : !- ,3-c, Qi'/ì-um YriUi'.i: , ut agn'ivhnm , ad ' j'aìhj ada- 
mi r e,,.? ài. t c-:n.-::j;i , o~' w. di <>ìC;n/ian'.'. trcpiii.i- 
ti.jì.'c pdf. allibisi , non cH]:tffAi fu Fida, ii:?biui;d'n/i_x 
efi, (ed cwmi frcàhus q mì:cr To: u 

Conc.fi!. jjo.«t i. 

E per ciò clorti S. Leone l'Impera tor Marzia- 
no i che non tolleri nel Concilio Caicedonenie di- 
fcrepanre , che te ri fatto il punto della Fede , da lui 
(labilità. ObfccroClevKn/iuni varimi, aimp-sfim 
Synoio Fiderà , quam Potrei no// ri ab Ap:/r,ùt (ibi 
tradita!» prxdicarant , non paiianiini quafi dubiam re- 
trattari Q-c.Tù: i. Cane. fot. 359. col 1. 

Indi parlando del fecondo (modo d'Efefo,n'abo- 
lifce il titolo onorevole diCócilio per il folo rifguar- 
do,d'aver difientitod.il dogma, pronuciato da lui con- 
tro Eutiche , publicaudolo per un' iniànie combric- 
cola dì fediziolì , in diftruzione della Fede . Sequem 
■aerò in predirla Crostate noi) pascli vocari Cmciììzm , 
qmd in cicr'i'.-iic;,; Fid:i fit':jj> f.o,;"/.( a^Ua'.um . E qui 
addita la direzione , data a' fuoi Legati ,d'ìnfì(l e ro 
folamentc a tutti i mezzi , che conducelTero alla pa- 
ce de' Padri , Se alla cuftodia della verità . Ut confii- 
lant , qaod , & paci pn,lk . & rcihhm fit euflcOave- 
ritalii , c con un profonda documento c'ammaeftra, 
clic 
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che le Derilioni del Vaticano hanno bifogno d'offer- 
vanza ,per cuftodirfi , non dì difpute , e dì negozia- 
ti per turtinarfi , ut confutata , quod , & paciprojil , (3 
Religioni ftt ca/lodia veriiatis . Quante volte /ale ad 
infegnare dalla fua Cattedra il Romano Maeftro t re- 
flino intefi anche i Concilj Univerfali , che le loro 
parti non iftendonfi, fe non ad imparare , ed ubbidi- 
re . Se nelle Diffiuiziont della Cattedra dì Romaj 
non s'annidafle l'infallibilità, non farebbe Hata bafte- 
vole la fola Lettera di S. Leone a S. Flaviano , per 
iftabilirfi di Fede la Dottrina, ivi infegnara ; né fi fa- 
rebbe con giufU ragione condannato dalla. Chiefa_j 
e Greca , e Latina il latrocinio d'Efefo ( Concilio de' 
piùnuniei'ofi ,che vidde mai il Criflianefimo ) fui mo- 
tivo di non aver' accolta la Lettera di S. Leone , 
Tu: i. Conc.fol. 359. col. 1. 

Mà con qual forza di parole più addatte potrà 
efprimerfi l'orrore , che tirafi dietro la temerità an- 
che de' Concilj , là dove ardiifero d'efaniinare le dif. 
finizioni Apoftoliche , di quella , che ufa S. Leone-» 
con tutta giuftizìa fcrivendo a Leone Imperatore? 
Detejìatidtm nobìs tfl , pcrfeveranteryac iiiiertdum, quod 
fruus haretìca nititur ob-oiare ; nec in aliqaam difeepta- 
thiicrr. pie ,Ó> pieni definita revocando flint ,ne ad urbi- 
trilttn damnatorum ipjì de hit viàeamur ambigere , quii 
wanififimn cjhper omnia Propbeùcii , & Evangelici! , t> 
Apejìolicit auiboritatibus confinare, To.i.Conc.fil.373. 
col. 1. 

A i giulii fervori delS. Pontefice rifpofe folle- 
cita la Religiofa pietà di Marziano Imperatore , co- 
me fen'è data contezza nel fecondo Preambulo Ca- 
po I. ci balla qui riflettere , che egli abbia adoprato 
tutto il valore della fui imperiale auttorità , or ani- 
mando 
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nundoi Padri del Concilio di Cakedonia alla co- 
ftanza nella Fede, infegnatada S. Leone,or minac- 
ciando i rubelli , Se icontumaci alla Chiefa , ed or 
aflìcurando al S. Pontefice ogn'ajuto , perche niunò 
lì di feoft affé punto dall'ubbidienza alle lue Sagrofan- 
re diffinizioni ; Etqaa Chrifìitm* religioni , alqueCa- 
ihs!\'.i' Fi/iti profint-fteat SankTtlai tuafictmdùm Ecclc- 
fiafthas regalai diffiniveriifia diffofiiicae dcckrenl;h\di 
contento dell'ammenda d'Anatolio , dimoftrata in- 
nanzi dì convocarli il Concilio in Calccdonia , glic_» 
ne partecipa infieme con Pultlieria Augufta la noti- 
Zia ) come d'una infigne vittoriana lui riportata . Et 
Epifilli* fimìiter Ceteelk* Fideì , quem ad S. M. Eia- 
si animi tua healìtudo direx'u,finc aliqua diluitone fui/crii 
pjìt, Te; ì.Ccnc.fil. 198. col. z. 

Che più ? s'apprefenca Ccfare di perfona nel 
Concilio, e comparendo nella prima azione il più 

in Sacre Affemble'e , vi declama l'importanza della-, 
concordia; e con vigore di gravi , ed imperìofe pa- 
role ammonifee i convocala non permettere, che_< 
trafpiri un leggier vento di diTcrcpanza , con cui fi 
ponga in forfè l'indubbitata Fede dell' Epifl ola del 
Santo Pontefice Leone . De calerò audeat nemo de_j 
Kalhiiati Domini , & Salvatori! Zefiri Jef a Cbrifii 
alind difputare , p; £terquod Apejloìicum proemiavi tn- 
ccmorum decctn , & olio SanÙorum Patrum,eonfonans 
buie dottrine tradidiffi nofiitur, ficai Soffi/firn Pape 
Leni'. , //ai Apoficlicurn gubernat thronum , ad S. Ai. 
Flavianttm 'Regie Urbii Cofìanttnopolitane quondam E- 
pifeopum tcjiaxtar Lhtere , To: 1. Conc.fil. 40 1. col. ^. 

Chi fi farebbe ora, à credere, che i convenuti in 
Calccdonia, ad onta di si inviolabili comandi del 
F Pou- 
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Pontefice, ed in faccia del Supremo dominante d'un 
Mondo , impegnati /fimo per la quiete del Concilio e 
per la dìfefa della Lettera dogmatica , avanci ili: ro , 
(ino ad appendere alla fiaterà de' loro giudìcii la fcn- 
tenza proferita dal Sovrano della Chicfà contro l'er- 
rore d'Eutiche ? e che , mettendoli in (jueflioue la_-. 
certezza degl'Old, Apoft olici , lì veddìcro traftul- 
]are nel mezzo di quel venerando Sinodo difpute ri- 
dicole intorno alla Dottrina dettata da Dio per bocca 
del fuo Vicario > Il folo renitente Francefe lo crede- 
rà, o a dir più vero , fìngerà di crederlo ; Nel rima- 
nente iriTcontri , che n'abbiamo e da dentro , e da 
fuori del Concilio , tutti c'accertano della pace im- 
perturbata de i Padrì,e della loro collanti (lima unio- 
ne nella Fede contro le fmanie d'Eutichete , 

Legganfi gl'atti Conciliari d'uno in uno deferir, 
ti nel Capo i. Preambulo ivi feorgeranfi gli flretti 
nodi , con cui fi legarono gl'animi di que' Santi Pre- 
Iati ad un'iftcITo fentire , e fi congiunfero nelle mede- 
me deliberazioni ordinate all'è iti rpazione dell' Euti- 
chianifino . Diafi una feorfaa quanto s'è ivi accennato 
del Santo Ardore del Concilio, nel ri fiutare da' can- 
creni gl'illirici, e Paleftini nella feconda azione , & i 
di, ci Vd'eovi d'Egitto nella quarta per fole onibre-j 
di ibfpìzione , che vi concepirono, di vacillamento 
nel dogma di S. Leone . 

■ Taccio, per non aggravar di pefo la fonia , che 
porto , e con ciò recar noja al Lettore , 1' epiflole , 
che potranno oflèrvarlì nel Tomo de' Concilj , del 
Santo Pontefice all' Imperatore Marziano fz. e %j. 
ad Anatoliò jr. a Teodoreto Vefcovo di Cipro 6 1. 
& altre,dalle quali comprendefi l'indicibile godimen- 
to, tCJimo dal Santo Pomcfice, della placidiflima con- 
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cordia fra Padri del Concilio , e della indiflòìubilej 
unione in un medemo Spirilo , & in una medema Fe- 
de, con cui conduffero alla bramala perièzz ione tutt' 
i diiègni del Papa . 

Non è però da tacerli la celebre teftimonianza, 
che ci danno i Padri del medemo Concilio , come di 
fatto proprio , dell' infeparabile unione praticata in 
tutti gl'affari di Fede ) per i quali affermano , non a- 
ver tenuta altra feortatuori della Lettera , e Dottri- 
na del Santo Pontefice . Ecco il tenore del lòiennej 
atteftaio, che leggeri nell'EpiftoIa di contezza, diriz- 
zata al medemo Leone , e va regiftrata nella terzi-» 
' ■■ - ttptotm tjl gaviit nn<.,!irar,i,&linguam- 



■■/'-' 



. Qua, 



ferim ex *tjle Cbrifù , & ir* 



tem tifqueadnos tffefìn _ 

confthiitus InurpTcs , cjtti Fidei beaùficathncm fupcr 
e-„i»tt addata:! . Undc, Q-ws q.'iìppj, msvch'ja'.ùrc bo- 
ra/su»', te a d alili! ali;,; aii>:V-ì-,haifi.:: /■'.;.■'.( hs:r< Ht.iM.!, 
Jiriiiìif/nc vtri'.aiis 'jfcndtixùs , >:in jì^Uù:,-. jacienle-t 
h acaiio UKimiaue d'. 'àrinìiY» , f.d ;<>.>, Sf : ; , ma 
confpirathne , atqac c uau-dia cui: fiumi! Fidili dtda- 
ravh-i , & tramai in ammanì ay.aa yzitdiì qaajì irut 
hnj-erìslii -i; acuii , d'iiriii fptriiauaiiat cfnlamts ,qtias 
per tuas Luterai wat m itaiìs. 

E qui nò è da palladi alla sfuggita il foleiie Teftimo- 
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rito, che ci danno i Padri dì Calcedonia nella riferita 
Luterà intorno all' infallibilità delle Dimniioni del 
Romano Pontefice con quelle parole , batic tornitura 
propriam petti prapbetìam gratta cooptami &c. V uh 
$. Pclri omnibus cajìitutta inierprer,ejut Fidei beatifica- 
tioncmfupcr mmt addacem . Semi Concilio Ecume- 
nico dichiara, che il PaftoreUniverfale della Chie- 
da è coftituito l'Interprete della voce di Pietro , & il 
Profeta degl' Oracoli Divini ; come i foli , e pochi 
Francefi fenzanota di temerità li daranno una men- 
tita, dubbìtando dell'infallibilità de' fuoi decreti, 
quali che foflc profeta , ma falfo ; Interprete , ma in- 
fedele ; Tk I. Cont.fòl. 469.(1*/. i. 

Non fono di minor momento,uè di minor chia- 
rezza li due attediti , che ne rende il medemo Santo 
Leone , doppo efler conchiufo , e terminato il Conci- 
lio ; il primo a' Vefcovi della Francia , narrando , 
non effetti fatta lecita in si numerofo Concilio nè 
pur una lieve molla, o a difeutere, o a trattare il fon- 
damento, da fe Ila bili to, della Fede contro Etniche. 
ÌIen altra jam cuiquam excafalionii refugium de igne- 
ratia,Ó' imciintìa,vel de intelugcntie difficaltatc concedi' 
tur , cura hoc ipfofexctntum firè fratrum, Coepifioporum- 
que nofìrorum Synedui congregata nuìlam artem ratieci- 
ttandi, nulìum eloquium aijjcrcisdi centra fundamentum 
Fidei mfpirare permiferit ,To: 1. Cene. fai. %èz. cel. 1. 

Il fecondo, fcrivendo all'Imperator Marziano , 
a cui celebra diftinta memoria d'una così publica ve- 
rità di fatto, già adempuiro . Di quo qtiidem ratio non 
jidt ambigendi , cum Fidei omnium , fubfcrìbcnd', , u>;- 
f et/fui oeetfftrit , qua ad me fecundam formarti Apojielke 
Dottrine ■> oc paterne tradithms cmifla efì&c. To: 1. 
Conctl.fel. 3 66. col. I. 
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None molto quel molto , che fio qui abbia- 
mo offervato in prova dell'intrepida couflaiiza del 
Concilio Cakedonenfc nel mantenere i Decreti Ve- 
nerabili del Vaticano ; affai più l'ara ciò , che poco 
appreflò foggi mi oc raffi , ma più , in rilguardo loia- 
mente alla corruttela de'noftri iofeliciuì mi tempi, in 
cui non mancano de'medemi Fedeli, che pare abbia- 
no ripoffo il vantaggio d'ogni Tua gloria , in abbatte- 
re il Trono dpoftolico , perche tant'alro non poggi, 
& in oppugnare ilPaftorale di Pietro , perche non 
fia francamente maneggiato dall'Univerfal Pallore > 
o nel guidare il fuo gregge per i ficuri feutieri dell* 
onefto , onell'additarli i pafcoli più falntevoli delle 
Dottrine Evangeliche. Imperciocché ne i tralcorfi 
fortunati ili mi fecoli h fola voce del Romano Ponte- 
fice era fufficienrc , non folo perche foffe incontinen- 
te, ed alla cieca intefa , & ubbidita da' Cattolici , 
ma anche per atterrire , e frenare l'audacia di graffi 
eferciti d'Eretici ) ed infedeli. Eccone un efempio 
infigne , che ne porgono gl'atti del Concilio Calce- 
donenfe , e l'hò collocato qui io per ciiiufura di que- 
llo paragrafo in maggior conferma della corrente ve- 
rità di tatto ; avanzandomi, adi inoltrare, che la con- 
tradizione alla Lettera Dogmatica non folamente_j 
non forti nel Concilio Calcedonenfe , ma ne meno 
era poilìbile , a fortire , anche tra le Sinagoghe de' 
piùperfidi nemici della Chiefa. 

Corte voce da per tutto, e tu fenti mento univer- 
fale appreffo il Chrifiianefimo di là dal quarto fecolo, 
che fe nel latrocinio d'Efefo,dove s'aggrupparono un 
groffo numero diVoti,impegnatilfiini alla razzidiiej 
d'Eutiche , fi folle recitata l'Epiftola Dogmatica di 
SAeone non fi farebbe udito ne meno un fordo fa- 
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furto o dì con tradii ione, o di dubbiezza nell'abbrac- 
ciarla ; ientimcnto veramente degno di celebrarle- 
ne in tutte l'età la memoria. Nortefi nobìs kela Epì- 
filila , fi enim ftiiffet Iella per opima , & conlinerclur per 
(-.;.'; con quefta certezza l'alficurano i medemt 
Padri di Calcedonia , che s'erano ritrovati in quello 
d'Etèfo fecondo ;e và confermato da S. Leone, che lo 
lenifica a Teodofio Imperatore: Si /cripta , qua vii 
ad Symitm ,ael ai Fhvianum Epifcopttm desiderimi, 
Efifioporumpublhariaurìbm Alteandrìnut pcrmfflet 
Ali/ics, uamamMat , ' / i D 

To: r. Cent. fai. 407. col. 1. To: i.Conc. fol. 354. col. 1. 

Congiurarono in Efefo con fagrìiega fellonia-, 
a rovina della Fede l'infama d'Eutidie , e la ragion-, 
diftato fui prefuppofto di novità , che tanto fuol pre- 
giudicare alla publica quiete ; Facea telta contro la 
Dottrina Apoftolica raifolutillìma auttorità dell'Im- 
perio , dichiarato offefo da S. Fiaviano , che n'era_. 
riputato il motore ; Quindi comparve un gran nume- 
ro di Vefcovi j & Abbati arrolati a combattere-, 
fotto l'infegna di Diofcoro,i quali o per proprio erro- 
re , o per altrui forza s'erano accortati rifolutamen- 
tc al partito d'Eutiche; Finalmente s'accinfe alla pu- 
gna uno duolo miiutnerabile di Mona ci, armati d'info- 
lenza, e di Soldati, «uemitidi ferro; Puòpenfàrfi 
potenza più forte , per avvalorare l'audacia , tanto 
propria degl'Eretici '. e pure è veriffimo , che ruttc_> 
quelle forzt,unite inficine, farebbono nnicite jnque' 
primi Secoli delia Chit-lH impili, e deboli,! mantener 
in piede l'Eutichianifiuo a fronte della virtù infupe- 
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rablle ] che invigoriva la pia mente , e la cofUntcj 
Religione de' credenti verfo un iol Decreto dogma- 
tico del Dottore Unlc della Chic Ih , il Papi . 

II contradire alla voce Apoftolica di S. Leone , 
s'ebbe allora per imprefa ftolra , e vanillima , c s'a- 
iicriffe a temerità d'effe r lapidata con le più ignomi- 
niofe abominazioni dal Chriftìanefimo > e d'effer te- 
muta da' niedemi colleghi d'Eutiche : ^Tow eft nobh 
Wa Epijiola , fi tmmfttiffst Wa per omnia , & comi- 

E per ciò atterrirò Diofcoro al folo ruggito 
del gran Leone , non s'affidò in laurearmi , che iem- 
tiriuaiiu infiipcribilì j Appigglioffi unicamente al fi- 
curo configlio, di l'opprimere laLettera Dogmatica , 
inchiodandola in duriflìmi ceppi d' un' ofeuro filen- 
zio; ne paventò di tranguggiare il veleno di più 
fpergiurì contro la giurata Fede , di doverla publi- 
care. Tanta era la venerazione , e la pietà con cui 
quei fortuna! iflìnii tempi spettavano le diffiuizioni , 
ufeire dalla bocca del Vicario di Chrifto . 

Se dunque non era poifibile , formontar tant* 
oltre l'infolenza de' medemi Eretici allor trionfanti i 
che arrifchialTero , à metter mano Dell' Arca Sacro- 
fan ta dell' auttorità Apoftolica , o coll'opporiì , o col 
folpenderc la Lettera dogmatica ; come porea efler 
di meno , che poi i PP. del Concilio Calcedonefe , 
intimoriti da tante minacce di S. Leone , e spaven- 
tati dell' inviolabili ordini dell' Imperatore , vi nra- 
velfero difpute , e ftrepitaffero contrOi e v'intrappo- 
neffero indugj , come lpaccia lo Scrittore Anonimo ! 

Se la narrata 'accenda tuffi; accaduta a' noftri 
di , non "i Cirebbono mancati de' politici ] per far 
animo a Diofcoro , e per dir contìglio aTeodoiio, 
di fchcr- 
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di ichermir/ì della Letiera : A quello 1' averebbono 
luggerito tutti quei preterii , che ora oppongono i 
Vcfcovi retinenti della Francia alla Bolla "Ùnigenitui, 
per rifiutarla ; All' Imperatore farebonfi fatti , ad in- 
fìnuare le man*ime moderne , che corrono oggi nelle 
Corri d' aitimi Regnanti , cioè ; che la voce del Papa 
mn jìa sì alta , che penetri tinti i cantoni de' loro dominj 
tCWporal'hqnaVih firn ;;::-:gorÌ!s ibi'Lipubìica grida 
dd lif o [}''""- , -f: : ' ■ Come fe l'alta fouranìrà , polla 
dal Cielo lui capo di Pietro nella terra pe' maneggi 
dell' anima , folle foggetta , e tributaria a' Principi 
del fecola , bilbgnofi anche loro d'elTer governati, 
e dirizzati per l'acquilto dell'eterna corona ; Chea 
fifencre un tal principio non occorre convocar Dottori, 
che t'approvino ; Dì Canoni/li ft sii abba/ìanza quanto 
Reno fofpetti, &infip ah'^ìfcrU-i Laici., i Ghri/ii 
■jar.no fimpre in traccia di Te/li , fintai quali non 
ofano aprire bocca , c dicono non trovarne por uno fa- 
vorevole a Principi; Tròia moltitudine innumerabile 
de' Teologi nefcappcr'a tal uno, il quale progetta Jìcurtà 
di tofi'mizadmprendcndo la facoltà morale per cosi libera, 
e fiiolta , che quando non incontrale la Dottrina ne i 
libri , -ve la Stampar^ a mano ; apprejfo d'alcuni 
Maefiri ,gioca metto VEpicheia 0 vera , 0 fuppefta : Che 
alla fine , mancando ^appoggio di Dottori Cattolici, 
perche niuno ardile dar per lecito tabu/o della riten- 
zione de refiritti Jpof lotici per lo mem,quando vi refi/la 
1' efprc§a dichiarazione del Papa, che ne voglìaejfìca- 
cn,}i-ie Pejjècuzione ; allora polla da banda ogni regola 
di diritti, "debba dsrfi ;,.ji:>> alla forza , cprocederft di 
fatto. 

O fventura de noftri deplorabili giorni ! in cui 
2ià prefo tanto di piede la confìifione tra il tempora- 



Digitized by Google 



Capo B. §.11 49 

le, e IoSprituak , che non diftinguonfì più i dritti 
di Celare , da quei di Dia . 

O felicità Santi de' fecoli trafandatì; ne' quali » 
oltre le molte veftigia i che c'han laiciate anche i più 
fublimi dominantij di religiofa pietà verfo la Sedia 
di Pietro , fono degni d^Aremi maraviglia gì' efem- 
pj, che ve dotili impreffi nel Concilio di Calcedc- 
nia i e dclReligiofo Zelo dell'Imperator Marziano, 
e delia pia oflèrvanza de'PP. di Calcedonia ; di quel- 
lo , in publicare feveri precetti) perche s'accoglieffe 
lenza romori di controverfie la Lettera del Papa; di 
quelli i in efeguirli conia pronta j e concorde accet- 
tazione in tutto il Concilio ■ 

Credeva Io Scrittore Anonimo ] di portare in 
ìfcena gì' atti del Concilio Calcedonefe con figura 
del più crudo cimento i in cheti folle vedutamai la 
Chiefa. Mà dalla verità di fatto qui rapprefeutat» 
Jè l' è infranto il capofilo della tenitura, epercon- 
feguenza fe l' è diflipato ogni fuo artificiolò lavoro . 
Se nel Concilio non fù potàbile difputarfì la Lettera 
Dogmatica di S. Leone , cade a terra ogni altro ar- 
gomento , fabricato in diitolpa de' Vefcovi j che 
ban contradetta la Coftituzione "Unigenita! . 

Mà Ì Vefcovi oppofti allaConftituzione Utàgnà- 
tuh convinii forfè dalla debolezza dell'appoggio ali* 
auttorità del Concilio Calcedonenfe, per la lor difefa 
penfano oggi ( come ne corre la fama) d'appellare-i 
a futuri Conci); , o a fuccelfori Pontefici , di cui ne- 
gano 1' infallibilità nelle decifìoni dottrinali ; Come 
fe la legge della grazia , della quale li fono adem- 
pite l'antiche profezie, e le Divine promeiTe, non 
fune tutta via l'ufficiente , ma s'alpettafe un' altra-, 
maggior pienezza di tempi , cioè de'futuri Concilj , 
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0 de'fiicceflbri Pontefici , per ricevere quel lume ne- 
ceflario,;irifolvere idubbj della legge, e della Fede. 
E da qual fantaftico Poeta s' è potuta cavare una in- 
venzione tanto favolofa d'appellazioni dal prefente , 
e Regnante Sovrano della Chiefa ad una infinta chi- 
mera di Concilj mentali , della cui convocazione ne 
meno fe ne fa motto ; e poi figurare q ueft'im maggi - 
nario Idolo di tanto valore , & auttorirà , che arrefti 

1 prefetti: decreti Apoitolici , quafì ammaniati dall' 
ombra di quel ideale modello ! Ritrovamento invero 
non iblamente pregiudiciale alla Chiefa , ma anchej 
pericolofo, e nocivo al governo politico delMoudo, 
e del quale non fen'ebbe mai ìèntore in tutte le-> 
ai.achità delle Monarchie , etìandio più barbare , 
& inculte, non meno per quello appartiene allacon- 
fervazione dell'umano commercio, che per quello 
riguarda il culto della Religione . I medemi Giudei , 
che afpetta no empiamente il nuovo Principato , non 
qiunicro mai a si procace ftolidezza , d' appellare at 
futuro Melila , per difeioglierlì dall' ubbidienza a 
loro Sommi Sacerdoti . 

Ma ila prefente oggi un gran Concilio per quefti 
affari della Francia, come l'ottenne Eutichein Efe- 
fo , e fingiamo , che (la abbolita in quello la Confti- 
tuzione VmgaàtM a ftrepiti de'noftri Vefcovi nel- 
la maniera , che forti in Efefo , dove fù applaudito 
l'errore di Euriche , e condannato S. Flaviauo j qual 
prò da quella fuppofizione a Vefcovi renitenti ; quel- 
lo appunto , che ne cavò Eutiche ; Quelli lì refe al- 
lora più contumace di prima ; quel Concilio , benché 
lolle legittimo per l'auttorità intrappofta di Leone , 
e dipiù numerosi-, che fi vìddero mai nel Mondo, 
nulla di meno li tenne da tutta la Chiefa Cattolica, 
.. 1 eGre- 
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e Greca , e Latina per un'infame congre/To di ribel- 
li , & Eretici al falò rifguardo,d'aver rifiutata 1' Ept- 
ilola Dogmatica del Romano Pontefice , anzi per 
non efferfi letta in-qucl Concilio, affine di Ghermirne 
l'accettazione. \.' .• . . 

Intendiamola una volta alla fine , . eflerc flati 
fempre nella Chie/à , così offcquiofàmentc riceuuti 
gl'oracoli del Papa , e riputati per oratoli Divini , 
che il folo attentato de'piu fokoni Concilji ctiandio 
'affine /blamente di ri/laminarli , non che.iJi cor- 
reggerli , o di invocarli , fia flato riputato per atto 
abbominevole, e proprio d'iiifidiatori contro i Cat- 
tolici Dogmi, e contro l' Minorità Apoftolica.. I 

Eh' che si fatte fpeculazioni di ricòrfi a futuri 
Condì; , oa iucceffori Pontefici non riefeono, fe 
non per far divedere , a quantamalvaggità Ila giun- 
ta oggi l' umana protervia , chc-non s'arroflì/ce di 
portar in ifpettacolo , Si in affari ai gravi , tavole, che 
ripugnino non folo alla Fede , neanche alla ragio- 
ne . Ma noi di quelli argomenti ne faremo nel quar- 
to, & ultimo Capitolo un particolare , e più largo 
diitorfo . 

Profeguiremo frattanto a convincere , per quel- 
lo , la noftra debolezza ci fuggerirà , l'altre due prò. 
tociTe verità di fatto ne' feguenti 5. 5. giacche abba- 
flanza a' è offervata in quello ia coftante Concordia 
de' Padri di Calcedonia in riconofeere fenza un_. 
fol moto di con tradizione la Lettera Dogmatica di 
S. Leone. ; , 
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Paragrafò III. 



Terza verità dì fatto . 

Che la difirtpanza desi Illirici , e Palelìini colFappendi- 
ti , che offervanfi nella fionda azione del Cernili» Cal- 
ccdoncnfc,non firiffiro nella fila apparenza la fi/ìan- 
20 del Dogma appreffo il Concilia , ni anelerà 
alterata l'accettazione affilata delta Let' 
fera di S. -Leone, ma che [tanfi 'rag- 
girati circa la confinanza pontina 
di quella co'SÌmMÌNiceno,CO' 
Jiantinopolitano,& Efìfi' 
RO\puntofeparato,0- 
allora dalla Chie- 
fanondif- 
finito . 

Ctnfermafi nel progriffò del dtfeorfo Tinfallibiliia Al- 
le Dettrint Apeflolicbc in riprova delle ap- 
pellazioni dalla S. Sede 
a' Concìli . 

S' Inganni a partito ,8c inganna contro ogni ve- 
rità i Lettori l'Autror della faputa Scrittura-., 
afferendo , che i Vefcovi Illirici , e Paleftini dubbi- 
tallero , e dubbiando ricufaflèro d' accettar , co- 
me Cattolica la Lettera di S. Leone , ferina a S. 
Fla viano, aggiungendo vi in oltreché a sì Fatte dub- 
biezze corrifpondelfero le ibdisfazioni date a quei da 
i Padri, e l'indugf difpcnfatigli da ì Giudici del Con- 
cilio Calcedonenfe ; Uni tal conte!» non prefe mai 
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luogo in tutti gì' atti fi nodali , in cui s' udirono anzi. 
frequentifltmc voci d'acci amaz ione , ed accoglimen- 
to alla Dottrina , infegnata dal S. Pontefice , ramo 
nei precedenti paragrafi s'è ab bonde voi mene ino- 
ltrato. Versò fi bene la perpleflìti di quei Prelari con 
tutte l'altre feguele , che tìrollì dietro,nella fu a pri- 
ma co Riparia appreffo il Concilio, fopralapofitiv* 
coerenza della Lettera a i Simboli Nìeeno , Conftan- 
tinopolitano , &Efèfino, come ibpra un punto , al- 
lora difputabile, né tutta via della S.S. efpreflamente 
dittiiiito . 

A qucfla verità di fatto mi perfuado , arrivarvi 
(Scuramente per due ftrade ; per la prima, rifletten- 
do aH'intrinièca natura delli due atti, cioè, della—, 
eonfeflìone del Dogma, o Lettera, e del gìudicio 
della confonanza ; perla feconda , riguardando U 
diverfita della direzione , praticata nell'uno , e ncll* 
altro maneggio dal Concilio , il quale quanto più 
abborri d'attaccare eziandio un femplice trattato in- 
torno all'Epiflola Dogmatica , tanto meno dubbilo , 
d'efaminaie , e diiputare l* articolo dell' accennala-! 
confonanza . 

E qui giovami risvegliare leggiermente la ri- 
membranza del fufcceflb Conciliare circa le dub- 
biezze degl' Illirici , e Paleflinì , di che ne' precedu- 
ti preambuli n' abbiamo lafciato più largo faggio . 
Doppo dunque d'eflerlì celebrata nel Concilio di 
Calcedonia la Prima Azione , nella quale fù con—, 
folennitàdi giudicio dalla concorde voce dc'Padri 
approvata la con felli o ne di S. Flaviauo , & abbomi- 
nato l'errore d'Eutichc , giuria i fenfi imprefli nell* 
Epiftoladi S.Leone ; avanzollì il Concilio, a propor- 
re nella iècondi Azione il punto della narrati con- 
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covA'vs. il;!!a I.L'ft'i.i , affline di conservarla immune 
dalle diffamazioni di novità ,con cui l'infidìavaiio gì' 
Eutichiani , come s' è toccato nel primo paragrafo 
di quefto Capitolo , per il che fé ne propoièin que- 
llo tenore l'Articolo . Swgi/li Epificpi , qui convenc- 
rmt i dettati , fi expefìtio trcccnmrum itene , & oSlo 
Patri/m, quiolimin Jiitóa collegi funi, poflhtc 
c-r,. !::</: uumquagtnla , qui in Tingili congregati flint Ci- 
vitati, nnfanant Epipote'Rtver. Pape Ltonir . Et al- 
lora , per cavartene il paralello , che fi ricercava , s' 
ordinò dal Concilio , di leggerli tutte le dette pro- 
leffioni di Fede di que' Condì j . Or adi' atto del 
confronto inforfero gl'Illirici , Bc i Palefliui , a diffi- 
cultarne il punto con varj dubbj. 

Supporta ora la riferita ifìoria. , per accertarci 
noi i quanto vidi erratolo Scrittore Francete nel!' 
inferire dalle dubbictà dogi* Illirici , e Faleftini , 
intorno al particolare della confonanza , l'ambiguità, 
dalla qualle foffe agitata la folìanza della Lettera 
Dogmatica , conviene pri mie rati ente , che dimo- 
ft riamo la divediti > che divide quei due atti , cioè, 
la ricognizione dei Dogma, & ilgiudicio della con- 
fonanza- 11 punto frmbra indifputabileaniio crede- 
re ; Imperciocché , fe reflettiamo agli oggeti , & alle 
Caute di quegli atti ; dal primo riguardali il Dogma, 
ericonofeefi perfua cagione la Santa Sede, che 1' 
avea publicato ; Il Secondo verte trà li Lettera , tk 
i fimboli degli altri tré Coucilj , e pende , eome__» 
da fua origine , dal futuro giudicio , che era pef 
pronunciarli da i Congregati in Calcedouia ; A 
quello s' avviano i Padri con una fpecie di operazio- 
ne , che trafeorre al Fallivo , foggettando ogni moto 
dell'intelletto in ofiequio del miiìero rivelato , come 
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1' avverti S. Tomaft mUa i. a. i- Art. 7. ^ 3- 
in mrniifiplione Fidtì eft,ftut agtns, Htm auttrnfuuh 
■materia rtàpiim injluum Dei agentis ; Queffo pero 
sa tutto dell' Attivo, con cui procedono i Padri) a 
partorire il proprio parere ; e per ciò vi fu bifogn» 
del loro lavoro , per addattare la mente, a ritrovar- 
ne l' agguagliati za con refame , e col bilancio della... 
combinazione . Con 1* accettazione della Lettera af- 
fentirono non folamcnte i Padri, ma tutto l'univerfo 
ad un'articolo di Fede , «abilito innanzi di celebrarli 
il Concilio, là dove col giudicio della confonanza 
addittavafi dal Colo Concilio una particolar qualità , 
della quale va adorna la Lettera Dogmatica . 

E per ciò la riferita Lettera non tu giammai 
prefentata , né letta nel finodo, affine di escutertene 
il merito , e leali daziar fé ne il t'ondo ; fu s'i tenuta , e 
luppofta , come infallibile regola , con la quale 
veano aggio ftariì tutti gli altri affari , attenenti a Fe- 
de , o vero, come un deliziofo banchetto , -apparec- 
chiato da Dio , e miniftrato per mano del S. Ponte- 
fice Leone, aleggiandoli in effo fpiriti di foprannatu- 
rale intelligenza, con cui infegnaflero al Mondo i 
Padri del Concilio Calcedonefe l'abominazione dell' 
Eutichianifmo , Se i più falutevoli dettami di vita_< 
Eterna - In quello modo appunto ia rapprefentano 
i Padri nella contezza , che rendono al Papa Leone-, 
de i progreffi del Concilio nella terza Azione . 

Non negherà, come non può negare l'Auuocato 
de'pochì Veicovi della Francia, verità così manifefla 
del dimoftrato divario; E però faraflia coprirla col 
palio dì riduzione, quali, che l'Articolo dellacon- 
lbnanza fi riduca a riga , &a materia di Fede : Ne 
purepenfoio negargli la rifkflìone , pur che fi nce- 
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va con una regolata intelligenza ; Concedo dunque, 
che la coformitì politivi della Lettera al tuonor' 
dei (imboli folte contenuta ] anche prima del Conci- 
lio di Calcedonio , in alcun' Articolo di Fede , iiia_j 
ofeuramente , Se in maniera , che non ne foffe tutta, 
via germogliato l'obligo di crederla di Fede, perche 
nè fpiegata con intiera chiarezza') né fufficicntcmen- 
tepropofta; onde fenza pregiudicio dell'aflenfo di 
Fede circa la foftanza della Lettera) già dato , vi 
potè enere , chi ne dubbitafle , & era neceflario 
iftruirlo ) e fodisfarlo, il che avviene a chiunque non 
fubito penetra la conneflione fra due dogmi Cattolici,, 
o fra due libri Canonici , benché entrambi cieca- . 
mente li creda ; Perciò fe ne attendeva iadichiara- 
zione della Chiela , da maturarli con una preceden- 
te difeu filone per via del legittimo Concilio; leggali 
la 1. 1. q. i, srl. g. del Maeftro Angelico , e fentirafli 
che le nuove ipiegazioni Apoftoliche non inducono 
nuova Fede , ripugnando ciò al fenfo Cattolico , che 
non abbraccia , che una folaFede de'mifterj , ève* 
rità eterne >manifeftatc dal Figliuolodi Dìo umanato, 
e predicate per tutto il giro della Terra da'SS. Apo- 
floli ; ma comprendoni] tacitamente nel (imbolo 
comune nella guifa, cheftanno celiate dentro il fuo 
principio le condufioni ; A cavamele però efpreffa- 
niente , e rimirarne debito di Fede , vi è neceflario > 
che precorra grande ftudio;il che praticoli! appuntino 
dal Concilio Calcedonefe , per diflinire la confonda 
affermativa della Lettera coni firn boi iiFcmm /idei in- 
fegna il S. Dottore in fcripturo diffusi ttmitierì , &• 
variji madii , & in quibusaam obfcurì ila , et/od adde- 
lidendutn Fideì iierifatem ex Sacra Scriptwa , rtqiti- 
riiur kngtim jliidium,& exercilium . Quella Dottrina 
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di S. Tomafo è fiata approvata d*H' antico ,'c Lodei 
voliffimo cofiume di tutti i Condì) , come ne là tefli- 
monianza l'erudito Cabaffuzio con quelle note : /ffi 
Petra t qui in ConcUium , ad defixitndai ombìgàtatst 
coiruentunt , & bttmtmis ratiombus , difputattonìbns > , 
argamintationibu! futura circa Ftdem defimliùnì prxla- 
dunt , al ex vrterum , & rccenlieran Synùdoruyi affli 
empertum fit . ìiosit. Concil. Apofl. i ■ 'i 

Evero dunque ) che k propofta consonanza nel- i 
la Seconda Azione del Concilio Calcedonenfe folle i 
appoggiata alla Fede , ma è veriflìmo , non averfi al- 
lora pei dichiarata dalla ; Chieù i , per quefto effetto 
doveva precedere una confederata diffamina , acciò 
con diftinzione divotì fi cacciatte fuòri it comune : 
fentimento de' Padri ; A conto però de! Dogma in- . 
fegnato da S. Leone contro l' errore di Eutlche ) 
come di di (finizione già partorita dal Capodella_. 
Chiefa intorno alla verità , e foftauza della Divina 
In cam azione, non vi fu giammai nel Concilio di Cai- 
cedonia , come non era pollitele ìutruderiì , agitazio- 
ne di contefa , o attacco di trattato . 

Ma io per togliere ogn'infulto di contradizionCi 
paffopiù oltre collo Scrittore Francefe , & affermo 
pure , che fia Hata fempre di Fede la confonanza ne- 
gativa fri tutte le Dottrine proporle dalla Chiefa , 
come quelle, che vedono una comune Liurea delL" 
infallibilità ; Onde ficcomc ninna può bruttarfi con 
macchia di falfità , cosi non può una effere (mentita , 
e contradetta dall'altra . Non dubbitoHì giammai dà. 
Federi quella general coerenza trà le Dottrine Apo-r 
ftoliche ; Vn tal principio nacque infieme conia— 
medema Chiefa Cattolica , & é infeparabilc dalla 
cognizione di Dio vero , che la piantò , rivelandoci 
H 1 Mifterj 
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i Mifterjftnza ,che porta in eilìo sbagliar lui , o ìni 
gantlar noi , e per confeguenzacolla manifeffazione 
d* ani verità ràffi filartene un altra , pur rivelata . 

Non cammina così la faccenda della confonanza 
pofitiva ,fià , affermativa , fra dìftìnizioni , proferite 
in materie particolari , con te quali fi terminano 
diverfe , e feparate controvcrfie ; in tal cafo una 
Dottrina può non contenerli nel comprefo dell' altra. 
Or quella confonanza pofitiva difpuroffi nel Concilio 
Calci'donenfe ; poiché , chi non sa , dirizzarli la Let- 
tera di S, Leone , a comprimere la contraverfia , 
morta da Entlche , che confondeva le nature in 
Chrifto ( e le Lettere di S. Cirillo , ad abbateré 1" 
Erelia di Neftorio , che diftingueva due perfone : 
errori , tanto difgiiniti , quanto l'abbiamo deferita 
nel principio dei Secondo Preatnbulo' riduceafi per- 
ciò il negoziato dell'accennata Seconda Aiione a 
punto diffirtto, che non poteva rifolverfi fenza li_. 
collazione delle prenotate Lettere, come in realtà 
vedefì praticato dal Concilio ; E n' abbiamo l'efem- 
pio ne'S.S. Padri ; fri quali S. Agoftino compofe 1 
ini libro de Confenfu Evangeliftarum , ma noi di 
quello punto ne faremo più largo difcorfo verfo il 
fine di quello $. c in più altri luoghi . 

In che difdicono 01-a alla coftanza moftrata dagl' 
Illirici, e Palefrini infino dalla prima Azione inverfo 
al Dogma di S. Leone , le dubbiezze fui l'arti colo 
della confonanza , che pende» dal giudicio del fino- 
doj da cui reiterano per via d' alcuni Padri iftrui- 
ti fopra dì effo , e vi furono dileguate le difficol- 
ta, Che comparivano verfare preconcette, non fo- 
pra la foftanza della Lettera , alla quale avevano già 
attenuto , c foferitto , ma folo fopra tal confonanza, 
dinaa- 
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dinnanzi non penetrata da efiì , e per U faKa in- 
telligenza d' alcune delle di lei parole , non prima-, 
loro fpiegate a fufficienza nel loro linguaggio , il che 
dalle loro parole raccoglie!! nell' Azione Quarta ivi: 
aobit dilacidaverunt , qua lirigut ebfcmitai fecernere 
fubfaneabat t e più folto ; per omnia Confinare af.i- 
tnanUhprafiriptii SS. Patribui, baie Epijìols Ccnfen- 
final, & fubfcripjìmui : Ma meglio , e più difrofa- 
tnencej di quello punto nella replica , che foggìuu- 
gererao innanzi di terminare quello $ . 

Quefto notabil divario frà quelle due funzioni 
oprò nella Quarta Azione , che i dieci Vefcovidi 
Egitto ancorché t'onero compatiti della palefata re- 
iìftenzaa concorrere nei giudicio della confonanta 
per ie caute altrove da noi narrate , non lo furono 
però altrimenti in rjfguardo all' omtneflione delia 
firma alla Lettera Dogmatica ; anzi a rifentimento di 
quella fola colpa lì molle loro dal Concilio quel furi- 
bondo turbine , con cui ne i'urono-cacciati dal con- 
clave per contumaci ,e trattali da'Padri per luetici ; 
Giacchi pretendete {dicevano) per ri/petti giurifdizhna- 
lì non feferivere la Sentenza della confidanza , fcfcrivctc 
almeno C Epifilla Dogmatica di S. Leone , & abbrac- 
ciate la Sana Dottrina della Sede Apoflolica , con cui 
detcjlaJìF Erefìa di Eutkbe ; Quifi'atto non approva 
feufe di confuetudine , nè ammette remorì dì tardanza ; 
i debito di Fede , che lega onninamente ogni Cattolico , 
Or isquaiftfia contingenza di leiBpo,o circeflanza d'avve- 
nimenti ; coli incalzavano i Padri del Concilio gt' 
Egizj Dogma Eutbycbetis , ni/are non anatbemaihtm- 
rant ! Epijiola Leoni! faiferibant , Anatbematizent 
Eutbycbeti , & Dogma tini . Confentiant EpiftoU Leo- 
ni: ■ Dicant ,Jì confentiant Epijlolc Apoflolica Sejis., &■ 
H i panai 
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fi anathema dkmt Eatbycieti : Si retta fapiunt, ofltn- 
àam propria»! intenliomnt,qaaiii «fi circa Fidcm,& fuf- 
cipiant EpìftoIamSanStffim Arcbiepifiopi LeMi,ifli fi£- 
rciìà finn C-c. Tctx. i. Conci!, fot 473. Col. 1. 

11 Concilio non fu convocato per Giudice.da cui 
pendeflè 1' arbitrio , o di approvare 1 o di ricevere la 
Dottrinarti S. Leone; fùdeftinato per mero efecu- 
tore, in efplorare la Fede d' ogni Battezzato , ft~> 
fofie conforme al l' in fegn amento di Leone , e l'orzar- 
celo anche coi gaftighi all' accettazione ; più di 
quefto né lo dàjuè lo tollera la condizione di ponti- 
ficia derilione. 

Ma accertiamoci da'medemi Padri del Concilici 
che cofa efpreffamenre ne feniono , e che ne prati- 
cano intorno alli due atti , che abbiamo porti in ta- 
vola 1 per ofFervarne il difeernimento , e per inferir- 
ne la proporla verità di l'atto , cioè , che le difficoltà 
degl' Illirici , e Paleftini , infieme con le appendici) 
non fi tollero appiccate alla Dottrina di S. Leone , 
ma allaconfonanza della Lettera . 

E qui faltino in campo in Primo luogho i mede- 
mi Illirici , e Paleftini . Io ne offervo , che divifan. 
dofi da quelli l'uno dall'altro affare , per quello con- 
cerne la Fede di S. Leone contro Eutìche , doppo 
aver foferitta laLettera di S. Leone, prima d' en- 
trare Jiel ConciliO)& oltre all'oprato nella prima Azi- 
one , ne fanno alte acclamazioni unitamente cogl' 
altri Padri nella prima fronte della fudetta Azio- 
ne , nel fine poi della quale efdamano , ficai ho ita 
ardiiìiu: . nofirum nulla: dubitai . noi jam Epifloli 

fitfiripf,.,,. ■ 

E nella Quarta proteflano per Cattolici i fenfì 
di S.Leone ,fuvmì mhodoxmn Santtiffimum Patron 
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AV/f'.vsn Archìspifcopam Leoncm perftBÌJìmì no~'i- 
: Per quello però-, che riguarda la còirfisnaiiza , 
confettano ne U' accennai a Azione , aver lo ro-cun tra- 
detto al comun parere de' PP. e rie preferitane- le 
difcolpe , come di punto di luiigiidifcofto dal Primo 
factum ifi aulcm nabli certuni de Epijlola (3c. Eccone 1* 
evidente diftintivo , che ne tanno i medemi Illirici, 
ePaieftini irà Tulio , é l'altro punto. 

Dagrillirici , e Pai etti ni palliamo a udire ifen- 
titnenti di tutto il corpo del Concilio , c primiera- 
mente a dilcoprire la. diver.fiià delle due própufizio- 
ni , fatte peri due dittimi articoli, lo ravvilo, che 
ii Prima , appartenente .alla; Lettera Dogmatica, 
non odora mica di iiiquifìzio'ne , da ponderarli > c 
conchiuderfi appretto tutto il Concilio ;.lù l'orma 
manifefta d' inrìma alla dovvta confeilione della 
Fede, indotta da S. leone ; eccone le parole : wa- 
■nìfcfìms ih , qu£ jainpri'dem ton/titaia fum , qmi pia- 
tati %cvtr. Gemili» de S. Fìds- no> doceet: Tarn. i. 
Conci!. 47 1. Col. i. . 

E qui e' invita a tutta l'attenzione ciò , che ne 
fegui alla narrata propofizione ; Non fi fa avanti 
prima d' ogn' altro Anatolio , a cui , come a capo , 
conveniva la precedenza fra i Padri del Concilio , sì 
in riguardo al diritto Canonico , come a contempla- 
zione deli'inconcufTa oflervanza , etiandioin tutti 
gli atti del medemo finodo di Calcedoni! ; ma dalla 
fola voce dè"Vicarj Aportalìci fe ne ode la rifoluzio- 
ne , emeritamente ; imperciocché trattandoli della 
Fede contro gli errori di Eutichete , già fpiegata 
dalla Romana Cattedra, non potè a inrrapporfi ,'<a 
darne voto il Concilio , a cui premeva Solamente 
ilgiufto-pelò , d 1 accoglierla, e di coiifeflàrla^.iQuti 
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lavoro fù tutto operi di S. Leone , alla cui voce ogni 
altro fttepito s'ammutì, e perciòdovea riferbarff al 
miniftero de'Vicarjdel Pontefice, il rjfpondere al 
proporlo articolo a nome di tutto il Concilio , come 
di quello, le dicui parti non erano di ruminare il 
merito dell'Epiflola, o d'eliminarne la giuffizia , ma 
di profetare fc mp licerti ente la Cattolica Fediu . 
Pafthajsnus, cosi cantano gli atti , fjf LueintimSc- 
WTtnttflmt Epifiopi, &Soni/àcÌai rea. pretbyter VU 
tariì Sedu Apejlotic* per Pafibajìum virimi reti. Epif- 
copam dixermt : SanBa, & Beati/fimo Symdai Fidti 
rtgulam,qu<S spud^lUtama Patribus e/i ccn/iiiaiaJè- 
quìtttr , & letitt ,fid aiam * &A fa. apud Cùnjlatitim- 
fetmfab record. S. Tbeodofio muiere congregala Synor 
dai ipfa Fidcmconjìrmìrait, caini Symboli ex pofilwnem 
a beala record, viro Cirillo , apud Ephffum expo- 
fitam{qaands ìieflarius efl prifua callidicatt damnauu ) 
fmìtiter ompkffiiur . Terzià veri Scalici»! , & Apt* 
.filiti viri VniverfaiisEcclef* Pape Leoni; ^ie/torii^- 
Eutbycbctii hgrejim daomanlh dircela firipla,quodvera 
Fides.habM, expùfucTimUfmilitcr nero , &S.Syw 
dui. bone Fidewfexet,& hapc fcquitur,mhil amplia! net 
.aóderc poiejì#cc mimiereTom.\. Condì. /ÈÌ47I. Col. 1. 
. e quefte ultime note ben e' iuiegnano l' affoluta im- 
potenza del finodo, ad ingerirli nelle materie di 
Tede , una volta deliberate dalla Sede Apoftolica , 
nei addire poteft , me mfoaerc . 

E qui io dalla pietà,e faviezza de' Vefcovi reni- 
tenti mi dò a credere ,cne Sano per reftar perituri, di 
trattenere la mano alle appellazioni a futuri Concilj, 
& a mettere in dubbio l' infallibilità degli oracoli 
Pontifici . Concilio ecumenico fu quello di Calcedo- 
ni! , a cui ballò la fola voce di Leone, per darle cre- 
dito 
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dito dì Fede ■ e per riputarli tenuto , ad abbracciar' 
la >. carne fpiegazione Dogmatica . S- Syneias barn 
Fifoni tenti t^r.ma fe le di/finizioni dei foli Pontefici 
in caùfa di Fede formano obligo di Fede, come 
dunque potrà negarfene V infallibilità f Non leggeri 
un apice di divario appretto il (Snodo di Calcedonia , 
irà l'accettazione della Fede Nicena , o Efefìna , e di 
quelladi Leone , regiflrata nella Lettera a S. Fla- 
vianoj col niedemo culto di Religione e lì vene- 
ra, e s' accoglie la lpiegazione del fo!o Leone , come 

di Papa uiiiverfale della Chiefa, che tutte l'altre 
Conciliari. Tirtiò verè "Scalìjjinii , & Jpo/tsttci vift\ 
%/nivcrfalit Ecckjtx Papa Leonit, ìiclìtrij, & Euthy- 
chetit Harcjtm dannanti! , dircela Scripta , quid vera r 
Fides babeat > expe/aerant , fmiiiter stri , &• S. Sync- 
dut bone FiSem temi , batic /cqttiiar , nihll ampli u nec 
addire potejì , me mimtre . che fe le diffinizioni dei 
foli Concili veftiifero l'infallibilità , fuperando in ciò 
di pregio le Dottrine Apoftoliche, come tenerfì di 
Fede dal Concilio di Calcedonia la derilione di S. 
Leone,pronunciata fuori di Concilio contro Eutiche! 
alla quale ampliai nec addere potejì , ntc minutre • I 
Concilj , ficcarne fono fddditì , &■ inferiori al Supre- 
mo Paftore , e Uicario di Chrifto, co>l fono corpi 
di Cadaveri , fenza fpirito, che l'animi , allafoì-. 
riferba,che follerò auttoriezatì,e cóférmati da^liora- 
coli del Papa. S. Tomafo contra mpagnantfi'l^ligienf. 

Ma le parti del Concilio { opporrà tal' uno ) 
fino a quai limiti diflendonfì nelle canfe di Fede, di- 
chiarata da'Pontefici Romani ,' lo dirò ; bon paffano 
oltre dal fonimene re la mente alla cieca credenza , 
e la lingua alla pronta coiifeflìone , fenza , che poi- 
fano crivellare un fol' apice dei medemi Decreti 
Ro- 
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Romani hahc fequilur , nihil ampliai nec addire póleft , 
ncc minucrt Eccone un' altra prova puntuale nel fus- 
cello ( che narriamo; imperocché doppo la riferita 
jn'ote filane di Fede , pubblicata da'Vicarj Apoftoii- 
ci 1 non lì và in giro , per cogliere i voti de'Padri , 
ma lenza intervallo di tempo , e lenza altra matura- . 
zionedi giùdicio s'ode immediatamente un comu- 
ne rifallo di approvazione ; Qaa expofitiinè , è il 
tefto del Concilio , interpretata giace per Heronitia- 
num , videticet , Secretartum Divini Conciftorij , %e- 
vtrtndiffimi Epifcopi clamaverunt cruna Se creSmut , 
fi Saputeti fumai ,fic "Baptizamus , fi credttnus . 

E vogliono iignificare , che la neceflìtà, di ade- 
rire alle coHitutb-ioni Dottrinali della SedeRomana, 
come fcuola di verità infallibile , non è parto di un' 
arbìtrio Snodale , crivellato da umane fottigliezze; 
è un attoj acuì fono menati a forza dall' oblìgo di 
Chriftiani, contratto inficine col carattere Batte-t. 
Jjrnale . Quella ,, ficcorue ci partòrifee alla Chiefa,, 
e ci crea membri animati di quel corpo miftico , cosi 
ci aftrmge , ad unirei col ftio capo vifibile , il Roma- 
no Pontefice . emaci fic credimui , fi Baptizati fumai t 
fi Sapthamtti ,fte credimai . 

E. qui dami permefTo,di volgermi controiVefco- 
vi appellanti dal Tribunale di Roma a quello dei Mi- 
turo Concilio ; Credete voi , che i Concilj cerne <T infal- 
libile veritltàojjano ritrattare i Decreti , e riformare le, 
Dottrine delia Cattedra "gamma , che riputate fattibile, 
quando infegna fuori del Concilio', fermatevi dt grazia} 
l'i t enfiai tri 1 che voi negando l 'infallibilità alla Voce, 
del Papa , la negate anche a quella de' Gentil] -, lune-, 
gate al Concilio tanto famofo di Cakedonia , <iai;d:> nua 
mentita a quelle fue Cattoliche maffme , cioè : che alle 
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Pontificii definizioni non vagliami Concilj , nibil am- 
pliai addire, vel miniare: chi debba riputar]! Ereti- 
co,cbì non riprova gli errori condannati da' foli Pontefici, 
fi recìa fapiut , ofiendant propriam imenlionem , qua- 
li! efi circa Fidia ,et fuficipiant Epiflalam Sanitl{fimt Ar- 
chhpifcopi Leoni; . etc. hi Hiererìci flint. CheiVkarj 
di Chrifio firmino regola di. Fide ; e che iConàlj deb- 
bano quella teneri , e Jegaire . S. Synodu; hanc Fidcm te- 
net , banc fequitur . \ 

E per ritornare aU'Iftoria del corrente Fatto di 
Verità : Terminato, e conchiufo l'affare della nuova 
confeffione della Dottrina) e Lettera di S.Leone , co- 
me di Fede, fi fanno da capo i Giudici , a proporre il 
Secondo Articolo della confonania; ma con aliai di- 
verta direzione , cioè , non con l'elprefla artati- 
va a contribuirvi, l'aflèniò , come fu adempito nel 
punto del Dogma , de Sanila Fidi not dceiant; ma_« 
col permeilo di libertà jic'lùffragj a guifa , che coftu- 
mali nell'indicare le controverse , da risolverli con 
Squittinio , e difiamina > che tanto addita la parola ( 
rfoci-a»f,congiunta alla dizione leccone il tenore ,G)o- 
riofifir./i ^ridicci , & A-mpiijfimm Senatu; dìxerunt : 
Quoniatn Sacra Esangilia foftea a reverenda vefira 
perfiicimui , fingali "Reverendi Eptfcopìdoceant , fi expo- 
fiih % i R.PI'. >r. coi,/:/:;;;: E; ÌH;ic ren: l-upt Leoni; . 

Alla deferitta propofizioue vi aggiunterò i Giu- 
dici un ragionamene aliai accommodato , e proprio 
di caufa , che dipenderli; tutta dalla f.ntenza del Si- 
nodo , come di punto controuerfo, e tutta via dalla 
Chiefaindecifo, cfoitando 1 Padri , che s acJ-ij/jf ro 
coraggi-famcntl , adifipar ogni nebbia ai dìfisolu , che 
patene ingombrare f accennata c;»/';uri>i ,1 : che d un ne- 
gozio di tanto momento ne wzraprendcjjéro un larg'.-irut: 
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tata't agin di rifiheme maturamente il dubbio : chetiti 
pronunciare ttfarm, afkfjmtBqtitRa Crifliana liber- 
ti, chi conveniva ad una radunanza di Prelati fielti per ■ 
emmaeflramento del Crijiianefmo : Et in fine, cbe_j 
proadiffcro tranquillamente fenza ombre di timori , cj 
fenaa intoppi di private pacioni .Scicntes, enfi favellano i 
Giudici,e Seaito,ìffiur,& Dea rationem reiditurì e/ìis 
im, & prò 

mftris omnibus, qui, & doceri, qua ad religioni perttnent, 
rem dcfideramui , & omnem ambiguitatem auferrì , & 
omnium SanBori PP.concordia, & conjenfu, &• confona 
tspojitione dotlrina fcftìnateigitur fine allo timore, 
(3 gratta, atqut immicitia Ftdem puram exponere ita ut, 
qui yidentur non cadevi eum omnibus fapere , veritatii 
agnttione ad cancordiam revocati. Tom.t.Ccncil.^i. col. 
E nella 4. Azione per il medemo argomento recitano 
alrra fomigliante OriZlaatVhufijuifque^erendi^mo- 
rum EpifcoporS buius prefcntisS.Concilu,quomodo credit, 
per Scripturam finialiquo metu ,/olius dei timorem pra 
eculi s habenx ,/è/Huet exponere , /dente; &c. 

Potrà ora acconciarli prova di più forte nerbo , 
per convincere di fallace l'imbroglio , inventato dall' 
Auttorc Anonimo 1 con cui ha ftudiato di cont'onde- 
ee queidue fe parati negazj , del Dogma , e della con- 
fonauza ? il differirli poi la rifolutione della fola con- 
fonau za dalla Seconda Azione lino alla 4. ad iftanza 
anche de'Padri, e fuIl'efprefTo impulfo > di maturarne 
meglio la calila , e difeuterne ie difficoltà , non indu- 
ce un de'più veementi indizj del divario tri la contro- 
veifia della confonanza , & il punto della Dottrin.i_j 
Dogmatica.gammai polla a crivello ! prcum.'tr ?e/r,-j:n 
magnificcniìam , fono voci de'Padri a Gin dici, fréHurì 
ttobii inducias , ut decani Irailaiu accedere ad veritatis 
taufam 
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caufam pojfimm. Tem.i. Concil.faLtfi. col. i. fi te mai 
motto in tutto il Concilia di trattati > e di indugj > 
perteoprire più maturamente la veritàdella diffini- 
zione di S.Leone nella tua Lettera contro l'Eretta d' 
Entiche ? Doppo la firma di ioo. Vefcovi al giudicio 
della confonanza , pernon farfiuna lunga dimora, 
folleckano i Giudici il rimanente de'Padri , firctiqui 
omnei i^-jcrendifis.Epificopiquinsiì fpecialitcrfimt CtHffljii 
confientium ditlic tsrttm , quijam csnfc/Ji 'funt , Sanila- 
rum Patrioti , propria vece ioceant . Al che fu rifpofto 
omnti confentimui^mnei acquiefrìmus, Se ecco un maoi- 
feflo anixio fra il punio della Dottrinile quello del- 
la confonanza . quello lì rimette all'arbritrio de' Pa- 
dri^ confiviiant, quello s'efigge per atro dineceflario 
dovere, come s'offerva in mille luoghi, de 'qua li n'ab- 
biamo fin qui accennato alcuni , e Io notò il Baronia 
S. Leo per legata a intere mipi collapfiam pa-nitia Ec- 
clejiam Orientatevi Fides vera txaffa ab Epifiopit csn-, 
fiftoHf rt/lilnit . AdAunum^i.fnl.iz^.Ltt.'B. 

Dalla divelliti del proporre ì due articoli fac-. 
ciamei ilrada,a dilcemere l'affluita divelliti da i pro- 
cedimenti de'Padri in rifolverli . Io non leggo ne' va- 
ti pronunciati da'Padri nella Quarta Anione intorno 
alla confonanza quelle lòmmcllioni dei proprio in- 
tendimento a Dottrina, pronunciata da mente aliena, 
emaeftra, come leggo in mille parti del Sinodo, 
oflervafi circa la Lettera Dogmatica ; feorgo tutto 13 
oppofto, aferivendo/ì quelle temenze de'l'adri a par- 
to del lor proprio giudicio j uno jinfitt,uno quoque fili- 
ritti "jìdetur ilii Fides confina , coli pronunciano i Vi- 
carj Apoflolici .Stamdum mc;i<i: h'.M-iit: '■>. nryi Epi- 
fisi* SanUlffmi Arcbkpifìopì "Rgmi: Lewis cu. fimi i :- 
dei 318. <S" ijo- t & c - *■ CùriciL fol. 451. 
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al. i. c tilt altro tenore di fuffragj ; e coli degl' altri . 

Qua! piò dunque allo Scrittor Francete dalle 
dubbiezze degl' Illirici e de'Paleftini > qual dalle di- 
lazioni impetrate , per deliberare ! mofle tutte , prò. 
vocale nella (bla Azione Seconda , dove non fu pro- 
polio altro puntO) fuori di quello della confonanza > 
lenza oltre faticarli. Io medeino gli prefento una pra- 
tica univerfale di fomiglianti difpareri, folcitati con- 
tro il puntodella conlbnanza ; ma quell'ombre fa- 
ranno maggiormente (piccare il chiaro della verità ] 
che abbiamo a mani , deH'oflervanza del Concilio in 
cuftodire inviolabilmente 1' inefpugnabile rocca del- 
la Dottrina, e Lettera di Leone, accettata , e {Merita 
anche prima del Concilio , e del divario, che verri 
appreiio i PP. di Calcedonia tri l'ano , e l'altro 
affare. 

Per quelle mira il Dogma di Fedi contro Etiti- 
ehi [ dicevano i Padri ] abbiamo abbracciata , e fiferit- 
ta concordemente laLcttera di S. Leoni , fenza che fif- 
jwjfe un leggiero turbine di discrepanza , o ài dubbiezza ; 
Qualficccjjità diobltgo, o riguardo a publico intereffe ci 
freme ora , sformare giudkio di una qualità accidentale 
della Lettera , potendoci afcrherjì a novità ricercata , ■ 
oltre aW antica , e /labilità Fede ! coli opponevano al- 
cuni de'Fadri contro l' articolo propofto per il punto 
della confonanza : Emerfcrunt , qtte ad Euthychen per- 
imebant , df faper bis forma data ifl a Saniliffimo Ar~ 
thiepifcBpo filmane Urbis , &cojìat nobili & Epif- 
ille fubfcr'tpjìmus Tom. i. Coneil.^i. col.i. E qui 
udirti rimbombare le voci di tutro il Concilio : //o 
tmne; dicimiii.doppa le quali ftrepitarono quell'altre, 
appartenenti alla confonanza fulfieiunt , qu£ expofita, 
funi > alttram txpfiiicnem non licei Fieri . 

Equi 
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E qui io (congiuro con le più Uretre preghiere , ^ 
citi leggerà quella mia debole iatica , a dar artenie_j 
orecchie al fouraferitto fentimento de'Padri , in 
cui ho creduta lambiccarli tutto il medolloj di quan- 
to può addurfiper comprovazione della corrente ve- 
rità di fatto. Imperciocché da quello agevolmente 
comprendefi , quanto lungi fi difeoftaffe apprefio it 
Concilio la faccenda del 1 aL e t te ra Dogmari cada quel- 
la delta confonanza ; additandoli > la pi-ima efierfi 
mantenuta coll'inconcuilà unione de'Padri , invico- 
uofceie la Lettera infin dalle falce, per coli direi del 
Concili 0 , cioè , dalla prima Azione, dove di cefi , 
tata omnei prowpi'c [nfttpbmu , e nella feconda Azione 
fouracc e limita , pn-er ìi't P.nr.a tizia cfl a SanBijfimo 
'Artbìtpiftopo -gemane Vrlri:,ó- confìat nobh, & Epif- 
toÌ£ fubfcrìplimm , la Seconda però foggiacere al ci- 
mento della varietà dei voti . 

E da ciò reità fuor d'ogni dubbio , che ficcome 
i difturbi,fpinti nella feconda Azione non fola dagl'Il- 
lirici! e I'aleftini,ma anche da altri Padri, non colpi- 
rono la Lettera , e Dottrina Dogmatici , ma la fola 
quefticue della confonanza, che ivi agitav:li , coli 
non poterono intorhid.ire hi icreni'à delia preceduta 
concordia di tutto il Concilio [ compreiì anche gl'Il- 
lirici , e Palcfiini ]inverfo la Dottrina di Leone, 
copie apertamente qui Ci feorge . 

Quello fol colpo farà ballante, per rompere nel- 
le mani del Francefe tutti gl' inviluppi , con cui hi 
egli ftudiato , di pervadere cogl'efempj del Concilio 
Calcedonenfe , che toife lecito, di riffa mi natii le Co- 
flituzioni Apoftoliche , ponendoli in tela di cotradit- 
torio , Se in dubbiofe diffidenze , fofpe udendo! e ne_. 
frattanto l'accettazione ; tutto l'oppofto abbiamo noi 
apprc- 
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apprefo dal riferito Concilio , come s'è difopraof- 
ferva to t e ne proreguiremo fino alla fine l' imprefa . 
Non fuggi frattanto UFrancc fejd' imparare dalla boc- 
ca dei Padri di Calcedoni! , che le dettature de'Papi 
formano regole infallibili o della Fede, o de'coftumi, 
da cui debbono prender mifura le noiìre operazioni , 
e la noftra credenza) e che per confequenzanonfog- 
gettanfi a ricevere regolamento, o ammenda da' giu- 
dicj de'Concilj; anzi che quelli il ricevono dalla 
Cattedra di Pietro .fuper bis forma data efi nobii &c. 

Battealmedemmo Chiodo la domanda d'alcuno 
fpatio, fatta da Florenzio Vefcouo,e capo d'una grof- 
fa fazione nella detts Seconda Azione . fi bene-, 
{ dice egli ) piano tutti concordi , £sf ammaefiratì ne i 
Dogmi de'Concilj Niceno, & Efefine , e della Lettera di 
S. Leone;milla dimeno, per quello attiene all' tfysflatOB- 
Jonanza , che pende dulia àecìfiont del Concilio , ni utid 
tempo , per adagiatamente di/correre , e deliberare . Fio- 
rentlli! Epificoput fiardeoru dìxif.Qaomam non eli pò - fili- 
le fubttò tratiare de Fide, co, , qui doclifunt ,'fiqui Ni- 
Cicnarn S-Synodum , & qui in Èphefio reelè, O-f- rob'i- 
rata tft fecandum Fide?» SS. PP. drilli, 6- Celefiini , 
& Epiflole Sanffijft». ì Leonh , precamur vefiram magni. 

tramata accedere ad ferita ti: catifampoflìmui .Tom.\. 
Condì. par. wt-.coì. 1. 

Sembrerà forfè più profonda la mafllma_. , 
che efprìmefi nel fuffraggio di Cecropio , la Fi- 
de , cofi ei ragiona , e fiata ben crivellata da'Santif-. 
firn Padri, & a no/ìri giorni dal Papa Leene; non 
fa mefiiere d'altra opera per ijkbilirk ; Intorno però 
al punto della confinama , da-termnarfi dal CW.-.'ìjs , 
Fa bijogno , che fi recitino i [imboli , e che fi vada da 
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dai confederando il rìfcomro , per trame il concetto del? 
agguagliami! della lettera dì S- Lea/te . Fiiei beni dif- 
ceptata efl a 3 18. - PP. , & firmata a Santi fùmii PP . 
Athanafio , Cyrillo , Ctkfiino , Hilario , Sapio , Gre- 
gorio^ nunc iterum pcrSanBijfimamLeonm%recitentur 
qinc expofita flint aSS.^t.- PP- in Wcea congrega- 
ttt.Tom.Concil.fol^.eoi.x. 

Qiial ragione or voleva , che i foli Illirici , e Pa- 
leftini , già arnmellì nel Sinodo , a commilitare infili 
dalla prima Azione contro l'Eutichianifmo , o nonj 
poteffero proporre le difficoltà , che incontravano fu 
la lite della coiifonanza, in cui erano a (Tonti Giudici) 
o non dovettero reftar fodisfatti delle dubbiezze , 
che v' intoppavano ! cofi appunto auvenne,come noi 
la difeorriamo , il che s'è dimoftrato nel Secondo 
preambulo del Cap. 1 ., e qua il bifognoia farne nvova 
mentione , ci porta per conferma del battuto divario 
fra i due articoli . 

Mentre dunque nel fine del confronto recitava- 
fi dell'Epiftola di S. Leone quella particola, in cui leg- 
gefi, & ad refìhtndim emiuìonis nofirfi dchilamnatara 
Htoieiabilis naturi e&ttàtapaj$hili,Grqu(>i nofir'u reme- 
dìjs congrmbat , uniti stette idem mediator Dei , & bo- 
■minum , borni Chrijlas'] ef us , &• morìpofet ex uno , & 

unitamente co'Paleftini . E perche foffe rifchiarata~j 
quell'ombra di pirpleflìtà , ordinoflì da'Padri del Si- 
nodo, che fi leggerti; quell'altro capitolo della Lette- 
ra di S. Cirillo, affinchè fe ne potette bilanciare il pa- 
ratia Dei {ficai ait.Paulus ) prò omnibat gtifianit mor- 
temi ideo dicttur ipfe paffus propter no; morlem, non tam- 
qusmin experimentam venieni morti!, quod ad fuam per - 
Ùnebax 
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msliet ratttram [_demenrìc enìm efl hot dicere,aut faperc) 
fedquie ficundùm , qmd nuper dixi , taro cìu! gif airi 
' verter,:. Tom. i. Condì, foi. 4*1. col. i. Da ciò aperta- 
mente inferì vali , che quelle linee della Lettera Lea- 
in ci defiero) Se accordaiTcro con l'ultime di S.Cirillo , 
pajjìii proplcr noi mortcm,non tamqtjamin cxpcrìv.cnt-'iri". 
vemen: morti; , USe.fed , quìa caro eia; oufavh ìi.wttm. 

Dubbiarono in Secondo luogo i riieriri Prelati 
a quell'altro paragrafo dell'Epiftola di S. Leone-* 
Agit enìm utraque forma cimi alteri/:! commuui'.vc , 
q:;'AÌp:-!pììiìm c'fi , Verbo /te operane , '///od Verbi efi 
& carne czcautntt , quodcerwicfi , unum borumeo- 

ie dileguata la nebbia di quella Seconda difficoltà , 
convenne farli intefi d' un altro luogho di S.Cirillo, 
con lacerne ai lenii del Santo Pontefice, cioè > £hte- 
àam fum socet , quemmaxmì Deam detenni , qnedam 
neri decetihs i ,•.«/, a w.v , qncdam ;:crì medium tenen- 
te! ord'.i:eui, hi/ìi/uantf!, t'hum Dei De.wi effe, &himì~ 
nemfsmul . In Terzo , & ultimo luogo veni il dubbio 
sii quelle paiole dell' Epiftola dì S. Leone QuamvÌ! 
in Donino Ncfirojem Cèri/lo Dei, Sfai»^ 
perfine jìt , a-iud tatnen efì , uxde in utroque communi: 
eft eonttimeiia , etìudunde communi! gloria. De Ma- 
li e 1 nìm idi , eft minor Petre humenitm , de Patrc iili 
efl (guaiiseum Petre Divinità! . Tom.i. Condì, fii.3,%1. 
col. i. Al tefto , fu riputato a propoli to , peraggiu- 
ftarvi l'agguaglio , porvi a fianchi un altro kn:b\\; S. 
Cirillo , onninamente limile, de] fuono, che fìegue 
& faBmu h'.iì.i'iev: voti v,:Hi<:;,ier,! , o'i'.d propri ;n« '.fi . 
ptrtnà/it enim,quod erat,inie!iigitur verò om-iirio,Ó-a!ìud 
in ali'o,quod hebilatjd efl, Divina natura in hunMihau 
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Ecco dunque con quanta pianezza praticoli! 
dal Concilio indifferentemente con tutti i Convoca- 
ti laliberrà , di proporre i dubb; , che ripa rafie ro fui 
punto della concordia dì quelle di/finizioni Cattoli- 
che , difcifrando gl'equivoci, e rompendo i nodi dell' 
obiezioni , per gìongere con l'indagine , a toccar il 
fondo della verità , da terminarli , giufta il coflume 
approvato da tutti i Conci!;. 

Or dalla defcritta pratica , tenuta dal Sinodo di 
Calcedonia , e dalla natura del paralello, che notu 
poteafi guadagnate fenza il confronto di fopra narra- 
to, a qualmente,per ifchiava,e tiranneggiata, che fia 
da violenta palpane , non rimane tanto di libertà , 
quanto bafti a difcernere , che li difpareri, o le dub- 
biezze cofi degl'lllririci , e Paleftini , come d'altri 
Padri del Concilio percvoteffero la fola controversa 
della confonanza , reflando falda , &jnviolata da-, 
perpleilirà di negoziati , e di brighe la Lettera Dog- 
matica di S. Leone nella foflanza, e Dottrina > Dal 
fatto però degl'Illirici i e Paleflini può qui iufòrgere 
un Contradetto , cioè , da qual giufta cagione dunque 
fi fonerò irritati nel fine della Seconda Azione, e dop- 
po le fodistàzioni pacificamenre date à j. dubj , ì PP. 
del Concìlio contro ì foli riferiti Vefcovi , fe l'attac- 
co dì contefe nella detta Seconda Azione fu univer- 
falmente lecito ad ogni uno,e tollerato dal Concilio? 
bifogna dunque dire , che tenderò il Dogma quelle 
difficoltà , mone dagl'Illirici , e Paleftini. 

A quello dubbio fi rìfponderà più largamente^ 
nel fine di quefto $. oltre ciò , che n' abbiamo rag- 
gionato ne' icorfi del Capitolo precedente , e nel 
preambolo fecondo del Capitolo primo; & io temo 
fortemente, che il replicarne qui lafoluzione , fia 
K, per 
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per irrecare maggior noia , di quanta ne partorite V 
infelicità, e rozzezza dei mio itile. Onde mi con- 
terrò in accennarne poche parole . 

Non più , che a due fole cagioni potea riferirli 1* 
arreflo de i Padri del Concilio , a foferivere la fen- 
tenzidellaconfonanza; laprima, toccanteal para- 
gone ; ia feconda , che rigvarda la fermezza de!la_> 
Dottrina , contenuta nella Lettera. Or'artefa lafin- 
golarità dell'articolo propofto nella feconda Azione, 
appartenente alla fola confonanza , come largamen- 
te più dietro s'è provato , furono goffamente conce- 
pure le difficoltà degl'Illirici , e Paleftiul per legitti- 
me , come di controversa , che nel Con cilio,e nella 
medema feconda Azione difputavafì ; e perciò fi 
refe ogni giuftizia aque'PP-nel «aitarli onorevol- 
mente ) e nel rifpondere a' loro dubj con ognirifpet- 
to, eferenità. Al difeuoprimento però della pale- 
fata tenacità , con cui fermaronfì , doppo effer con- 
vinti de H'aggu agi ianz a con li tre rifeontri di fopra no- 
tati , domandando indugj a difputare , ut tempore tìif- 
ceptathnh parati inveniaìxur , mutò fàccia il negozio; 
fuaferitta meritamente quella durezza alla feconda 
cagione , che miravate foflanza della Dottrina , in- 
capace di contradizione . Quefto nuovo rimarco for- 
prefel' animo de'Padri, afofpertare di macchinazio- 
ne contro la Fede:e te divenirli tutt'altri verfo i Vef- 
covi dell' lllìrio, e della Pale ft ina ; ma poi, che fi 
proiettarono i detti Vefcovi : 2tfs/ fitta Leo , ita ere- 
ditata ■ ìinfirum ntdlus dttbitat. Noi jota fubfcrìpfmui. 
Celiò fubito la tempefta , e & diede fpatio,a dilegvarit 
ogni dubbio , per divenirli concordemente alla fen- 
tenza della confonanza, come praticoffi nella quar- 
ta Azione, e diraflì più largamente nella rilpoftaalla 
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replica i con cui chiuderemo quefto j. 

Quella mia rifpofta nou è mica liti indovinare a 
calò . per vera la palefano la ferie ideila del fatto , e 
la fuc celilo ne degl'eventi, che fecero cambiar coli 
improvifamente quella fceni , vedendoli gl'Illirici , 
e Paleftini ripudiati inua tratto , come rei di mifcre- 
denza dal medemo Concilio , ove erano prima com- 
parli, a federe in figuraA in auttorjta di Congiudici. 
Da quefta verità di tane , finora con tanta evidenza 
dimoftrata ci flamo accertati , quanto fia fantaflico il 
ritratto di profpettiva , in cui l'Autror Anonimo di- 
pinge i dubj degl'Illirici, e de' Paleftini come ombre, 
che ofeurano la chiarezza dellaDottrina , detterà 
Apoftolica; quanto però Ila quella favola inutile alle 
difcotpe de' Vefcovi renitenti , quando pur fofTe 
vera, ne fìamo perniali abbaftanza da quello , che di 
l'opra s'è inculcato nel precedente paragrafo del pre- 
lènte Capitalo, e preambulo fecondo Capitolo primo, 
e trattaraffi anche nelloSqvittinio generale fui rifleffo 
dell'ofeurità del lingvagio , che corruppe nella men- 
te degl'Illirici , e Paleftini l'ingenva intelligenza del- 
laiLettera Dogmatica ; argine affai torte , a impedire 
etiandio la fufficiente proporzione della Fede i n • 
quei Prelati . Un tal' oftacolo, perche (ingoiare, fic- 
come potè diftolpare gl'Illirici , e Paleftini , coti non 
potrà mai allegarli da'Pranceiì reiìftenti allaConftitu- 
tione Unìgcnitut . 

Objezione,e Tua rifpofta. 

MA come potrà maifepararfi la confonanza ne- 
gativa dalla pofitiva.' dirà l'Anonimo. Non 
può aprir/i lo (leccato alla prima diflàmina , fenza-. 

K i ammet- 
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ammettere alla lotta anche la feconda ; 

Le feoffa difficolti né può moverli dall'Anonimo, 
uè può obligar me, a difciogl ieri a. l' Allumo di quello 
Scrittore,* cui intrapreiììo,a ri fpoudere,iì ferma nell' 
efeaipio del Sinodo di Calcedoni*, come in un' argo- 
mento a'pajlcwri, & io hò abbaftanza lì n'ora adem- 
piuto le ime parti con una evidente dimoftranza del 
divario delli due punti; provando , che il ditbbitare, 
o diferepare nel fatto della confonatiza , non l'ebbe 
mai per dubbio delia Fede , o per difcrepanza nel 
Dogma, dichiaratodaS Leone, appreflo il Concilio. 
Nulla dimeno abbraccio volentieri l' invito al duello 
a mira , che gioverà , a penetrare profondamente an- 
che la ragione à priori della da me foftenuta diverti- 
ti fra li due punti delia pofitiva consonanza , e della 
Dottrina Dogmatica decifa da S. Leone . 

Per la rifpofla dunque adegvata alla Obiezione 
pongo io per fondamento la regola dialettica , che 
divifa l'oppoiìzioncediuonanzadi contrarietà dalla 
oppofìzione , e diflonanza di diverfità ; e fe bene 
noupuòpenfarfiad oppofìzione di contrarietà , fel- 
zi includerti quella di diverfità; non eifendovi div.au- 
fità maggiore della contrarietà ; all'oppofto però può 
bene capirli difibnanza, & oppofizione di mera diver- 
fità, fenza, che tragga difibnanza di contrarietà ; Tra 
quefte due proporzioni , -Geronimo fale , Geronimo 
ragiona , vi s'intrappone oppofìzione , e diflonanza 
di diverfità , ma pure non traverfa oppofìzione di 
cont rat icràipo teudo efler entrambe ve re. Fra le qua- 
lità naturali di caldo , & umido vi è difcrepanza di 
diverfità ,non però di contrarietà , come lo farebbe-, 
tràcaldo, e freddo. 

Eperavvicinarcialnofìropropofito, non può 
liegar- 
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aegarfj, che due propofhioui, e Dottrine Cattoliche, 
o due Conci]] pofibno difcrepare ] e non elfer confo- 
nanti per fola diifonanza di divertirà , benchej 
non diffonino di diffonanza di contrarietà ; e per ciò 
potrà uno non tuonare la mede/ima dccifione,che un' 
altro Concilio , perche l'uno rigvarda diverfa mate- 
ria, e controversa da decidere, che l'altro . Se il 
Concilio Niceno non definì le controverse di Fede , 
contro gl'errori di Lutero , come praticò il Triden- 
tino , quelli non può diri!) che concordi, e confoni di 
confonania pofitiva con quello ; giammai però potrà 
avverarli , che il Tridentino contradica , e diifoni di 
diifonanza di contrarietà col Niceno . Il pretendere, 
o dubbirare , che l'Evangelio di S. Matteo ila con- 
trario , & oppofto a quello di 5. Luca , puotè efiere 
attentato empio dcll'Apoftata Giuliano , non già 
penficre di mente Cattolica ; Ma il dire , che iiell' 
Moria Sagra , che narrano , un' EvangelifU facci 
menzione d'un fatto , che non ne fa motto un'altro , 
e che perciò vi fia quella divertita pofitiva, ciò non 
pregiudica alla verità , Stai pregio della Fede; la 
quale nel medemopalfo , che riggetti ogni contra- 
rietà, abbraccia la divediti dì varj articoli , che la_j 
compongono i e di diverfe controverfie , che da va- 
rie difKnizioni Apostoliche , e Coucilj li Terminano . 

11 divario però , che potrà confiderai trà l' op- 
posizione , o difTouanza di contrarietà, e quella di 
femplice, e puradiverfità farebbe, che nel proprio , e 
rigorofo fenfo non può dirli quella, diifonanza ; per- 
che quella parola può eflere equivoca , e dinotare 
diifonanza di contrarietà ; Ma in rigore dovrà dirli 
più toflo non confonare , perche non fvonano i me- 
demifeniì, ma divertì ,benche non opporli, e contrai]. 
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Non pijj della regola fin 'ora avvertita fa duopo, 
a conchiudere una evidente rifpofla all' obiezione , 
cioéi che !a diffamina della confonanza polìtiva, fpie- 
gata dal Concilio di Calcedoni! per 1' intima , do- 
eeant fi expojìtio &c. c/mfinant Epijiote , è ftparabile-» 
totalmente dalla diffamina ili confonanza negativa ; 
quella è difeuffionc di oppofitione di divertita" > dal- 
la quale non può inferirli contrarietà ; Onde la con- 
tefa, e queilìone da deciderli nei Sinodo di Caicedo- 
nia , veniva in quefti termini, cioè , feii Concili Ni- 
ceno , Efelìno , eCoftantinopoIirano follerò confo- 
nanti, edecidefferoo efpreffamente , o implicita- 
mente la mede ma controverfìa di Fede, terminata 
da S. Leone , o non confonaflero , perche non la de- 
cidevano ; quefta appellali diffamina di uniformità, o 
di divertita , non però di Contrarietà ; potendo ben 
comporli, chei fenfi del Concilio Niceno in tutti i 
fuoi decreti non condannaffero 1' errore di Eutiche , 
ficcome fu condannato da S. Leone nella fua Epifto- 
la . da quefta negativa di confonanza non farebbe^ 
mai per inferirli , che il Concilio Niceno foffe con- 
trario ail' Epiftola di S. Leone , e che avelie appro- 
vato l'errore d' Eutiche. 

Leggiamo fpeffo ne! Concilio Tridentino pubìi- 
carìi da' Padri alcuni decreti , come confonantì , e . 
confermati da altri Concilj . Procederò forfè i Padri 
di Trento infenfatamente , a publicare quella qualità 
di confonanza , o vi fu di bifogno diffaminarla prima 
col confronto deli! fenfi, fe fonaffero l'iitcua deciiio- 
ne? efepropolìa la diffamina nel detto Concilio, 
non potea da'Padri indurli quella confonanza, per- 
ciò ne farebbe fegvitala diffonanza propria di con- 
trarietà Altro dunque è dillaminare, fe una Dottri- 
ni 
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na diftoni , e fìa contrarli ad alcun Concilio , altro 
d ifla minare/e un Concilio confermi , e confuoni con 
alcuna Dottrina Cattolica ; può non confonare , per- 
che non ne fa motto alcuno uè apertamente , DÌ taci- 
tamente ; ciò non pregiudica alla infallibilità , e ve- 
rità o dell'una , o dell'altra Dottrina . 

E qui io confiderò fopra tutto , che non fu pro- 
porlo l'articolo della feconda Azione nel Concilio di 
Ca!cedonia,fe laLettera di S.Leone fofle confonante 
a' Concilj, quali, che vi foffe neceffitàdi diuamina per 
iftabilirfi , come Dottrina Cattolica, la Lettera.Ma il 
punto s'intavola all'oppolla , docatns fi sxpofith jiS. 
PP. &c. ewpMcnt Epiftolfi- Quella feconda forma 
di difcuilione addita , che ricercavafi il folo pregio 
dell'Epiftola , fe i Concilj fouradetti avellerò con- 
fermato la decifione di S. Leone con confonanza po- 
ltriva ; In quefta norma di proporre l' articolo è fen- 
za dubbio inintelligibile , come poterle mai cader 
fotto il giudicio del Concilio la diffonanza ) overo 
contrarietà de'Concilj colla Lettera ; ciò farebbe un 
disaminarli i medemi Concilj Nìceno, Etelìno, e_> 
Conftantinopolitano . 

L' intento dunque di S. Leone non fu , di deci- 
derli , che la fua Lettera non folTe contraria , e difTo- 
nante alli Concilj; ciò fu proibito da S. Leone , e da 
Marziano; ciò non accordava colle tante acclama- 
zioni alla Fede di Leone , precedute all'articolo , non 
alla condannaggione di Eutiche, e di Diòfcoro , non 
all' approvazione della conferitone Flaviana. L' infal- 
libilità dell' Epiflola , e perciò l'impoflìbilità a poter 
diffonareda altre diffinizioniCattoliche,rÌconofceva- 
finel Sinodo dalla auteorità della Cattedra Romana; 
fu li bene il fine di S. Leojie , che dalla voce d' un 
Con- 
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Concilio fi dccidcflc , la fua Lettera cflcre pofitiva- 
mente confermata d ali 'accennati Conci! j, l'otto a qua- 
li veniva condanato al meno implicitamente l'errore 
d'Eutiche , riprovato da S. Leone . 

II fine , perche fia una Dottrina , già Cattolica, 
dichiarata coiifonante , di co n fon auza pofitiva , col 
precedere anche la disamina deli' accennata qualità 
con altre precedute decifioni magiftrali, non può 
edere , che di molto profitto alla tede , benché noti 

10 ita di neceflìtà.fi corrobora maggiormente la Fede 
de'Cattolici , e fi abbatte la temerità degt' Eretici . 
Ma nel fatto della Lettera Leonina era più confide- 
rabiìe l'utilità , che ne cavò S. Leone . Due note da- 
vano gì* Eretici al S. Pontefice , la prima d'aver in- 
dotto novità colla fua decifìonc ; la feconda d' efier 
locco diNcftorianifmo contro ilConcilioEtefino.Col 
decider!) da' Padri di Calcedonia la pofitiva confo- 
nanza , dichiarando) efiere la Dottrina di S. Leone!' 
ifleffa , che di quei Concilj, eftinguevaniì perfetta , e 
mirabilmente quelle due inlàmie . Non potea il Con- 
cilio diffarainare , fe S. Leone fofie , o non fbfle Ne- 
ftonsno; ciò pregiudicava all'infallibilità non meno 
dell'Epiftola , che de'Concilj ; farebbe fiata quella-, 
una difeuflìone di confonanza negativa , e di contra- 
rietà . Ma che '. decidendoli dal Concilio , che li Si- 
nodi fopradetti confermavano , & accordavano po- 
fitivamente alla Dottrina del S. Pontefice , non pre- 
giudicavafi la fodezza , & infallibilità della derilione 
Leonina da una parte ,e dall'altra con ragione più for- 
te fi condannavano per bugiardi gl'Eutichiani , e con 
maggior veemenza inferiva)! , non efiere Neftoriano 

11 S. Pontefice Leone, né difeordare della Dottri- 
na del Concilio Efelìno . 

Da 
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Da ciò i die (m'ora hò conchiufo t relìa , s' io 
non m'ingnnO) convinto l'Anonimojdi quanto debi- 
le ;i può ';aio fiali fidalo, per inferire dall'articolo ifcf- 
onlfi confinai!! &c.c\\z il punto proporlo nella fecon- 
da Azione fia di confonanza negativa) e di contra- 
rietà, e non più torto politi va, e di diverfità, overo 
che fia infeparabile la ricerca della confonanza ne- 
gativa da quella della pnfitiva . 

Ma io non fon contento , d'avergli con ciò 
eftinta, e rifecata la fperanza, di difcolpare i fuoi 
Vefcovi , fondata fugl' equivoci . profeguirò a mo- 
ftrare, anche conaltri argomenti, cavati dagl' atti 
Conciliari, eflere di iempiice, e mera confonanza po- 
firiva l'i nquifiz ione della fecondaAzione,e che nò ha 
che fare colla negativa , e di contrarietà . E primie- 
ramente confiderò , che tutte le fentenze della quar- 
ta Azione del Concilio di Calcedoniajriiblutive dell* 
articolo della confonanza , di 630. Padri , fenza ec- 
cettuarne pur una, efprimono la confonanza pofi- 
tiva , parlando con termini affermativi, confinati 

mfjtic» ù:{hrdat , atti ad efprimere la diflamina di 
propria difiònanza . Or fe il punto rbfie proceduto 
per la confonanza negativa, e di contrarietà , che fa- 
rebbe ì'iftefiò , che dire , fe difibnaffe,o nò la Lette- 
ra coi fimboli , doveafi decidere con termini anche_> 
negativi non diffonat , ma difeordat . A deciderli , che 
una propofizione non diifoni,cnon difeordi da un'al- 
tra , non fa meftìeri , che nella decifions , e fentenza 
s'affermi , che fia confonantc ; Per decidere , che 1* 
ilìoria di Tobia non fia contraria , e dilfonante dall' 
Iftoria de'Macabei , non bifogm, che s'affermij efiere 
l'una confonante all'altra; fa di bifogno si affermarlo, 
L quan- 
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. quante volte fi richiedefle l'uniformità, e confonanza 
politiva , colta quale l'una confermi la verità dell'al- 
tra , come accadde nel Sinodo di Cakedonia fui no- 
Aro articolo . E venendo a'fuffiagj particolari , ab- 
bia il primo luogo nella mia prova la fentenza d' 
_Anatolio,Capo dei Concilio, il quale nella quarta_> 
Azione rifolvendo l'articolo propollo nella feconda , 
così pronuncia : Epijìola Archicpijcopi Leoni: cmfinat 
fymbok 3 iS. PP. qui apud JBceani , & i jo. qui apud 
Cott/ÌJ/itiaepiiBm polita font coUeUi . Ma l'Anonimo qui 
infulteràcolrinelìb , che quefto confonat dinoti non 
meno la confonanza polìtiva , chela negativa . Ma , 
che dirà a quello, che fiegue ! quitawdcm Fidemcon- 
frmamrum ,fìd&c. '. farà certamente tirato a vio- 
lenza contro il luo mal genio , a confettare , che il 
punto propello > e decifo dal Concilio versò filila^ 
confonanza pofitiva , colla quale lì conferma coi 
medefì mi (enfi la Dottrina di S.Leone; difcuflìone non. 
folo non pregiudiciale a tutte le diffinizioni Canoni- 
che ] ma aliai giovevole , come s'é notato di fopra . 

Occupi il Secondo luogho la fentenza de'Vica- 
i) Apoftolici : Manifcflum tjl , tue poteri! dubitati , 
snam Fidem S. Papa Ltonh cui» 3 1 S. apud ^iìcaam-i 
concordare &c. jdeoqac etiatn S . Papa Leoni s Epijìola 
tino fcnfu,nnoquoque Spirila vìdetur itti Ftdeiiffe coniun- 
Sia. ladifputadi diflbnanza lìrifolve col , nondijfo- 
nat . Ma quello dire unum Fiicnifi quel utis finfu , 
jinoquoqac Spirita UH Fidei effe coniunUa , accenna 
con evidenza , che l'articolo tari la fola, e femplice 
confonanza pofitiva , con la quale , non s'indagava , 
fe la Fede di Leone , non tenuta tutta via per i Atro- 
fica , accordafle, o difionalfe a quella de'Simboli , 
jua , le quella , già coiiièllata per infallibile , già ac- 
cet- 
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rata per Cattolica > già fofcritta, folte fiata lamedefù 
ma , imam Fìdem , & elprefla col medemo fenfo »»„ 
ji hfa .inche da'Simboli ) e ciò per maggior confufion e 
degl'Eretici . A Crifto , Sapienza eterna , ballava 
Ja fua parola, per canonizzare i fuoi detti per infalli- 
bili , e di eterna verità, e pnre non ifdegnò , confer- 
marli con altre Scritture , che franavano i medemi 
feniì . Non hi recato giammai ingiuria nella Chiefa 
ad una decifione , già Cattolica , e (labilità , l'inda- 
gare > fé fòfle quella medefitna dichiarata da altrs_, 
catrolica diffìnizione. E vero , che quella conferma , 
e politivi confonanza ila ima qualità accidentale, 
che potefi effe ebeffe, refi andò fempre Cattolica-, 
la Dotti ina , una vofta dichiarata col L'anttorità della 
Cattedra Jtomana ; ma è veriiTimo , che quella di- 
chiarazioneConciliare della fouraccennata qualità di 
politivi confonanza giunge fplendore alla Fede , 
eterrore all'Erefia. ■ < . 

L' ifteflk efpreilìonc leggefinel voto del Ves- 
covo Sabba . Sabbai Ttpierendijjimu; Epifiofiii Palli 
Syrìe ì!:xi::^\^a?!ClijJimi Patres nolrintateDe: hi K^wi 
Congregati , Ó- edo&i à Spiritu S.rcSlam FtAcin n'.-iinim 
cxft'f-t-.rimt , & ifc. Ci,:f:aMÌmpoh (.diteli eem fe- 
<!!•»': j/tut , fimiltter etìam buie congrucntia'B. Cyril- 
it/s Épifcoput doeuit , confona quoque SaiElijfmtts Àrchie 
pìfccpui Rontani/s Lee per faam Epifiùlàm doeuit £sV. 

Forfè più manifefla è la fenrenza , che (ileggej 
nella medefima Anione quarta di Teofilo : Qtu;;i- 
um effigiti potui , Epijloìa Scripia u .S'dxf/i/fnù Lo,- 
>,i c.hfwut Injb.fu cui,: e<p>.j!>.kne àSS- 318. Petriùus 

Quel Lio ita credit , CyriHii: ita eredit rimbom- 
bato nel Concilio , doppo il confronto fatto trà t 
L 1 Sifn- 
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Simboli , e l'Epiftola di S. Lene , non additano con 
un chiariflimo lume li fola polìtiva confidanza, che 
fola e lì propofe , e fi rifolfe nel Sinodo Calcedo- 
nenfe f 

Ma m'interrogar* tal' uno in queflo luogho, 
come potettero li Precedenti Concil; decidere , e 
confermare la medefima Dottrina di S. Leone? Al 
che io rifpondo , nella medefima maniera , che in- 
formò di Ciò l' Imperatore Leone il Vefcovo Seba- 
stiano in una fua Lettera. Tanti fiquidem , & iati: , 
probatique C i 1 um SerenìffimeOn- 

hodoxe fmperator : tatitir namque eompermui ottines t 
gai nerbo , & Do&rhta , & vita mirabili Dm per di- 
ver/a tempora placuer uni ,idefl , $. Athanapim , qui 
ftpìta propri]: Sancisti Dogtnalibu: , qui crai in cor- 
i & in mortali immortali: , Jio 
O- Tuìfdais M.'ìlìc. 11 punto Ereticale d' Eutiche 
confi ile va in negare le due dìltinte nature in Crifio. 
Tuttii Simboli fopradetti nei loro Dogmi infegna- 
vano , Chrifto eflere e pafiibile per la natura uma- 
na , 8c impaflibile per la divina ; mortale per 1' 
\mana , immortale pev la Divina ; fe dunque S. Leo- 
ne dichiarò colla fua Epiftola la diftintione delle 
due nature in Chrifto contro Eutiche, che la negava,, 
chi non vede man ite fi a mente , edere quella confer- 
mata da'Simboli poiìtìvamente,e convenire tutti nel 
medefimo Dogma ? e quefto accennano i Vicarj 
Apoftolici nella lor fentenza . Manififìum e/lió* non 
poterit dubitar! unam FidetnS. Leoni: &c. 

E qui biiògna , che Aia zitto l'Anonimo , a ridi- 
re larifpettivìtà alla confonanza , che fi leggenella 
lok i i;:one d'Anatolio , confina' Q>c. qndfrùplct- :■;>:- 
Jh'/i, & EpifloÌ£ fubftrìpfi '. Imperocché, chi neghe- 
. . rà 

I 
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rà , che ilfolo rifletto, d'eflereia Lettera di S. Leo- 
ne confermata , e la fua medefìmn Dottrina inferria- 
ta da'preceduti Concilj , iìadasè ballante argomen- 
to di credibilità ; quella confonanza era manifefta a 
chi gì' erano noti i decreti , e Dogmi de' Concilj ; 
dunque , che maraviglia, fe Anatolìo , fatta menzio- • 
ne della detta pofitiva confonanza con i Concilj , fi 
riferiflea quella, pria di convocarli il Concilio di 
Calcedonia , e con quello rifpetto la Lettera foferi- 
vefle ; Confano! &e. quapripter confenjs, &Bbttttsr 
pihfcrìjf ; toglie , ciò , che non potei , o non dovea- 
anclie crederla per Cattolica per la fola auttorità di 
Leone ; parla di disamina forfè o di confonanza , o 
di diiTonahza,aperra nel Concilio ! ma dove ; io non 
la vedo, e l'Anonimo la travede. Ma di quello 
punto ne difeorriamo lungamente net $.z. del cap.j. 

Conchiudo dunque , ricordando cortefemente 
a quei pochi Prelati della Francia , che fofpendono 
d'accettare la Conftitutione Vnigenitm i a riflettere 
bene all'inbroglio , con cui hanno procurato d' invi- 
luppare gì' arti Sinodali di Calcedonia non folo V 
Anonimo, ma chi ha anche nome , ilMaìmburgo, 
il Soave , il Natale , e famigliami altri calunnia- 
tori della S. Sede, con far apprendere l'efame te- 
nuto nel Concilio di Calcedonia della confona nza_» 
pofitiva , per negativa : che fi fofpendefiè non folo il 
giudicio della confonanza fuddetta , ma della verità 
della Dottrina di S. Leone , per maturarli : che vi 
follerò dubbj circa il Dogma, e non più tolto circa-j 
la qualità accidentale della Letterata noi abbaflan- 
za qui fpiegata.fe dunque né s'efaminò laLettera nel- 
la fua Dottrina , né fi iòfpefe l' accettazione di quel- 
la nel Concilio di Calcedonia, perche dimorarci 
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Veicovi fopradetii , a iòicrivere la Confi ituziotie > 
AI riflefib di q Beffo lume s'accorgerà la faviez- 
za de'Prelati Francefi , che l' Anonimo non può er- 
gere la macchina delie loro difelé sii i dubj molli , 
e su la pretefa fofpemlone intorno alla Conftituzionc 
m Untgemm dalli tre dubbj fodisfatti nella fecoufla_. 
Azione agl'Illirici) e Palcftini . Quelli dubbj,come 
molli intorno alla eonfonanza pòfitiva, non offen- 
devano il pregio della Fede > e delia Dottrina ; im- 
peracc helcggonfi nella feconda Azione, doveagita- 
vafì il folo punto della politiva eonfonanza, 

E per fine io ravvilo , che fe da'Concilj di Ni- 
cea , di Co fi a min op oli , e di Efefofi fofle condanna- 
ta l'Erelìa di Eutiche efpreiTameute ne'iuoi forma- 
liUImi termini , come iegui in tempo di S. Leone, & 
in virtù della Tua Lettera a S.FIaviano , potrebbe for- 
fè pretenderli , che il dubbitare della confonanza_j 
pofitiva fofie ìiifeparabile dal dubbitare anche delia 
eonfonanza negativa ; e che la difiamina della mede- 
fima eonfonanza pregiudicalle la Fede . Ma il cafo,in 
cui verfiamo, corre a diverto fentiero . Imperocché 
l'errore d' Eutiche è fiato riprovato elprefià mente 
ne'fuoi formali termini dalla fola Lettera di S.Leone, 
ma che ! I preceduti Sinodi non folaniente non dif- 
cordavano dalla Lettera , e Dottrina di S. Leone, 
ina pofìt imamente la confermavano non gii nc'mede- 
fimi termini, e con eipreflì concetti, ma implicita- 
mente, e per necefTaria conneffione , e confequenza. 
Onde vi fu bìfogno d'efame, per penetrare la iuddet- 
ta conneffione , nella maniera , altra volta da noi ac- 
cennata , nella qualle fe bene le concliilìoni lì rinfer- 
rino nelli fuoi principi , nulla di meno per cavarle^ 
i* efprefiamente inferirle , vi bifogna di Audio , e di 
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di Ce lidio n e. Quei Conciìj condannarono efpreuamen- 
te gl'errori di Arrio , e di Nelìorio , ma conteneva- 
no anche virtvalmente , &per induzione la ripro- 
va dell' Eutichianifmo ; Imperocché da tutti quei 
Simboli fi comprende va, due efiere le nature duìiute, 
benché non fcparate, inCrilto, e per ciò veniva a 
confermarli la Dottrina , e Lettera di S. Leone , che 
ripreffe , e riprovò Eutiche , dal quale quelle due na- 
ture con fonde vajifi , 



Replica , 

thi fotrclrbt opponerfi 'dall' Awmìmo , per ri- 
jimuotere k Squittinir/ dclprefen- 
U S- efua Sjfpofla. 

A Quanto hò fedelmente efpofto nel cap.i. %. 1. 3 
conto della dilfamina della Lettera Dogmatica, 
di S. Leone , pretefa dall' Anonimo , vi aggiungerò 
io qui quel di più , ch'egli hà lafciaio didire , e po- 
trebbe in quello luogho , replicare . Con far ciò , 
fcuopriraflì da me più apertamente ogn' altro in- 
ciampo , ch'egli hà tefo , e penetraraflì con maggior 
evidenza l'orditura di tutto il maneggio, imprefo 
dal Sinodo di Calcedonia nella feconda , e quarta_> 
Azione . 

E perche nella rifpoffa , che io darò alla repli- 
ca , credo , conulta il midollo , di quanto può difci- 
frarfi falla materia vertente , mi dichiaro abbaftan- 
za favorito da'Vefcovi renitenti , quando di tutte.* 
quelle mie fatiche il compiaceranno , feorrerne que- 
lla piccola porzione. Imperocché dall' evidenza del 
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dri'corfo i che io farò , mi prometto , clic Prelati di 
mente perfpicace , e d' animo pieghevole faranno 
per ravvederli dcgl* equivoci , ne'quali l'ha lpinti, a 
fdrufciolare l'aftuzia dell'Anonimo . 



Replica . 

Potrebbe dunqne in tal guifa replicarli : Egli 
è fuor d* ogni ragione il dubbitare, fe la richie- 
fta d*indugj , fatta al Concilio dagl'Illirici, ePale- 
flini , abbia mirato per fuo unico difegno , l'oppo- 
nerfi fvelatamente alla Lettera di S. Leone , e depu- 
tarla . Sono affai chiare le prove d' un tal fatto - 
Oportet, cosi leggeli verfo il fine della feconda Azi- 
one , &S-M. Cyrilli Epiftoìam Scriptum ad Hefto- 
riiitn ,in quajabet cwfmtìre u . capitttìii , & batic da- 
ti nobis ] ut in tempore difeeptationit parali tnvtniamur. 
E ■confermali anche nella quarta Azione per bocca 
de'medelìmi Illirici e Paleftiiii , de qutbus , ci? ab mi- 
tici ante iiefìramclementiam certabamut .da quella pre- 
merla fe ne potrà cavare la confequenza , dunque la 
dilfamina adoprata delle difficoltà fvfcitatc non—» 
versò fulla confonanza polìtiva , ma anzi fulla ne- 
gativa, e dì contradizione ; fe il negozio corre a 
quello vento , le fodisfazioni , dappoi ricevute dagl' 
Illirici ,e Paleflini, e l'affenfo dato da'medelìmi nel- 
la quarta Azione non potranno altrimente riferirli , 
ie non, che a quella dilfamina , non di fem pi ice con- 
fronto , e pacifica , come da noi è delcrittaitna con- 
tenziofa , e fofpenliva dell'aflenfo a dogma . 

Ne giova lo fcampo , che potrebbe rinvenirli, 
coll'addoilàre quel permeffo degl'indug; a' ioli Giu- 
dici 
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dici laici, quali, che quelli Sacra Affemblca non vi 
accufentiffe.Impetocehe la concerta dilazione non ri- 
guardavi iì folo materiale del tempo, perche Ce ne 
dilarafiera leadunanze ; efercizio , e miniftero com- 
petente al Senato, e Giudici; apparteneva al foftan- 
ziale della Fede , trattandoli di ibfpenfivo di Dogma, 
affine di diflìminarfi con rigore di trutina , e di con- 
troversa ,■ ut tempùte iifitptaùonii &e. la faccenda-, 
dunque con maggior proprietà fpettavaaquell'Ec- 
clefiaftico Conciftoro, dal quale dipendeva tutto ciò, 
che concernerle la Fede - Onde non farebbono corlì 
legittimamente q negl'indugi dati da' Giudici lènza 
permeffo dei Padri; Neè credibile, che , ^flèndo 
quella grazia perniciofa alla Fede , e pregiudiciaiej 
all'Aurtorità del Concilio , e della S. Sede , come fa- 
rebbe flato il darli fpatio à difputare la Lettera di S. 
Leone, non fi farebbono i Padri oppoili , odalmeno 
non fe ne farebbe da'Vicar; Apoflolicì fatto publico 
ri (ènti me uro . Bifogna dunque conchiudere, che gì* 
indngj fi foflero accordati da' Giudici, ma colli fecon- 
da de' Padri del Coucilio. 

Molto meno fuffragherà il fotterfugio allaca- 
gione , & alla qualità delle coutroverfie , mone dagl' 
Illirici, ePaleflinÌ,come quelle, che furano feoue 
da femplice ofeurità Letterale per l'imperita tradu- 
zione dell'idioma, e per ciò non toccante alla folìau- 
za del Dogma; Pofciache , fe una tal foggia di contefa 
fi Me feopena filili primi bollori del duello , e nai 
primi palli degl'ottenuti indugj, cioè nella fecondai 
Aziono del Concilio , farebbe profittevole per lafo- 
luzione della prò porta replica ; Ma fe quel nafeondi- 
glio penetrarli fol lauto nella quarta Azione, c nelle 
fodisfazioni , date agl'Illirici , e Paleftinì , e per boc- 
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« de'medefìmi , non riefce certamente di vermi gio- 
vamento una tal rifpofta . GÌ* indugj furono per- 
medi nella feconda Azione , quando le minacce-» 
degl'Illirici, e Paleitinì non s' aferi ve va no adigno- 
ranzad' intelligenza , partorita dalla traduzione del 
linguaggio, ma quando furono comunemente ap- 
piè ie per animofe coniefe di Dottrina , ut parali sn- 
Denìamur tempore dìfieptatkms . Nei Padri del Con- 
cilio fi farebbono fatti fenrire con tanti (trepiti con- 
tro i Vefcovi dell'Illirico , e della Paleftina , quando 
Je loro torbidezze fodero dapprima concepite , come 
effetto dell' ofeura traslazione della Lettera di 5. 
Leone. Se dunque ne! medefimo tempo.in cni le con- 
tefe degl'Illirici, e Paleftini furono apprefe dalCon- 
cilb per contradizioni alla Dottrina Dogmatica , 
fi concedono fodisfazionì , e indugj ,e fi fofpende l' 
articolo , farà lecito a Frariccfi renitenti difficultare 
la Bolla Vhigenhus, e chiedere indugi > perche reftino 
fodisfatti. Tutto quello difeorfo è fondato fu la ba- 
fe dell'affiorila legale , con cui , come con lìcuriffima 
icorta difeernonfi le qualità , c la natura degl'umani 
maneggi dal folo rifguardo allo feopo , al quale nel- 
la prima fronte fi dirizzano , & all'Idea , con cui > pri- 
ma di partorirli, fi concepirono ,nè s'attende alla— 
riufeita , che dappoi porta tal ora 11 cafo . Imitai 
Jpcclaturin aUìbiu,non quid cafut deindi dederit , 

Qucfìofol balìa all'Anonimo , per conclude- 
re , che Ha lecita a fuoi Prelati la richieftadi foiben- 
fivi , finche reftino fodisfatti nelle loro perpleftiti , e 
dubj intorno alla Confiituzione Vnigtniìilt , fc ciò fu 
concedo da un Concilio Ecumenico , tanto accredi- 
tato nella Chiefa , anche prima di (coprirli quelle op- 
pofizioni degl'Illirici , e Paieitiui per fempliei errori 



Digitized by Google 



CapclI.i-ML 91 

d'intelligenza , partoriti dallo sbaglio de' traduttori 
attorno l' Epiflola Domina tica . 

Rilpofta. 

L' Obiezione è di niuna forza contro chi ha ino- 
ltrato con efficacia di prove , non eflerfi tratta- 
to giammai nel Concilio di Calcedonia 1 d'efaminare 
il dogma , affine d'accettarli la lettera magiftrale di 
San Leone , mi eflerfi propello il folo articolo della 
politivi confonanza tra quella diffinizione Pontifìcia, 
c la dottrina dogmatica del Concilio Efefino, <: Nice- 
noj da cavarli , e deciderli non con altra trutìna , che 
del leniplice agguaglio col confronto quali letterale , 
e manifefto dc'medenii fenfi d'entrambe le diflinizio- 
ai. Un tal affare non pregiudica punto alla fermez- 
za della fede , che fupponevalì già abbracciata.con- 
cordemente da'Padri col l'acce trazione, e iblcrizionc 
preceduta dcll'Epiflola . Tanto abbiamo noi lìn'ora, 
moftrato,econfenuaralTi'purcnel ftguente paragrafo, 
■ Nulladimeuo, perche la rifpofta, più dillinta alla 
replica accennata c'aprirà un largo campo , à giunge- 
re alla più nobile, e chiara profpettiva della verità di , 
tutto il negoziato della feconda, e quarta Azione del 
Concilio Calcedpnenfe , e ci porgerà il filo , per toc- 
car il fondo di quell'acque ; gioverammi , divifarla in 
tré diflinte propofizioni , per riufeire della maggior 
chiarezza , che poifa bramarli in una materia, quanto 
in se Itefl3 iciolta, tanto dall'Anonimo intricata . 



M * Pri- 
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Prima Propofizione . 

Che le conte/i degt Illirici, e Pale/lini , accadute tulle 
feconda Azione del Sinodo di Cakedonia , no» 
foto non ferijfera il dogma diffinita da 
San Leone, ma che fodero in realtà 
Moffi per dififa di 
quello , 

CU. non si , quanto dovevano edere ben infor- 
mati" gl'Illirici , e i Paleftini de'fallaci argomen- 
ti) & afiuti riggiri d'Eutiche , co'quali opponesti egli 
alla Cattolica dottrina , in legnata da San leone ; co- 
me quelli , che s'accodarono prima a quell'indegno 
partito , e ne condannarono empiamente il Cattolico 
Flaviano nella combriccola d'Eféfo ? 

Quefta medema notizia potè giovare a quei Pa- 
dri ) rivolti finalmente alla lana ricognizione della-» 
fede. Imperocché dall'iftruzioni , avute per via de' 
Pelegati Apoftolìcii tanto più perfettamente penetra- 
rono gl'inganni de' fallì fofismì degl'Eutichìani . On- 
de col) quefta perfetta cognizione folctilTero la lettera 
dì San Leone,prima di convocarti ilConcilio in Cai- 
cedonia . 5i« jam fubfcripjimas &c. Tom fubfcri- 
ffimat . 

Al fervore del nuovo ravvedimento degl'Illirici, 
e Paleftini, qua! fiamma d'impegno non s'aggiungeva 
da parte dell'affamo ministero della giudicatura Sno- 
dale diCalcedonia, e dall'incentivo di giufta gratitu- 
dine verfo il Sommo Pontefice , da cui con mirabile 
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jnanfuetudine furono effì innalzali a quelle fublimi 
Sedici 

La fperienzapoi della coftanza inalterabile di 
quei Padri dclTUliriO , e della Faleftina , e della loro 
univerfal concordia, moftrata iiifin dalla prima Azio- 
ne nella cuftodia inviolabile della Lettera Leonina; 
approvando ora la Fede di San Fiaviano conforme ai 
dettami della Cattedra Romana,e condannando ora_j 
Eutiche,e Diofcoro , come contrarj aliaFede diLeo- 
ne , non corrifponde all'allettativa , che dovea con- 
cepirne tuito il Mondo della fedeltà degli ravvedu- 
ti Illirici , e Paleftini J 

Sono quelle conghietture sì, ma di tal veemenza, 
che fole bafterebbono,a trarre una ragionevole cre- 
denza) che non fofle poflibile, nutrirli nel petto degli 
Illirici, e Paleftini fentimenti contrarj , e di perfìdia 
contro la dottrina di 5. Leone , & a favore dell'ere- 
lìa , e molto meno poi fvelarli sfacciatamente fulla_. 
fronte d'un Concilio, adunato per l'eftirpazione dell' 
Eutichianilino . Ma feopriamo più da vicino la veri- 
tà, e fermezza della prefente propofizione da ciò, che 
dilTero, & oprarono gl'lìlirici.e Paleftini nella fecon- 
da , e quarta Azione fui particolare delle loro con- 
teié. 

Doppo la mona , fatta da que'Padri de'trè dubj , 
e le foddis fazioni, date loro dalConcilio col confron- 
to , come di fopra largamente è flato da noi raggua- 
gliato, gridano i Giudici verfo il fine della feconda... 
Azione : Magnifccntifji'mi Radice: , df a'nplijjìmm Se- 
natut dixertmt : pofì btc omnia , aikuc quii dubitai l 
che rifpondono con tutto il corpo del Concilio gì' 
Illirici, e Paleftini, tutto chea niuna delle fodista. 
zioni Snodali fi deflero per convinti, ma lì ferma fie- 
ro 
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ro tenacemente nella durezza di dubbitare ? Sentia- 
mone gl'atti. "Reverendi (]ìn;: Ep:ji;p: ckr.r.auerunl: ntmo _ 
dubitai . 

Da quella proteilazione foléne non s'intrappone 
un menomo intervallo all'importuna illanz» de' me- 
tal Illirici, ePaleftini, con cui*" domandano tem- 
po | a difputarc , a contendere , a contradire . S'op- 
pengono fe veramente i Padri del Concilio ; Ma al- 
la fine , fi concede loro la grazia con la dilazione di 
cinque giorni , dìjjeratur auiienlis ufque ad guixaucj 
dies &c.& qui dubitant , daceantur . 

E qui merita la più intenfa attenzione quel,che 
fìegue ; Al fuono di quelle ultime voci ( ut qui dubi- 
!fl«)fhimo forfè zitto gl'Illirici, e Paleilini , come 
quei, che non folo dubbiavano, ma minacciavano 
di combattere contro laLettera di S.Leone , comej 
pensò l'Anonimo ; Tutto vi al rovefeìo ; Saltano 
effì, e con ìflrilli proteftano ; "SVui ita crcdìmui . Si- 
ca! Leo i ha credili:::! , rrJìruni ?iu!lus dubitai ■ -Nir 
jam fubfcripjtmui . 

Or' io , ingenuamente parlando, e femaverun* 
impegno, affi curo, che leggendo folamente quelli due 
luoghi degl'atti Conciliar; , non mi dava a cuorej il 
prolèguirc altra maggior ponderazione , affine d' ac- 
certarmi del niiltero di quella patente contrarietà di 
contendere da una parte , e di non dubbiare da un' 
altra , concludendo , non effer credibile, (offe giam- 
mai pallaio per la mente degl'Illirici, e Paleilini dub- 
bio attorno la Dottrina Cattolica di S. Leone , ficai 
:h! crc,!ìi,:ii! ; r.i,iir:r„i dubitai , e che divel'- 
fi follerò gl'oggetti della ìor fede , e della lor per- 
plcflìtà ; di que fta , non poter mai penfarfi , che fof- 
fe la Dottrina di Leone a vi ila d'una si chiara prote- 
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fts , Stetti Leo ita credimi!; ; Anzi ] fe ne! punto me- 
demo.in cui s'accingono alia pugna, danno quali una 
mentita a chi voglia metter in forfè la Inr fede intor- 
no alla Lettera di S. Leone , e sfidano alle difputc^-; 
Io ne inferiva per infallibile , che il difeguo nr.iio 
di contendere, loffe fpiccato dall'ardente Zelo di di- 
fendere la inedema Cattolica Verità , intignata da_» 
Leone nella fuaEpiftola. Quello folo argomento fe- 
ce rifolvere ilP. Luccheiini \Sac. Monarci. S. Leoni! 
M. Cupi 31. a publicare per propugnatori della Let- 
tera Apoftolic;i;;!'Jllind ,tc l'^leOinj ncll't'It priori-, 
apparenza ; b;:iici]^ fi luiL- egli i,iv,i:;iii;ti, a (òlpct- 
tarli per Eutichiani nell'animo, e nella uiacchinazio- 
nr. L fi !■:',<■! , >:>,n c\\ r --p:i; q:i :/■■// "J.:„: adirne ìn- 

> , / t ' ■ , Indi 

conchiude > il citato Auttore Si i/itll'i; amplini dubita- 
ha! , atquc amie: fai! Leo credebam , fatte ìiììns fisi- 
JÌqU fubfcripff 'pi-'ijiicbamnì- , n:,ìhi,ì i/iiiir de iìlius 
veniate feruìimum , & examen inflituendum erat . 

A fronte della manifefta verità della ferma Fe- 
de, e conieffione degl'Illiriche Paleftini rimane diffi- 
pata la contraria lufpkione, ìmprelfa contro quei Pa- 
dri nella méte d'alcuno Scrittore dalla domaod allat- 
ta dagl'Illirici , e Paleftini Diofeorum Sinodo. Impe- 
rocché corfe quella richiefta sii la condizione del 
fuppofto ravvedimento di Diofcoro . Tanto dinota- 
no le parole della petizione ; Diofeorum Synodo . orn- 
iti! petcai-l-,i::it , i,,- : f;rei<;l;,i ■ owt pecca 'Ai:. :i r, 
mnièai indulgete ■ Ne gl'Illirici ioli pimentarono si 
fatte domande , le quali più tofto fecero eco alle vo- 
ci precedute degl'altri Padri del' Concilio . 'flcscrcit- 
d' : jìi,r. Epifcori c':Pii:i;>n--!>>! : prò Patril/ns pclUr.ui : 
Patiti Syn'jd) redAtii : Confentaneos Leoni Swodo . 
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V airei Sytndo . Hai nocei Imperatóri &c. Eàit. Vstìe. 
pag. * 1 7. 

E ben potè quella domanda eflere ftìrnolata-j 
da un, come naturale , e compaflìonevole prurito, 
che li (prono , a desiderar compagni nella indulgen- 
za , e riconciliazione quei medefimi , che commili- 
tarono nella fedizioue di Efefo contro S. Leone . 

Ma , io che dal punto , che mi poli a lcrivere_j» 
mi fon' avveduto , doverla fare con chi è forprefo 
più torto da una pervertii refiflenza di volontà , «0- 
Init inteìHgcre , che da torpidezza d'intelletto , parto 
a più individuale prova , e di tanta evidenza , che_< 
non folo egii rimarrà convinto , ma anche ìbmmerfo 
di fortore , a negare la verità , qui da noi propofla . 

A ciò confeguire , rifletto, a quanto pafsò eogl' 
Illirici ) e Paleftini nell'ano, in cui chiedono gl'indu- 
gi; Fanno eglino premurosa iftanza , che s'appre- 
fli loro uu'ei'emplare della Lettera lcritta da S. Ciril- 
lo a Neflorio de' dodeci Capitoli , come arma necef- 
fària,e molto atta alla chiamata pugna : Opmct,£3 S. 
M. Grilli Epifldam fcriptam ad^ejìorium , in qua-* 
jubet , (am conftntirt dmdscira Capitali! , & barn dari 
mbii , ai in tempere dìfeeptatìmìi parati ìnveniamur . 
Quello è il latto , l'opra di cui io vi fabrico quello 
difeorfo : Seprovaiì dunquejche l'accennata Epiflo- 
Ja di S. Cirillo fia la falange più gagliarda , per efpu- 
gflare gl'errori non meno di Eutiche , che di Neflo- 
rio , non potrà dubbitarfì,che la richiefta fatta da_. 
quei Padri della Lettera di S. Cirillo , forte dirizzata 
al lìne,d'adoprarla nel tempo della meditata difputa 
alia ditela anzi , che all'oppugnazione dell' Epiftola 
di S. Leone , colla quale abbattevanfi dal S. Pontefi- 
ce e l'una, e l'altra erefia , come egli lo feri (Te a Teo- 
dorè. 
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doreto ; 9& unquam conlra Hefiorianoi , asti Lutiy- 
tbianot agiata , alteri corata terga wrtifje videamur , 
Accertiamo della verità . 

Lodato or Ila il Cielo , che ci porge qui a mani 
una Scrittura , la quale non c'obliga, a fuiluppare_. 
nodi di ambigui fenfi , e ricorrere a interpretazioni, 
di mente ofeura, le quali , per quanto s'accollino al 
vero , fpeflb fi riggettano da chi , non ha intelletto 
da credere ciò , che non fia aificurato dalla pupilla, 
col vedere . Facendoli rimembranza dell'Epiftola-i 
dìS. Cirillo de' ii. cap.parlafi d'un'iftrumento , dal- 
la cui femplke lezione fi comprende , quanto refti 
feonfitta non folol' Erefia di Neftorio , ma anche 
quella di Euiiche. Bafterebbe a chi non hà voglia nè 
pur di leggerla , fapere , non d'altro rifeontro effe rfl 
ftrvìto il medemo Sinodo di Calcedonia , per fodif- 
fare a' tre dubbj degl'Illirici, e Paleftini , che di quel- 
lo della Dottrina di S. Cirillo ; moftrando palpabil- 
mente , e quali colle medeme frali l'agguaglio della 
Lettera di S. Leone col iìnodo Efefino , al quale fine 
fiirono elpqfte a vifta de' PP. tutte le due Lettere del 
Patriarca per moftra della confonanza , propofiaj 
nella feconda Azione tra l'EpiftoIa di S. Leone , e la 
Dottrina del detto Sinodo Efefino primo . 

Lo feopo , e midollo delle due Lettere di S. 
Ci ri Ilo, approvate dall'accennato Sinodo , fi reftringe 
in quello Tenia) che ben componeva!! l'unità della 
perfona in Crifto colla diverfità delle due nature , 
Divina , & Vmana , e che voler tirare doppiezza di 
perfone dalla doppiezza delIe'naturc,foffe un errore in 
Fede ; Con quello principio Cattolico confutava quel 
S. Pallore il delirio di Neftorio ; il quale dalla dua- 
lità delle nature pretendeva inferire la dualità delle 
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perfonc . Or chi farà di si eorto intendimento , che 
non concepii» , efler quella Lettera quel gladtus 
ulraque parte acuti/: , con cui s'atterra pure l' infama 
d'Eutiche , il quale penfava confondere ie nature , 
inferendo dalla unità della pedona dì Crilto uni- 
tà delle nature ! 

E vero , chealcuni degl'Eutichiani , per ingan- 
nai l'ignoranti , fpacciavauo , che la loro Erefia ave- 
lie fondamento fui Concilio EfeGno ; ma quel fon- 
d'amento appunto, che fogliono mendicare tutti li 
Novatori dalle Dottrine Canoniche , fidati nella fal- 
lacia de'loro fofifmi . E pure quanto feiocco fia l'ap- 
poggio d'Eutiche , convincer! ad evidenza dalle me- 
defime Lettere di S. Cirillo , il quale vi fempre in 
calcando il fuo Cattolico principio, che dalla qualità, 
c pluralità delle nature non può inferirli quella delle 
perfonejftabi! niente foftenendo giuda ilSimbolo Ni- 
ceno, due diflinte, benché non fcparateeffere le na- 
ture di Crifto ; Indi è , che 1' Erefia di Eutiche , per 
lentimento di tutti gli Scrittori e antichi , e più a noi 
vicini , è fiata riputata per la più flotta ignoranza , 
che fi fofle mai ritrovata da menti infane , non fapen- 
do egli medemo quel , che fi diceffe , nè di qual co- 
lore folfcro tinti i fuoi errori , non avendo nè meno 
apparente, e fallace appoggio o nelle fcritture , o ne' 
Coucilj ■ 

S. Cirillo nell'Epiflolade'ii. capitoli formauna 
batteria la più Oretta , che mai, per disfare d'errore, 
e gì' argomenti di Neftorio ; e tutta fi raggira in far 
comprendere gì' effetti mirabili dell'unione Ipoilati- 
ca , e le varie predica; ioni , che competono alla per- 
iònadi Crifto pei- ragione delle due nature, e per 
la cornimi nicazione degl'Idiomi , attribvendone tal' 
una 
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una al rifguardo della fola Divinità , altre della fola 
Vmanità, molte ad entrambi! rilpetti. la quel! a_, 
fpargeegli una p rotondi flima Dottrina, per convin- 
cere Neftorio , e per rifondere a tutte le cavillore 
obiezioni , cbe quegli (cagliava contro la Fede Cat- 
tolica ; infiften do , che né dall'unità della perloiia di 
Crhìo potea didutfi , una elfer la natura, cioè la fola 
Vmana , che fu l'errore d'Arrio, uè dalla di ver (ìli 
delle nature la divertili delle perfone ; Erelìa di Ne- 
ftorio . E per ciò provava , efler la fua Dottrina coa- 
fonaiite al Concilio Niceno controia calunnia , che 
fpargeva Neftorio , come noi abbiamo di fopra no- 
tato, leggafi S Tomaio nelle i. i. q. 16. dove in ii. 
articoli tratta diftufamente , e con rigore fcolaftico 
la materia , citando il m edemo S. Cirillo . 

Or non era dunque la Lettera de' la. Capitoli la 
Spada più fendente,per colpire e la feparazione della 
perfona di Crifto contro Neftorio , e la conf'ufione 
delle due nature contro Eutkbe ? E tanto più dove- 
vano gl'Illirici e Palcftini fperar vittoria in difefà del- 
la Lettera di S.Leone , ad oprando la Dottrina dì S. 
Cirillo , quanto che erano ben' informati , come s' è 
accennato di.lòpra, delle fallacie degl' Eutichianì , e 
quanto in verità Mero quelli difeordanti da) princì- 
pi di S. Cirillo . 

Dalla prova , cavata un'ora dalla domanda del- 
la Lettera de'ii. cap- di S.Cirillo, fatta dagl'Illirici, e 
Palcftini nella, feconda Azione del Concilio Calce- 
donenfe, in tempo ,che da una parte volevano depu- 
tare , e contradire , e dall'altra proteilavano collan- 
te la loro credenza alla Lettera d i S. Leone , palliamo 
ad un'altra più oculare , che nafee dalla giuftificazio- 
ne , data da' medemi PP. nella quarta Azione ; ne è 
N % credi- 



D igitiz ed by Google 



Capo n.$.W. r ioi 

«S&/i,parlano lì Paleftini ,exipfa apparvtruntverbz , 
ut parlilitmem, & feparationem aliquam demonfirantia , 
dichiarando, che tutte le (trilla del loro diflìdio fof- 
fero iufcitate dall'udir recitare errore si manifefto > 
fartimnm , e> feparaimttn , nel leggerli la Lettera 
di S.Leone, contro le ma/lime a loro ben note dal 
medemoLeone.Sentiamo ora facilini cfìnobis 

ttrtumdtEpiflola mijfa ab ipfiàs'Beatitudm aSmUìjfmt 
Epifcopis Pafcapno , & Lucenih , gai loeunt contìnent 
Atoflolk* Sedii , qui nobit dilucidaverimt , quàlingu* 
obfcuritoi ftcernerefiibfa/iìiabai &c. Invernimi: ipforum 
SanEHtaltm paratìffimam , ad cxpellcndam omnem dubi- 
tationem ;Ma inqual guila , cconquai argomentile 
ragioni fcioglievanfi da' Legati , i dubbj , per fodìf- 
fare agrillirici,e Paleftini? fe col fc triplicemente ren- 
dere alla Lettera di S, Leone i Cuoi proprj ) c Catto- 
lici fenfi, ne fiegue, che tutte le difficoltà, eie, 
eontefe diqueì PP. derivarono dalgiufto zelo contro 
l'alterata fpiegazione della Lettera, e per confeguen- 
zì della diìéfa di eiTa . E appunto,baftò foto i' accer- 
tarli quei PP. del tenore della Lettera , fedelmente 
tradotta ,faUum tft nobit cirtum de Epijìola ; Eccone 
il come : Omnem enimhominem anatbemalizabani /epa- 
rantem a Dhìnitale Carnea Domini , & Dei Salvatori: 
iiofìri^esu Cbrifii , quamRbi adimavit\dt SanUiffma 
Virgine Maria Genisr ite" D'ef , & non dieentemquG 
Deum decent , & qu£ conveniunt ipfms ejfentia incon- 
fofs , & indhife , enfine converfione. A quello ap- 
punto c ont radi ce u a Etiliche, foftenendo , che le due 
nature contondevamì , e fi convertivano in una per- 
la na . E quefto m edemo errore leggevano gl'Inter- 
preti imperiti , nel dichiarare agl'Illirici , e Paleftini 
la Lettera di S. Leone, quella fallace interpretazio- 
ne 
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ne provocò quei PP.ad oppone rfi;e.quefta fù la cagio- 
ne,perche non facefle meftìeri poi d'altri argométi,e 
difpute,per quietare gl'Illirici) e PaJeftini , che d'ac- 
certare loro de'contrarj fenfi del Concìlio.e che anzi 
icomunicavano , chiunque confondeva Fetenza Di- 
vina, e la convertiva factum eft nabli certtim de Epi- 
fiala , Omnem enim hominem &c. & ter hoc natii fili/- 
fitlumefi. 

Quelle voci dunque d'eflenza confuta , & cum 
eontierjione , o che indicavano feparazione in Grillo , 
fariitionem , & fiparatiotiemdemonjìrantia ,qu£ Dctim 
mn decent , furono le fiaccole ardenti , che attacate 
all' orecchie di quei PP. accefero F alte fiamme di. 
difturbi,e di contefe > al in tempere difieplaiiomi cjfc 
Or qualfortadi movimenti chiamaremo noi quefti, 
con tanta diftinzione . e chiarezza deferitti nella_i 
quarta Azioni; , & applauditi , doppo eiTerfene Co- 
perta la cagione, da tutto il Sinodo ! di macchinazione 
contro la diffinizioue Romana , per favorire l'Eutic- 
hianifmo? opiù tolto di zelo ammirabile in ditefa_. 
della Cattolica Fede , insinuata da S. Leone '. v'è in- 
telletto cosi ottufo i e fmarriio, che non lo difeerna! 

Più, e quando poi gl'Illirici, e Paìeftinifi die- 
dero non già per convinti , il che indicarebbe prece- 
duto errore , ma per fodistatti , e paghi di maniera , 
che non parlarono mai più di difputarc.'vdiamolo dalla 
bocca de'medetni PP. allora appunto [ dicono ] quan- 
do con ut;a fina interpretazione del linguaggio oflervam- 
■„;oìa tntnti di- gii PP. e àeVkarp ÀpiUond 'tinta unifer- 
if," a' dettami Cattolici di S Leone, con che difcacc'iavano 
ìj: atila-.lesano gì' Ereikì jlup. , che la ingannevole inter- 
prttazi'.xe c aveva frhi,a it/erili , e Jìgntjicali . Otr.nem 
caini hominem analhemalkabent fiparantcrn &C. & per 
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hoc mbU fatìifaSlant cfì. 

Equi caderàin acconcio per maggior dilucida- 
zione del tatto degl'Illirici , e Paleflini , il figurarci 
il cafo d' un Miflìouanre Apostolico ! avviatoli per il 
Giappone , appena mezzo iftrutto in quella lingua, 
il quale fpiegaffe il Mi fiero della Sau ti filma Triniti 
con termini non proprj delle tré Perfone , ma che_» 
dinotino le fole tré Divine perfezioni d'Onnipotenza, 
di Sapienza) e dì Bontà; or fé quei paefani Catto- 
lici fori eniente fegl'oppone fiero, potvebbefi ascrive- 
re ili realtà a miliàrio di perfidia , o vero a slogo di 
zelo , & ad un'effetto di pura ■ e collante Fede il 
contradirgli , e contendervi ! E vero, che al Predica- 
tore mal pratico dell'Idioma , e che crede aver con 
proprietà di vocaboli annunciato l'articolo.fembrerà 
quella con tradizione degl'uditori un' aperta refiften- 
za al Vangelo ; ma egli è più che vero , quella oppo- 
stone procedere da una mente libera , e coftantif- 
fima , a propugnare la verità Cattolica . Così appunto 
forti agl'Illirici , e Paleflini; imperocché elfi io verità 
difendevano la vera Lettera di S.Leone, & impugna- 
vano la falfa, malamente interpretata loro ; & all' 
oppofto i PP.del Concilio , che vedevano fuperficial- 
mente la tenacità , e contradizione degl'Illirici, e 
Paleflini su la credenza , che fofie la Lettera fedel- 
mente tradotta, fopfetravano Eutichiani quei PP. 
corno- meglio fi ofierverà colia feconda Proporzione . 

Per un altro riguardo domandar poterono la 
Lettera de' il. cap. di S.Cirillo gl'Illirici , e Paleflini, 
e fempre perla ditela e del Epiflola di S Leone , e 
del raedemo S.Leone ; poterono dubbitare elfi di ca- 
lunnia macchinata nel Concilio contro l'Epiftola , e 
contro l'onore di S. Leone , e COSÌ difcorrerla , come 
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G comprende con chiarezza dalla, giuftificazionc de-* 
dd.PP.5Jsf [appiana pcrfettifftmammte , quanto fia-t 
Cattolico S. Leone nella fua Lettera , fammi Ortbodo- 
xum effe Sancliffmum Patrem ^o/lrum Leonini perfi- 
Stìffimi nozioni! ; ter tale {abbiamo acclamato in egni_ 
pajfo della prima ,ejeconda Azione , rintuzzando gl'iniqui 
Eutkhiam , che lo publicavano per tZejloriano . Sentia- 
mo ora leggere V Epifiola nel Concilio con quella voce Se- 
parazione, dalla quale i infeparabiìe il Nefiorienìfmo , 
come fi 'feorge dall' Epifiola de il. cap. dìS. Cirillo con- 
tro Tlefiorio ; da qual maggior obìigo dunque potremo 
ejfer cóflretti^oBiiUatiffigraziofamente dalSantìffìmo 
Pontefice , e in un Concilio , dose piamo raunati , ad cfal- 
tare la Dottrina Cattolica , e la Fede del medemo , che 
da quello , di difènderla <? una fi fuergognata calunniai 
/oppiamo da un gran pezzo i legittimi , e Cattolici fenjt 
della Lettera; nonc'è lecito permettere ora un'altra Let- 
tera apocrifa, che canta ad evidenza l' errore di Ncflcria; 
e perche mflriamo , che tal' incomeniente ne feguirtbbe , 
Je comparijfe nel Mondo applaudita nel Concilio , e regi- 
flrata negl' atti una Lettera di S. Leone del tenore , 
teflè recitato con tefprelfionc di fcparazionc di Crìfìo , ci 
fi dia a mani F Epifiola di S. Cirillo contro Wcfiorio , 
perche poffiatns nel tempo della difpute venire apparec- 
chiati ,£> allegarci luoghi dì quella, dove fi comprende , 
tutto r errore di Nefiorio rifedere in quella parola , 
ftparazione - 

Tanto fuole accadere a Cattolici, &aConcilj 
contro gl'Eretici , che adulterano più luoghi delk_> 
Sacre Scritture per proua dei loro errori ; e tanto 
avvenne agl'Illirici , e Paleftini avventati non già 
contro la Lettera legittima di S. Leone , ma anzi 
contro l'errore degl' Interpreti , per vindicare 1' 
appa- 
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apparente calunnia contro il Santo Pontefice. 

Da ciò non ne figlie , che l'articolo della iec on- 
da Azione (offe dilizzato, a diflaminare laLettera di 
.S.Leone, & i fuoi lenii Cattolici . quell'articolo 
fù della femplice confonanza ; diede si occafione la 
lettura dell' Epiftola di S. Leone , di cui lene ricer- 
cava il confronto , perche fi fufcitafie una vktuofa-j. 
contefa dagl'Illirici , e Paleftini contro l' adulterata 
recitazione di quella , derivata dall'imperita inter- 
pretazione . 

E qui nafte un'aftai fpcciofo dubbioso - qaal cagio- 
ne gl'Illirici , ePakJìini domandano un'ejemplare della 
Lettera di S. Cirillo de' n. cap. per vendicare la calun- 
nia di KeJ/oriamf'/!D,aJdonìrta a S.Leone dalla recitazio- 
ne dell' Epiftola , quando s'erano gin lette l'allrc ducEpi- 
Jloic del medemo S- Cirillo dì non minar pefi , di che fojfe 
la terza ! 

Ma la rifpofta gioverà , per maggiormente Ha- 

bilirci nella verità dell'eipofta propolìzione ; dico 
dunque, che quella parola di/iimhne delle nature in 
Crifto , che lì legge nell'Epi/tola di S.Leone, s'inter- 
pretava dalli traduttori con la voce (ipara: ».v,con-,t; 
s'è detto di fopia . E perche gì' Illirici , e Paleftini 
giuftamente s' offelero , che fi ponefle in bocca di S. 
Leone una si facrilega beftemmia Ncftoriana, ma- 
inarono con i cenni la difficoltà , come dinotali dal 
Concilio con quelle femplici parole , iubitantibut II- 
ilrkìs , & Pah-flhas . 1 PP. del Sinodo per convince- 
re l'agguaglio della Lettera di S. Leone , che eia il 
punto corrente , ordinarono, che fi recitafic quella di 
S. Cirillo , nella quale fentìvano pure gl'Illirici , e 
Paleftini l' i ft e ila traduzione della parola diflinzioneiu 
quella di {epurazione . E perche i riferiti PP. erano 
O ben 
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ben' informati e della Fede di S.Lcone ,e di quella.; 
dì S. Cirìllojcrcdevano poter convincere i PP. con la 
terza Lettera di S. Cirillo, die non s* era letta nel 
Sinodo , quale filmavano non foiiè alterata , e cor- 
rotta da mano inlidiofa al Pontefice } come credeva- 
no le prime . 

E da ciò fi inferifce , che l'ardore degl' Illiriy 
e Paleftini corrifpondeva alli tanti eucomj, dati da_j 
loro alla lana fede di Leone, & all'accettazione pre- 
ceduta della dì luì Lettera, moftrando riferimen- 
to , che fi lacerane l'onore del S. Pontefice , con tar- 
lo Auttore d'una Lettera , che fofteueva diviiione in 
Crifto di Suppofiti contro i fenfi Cattolici del Conci- 
lio E fe fi no.Do mandano dunque k terza Lettera,per 
inoltrare , che dall'Epiftola recitata di S. Leone nel 
tenore , che s'interpretava , ne farebbe feguita l'im- 
putazione di Neftorianifmo contro il S. Pontefice; 
motivo ballante di opponcifi , e di ftrepitare . 

Quella rifpofta è tanto vicina al »ero , che da 
quella diportandoci , non potremo ritrovare il Filo , 
per difcioglierci dal pi'opofto no do; imperciocché tut- 
te le tré Lettere di 5. Ch'ilio fono dirizzate, ad ab- 
battere un medemo errore . onde la domanda della 
terza Lettera non deve attribuirli, che alla cagione 
di fopra avvertita . 
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Propofizione Seconda 

de mila figura, in cui gV Miriti , t VaUfiini furono 
mar appreftpsr conlradittori deif Epifilla di S.Leo- 
ntitm fih mnfifirì il Concìlio U dìfputar- 
fi la Dottrina , tua pafsi afevertJjMt 
rifinimenti contro quei 
Padri . 

LA prova di quella feconda propofizione non far* 
meno agevole della prima , per quanto moftra- 
no apertamente gl'atti del Sinodo Calce donen fé . 

Due effetti contrarj oprò l'otturiti dell'inter- 
prefazione fopraccenuata , come non di rado fiiol', 
accadere nelle traduzioni d'un linguaggio ad un al- 
tro , quando negl'Interpreti non v'affilia una perfet- 
ta perìzia delli due idiomi ;i! primo iù l'apparente^- 
difeordia degl'Illirici, e Paleftini da tutto il Corpo 
del Concilio, come l' è ofTervato nella precedente^ 
proporzione . Il fecondo la mofla del medemo Con- 
cilio contro gl'Illirici , e Paleftini , apprefi per con- 
tradittori della Lettera di S. Leone . E veramente-., 
durando le cofe in quello flato caliginofo dell'ottura 
interpretazione , era feufabile , e quafi inevitabile-, 
l'iranno del Concilio , nel concepire contro gl'Illi- 
rici", e Pakftini quella falfa fofpizioue . Imperocché 
dal vedere , che i riferiti Padri con l'occafione delia 
trutina intorno l'articolo della confonaiiza,nou cede- 
vano agl'evidenti confronti , e fodisfazioni , adopra- 
te nelli tré dubbj ; anzi che chiedevano tempo , per 
diljratare a fronte di tutto il Concilio , non poteva^ 
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in quelli non apprende ili un'animo protervo contro 
la Cattolica Fede . 

Che fanno perciò i Padri del Concilio ; tutti 
intenti , a tener lontana ogni difputa , e diffamili»-» 
Intorno al Dogmi definito di Leone ; All'udire le-, 
richiede degl'Illiriche Paleflifii. 0pcrtet,& 2. M. Cy- 
rilli Epifiokmfcriptatn ad ^[efiorium , inqtia jróa,m,i 
eonfintire duademn Capìlulìi , & banc dar! n',bìs , '.ti in 
tempori difceptatìonis parati 'wucniamur ■ fremono di 
fdegno ) e lènza dar luogo a più matura confidera- 
zione dell'origine di quei diffidj , e della pallata con- 
cordia di quei Padri , li difcacciano primieramente-» 
dalla lor prelenza,ifc quibu; , lo dicono i medemi Illi- 
rici , e Palefiiiii , & ab initio ante neflrara Clementiam 
tcrtabamus , & trine a vtjìrajuffi ixire magiìficentia^ . 
■48.4. 

Sembrò leggiero al Sinodo quell'affronto io rif- 
guardo alla gravità del fillo ; imperocché non fola 
nò l'era permeilo accettar attacco di dilpute, ma era- 
gli impollo dal S. Pontefice Leone , di feveramentcj 
gaftigare, chi voleffe mettere in contefala Lettera-» 
Dogmatica ; Onde fù propollo, che perflilendo gl'Il- 
lirici ) e Paleitini in quell'impegno , doveffe correre 
jl coftumato Icrutinio , e coglierne i luffragj , affine-» 
di panarli alla condannatone di quei Padri,ficconie 
s'era praticato con Eutiche , e Diolcoro . Onde all' 
Oportct nobit duri inducias , ut tempore difceptatìonis 
parati inpcniamur , Rifuona incontinente , e da per 
lutto quella voce del Concilio, Heverendijjìmi Epijco- 
pi clamavcrunt : Si jubeiis dari nobis inducias , peti- 
tati! , Patres perfcrutarì . Indugj a disputare il dogma 
non comportimi fri Cattolici ; ciò pregiudica il pre- 
gio più iòltanziak della Fede . E flato fol lecito a' 
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Concilj, dar luogo, e tempo agl'Eretici , perche pro- 
poneltero i loro errori , e li dilputaflero ; acciò ri- 
manendo o perfuaii , o convinti , 3c abbattuti , trion- 
fane più glori ofam ente la Dottrina Cattolica; e per 
ciò bisognava , clic o non s'ammette fioro quelle lotte 
di Dottrine ) o i disputanti fodero prima condannati, 
come. Euricliiaai , Si ji<i-:\ : is duri n- l.-is indugiai , pai- 
mus , Potrei perferutari. A quelli fenfi appunto ac- 
cortoli! il dilige minimo Luccliefini nel Cap. 3 1. nm. 
\%t).Satr.M<marc. S . Leoni: M. e celi rendono in- 
dubbi tabili quelli due rifleflì, il primo dell'immedia- 
ta precedeva della riducila tana di tempo > a dilpu- 
tare;il fecondodella condizione ^,che haforza di cau- 
salità , caduta Julia medema richiclla d'inducj , fi in- 
fatti ilari nobìs inducili! , ptlimui Potrei perscrutavi . 

Quella Seconda proporzione prenderà maggior 
jjrova dalla terza , che foggi unge remo nella ieguente 



Che gl'Indugi, accordati finalmente agf Illirici , e Pa- 
kjiìnìgitijla la direzione de'Giudiei^cconfenten- 
devi i Padri delConcilio , fodero tut? al- 
tri t dell'i rkhiefti in apparenza da 
quei PP. ni pregiuaicajfero 
punto al Dogma . 

LA prudenza de'Giudici , non potendo , non am- 
mirare da un lato il Zelode'Padri , nel tenere in 
dietro ogni Jpinta di diffidio intorno allaFede, e con- 
llderatido dall' altro la Iperinientata concordia degl 





Mi- 
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Illirici , e Paladini nella diiefa della Lettera di S. 
Leone, come s* è in più luoghi di l'opra oficrvato , 
non erapoliìbilc,poterfì indurre a credere.che quegli 
11 repili , moflrati da' medemi s' avviaffero , a com- 
battere la Dottrina Cattolica con perfidia; Onde_j 
rinvenirono il più accertato ripiego, perche foffe fno- 
dato l'imbroglio fenza verun pregiudicio della Tede, 
Concedono la grazia degl' indugj , e negano 1* 
arbitrio a difputare ; refìringendo il permeilo al fola 
fine di fodisfarfì quei PP. col femplice rilchiara- 
mento ne' loro dubbj , atto degno a praticarfi con 
Cattolici , che perfiflono nella Tede ; Indi differii 
cono la rifoluzionc dell' articolo vertente della poli- 
tivaconfonanza, capace di fofpenfivo , edidilcuf- 
fìone , conforme refla provaio più fopra . Ecco il te- 

^ udite: , & ampUJJÌmut ^Sentititi dixtTtìnt f dijjeratiir 
, ut hitcr eoi cosveniat 
<ì . queft'è 

la'siMiia; fentiamo la reftrittiva dal fine, per cui 
diipenfavafi quella dilazione , ut co;ìr„:u>d:rr tral'istis 
de Fide , & qui dttbitant , doceantur . altro è sfidare , 
o accettare la lotta intorno alla Dottrina , & altro il 
foggettarfì all'altrvi infognameli to; il primofì rifpin- 
ie dal Concilio ; il fecondo accorda colla Fede, nè 
rompe i fuoi fretti , e dolci legami . 

Ma fen ti amo la meglio dalla bocca de' medcmi 
Illirici , e Faleftitii , che cosi lardarono atteftato 
nella quarta Azione . Qtwnìamfccunditm juflìùnmpo- 

i ia ad Santi. ijn, tim Ai L 
tinopolh magna Cisitatit Anatdittm, & ad confiden- 
te;-,, a Suucieu: Syvi;!.'.-,,: fcr^n.i n:us, rà'ifn , d: 'jnibi-s 
faahante dubitabamm , ducer! , imiaihi,ai :)p,n:;,i 
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Quevtoè il divario , che fi frappone trà l'impe- 
gno , di relìftere alla Tede, fofpc udendone la cre- 
denza , e l'umile ftudio di ben concepirla , con chie- 
derne in regnamelo nelle difficoltatile Ritira vertano. 
Quello è ìbl proprio degl'Eretici, e va affittito dalla 
pertinacià ; queflo lì affi alla lede , né pregiudica alla 
ina iermezza . Non fufurrò nè prima , nè ri ippo 
le molle difficoltà , ^apparenti difeordic degl' Illi- 
rici, e Paleflini una lòia voce dalie labbra de'iiiedeml, 
dirizza ta,a ritrarlì dalla Fede Cattolici , & a rifiutare 
la Lettera di S. Leone ; anzi a! nicdemo pailb prote- 
ftarono, di tenerla collantemente , AV^w tmlhit 
dy.hr.al , f:: -:t Lo , jk credila-:! , come s'e larfy.iMenle 
moli raro di fopra . Dunque ogni Ior dubbio tu degno 
e d'indugj, e di lbdisfazione . Quello rifletto potè 
badare, perche, maturatali da'Giudici la qualità delle 
dubbiezze di quei PP.e proponelfero e perfuadeflero 
a darti loro da tutto il Concìlio l'Indulgenza degl'in- 
dugi. 

Xo:i ocenre ti I;i:io;:jiiio ,ìi vanragìo Sii la pro- 
va di quella terza proporzione ; ella fi rende irre- 
fiMgabile dalla fola divertita oculare trà la rìchiefta_j 
,-(,' in kii.p'jyc iì':fci;j!taùomi &c. ed il tenore del per- 
meilo j ut gai dubhant , doctantur . 

Quello , che qui foggiunge raffi , gioverà non 
poco alla conferma delle tré proporzioni intavolate, 
ma molto più , per ifinorzare ogni fperanza , che po- 
tette invogliare 1' Anonimo, d' ol curare la chiarezza 
delle V'eri!?, di ibpi\i ;i^>;>:i[le, e più d'ogn'altro circa 
il punto della disamina , che log tia aflonta nella fe- 
conda Azione. Si 
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Sì cnnchiudi li rifpofta alla replica , e fi 'dilucidala ;,:a~ 
ttria della disamina, preiefa dal? Anonimo intorno 
alla Lettera di S. Leone , e fio Dogma . 

DAllepropofizioni fop'rafpofte,e provate fi riferii^ 
ra mi labilmente la divertita tìà ia diflamina_ 
della Dottrina , e quella della Confonanza pofitiva 
tra due Cattoliche difHnizioui , affine di commenda- 
zione , o famigliarne rifguardo ; la prima diffamila , 



ta a nota d'infedeltà doppo la propofizione della Dot- 
trina , clic ferie fa dalla publica auttorità dellaChie- 
fa . E per ciò trattandoli nella feconda Azione non 
già del merito della Dottrina , e Lettera di S. Leone 
attorno al miftero dell' Incarnazione control'errore 
d'Eutiche , perche tbife dichiarata , e proporla per 
Cattolica [effendo fiata quella decifa dalla Cattedra 
di S. Leone , e accettata prima del Concilio , come-, 
ii iiiofirarà nel 4. C. 2. ] ma di darli un giudicio 
Conciliare della pofitiva coerenza dei fenfi dalla Let- 
tera, già publicata per Cattolica, con quei de' Concilj 
Niccno , Eiefino, e Conftantinopolitano ; E trattan- 
doti nel Concilio quietamente il punto , comparvero 
le perpleflìtà e 13-dubbj degl'Illirici, e Palefiini , fui 
la pi'imaper difficoltà concernenti alla fola confo- 
nanza; Onde furono inteiì , e fodisfatti , come s'è 
molìrato colla terza propofizione , & altrove; Quan- 
do però s'apprefero dappoi lefive della fermezza del- 
la Fede, perche léne contendeva il Dogma colla dif- 
fida 1 e ricerca di tempo a depurarlo , né s'accettò la 
difputa , e fi riggettarono gì' Illirici , e Paleflini , o 
come Eretici , o come Colpetti d' Eutichi ani fino . 

La diflàmina però della pofitiva confonanza fup- 
pone accettato il Dogma già formato , e vette intor- 




no 
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no alla perfetta intelligenza delle Dottrine , da af- 
frontarti . Né quella diffamina ammette ftrepiti di 
dtfpute , e contradizioiii alla Dottrina ; fi torma col 
folo confronto de i fentimenti, e concetti , clies'- 
efpiimono nelle Scritture , frà quali fi ricerca il folo 
agguaglio ; e per ciò poflòno in quello [leccato entra- 
re dubbiezze intorno alla predetta intelligenza , per 
cavarne la eonneflìone j e confonanza , feuza prcgiu- 
dicio della Fede . 

La ragione fondamentale del notato divario è 
appoggiata nella diverlìtà del fine , e degl'effetti di 
quelle diffamine . Imperocché nella diffamina del 
Pogma j che io chiamo di difionanza , o di confo- 
nanza negativa , e di contrarietà , fi và in cerca del- 
la verità Cattolica, tutta via non dichiarata , nè qua- 
lificata pertale; eper ciò abbraccia la ponderazione 
non già d'una , o di dueScrittureCanoniche[come av- 
venne nella feconda,e quarta Azione del Concilio di 
Calcedonia , dove lì ricercàia confonanza folamente 
tra il Concilio Niceno , Conftantinopolitano ,&Efe- 
fino coli' Epillola di S. Leone ] ma indifferentemen- 
te di tutte ) che poteffero opporli ; effondo fingolar 
pregio della verità concordare generalmente con_. 
ogu'al tra Dottrina , verità , cScrittura Cattolica, e 
da niuua diflbnare ; Et allora fi dà una fciolta liber- 
iana t taccate qualunque contradizione ,e d' adelire 
a quallwoglia parere , fenzapregludicio della Fede. 
QuefiVefame appunto è quello , che fuole adoprarfi , 
e premetterfì o ne' Concilj , o nelle Congregazioni , 
ordinate da'Romani Pontefici , innanzi di tenr.iii.iH:, 
e proporli da quella Cattedra alcuna Magiftrale Ibo- 
fizìone della Fede . 

La diffamina , die io chiamo di confonanza po- 
1' fitiva 
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firiva , o contentiva , Appone di Fede le Scritture , 
fri quali dourà formarli il giudicio della coiilònan- 
za; Laonde il Aio fcopo none, di ritrovare alcuna 
verità Cattolica attorno alcun imiterò , ma dì rico- 
nofcere l' uniformità pofitiva de'concètti , comprelì 
in quelle Dottrine da agguagliarli ; ella non fofpen- 
de 1' aflenfo alli Dogmi , però la fuatrutina non è 
contenziofa , ma pacifici, e di femplice bilancio, per 
cavamela fomiglianza. Ammette tutte le dubbiez- 
ze intorno all' intelligenza perfetta delle Dottrine 
comparate , perche colla perfetta intelligenza , che 
polla apprettarli da'più periti, e dotti Convocati , re- 
fi ino quelle tenebre dileguate , e con ciò tolti gl'otta- 
colìi a conchiudere concordemente il giudicio, e 
lentenza della confonanza. 

Due propofizionì di Fede , odue Coflituzioni 
Apoftoliche , e Conciliari ponno non efler confo- 
nanti di confonanza pofitiva , e contentiva ; concio- 
fiacche poffono elfere diverfe , attinenti a divertì ar- 
ticoli ; non poffono però, come s'è avvertito più ad- 
dietro, eflère diuonami, e contrarie , perche man- 
cherebbe nell'una , o nella altra Dottrinala verità, 
che è infeparabile da qualfifia Dogma di fede ; E 1' 
attentati degl'Illirici, e Paleftini verfo il fine della—» 
feconda Azione , crudamente confiderai in fe fteilì , 
fondavano un'apparente fofpetto, che folferoper 
contradire la Lettera di S.Leone , e la ina Dottrina 
intorno al miftero dell'Incarnazione, in quella dichia- 
rato ; e però furono riprche , e rimofle . Ma riflet- 
tendoli dappoi al fermo animo de' me demi Padri 
intorno alla Fede, s' ebbero per fempliei dubbitami 
intorno alla polì t iva confonanza, cheagitavafi nel 
Sinodo convocato , non meno per publicare la Fede 
di 
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di Leone > che quelli di S. Cirillo , come tri loro 
uniformi . In qua Neperiana , & Eutychiana Hfrejìs 
final tum Dio/coro , ciajquc compueibu! ciid.n.nu'.s 
funt 1 fon pai-ole della diti. 1 ;. C. Sanila Ternana Ec- 
ck/ìa.e per ciò fi deliberò fin alni cure per motivo de' 
Giudici, affenrendovi i PP. non moleftarlì gl' Illirici 
c Paleftini , anzi dar loro ogni compita iòdisf'azione , 
mi fuori del Concilio , alfine che , le lì feopriffero 
pertinaci , fi convince lfero fuori del Concilio , nel 
quale non potei ammetterli con tradizione veruna-, 
■della Dottrini di S. Leone, come s* è provato nel 5-1. 
Cipitulo i. 

Può dunque tal' uno fermamente tenere la Fede 
di due diffinizioni dì Chiefa , e non farne compa- 
razione , o negare di fkperde il confronto colla pie- 
na intelligenza della fomiìjlianza de' Concetti. 

Qtjeft' efame non è di affoiuta diffonanza , né 
pregiudica la nobiltà] e fodezza della Fede . Tutte-, 
le oppofizioni , gare , e contefe in quello circolo fo- 
no d'olfcurità 1 e di mancanza di perfetta intelligen- 
21 , non di oftinata perfidia , a re fi ite re ai Dogmi, 
fono di diffonanza di diverfità , non di contrarietà . 

L* accennato divario trà efame , & efame fu 
fpìegato con buon faledairAuttoredeircrudìtoOpuf- 
colo j che m 1 è pervenuto di frefeo a mani , titolato 
f Confiderazionl Ijlorko-Camnithi apro della S- S. ) nel 
quale chiamandoli quelli diflainina , da noi appellata 
di diffonanza, o di confonanza negativi , e di con- 
trarietà , diffamimi di Dogma a Dogma , fi rifponde 
all' Anonimo con quelle parole f_ Da ciò non potrà egli 
altro inferire , fi non la relazione femptice , affolrita , e di 
fura commendazione , idspphufa-, nongtiefamma rif- 
ptnina , 0 relative di Dogma a Dogw ] nm. jo. 
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Diali uno fguardo alla pratica di tutti ÌConcilj,e 
s'oflervcrà, publicarfi la consonanza di più diffini- 
zioni . Non fi comprova da'SS. PP. ad ogni pano una 
Scrittura col confronto d' un' altra ì , 

Aggroppi ora l'Anonimo quanti nodi di oppo- 
fizioiii , e di colitele lì vengano avanti ; tutti pollò- 
no cadere fotto lo Squittinio della confonanza pofiti- 
va ; Quando non pregiudichino alla cofianza della 
Fede , ne lì ponga in forfè la fua certezza , e verità, 
allora tutti que' nodi di objezioni rifolveianfi in_» 
/empiici dubbj di intelligenza, da difdoglierfi coll'am- 
niacftramento ; ut qui dubitata , doeeaMur } A\lorz la_j 
diffamina è dirizzata non a ricercare la verità Catto- 
lica , ma a rifehiarar la niente pia , Se ubbidiente , di 
chi ignora perfetta mente 1' uguaglianza . Quando 
pero, le contradizjoni operano il fofpenfivo del!a_j 
credenza delDogma definito , allora fono materia, 
dell' cflamina di confonanza di contrarietà, tanto 
impropria ,& ingiuriofaalla lede . 

E tempo giàdiraccorre dai qui fparfi femi 
alcun frutto contro le difcolpe ingannevoli, allegate 
dall'Anonimo, oltre quello ,che con più larga mano 
ne arringheremo nel capo j. Onde io rivolto a' Vef- 
covi renitenti della Francia , cosi difeorro : Vipa'mo 
forfè affò ragionevoli , e fóndati i ripari , che avete ru- 
minati di&jcrepanzstralaCofiAtuzione'Omgemlu:, £? 
abre Caitotkbe Dottrine '. Egli è convenevole , che refli- 
no fodisfatte levefire menti,e vi fi dia alcuno fpatio, e ref- 

/.')■! - L 

nitm efi, ma a che fòie ! a comr adire la 'Bolla , efofpen- 
dem; frattanto l' accettazione '. /' avete errata ; h non 
&ggP«ltrejarok di quelle nel Sinodo ,Convcnie;.'i cfl,at 
<j:.'.i <!::bitant, ieceeniur ; «ole, che efprhnono il prati- 
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cateCatccbì/hio, il q sali fadopra con chi 0 ignora, a non' 
coneepifce perfèttamente , non però con ehi erra, £> erta 
con pertÌnacia\Quefii non s'ammaeflrano, ma e fi conviti' 
cono 1 0 fi condannano . gl'Illirici , e Pakflim , prima ac- 
cettano ; equandodubbitane,proiefiamed'averfofcrit- 
la prima la Lettera, e di tener fermati/Ha via la Fede, 
Kofiram ntillai dubitai fieni Leo , fic crsdmus . leggete 
quai fracajfifi fpinfero dal Concilio contro d 'primi noti , 
fatti dagl'/Uirict , cPalefiini di difpute, e dì apptefe con* 
tumaeie contro la Dottrina di S. Leone- .<...-. 

E qui o quanto è da riderci non foto dell'Ano- 
nimo , ma anche del Soave , del Maimburgo , e d' 
altri fìmili calunniatori dell' infallibilità delle diffini- 
zioiii Apofloliche j i quali IbgnanodiiTamina della—» 
Lettera Dogmatica dì S. Leone nella fecondai e quat- 
ta Azione , e dilazioni date, affine dimaturarlìil me- 
rito della Dottrina , perche folle poi accettata .'Bel 
negozio al ficuro , diflarriinarfi dal Concilio di Calce- 
donia la Lettera di S. Leone, come fi pretende da_>\ 
quei Auttori, e frattanto fi repi tarli dal medemo 
Concilio contro gl'Illirici , e Paleflini , perche vole- 
vano aprir diicettazioni , tanto necellàrie ne'Coneilj, 
per termina rfi i punti Dogmatici ! meglio ! indagarli 
la verità Cattolica di S. Leone , & a tal Une chieder- 
ne tempo > e poi nel medemo ifiante proiettarli da_> 
tutti Ì Padri , comprefi anche gl'illirici , e Palatini , 
di crederla di Fede, e non averne mai dubbitato > 
anzi avervi affentito più prima , e foferittane la 
Lettera di Leone !fe fi afpettava la deliberazione de' 
PP- di Calccdonia , leguìta nella quana Azione , per 
iflabiliifi ii Dogma, perche fi condanna Etiliche» 
come Eretico , prima dell'efauie', cioè , nella prima 
Azione! fi publica «ella rnedema per Cattolico S.Fla- 
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Viano , per aver abbracciato la Dottrina di S. Leone, 
e s'afpetta poi la riftilta della difeuflione del Dogma 
dalla feconda Azione lino alla quarta perche fi veda 
J adi (finizione diLeon e dell' in fallibilità^ he dal Conci- 
lio dipendeva ? quefte fon ciance , che non ponno 
udirli lenza naufea , da chi ha pupille per leggere gì' 
atti Conciliari di Calccdonia , e fenno per olfervarli : 
Et io ripiglio , e con mòltre d'evidenza fin qui feo- 
perta , che non rinverralli e/èmpio ,&. argomento più 
gagliardo , e per convincere l' in fallibilità delle Dot- 
trine della Cattedra Romana, proferite anche fuori di 



donenfe , e per ilueìare la debolezza delle difcolp£-> 
de'VefcovL renitenti , nel proporre dubj , e preten- 
dere frattanto, di non accettare la Coftituzione LW- 
gcnitui, o di dubbitarc , fe fiano giallamente condan- 
nate le lor. propofizioni . I dubbj degl'Illirici , e Pa- 
leftini furono in teli , e fodisfatti, ma quando compar- 
vero in figura di perplelfità intorno alla conlònania 
accennata. & ufcivanO dalla bocca di, chi aveapr ima 
accettata, e foferita la Lettera Apoftofica, come s è di 
ibpra offervato . Etano dubbj d'in«Higenza> e non_ i 
di fede ; perche net medemo tempo proteftavano 
quei PP. Neftram nullui dubitai, ficut Ltaftc cr;-di»::tì. 
tutti i dubbj de'Cattolici, quando non vacillano nella 
Fede , tutti riduconfi a dubbj d'intelligenza, immuni 
della reità di perfidia , e di pertinacia . 

Ma ) che maraviglia , fe l'Anonimo fia cosi ardi- 
to, a voler* alterare la verità de'negoz iati del Con- 
cilio di Calcedonia , pretendendo, che prima dì ri- 
ceverli la Lettera di S.Leone , foggiacene ali 'effemi- 
ni del' Conciliò, fe giunge anche ad inventare , ef- 
lèrlì praticata la fofpenlìoue d' alcuni articoli del 




.Con- 
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Concilio Nfcenoper le difficoltà mofTe , da quello 
difrancfortj io d;L ciò a indurre efetnpiò baftame , 
pei' legittimare la fofpenfione della Coflituzione_< 
Vnìgcnittn ì Argomento > che proverebbe , niuna 
diffinizione di Chielà , etiandio di Concilio Ecume- 
nico , come iù quella di Nicca, forzarci] ad affé u-. 
tìrvi prima di ricevere le folufcionià nuovi duby] : 
prò pori zi oiie , che non può correre , fenza manjfefta 
nota d'errore . Vn si l'atto attentato non deve da un 
Francete imputarli all'Aflèmblea famofadiFràncforr; 
onde nè meno merita 1' Anonimo , che di un tal fuo 
all'unto le ne facci alcun Conto . Ma' non manca , chi 
imprenda le mie parti con maggior' acutezza) e valo- 
re di quello , chi poffano inirapendere le mie forze, 
e vi fono appunto de'più cele bri , (V eruditi Scrittori 
Francefi , che , dando una giuria mentita all'impoftu- 
ra incaricata al Concilio di franefort, han faputo 
vendicarti di quella tamofa ingiuria , che non s'e ar- 
roflito l'Anonimo di ftaglute contro r onore delia.- 
Patria , c della Ciucia Gallicana, j>er di f colpire- le 
ir.ef.-uljbili itfiftcnze dc'fuoi Vefcovi. s'uiTer\ino 1' 
crydite relazioni Iftorico ■- Canoniche , di noi fop'ra- 
citatcrel 111101.4 >- lino al 44. 
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'. .. Paragrafo IV. & ultimo. 
■Quarta verità di fatto. 

Che la Luterà Dogmatica di S. Leone , fc bene fia fiata 
concordemente accolta in tutte le prime fii Azioni 
iti CanciUo Calcedonenfc , in mina peri foffe 
fomferitta : E chema talfilejmitafifoff, 

teìebrata fuori del Concilio, & in 
" ' mnì de' Legati della S. S. Si tiQ- 
fira dalia fentenza del Con- 
• : ;i ■ tilioCalcedonenfeFinfàl- 
< '" ìibimadeUtdoflìtutio- 

ni emanate dal fola .. 
Papa in mate- 
■ - ■ ■ \ riaDattri: ■ 

COnWU fola meli zogna non è (itile , inventare 
una favola; bifogna conca cenar vene molte , per 
aggiuftarla a fembianza di vero . Così il difenfore de' 
Vefcovi renitenti alla Coftituzione Zfnigenìtus tri le' 
molte invenzioni > che hi macchinate per difcolpa_i 
de' Vefcovi j un* altra ven'acconcia , ed è , che 1' ac- 
cettazione , e foferizione falenne de'Padri di Calce- 
donia all'-èpiftblà tiogiliatica di S.Léòiie ibrfìfle nella 
(juartaAzione; con che tirando egli ogni linea alCeii- 
iro del fuo Capriccio , inferifee , che le dubbiezze-" 
degl'Illirici , e de'Paleftini , precedute nella feconda 
Azione, & accompagnate dalle fod il l'azionila te loro 
da' PP. del Concilio , e dagl 'indugia medemi difpcn- 
fati da' Giudici , aeeordaffero poi con le fofciizioni 
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della (addetta Azione 4. e che il tutto fofle ordinato 
ad uii folo negoziato dell' acccttazione delia Lette- 
ra Dogmatica , come fe fofle flato permeilo dal Con- 
cilio il differirli la fòferizione all'Epiftola dalla fecon- 
da Azione lino alla quarta > a mira delle difficoltà op- 
porle dagl'illirici , e Paleflini , e per dar tempo a ma- 
turarli l'affare . da quello fatto > così mal'i ni parlato, 
imprende egli) a giulìifkare le (òfpenfioni de'fuoi eli* 
enti , nell'accettare la Coflituzione "Vmgenittn . 

Or fe bene la folta caligine di quefta fàlfità re- 
tti abbaftanza diflipata con la luce delle verità di fat- 
to , da noi rifehiarate nei £. precedenti , dove di- 
moflroffi,racceanate dubbiezze effer' appartenute al- . 
la fola confonanzapofitiva ; Nulladimeno confido , 
d'accrefeere qui nuovi fplendari contro quefte nuo- 
ve tenebre dello Scrittore Anonimo . 

E primieramente mi faccio lecito , di flringerlo 
a partitoceli un modeflo interrogatorio , dal qualcj 
non farà egli fàcile , a dift rigarli : fetuaffimi , che? ■ 
accettazione , e fòferizione della Lettera fin accaduta.* 
nella quarta Azione , con qttal dettame dunque nella pri- 
ma Azione Canomzafiper Cattolica da'Fadri del Concìlio 
la confinone di S. Piantano ! e con-qual lume ft di/copre 
/■i->- r.r'rio l'errore à'Euticbe '. 

h oltre qual Secreta virtù fuWingreffv della feconda 
Azione animò il fiato de'PP. a tante voci d'applaufo verfl 
-la Dottrina di S. Leone tome Dottrina Ortodfa > Piì : 
a qualCanotiica difpofiàone appc S riu fi la pena di degrada- 
zione /cagliata contro Dio/coro da tutto Ù Comi*:, ). ella , 
tersa Azione >. h non credo, po/p tu negare , ebe tutte 
a-'tclU- Sinodali deliberazioni Mero sarto Unitimi} 
d-Hic MiiJI-.r.t , fimaratt a cartil'hri di dhha filnfìra- 
s.h;:r nella Le'Ura LkFxsika , ac, 

Q_ da' 
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da' PP. di Calce fonia . fnqaefta nonkggefs altra D ol- 
eina fuor di quella , con cm'dy.cfk'V. rinfuria d' Euti- 
che , e commendo Ji per fana te Fede di S- Fiaviam ; fc 
d-tnqnsU di per f-mni da ut! ni Padri nella i.i. e j. 
Armila Lettera, e di Fede la fu M, 7 _:;!rak dfhilàc 
ne , caie andar in traccia della fua fifirìgitue , Ó- accet- 
tazione nella 4. ; 

Màfc -tu regfi fronte hidirita , a negarmelo, eji- 
blrì io s più autorevoli atte/lati , che potranno dbasnare 
dulia bacca de' nietlctr.: Cow.ati dì Cukcdcaia . San:-/;- , 
così fentirono della'yonflfione di S. Flaviano mltepnma 
A-hui , & integri , "& Calbotkè Expofltit 2. %. 
Flasianus ; fiquìdem ( cccoxe il inolino del Concili', ) r.Mi 
Ftdei ixpofitio cimi 'Bmiifinù , atque Cartolici' viri 
P aps Immani Epiftola conebrdat ; e più, folto; Orthodo- 
xè S. Memor. Arcbiepi/copus Fla-jianus , & ecmfonanier 
"Beatiffmo ,& Sac7i/fimo Arcbiepifcopo Lsoni FèdtM-t 
Cxpofi/h,&ontnet cani primptìfufiepmui.Tow.i. Can- 
ài fol. 414. col.x. 

E qui riflettendo a queft' ultime parole , fvelafl 
apertamente l" arte dello Scrittore Franceie,che finge 
andar in cerca dell'accettai zone del Dogma , e Let- 
tera , affaticandoli , di penetrare fino alla quarta-. 
Azione, per rinvenirla ; quando noi la leggiamo a 
chiare note etiandio innanzi della prima , e per con- 
feguenza pria di unirli il Concilio , Et eam ormes 
prompti fufcepmus , Così proiettano i Padri nella pri- 

L' iftcflb rifletto alla Lettera Dogmatica^ 
cfprimefi in quell' altro voto : Quoniam fan$£ Me- 
mori* Flaviani Fida concordai cum Apoftolic* Sedi! , 
PP. traditine , Sententìa , quaillumab Htrìtkii 
sonjìat damnatum , ipfat» in eoi retorqueri U SanSia Syno 
do- 
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dà, neecfjeejl Tom. 1. CutteiL fìl. 417. tel. ai 

Quello In quanto alla confezione di S. Flaviano, 
e condannaggione d'Eutiche|(egmta nella prima Azi- 
one del Conalio . 

Per quello poi riguardai procedimenti del Con- 
cilio contro Dioicoro, un fbmigliante atteftato n'ab- 
biamo dalla Lettera , ferina dal medtmo Concilio 
all' Imperatori Valentiniano , e Marziano , regiftrat» 
nella terza Azione . Hòt igiutr confiderantet , & uni- 
verfo Orbìfatlg lempejlaus caufsm ii:quirentts,hu)'isrtì 
Autherem ctntpcrimrtr Dhfcorum,qult.damAlenandrino- 
rum Epifcopum ; primùm quidem quia Epiftolam'a SS. 
Arcbieptfcopo Seniori: 'Bornie Leone dirtctamadS. M. 
Flaztanum , quondam Ccnflantìnopctitent VrhhEpifto* 
pur» , recitari probìbuit "R^nerendijfmis Epifcoph , 
Epbeji congregata , & bae pojì promijfonct finis , &• ju- 
r amenta plurima , Rem noi prefentes nozrimtti . Secondò 
ver ò quia Eutbychi , agrotanti imputate manichici, & 
legitìmè abdicato tam Sactrdottum , quam Monacar utn 
printipatum ante decreti/m Synodale ìrregulariter reddt- 
dit , & èac etti» Sanffiffimu: , & Scatifimui Magne 
3ty>aa Arcbiep'fctipus Leo per faai Lilteras convenìentet 
dc-treviflet ', & Scurlefiam Eutbychis inScripth danmaf- 
fet perfidiai» &c. Tom. 1. Concil.fol. 466.r0/.i. 



L'Auttore . 



Si fi aperture , a confermare lìnfallibiltìt 
delle deci/ioni Apofldicbe . 

E Qui cademi in acconcio riflettere , con quanta 
evidenza decidefidal Concilio di Calcedonia 1' 
Q_ a infal- 
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infallibilità delle diluizioni Dottrinili dt'ìfolo Ro- 
mano Pontefice . Imperciocché ) fe tutti quei Padri 
danno per giuftì fi c azione della condanna d' Eutiche 
la fola Lettera di S. Leone ] decifiva dell' errore di 
quell'Evefiarca . Et b£t a:;» Samìì^.uua , è°-Bi-r.U- 
Mjgiìj: 'F^i:;.c Ay^h-f '.f. vrHi 'Lia (■->• /iias Lhtc- 
ras cCKvehkmcs Jccrcbljjh , " & SctMìiìUi ì-ziln-cbìs in 
ScribUs i ic potrà metterli in_> 

forfè 1'infallibilirà delle dccifioni detonimi Pontefici, 
in caufa Dottrinale '. 

S'appellino i pochi Vefcovi della Francia a qua- 
lunque auttorità creata , o prefente , o futura ) o alli 
Papi fuccelfori , o a Concilj ; non palla in chiunque-» 
Fedele , e ne' più numerofi Concilj l'obligo di riguar- 
dare la Coftituzioue Unigsnìtin per decifione infal- 
libile , e riprovare i contradittori fui medemo moti- 
vo del Sinodo Ecumenico di Calcedonia; doven- 
dofi ben 'acconci are alla prefente Caufa lemedemej 
parole , che proferirono i riferiti Padri Cakedoneli ; 
Cure Sanfltffiinus , & Heati/jìmu: Magne Sjnna Papa 
Clem^iXì.perfaom CenfiimìantmVmgenitui Aemijf» 



. ■ Sei! Concilio d' Efefoi.fi folfe conformato a' 
dettami del Pontefice Leone ( abbracciando fedel- 
mente la fua Lettera Dogmatica , non fi farebbe cor- 
rotto ) e degenerato in una Sinagoga fcandalofa d' 
Eretici) riggettati dalla Chiefa Cattolica . Quella-, 
loia contumacia annerì allora la candidezza della 
FcdeOricntale , che non potè purgavi! dappoi , fe 
non coli' abiura dell' Eutichianifmo , e coll'aderenza 
.igi'Liifesnanientidel Papa. Dalla traferitta Senten- 
za ì:o:i può, non conchiuderfi apertamente l'indubbi- 
tata infallibilità delle diffiniaioai Apoftoliche , acca- 




dute 
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date etiandio fuori di Concìlj, e la maggioranza de' 
Romani Pontefici fqpra i mede-mi Concilj . 

Ma noi di quell'ultimo pregio della S.S. n' 
abbiamo lavorato da più anni un largo trattato col 
Titolo Papa jupr a Concili um , nel quale lì rilponde-. 
di nulamente a' decreti del Concilio Bafilienle, e 
Coftanzienle , riprovati da Martino V.& Eugenio IV. 
folcitati più torlo da una feompofta, e cieca brama 
di l'opprimere l' implacabile lcilhia di quei tèmpi , 
con attribuire a' Concilj auttorità immediatamente 
conceliàda Dio anche fopra i Pontefici; Dottrina sì 
fcaudalofa , e Scifmatica , che non può icufarla il Ca- 
baliùtio nel Cardinale Ludovico Alemano Arcives- 
covo Arelatenfe , le non coL lùppofto di buona Fede, 
e d' ignoranza , Fi nero innutefcot , quanti referat > 
utrum ex bona , aat ex mata Fide operoretw Ludh-Mus 
AkmanU! Cardinoli! , & Arcbiepìfcopm Areìa:cì:!ìs , 
quigraviifmiUius tempori: Theologorum , & Canoni/la- 
rum judkio fri tris , all'ffi":am conceperat exiflimatio- 
nem prò ConciUjJttpna PMÙjileo» amhoriiale &c. e più 



L:;,W! imiodaliH , qtiefin ipfura , eiafaue Ajfeclas fultni- 
naveral EttgeniMS.': -\t \-v\- -> 

■ Così il Cabaffmia 9?ot. ad' Concìlio™ 'Baftlsem 
L'ifleffo accadde ad altri gravi Dottori di quei 
tempi , ad" un' Alciato, .adurT G e rione, ad un' Almai- 
no , & agl'altri f di cui ne fa tacita menzione il Torre 
Cremata , furrexerunt quid-Mi wdiì Alagifm , e qui 
notanti quei Teologi di Novatori , bue tempore, qui 
0,^,1 ai;- yre a ".fi limi , timd mverfak Concìlinm pote- 
ftgltm 
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flattm immediate babeat a Chriftù i&tampltnam, ut ti 
cmnìi FtàtUt cuifi/imqiie flatus » & prttixinexlU , 
r;. ; .-;« Puf afri , '.indire teneretar . In Sutttm. de Ecclef. 
Ub.-}.£ap-zS.&cap.T.9. 

E veramente fembra degna di co m pallio n e I" 
umana debolezza , quando è aflàlitada furore di for- 
te voglia , d'occorrere a grave , e prelènte pericolo . 
allora vedelì affafeinata , nel credere oocito quel , 
cheaCicl fcreno , con chiara luce leuoprefi illecito. 
Non c'è moftro di fatuità delle più feoncie, e belìialì, 
che in quelle ofeure caligini non vaglia, a comparire 
abbigliato , e compofto a foggia d' innocente ) e rag- 
gionevole . E qui potrebbonfi arringare le piùorri- 
ì>ili ftravaganze , abbracciate da Vernini d'ogni ftato 
per malììme le più favie , làdove n'abbia fouraflato il 
bifògno , o 1' impegno d' accoglierle ; Et io m' 
aftengo d'arrollarne veruna ; poiché di fi fatti efem- 
pj troppo ne fono piene le Sagre , e profane Iftorie ; 
racchetato però quel conflitto , e portata, perdu- 
toli, a federe con quiete la mcnte,appena te le rende 
credibile , che abbiano potuto vernini ragionevoli , 
adorare per fimulacri di fchiette verità quelle brtir- 
tiffiwe larve d'orribili errori , in cuU'nàitrafciuator 
empito della paffione . ■•' 

Quello rifleffo hà perfuafo i S»vj piùaccorti,a non 
tener'in Conto quei tumultuari Confegij , che hà 
fùggcrito più rollo la ncceffità del tempo , che il re- 
golamento della ragione. . ' 

Indi è , che: il Cabaffutio , c varj altri Scrittori , 
per ifeufare i foura riferiti Dottori , non han ritrova- 
to difcolpa più opportuna , di quella della buona_> 
Fede , e dei retto fine . Imperciocché fpronati dal 
proritOjdi rompere il ghiaccio di quella tenace feiiina, 
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in cui viddefì quali perduta laChiefa in tempi degl'ac- 
ce n n at iCo n ci ij, davano a Sinodi vniverfali una sì sire' 
nata Auttorirà , che fi ftendene anche , fino a metter 
mano fopra i Pontefici , alfine di ("opprimere tutti 
quei, che allora pretendevano elìcr Itggittimi iuc- 
cellari di Pietro , onde potefi'e poi divenirli all' ele- 
zione del nuovo Papa . Nulla di meno è coli degna 
di confiderazionc 1' abominazione , con cui quelle^ 
Dottrine , panato il furore dell'impegno , fieno Hate 
righettate, come opinioni Scifmatiche, e condan- 
nate anche dal Concilio Lateranenfi- l'otto Leone X. 
da Eugenio IV. e da Martino V. Onde riputali per 
poco Cattolico, e per molto inefperto, chi appoggia- 
to all'Autorità di quegli antichi Dottori , gravi per 
altro in altre materie , pretende ieguiie la loro Dot- 
trina, eie loromaffime , non diftiuguendonè la va- 
rietà de'tempi ,nè la diverfiià delle circoftanze . 

Onde Tré tempi debbonfi coniìderare sù queft' 
affare; il primo di rredeci lecoli trafeorfi , da che-» 
fu piantata laChiefa da Chriftocoi fu premo Ponti- 
ficio , fondato in Tefta di Pietro , e de' fuoi fuccef- 
fori ;il fecondo diquei pochi Anni della Scifma > ne* 
quali fi convocarono i due Conci!) di Cofianza , e di 
Bafilea; e terzo doppo l'Anno 1349 fino ad oggi. 

Ora gl'errori feorfi nel breve tempo di quei Con- 
ci!) fono flati , e prima , e poi riprovati , & abominati 
comunemente etiandio da privati Dottori , Catto- 
lici . Come dunque ora fenza quel colore onefto di 
fopire feifme , anzi col pericolo di metter in ifeompi- 
glio la tranquillità , che gode la Chiefa , attentare-- 
feifiure, da rompere quei dolci legami d'una offe- 
quiofa obbedienza, che c' uni (cono al legittimo, e 
fupi'erao Paftore della Chiefa • ■ 

Non 
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Non è oogi degna dì commiferazione qùeH'opi. 
ainiane, ch'è fiata fcoperta una volta dalla publica 
voce per erronei . Ma noi di quelli due punti ne fa- 
remo un lungo , e particola! 1 diicorfo nel quarto , & 
ultimo Capitolo . 

Siegae la prona iella quar- 
ta verità di fatta. 

Più diffufamente teftificano la corrente verità di 
tatto i medemiPP. nella contezza , che rendono 
al S. Pontefice de'profperi (uccelli del Concilio , ove 
protettami , non da altri fpiendori riichiarati nella_> 
punizione d'Eutiche , e diDiofcoro, accaduta nella-, 
prima , e terza Azione i che di i tramandati dalla 
Lettera Apoflolica , precedentemente , e concorde- 
mente abbracciata. tÌì» fingìllaiim facientei in occulta 
unoquoque Dottrinata , fidano Spiritu, una confpira- 
iktic , atquc concordia confiffionem Fìdii declarm.les , ci" 
erai/iu; in communi Coruna gaudi} : Quafi iti Imperiali' 
bus Cnis, dettiiis Spirhualibtu spulante! , quaspcr 
trias Luterai Chrifìus pneparavrrat . Ecco come fup- 
poiicvafi riccuuta la Lettera primi della quarta-' 

Come? nella quarta Aiione le fofcrizionij Se 
accettazione della Lettera di S. Leone ! e quelli tem- 
pera di rampogne , grandinate nella feconda Azione 
Jìil capo degl'Illirici , e Paleftini, da qual' altro vento 
partii le non di quello , che ne fofiìò la fopradetta_j 
Lettera '. quella publica proteftì nella feconda Azio- 
ne d'eflere più avanti già foferitta da tutti , comprelì 
anche i Paleftini fenza diferepanza veruna l'Epifiolai 
non contiene ima folcirne mentita allo Scrittore Ano- 
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niroo ? Tentiamola dal medemo Condilo , ficai Lit 
Uh mdimis , r.ojhtt',: nuìita dubitatimi jemfttbfcrip- 
fttnu! . Tm.i.Coneil. fol. 453. col. i. 

Lafciamo dunque o convinto , o confufo il di- 
fenfore de' Vefcovi renitenti , e volgiamo i paffiad 
una più diretti dimoflranza della prometta verità, 
con che tagliaremo rutti gl'equivoci, tra quali ha_. 
quegli procurato invogliarla . 

O noi ragionar pentiamo dell'accettazione deli» 
Lettera , come d'atto di femplice aderenza al Dog- 
ma , in quella comprefo , e nudo d'ogni Solennità di 
foferìzione 1 né celebrato in contrafegno diprima-j 
ricognizione di Dottrina Cattolica , difreico publi- 
cata , affine di iarfene una Conciliaieprolefione ; E 
quefta fpecie d'accettazione lenza dubbioc ftaia—i 
praticata vagamente non folo nella quarta Azione , 
mi anche nella prima,e in tutte l'altre, come l'abbia- 
mo oflervato nella feconda Verità; mà una sì fatta 
accettazione, ben vedo , che nonfà all'intento dello 
Scrittore Anonimo , come quella , in cui non può ef- 
fere accaduto un ferio negoziata del Concilio , con- 
forme ei finge , né potranno inferirtele le fottoferi- 
aioni , confinate nella quarta Azione , che fono de- 
ciflve della fola controversa di confonanza . 

Queft' accettazione in realtà non e altra della 
concordia imperturbabile de'PP. di Calcedonia alla 
Fedejdcttata da S. Leone, e foflen ut a co fiali temen- 
te in tutti f progreili Sinodali . Quefl'è quella mede- 
ma unione., non meno premuro fa mente inculcata 
dall' Imperato r Marziano, e fevcrimeiKC ordinata 
dal Pontefice Leone , che efattamente oflervata da' 
PP. della quale raggiorni mino nel di quello Cap. 

O verò parla/i dell' accettazione folcane diib- 
R pra 
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pra descritta , & in forma flretta , e giuridica , ftipu- 
lata colle fofcrizioni de'PP. 111 calce della Lettera ; e 
quella, fé bene porrebbe giovare al fine del preno- 
minato Scrittole, quando pure le fofcrizioni della 
quarta Azione cadclTero lopra la foftanza , e Dottri- 
na della Lettera , non è però un tal dilegna in effet- 
to , che un tritio fogno , col quale ci fi lulinga . Vna 
tal forta d'accettazione non la perfuadeva nè il moti- 
vo di bifogno, nè quello d'uriltà; non il primo , per- 
che la Lettera] e l'uà Dottrina infitto dalla prima_j 
Azione fù con pace accolta , ed efeguita , anche con 
la condannaggione d'Eutichc , e di Diofcoro , e con 
l'approvazione della Fede di S. Flaviano , come re- 
ità provato ; non il fecondo attefa la copiofa mefTe , 
che dalla concordia dc'Padri alia medema credenza, 
iniìn dalla prima Azione s'eri abbondevolniente 
tratta con tanto profittevoli vantaggi . Oltre di che , 
1* narrata folennità , ficcome fii perfettamente adem- 
pita fuori del Concilio , così il ricercarla nel Conci- 
lio , aurebbe dato o apertura , o indizio di difcoidie. 
Anzi il voler credere, che una tal folennità ii foffej 
bandita nel Concilio Calcedoncnfe , douiebbe af- 
criverfi a trafeorfo o d' eflrema malizia , o di feioc- 
chilTima ftolidezza ; Eccone la prova . 

Due neceffar; requifiri , è duopo , vi concorrano 
perla folenue accettazione, c lofcrizione di qualun- 
que decreto ; Il primo , che nel principio dell'Azio- 
ne , ove quella trattali, fe ne taccia una diflinta pro- 
porzione , come berfaglio , a cui parar debbano i 
i è nti me liti , & i fuffragj de'Convenuti ; così lo detta 
ogni buon regolamento di congieflb Conciliare . Il 
fecondo è quella forma mdifpctii'abile , di prefentaiTi 
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l'ift rumejlto àei decreto , foura il quale -douranno 
cadere i Voti , e le fofcrizioni de' Vocali , affine di 
comparirvi in piede ie ratifiche. Quello fecondo 
requifito , olire che 1' «figge la qualità di conferma , 
lo prefcrivono anche le leggi , e la norma di tutti i 
Cerimoniali di Curia . 

Or intorno al primo requifito dell'elprefla pi-o- 
pofizione io rifletto , poterli quello praticare in due 
maniere. Primariamente in una forma dubbi tativa , e 
difpurabile nella guifa , che fu fuggerita nella fecon- 
da, e quarta Azione la propofizione della confonan- 
za , doccant fi &c. ponendoli il punto fotto la cenfu- 
ra, ed efamina de'PP, fetòflco di necellìtà , o di 
convenevolezza, odi giuflizia, l'accettarli) efof- 
criverfi la Lettera Dogmatica di S. Leone. Et io 
non pollò qui ,nè meno l'armi a fofpettare, che tanto 
s'inoltri la temerità dell' Auttore Francefe , che pre- 
fuma dì collocare con una tal politura la propofizio- 
ne dell'accettazione , e Iblcrizione della Lettera di 
S. Leone 1 che racchiude una diffìnizione Apoftolica. 
Ciò offenderebbe orribilmente 1' orecchi d'ogni Fe. 
del Cattolico ; nè può renderli pollìbile ,che i Vi- 
carj del Papa , i quali guardavano di prefenza nel 
Concilio g l'i nterefli e della l ede , e della Sede Apo- 
ftolica, fòffriflero ingiuria si obbrobriofa aUapremi- 
nenza del Romano Pontefice , quanta ne sverebbe 
arrecata la predetta torma di propofizione ; con- 
tentandoli , di foggiaccrea Squittinio , e rivifione le 
diffinizioni della Cattedra di Pietro, innalzata fui fon- 
damento della Divina rivelazione, e ciò doppo effer 
ptiblicate, & accolte da tutto il Mondo Criftiano ; 
finalmente d'una tai maniera di propofizione non fe 
ne offcrva un fot velìigio in tutti gì' Atti del Conci- 
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lio , che è il più forte argomento , che cruccia f'Aut-' 
tore Francefe, come t'ondato in fatto , di cui n'è Giu- 
dice infleflìbile la fola pupilla . 

, La feconda maniera , di proporli la Lettera nel 
Concilio , potea concepirli , come dirizzata all' 
adempimento d'uri rigorolò debito di contelTarla , ed 
accettarla come Dottrina di Fede, predillo ogni ar- 
bitrio di difcuterla ; Etaqueito fecondo modo fen- 
za dubbio s'accommodarebbe il iènfo Cattolico ; Ma 
una tal fpecie di proporzione , Se umile , Se oflequio- 
faallaS-, Sede come potrà vefiirfi dal Francefe con 
abbigliamenti alla Reale, e da dominante , che am- 
metta contradittotj nel decidere , chiami ad elàmina 
l'articolo , e difpenfi indugj alla fua rifoluzione ! 

Figurili però la proporzione dell' accettazione^ 
della Lettera nella più commoda maniera, che ag- 
grada al patrocinante Francefe , dove di grazia eì la 
riutracciari ? forfè nella feconda Azione per fpofarle 
le dubbiezze degl'Illirici , e Paleflini > ma io qui non 
ne rinvengo altra fuor di quella della confonanza , 
che era tutta via Pub ludici-, né efp lìcitameli te dichia- 
rata dalla Chiefa , come alla diffiifa s' è difeorfo nel 
precorfo paragrafo , e lo conferma ad evidenza il tri- 
plicato confronto deil'Em'Itoladi S.Cirillo con quel- 
la di 5. Leone; l' efprefia , & afToluta accettazione^ 
della Lettera Apoftolica , Ipogliata d'arredi di fof- 
crizioni, oflemaii nel principio della quarta Azione-" 
nella maniera, che s'è largamente narrato nel prece- 
dente paragrafo; ne quello fà al difegno dello Scrit- 

Manca pure il fecondo requilàto della folennc 
prefentazionc della Lettera , affine di foftriverlì da' 
Padri; li recitò ella, è veriflìaio,' ma uclìa feconda 
Azfo- 
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teionc,àove non comparirono foferizioni ; e pure 
chi nonsà, eflcrfi ivi recitala con tutti gl'altri Sim- 
boli al folo oggetto, di cavarfcneilparalelIo?chi non 
Iosa , può accertacene co! folo leggere la feconda 
Azione . c le folcrizioni poi non dovrebbono com- 
parire in calce dalla Lettera con alcuna claufula ef- 
preifiva dell'accettazione , Acccp'.aìr.m , (:lh:ih,;-n 
&c. ì Ma io non le offervo in niuna delle fcllìoni del 

Conquello.che fin qui hò difeifrato, reffa,fe io noti 
m'inganno , efficacemente conchiufo, ne efll'i- fi-yui- 
tj,iK i ilirrllatopoflìbileaieguirenegl'AttidelConcilio 
Calcedonetife la propofizione della Lettera Dogma- 
tica) a mira di folennizarfene con la firma de' Padri 
l'accettazione ; Onde potrei francamente fpacciarmi 
perdifciolto dall'impegno dell' all'unto , da me intra- 
prefo in quello $. 

Ma pure profeguirò l'imprefa con prove più ga- 
gliardc , delle quali Don più elle una , o due farebbo- 
no fufficieuti , a dimoftrare , che la Lettera Dogma- 
tica non già nel Concilio , ma fuori , e prima f'offe_j 
foferitta da'Padn'i fono però così numerolè , che fe io 
non mi contenerli , come lo laro , a fceglierne poche, 
farei aflretto a ben' ingrofiarne un volume . 

E qui primieramente ricordo la teftimauianza_« 
poco addietro efpofta de'Padri , con cui confelTano. 
nella prima Azione , aver più prima accettata la Let- 
tera , e Dottrina di S. Leone contro l'errore d'Eutic- 
he i & eam omnes prontpti fufccpìmui ; hor queft' at- 
tenzione , pereiTer narrata nel primo atto del Si- 
nodo) non poteva , pei* Fifica necelTità riferirli , cheu 
al tempo iiin.mzi la fua celebrazione . 

Esponendoli poi nella feconda Azione la caufa 
della 
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della confonanzn alzofii il primo de'Padri à ragionare 
Cecropio Vefcovo di Sebaflopoli , ed , tmfrgsrawt , 
dille , qua ad Eutlrjrten perlixebatit , & fife kii 
fbtu.fi dsta eft à Senmffmù Arthkfifnpo Xmetne 
l'ibis , & cu.f.at nobh , & Epijhìe 'owna fibfcrìp- 
Jìuìh! Tom. i. Conci!, fai. 451. col. 1. Ma fe nella 
prima Azione non (ùmaneggiato allio affare fuori 
della Cauli di S. Flaviano , chi farà fi fattamente 
acciecato, che non aferiva al tempo preceduto al 
Concilio le foferizioni della Lettera , che aflèrifee 
Cecropio , efi'cr di già precedute , £2 EpifloliC emner 
fubfiriffmat ! 

L' iltefla verità s' induce apertamente dalle pro- 
tefte de'PP.compi'efi anche gì" Illirici , e Paleftini, 
nella lèconda Azione, o».r,cs j'a credhatts , fieni Leo 
fi a iYÌ. »utt,mSrtat eaJlut dubitai, noi jam fubfirip- 
/w.vj. Tim. >. Condì. fd-tfi.col. r. 

Né al Fr.incefe cadono in acconcio altre foferi- 
zioni fu° r i delle fituate nella quarta Azione , la qua- 
le riferirceli ali a fecondai per l'intentod'inneftarle alle 
dubiezze degl'Illirici , e Paleftini , ivi pullulate ; 
Imperocché sùquefto fondamento egli erge la fa- 
brica della fua tavola . Ma per rifecare l'imbroglio 1 
fà duopo difiinguere tra le lòfcritioni alla confouan- 
za,chc decidono i PP. con diftìnte5entenze,e le foferi- 
zioni alIaLcttera in atteflatod' accettarla, e di con- 
feflare la fua Cattolica Dottrina . Or nella quarta 
Azione due cofe divetfe fanno i PP. lacrima, deci- 
dono ia confonanza, e ne fotroferivono il pronuncia- 
to giudicio.la fcconda,accennano d'auere lòttofcritta 
l'in innanzi anche la medema Lettera , e fuori del 
Concilio . Altro dunque é foferivere ne! Concilio la 
Lettera , altro accennare d'averla foferitea avanti , e 
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fuori di quello . Quando concepir affi quello divariai 
farà finita la lite collo Scrittore Prancefe ; palliamo 
dunque , a provarlo più largamente . 

11 primo cenno della lofcmiohe efeguita fuori 
del Concilio, celo dà Anatolio con quelle note , 
Epifola Santtìjfmì , & Dee m^inhfr.hì Ar;ht'fìf-- 
ttpìLeomt confinai Synedey\%. Satini jmorum PP.iSC. 
e, terminata qui la Sentenza della con fonali zi , ag- 
giunge la poflilla : Quapropler confi/tfi : Et àdei/Lj 
Epìiwte Hùcmcr fubfirlpfi Tem. 1 . Condì, fii.47 1 . col. 1 . 
additandofi queir atto di fofcrizione preterito, di 
cuinelùrefo confapevole il Santo Pontefice con la 
niedema efpreflìone di parole dal riferito Anatolio , 
e dalle Imperiali Lettere di Marziano , e di Pulche- 
ria , & Epifisi* JitnìUrrr Cauhùux tnki , quam ai 
S. Meta. Flavianum Epifccpum tua hcaiiludo direxit , 
fine otiqua dilaiienc fub/cripfit , Tem. 1. Comi/.fei.^gS. 
«/.li 

La feconda menzione la tocca Nunechio Vef- 
covo di Laodicea della Frigi aPacatiana nel fuifragio, 
alquale aderifee un numerolò Suolo di fuoi parti- 
giani, Epifhla 'Beati/fimi Leonii^in qua , Jùbftripfi'} 
confinai expafiikm S-c. Toni. 1- Cernii, fot. 471- col. 2. 

Nèdifferifce da quefla te diceria di Gio: Vet- 
covo di Sebafte della prima Armenia, con cui milita 
un groffo Squadrone d'altri Padri, ficunditm mentri in- 
tdleSum ìntentio Epìfisi* SattàtffiwArchitpifiopi "Re- 
mi Leonis confinai &c. & in sa Epifiola fub/cripjt. 
Tem. 1. ConriLfél. 471. Col.x. 

Or da quel dìlgiungimeiito d* orazione ( in qua 
&fubfiripfi)c l&htta EpìMa fibfcripfi] chi ferì 
a negare , accennarfi quelle ibfcrizioui alia Lettera—, 
pernierà incidenza, riguardandoli altro tempo, & 
altra 
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altra folennità d'alto d] quella , eh' allora maneggia- 
vi nella quarta Azione, eh' era il punto della con- 
fouanza ; 

Hò ilimato però qui neceflario, di far' avvertito 
il Lettore, the l' incidenza di fopr' accennata non ili 
Hata abbattuta nella quarta Azione a cafo cieco , ce! 
infenfatOjtna anzi regolato da un ragionevole rif- 
guardo alla Lettera Dogmatica , in dìfefa della quale 
s'era congregato un Concilio Ecumenico . Fù debito 
di riverenza , che mentre giudicavafi la conibnauza 
della Lettera.dafleio i Padri public» ficurezza,d'aver 
già fofcrkta la Lettera, in cui rinferravafi il Dogma 
più rilevante del miflero dell'Incarnazione . 

L'ifteffa inteifecazioiie offervafi nelli due Voti 
degl'Illìrici, e Paleftini ; huic EpiJioU confinjìmm , & 
Tomo fubfcripfimm . Tom. i. Comi}. pl.ny%i col.i. 
additandoli col vocabolo , Terna laLcttera Dogmati- 
ca , che tentai! à mani de'Viearj A polì oli ci, cornea 
cotta dal medemo Concilio , & è chiamata da tutti i 
.Scrittori per la fua voJumofità il Temo di S.Leone , 
hfft'srf: Twin Epiftola S. Leenii . fon paroledi Li- 
berato in SrevlarC. 13. 

L'iftefTa menzione l'oflèrvo io nella tela del giu- 
dicio criminale, intentata nella quarta Azione contro 
i j.Vefcovi Giovenale, TaIaifio,Eufebio,Eurtachio, 
c Batilio , come Capi , che furono della Sedizione-* 
modani Efefo.Sene difcuotevala caulicoli qucll' 
ardenza di Zelo , che conveniva all' atrocità del fal- 
lo ; Ma pure la fola eccezzione , che prefentarono 
qu-: cinque Prelati , d' aver fottoferìtraia Lettera 
il '. S. Leone, ebbe bailante forzai a conciliarli unapie- 
iKiliidulgenza de'Padri , e renderli degni di federej 
nel Concilio : !pfi tjiihquc Epifìopi, coli fu efpofta la 
buo- 
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ficai Lio , fc fipiunt i fclimas eos intrare , mgamut 
coi mirare; qui credimi yfimiliter ai Synodum , qui ca,- 
,kni fci-iunt , Synodo adjìnt . Qui fiibfcripfiruni Epijlo-_ 
Ì£ , ad Synodum.Tim. i. Cernii. 471. col. %. 

Or qual provapiù concludente , a ftabilirci cella 
credenza , che le foferizioni ali' Epiftola Dogmatica 
di S.Leone forriflero e innanzi , e fuori delConcìlio ; 
giacche quelle s'aferivono a motivo , perche i cinque 
Vefcovi , convinti per altro di gravìflima reità , fof- 
fero ani me fli al Concilio nella quarta Azione ( .. ] 
Oppofta al narrato fucceflo , non però alla bat- 
tuta verità di lattò,, che ftiamo provando , è la rif ul- 
ta , che li conchiufe nella medema quarta Azione^ 
contro i dieci Vefcovi d'Egitto . Quefti chiedono d* 
entrare nell'aflémbleajc ne fono collant era ente rii> 
pinti per il folo rifguardo , di non aver prjmx.fof» 
critta l'Epiftola Dogmatica. Dogma Eutbycbetit quare, 
non anuthematìzaserunt ! qui non Jubfcrikit EpiJUlA 
cui omnis S.Synodus (ovliniìt i Hdsreticm cft €sc. Sy- 
nodui prepter Euthychcn faSla eji noli propter aliai 
àliquìd. 'Éoniemii Epifcopus prepter \pfum firipfì .To- 
mo 1. Cencil. fil. 473. col. 1. fe dunque le lòtcrizionj 
all'Epiftola Dogmatica > a giudicio- dello Scrittore 
Franeefe , celebraronfi nel Concìlio , e nella quart» 
Azione , quale feiocehézza potrà .penfarfi più lira- 
volta , del darli da'Padri in colpa agi; Egiziani , 1* 
aver rralafciato, dilbfcrivere la Lettera nel Concilio, 
3c inficine in pena il tenerli lantani dal medemoCon- 
cilio ; à me sì è toccata la forre di giocare francamen- 
te quella palla, e dalla rjpulfa di quei Vefcovi, a 
contemplazione del narrato rranfgi-elìb.j.condjiude- 
rc con evidenza da non valerli , a contradire : dun- 
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Quelle fofcrizioni (jue folennizatonfi fuori delConci- 
Ito per prova della fanaFede de'convacati diCalcedo- 
nìa, e per renderli meritevoli delle iedie «nodali. 

Vn' altro indizio ce ne porge la quinta Azione > 
ove fono interrogati i PP.da'Giudici inquefta giufta; 
EijiH'Àavd SanBìfflmì LeoKÌsfiifccpijlis>3.\ clic rifporida- 
no~£t!>t\,ifiifteptmas,&fubfiripjìwiis Tom. i. Cmil 
fd. 4f$. cà. -l. Ma fe le foicrizioni della Lettera fof- 
fero accadute nella quarta Azione, come poteva aver 
■luogo fenza nota di {Solidezza una domanda cosi 
iiuempeftiva de' Giudici nella quinta Azione, come-, 
•felgrioraflero un'atto con tanta foìennitàftipulatoin- 
lianzi la loroprefeiiza , e poi hc& Azione immedia- 
«menteprecedura? "■-.( 

'■■ 1 'Ma perche fiancarci noi dietro ad òrme d'indizj, 
-benché indubitati , affine di rintracciar fuori del 
Concilio le fofcrizioni de' PP- aila Lettera di S. Leo- 
ne , fo. potiamo fovente rinvenirle nel loro proprio 
effere, efembianza, efibitea mani delegati della-, 
S. Sede ( fpiamone gl'atti , che precorfero al Conci- 
lio , e vanno fedelmente trafcntii nel Tomo , da noi 
fpeflìftimo citato , che ce ne daranno una puntuale 
contezza . ' ; ' 11 - ■' ! " • - ' < 
'•>■■ Aqueft'ó"getto io non credo , pofTa rapprefen- 
tarli fpettacolo più generofo di quello , che e" cfpofe 
S. Leone nel gran teatro- dei Mondo Cattolico colla 
pugna, da lui valorofamente attaccata all' Archiman- 
drita EàHche , Cubito che sbucco , quale fpaventevol 
Moitr» , da' nafcondigli de'fuoi Monafterj , per am- 
morbare con Velenofl fiati I' Ovile di Crifto , e per 
Hquarciaré poi apertamente nelConciliabolo d'Efefo 
co IPopra di Diofcoro l'integrità della Tede . Di queft' 
ift oria a' abbiamo fatto parole nel fecondo pream- 
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buio tip- 1. OH'' fedamente rifletto , aver pofto allo- 
ra S. Leone il più intentò ftudio nello fpcdirc i Tuoi 
Legati , acciò inducelTero principal mente i Primati , 
ed i Capi di Chiefe , ad accettare , e fofcrivcre la fui 
Lettera Dogmatica ; come l'abbiamo accennato nel 
fecondo paragrafo del cap. prefente , e ne' preambu- 
li cep. I. -' --. ! ■ , ■ • 
Or come farà credibile ad Uomo ragionevole* 
che dalla Savia Providenza di Leone foffe per inti- 
marli il Concilio in Calcedonìa , tènia aflicurariì pri- 
ma con l'accettazione , e foferizione alla fua Lettera, 
della Fede de'chiamati al Concilio , de' cjuali una_j 
gran parte s' erano Scoperti rubelli nel Latrocinio 
dì Efei'o ; Vna tal cautela l' olTervò il S.Pontefke co' 
Uefcovi della Francia , e dell'Italia, & anche co'Lai- 
ci i che non erano per. intravvenire nel Sinodo; come 
potea trascurarla. cogl' Orientali , che per neceilitì 
doveano convenirvi ! Quai nuovi tumulti non erano 
per temerli » Calcedoni! dall'unione de'i»sdefirnì 
fedizioiì d' Efefo ; e tjual dettame di Prudenza potea 
approvare l'invito di que' medefirni Lupi , che tanta 
ftragge avevano fatto in Efefo , apafeere il Gregge 
di Criftoyfi; non iì vedeffe loro almeno cambiata pria 
la pelle con l'efterioie confeflìone della Cattolica—. 
Dottrina ; e coli appunto forti , come avi ladifcor- 
riamo . 

Nella Lettera i ferirla da S. Leone a S- Flaviano 
leggefi avergli incaricato , d'applicare ogni pietoÉu» 
Indulgenza verfo gli fmarriti , ed anche col medefi- 
nioErelìarca Eutiche , làdove ino (Ir a (fero meritar- 
la non meno colla voce , che con la foferizione di 
proprio pugno alla Lederà Dogmatica ; Si ad falis- 
-faSlkms pkvlvjd'.w,. o»tMa_ , qua ab co male ftmtfinfa , 
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viva noce, & profiliti fubfcriptione damnavcrit , non 
tril rejrcbinfibtlis ergacamilum quantaeumquemifera- 
lio ; Tom. 1. Concil. fai. 349. cai. 1. e più baffo ibg- 
giunge , averne anche data ampia co min e Ilio 11 e à Cuoi 
legati. Aduninoti verbcaufampi'e , &• Fi deli ter txc- 
quendam Fraires noftros ^ulianum Spìfiopum , 'Re- 
natimi Prosbytermn tilah S. Clementi! > fed , & Filimi 
menni Hilartm Diaconum vice noftra direximus ; Sui- 
bui Dukitium Notarium nofirum, cuius Fides ejfJSpe 
probaia, ficiavimus , confidente: ajfuturum Dirimati* 
auxilium , ai is , qui erraverat, iamnata fiafài fui pra- 
viistcjahttur . '■ 1 

Quefta iiidifpen labile neceffità della foferizione 
al Tomo di S. Leone vieti lignificata dal S. Paftore-j 
anche a Pulcheria Augnila. Ac Jì ipfi , qui in batic leu- 
lalionem incidi! , rejipijiat , Ha ut per libeUarsm faiìsfa- 
iiìonem proprium damnaret errorem, camnunia tifai or- 
dinis nèitrefbrmctttr.Tom. 1. Concil. fai. j^a.col. 1. 

Tutti i Vefcovi 1 ca'aveano cofpirato in EFefo 
Contro il Dogmi dichiarato , erano flati recifi. , come 
membri' in ietti dal còrpo della Chiefa feparentur , ec- 
cane il decreto di Si Leone , buia/modi a Smclh 
Membri* Corporis Cbrifli, ncque fibi Catholica liberisi 
itt&ieUttm fugrnn patiatur imponi : extra ttlim domim 
£)wim4l Gratin , Ó- exira Sacramenlum babendi funt 
falutis human* , qui , negante: naturam nofira carnis in 
Cbrifìo, Evangelio tontradicuni , & Symbole reìu- 
Slamar. Tom. i< Concil. fai. 353. col. 1. Aqaefti , per- 
che lì riuniffero alla Chiefa , e poteffero adunarli al 
nuovo Concilio , che poi forti in Calcedonìa , una_> 
fol medicina poterfi applicai* , ne fu avvertito Teo- 
dolio dal medefimo Leone , cioè , l'Abiura degl' er- 
rori ,profe fiati inEfefo contro ladifEnizione Apofto- 
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liei- CotibmcntìbM ut'tqtte Oricntaììum Provinciarmn 
Epìficoph , quorum fi fuperati minis , atque iniarih a 
veritali: tramite deviarunt , fialutarìbm rtmediis in in- 
trr, re-^ccydnr^f q;:'.R^fi;normn e fi eaufa darìtrfi 
Confdiis melioribus acqmefttmt , ab Ecdefie annate non 
dfieedanl&c. T(.m. 1. Concil.fi/. tf^col. 1. 

Avea più prima il S. Pontefice dirizzati i me- 
defimi Vicai'j Apoftolici , delegando loro l'auttoritì 
d' abilitare al Concilio deftinato in Efelb i traviati , 
ma fono precifa condizione , di dover ibicriverc la 
Lettera Dogmatica, e deteftar l'errore d'Euticlie . 
Verumtamcn quiaeùam /a/i«i»quefl:a notizia ne dàìlS. 
Pontefice a' PP. del medefimo Concilio Etcfino , che 
voltolili poi in uno fraudatolo ridotto d'Eretici . «si 

efinegtsgendacuratio, & pii ac X$li*kir ( • - 

mmlmperator babert whut EpifcopateConcil'uinh P 1 -'- 
nhrt judicio omms pojfit errar abokri , fratrer nojlret 
lultanrim Epiapum , Hcnattttn Prtsbytertmi , £sf Ftk- 
umnofirum Htiarìum Dìaconm , cumque tUìs Dvlci- 
ttttm Jiotarium probatanobìs Ftdei, qui vice mea SanUo 
Consentili veftr* fratcrnitath interfint , & communi 
■ùMficwn fintentia , qui Domino fin! placìturu , con- 
///;,-«/.",' ; 'hoc efi primitus ( pcjlifero errore damnato , 
tliam de tpfutt , qui impradcnler errasti , rcflituthnt_j 
traBctur , fi tamìn Docirmam meritati; ampleSleni , 
fitnfm Hsrtticot , qtdbltl impernia eius fuit irretita , 
pieni , apertìque propria eoa , & fiuhficriptione damna- 
verit . Tom.\. Centil. fol.tfì. coli. 

Chi ora noti alloiitanaraflì dal credere , che le 
foferizìoni della Lettera r'offero dal provido Ponte- 
fice abbandonate alla diferezionc del Concilio di 
Calcedonia, clic vuol dire ad un grotto drappello dei 
laedefiaii Seddiitori di Efelb , là dove innanzi dì 
ren- 
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renderli cauto da quei funefti fuccellì , ordinò , che 
precorreflero ad ogn'altro affare Sinodale , e n'eref. 
le a tal fine un particolar tribunale , che con dipen- 
dale dal Concilio > 

E come non dovea primaLeone accettarli dellaFe- 
de de'convocati in Calcedonia, fé nella raunanza del 
Concilio non ebbe altro feopo , che d'unire un cor- 
po di diteufori della Dottrina Cattolica , per cor- 
regere le trafeor/e fellonie degl' Eretici > quefta ac- 
corra prevenzione appunro diedeli motivo di panare 
benigni rilpetti di gratulazione con Giovinate , perr 
che in tempo opportuno d'Indulgenza, cioè pria di 
convocarli il Concilio , fi foffe ravveduto , e con ciò 
refo capace à i congrefiì finodali , ove poteffe farla 
dadifenfore deila Fede. "Linde quia in tempore fa- 
d;ilgc-.r,':{. lifìrifmniam magis , quatnpert'maciam dele- 
gai j Ita gaudeo te Calejiem expetii/je medicina»! , ut 
Fidti ab Herelich impugnala tandem pojfi: effe deftn- 
for. Tom.i.Ceneii. /Ò/.370. cel.%. 

Attico, il quale avea feguitata la fetta d'Eutiche, 
non potè ritrovar altro lavacro di quello della fof- 
crizìone alla Lettera , e Dottrina di S.Leone, per 
nettarli della iucorfa ibipezione di niifcredenza ; 
cosi lo preferive ad Anatolio il S. Pontefice . Attieni, 
ut ab enini fufpicione contraria liber appsreat , quòd'm 
Ei!ih\d-:u Avaihcinattztt , & damitel , evidenter c/tea- 
dal, & in iatmationtm errcris expre/fi , remota omni 
d:W:Uiik-,:c , fhiiferihat , ita ut Calcedonenfis Symbol* 
diffimtìoneii de Fide , cui titani dileSiio tua fubfcribtndo 
cùtfei$b & qttam Apojìoiica Seda firir.avit Authoritai, 
pmfiteatar ,fi per omnia fervaturum , adicEfa fubfcrip- 

/;;■£/> ì-v viatmt , qua in Ecclefia Cèri/Hans l'apulo 
prafente reótetur , ut prò Catboìiin Fide neqtte nosne- 
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gligentes, mqueipfe fifpeBu: altri habeatitr .Ttm. i. 
Cenci/. Jìl-373. col. i. 

Paftò più oltre la vigilanza di Leone ; Congra- 
tulandoli egli in una Lettera) fcritta a Marziano Im- 
peratore del pentimento di Prateria VefcovoAlef- 
iàndrinocon quelle parole: G/j,v fe aiiipie ■iilìpli:o- 
lam «team adS. M. Flavianum cantra EntLycbtnnu- 
phm , loto ctrie confitetur , quid alind quìù. Apofiok- 
rtmfi àifeipuhm c/ìe?idit!é-c.TB.i.Ceneil.fil. 3 6 9 .ctìl.z. 
Lo pi ega t che facefledifuo comando tradurre.' 
nella Lingua Greca la Lettera Dogmatica , e legna- 
tala col ruggdloddriinperK), ravviai^ i Giudici 
Alexandria , perche t'ofTe fottoferitta da i Vcfcovi i 
ed'unafolennità ditanto momento Te ne tacerle publi- 
care la memoria al coietto del Popolo , e del Clero. 
oMicrO venerabile™ Clci.. ■ ì:uci;;ì 'ac/iraiK , ut eamdem-i 
Epiflùlanipcr Fmtrer/i ir.cum Jaiiartutn Epifeopum , vcl 
eos , qmtjioneei pietat zefiro- dekgerìt, in Griccum fer- 
vì'niem hihealts , ìntegri , di/igenterque tronfiata»! , per 
fdeneum Latvremftib zefiri fignaeuli imprecane de/erri, 
traicndan; "/r'fì/r.'/'.'/s À'rtund;-:; :s , qui cai;, Clero , & 
j'hhi irfìi'S Cirkiatk crr,,, pricditiir/r-i, Epjfi'formn prtt- 
ikmhr.ib'is , qui , Zì ti.se fcrìpts cwih.ihitit , faciant 
recitari , ut eegnefeam , fi frììaùmi: L'^ùrimn /ràtide^ 
u/teriùi dec'tpì nen debere , & proba, tur Af ; I. e/i: ■ Se.-tis 
[inceri effe dìfcipiiìi , "pad qttam nec Euthyches ullum ob- 
tìnct heam t quia Jìciit alici Héretitet , jtà , tif ifas 
Ece-lejìa XJnherfaÙs àamnanit . 

Di quell'ultimi -ferii! ne faremo ricordanza nel 
cap.%. qui baita lafciarli accennati , perche ci s'im- 
prima nella mente- il principio , dal quale nafte Ja_j 
neceflìtà ne i Fedeli , di fogge ita rfi alia voce infal- 
libile del Papa, chefolo torma Chiefa Univerfale 
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quando infegna dalla fua Cattedra , accio ogn' uno 
s'accetti, che tutti gl' Uomini , e tutte ieChiefe , 
che fi difeoftano dalla Romana , rimangono ^fiac- 
cate dal grembo della Cattolica Chiefa . Sicul alici 
Htrcticoi , ila , & ipfii Ecckjìa Vnk<crulh damnavit. 
ed all'oppofto , che l'unica prova , d'e (Ter Cattolici , 
s'appoggia nell'accoglimento, e profèflìone di quelle 
Dottrine , che dalla Sede Romana vengono Suggeri- 
te. Qui,^ t-rgrofeant [e 
fallacwm hominum /rande ulteriùi àmpi non debtre, & 
prcf-eiitm- Apoflolke Sedi: effe dìfeipalì . 11 che accorda 
alla Temenza regiftrata nella Lettera a Marziano di 
fopra accennata, fiata com /completiti Epifìelanu 
memn adU.M. Fiavitmum centra Eulhychen imfium 
iato corde cmfìclur , quidaliud, quìm Apoftehrumfi 
difeipuhnteftcndhl Epureipochi Fran cefi rifiutano 
d'abbracciare la Coftitutioiie Unigenita:, dettai* 
dall'Oracolo di Papa Clemente XI. che fiede nella 
medefima Cattedra , e gode dell'ideila , &indimi- 
nuita aurtdrirà Apoftolica , della quale era munito 
5. Leone , di cui non è proprio di menie Cattolica 
credere, chevolefie ufurparc pregio , non compe- 
tuto alla itia Dignità. 

Perfuadalì dunque una volta alla Anelo Scrit- 
tore Francefe di due inconcufle verità; la prima , che 
niuno di quei Vefcovi fu riceuuto nel Concilio Cal- 
cedonenfc, prima che non daffe faggio dell' Vbi- 
dienza al Pontefice Leone , nel fegvire la fua Dot-, 
trina contro Etniche, e nel io fc rive re iaLettera..» 
Dogmatica ; la feconda ) che non hi per altro dife- 
gno adunato in Cakedonia il Concilio , che per er- 
gerfi un fevero Tribunale contro i contumaci alla_j 
Fede di Leoue. Di ciò n'abbiamo un' itifigne docu- ; 
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mento In uni Lettera , che fcrive Pulchcria al 
S. Pontefice , in cui gli rapprefent» e la pratica delle 
fofcrizioni alla Lettera coll'efempio di Anatolio , e 
la teorica della riferita mallìma . SanBijfimus igitur 
gloriofc Conjlantinc-polis Epifcopus Anathelius in eaàtm 
Fide permanfit , atque religiosi , à" tuarumUiterarum 
Jlpojlolkatn confi/fionem compleBitur, ìlio errore fublato t 
qui ah aUquibus nane orini e/i , jicutextlus LÀtterit 
cìariùi tua SanBitas agno/cere potetti , & EpifloU Ji- 
mliter Cattolica Fìdei, quam ad S. Meni. Flamanum 
Epìfiopum tua beatiludo dir exit , fine aliqua dilatiamo 
fubfiripfit . Sine aliqua dilationc; non s'alpettò dalla 
Teconda lino alla quarta Azione , come falsamente 
aflerifee Io Scrittore Anonimo , ma iiibitamcrite ; 
ma Tenia indugio; ma fuori ,& affai prima di adu- 
narli il Concilio) & propterea tua rever ernia , quo- 
cumque modo projpcxerh ,fignip~care dignelur , ut omnet 
etiatn tolius Onentìs Epifcopi , Tbracia , aique Illirici 
f_ Jicut eiiain tiojlro Domino piijpmo Imperatori meo con- 
iugi placuit ] in unum Chilatem selociter ab Orientali- 
bus partibus valcant convenire , £Sf tibie , faUo Concìlio > 
& de Qatholica confezione ,& de ih Epifcopis , qui ante 
hoc fegregatì font , Jicut Fides , & Chrifììana pietas fui- 
gii , le Autbore, àecernant . Tm.i. C0ncil.fil.jgS4 
eoi. 1. . 

RalTodato , che fù Anatolio nella Fede , eem- 
mettegli Leone d' accoglere , unitamente con i fuoi 
Legati , i penitenti , nella guifa , che dine Crillo a 
Pietro : & tu atiquandi comerfus , conjirma fratris 
/aoj,purche ne daffero fermo teftimonio dell'ammen- 
da con la foferizione alla Lettera Dogmatica - guar- 
data , così ne fcrive S. Leone a Pulchcria , fise Epif- 
copos de bis , qui rebus impiis viden'.ur prabui/fe confin- 
T firn, 
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fum , rcconcUiatkttm rcpofcere , & Catbolkorum cm- 
muntone»! iefiderare tara nojìrorum , quàm fratris , S 
Coepifcopi mei Anatholij , cui tefthnoniumferre dignemi- 
ni , relalionem cognovimus , quorum defidcrih jitprfbe- 
tputejjbBuM , utcorrttlìs , & qué mali ftait fitta, pro- 
pria fubfcriptione damnantibus , partkipata noflrunu 
( quos mijtmus ] cura cani fiipradiilo Epifccpo , patii 
oraria tribuatur , quia devotknis atrumque ejl Chriftia- 
me , ut £3 pertinacia meritai jufta coerciat ,&«&r"erfis 
Cbaritas non rcpellat Tom. i. Coutil, fol. 358- col. 1- 
V iftefia norma infirma il Zelante Pontefice a Marzia- 
no Augnilo nella Lettera 41. eJaprefcrive ad Anato- 
lìo , & a'Legati Apolitici nella 44. Tom. 1. Condì, 
fìl.jj^.col. a. Tom. 1. Concil.fil. 360.C0I. 1. 

Ma qual maraviglia deve recare la diligenza di 
S. Leone, in aflìcurarfi de'Vefcovi del Concilio Cal- 
cedonefe , che in huon numero moneto lo feompi- 
glio d' Efefo ., con la fo feri zi on e alla Lettera, fe-. 
quefta diligenza la pofe anche con Pretati , che non 
doveano convocarli al Sinodo di Cai cedonia , quali 
erano gl'Occidentali ? 

Tra i molti efetnpj , che n'abbiamo due foli nò 
Armato di più celebrata memoria , 1' uno è quello 
praticato da'Vcfcovi della Francia , i quali alla_- 
domita prontezza in foferiver la Lettera , v' aggiun- 
sero quelle efpreffioni e d'allegrezza , e di rendimen- 
to digrazie , che oifervanfi nella relazione da loro 
rinieffa al Pontefice . Periata ad tios Epìfloia S'atiiu- 
dinii Vcfincquam ad Orienterà prò Catòdica Fidei af- 
fittone mfifùs , optaffemu! , &jhùm Apofiolan ; ; .•/ re 
de tam immenfo munere gratiarum acìknem re/èrre &c. 
omnt injlruHkne patefaita , omnes intra GaUiat confli- 
1 itici sxullarc nos ficimm &c, Qtif Apofiolka zefiri 
feri- 
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firipta ili t fi Symbolmn Fìdei qsìfquk redemptionis 
Sacramentano» negligi! , tabulis cerdit adftrìpftt &c . 
Tom.i .ConciLfòi.36 1. col.j. , 

11 fecondo efempio è d 1 Eufebìo Vefcovo di 
Milano con un groflo feguito d'altri Prelati > i quali 
.e fofcrivono prontamente la Lettera , e l' d'aitano 
con diftinzionc d'encomi . Admonitis erga fratribui è 
uno fquarcio dell'Epiftolaxhe dirizzano al Pontefice, 
& Cìèpìfcopii meli , babitoque con-jinlu , seflrarim fir- 
marti tensimat Litlcraram : nam cenfent Epiflolam Bea' 
titud'mis vcflra retitataque Epiflola , qaam Elda 
aderitone pieni) digiflam ad Orievtem dadum SanBitas 
vcfìra iranfmiferai , qua ad no: ex veflraadmoniikne , 
SanSlo fratre , & Càfpifcopo noflro Crefcenùomaluante , 
pervcnil , elarvit , earn pknam Fidi! flmplieìtaie fulgirt, 
prophatarum etiam afferlionibus, Evangelici: autlorita- 
libm , dì? Apostolica Delirine lejiimniji radiare &c. 
Tem.i. Canal, fòl.jój. coli. In calce della Lettera-, 
kggonfi le foferizioni di quei Vefcovi , delle quali 
ne trapianto qua iblamente la feguente EufebiutEpif- 
copa: Eccicfla Medioiancnjit in omnia fupradiSla con- 
fenfl , & fiAferìpfi , anathema dicens hit , qui de Incar- 
natimi: Domimi:* Sacrammo impia finfiruni. Si con- 
vince finalmente la menzogna dell' Anonimo dalla 
voce dc'più veridici (crittori de'Coucilj , dà quali s' 
per notorio , che nella quarta Azione non 
iifoicrifle, né s'accettò la Lettera Dogmatica; ma 
die per quelle vltime parole , fubfcripfimu: Epiflola, 
s'accenninole preterite foferizioni , che fortirono 
avanti della convocazione fi nodale . onde cosivi 
notato nella margine delia fuddetta quarta A zioneu 
f_ depofuiones Epifioport/m , dieentìam fi Epiflola Papa 
Leoni: fiibfcriffljj't! ) Labbè Azione quarta. 
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Retta da tante dimoi! razioni ferma , & incori- 
traftabile la verità di quell'ultimo paragrafo; dal che 
comprendefi , quanto vada ingannato I* Auftorcj 
Anonimo in confondere la fofcrizione della Lettera 
Dogmatica con quella della confonanza , sì perche 
quella fu efegvita fuori del Concilio , & appreiTo i 
L egati del Papa ; Quella nel Concilio , e nell'Azione 
quarta,e non con altro tenore,che con quello del con- 
fondi , concordai &c. sì perche in tutte le foferizioni 
alla Lettera) ch'abbiamo qui riferirei accadute iìio- 
iì del Concilio , non fenc diviferà pur una , 
che parli di confonanza ; fono tutte affolute 1 e tutte 
unicamente dirizzate ad abbracciare, e credere a di' 
rittura la foftanza della Fede del Miftero dell'Incar- 
natone, in quella dichiarato dalla Pontificia autto* 
riti . Finalmente , fe in tutte le fopradette foferizio- 
ni delI'Epiftola Dogmatica non fe ne feorge veruna , 
a cuifia precorfa o diffamina , o induggio , prego 
amorevolmente !o Scrittor' Anonimo , a tarne di ciò 
confapev'oli i fuoi Vefcovi , acciò tettino perfuafi ] 
che gl'atti del Sin. Calcedonenfe non folo non ifpal- 
leggiaao la lor tenacità , ma la rimproverano , come 
attentato > giammai tollerato da' medefimi Concilj 
ecumenici , 

la prova delle verità di fatto , dimoftrate in_- 
tutti li quarro paragrafi del prefente Capitolo mi 
ftimola anon fpeuder più tempo, per giugnervi mag- 
gior rob ulte zza , di quanta n'abbiano indotta tanti 
atteftati , li più auttorevoli , che poQano rinvenirli , 
per iftabilir fermo un' aflunto ; e per ciò volorttìeri 
mi faccio a formare col feguente Capo una general 
difeuffione delle difcolpe di que'Prelati , che tutta via 
yedoiififofpefi, ad accettare la Cooftitutionc Vnigc- 
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militi anzi oggi maggiormente contumaci pdr l'appel- 
lazioni, che s'odono intrappofte à futuri Concilj. 

capo m 

Squittiniti Generale dell* dìfcolpe de'Vef- 
eosi renitenti , a ricevere la (7s- 
jlìtuziene Unigenitus . 

DAI lavoro , artifidofamente iuteffuto con fallì 
prefuppoiti dallo Scrittore Anonimo , io non 
mi fono punto ftupito , che alcuni incauti , e deboli 
fianiì lafciati vilmente inviluppare , come s' è avver- 
tito nell'Introduzione . Ma , avendo ora noi pofìe_. 
in chiaro le nafeofle frodi della fcrittura , col con- 
trapporvi le manifefte verità di fatto , che abbiamo 
dimoflrato nel precedente Capitolo , mi fi rende in- 
credibile, poterli rinvenire cervello cosi balordo > 
che non refti convìnto dell' inefeulìbile colpa de', 
Vefcovi Francefi , tutta via induriti , a ricevere , e 
publicare la Conrlkuzione Unigeniti» . chi cammina 
accorto , non lafciaraifi inefeare dal dolce d' elo- 
quenza , fatto la quale 1U nafeofto il veleno del!a_» 
menzogna , e fi guarderà dell'Auttore della fcrittu- 
ra prenominata > come guardavafi di tal' uni S. Igna- 
zio, de' quali fcriffea'Tralliani. Et errarsi venenum 
iltiniextet daleibus ekqttijt , velut mulfum aconito mif- 
tentes . 

Chi aura leggermente affaggiato le verità difat- 
to , poco fà da noi inabilmente fondate , non afpet- 
terà la noftraopra , per dar' una fevera cenfura aikj 
difcolpe de'Vcfeovi renitenti ; Anzi da feflefle elle 
refiano giudicate ree di temerità > come appunto 
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pronunciò del Mondo incredulo il Salvatore , doppo- 
averpreconizato avoce di prodigi le verità eterne , 
per difingannarlo delle bugie del Secolo ; §ttì nan 
credit , jam judkalas e/ì. °Joan. j 

Nulla di meno porrò mano alla genera! diffami- 
la delle dìfcolpe , che allegano gl'accennati Vefcovi 
per folaniente raccoglere il frutto delle fpofte veri- 
tà, profondamente piantate , fe pur non m'inganno , 
nel precedente Capitulo , e ftudierò infieme , sforni- 
re la mendicata giuft Ìli caz ione di quelle poche fpine 
d'ingannevoli fofifmi , dì cui hà procurato lo fcrit- 
tore Franeefe allìeparla j A tal fine dividerò quello 
terzo Capitolo ne'trè fequenti paragrafi . Nè man- 
cherò nel medemo tempo , à rintuzzare le turbkkz- 
ie delle Appellazioni , che penfano i Vefcovi contu- 
maci , fenza alcun fondamento di inabilità . 




5 i- 
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Paragrafo I. 

Si dimoflra , come nmmeno dagFEfempj, egcjìi id 
Concìlio Cakcdonenfc, the dalla vote & SS. Pa- 
dri rimanga riprovata anzi, che difèfa 
la refijjenza attentata c antro laCofti- 
tuzione,\Jn\grì\tus,e tanto pili 
la torbidezza delle appel- 
lazioni dalla Santità 
di Neflro Signore 
Clemente XI. 



'p™™ r a!t _ re àifeoipe de 



PEr dar principio alla confutai ione generale del- 
le dìfcolpe , affé veracemente affermo , che lo 
feri tt or' Anonimo abbia rivoltata la verità capopiede, 
allegando a favor fuo il Concilìodi Calcedonia, 
là dove fri tutti i Sacri Canoni quello è uno de' più 
celebri, che abbiano tramandato a poteri efempj, 
ed «tettati memorandi della veloce prontezza , in_> 
accettare le diffinizìoni Pontificie , come oracoli in- 
fallibili , e Divini , e della rigida , e coftante ripulfa 
di qualfìfia molla a femplice trattato , non che a dif- 
pute , e contradizioni , - che poteflero tenerle in die- 
tro , a impedirne- l'efecuzione . Per ti provàdi queft' 
affunto non farebbe meftiere d'altra fatica , che di 
feorrerc , anche alla leggiera, l'ultime tré Verità 
del fecoudo Capitolo, dove a man larga, econevi- 
denti 
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■denti dimoflranjEe^-efta quello termo , & indifputa- 
bile ; Mi contento però , dì toccar "qui folamente po- 
chi attcflati i che battono al punto ; E primieramen- 
te chi non iftupirà a. villa del divieto così fevero, che 
publico Ili dall' Imperatore Marziano nel Concilio di 
Calcedonia, innanzi di darli principio all'Azioni , dì 
qualunque movimento contro la Dottrina , e Lettera 
di S. Leone ; 

Al divieto aggiungefi la folenné profeilìone_j 
della medema Fede , dettata dal Santo Pontefi- 
ce , eh' ei ne celebrò nella fua Orazione ad Con- 
cttium , come un teftimonio della religiofa pietà , 
che nutriva!! in quel gran petto Imperiale . Queft' 
unica maflìma propone à Padri per 1' accerto di 
tutti i maneggi Sinodali ; Quella fola prefigge-* 
per ifeorta (ìcura d'ogni loro procedimento ; Ni- 
ente altro nel fuo breve ragionamento inculca—. 
de calerò , fono le parole di Cefare , che fenza 
fallo devono far' ammutire lo fcrittore Francefe , 
aadeat verno de nath'ttate Domini, & Salvatori: Zefiri 
^efaCbrifii aliai difputarc,pretcr quodApoflolieum proe- 
jnium treceniaram decer», 0B0 SS. Patrum , confi- 
nati! buie Dodlrinie , tradidijfe nofiifur , ficai San- 
Uiifmia Papi: Leoflis, qui Apofiolìcum gaberriat tbro- 
ptm , ad S. Meta. Flavìanum ^egis VrbuConfiantmo- 
poUtanà quondam Epifcoptm tefiantur Linerie . W« 
enim ad confirma/tdam fiderà, non ad afìendenlam z>ir- 
Itdan exemplo Imperatori* Conflantini adejje Synoda 
excogtavimtis &c. 

E qui mi fermo io , a coulìderare brevemente , 
con quanta (Scurezza fonerò Tempre mai abbracciate 
di Fede nella Chiefa le fpiegazioni magillralì , dima- 
nate da' forami Pontefici , etiandio fenza il miniile- 
ro 
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ro de' Condì] , addoffando anche à in edemi Con cilj 
un'inevitabile obligo , d'accoglierle pei Cattoliche , 
& a'Cefari di difenderle , come punti dì Fede , dall' 
infultoetiandio de' 'Concilj. De c itero nirno audeat&c. 
Ne: tntm ad ccnfir'wandam Fidsm , non ad ofiendendam 
virtuiem, txemplo Imperatori! Confiamoli , atkffeSy- 
ìiodo exeogitavimu! ■ Che fe le decifioiii Dottrinali 
del Papa lenza 1' opra de' Coucilj fermano Fede divi- 
Jia , come può da mente Cattolica penfarfi , che pof- 
fano, quelle fep a rarfi dall' infallibilità, o renderli 
capaci d'appellazioni ! 

Ma con quai entufiafmi d'abbominazione , e di 
orrore parla S. Leone della temerità , di chi ardiffe 
o dentro, o fuori del Concilio ritardare , omettere 
iu forfelafua dottrinale fpiegazioue ! Vnataleau- 
dacia or l'appella deteftabìle , or' jniqva , d'Eretica, 
ed ora piena dì fallita , di tenebre, e di cecità . Volti 
in dietro lo fgnardo il lettore , e ne rileggerà tutti 
quei bei freggi nel fecondo paragrafo del Capitolo 
fecondo . 

Potranno poi offervarfi in fatti orme più glorio- 
fe della cieca , & olTcquiofit credenza, e della pron- 
ta accettazione della Lettera di S. Leone , di quante 
ne impreffero ad ogni palfoi Padri del Concilio di 
Calcedonia , tutti intenti , ad atterrare I' Eurichia- 
nifmo, fenza mai udirli un fol ft rapito di diflidio tra 
un numero finumerofo di Congregati ; fe non vo- 
gliamo m-effar credenza , come dovemo , agl'atti 
Conciliari , frettiamola ad un gran Santo , ad tin_> 
gran Dottore , & ad un gtan Pontefice , quale fù 
Leone, clic coli cel'allkura : Tem.i. C'mcìl.fol. jfi*. 
eoi i. Cmn hoc f/'/i f::i c:k!u\-,ì fh-1 fralrttm Coipifcopo- 
rimNcfirorumSymdns congregata nulfom artern rat'mi- 
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midi, nullttmcinquium dijjerindi cantra fandamnlum 
Bdei itifpirare, ptrmiferit . s' oficrvi bene, quanto 
portino di pefoqueflc parole, nullum ekquimn dijje- 

Ma fe j Vefcovi renitenti non curano, di feguire 
i Sanii veitig, de' Padri di Calcedoni* , icuifplen- 
dori hàftudiato d'ofcurarc con artificiofe tenebre lo 
Scrirtor' Anonimo, non riculìno almeno d' imitare 
quegl'antichi Prelati della Franci;-., da quali e per rif- 
guardo di fuccefiione , e per titolo di Pietà ne fono 
alititi , e (limoliti , riguardati dagli occhi di tutto 
il mondo per Voniini colpicui in Dottrina , e Sanrif- 
Jìnii io virtù; Leggano l'ammirabile prontezza, & ila- 
rità , con cui riconobbero la Lettera Dogmatica di 
S. Leone ne i rifeontri , eh' elfi ne portano al mede- 
ino pontefice , di che ne abbiamo tatto menzionej 
nel precedente $. La Circoftauza però , che ptecorfe 
all' accettazione della Lettera Dogmatica , praticata 
da tutti quei Prelati Franteli , non può narrarli 
fenza voci di ftupore ; eecone il racconto : Auutafi 
alle mani de' Vefcovi della I randa una copia della_. 
Lettera Pontificia , e tra fermala con la più lqùifiti 
accurai ezza , che doveali , fi fermano immobili dal 
timore , che il tran (unto non fofie per corrifpondere 
fedelmente al prototipo. Indi rifoluono i di rimet- 
terlo ì piedi del Papa , acciò l'approvi, o lo correg- 
ga , aferivendo a Sagrilega infamia il difcoftaiiì in 
un ibi' apice dalla puntuale , e (incera credenza del 
Dogma , dalla Cattedra di Pietro infegnato ; Alfi- 
curati poi de'fentimenti di Leone , a si lbllecite cau- 
tele v'aggiunganola fallita accettazione . Ne rap- 
porta l' Iltoria il Baronio , Scali' Iftorìa v'accoppia 
alte note d'encomj,iurìfguardo al candore inconta- 
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minato delia Fede Gallicani di quei avvemurofi 
tempi . "Bare*, ad Ann. 449. num. 4j. fid actipt idt^ 
tadem Uhi uimìratìme digiuni . Cum eam defcriben- 
dam accepiffent Occidentale! , & inttr aliti £pi/copi 
GaiUarum, ex iìtil tris in/ignkris nminis Mtlfliles 
Cercini! , Salinità , atque Vsranui tum eant exjcrip_ 
fifoni , ipfumab eh caratar» excvfplar %£metn adeun-. 
dm Leonem mìitendum putarunt , ne quidmnus à Pro- 
tstypoin a baberetur tranfcriptumX. qui rapita quella. 
Porpora da eftafi di maraviglia , c'invita a commen- 
dare con fcmofi appiani! la Fede della Chiefa Fran- 
cefe ; confiderà/li ne in bis , JeSlor , tenderti» Fidei Et. 
clcfit Gallitene, cum , licei debliffimi effent Epiftepi, 
tandem Eticytlkam Epijlolam ex/cri tenta, màximè tinte, 
reni , ne nel in apice ano a Fide /cripta a Remano Pan- 
iifice dìfereparent ì tentai enim apudeei ■Digcbatcrgafu- 
premimi Àntijìitem cullai , & eb/irvanlia , Ktabipp! 
decrctit nel tenui linea declinare, ducerenl effe facrtk~ 
sui» , & a ventale emninè deficeri - 

E qui io m' after-rei , di foggiungere gl' ultimi 
fentimenti del Baróniò , per attenermi parimente, di 
dare un tacito rimprovero alla Francia d' oggi di , fe 
la neceflìtà non me ne dalle gagliarde le fpinte , el" 
efemplariilìma coflanza nel fbftenere la Coftitutione 
VnìgMIus di quali tutti Ì Vefcovi, che formano il 
corpi) di quellaChicfa ( non confervaffe oggi tutta-» 
via chiari i mederai fplendori della fua antica of- 
fervanzaal Trono Apoftolico; $uam juìdem , cosi 
riflette il Baronio , dina tenuitobjervantiam , ebenm 
prorfu: Htreimrum labe illibata permanfit , cmnìunu 
ore laudata, Ectkfia Gallicana. Laonde , fe i Vef- 
covi ripugnanti alla Coftituzione Unigenita) , dìf- 
pregg landò l'antiche memorie , fi difponeflero , fen- 
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'. j.i ufcire fuori della Francia d'oggi , ad imitarla, li 
mancherebbono forfè efempj d' immorali; , 
che la rendono famoià nella preferire cauiii ; cosi 
pretto fi fono fcordati dell' efemplar i/lima religione, 
e pietà del loro diriint» Monarca Luiggi ^.giam- 
mai morto all' eterna ri membra ma della fama ; Non 
venerò egli fenza indugj i dorati Caratteri del Va- 
ticano ; cuori piegò, in oncquiodi Pietro , ubbi- 
• diente alla medema Coftituzioue Un v^k^u 
no ie pronte Adulazioni, che ne han iòttoiu'iiu' 1 
.Fai-hmenti ; imitino i Collcgj più celebri , che v' 
-inchinarono veloci, le loro cervici ; vadino tiual- 
: mente dietro le pedatedi gloria , che ne hà ii-.iprdfe 
l'Affembiea de'Prelati, convenuti in Pariggi , la cua- 
le , non è lungi datlapietà Crifliana, il credere-, ila 
fiala aififlita da quel Padre de'lumi , che fuga ogni 
tenebfofa caligine d' errori . Vbi funi dna , sei Ire: 
congregati in ninnine meo , ibi SS ego fum . Quella-, 
corona di pretiofe mitre non s' uni con un'intreccio 
d'ammirabile concordia , ad abbracciare umilmente 
la Coftituzione '. E poi non ìlluftrarono le copìofej 
greggi delle loro £ rovi □ de con la luce d'una chiara, 
e i'avia irruzione , giungendo fplendori a fplendori ; 
con ciò non han dato Diottra della candidezza della 
loro Fede , e del Zelo dell' Vfficio Pailoralc ; Legga- 
no le Lettere, che dirizzarono" alla Santità del Re- 
gnante Pontefice Clemente Xf.dalla Corona , e dalla 
Afie'blea , & apprendano da quelle 1' offequiofo rif- 
petto , che pretto la Francia alla Sedia Komnna , e la 
iòllecira ubbidienza , che refe grullamente alla voce 
deirVniveifal Fattore . 

Se poi vanno in traccia d'.vociini della più fubli- 
me sfera trà letterati , ma che fieno di nazione ftra- 
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niera , perche pctflàno concepirne un lincerò Confè- 
glio j non occupato da particolar'impegno , pffcrvi- 
no i Manlfeftì lumiiiofi, & ì fenfi Cartolici de'celebri 
Colleggi Calmaticeli fej e Conimbricefe , e dell' altre 
Vniverfità, collocati da noi nel line dell'Opera , pei' 
oflervarfi con Maggi or'aggev olezza dal lettore : Aca- 
demie per altro , che nella profondità delle fode__» 
Icienze pofledono quel poggio di vanto ) in cui l'Uà 
fublimato in ogni età la fama . 

In quelle Protéflionì noterà il lettore le maxime 
piùfode della noflra Cattolica Fede , colle quali s'iti 
i'egua l'obligo prccifo,clie ci lìringe, ad accogliere con 
ofléquiofo rifpetto , e con iìcura prontezza tutte le 
magiftrali fpiegazionì, pronunciate dallaCat tedia Apo- 
ftolica,& a cattivare il noftro intelletto alla voce del 
Paflore, e Macilro univcriàie della Chiefa . 

Tutta 1' apparenza della ditela de' Vefcovi 
riluttanti , fe vogliamo credere allo Scrittore Ano- 
nimo , è colorita dal filppofto de' trattati , de* 
dubbj , e degl' indugg; > praticati nel Concilio Cal- 
cedonenle , innanzi d' accettarfi la Lettera Dalmati- 
ca di S. Leone . Ma le quello prefuppoflo è convin- 
to di un manifesto errore , come 5' è dimoitrato ad 
evidenza co'fatti di verità neip;x\:i:'eiitc cap.ì. fo- 
rila 3. devo fperare , che quei prudenti Prelati farà- 
no per cedere al lume di tanti efempj e antichi , e 
moderni , accettando ubbidienti la Coftituzione_j 
Vnigenitui . 

Ma lo Scrittore Anonimo dal fàlfo prefuppofìo 
del fattoConciliare s'ingegna, difehermìre da colpa 
i fuoi Vefcovi col prctcfto dell' ofeurìtà , che finge , 
intopparli nelle proporzioni , dannate dalla Coititu- 
zione. S( gì' Ulirni , e Pxttftmì [ così là egli parlare 
i Vef- 
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i Vefcovi renitenti ] jipermffo m MrewUiiaàt 
dalia [randa Azióni fino alla quarta nel 'Concilio Calce- 
dcnenft, affine di rifare ammaefltati , efoditfattì de/U 
diffitdth , che incortrarcr.o , perde non farà convenevole, 
dijpenkrf ambi tirici ut, Somigliante refpiro ì 

Fate qui paufa llluftriiìimi Prelati , c con if- 
degnate rifpondere , a chi pretende , umilmente con- 
vincervi , e non baldanzofamente fp reggi arv i . Di 
quali difficolta , ed ofettrtta potete mi parlare > di quelle 
forfè, che ferifeanota Lettera Dogmatica diS.Lconeì 
qticjlofuppofo è una menzogna injoffirìbile , ribaltata da 
tutti gi' ulti Conciliari di Calcedema,eomc refìa eoi chia- 
rezza di prove dtwftrato nelcap. i. Verità j. di quejla 
mcderr.a forte di epurila ,fcotoriU dalla perplelja in- 
telikenza , come voi fpaceiate le vo/ìre ,parli S- Leone , 
quando fcriffe ,a, l *tt< effirfi date-, 

apertura net Concilio Calcedoni 'fé , affine o di difputarft 
ìj Lettera Dogmatica , o di ritardacene l'accettazione ■ 
•^onenhn ultra pam cuiquam exafationit refugium fe-> 
■ignoraiì'ia , & infeitia, velde intelligenti* difficuttate 
csneeditur , etm hoc ipfl /« center umfer è fratrtm Coe- 
pihoporumncfirorum Synodas congregala nullam artem 
ratiocinandì , nullum eloquium difjcrendi centra funda- 
mmium Fidei infpsrare permiferìt . Tom. i. Concil.361. 

■° L \c obiezioni degl'Illirici , e Palejlini riguardavano 
appreso il Concilio la caufa della femphee confonanza^ 
tra la Lettera Dogmatica , ci i [imboli dc'Gwcilp ; non 

follnaronfi, ad avventare la Dottrina Apofioltca , & il 
Miflero dell'Incarnazione , [piegato dal Santo Dottore . 
In oltre, le dubbiefa àiquei Prelati non corftro altri- 
menti neW arringo d* ofeurita d' intelligenza , chenoii^ 
bufa a fcifare la ripu/ja , e la n.-ifredenza de' Dogmi : fi* 
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itntbaglhdiiìnguagio, che impediva P adita-, eper con- 
ferenza la/ufficiente proporzione, comertfta avvertilo 
mtPacctmotQ 3. Ferita y e pure nantratta- 

vafidclFEpifiola, e fio Dogma, ma della fila confinala. 

Or'io non capi/co , per guai diruto po/J! giovami i' 
efempio degC Illirici , e Pale/lini . fi pania dilla Confi- 
nanza da un lato era capate di disamina, e di d'-jr.iac , 
come quello , che mi eraefprcjjamente dteifodaS- Leone, 
t figgami allora alla trutina del Concilio , come ;' ì 
ragionato nel cap. 1. 

Dall 'altro lato Vifitirità del linguagia, che patirono 
pVlìirki, e Pale/lini dalia [alfa interpetraziane , trema 
"affatto air ad: ri-_, 

tuttii trinchi dalla Sacra Dottrina , avuf.h i-ife;,^ 



fimrn, M.C,ptuà.Mipmw ali, tir, dijfimmm 
diChi,/,, ,„l,mni,di 4curiar, r ,ir,r, ■,.,,,„,,, A 
sY/.tó.v; , <<:■■■[!.;*>■< ,i^>U, dclla?ipm,im! dtl- 

terpretano le ofcurilh , che antiponete , come argini ali' 
accettazione delia Salla fervendovi deWefempio degl' Il- 
lirici , e Palcflini . Ma Avvertite a due rìflejfionl , dalle 
quali vi d'tfingannarete , che la pratica del Concilio Cal- 
cedonenfe faccia per voi . La prima , che non file voi in- 
vitati a danzare inquefio balio , tinte fu impoflo al Con- 
cilia di Calcedonìa per quel tan!s rikaanle difigno , di 
fuUe* 
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fuitttre le opime degl' Eutiehiani , che fi prefijji S. Leone, 
diche ne aven. : ten-'tc- difierfio -,;c! eup.i. {.1. enei cap.i. 

i ' , . .' ■„. i ;y,;;e Iù fi, 

i! Cah:d',n< ì fi- , dry,;;; in fini; ! '„:/:: oriti! del P ila , die 
l'intima per la tw-cc dikm , e ì approva ve' deireii per 
" io defilili! Prepóstiti , i piali por. 



oracoli Jìpcfioiin ; E V'a Vefcov, di purììcolartChicfie 
p-etet.Jete fi.;\ilr;-i u'ehnf] Conciliari " 
palefiata renitenza la 'Bolla TJnigenì- 
'ail Pontefice a" 

refp 



sVh;d-: -] : 
Voi, 

&> l'elei 
: hn;i , 6 



le le dimre , >.è di giorni ,nìdi«,efi, ne di mini , per in- 
chinarci ubbidienti alla Cbiefia ì 

La feconda riSefifione è, che le di f colta degl'Illirici, 
el , e la Let- 

tera US. Lt-.,.. , cefi non Spedirono la pronta fiua ac 
cetile ;fii tal-affare nonudf pmmù un folro- 
inveir, tutto il Concilio. Se voi v'oprate a quella 
ri tir di fatto , rileggete, con quanta e- .d,n~:i fidin.iilra 
nella i.j. e Verità del cap. i. E fiele momentanee op- 
pifijcn'i , e brevi tardanze dcgl' P... .: , e Pa/cfitnì ri- 
provarenfì dal Sinodo Cakeaonenfie , quando furono 
apf.rcfe a ecr.it del Dogma-, con,e Vii pretendete , fieno 
approvate le vofire , che con tanta ofiinarjone tirate_j 
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Hi J /mitre non tatto ciò , the accade in un Concilia , 
Canonica , che fa , fuori de ì decreti , e delle diffini- 
: , per ciò fidente è degno frazione, e re/ìa Ca- 



* ^EPuTe C Tr" m ""f'Y^olÙiate Panda 
menti dcgV Illìrici , e Pale/lini nel finfi ambe , in cui voi 
gì' apprendete. Quegli, innanzi d'entrare nel Concilia ,/òf- 
erijjcro , & accettarono la Lettera . prima di ruminare 
netta feconda Azione li dubbj , per cavarne le fodhfazionìi ' 
condannano ferrare dEutiche , riprovato da S. Leone ; 
approvano la Confezione di S.Fiaviano , che è tutto il con- 
tenuto della Lettera , abhratciand.0 con ciò prontamente 
UDogma, infegnato dal Santo Pontefice. Omneieam-i 
fromptè fafeepimus. Nel Principio poi dellafeeonda Azio- 
ne danno voci d acclamazione alla Fede di Leone , come i' 
ì ojjeri'atoneltap. i.§.i.ej., e cap- i.preamb. i.Nei 
fine della feconda Azione , doppo lemojje dì nuove difp.u'.e, 
f ■,•'.<■• fiano , Noi ficai Leo , ita tredimus . Nofirum nul- 
lnst:':.!!'itat\ "No: jam fubfcrìpjimui . Accettate dunque 
noi ia Coflìtuzìone Unigenìtus , detejìando la Dottrinila 
delle 101. proporzioni , e poi proponete quei dubbj , che 
^'aggradano, ad efempio degP Illirici , e Pale/lini , acciò 
;;, / / rofùrre le difficoltà , potrefte dire ad imitazione di 
'].".:■'. Padri , Noftrum nul/us dubitai , noi ficai C/cment , 
ita eredlm-is . Nos ja;a fiibfiripfinias ■ Ma da noi s' è 
provaio largamente nel %. cap. \. 2. con un titolo fe-. 
parato [ Replica ó-e. ) che le contefe degl'Illirici , e 
Paleflini né fecero ardine all' accettazione , nò rin- 
oia Dottrina Apostolica , anzi che furono 
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mafie perla fola di Fe fa della vera, e Cattolica Let- 
tera di S.Leone , oppugnando lafalfa , e la corrotta 
dagl'Interpreti . Ma fe il Cefi delle vofìre difficoltà bit 
lauto ftvipits , e di L-ran , !«:■::« i'i e.f:*:c,e d:i,- 
l-;-uo cils-joh , ad '.^citare la OJÌk:v.:hm Unigenitui, 
prima di riceverne kfibmsni , la vojlra colpa nifi?» 
Quella degPIlli J P off 
bili; ami [trend: fritta di -„,i [ere Jenna , ahienoaj,- 
prdf i! connine nw/Mct!! de' d'Atl , c buoni Cattolici. 
Sentiteli-: la prova ; 

La prive, i divif , eh: veF.om & Eretici , filmali 
da'Santi Padri h ten.iciia a' frùpr; jet! Un. Mi ; i ripa- 
ri , ohe affrontano nclh Dottrina Cattolica, l'infilentìfco- 
no , ojlìnand'Ai fin» a ricufare , di figgettarji a' decreti 
Idia Chi- fii. p ina che non pano convinti, e di/ingan- 
nati delle loro opinioni ; làdovei Cattolici d'affli 
biezza , e dllfesi'.ii , eh: [dui Uro in capo , ne fanno faf- 
ck , e romponi '■> opponga 

ilproprio Sudicio , captwantes intellccìmr, in Ufr-u-im 
Fidei - In quelli f ìfcuopre lapcrtinacia , che pretende re- 
ftar fuptriore alla Fede : Inqitfflìl* fedeltà, e pieghe- 
votch.a doma '. «ni ;Ì\-:ìiiìc.:/-ii di privai-s J'arcr:m 

Or le propofiéonUcondannate dalla "Bolla Vnigci.- 
H-;,:m; puma 'nutrire o/curiti d'intelligenza Lettera;: , c 
di udito , come q>uclle, che cfpr'mono uri intiero fi-, fi , e 
v'.xprpùJi'-Ko lii'ar.-'i il Cervello, di chi l'abbia proferì-:?, 

: > eia [ufficiente proporzione di Fede, 

clfn. ilice-,: anditi, . Dunpi- h -cf re particolari sfuri- 
ti di/òpra narrale, di tanto /caldaio di tutta la Cìj: /jj 
la vsjira credenza , t 
ic, o , fm -si baimi 
itimi, valore di h« nadir la , nw pi-,:,:', noni rifinrfi a-prp.p 

Itnacitàéi prillali fcnlimeti,tantopregiitdtciaie alla tede. 
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DfiP òfcurith d~ intelligenza appunta parlò S. Agg- 
ine Uh. i.deStrm- Dt:i . cap. 4. Ove m/ugna, chtLj 
'richiederne rifchìiiran.Mo detù Destrine di Fede , al- 
tera farà ficufato d'empietà , quando non ira/corra > fino 
arefifiere a quelle conia durezza, e non ne ritardi il 
d'alito , &M«i/c rk'M'jfimento : Pietas ctxgruis eli- 
bus ,qui crùmple quttrit, bonoraS SanUatn Serìpiuram, 
é- non reprebendit , quodnon dum ìntelitgit , Ó-pro- 
pterea non refìfiis , qaod eft effe nàto». E di qucjìa qua- 
ìit'a etili pia , come la deficrillc il Santi Dottore , furono 
le riebiefe , portale da' PP. diFrancfort alia Santa Sede 
intoni', all' intelligenza d' alami decreti del Concilio pi- 
ceno; imperciocché quelle o/curila non furono mai vale- 
voli , a rapir loro la Fede picena , tanto relìgiofamente 
da' moderni mantenuta , e dififia ; Onde ma è da far con- 
ì'j qìù d:W argomento , che ne foracchia l' Atillor' ignoto 
dalle domande de' Padri diFrancfort , diche ne ab- 
biamo fatto cenr.o nel fine del §. 3. del cap. i. per ap- 
plicarlo a vofìro prò , ricufandone -ooidififerivere la-j 
Cejiiuuiancijmgenìtut . 

Ma noi con qaefta razza d 'c/carità date a crederete 
r,;.- , ch'io non profumo affermare , { rifirbando , come è 




al/aS.S. la qualificarono della vofirare- 
Chc quefle voftrc tenebre filano fi folle , 




ofimed. Quando il lu- 



'* /«penta J* 



■P' 



'Mot' 
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Molti furono i dubbjpropofSiàCfirifloda' fuoì 
difcepoli , e molti da'Scribi , e Dottori della legge ; 
Ma trà loro aitai difformi . I primi Esalavano da un 
petto innocente , e da una brama (incera , e tende- 
vano a ricercare nuovi rilchiaramenti delle verità , 
loro rivelate , e già fedelmente da' medemi credute, 
e fchiettamente abbracciate . 1 fecondi ulcivano dal 
profondo d'un animo protervo , & infedele , & av- 
viavanfi , a rintuzzare , & otturare i raggi della—, 
Celefte Dottrina, che il Dìvin Sole tramandava, 
per illuminarli 3 i primi dubbj non fofpendevano 1' 
umile credenza aU'infcgnate verità , anzi la foftene- 
vano ferma ; là dove i fecondi s' avuentavano , ad 
oppugnare la Celefte Dottrina col colore delle ofeu- 
rità d'intelligenza . ma chene fegui ; i primi dubbj 
rifolveanli dal fourano Maeftio con benigne rifpo- 
ftc ; f fecondi reprime vanfi con afpri rimproveri j e 

Or quando i vofiri àuhbì fi eomponejfero eoW 
amile clfeauìo ,e dovuta ubbidienza alia Celli 
della S-S.il vc/ìro nome non fi renderebbe" ' far [agio 
di quelle canhe fofpmm , che fi firmane oggi da 
per tulio eviro la 'afra fi dilla verfi la Cbiefa . 
Epura voi adalle voci protcfiale , a* effer Cattolici . 
Ma fi rifiutale frattanto di moflrarlo col? aceetta- 
r.kne dell' n,fi:-i:an-/iii del emane Maejlrù della^> 
Ch'afa, (labaila ,sG'if) filila fie'.rt! delia Cattedra 
■aardaie:i di jdrueciolarc n/aV ixeiuinpi 
diafaHd, addilla!! da S. Ci/ fieno. l Ncc qui/jr-a/;;^ 
miretur , dikcttjf.w.i Fratta , et i l 
i. ■t'.fdaiy: ad 'ila j ■rendere , Oidi- i/ì",i/;;ì all',-! lai,; nefan- 
da , i> :■■;■„' ficcare . '-Neaaie eìà>:;Cc::p:!jic ima; >:;,!;>! 
t i ì Etcì. j.rsfcjÌ!t. Crede 
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più ternamente oggi il Monda alle voflre rsaìi refi:- 
zc,cbealkjd :!<fic. 



Che gran divario Ci frappone tra Origene , e Gi- 
rolamo ! Tutti due in alcun tempo Colonne fodiflìme 
della Chiefa , e Maeftri piodigiofi d'un Mondo; 
Santi ambidue nella vita, favjflìmi nella Dottrina. 
Quegli fattoi» torte nelle lire opinioni, gonfio del fu° 
fapere 1 e riputatoli jdoneo , à lòlamente infegnare , 
rifiutò di udire gl'oracoli della Cattedra Apoftolica; 
e ritenuto dall' amore tenace a proprj few > non—» 
corte a ricevere , e ad abbracciare i documenti dcj 
Romano Maeflro ; Onde tu qual pertinace Erefiarca , 
come membro intetto , recitò, e condanniti i tuoi 
errori prima da Anaftafio , e poi da Glafio Pontefici. 
Cosi iiianì in nero fumo d' ignominia quel gran lumi- 
nare di icienze . 

AU'oppofto però Girolamo , fplendove il più II- 
luftre , che fia comparfo nel Cielo della Chiefa Cat- 
tolica , da cui , come da Maeflro chiedeva rifehiara- 
mento nelle ambiguità anche un' Agotlino , palTato 
nella Siria , e ritrovatala sbattuta da imperverfatc-» 
furie d'oppofte Dottrine.promulgate or da Uitale , or 
da Paolino , Si or da Melefìo , non fida di fe fteiTo, 
per rifolvere , da qual partito debba tenerti ; non_» 
appoggiati alla l'odezza della fua profonda erudizio- 
ne ; non ftà a librarne sùlabilancia del fuo giudicio 
il merito; ma corre come difcepolo umile al Mae- 
flro della Chiefa, e come pecorella fedele al Pallore 
nniverfale , all'ora S. Damafo , acciò gl'additi , pei- 
non inciampare in errori , i diritti fentieri della Ve- 
rità : d' ogn'altra guida teme , non lo sbalzi in preci- 
pizi ; I proprj t'enfi , dubbila , non lo iradifeano ; ogn' 
altra fonte del fapere lifèmbra una feridapaludc d' 




igtio- 
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ignoranza . Perche fin no Cbrifto [dicea il Santo ) non 
debbo allontanarmi dal pio V'cario per mio atmnacfira- 
mtnto . io non eaofco 'Vitale ; io ripudio Mele/lo ; io 
ignaro Paolino . Vnai la Cattedra , che m'infcgna ; ma 
l'Arca, che n,ifaha;una la Navicella di Pietro , chetili 
conduce al porto deli' eterna falute . Quoniam fono le 
parole ingemmate dal gran Girolamo ( Epifl. 17- & 
a propofito per difingannare i pochi Vefcovi della_* 
Francia, a' quali non balìa oggi la voce d'un Cle- 
mente XI. che governa Sa ut ili! ma niente la Chiefa , 
per accogliere lafua Bolla , e fuggire ipafeolì Vele- 
noli delle propofizioni proibite ; indi perduti dietro 
aififdiide'loro proprj l'entimemi, non odono 1' am- 
monizione dell'Apertolo , del non pi": [spere , qu'am 
cpirtet yà/OT'jConiL- !' ucl\ H. Cii oljiro .'/ 'cinte Orina 
jc peputtp-;,, furore coi: D'À.ivi mvi- 

cam , &dcpi/er testa,» pe> pripra dìperp-h , £s Chi fi 
'vinca;,: està -Mnsul 'culpa , ::; Inter incus antr/les , atti 
ai/na,,, ,;.',/. halcn: , dì/pile , ;d: /insegnata: , & boriili 
lite c-.hdrpis fi,p'4fn bììcil-y. ideo inibì Culi-idra:,, Pe- 
ti''' , &• fidai Apoflolico ore laudata,!: capii co;pi!e;.drrM 
&c.ìl piùfotto: Vosefih lux umidi, uùs fui terre; 
ra aurea -capa , £3 Argentea &e. Ego >;:<l::i>„ prima-.,;, 
nifi Chrifttm feqacns , 'Beatitudini me , ideft , Cathe- 
dra Petri Ci,,r.,,.:i,:-me arfiior ; fuper illam petram 
a -j:pu:ti,,i. Euitj.i.w, feio . quiemnque extra hanc d'.Mr„i 
epjttit,, ennea'eri: , prc< Ianni cp . Si quii in Area Net 
i.Cìi fnerit , perii:: , regnante diitmio ,£' quia prò !»eìs 
frinirli a: ad cani pii!ndb,i;n e:r,.ìi.ig-<ndst!'6 Spiani 
junf/o Barbarie fine determinai , neepefjttm SanSfam 
Dm/ini tot mtcrtatentibut fpatiji a Sahèliw.omtt tua 
p-.Hper opcte,-' , idei h/c colìe«us tuoi Eg-ptios Conféffò- 
resfcquor,&p!Ù ott.rarp t-az-ibus pana navicale deli- 
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„fi, . »> «»> n,l,. ; M.kfum ,,/S» j <mn 
l'aulmum Quicmnquc tccum non coltigli, [par^.: , 
eli, qui Cimili mi cji , Avichriltief.. Etonqualfi- 

nìffw Cattedra di Pietro , fe non potete ceti verità 
sijrrv.ari con Girolamo, Chriftu-rn fquens beatitudini 
tua , id eli Ca hd> s P < Gl ' 
rila:.,i non /! fidava ni di Melefio^è di l'addo , ne di 
Vaalc, e, ;,.:>,; d-.f.-IU-lj.; t,:te rie fJte .m'Ar- 
ca prcztofa d' erudizione la più /ingoiare e delle profane, 
e dille S^n Letti-re ; E-o'À -Miete ihhin-i dette -Mj-re 
(Mlcilsìt ,'V.« ;vw ■„.ìd::f! l i.ì ehìa.^v.e di,:te!i:rp;:-a , e ai 
telebre d: i:-.- coltre (.[curate Mimi , > 
rkufando la [corta del luminar maggiori della Lbicja col 
rifiuto, t refifleiza alla Cofìituwnc Vnigenitm J 

Venga ora chi fia , a dubbitare dell'iQ&llibilita. 
delle Dottrine dc'Romanì Pontefici , fe li balla l'ani- 
mo , di dar'una mentita a Girolamo , che 1' ebbe per 
ficure , e per 1' unico mezzo all'accerto della verità 
Cattolica i Se può tallite 1' oracolo de'Papi nella ma- 
teria di Dottrina, come può fallire 1' opinione, di 
privati Dottori , con qual ibdezza di ragione fi pre- 
ferite dal Santo Dottore a Vitale , a Melefio , a 



Irà ì [eguali di Crijto , e gl' Anneri li , ti irà quei , (te 
Grano vlinfc-namcntì di Pietro , e gfErelci , ehcfd^ 

non v'unite col Pallore [-premi, , a n Ith are Ir. Vigneti 
di Cri/li, craccorneì frutti falutevoìt di fané Dottrine 
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'.-ci' barbaramente L: disfate ; thiìc/iir.na; >ec»;ì: mn_, 
coilìgt \ fiorgii-, qui Cri/li non eft , Antiàrifi eft . 

E che faranno alla fine qttefle ofeurilà , che ì>' Ìilj 
ceppano , a non feguire Crijio , alienandovi dal fiso Vica- 
rio tm la renitenza , in abbracciare la Ceflituziwe IA;- 

gemtuisfcuop riamo di grazia quefta piaga, tanto celata, 
quanto profonda , affin , che rielea di qualche fpe- 
ranza col prelìdio del Divino aiuto la fua cura : Vt 
auidqnìd in iiofu a mente vitioftim eft , mcdtcathnn dono 
cnrelm- . Orai, poft Ccmman. Dt,min. 14. pofl Pentecofì. 

fe nei [ dicono , e qui fuelanfi apertamente i loro pal- 
liati preterii ) abbracciamo pronlametite la proibizione 
delle 101. prcprJizioni , faremo af retti, a ripudiarci 
la Dottrina dt S. Agofìno , e di S. Toma/o de gratia , e 
di altri Dottori gra-uijpmi,in cui s'appoggiano alarne d.i- 
!erip".T:aiei.jbà',iìi ; E cai: d':i:.'/>ie poti o>;ù ;;;; «;,.;,.,■;,■> 
/Vi :. /: ; nojìrì fudditti ,fe non fìamo capaci d'altri prin- 
tip] ,nè i/trailì d 'altre nia/Jlmc da' noftrt Maefìri ! 

E certamente , le miriamo a'dettami , & a'fpro- 
ni dellaCarne , fono in qualche maniera compatibili 
i Vefcovi renitenti ; Imperciocché incalliti in varie 
Dottrine delle vietate dalla noftra Coflituzionej 
Unigcnitut , & impegnar illìmi a favore de'fuoi Aut- 
torì , riefee loro aliai duro il dar di calcio , e foffo- 
ga re parti sicari del loro proprio giudieio ; hanno 
forfè alcuni de' Vefcovi ricalcitranti gl'occhi pieni di 
quelle fpecie , che rapprefentano la grazia in figura—i 
gigahteica , che tutto fignoreggia ; che maraviglia , 
fe vedonfl ora allucinati , a rìcoiiofcere la vigilanza 
Puflorale di Clan, XI. >. il quale ha procurato , di di- 
radicare dalla Francia quelle lappole ) che l'ave a- 
no lacerata , e divifa con tante feiflure non meno tri 
Letterati , che tra la plebe; E con ciò di rapire, e 
fpe*- 
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fpezzare dalle mani dell'inferno que'perniciofi laca, 
con cui una buona parte del Mondo inviluppavano 
la liberi! delle cofciénze . Ma che libertà di coiben- 
ze ! ( d'irà tal'uno) quelli appunto , la quale tanto 
più cooquifta di Dominio , quanto maggiormente^ 
pone in anguftia l' ampiezza del libero arbitrio dell 
vomo col pretefto della neceffitì della grazia ; Quel- 
la libertà di arbitrio, ridotta da alcune delle con- 
dannate proporzioni a libertà di nome , Come fe 1 
vomo fuori dell'attività in apparenza, non maneggial- 
fe liberamente in realtà le redini alle fue operazioni, 
ma ne fotte da fuperiore virtù ammanilo . Lutero 
per queftaviadi reftiìiigere all' arbitrio la liberta, 
e per dar tutto alla grazia, allargò la liberta alle., 
cofcien2e;e niuna cofa ci tà infenfìbilmeiue cadere in 
tutte le malvagità , quanto un mal'apprefo concepi- 
mento , di.non aver' à noftra mano colla Divina aflì- 
ftenza , die mai non ci manca , forze d' abbatterle . 
E flato tempre di (anta importanza per l'acquiftp del 
Cielo il diilnganno de'Moriali intorno alla libertà 
del bene, o mal' oprare , che Iddio Padre de' lumi 
doppola creaaione dell' vomo, degnoffi poblicarnc 
per fe fteOb- nelrfaMÓ di Caino un Celefte documen- 
to, acciócomprendeflerojdie né la necenìtà della .gra- 
zia pregiudica all'arbitrane la 1 i berta del l'arbitrio of- 
cwrail luiiro della Divina grazia . dixitque Dominai 
ed eum : qaart iratut 'e: '. & tur coniidit facies tua '. 
nonne fi beai !gérìs;rcùpìe» : fm autem mali , flattm 
in hributpeuoutm aderii ìfedfub :le eri! appelli! a"!, 
& tu dmìxabent i/ùai.GfOT/C^.Equefta-marlima ap- 
punto par , che abbia pretefo principalmente rinoma- 
re il Santo Ponteiìce Regnante nella mente de' Cat- 
tolici fra le tante controverfie , che agitavano la-. 

Y Fran- 
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( .ancia.acciòper la fidanzarla fola graiia non aliban- 
donifli ro le redini aduna neghittofa prigtiiia ntlt" 
operare,* nel cooperati! alla medef. maDivliiagtazia. 

Se riguard .!:•.:-. però agi' impulli dello Spiri- 
to , & a' documenti della fede , non rr.e.ita_. 
tompadìone , e molto meno ammette difioipc in 
Vietati , e Fattoti d'anime Cattoliche , e per altro 
tanto riguardevoli U renitenza , in accogliere la 
Collusione, dettata dalla Cattedra, del Prencipe 
«'■■".' Aportoli . 

Dunque noi per fegu'tre Qticfihello,& altrìfimiUAut- 
tm,rifmelelafciar Pietro * conPittroCriftoì Non ri/al" 
farebbe di più gloriofia mprefia , e di non metto prudente 
cenjìgiio , fi a vi/la della Pontificia "Botta aharejie forte 
la voce col medemo Spirito , che diede piato a Girolamo , 
£0 ufuTpando le fitte parole di /òpra traforine , P adatta* 
rifte al tioflro propofito eoa dir: '. Hi» non tomfiiaaa i 
Qucfnctta , noi non figuiams altri jomiglianti Scrittori . 
ma quello, chi c'infiegna, è il Vicario del Verbo eterno > 
V oracolo dello Spirito Santo, Clemente Vndecmo . 
>■■' Scorrete tutte l'ecclefiaftiche Morie , da che Hi 
eretta la Chiefa su la. baft di Pietro , e rileggerete , 
ccmeun' Agoflmo , un'Ambrogio, un Girolamo, 
un Cirillo , e tulli gl'altri Santi Vefcovi 1 & Egregj 
Dottori:, non fi fermarono giammai te nacemeDte ne 
i proprj gudicj , Te non foflero approvate daliaRo- 
iii.-ma fcuola . Per bilanciarli il vero pefo delle Dot- 
trine , Iparfe da Macedonio, da Appollitiare , da 
l'otinD , e daaltri, achilì fece. ricorfo , fe non a 
Damato , che allora reggeva in Roma la Chiefa , e 
le condannò f per reprimere , come mal credenti , i 
Dmiati/ti, chivipoìè mano 1 f'voridi Melthìadej 
kspaf Non fti il Prirao,a giudicare Arrio,Silvcflro 
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ad impugnare Nettario >Celefti no ! a feparare Nova^ 
to, Cornelio-' a diacciare gl'errori dei Quartadeci- 
.mani.Vittorio'E dellacondannaggioue de' Pel agi ani, 
che poi fu confermata dal Sinodo Cartaginefe , 1' 
Aut t ore primiero , come fupremo Giudice , non fù 
il Ramano Conciftoro, contorme locamo Profperoi, 
Pejlem fubcuntetn prima recidil fedes 
%#ma Peiri : qui; Pafte-ralit bosorit faUa 
Caput Manie, quìdauid non poffidtt armh, 
%eti g k«e tenti . S.Profp. de f agra/. 
E qui ionon debbo rrafeurare, di riflettere 
contro gì' infidiatori della infallibilità delle diffioi- 
zioni Apoiìoliche , come potrebbe au ve rarli , che 
la fede di Pietro recidi col valore della Dottrina il 
Moftro dell' Erelia , e fepari le verità Cattoliche^ 
da'failì Dogmi , fe foggiaceffe , come gl'altri Dottori, 
o qualfivogiii altra nunierofa Aflemblea , alla de- 
bolezza della fallibilità degl'umani giudicj f Com- 
prende» b«niffimo S. Cirillo , com'ei l'attefta , quan- 
to fotte esecrabile la Dottrina diNeftorio; Nulla di 
meno non riputollìroai futuro , e di fufficiente aut- 
torità , a riprovarla , fe prima non ne tbfle pronun- 
ciata da Ccleiiino la fentenza . Ex qttamth , cosi il 
Santo lo protetta Caroti, ad Annum ^o.-am. II, rei 
ita fe babeal , mn priài tatnen illius coumttnkncm defe- 
ftre, auftfuimux, qufonhxc ìpfa pielati lu<c inikare- 
mui : Dignerii proludè , quid fentias , deelarare ; quo 
liquide nobìt cònflet , communìcare ne nùt cum illoepor- 
ttat , un veri -liberi s'idem denunciare , nemìnem cum co 
eoTHmunicare , qui bujufniiidi erroneam Doclrinamfi- 
veat , &pr<edieet . i" ■•'! ■ ■ ■■- ■ 

E pure inquei diilìdj della Francia., o fémiiuti 
dal fiinulato Gianfenifmo , o concernenti ad altre 
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controverfie , noti tratterà mica, éi rifiutare laDòt^ 
trina d'Agoftino , c di Tomafo, che con alti elogi 
i medemi Pontefici la commendano ; Meramente-» 
difputavafi delia loro intelligenza. Sii queflo ftec- 
cato fi fono incredulite tante diflenzioni f'rà gì' E-c- 
clefiaftici di quel Regno; gli appiattati Gianfenifti 
tiravano a loro favore la Dottrina di que"Sariti Dot- 
tori ; i Contragianfenìfli l'intendevano contro - Vna 
pugna , a quella non diflòmigliaiite , s'attaccò a' 
diicepolì di S. Agoftino daFaufto, edaGennadio, 
publicandoli per Predeftinaziani ; e farebbe durato 
l'ardore di quella contefa fino a nofhi dì , fe non fe 
ne fòfleroeftintc le fiamme da! Concilio Arauficano. 

Or' in quella , oaltra fimìle diferepanza d' intel- 
ligenza tri Vomini infigni delja Trancia , etra la 
varietà di con trarj movimenti dell'intelletto ) appar- 
tenenti alle propofizìoni proferitte , Chi doveva at- 
tenderli , come fupremo Maeftro nella Chiefa Cat- 
tolica , per infegnarci la legittima , e Fedele inter- 
pretazione e di S. .Agoftino i edi S. Tomafo , e di 
qualunque altro Dottore jJJel conflitto di tante liti, 
Bt kì tempi, in cui s'erano tanto efacerbati gl'animi) e 
più offuicate le menti ,qual doveva effere il fupremo 
Tribunale , per terminarle ? Siamo in mezzo ad of- 
enre j e toriuofe Contrade , e intoppiamo fpeflb in_j 
pericolo/i balzi , che ci portano a ruina ; Chi farà la 
feorta , a guidarci per ficùre vie ! Dunque la Chiefa,. 
tanto regolatamente comporta , //( Qaflrcifurn a(i(s , 
tanto providamente governata > ni Cekflìt ^cruja- 
In» , e tanto (Scuramente guidata, ut pnfiììùs £j'c.v, 
potè effere in sì feompofta flrnttura {labilità da un 
Dio , infinitamente Jàvio , che non s'oda , né s' ub- 
b'idiTca lòllecitameute alla voce d'un loro Duce da' 
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Soldati tftuttóro Pallore dalle Pecoié, d' un loto 
dominante ^da' fudditi ; Echi non fi vede fofienere , 
c fpacciare per legittimo tutto di il filo dritto ira* lì- 
ti-ami , per. prudente il fuo maneggio tra'Cittadini , 
per fondata la iualcuola tra'Seitarj ! Equando dun- 
que (àrebbono per cftinguerli le qiiiftioni ì per con- 
durli all'Ovile le Grcggie ! per trovarli tra l'opinio- 
ni la verità? Togliete 1' ubbidienià al Papa. .nella 
Chiefa, toglierete dalla Chiefa Crifto e diverrà 
quella una finagoga di Scilhiatici j & una combric- 
cola di ribaldi ; Oflervata però 1" ubbidienza al Som- 
mo Pallore, comparirà un bel Paradifa di delizici 
una candida Colomba , che annunzia a' Fedeli fuoi 
Figli con il verdeggiante Olivo di carità una vera, e 

fìabilePace. -1 ■ ■ ■>- ■ - 

Demetriade Dama NobililTìma per l'angue , e 
non meno Religiofa percoftumi , piatigeai! perduta 
tra labe tinti di contrarie Dottrine , che nel fuo tcm- 

Es' erano moffe ; per tiifeiorfene , prega Giro- 
no , a, configliarla . Vivea all'ora, e non lungi 
Sì Agoftino , di cui non sà quegli parlare , fenza em- 
pirli la bócca d'Elogj . Ma pure quel Dottore MalTì- 
mo né accetta egli d'ammaeftrail* ,itè la rimanda al- 
lafcnobuSolr Alricanoi; la perfuade si , acorrere al 
limpido tonte della Cattedra Romana , fuori della—, 
cui Dottrina [ dice il'Saiit© ) ogn*altro documento 
deve riputarli feiocco,. benché lemhrafle, . e lavio.e 
prudente. Et rjmrtvcr.tor ^quintèrno rumóre cagnoni, in 
quibufàam adéfic vivere ,, érfùlfaiort ttntnata pianta- 
ria , Miti te ' pio ChaxìtotttfjfèSlu prémariendtttK pule y 
ut SarMi Innocenti} , qui Apofioiica Cathedra, & [apra- 
ditti viri fucccjjir , tJ - F'd'un al , leneas Fidcix ; nel 
1 * ■ .', .<..■ . , ':;dùd i-ri; ::'i.-,'-'?m ) 

DirSliriàm recipiai - E qui 



Digitized by Google 



774 Squittinii 

( ■ Equiiovorreinonuna,inamille,ém;ile voi- 
te mtuoiiare all'orecchie degl'accennati Vefcovi del- 
. Fr =n^quefte ultime nate , lafciatect ad immortai 
-memoria dal Gran Padre Girolamo ; ?f« Ptregrì- 
■«*[ guarnii tìbìprudtm, callidaqut m&ari, ] Dotlri- 
namteetmar, Acciò concepiffero , che ogn'altra Savi- 
ezza , la quale ci difcofta-uii deto dal l'in Sguarnenti 
Apoftobci, farà un fapere , che fpofa all'errore la-, 
petulanza . Tutta la Dottrina de' più gran Santi , e 
de pm gravi Dottori, ami de'medefimi Concili, 
nefcePeregrma, efofpetta, quando non accordai 
agi ammaelìramenti del Dottore Vniverfale della 
i-nieù. Che farà ora d'un privato g Ìndie io, tirato, 
come promulga li fama , dall'empito dell' impegno , 
1 ^fiutare con mendicati colori la Bolla , Z/nh 

y Ma; da Girolamo paJììamoa udire il Dottore 
de legcnti; Se la più fublime intelligenza ( coi! egli 
ci facautì J tanto all' umana fuperiore , quanto s'al- 
lontanano dal baffo globo della terra le sfere Celcfti, 
v'infegnerà oltre , a quello c' additano le Apofìoliche 
tradiziom,( le quali fono quel regal teforo.nafcofto 
nel petto devoniani Pontefici , come in un ben cii- 
ftodito lingua] non fe !i pretti verun credito , ma fi 
ne nb butti ogni menoma dettatura , come fuggerìta 
«lai connine feduitore'. Iacintei ,. ~dut Axgtlus de 
Gcflo Ezwgeliztt volù! , prsìtrauìim.quùd Evtm&ìi- 
xniimu wHij. Aiatiiima.fi :.Cne faràduuque de' 
k»C de' Prelati ricalcitranti , j quali , fe bene iìano 
ornati d'un preziofo abbigliamento di Sagra , e pro- 
fana erudizione , non ponno agguagliare Ta fubliuu'tà 
dell' Angeliche Intelligenze; e l'antico loro partito 
o del palliato Gianfenifmo , o d'altri principi CQD&- 
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centi alle riprovate propofizioni hà potuto offufcare 
la chiarezza luminala di menti così perfpicaci ; E 
qual'otrida iconipiglìo non partorìfce negl'animi > e 
nelle uollre menti una sfrenata paflìone ? maggiore 
peròfaràil pericolo , di tirarli -vendicatrice la de- 
ftra di quel Dio , che tanto Zela 1' Onore della 
fua Spola , e del fuo Vicario . La Hre.pirofa iaviezz» 
de' Greci , follevata dallo Spirito della Superbia, 
non lbr volò (ino ad. infellonir e contro il Principato 
della Cliiefa Romana f Ma che ne fegui ? li vendet- 
ta deltaDiv ina Giuftizia.li Ibogliò di tutte le Lettere* 
divenendo in breve il ludibrio' del Móndo » & li ber- 
faglio più lagrìmevole de'flagelli del Cielo . E pure 
non lì fgomenta lo Scrittore Anonimo , di Spacciate 
la.refiftenza de'fuoi clienti per atto virtuolò di Zelo, 
diRcligionei e di Carità verfo le loro Pecorelle . 

Ma à quelle voci dimanfuetì Agnelli) io vorrei 
con Agoftino , che 1' Auvocato , tanto animalo , v' 
accompagnafle dìmoflranze dì fatti . Nic quenftiam 
fallii dolefa [magne Sa?ic7Ìtaiis;S- Auguft. V%, de Serra. 
Dom. TcibI i. cap. \i.fub Ovina pelle cawndos Lupus, 
Diminuì prteepit . Sedex fruEIibus , ìnquit , corum 
e\u->/- : elis eoi . E come mai verdeggerà la virtù , che 
jton ii innevata agV innocenti , e candidi tronchi 
dell' umiltà , e dell' ubbidienza a' Maggiori > Quale 
Zela Criftiaiio può covarli nel petto , di chi s'è con- 
federato con la tenacità del proprio parere contro 
gl'oracoli de! Vicario dì Crifto ; dove campeggiare 
\,\ fidinone-, fe non s' adora , e non s' incenfa con 
foavi profumi di Ibggezione al Vicedio in terra ? I 
Prchiri di Francia téngonoa mano la forte tanto brr . 
mata d'un' Apoffolica terminazione , perjfmorzare 
le (iainme di tante difeordie , concili lì è veduta in 
rife- 
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tiCchio d' incenerire k quiete d' un' Regno ; e farà 
benivolenza a'proffimi , fomentare la lite col ripudio 
della Coftituzione ? Accettandoti quella , non fi fer- 
marebbe la Pace alle dìftcnzioni , la tranquillità alle 
cofeienze > e la fìcurtà alla Fede i Qua! dettame o di 
Religione i o di amore regolato perfuadel-à , ad ante- 
porre gl' intereffidi privati .ini pegni , e gli sfoghi di. 
contenziofe Jpeculazioni alla publica falute , e be- 
neficiad' un. Regno , tanto ben governato , Stalla 
gloria d'un Dio , tanto ben fervilo nella Francia ; e 
ciò à villa dcgl' ardenti , e pie preghiere ielle tu: fei-: 
cercai trono Apoflolico la frefea memoria di La*, 
dovico XlV.c. la Pietà delie perfotie più zelanti del 
Regno, per i sbarbicare i'. imperveria te dilcordie trà 
U'tt^.ui.'Pereheiron foggiogarepiù lofio coragio fa- 
me nte.il ribellante bollimento de' propri, e perico- 
lofi eonfegli , per fagrifìcarlì in grato olocaufto full' 
Altare della Fede col rifleffo di Girolamo:, tiee Pere- 
t'/h.-.m; , q:t<im:!Ìs issi prudera , caliidaqae videaris , 
D(.t T t;-h:uY,i recipìas '.. 
, E poi riputarli dall' adulatore di quei Prelati in- 
ette , ad infegnare , quelle Mitre , riconofeendo 
prontamente la Coilinizionc "Unigenita: > E quali 
Dottrina dunque frattanto a'iorò fuddim infegnarebj 
beroejTf. coli' Efempio di laute renitenze agl'ora- 
coli del Vaticano ; l' iufegnarebbero maggiori info- 
1 anze con ferocità di contradizioni, e con più forte_j 
ragione contro i propri loro decreti ; L'accolti] ma- 
vebbero , a diffidare delle Dottrine Evangeliche , in 
difeapito delleDivine rivelazioniil'addeftranebbcro, 
a titubare f rancamente della Fede ; l' incanì tu: 1 .li- 
bero alla difubbidienza de' Maggiori ) Li ritrarifb- 
berodall'offcrvanza offequiola verfo la Chieiài dall' 
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Umile rifpetto a' fuoi Miniflri , e dal credito alfe me- 
defime Dottrine , che loro li predicano ; e final- 
mente le fpianarebbero la iìrada all' oflinatezza nel 
proprio fentire non meno , che alla diffòluteiza del 
mal vivere [ Sorelle , che mai dividonfi ) col dif- 
pregiodel Papa, disponendoli pianpiano agi' erro- 
ri di Lutero , e di Calvino, di che và tanto gelofa , e 
attenta la Francia. Dunque tant'altri Prelati del me- 
defimoRegno ( efemp!iriflìnii ne M a vita.dotti «imi nelle, 
feienze, e zelantiflìmi ne'governi delle ioroChìe- 
f e 1' hanno errata , e fi r ono balordamente «nar- 
riti, inchinando ubbidienti alla Bolla Vnigetatui t 
hanno mancato alle parti del maggior pelo, ci im- 
portanza nella loto carica pafloi aìe ,& hanno cal- 
peflrati i dettami del zelo , e della pietà ! E come., 
dunque laFrancia medefima, Se un Mondo Catto- 
lico han tributato profumi d'alti encomj alle tanto 
favie ì Udizioni, dettate con ammirabile pietà, & eru- 
dizione dall' Aflemblea di Parigi , c fparfe , come ft- 
lutevole femenia,per quelle Provincie , e Diocefi in 
efecuzione dell'accettata Bolla ; Anzi l'clfere Parto- 
ri , e Fattori Cartolici, non porta il più precifo de- 
bito-, d'vnirfi alfucceflor di Pietro, affindi pafeere, 
e guidare le Greggie loro per un medefimo fentiero 
allaEterna Patria, ove non fi giunge , cheavuian- 
docìcon palli d'una perfetta carili, con cui divenia 
irlo un cuòre , e un' anima nel!' intendimento , e ne- 
la profeifione de i Dogmi con il Supremo Pallore 
della Teweftèe-GferufaleriinKJE come aura perfiften- 
za il vincolo della carità , fe non c'uniamo ad una_. 
medefima Fede , dettataci dallo Spirito Santo ter et 
Ferri l e 

Del Popolo Cattolico coli difeorreva S. Ci- 
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primo : Molti firn nel Mondo Crifiano i Vefcwi , 
ma una è la Citi/a , come una i la Fede . Far] fono i 
Pallori , uno è POvìk ; ma una non farebbe la Cbifà,fe 
; Vtfco-oi , e le Pecorelle deVcfcem non foggiaceffero alla 
guida d'un Sapremo Pafiiore , che a tutu pprafii . E per 
ciò credete forfè sai , di tener la Fede , rifiutando gt' 
oracoli della Cattedra di Pietro , [opra la quale è fionda- 
ta da Cri/lo filabilmente la fua Cbiefa >. Andate lungi dal 
Vero , sbagliale il fintiero della Luce . Primatm Petro 
datar , una Cèri/li Eccitila , & Cathedra una 
monftraiur ; Et Pallore! funi emnes , fed Gre* anut 
ojleniitur , qui ab Àpoflolis omnibus una animi confienfiio- 
puf itar : Hanc Eccltfif unìtatem , quinontcnet , te* 
Miri fi Fìdem credit ? Sui Ecclefiìe rcmtitur,- & rcfiifilit: 
fai Catbtdram Petti , fuher qUam fondata efiì Eccitila , 
deferii , in Ectlcfa fe effe confidii '. Cofi declama^ 
S. Cipriano. La Chiela Romana non folamente è 
prima , ma anche è Univerfale. Prima per la foura- 
iiità , e preminenza , che l' inalza l'opra tutte le 
Chiefe del Criftìanefìmo : Univerfale perii valore 
delle fue Dottrine , che obligano liitti i Fedeli , a 
crederle per Cattoliche . Tanto è , che iliblo Pon- 
te!'^ j giudichi , quanto fe tutta IiCliicfai illuftratij 
Se. affittila dallo Spirito Santo teneflé per proprie 
quelle medefime di/finizioni, dal iblo Papa pronun- 
ziate ; Imperciocché chi s'allontanerà da i documen- 
ti di quella Cattedra , rimarrà fuori dell'Ovile di 
Crìfto , come afferma il precitato SXiprìano ; dun- 
que infegnando dalla fua Cattedra il Sommo Mae? 
Aro , non può non dettare Cattoliche verità, con cui 
in una medefima I-edc Divina componiamo tutti noi 
Cattolici ilGre«!>e,elafcuoladiCt'ifto . E ciò vol- 
li; fignificare il Grati Pontefice Leone nella Lettera, 



Digitized by Google 



Capo 111.^.1. 179 

che fcriflè a Marciano Imperatore, & prohentur Apo' 
Jìolica Stdiisjinceri effe difiipyti , apud quarti , nsc Ea- 
bfcbtijKcDwftvrui utàum oìtintnt locum;quio ficut eliei 
ffjcreli(0!,nà, & iftoi EccUfiaUnherjaiii darmavit . 

Non fcorie dalla venuta di Grifto fin'adoggi 
età sì gioconda 1 e ferena , in cui non foffe combat- 
tuta da furibonde procelle d' opporle Dotti-ine la^ 
Chiefa : Ma che '. allo fpirare d'un'aura d' Apoftolica 
diluizione , s'è ofiervaro , tranqu il larfì incontinen- 
te J'orgolio d'implacabili coniefe , & appiattarli con 
offe q uro fo filenzio le bocche diffolutc de' più infero- 
citi contradittori ; Così l'attelìòiiilìn dal quarto fe- 
colo S. Cirillo . Inquajfdbiluer ipfa fi/la regnai parlan- 
do della Chiefa Romana) Jìlenlium iwiponcm,0- omnia 
otturati: ora Htrclicorum. S.Cyrill. Àlcxand. in libello. 
Tbcfatirorum . Le fedizioni degT Eutichiani, vicine 
a'medemi tempi , non accade richiamarle qua a imo. 
va reminìfeenza , doppoeffere deferii te da noi alla 
diffufa nel cap. I. preambolo 1. Merita però ogni 
frefea ricordanza la fuga di tante fiere dell'Eutichia- 
nifrao al folo ruggito del Gran Leone , dì cui ne fe- 
cimo menzione di fopra , & in più luoghi . 

Deploroifi ne'primì fecoli fommerfa in un mare, 
agitato di difeordie , la Chiefa attorno la confoftan- 
zialiti dello Spirito Santo . Alla fua difefa militava- 
no Apollinare nella Siria , Atanalìo Dell' Egitto , 
Bafilio , e Gregorio nel Ponto contro un groffiflìmo 
Efercito de'Greci ; le quiflìoni fembravano intrica- 
tiffime , le difficoltà indiffolubili , & inoperabili gì* 
impegni ; s'avanzavano a momenti , e così altamente 
le fiamme d'un tal 'inceli dio , che parca foffe per con- 
fumarli il Criftianefìnio ; Ma chi lo crederebbe ! 
All' udirli intimato uìenzto da' fette Colli , dichia- 
Z z ran- 
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randofi per vera la confoltanzialftà , s' ammutirono 
tutte le lingue , e terminolfi in un momento una 
guerra sì cruda di contrarie Dottrine. Sozzomeno, 
celebratillimo , & antichiffimoScrittorenc rapporta 
il fuccclTo con quelle cifre . Qua controverfia cuiil-i 
imtendcndi jludio in diet magi: , magifque cre/ierct; 
gpifiopus Romani/i , deeacerthr fabius; Seripjìs ad 
Eccitila; Orkntit tetterai , ut una eum Sacerdotibti: , 
-Epifiopii OccidentiiTr'utitattm eanfahjlantiaiem effe cry- 
otron . Quo fifa Singulti rebus ab Ecclefia rimana 
femel Radicati! atqukvert , aiqw tantrùserfia finem 
haberesifa ej> . Somm.lib. 6. Gii. Che rifpofta_j 
daranno j pochi Vefcovì Francefi a quel , fcmcl^u* 
dicalii, fe.non balla loro la loia Coftituzioue Unige- 
nitm ì pretendono altre foluzioni , per non rifolverfi 
mai più i d' ubbidire a' cenni del Romano Pontefice , 
come fe fonerò riprcnlìbili per loro <jueg l'antichi , e 
Santi Prelati , quando fioriva più fchietta, c più 
viva la Fede, perche fi l'onero refi affai veloci i ad 
accettare i decreti di. Roma , al folo fiatare del Ro- 
mano Dottore , quo fatto Singulti rebut /etnei pudica- 
tit acquivere , aique controterfia jmetn baèere mfa eji ." 
Ma non lafciamo , che refi ino anche convinti dal- 
la fentenza d' Agoftino,che ci conferma la pra- 
tica di quei fccoli d' oro , A Sedi Apofìolka dicej 
il Santo Dottore , referipta venertmt ; eaufa finita eji . 
Emìn. Card. Cafm. Serra. i o. del Voi. doppi la quinta-, 
Dm. di Quaref.Tm. i.fiì. 1 17- num. 9. Dio immor- 
tale ! e farà pur vero , che folaraente à noflri feiagu- 
rat i giorni la voce del Souraoo Pallore , in rifguar- 
do a pochi Vefcovi della Francia , abbia perduta-, 
tuttala fua antica, e Divina forza , di fmorzarele 
difercpajize di privati fentinienti ? s'ella èia me- 
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dcfima , che fu inlin dall'origine della fui irruzione 
Qolpafeeova nteat , e col hanc peiram eifcabo 
t mr» , perche noti fari valevole o«gi a 

fare il che più non turi una corta mano tf inferociti 
mattini , voglio dire dc'Cjpi , e Maeftn di contra- 
rie Donrinet giào^i dalla Coftituzione VmgtnMt 
vietate , che con iì-jiih-ìiìIìh di P'u Provincie , e 
condiicapito di tante cofeienze fi fono veduti per 
più Anni infoltire, e mordere..! All'avuerarii de 
Refcritti Apoftolici , A Sede Applica rejtnpta^ 
VOiermt, per Agoftino , e con Agoftino per tutto 
ìe&tuAkx tanfi, fimi* cfl: EPer.qud 



il rimanente de't-att olici cauja y . - « .i— - 

pochi , che refiftono alla CofEituzione^i.r'''"-*' 1 • 
(i;/a '■:,'■■■■! ma ■•!'!■ \ii7.i ttdove eralì pr: ma attaccata-. 
&à privati Dottori , fe ne rida oggi da'medefimi un 
alt» , e nuova , e publica , e più atroce con la Chic- 
iàRomana! pretendendo, non poter quefla obli- 
garli alla ricognizione della Coftituzione , e pai. 
lindo anche alle fraudalo* tenditi d' appeltaitonij 
lafin da Ravenna rifpofe Pietro Vefcovo a l acerbi 
niemimenti , eh' ei'alava Eutiche contro toiedCf 
Apoiìolica , ammonendolo , a non ifcoftarfi dalla. 
Dottrina , e dall' ubidienza del Papa Romano 
fui motivo di quella ineffabile inanima , degna d im- 
primerli nelle menti d'ogni Cattolico , cioè, che in 
quella fedia e vive , e prefede , e c' infegna la venta 
della Fede Pietro l'Apoftolo .In mr.nihm attimi borta- 
mur, tu hit, qui à 'BmiffimPapa 'g^manfroitmis 
pa fune , «bedhnter «tenda: : $umam Èeatw ftftw . 
qùtnfroprht .V.-sfc & rhit , & profiliti fifat, qtjf- 
rmtbutFsdei '-n-nati-m. Tom. .. C',,i:>.-!'^7}- : '-'-~t- 
ila ie i buoni Veicovi dellaFraiicia con infiniti fotter 
filggj ricufano , d'accettare la Coftituzione di Papa_. 



Digitized by Google 



1 8 2 Squittinio 

Clemente XI. ci danno a folpettare , che credano, a 
e (Ter morto Pietro ne' fuoi fucceflbri , oeffermort* 
l'infallibili ti delle fua voce . E pure noi lappiamo da 
tutte 1' Eccleflaftiche Morie , che la voce di Pietro 
hi tuonato , e fi è fatta fentire viva , e penetrante 
per tutto lo giro della Terra, per appreftare qmercn- 
tìbus Fidei veritatetn . Ma fe il folo Succeffore di Pie- 
tro , anche fuor di Concìlio priefiai Fida vtritatem* 
come l'apprefiò S. Leone colla fua Lettera, chi farà 
sì ardito , che neghi l'infallibilità dclli Magillxali in- 
fegnamenri della Sede .Apoftolicar la negherà, fo- 
la ni ente, chi crede, clienonfia ini al libile la verità 
della fede Divina ; v' è cervello si debole , che non 
Ila per tirarne conseguenza tanto perni ciò fa f 

Che fe non vagliono gli ftimoli di tanti elempj , 
né Io iplendore di tanti auttorevoli documenti, a 
perfuadere que* Prelati , di rendere un si meritato 
tributo d'ubidiènza al Paftorale di Pietro , mi farò io 
lecito , pria di chiudere quello $. ventre alle flrette_» 
con effi , o per dir più vero , .'collo Scrittore Anoni- 
mo > chealoronomc porta in tavola le f antartiche 
dilcolpe . 

Io Confido nell'alta forza della ragione , che voi a 
(juijìi nuovi incentivi,cbe farò per darsi , e oi renderete 
virtù , ad abbracciare la Capitazione Unigenitut , o ca- 
dente convinti di reilìi [ che Dio noi permetta ] la più 
atroce contro la Religione Cattolica. In prova del di- 
lemma , io mi faccio a coiifeffarc , che la fola luce_. 
delle verità , dichiarate dalla Cattedra Romana , fe 
bene fia in fe fteffa chiariflìma , & infallibile , come 
gravida della Divina rivelazione , non però é vale 
vole dasè fola , a trarre l'affenfo delle noflre meuti,- 
e cattivare l'imperio delle noflre volontà; fi d'vopo, 
che 
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che quel lume peiieti ifiuo al buio ddnoftro intelletto 
tramandandovi i fuoi raggi per lo canale della l'uf- 
ficiente propofizione delle medeiìme verità , come 
parlano ì Sacri Teologi ; Auvalorato però , che farà 
il Dogma dalla legittima notizia,non v'é argine, che 
poffa ritardare il corfo dell'oblilo, in cui quello ci 
pone , d'abbracciarlo , e di crederlo come Eterna, & 
infallibile verità. 

Tolraqueftaluce Divina, accompagnata dalU 
biftevole proporzione 1 nonne tiene a mano , nèta 
meftiere , che ne adopri verun'altra la Chiefa , per 
illuftrare le menti umane , e convincerle . Le profa- 
ne ragioni 1' hà femprc tenute quafi in conto di calì- 
ginofe, ed inefficaci , e di feonofeiute ; llfoloin- 
iègnarci di Fede le Dottrine , contiene la più au«o- 
reyole.anzi unica , e Principale teftimoniania , che 
glie l'abbia Dio rivelate; un tal principio pare aver- 
ci additato I' Apoftolo oeiV inveì ti menti , che por- 
ge a' Galati: Ai! Calai, cap. i.fcd licèi noi,aat Angtlf! 
de Caria Evangelici zobis , pneterqubm MtiaqgtUzaiii- 
mat uabis , Anatbema Ri . mudò enim ttomimbutfuadeo, 
an Dea >. Si adbnc Hoinimbui piacerini , Chrijfiferuvi 
m»tffm\ E ne foggi unge il motivo; "Miniar» enhiLj 
facii ■sùbis , Fratrcs, Evangelium , quod Evatigtlhalum 
efi'ame, quìa non tfl ficandàm Hominem, nec cairn Ego 
ab Hom'imbu; aecepì ilhid , ncque didki : Sed per rcvt- 
lazìoncm^emCbriflì . Con una sì profonda ientenza. 
affai apertamente dichiara il Santo Apoftolo , quan- 
to lìanotrà fe dittanti quelle due cofe , Parlar Paolo 
con lingua da Uomo , e parlar Paolo con lingua da 
Apoftolo , affiftito da Dìo , e che afljcuri la Divina ri- 
velazione . 9f« cnM Ego ab Homìnibui acccùi itivi , 
tupie didki : Sed per revelaii-ùnen: 'Je;iÌ Cbrijli , tatù 
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allora a Paolo , e prima prometta a Pietro , e conti- 
nuatane' fucccflbri. 

L'auttorità della Sede Apoftolica và animata-, 
dalla Divina rivelazione , con cui è affittita, & inflit- 
tala Chicli universe, che profeto !e verità della 
Fede . Chi dunque refifie alle fue diffinizioni , dop« 
po ciTcre (uffici ente mente proporle i bifogna , che in 
corra nel fecondo membro del premetto dilemma > 
precipitando nel baratro d' un' empia fellonia , & in 
Jédeltà contro a Dio , & alla fila irreprenfibìle veri- 
dicità . Quando il Noffro Sanatiffimo Pontefice^ 
Clemente XI. hà dichiarate dalia Aia Cattedra , e 
publicate in vigore della Bolla per profcritte le Dot- 
trine , che contengonii nelle 101. proporzioni , c' è 
pervenuta à noftri orecchi la notiziapiù manif'cfla, e 
l'argomento più efficace , che folTe poffibile , a per- 
suaderci , edere confermata quella proibizione della 
voce di Dio , per la quale può guittamente il Papa_j 
ufare le parole diS. Paolo nenimm Ego ab Hvmnibtu 
ampi, ncque didici , fed perreveìatiotiem'-'fcsaCbrìfti. 
Se dunque i Ve fco vi accennati , a villa della Coliitu- 
zione , Sufficientemente proporla , ricalcitrano > ad 
accettarla, pretendendo, chedebbano, eflercon- 
vintì con altre fodisfazioni , non ponno uon renderli 
colpevoli d'una contumace relìlìenza alla voce diPie- 
rro,dal la quale come da tuo organo proprio ci viene 
tramandata quella di Dio . 

Che fe riufcirà vano alla Bolla Vmgtmtm il 
conciliarli Ja credenza de' Vefcovi renitenti fui moti- 
vo , che biibgna prima rifolvere i nuovi dubbj, che 
hanno fufcitato ; più vano fortii à il mcdefimo line-i 
doppo le nuove Spiegazioni del Papa . Imperciocché 
tjual iéereta forza impedirà i riferiti Vefcovi , d' op- 
-por- 
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pane alle nuove foliizioni nuove , e nuove difficol- 
tà, dalle quaJi quefte fi renderanno loro più ofcure 
di quello ipacciano la medefima Coftituzione Z/ufet- 
sitai' con ciò rare , Don fi fche ricrebbero , o per dir 
meglio , non ifche mire boero col pili bel giuoco dij 
burla , cbe poffa inventare l'umana malizia, tutte, 
le diffinizioni della Chiefa l fchem> , al certo , da (ir- 
ridere anche gl'Eretici delia Brettagna , che Hanno 
oggi ni le fpie , del coinè riefca il uaftullo de'Vefco- 
Vi renitenti , per difciorlì loro con maggior iìcurezza 
dall ubbidienza dell» Sede Apoftolica ,-eper burlar- 
fi del Primato de'Papi , e delle riprovazioni de' loro 
errori. Male dunque a' Cai u imiti , a'Luterani , & 
a tant'aliri Eretici , che non arrivarono, a penetrare 
si nobili, e moderni ripieghi; farebbonfi al ficuro 

R mant ^ Ur!Ìa W lrma,lti Più pacifico 
poffelTo d, buon, Cattohci , purché alle riprovazioni 
delle Dottrine , intimate dal Trono Apoftolico , 
Ta ■ V°J?f dub ' ' COn fr3 »anto fèrmar/ì, 
eflarsuladifera de'Ioro errori . Eh, che non fon 
ciance quelle, da falrare S ù la lingua di un difenfore 
& Auvocato di Prelati Sgravi , & in caufa di figrm 
momento ; Per feparare ia zizzania deil'Erefia dal 
buon frumento della Cattolica profcmone;non hi ri 
trovato ,n ogni tempo la Chiefaaltro difeernimento. 
che quel o o dei rifiuto , o della pronta accettazio- 
ne delle lue proporte Dottrine , e deliberazioni . 
Ne i Vefcovi prenominati cantano oggi fopri_i 

qnell ( che da Gijgolamttrli mi titolo m'iHe-mo 1 
■ qiuliioo nlenpaon , cle |, Chic(i „ , , », f 
ro opinioni per »„ del fto M.eSro il Ronuno Pon- 
tefite , Imperocché ,»cl Ho impnlfo non hi v ™. 
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*e,di piegare non meno gl'imi, che gl'altri ; Entram- 
bi richiedono maggiori fodisfazioni proprie, epri- 
vaie fecondo le loro maxime , e giudicj : Non bada, 
che il Sourano della Chiefa Romana così , è coli V 
abbia decifo ; ne vogliono fentire il perche , e frat- 
tanto non riconofcerlo . Non imporra , che il Mae- 
ftro della Sagrofanu fcuola di Crifto infegni i tali , 
e tali Dogmi ; v'oppongono obbiezioni , e frattanto 
non pretendono fpgvlr le Dottrine , dettale dalV 
Apoftoiica bocca . Ma fupponiarno , benché fuor d' 
ogni dovere , che il Sommo Pontefice fi renda alltv 
domande di que' Prelati , fofpendeudo 1' obligo d' 
accettarfi la Coflituzione VmgcWM , fin che fi» no 
rifolute le difficoltà , che auran noi rum vate ; Pop- 
po che li farà a quelle lbdisfaito, che faranno all'or* 
elfi J s! indurranno , ad abbracciare alla cieca , 
]e nuove fpiegazioni de' dubbj , & unitamente-* 
a quelle la Bolla , 'Uni^nìtits , moffi dal iolo riguar- 
do , che tutte quelle riiolutioni fieno imegnamenu 
iOÉÓlibiii della Catthedra. Apoftoiica , e rivelati da 
Dio, fenza farne altro Squittinio ! in quefta gui il, 
la farebbono (Scuramente da efemplariflìmiCatt olici; 
Ma perche quello medefimo rifletto non è potente 
C"i , a perfuadere loro 1' afMuta accettazione della 
Coftituzwne prima della rifpofta alle obiezioni ! 
Imperciocché quello ugualmente informa , & anima 
la Coflituzione VmtfMK^ che farebbe colla fohi- 
zione delle nuove difficoltà ; dimanando entrambe^ 
lerifoluzioni fenza verun divario dal medefimo ton- 
te dell' Auttoriià Apoftoiica ; E fe mi risponderanno, 
che allora farebbono per accettarle non a folo moti- 
vo , che così r infegna loro la Chiefa Romana , ma 
alrifleflo, chele nuove fpiegazioni s' accommoda- 
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rebbeto al loro panieolar parere, e ne refterclibej 
convinto il loro intelletto ; Io ripigiierò a dire , che 
quelli lenii non fono da buoni Cattolici ; è il l'olito 
linguaggio, con cuiparlano , e parleranno fino alla 
line del Mondo quelli , che ricufano il fuave giogo 
dell'Apoftolica Sede , e che credono 1 fe fleffi , non 
alla Chiefa , & al Aio Capo , il Vicario di Ci ifto. Elfi 
con appropriarli , e tenere per toro le Dottrine, di 
fapprovate dal legittimo Mae ftro della Chiefa, fc- 
paraolì da; quello, e per confeguenza dalla raedelì- 
ma Chiefa Cattolica : Qui Cethiiram Petri dffcril, in 
Etikfiaft effe conMt ! iTdiflintivo formale tri la Fe- 
de Divina , ed il naturale affenfo , ben lo fanno quei 
DottiUìmi Prelati , non da altra radice derivare, che 
da! divario di diverfe caufe, & influii!; In quella 
ha luogo la fola auttorirà Divina , con l'abito inl'ufo 
fopra naturale, che foavemente c'induce alla credenza 
de'Mìfterj rilevati, cattivando l'intelletto, acciò non 
ricalcitri ; In quello occupa tutte le parti l'umana, e 
naturale fpeculazione j e difeorfo, appoggiato alla 
ragione , che può fpeflb fallire , cV ingannarci , come 
più fiate 1" efperienza morirò . Quando dunque a' 
Vefcovi renitenti non baftaflé il tagio della Divina^ 
auttoritì , che riluce nella Coftituzione Z/xigcnitar, 
fufficientiflìma à cattivare l' intelletto egualmente, 
che all' ifteffo Vangelo, come in Dottrina , dettata 
dalla Cattedra del Vicario di Chrifto , né volefiero 
l'ottonici tere il loro proprio giudicio al folo rifletto , 
d'eher condannare fe propofizioni tot. dalla voce dì 
Pietro , ma attendefiero altre perfualìo ni , da convin- 
cerli, non piegherebbero la loro mente con aflenli 
di Fede Divina , e fouranaturale , al che è tenuto 
ogni buon Cattolico : La Coftitutione , Vnigmtu; 
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con ti quale fi riprovano le Dottrine, contenute nel- 
le ioi. proporzioni , non è ) che una dichiarazione 
di verità ; e chi non sà , che la verità fpofa Ceco 1" 
irretratt abili tà?A qual fine dunque chiedonfi fofpen- 
iìvi,ad accettarla .'La verità non s'abbraccia , o per- 
che non fi crede , o perche non fi conofce ; fedun- 
que i riferiti Vefcovi fono più che abbaftanza confa- 
pevoli della Coftituzione ; non accettandola , fono 
convinti di non crederla. 

Che fe s' affidano per loro difcolpa hegl'Efempj 
del Sinodo Calcedoiienlé ; oltre a quanto s'è battuto 
difopra , moilrandofi ad eyìdenza > quanto refti 
incolpata da quel Concilio la loro refiftenza ; fa al 
punto quello j ne ferine Teodoreto a S. Abondio Le* 
gatodi S. Leone intorno all' Epiftola Dogmatica con 
una léntenza , da rcgiftrarli a caratteri d' Eternità > 
cioè , eh' egli da quel folo contrafegno d'aver accet- 
tata la Dottrina, iniégnata dal Romano Pontefice-» 
S. Leone , tutto che fuori di Concilio , lì fofie ailìcu- 
rato , di tener la vera Fede, e di vivere da Cattolico, 
Hit é- Età Litltrit mifenfi , & buie Epijìoie ms£ 
ex mplu»>t*r»meopukvì,Mnìamfubfirìpfi> &ex 
hoc prabavi , quid regalai Apojìolicai, hoc eft vera Dog- 
mota fcùuor , hùdieque in bis permaner Saron. ad 
Ab. 4fO. num. ji. Ordaunasì Chrifliana premetta, 
qual' empito di ftudiata con tradizione potrà far'argi- 
ne , a non indurii un'evidente coufeguenza a contra- 
rio fenfu , cioè , che il non accettare le dichiarazioni 
Dottrinali dc'foli Pontefici per infallibili verità , ed 
il tenerfi per Cattolico , fia un paradofib il più ripu- 
gnante , che pofls concepirfi appretto la Chiefa ; Ex 
hoc prabatii , quid regalai Apofìotìcas , boi efl vera Dog- 
tuatafcqaor . Imperciocché negandoiU' infaUibdità 
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delle Dottrine.ufcitc dalla bocca'del Capo,e Maeftro 
della Chiefa , fi negarà eflervi la verità nella Chiefa . 
Che Se dal Seguire la Dottrina , infegnatadal Sommo 
Pontefice , fi afficurava Teodoreto , di Seguire 
Fedi.', dunque è infeparabìle dalla voce di quella Cat- 
tedra l'intàllibilltà de'i'uoi Dottrinali decreti , come 
indorati dalla Divina , & infallibile verità . regala; 
Apojìolkas , hoc e/Ì , vera Dagmata . 

Dà ciò iofortemente temo[e nonio faccialddio, 
s'avveri ilmio vaticinio ] chela S.S. doppoaverej 
dominatala caufa de' VcScovi rendenti, non fia 
dalla certa premerla di Teodoreto per tirarne una 
giuda Confeguenza . Ex hoc prabavì , cioè dalla tena- 
ce refi ften za alla Bolla Vttigcriilas , quid rcguhu Ai-c- 
jlolicat , hoc cft , vera Dogmata non fcqvuntur. Pofciac- 
che da parte della Bolla , come emanata dal Vicario 
di Crifto 1 non può immaginari! chiarezza Maggiore) 
perche ilfuftrata da' raggi delia Divina rivelazione 
coU'allIftenza dello Spirito Santo, promella alla — • 
Sua Chiefa , e per conseguenza al Tuo Supremo 
Maeltro ; la notizia , pervenuta loro , non può enere 
ne più Specifica 1 nè più notoria ; Se dunque in r 
dugiano , à riceverla , niuna feufa può a quei Prelati 
giovare , che non fia colpevole di evidente reità . E 
le le tenebre delle oscurità , che Spacciano, non dile- 
guanfi allo Splendore delti dettami Appoftolicì , è 
iòrza credere , che rifiutino li veri Dogmi della Fede, 
ex hoc prabavi , qubi regalai Apcjlolicai , td cft , vera 
Dormala «e» feqntmtUT . 

Di quello Splendore delle Pontefiriedifrinizioni, 
e delle niorole in abbracciarle , parlò 5. Leone , 
Scrivendo a Giuliano in conferma della conseguen- 
za » poco alianti indotta da i Semi di Teodoreto: 
Ni- 
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gialli Ciccu: , mmifquc ebduratui babcndu; Jìl , qui ad 
ttrufaihnem luci; non cwfeflim fi a' tenebri: fàlfì- 
Mhtxtujftrh. Tom. i. Coutil, fri. 31%. col. ,. Nella 
riga di Fede tanto è non credere , quanto indugiate 
.1 credere . No» cSfijìim fi a Umbri! falfitalis ex- 

Nè può giovar loro la ritirata , che forfè penfa- 
no fare , al forte dell'opinione di più Teologi, i quali 
fa (tengono, di rado fourafUre a'Battezwti l'obligo.di 
prorompere negl'atti efteriorì di Fede ; bada , dico- 
no j l'interna credenza, congiontaa quella tacita , 
e virtuale Confeilione, che manifeftano, vivendo da. 
Cattolici . 

Imperocché della tanto buona erudizione de' 
Vefcovi FranceC, non mi dà cuore, a lbfpettare uno 
sbaglio cofi enorme, come lo farebbe, confonden- 
do 1' obli'go generale di Fede in riguardo a' comuni 
articoli con quello , che toccale nuove fpiegazioni 
Dottrinali, e nuovamente propofte dalla publica aut- 
rorità della Chiefa , affine d'erigerne attualmente un 
contrafegno di credenza coli' accoglimento . Quer 
fto fecondo debito non patifee remora , che pofla_, 
arreflarlo ; c'aftringe nel medefimo punto , in cui fe 
ne intrappone la fufficiente proporzione ; e però ri- 
mane alle fcuole la fola libertà di difputare del rigo- 
re dcll'iflante , in cui nafee un tal' obligo , cioè , fe 
debba ufurparfi nel fenfo fifico , o nel morale ; a gui- 
ià appunto , che foftengono intorno al precetto Di- 
V ino, d'abbracciar li dagl'Infedeli la noitra Religione > 
doppo effer loro fufficientemente predicata. Lo fta- 
bìlc fondamento d' obligare fenza dimora non meno 
gl'Infedeli alla Fede , che oggi i Fedeli tutti deila_> 
Chìcfa alla Coflituzione Vnignilus , va appoggiato 
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alla profonda bali di quel principio .apportato da_. 
tutti 1 Teologi ; Si hjidclii Fidm jihi fo0eii*tcrF°- 
patìiam mISì Mac pfeem njjmcre , mmuamtaKr'- 
! ,L fjr ìilf. (i i,hbfiB,,. mm.S.fVM. T--3- 

eli!. c„iLefi., t M. ,o. •«-..,. »/» 

Tom. ,.U.t.cn.i 7 . qti'p.S- Edalla qualità delle.- 
fculé.allegate da quei pochi Frsncefi .beo compreti- 
deli , che non tiraoli gii mai cgl.no a capo , f tm- 
nofeere la Bolla Vm&miM , come s' e difcorio pò. ' 
addietro, mmotiam incrctitr . Vu tal' abulo di lul- 
penderli l'accettazione dell' AppflolicheCorittuzioni, 
»on l'hi (offerto ne'trafcorli feeoli la Chiefa ; e 1 in- 
trodurlo ora/aiebbe l'i«elTo,che kMn>» 
ta libertà ad ogn'ui 



tutte le controveriìe.che fpefio fi iufenano da torb.dj, 
e iuperbi «r V ellj,per corromperla Fede.e fcn»«" 1» 
di falfe Interine ; Propofi-w^ , che .auto 
difluona a' principi delia S. tede , la quale non e , 
che una , e neceflaria per l'Eterna falwe,. 

Ma che ri lpor,de ranno all'inconcufia Doimna-. 
di S. Tomaio a. *■ l*ft- 3- *«•/■ obl.gintc ali 
citeriore Cojitcffione per quelle due ftrade ; La^ 
prima, all'or che fi frapponga la legittima mterrog»- 
zione; làfcconda, premendo ,1 nipctiodel P.v » 
culto, o della carità , Udoue 5' mduceffe icandalo 
dalfilenzio- 3 ormiti li due titoli aflrmgouo oggi )i 
pochi V«lcovi della Frauda all' accettatone efterio- 
£,e publica dell» Bolla V^-mU»; V uno «a!.- dal 
ibfpetto di vacillante , e non lana tede , che ha con- 
cepito osii'Vomo di tenno , edi pieia dall accennata 
npnlla d;' 1 pacùi Veicovi Fraiicefi , l'altro dal dnt- 
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to tanto Canonico , Se ìncontraflabile , che conferì» 
infin dalla fua prima fondazione la S, Sede , d' obli' 
gare alla ricognizione delle file Dottrine più d' ogn' 
altro i Paftori delle Chiefe per provadella loro Fede, 
che non può eiTer varia , ma una > da profeffarfi e 
gualmente dal fuo capo , e da fuoi membri ; Punto 
tanto rilevante al governo della Chiefa Univerfale , 
acciò reftino proveduti di falutevolipafcoli di fané-. 
Dottrine i Popoli , conimeifì alla lor cura , e non più 
torto efpofti a rifchio,di rimaner' attoliìcaticon vele- 
nofe vivande ■ 

Finalmente i Vefcovi ricalcitranti colla ripulii 
delIaCoftituz ione Apodo lica hanno ferrato ogn'adito 
non meno alle loro difcolpe,che alle altercazioni de'. 
Teologi ; il punto oggi intorno alla Bolla *UnigenitM, 
non cade fotto il precetto affermativo di'Fede ; bat- 
te al negativo, cheobliga ai [empiri per u fare la-, 
frafe di S. Tomafo ; Quello è flato chiaramente vul- 
nerato col rifiuto della dichiarazione Pontificia , 
profeguendofi da quei Prelati l' impegno di foftenere 
tuttavia otutte , o parte delie proporzioni riprovate, 
non'olìante la Coftituzjone , chele proibifee . La 
ril'pinta dunque, data allaCoftituzioue da quei pochi 
Vefcovi , doppo tanti Anni dalla fua publicazìo- 
ne , retta convinta d'evidente trafgreffo , & incapace 
di difcolpa , e molto più doppo le appellazioni. 

Ma come fcio«lieremo noi l'ultimo nodo , che 
tiene a mani io Scrittore Francefe dell' impoflìbilirà, 
di rifponderfi , com' egli esagera , a'dubbj de'fuddì* 
ti , rimanendo la mente de' loro Paftori , e Maeftri 
tuttavia ottenebrata dalle ofeurità , a loro incol- 
pabili, perche s' aggirano attorno l'intelligenza della 
Coflituzione 

Ri- 
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Rjfpondo j che, s'egli è fincèro» e' non rice rcato 
il colore di Zelo dei Prelati Francefi , ritifc irà loro 
age voi illìmo , iL disbrigarli da quelle moleflie , e con 
notabile benefìcio delle loro Pecorelle ; Servatili 
delle iftruiioni dell' Aflemblea di Parigi , inreflùtti 
con i dettami più lodi della Sagra Dottrina , con cui 
/piegatili i Telili) ne'quali re flano proibite le 101. 
propoli zi oni . Quando ciò fd egri e ranno conte' ogni 
dovere > e né meno perfuaderanli , ad imprendere^ 
conlcglio da Teologi de i più celebri e per Dottrina, ' 
e per pietà , de' quali non fù mai Aerile la Francia ; 
fugge vi Ica 110 a' loro fudditi le maifìnic Criftiane , da 
noi per tutto queft' opufcolo fparfe [ il che non po- 
tranno elfi follare , lenza incorrere in nuovi , e più 
gagliardi fofpetti della loro pietà] cioè; chi le di- 
chiarazioni Dottrinali dell» Cattedra di Pietro inducano 
unprceifo debito, di prontamente fegmrfì,come quelle, che 
portano in fronte il marchio £ oracoli del Cielo , i quali 
per la fila infallibilità non pomo mentire , ingannarci: 
the i! rifinirti fitto qualunque pretcjìo, anche iofturìtX, 
nafeonda un palpabile errore: Che l'ofeurita dì più luo- 
ghi delle Sacre pagine fin figurata incucila nube , cbe-i 
adombrala II Monte Sinai, per conciliare P umanementi 
all'umile venerazione deli inacceffibile Sapienza di Dìo , 
ma non per ritardare gl'animi dalla credenza alle Cele/li 
r'rtielazknr.Cbe intorno a'dubbj propo/ìi loro da'medejimi 
fudditi , ne farebbono con/ulta colla Sede Apoftolha, 
come/cuoia di verità, premendo l'erme de' moderni , éff 
antichi Padri , d'un'Agcfiino , d' un' Ambrogio , d'un Gi- 
rolamo ; & avutene poi le rifpofle , comumcberebberv 
loro que" nuovi lumi , tramandati dalla S. S: Ma ebe 
frattanto , per vivere , e morire da Cattolici , jìa neeeffa- 
rk , Yktmfttr* la 'Bolla Unìgenìiut , cattivando Vìntel- 
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Quando i Prelati renitenti II co n tene nero coit_> 
quefta dovuta moderazione , fodiifarebbero piena- 
mente & all'obligo dell' umile foggezione al Capo 
della Chiefa , & alle parti più gravi del loro Paftoral 
Miniftero , giulta gl'avvenimenti dell'Apoftolo , At- 
tende lièi , &■ Dottrinò , ut potens fis exhortarì in De- 
critta Sana , AdTintol. cap. 4. c fecondo il ricordo di 
S. Bernardo , Memento voci tue dare voceni virttttis 
S. Sem. in Fefl.Qmn. SS. firm. 1. perche non di- 
(cordi la voce de' Prelati inferiori dalla voce ai 
virtù , e di verità , eh' efee dalla bocca dell' oracolo 
Apoftolico,come Prelato Supremo, Vefcovo de' Ve- 
Ibovi , Patriarca de i Patriarchi , Vicario di Crifto , 
ePsftore Universale, la di cui voce deve efler fen- 
«ita dalle legittime Pecore di Crifto , Ovcs iw J*- 
cemtneaw tudiunt , a' qua!i»on fi porgono i pafcoli di 
Sane Dottrine,che per mano diPietro, pafee oset weas. 

A quanto fin qui s' è detto , non rimane, clic 
aggiungervi 'per compimento delnoftro Squittitilo 
Generale fuori di ciò , che rifguarda a due foli punti, 
di cui ne faremo diftinta difeuflìonc nei feguenti pa- 
ragrafi , per quanto potrà foftenete li n'olirà debo- 
lezza, laquale non farà mai feparata da un lincerò di- 
fegno, di ritrovare il vero, e di difìnganiiarc dei falfo. 

Dilli , fuori di due foli punti , imperciocché per 
gì* altri due , che muove lo Scrittore Anonimo , 
cioè , il primo della qualità della pena , che preten- 
de , doverfi librare affai leggiera contro 1 Vettori 
contumaci , quando la dimora in accettare la Cofli- 
tuiione , Uniottntm , l'offe per imputarli loro a de- 
litto ; & il fecondo delle minacce , chebrontola con- 
tro la Santa Fede , quando paffafl'e «'rigori ; Non-, 
farò giammai per farlo degno di feria rirpoft*. Def 
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Primo . perche, avendqnoj b //andata la gravità dell' 
indugj de' Vefcovi , e ritrovatala' di tanto pelo , di 
quanto fia Ja reità d" mia foipettofa tenacità , è refì- 
flenza ali'Apofiolico Trono , & allaFede ; Nwirtc- 
corre andar penfando, a difgravarne il meri tato fio ; 
e molto più oggi , che è creiciuta l'oftipazione , fino 
a declinare allipiù fcandoloiì , & abominevoli pre- 
cipizi con li nuovi attentati delle appellazioni , 
delle quali ne faremo particolare difcorfo nell* ulti- 
mo Cape , Oltre quanto di ibpra fpeflb fi è detto ; 
Eglino hanno potuto fin'ora prometterli l' eflremo d*. 
Indulgenza da un Papa Clemente , nel cui petto i 
come in proprio trono, s'è viftafedere trà il Correggio 
d'Eròiche virtù la manfuetudine , dalla quale pare 
Jìa intimato fi lenzio alla fama de' più celebrati Pon- 
tefici della Chiefa j E s' è ammirata nuovamente 1', 
eflremo della partenza , e longan immiti nel medefi. 
mo atto , in cui mófira di dar mano al rigore ; Ec- 
cone uno sbozzo di quella quafiDivina manfuetudine 
nell'ultime Lettere Apofloliche , che qui regiftranfi » 
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' SANCTISSIMI DOMIMI NOSTRI DOMINI 

CLEMENTIS 

; Dir in ai xprrD e stia- 

P A P M Xlr 

Litiere ad univerfos Cbriftìfideles data adversùt eos, 
qui Ctmflìiuihm Sàmieth fu* , qu<e incipit- Uni- 
genifus - Anno Incarnauonìs Dmwiac mìlkftma 
feptingenttpmo datino Senio Ida: Scptcmbrts , 
: ' t dite debiiam obcdientiatn prsflare ha&enùs 
■ " : reeujarunt , aat hi pójlcrùm rcct/fanerht . 

C LEMENS 
: E P I S COPUS 

a ". Servus Servorum Dei • 

Vnherf» Chriflifdelìbut trtfente: Listerai, in/pe- . 
Saris fatetela, & Apafioticam benediSiìonem . 

PAftoralisofficij, quodfupernì difpofitioiie con- 
fìlj gerimus , cura Nos idmonet , ut Animarum 
falliti ubique terrarum procurando , ac pnefertìrn 
Orthodoxie Fidei , fine qua imponìbile eft piacerti 
Deo , purilati fervane^ omni Audio advigilemus . 
Eapropter cum in quibufdara ul tri Mori tes Provin- 
ciis, &pricipuè in amplillìmo Gajl5s Regno, va- 
riapravarum Doflrinarnm , iinè~& Hsercfum fcmina, 
occafione damnati cujufdam Libri Gallico idiomate 
janipi-idcm editi, fub tilulo - le muveatt Ttfiamer.S 
cn Francois, avec dei refiexioni Murales far cbaqtte^ 
VcrfettSc. kX\tvs\zth-Abbrege iela Morale de l\ 
Evan- 
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Etimnk , dei AHes dei Apesres ', dei Eplins it^i 
Sai! Paul , dei Epitres Catiomquct , & de F ApS- 
c efypfe-vel--Penihs Chretieimei far ieTfxie de cet 
Sarei [acni &e. germinare cognovifiémus ; iifdem 
eradieandis , Noftri non ininùs mune'ris debito ad- 
moniti > quàm crebris multorum Catholici Orbii, ac 
prsférrim Gallis Epìfcoporuin , precibus eccitati : 
quinetiam piis , acfaipiùs repetitis dar. metn. Lu- 
dovici XIV. dùm vixit , Francorum Regii Chriftia- 
iiiUìnii votis , & officiis adducii , quafcumque po- 
tuimus Apoftolics noftrs fbUicirudinis partes , ad 
juvante Domino, interponere non prEtermifimus . 
Qua; autem , & quanta in hoc arduo , gravifltmo- 
que negotio perplures Annos egerimus , & palG 
iìmus , quatve inobedientium homìnum , & pauco- 
rumi quod vaidè dolentes dicimuO illuftrium etiara 
Ecclefiarum Anriftitum ventati non acquieto ntìunt 
opera in idem inclytum Rcgnum mala provancrint , 
vobis fere omnibus minime ignota effe exiftimamus . 
Pollquam fìquidera, Divino in primis implorato prs- 
fidio, curàqoe omni , ftudio , ac labore, proùtreì 
gravitas expoicebat , diutiflìmè coUatis , adveriù» 
prstMum librum Conftitutìonem noftram , qua; in- 
cipit -. UnìgenHus Dei FiUus — Annò Incarnatiouis 
Dominici millennio feptingentefimo decimo tcrtio , 
fextoIdusSeptembris , editani promulgavkius ; in 
qua plures noxios articulos ex eodem libro cxcerptos 
cenfuris variis , quas refpectivè , utajunt> hoceft, 
finguli aliquam faltem earum merebantur, notatos 
prò hujusSaiifte Sedis more protcripiìmus ; Cuju- 
fmodi remedii uecefiìtatem tùm memoratus Ludovi- 
cus Rex , tùmplcriquecxGallià Epifcopi lupradicK 
iteratis obiettai ioni bus inculcaverant , non aliter 
-. j fiibor- 
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fuborta diffidi* fedaripone conftantèr affi rman tei ; 
tota quidem ChriftiEotlefiaPetrumper Nos.tameifi 
indignos , loquentem fecuta , Apoftolicam ejuf- 
dem Conftitutionis Doftrinam debito obfequio , at- 
trae ob edienti a fufeepit; At Novatores, quifeqv- 
untur fpiritumfvunv, & nihitvident, ex incolfultà 
eoruudem paucornra Antifticum haifitatione ila ani- 
moi estulei-uot , ut incredibili audacia Co nftitu rio- 
nero ipfam perverse interpretari , & inceiieré , pra- 
vaque etiam Doitrime per iropudentes calumnias in- 
fimulare non erubuerint . Itaque, ut relu&antes il- 
los Epifcopos ad feftanda Fratrum fuorum veftigia-j 
encitaremus , ac turbarum , malorumque omnium 
fomitem, quem iinprovida illa cunfiatio miniftrave- 
lat , extingueremus , Canonica* animaduerfiones 
poli diuturna trium Annorum longanimi tatii expe- 
riiuenta adhìbere conftittietamus . Veruni Venera- 
bile! Fratres uoftri S. R. E. Cardinale* , quibufeura 
ratinnem confilii noiiri commuoicare asqvum effe-» 
cenfuimus , Nos enixè obfecraverum , ut paulifpec 
feverbribus remediis firperfedere velkmus , dùm 
interim communi bus Litteris Coilegam fvum Con- 
iliiutioni noftra; fefe fubjiccre detre&antem , atque 
iifdem proptereà animaduerfionibus obnoxium ad 
unitatis ] & pacis conliiia revocare conarentur . Eo- 
rum igitur precibus annuente* , ne quam lenitati* 
viam intentatala relinqueremus , per illa* iplas indù- 
cias Nos quoque ad univerfos Archiepifropos , & 
Epifcopos Regni GalliarumLitteras in forma Brevis 
die XX. Novembri* MDCCXVI.expeditas dedimus , 
quibus rerum geftarum ferie , & Ecclelìanim pertur- 
batone liberili* expoiità , iilos hortati fumus , ut 
diffenlieiites Coepifcopos fuos noftro etiam nomine 
con- 
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co uve ni rem , eofqiie officii fui fraterna charitatej 
admonerent ,nec non omnibus Sacerdotali* (òllici- 
nidinis argur/ientó , imploratogli; , noftns etiam.. 
verb:* , dilett.fliir.i in Chtillo filli noftri l'bil.ppi 
Duc.s Aurelianer.us , eiufdem Regni rUttoris, pa- 
troumo , ad reparanda Ec ci e (iati tea; umutis , 8c 
diicip| :Da s dettimenta, atque ad a ver tenda Cai bo- 
be* Kebgioms ptncula filiere fatagereot. Spera- 
vimus nuidcm uberem exejufmod; noftrii l.iticns 
iruaum , jmifloque nobifeum prelati ifimorum-j 
iialh^ Prsfuhim Zelo, qui maximo fané numero 
proveniate certabant, fàttum iri credidimus , ut 
chindentes Fratres , quod Nobis adeò in votis erat 
lucrari pouemus , Atqui fpe tiorba frulìratos confe- 
flim Nos vidinms , dolentelque clamare coatti fu- 
nai! j fuftinuirnus pacem , & non venit , quifivimus 
bona , & ecce turbatio ; Et fané tam gravis , ut qui 
ex adverfo.eiam , illas ipfas noftras , & hujus Sancì* 
Sedis voces vaviis artibus pene intercludere tenta- 
vennt . Ncque proiettò feliciùs ceflcrunt officia il!a , 
qua; Cardinales praditti per impetrata} à nobis , ut 
daimus , inducias pra:ftiterunt . Quamquam enim 
communi totiusSacrj Coltegli Epiftolì, fuafiones, 
confilia , obfecrationcs , atque omnem ruinifterii fui, 
fratein^que benevolenti? fidem,rcduJitatenj,ac folici- 
tudinem adhibuilTent, fiiftrà fe tamen laborailc intel- 
lexenint neque alium,pi- ? ter inanes fcandalornm , ac 
diifidioruni éxpoitulatjones,fed fine voluntate veram 
amovendi cauiàm , undè illa emerferant , operai fus 
fruttum reportarunt . Non tamen proptercà conci- 
dimus animo , imò needùm à mitioribus confili^ ro 
cciTìmus : mhil interim curantcs , quomodò homines 
modani hunc agendt nofintm interpretarenturj quip. 
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pè qui fciremus Deo xquè per infàmiaro > &bonam 
fàmam ferviendum effe . Itaque , Ut aberriti Ics in 
viarn juftitiae fuavitèr revocaremus, iterati* fapiùs 
hortat ioni bus noftris , etiam preces addidimus, eum- 
demque io feopum , privati! Litteris manu noftrà, 
confcrìptis , ea omnia paterna manfuetudinis officia 
implevimus , qua foggerete nobis potuit Chriftiaoa 
charitas , qua patiens eft , benigna eft, omnia fuffèri, 
omnia fuftinet . Plutei intereì Gallicani AntifUtes 
non minùs fapienlia , & dottrini , quàmpietate, ac 
Audio tuenda: Religioni* illufhes, ex iis feilicet , qu» 
debita fubmiffione Conftitutionem noftram awplexi 
fuerant : dignitari* , & muneris fui probe memores , 
vorisque , & ofHeiis noftris obfecundantes , favente 
etiam eorum conatibus memorato Philippo Duce, ac 
Rettore , curas omnes fuas , allìduofque labores ad 
difeordantium Fratrum animos permovendos enisè 
couferre non omiferunt - Sed h»c omnia profperum 
illum , quem iummoperè praiftolabamur , exituni mi- 
nime habuerunt . Obicurati liquiderò funt reniten- 
tiumoculi , ne viderent , ac obturata; funt aures , ne 
audirem; adeò ut nonnulli eorum, non fine bono- 
rum omnium luttu , hoftiumque Ecclefia; plaufu , ad 
ea infupcr publieè devenire aufi fuerint , qua omnes 
cxvobis, quibusilia innotuerunt , improbaffe non 
dubi'amus , quieque ipfimet , qui ea perpcuaiunt, à 
Nobis , & à Santtà Romana Ecclefia palàm , atque 
perpetuò damnanda , atque esecranda effe non igno- 
i-abant. Quare Nos, qui fupremo Divini Paftoris man- 
dato deeffe nec poffumus, needebemus , quo, & 
-illius Ovespafccre, & Fratres noftros confirmarej 
pracipimur, animo nobifeum reputantes , quòdVer- 
bum Dei non eft alligatimi , poftquàm diù tentati* 
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iuutilitèrconfiliispacis hucufquefilujnms,.adnùc ul? 
teriùs tacere Nobìs non tutum , Chrifliano auterru 
Populo perniciofìim fore cenfemus - Ad vos proludè 
omnes ex unaquàquc Natione , quaifubCcelo eft , 
Chriftitidelcs , paternas voces noftras dirigimus, quo 
primùm quidèm doloris noftri participes, vefttas no- 
bifcum ad Deumprcces deferatis , ut fupernì adi- 
rante gratià , qui haitenùs , cantumaces fuerunr» 
non jam ulteriùs alta fapientes , fed hutoilibus con- 
fentientes ad debitam cuoi costeris Cliriftiitdelibus 
infatti , Catholicàque Dottrina profitendi veniant 
unitatem . Hoc ncropè es animo unicè quaerimus , 
hoc dirti nodlefque , nec fine lacry rais à Domino 
imploiamus ; Neque enimoblivifcipoteftmulier in- 
fàntem fvum,nec Sanità Romana Ecclefia filioa fuos. 
Deinde ne quis Chriftiaimm Populum feducereper- 
gat inanibns verbis , vos omnes , ut neceffe eft ,mo- 
nitos volumus , &ceitos facimus , quod fruftrà , Oc 
guiderà non fine fermento («aliti*, Se nequitis , iftiu- 
finodi hominesnobifeumin Doiftrinà Religi onis con- 
feutire fe jaftant , dùm interim , Hetcrodoxorum ex- 
empio prseunte , editai» à Nobis Conflitutionem , 
quam univerfa Ecclefia veneratane debita compie- 
dtitur ) non modo alieni; ab ipfo verborum tenorej 
interpretationibus , fed Si apeitìs calumniis fuperin- 
ductis , maligne cai-pere audent , & iminaniiim erro- 
rum accufatione peritrmgerc ; perindè ac fi ipfi foli, 
alìis Chriftifidelibus vbique, gentium defipicntibus , 
faperent , ipfi foli , reliquis casamenti bus, lumen ve- 
ritatis afpicerent . Nec profeitò minor eft illorum_> 
culpa, qui ut faciliùs incautis illudant, cum ha:c ipfa 
moliuntur, ejdem Conftitutionì noftra nequaquam 
adverfiii 1 fed folas declarationes , ih rebus tamen 
C c apud 
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flpud cceteros omnej plané perfptcuis i poflulare fe_, 
■iiimilant, non quidem difcere,fed tentare ctipientes, 
ìitEeclelìam.Jì poilìfit, qua; ft ioni bus Ìnuti!ibus , óc 
inrerrninatis immifceant , Bc luci Cattolica: veriiaris 
tenebrai quoquo modo obfcuritatis offtmdant . Irà 
fané patienrià noftra abutentes , Apoftoiica: autori- 
tati obfequium , ac reverentiam fe ex hibere glori aji- 
tur ilio ipfo tempore , quo eì graviffimatri inferunt 
injuriam ; Iifdem fiquidem explicarìonum petitioni- 
bus fatis aperti- oftendunt , ideò fe Conflirutioni co- 
ltra: debitam obedientiam iioiidùm praftitiffe i quia 
verentur, ne per iliaco Cattolica Dog m ata convel- 
laotur : ne laudabilis , Se ab hac Sanila Sede proba- 
ta Ecdefiaftica dìlciplina inr'ringarur: neve demùnu 
falubriores Chriitianorum morum regula; fubvcriari- 
tur; quod piane idem eiìacvereri, ne defecerit Fi- 
des Ferri , toraque Chrifti Ecclefìa magifterio Apo- 
ftoiica! vocis imbuti à via veritaris, & lalutis etrave- 
rit. Pratereà, utpeffima; caufaj Iplendidum patta- 
ci Ili um con ci! ient , prsraraique C orili i tu ri Olii majo- 
rem undecunique invidiati] iaciant , fe ab eà fufei- 
piendà retardari affirmant , eòquod fufpicentur per 
illam damnari Senrentias , arque Dodìrinas , quas Iii- 
fignes Catholicorum Seriola; abfque ulla cenfurì ha- 
clecùstenuerunt , ac tradideruur ; Cùmtanien, nifi 
abantiquislemilis, Saniftorunique Pattuiti veftigiis, 
imù &abeatumdemSdiolaruminflìiiLto ,quod ver- 
bis profitentur , reìpsl receflifTent , probe reminifei 
deberent, qiiodiHanim Principes , quorum nomina 
perrinacia: lila; temere prLetendunt ,quemadmodùro, 
Bi caiteri illuftriorès Ecclefia Scriprores , fvum feni- 
pcr efieduxerunt , ut ab Apostolica Sede difeerent 
quid credere , quid tenere , quid docete deberent : 
ut ad 
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Ut ad Ulani fcripra fua esaminanda, & ehiendanda dt- 
rigererit : ut inde lumen Cattolica! Fidei reciperent > 
obi non poflet Fides ipfa fentire defeflurn; ut nemo 
eorum denique fententiam (uam ad versus Pettj au- 
ftariratem defenderet . Ccctenko in hocipfoprs- 
poftei'o judicio coniueumi calumniandi ino reni noi 
dereliiiqvuntj nifieiiiinexcaicaret eosmalitìa eorum, 
ac nifi diligcrent magis te/icbras.quàm lucem , igno- 
rare non deberent fentemias illas , ac Poitriuas ] 
quas ipficum erroribus perNos danwatis cont'unduut, 
palàm, & libere in Catholicis Scholis > etiara poli 
editam k nobis memoratali) Conititurianem > .fui) 
ocub's ijofli'is doceri , arque detendi , illafque pro- 
ptereàsifflimé pereamiuifle proferiptas . Verùnu 
iupercecidit ignis contentionis , Se smulatiojijs , Se 
non viderunt Solem lucidiflìms Veritatis. Hiucju- 
Ito Dei judicio anibulanrcs in tenebris .nefeiunt pia- 
ne quò vadant : Scandolum fiquidèm de Co/ilt it Brio- 
se Noftrà comniinifciintur ; lèd iè ipfos potiùs dtw 
pervicaci fui inobedieniià lèandalum facere noa^ 
agnofeunt . Sacrofanclam Epifeopatus Dignitatem 
esaltare fe velie dedarant; fed rs ipsà depi'imunt, 
dùm interim iraternitatem iplì contemnunt , auda- 
eillìme inferioris Cleri rebellioni fomentimi tribvuut» 
univerfumque EcdelìafticumOrdiaem Laicis TriijUr 
E a li bus , ve! in ipsàReligionis causi > indecorÈ, ac 
perperàm fubjici non attendunt . De veterjs , ac no- 
va; Legis diferimine , tinquàmdere ipfisfolis pe^ 
ipeflà, multa, & pleruroquc inutilitér dilputant, 
novsque prsftantiam , quarn omnes agnofeunt , & 
p rofi te 11 tur, inculca re non delìuuiii; Vtriuique ramea 
Legis plenitudinem , qu« cft dile&io , minime obfer. 
vant,. Charitacem nulli iinpeniìùs laudani : nulli ira- 
. : Ce 1 puden- 



Digitized by Google 



204 Squittitilo 

pudentiùs violini. Divini Gratin virnitem prxdi; 
cant , quam Carholicus nulìus negar : fed damnati; 
erroribus faventes Spirimi Gratia; contumeliam faci- 
unt . Quod vero Nos de pufillorum ftandaio foliici- 
tosplurimùinexcvuciat, illude!!, quoddùm pleri- 
que eorura harc faciunt , vel confentiunt facientibus, 
adhùc fperiofo quodam ementita; feveritatis amiihi 
fe conregentes , rigidioris Doftrinx gloriam captare 
non ceflànt , infliiuendseque inmelius Chriftianorum 
vita;, &ad normamEvangelii componendo Zelum 
magnifici ofienrant . Quarè Nos perniriofam. nane 
Jarvam,qua; animabus pretiofìflìmo Chrifti fan girine 
l'edemptis certuni parare poflet exitium , palàm de- 
tenere , urgente Nos Apoftolici Minìftefii debito, 
Volentes; ipfos primùm aberrames Fratres, ut alias 
fiepè privalìm feci imi s , publicè modo, Se corani Vni- 
versàEcclcfià monitos lacimus , né (ibi ulte riùs de_j 
falsa exaftioris difcipliwe fami blandiantur ; Neque 
cnim vera virtus abfquc humilitate , pietas abfque 
obedientia , Chriftiana demùui perfeitio ablque cha- 
xitatepotcftconlìftere. Porrò qua humilitas > fen- 
furo proprium communi Fratrum fententis , quin 
& fuprema Beati Petd Cathedra;' juditio obftinatè 
pnefei're ! Qua: obedientia.' Apofloiicis definitionibus 
reluftarì ; Quo tandem charitas , injuriis , & contu- 
meliis agere , iras, rixas , Si contentiones vbiqut_» 
diffeminare? Agnofcant igitur , Divini iuminis irra- 
diarne fulgore , quàm gravibus coràm Deo , & Ec- 
cidio reatibus , ci periculis involvantur . Memine- 
rint icriptum effe, quod quali peccatum arìolandi eft f 
repugnare , & quali fcclus Idololatrio eft , nolle ac- 
quietare . Omnipotentis Dei , qui fuperbis refiftit , 
ti'emendum , & imminens fibi judicium timeant , Ec- 
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ciefiaque pacem fimuli 8c Reir^blieaf wanquillita.- 
tem perturbare tandem aliquandò deliftant.ReliquQs 
deindè Vos omnes per Univerfuin Terrarum Orberò 
Apodo IÌcie Fidei Cui tores paterne admonemus, re- 
quirimus > & obreftamur , ut ad eot , qui veniunt ad 
Vos in veftimentis ovium , probe dignofeendos, ccr- 
tiffimam illani > quaro Domiiius , ac Salvator Nofter 
Nobis reliquit , Reguiam adhibeatis , videlicet : A 
fruftibus eorùm cognofeetis eos . Qui autem fruiti) s 
itti fine, ex coi uni, qui Coniti tutioni Noftre fcfe_» 
fubmittere renuerunt , contumaci! provenientes , 
totì jampenè Ch ridiano Orbi nimiùm perfpedli funt, 
& rjianifefti ; De illis proptereà , nè acerbiflimi dolo- 
ri! no ftri vulnera rctVicemus, prolixiùs eloqui liben- 
tér abfìftimus . Nolite ergò , Filii diletti ffimi , Vo- 
fque potiflìniùm , quiut loco, ita Scpericulo propin- 
quiorcs cftis , nolite effiei partiripes eorum , oolite 
omnifpìritui credere ,Doitrinis varìis, & peregrinis 
nolite abduci , fed fanam , & Orthodoxam Santì» 
Romana: Bcclelìx Dottrinarli , qua: Sacrari) Fidei 
depofitum intemeraté fervat jtutò lequimini, & fir- 
mitèr cuftodite . Noi vero , quos cceteris Zelo Do- 
mus Dei non minùs , quàm Dignìtate , pra:ire opor- 
tet , ut iugruentium tot malorum gravitati, quantum" 
rerum, & temporum prsefens conditio patìtur , op- 
portune occuramus , prsfertim nè Paftores crrantes , 
& inerroreui mittentes, difpérdere, & dilacerare^ 
gregem Domini , nemìne cohibente , profequantur : 
Neve aves Chriftì , Nobis tacentibns , rapi in praici- 
pitia fe finant , Univcrfis Chriltifidelibus , quid inte- 
rim gtavìiTìmà hacin re Noi agere duxerimus , palàia 
edicere , ac declarare ftatuimus . Noverint ergò 
omnes , qui ubicumque terrarum Catòdico nomine 
glo- 
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gloriantur , Noi , qui Unigeniti filij Dei t & Salva- 
tori! Noftri Jefu Chrifti vices , nullo licèi merirorum 
noftrorum fuffragla, in terris gerimus f eos omnes » 
cujiucumque flatus , gradui ,Ordinis , & condiriouis 
iliifint, etUm fiEpifcopali , Archiepifcopali , aut 
alia quàlibet , eriam Cardinalatus Dignitate praitul- 
gcsat , qui memorata Conft milioni Nolìrx debitam 
& ownimodam obedieiitiam prieftare haftenùs recu- 
ikrum , aut in pofterùm recul'are aufi f'uerìnt , ut ve- 
101 Saua« .Romana; Ecclefìa: , fiiios non agnufcerc : 
neque.ut_NobÌs,& Beati. Beni Cathedra: , quo d &li 
6Ù MtatuBtit , adliau i ectcs^y& confentientes-. Sed 
contrà ; potius , mi aperte in o b edititi re s , àc notorie 
cootureaces ,3ù refraitarias luisere , tenere , bc re- 
putare Et quoniam primo ipli à Nobis , & Sanftì 
Romana Ecdefii, li raitiùs expre/Ss verbij , taflit 
certe, pertinacifque ,& obduratx raeatis multiplici 
fignificatione recefleruut , illos (ìmilitèr à Nobis , 
tauquam àNoftrà , & e jufdem Sanila: Romana; Ec- 
Clefi* charitate protsùs fegregatos haberi : nulla», 
que proindè Nobis , Se ìpfi Saniti Romanze EcckfiiE 
dciccèps tum ìllis Coni m un ione ni Ecdefiafticam_j 
eitituram , dance C quod iaxit Deus 1 integre refi- 
pifeant , rejeilàque penitùs audacia refragandi , per 
esbibitionem vera; obedientia; , quam complures eo- 
runv Romano Pontifici Beati Petti Succeflòri , ac Je- 
iuCfariiti Vicario in ipsàmet folcimi! profeflìone-. 
CatholicK Fidei , interposta furisjuraiidi Religione) 
ad SanftaBejEvangelia %>iùs fpoponderunt,priftina; 
emmtati , & unitati ab eàdem Apoftolicà Sede retti- 
mi raereantur. Ad Vos poftremò , Venerabiles Fra- 
trti, Eatriarchaj , Primates , Archiepiscopi , Epiico- 
pi , cicrerique omnes Ecclefiarum Prsefuks, gaudium 
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ftrum , & corolla hoflra , Apaflob'ca dllcdtiums nd- 
flras fermoneni convcttiimts , ; hor:ames Vos , & ob- 
ftcrantes in Domino , ut pro.có,, quo pol'utis ., Pa- 
tìoraliZelO) commiflas Vobis Chrifti Qves à vene- 
natis pafcuis , idetì profanarum Vocum, & Doitrt 
narum nbvitatibus iedulò arceatis , fìmulque pater- 
iiam fai licito diiiem noftram in f evocandis ad (àiniora 
confitta quibufcimique diflìdentibus effitaciùs ad^v- 
vetis, itaut Vobis indivulfani cum Sanità- Romani 
Ecdejlà in Doétriuà Fidei unitatem , quod jam pieci' 
que Veftrum egregie prafti ti ftis , firmiiììroè profitea- 
tibus , Chriftiani omnes agnofcant Vos longè ab iis 
effe, quidongaveruntfeàNobis , ac ilIorunYdam- 
nabilem inobedientiam unàNobiicum averfari , Se 
impi'obare , eofque ,■ nifi refiputriiit ,i comniuhis fo- 
cieraris charitatepiorsùs alienos habere . Utinàm qui 
Paternis ha£leniìsrioffli£ humiìitatis vocibus reluilatì 
runt,Vobisonmibusnoiitoodòargu€ntibus^iI)iècran- 
tibus.&increpantibus, fed , & ab e pruni con fon io 
penìtùs abflinentibui , erubéfeant , ' coufundantur , 
Se eonverrantur detque illis Dcnspcoiitetitiara ad 
cognofeendam vciitatem , ut fccundùm Apoitoiicam 
Doanuam , id ipfum, tandem dicamus oaincs, Se 
non fini in Nobis Sclufniata : Jìmus autem perfetti in 
eodemfensu, & in eàdem fememià, auxìlian te No- 
bis per omnia gratiì Domini NoiìriJefU Cimili , cui 
eithonor, & gloriain incula , Amen. Vt autem_. 
preferite! Littera; ad omnium Fideliuin quibnfeum- 
que locis exifteurìum iiotitiani fàciliùs pervenisti! , 
volutimi earum exemplis etiam impre/fo, nmnu^li- 
cuìiis Notarli public, ilbfcriptisjac %Uo Perfons in 
Ecdefiaflicà Dignitare coiiflitura: munitis eamdem 
prorsùs Fidem haberi , qua: ipiìs origina li bus Litteris 
habe- 
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haberetur i fi forent exhibit* , vel oftenfat ." Nutìì à- 
gò omninò hominum lineai liane pagiuam nolicx.ad- 
inonitiomsjediai,dcclaratii>nis , homtionis , obfe- 
«ationis , & voluntatis infringere , vel ei aufu teme- 
rario contraire. Si qiiis autetn hoc attentare priefum- 
pferit indignati ouem Omnipotentis Dei,ac Beatornm 
Pctrj , Se Fatili Apoftolorum ejus fe noverit incurfii- 
rum.Datum Romg àpudSantìamMari amMajorem An- 
no Incarnationis Doniinica millefimo ftp tinge ntefi- 
modecimo o£ra«o,quinto Kalendas Septembris, Pon- 
ti ficatus Noi! ri Anno XVIII. 

l.Card. Pro-Datari. F.Card. Oliver!. 

yifadeCuriaL.SersadusPro-Abbreviator 

';.„.; V,V I" Màrtìnettus . 

' '' ' Regifti-atàinSeeretariiBreviuni. 

... fipmgimtfmo decimo qSb-bo , ladiSiioiie undteima , 
die vere S. meniti Septembris Pontificmut autem San- 
Wlfimi inChnfto Paint , & D.N.D.Clemextis Divi- \ 
■ne previdenti*! Pape XI. Anno ejus xvt}. fupr nàtela 
. Liner* afixa ,.& publkaU fuerunt si vahai %afì- 

■ lice Priticipii Apojhkrum,C<mcellarie Apoftoliec,Ma- 

■ gn& Curili TimumiaM, in Ad: Campì Fhra,ae aliit 

■ toets filitit, & confueth 'Urbis per me Anlonium Pia- 
itmmm Apofloliciim Carfirem . 

■ i.. ludovkus Cappellus Mag, Cnrf. 

!v ■ ■ M* 
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Ma è riabboccata oggi in tanto cccefTo una tal 
fidanza, che tralignando in iufoffribiie prefunzione , 
quanto offende più i dolci tratti della mifericordia_, 
Apoflolica, tanto maggiormente accenderà il rigore 
dovuto della giuftizia; e quel Clemente, che tanto al 
vivo, hà copiate le virtù del gran Leone , ibolèi'à an- 
che ad imitazione del fuo S. Predeceflòre alla longa- 
nimità il Zelo, & alla mitezza la feverità . E poi il 
giudizio del meritato gaftigo lìferbafi a quel medefì- 
jiio braccio , che và armato della publica auttorità, 
in qualificare, e punire infiemei misfatti . Del fecon- 
do ; perche alla Chiefa non hanno l'atto mai paura i 
riferii dell' avvertita , dalla cui miniera più predo hà 
ella impinguato , che impoverito il patrimonio delle 
fue glorie; Non mnuiturperfecutionibus , ferine S.Leo- 
ne ; e per ciò fù ella giallamente paragonata ad un_. 
fàldo fcoglio, col motto in cima {rangit,nopfra*!gitur. 

Si perfuadino i prudenti dei fecolo , non corre- 
re di pati la Chiefa colle Monarchie temporali ; ella 
non perde punto della" fua grandezza, e felicità , 
quando le Provincie , & i Regni fottraggonfi dalla., 
fua divozione ; elleno sì infelicemente fi perdono . 
Il più gloriofo luftro, con cui rifplendono le Corone, 
& i Regni , è il lume della Fede Cattolica , infepa- 
rabilc dall'ubbidienza a'Romani Pontefici ; (e quefta 
manca , effe fi ofeurano , e vacillano . Et in quanto a' 
fconcertijche dicono temerli ne'Popoli o dall'accet- 
tazione della Bolla, o dalla eofìanza del Papa , per il 
che lo Scrittore Anonimo ne minaccia tacitamente i 
fomenti , ogn'uno ben sà, quanto debba tenerti con- 
to , di fodisfarfi prima d' ogD 1 altro alle parti della 
carità, tanto propria d' un Padre , ed' un Paftotej 
Universale ; convenendo andar lento , e toccar tutti 
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1 tafti , per non efacerbare la piaga; ma quando il 
morbo ad ogni tocco infulta, & a momenti s'avanza, 
come fembra, fi folle avanzatala tcnaciià de' pochi 
Prelati, dubbito, non lìa per riputarli necellìtà,il dar 
di mano al ferro . Quando gl'argini , che s'oppongo- 
no alle maflime del Vangelo , fono non meno dure- 
voli i che mafficci , e ben corredati , è d' vopo rom- 
perli , esfracaflàrli , perche non cambj lettoli corfo 
della Dottrina Apoftolìca , o degl' ammaeftramenti 
della Criftiana difdplina . 

Non poffo finalmente , uè debbo qui , non am- 
monire il diténfore de' Vefcovi , che quei titoli, di 
cui egli fpeflb lì gonfiaci libertà di Chiefa Gallicana, 
tanto per altro meritamente premiata da' più grandi 
Camauri , e tanto giuftamente efaltata da tutto 1' 
otbeCriftiano , quando al fuo fentire , dinotaflcro 
efenzione , & indipendenza , che addenli il Primato 
Apoftolico , Si abbatta il Diadema della lua foura- 
nità , non porteranno vantaggi, da accrefeere pregio; 
ma più tofto attaccheranno macchie , da annerire il 
candore della Fede , e della pietà della Francia , e 
da fcreditarla nel nome più gloriofo , che vanta , di 
Criftiana , e di Cattolica - 
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Dimflrefi per debole , che tm regga F ap- 
poggio deWAumre Anonimo alle fiftri- 
zioni, che Appella caufali, e 'Relative, 
accaduti nella quarta Azione dclCon- . 
lì/;-- Cii'arhiHkfi; ■■ fica;: >ace i' 
^fallibilità delle Delirine 
Apofi diche . 

TEme giuftamente Io Scrittore Francefe , che alla 
fine fcuopri raffi la magagna della (ila principale 
prova ) con cui s'è animato^ tar credere > efferlì lbf. 
tomefla la Lettera dì S. Leone alla critica de'Fadri di 
Calcedonia , e perciò và in traccia di mendicate-* 
conghietture ; non riflettendo) quanto pregiudichi 
alla gravità dell'argomento , che abbiamo per le ma- 
lli , & in confeguenza alla dilcolpa de' fìioi Vefcovr, 
il farli ragione da lémplici , e deboli indizj . Per dar- 
li Fede ad un'affinità di mero tatto , da noi con la_» 
luce di chiariflìnie diinoftrazioni conchiufo , ogn' al- 
tra conghicttura è vana , e di niun pelo ; ripugnan- 
dovi tutti «V atti Conciliarcene efpongonlì alla vifla 
palpabile d'un Mondo . .1 \ ; . ■. ( -. 

Egli dunque public» , averne rintracciata una 
il quale crede , o fìnge di credere per efficace , e da 
farne Fefta ; e dice averla cavata dalle Ibicrizioni de" 
Padri , che leggonfì nella quarta Azione del riferito 
Concilio'- Quelle io qua prima d' ogn' altro, hò fti- 
mato trapiantare , ponendole come berfaglio , di 
chiunque ne vorrà formare un regolato giù dicio, per 
quanto Lo Scrittore dèlie difcolpe pretendere per 
quanto io ne contrappurrò . la prima è d' Anatolia 
Vefcovo,che fu Capo del Concilio, del tenore, che 
qui offetvaiì : Epijlo'a Saatiifim Anhkpifcopì Ltonit 
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confinatSymbob $\%.SanUi[fimortim Palram, qutapad 
Confiantìnàpolim pofìeafunt colletti , qui eamdem Fìtto» 
cuf.rn.r.runt , ftió'hii ,qui in Ephifo fub'Bealijfmo , 
& Suncii(p~mo Cyrillo gefta funi ab vniverfali , & San- 
F/ifiJmo Concìlio , quando malediblum Beflariem' cùu- 
demnavit : Qua propttr con/enfi , & eidem Epifisi* li- 
benter fubfcr'tpfi . 

L' altre due, che ne arringa, fono degli Illìrici, 
e Paleftini . La prima con le Tegnenti parole : 

Nm SS. PP.pjS.Fidem , qimejl falusnofira , & 
fervermi! , & cut* ipfa vìtam nofiratn compiere orami»; ; 
*Necnori& i^o.per nullum tlrodum enteiibla Fidei dif- 
formi , qaam , &fervantct txiquimur , & omnia t qui 
alla funi , & decreta 'wipfa- Epheftna Synodo , cn}m 
prefide: fiurmt Zeaii/X.nui Cakfiinut Apofiolicx Se- 
Jtt pricful , £$ 'Beatijftmiu Cyrilla: Epijcoput magna 
Chimi! Alexandria* , & fummè Ortbodoxum effe San- 
Eliffimum Patron mftt 

fattura tfl autcm 'Nobis certum de Epiftoù , miffa ab ip- 
ftus 'Beatitudini £Sm8ì$ 'mi Epifcopii Pafcbafino , & 
L,ucentio , qui ìioèU iìluciduoerunt , qu* Unga* ob- 
jcuritar ficeruere fubfarmabat. : Qtmni'am cnìm fecun- 
dùtn jujjìonea pouftalit veflr* , ad SanBijJtmum Arcbie- 
pìfooptmi Confianlinopolit magni? Civìtal'u Anatbolium , 
& adconfidentcm.si SanSli/fimm Synodum persenirau: , 
volente:, de quibui patiloante dubitabamus , doari , in- 
venimus ipfirtm Santtttatem paraiiffrmam , ad cxpellen- 
dam omnem dubitatknetn . Omnem cnim hominem Anat- 
bemath-abant , feparanlem h Divinitate carnem Domi- 
tri j & Dei Sahatorii ^lofirt Jefii Cbrifti , qaam [ibi 
adunasi! de SanSlijfma Virgine Maria Genitrice Dei , 
& non Uccntem , qui Deum àeccnt , & qu* convertimi 
ipfiui effenlia iiiconjìtf* , & indivifa , & fine converfio- 
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ve . Et per hoc "Nobit fatìtfaBum efi . Et per omnìiu 
confinare a/limante: pr<eficriptii Saitlfifimis Patribas , 
buie E<4tAj: n-Jaifcui \ & jìùfirìpìh,^ ^:es „■;-.:- 
diltì "Renercndiffimì Epifcopt : Omms de Mirko eartdem 
vocem dedimut , cui Osmi con/tntìmut . 
La Seconda. 
W« SanSlifimorum Patrum 3 1 S-quì in Nìw Ci- 
■»ìt , , Fi 'em femper firtiavimus , & eum 

ea vii* nofirt Rncm compiere Oramus ;fiequimttr autertLJ 
& ijo. nullo moda difonantem , CMtntmm antan 
«Bis , & cofiitutu in prima Ephefina Synodo a 'Beali f- 
fimo , & Satiffiffim* Memorie Cyriilo , qui hit Epifita-' 
pus Alexandria* marne Chitatis . Sed & letta efi SVff- 
bit Epiflcla Vtatbfmi , & Beo amantifimi Archi-mfto- 
pi Romani Ltùnìs ' , in plnribns redi L'al-ent , &pr*di- 
c~lis confonant , & confeniimut . Aliqtia atitc-m Nobis 
ex tpfa epparacr ■uni ;■;>■<;./ , ui parùthwm , & fi-para- 
thnem aliquam demonfn amia , fie aolertlibarfiaptre , de 
quìbtn , di' ab inaio ante veflrum Clemenliam certdba- 
mitt , £sf timi a vefira j:>fi sxjre magni/ìcenlia,audie- 
hamut a SancJipfmit Patrìbui , Epifcopis , Q- Pra- 
tbyteris , iocum tencnlibus S aneli fimi , & Deiamatc- 
ris p;\ cespiti Archicpificopi Lconit , quam nulla;,: d'---vH 
partitionem in Domino , & Saldatore Jiffiro Jefit Cèri- 
fio , fied unum , eundemque Demìnum Fi/ium Dei -, pre- 
mier qued cottfieifimus , & Timo Subfcripftmus ; Ex- 
ijUn,svì!ii:!i attttiii , ci sani ipp.s , quìa , fi "mattati fue- 
rint dvefira magnitudine , cadem conjslebìintur :pro utili' 
tate tomi Mundi Omni 'I predigli f&trtniijfmì Epifio- 
pi eadem diximut , & bit confenlitr.us . 

Or dalla conchiufione di tutte quelle (òfcrìzioni 
Qua propter confenfl , & eidem Ep'tjiole libentsr fiub- 
fir'pfi(e)Qtapropter ctnftttfimm ,& ' Tomo fiubfiripfi- 
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mai i Come da un forte turcaflò s' adopra l'A littore 
prenom inaio , a trarre acuti Arali , non meno per 
ferire le preminenze della S. Sede , che per difen- 
dere il forte della i'ua clientela ; Egli dilcorre , clie 
a quelle finali note flavi inferita una certa forza di 
cauf alita , e di relazione alla difeuffione della Let- 
tera Dogmatica di S. Leone , che fuppone,enere pre- 
corfa alle regi Arate foferizioni, e nella iéconda Azio- 
ne ; e da ciò ne induce, che fi difpciifercbbe giuftizia 
alle domande de'Velèovi Fiancefi , compartendo 
loro indugj , che pur ficonceffero a i dubbitanti di 
Calcedoniajpcr accettate con maggior quiete la Co- 
flituzione Vnìgerùtus -Le fole tre foferizioni , qui no- 
tate i no» forma rebbero , attclo si piccolo numero, 
un'atto, & un' eftmpio Conciliare ; f penio v' ag- 
giunge egli quel di più, che , elTcndo quali tinte J' al- 
tre ièguenti foferizioni de' Padri fparfe col fale del- 
le medelìme efpreffioni , o limili , concordai , & fub- 
fcrìpfi, s' intenderle trasfula quella virtù relativa, che 
ofiervafi nella foferizionc del Capo del Concilio > 
Anatolio, a tutte l'altre , che vi fuccedono . 
. Per djmoftrare.che unsi alto edificio dell'Auttorc 
Anonimo fia fondato vanamente, e sù l'arena, non fa- 
rebbe di meftiere , darne altro faggio di quello , che 
ne ho relò nel lécondo caj>\ fondamenti dell'accenna- 
to Scrittore , per iftabiliie la promefia conghiettura, 
fono quelli due prefuppofii ; il primo , che la Lette- 
ra di S. Leone folle chiamata in giudicio dai Concilio 
diCalccdonia; 11 fecondo , che le foferizioni alla.-, 
medefiina Lettera foflero feguite net Concilio ] è 
nella quarta Azione , acciò fi potefiero riferire alla 
preceduta djilamina della Lettera ; le dunque tali af- 
Junti fono flati convinti nel detto fecondo cap. d' iu 
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«fcufabile bugia , và in rovina al certo o<>ni macchi- 
na , e difegno dello Scrittore Francete . d'efaminar- 
Jì poi , odifofcrivcrfìl'EpiftoIa, non le ne vede^ 
un fol veftigio in tutto il Concilio ; olfrrviii la quarta 
venta di latto f , 4. C ap. 1. A quelf'ulrimo effetto , fe 
ne celebro affai prima un'altro men numerofoin Co- 
ftantinopoli.DVe defì in a ronfi Legati Apoftolia ; c>:ì 
'jrfjj *»**>&raMl Sgrtm ad A»; 4,0. «.30, 

MMS.Mm;d:::>,A:'.rrì:!S , 7! //.7,-j , & Scmiw fr<e- 
: Q^.nmn 

%£*m&difl!mruw! Epìftoporum, ' l'r^slnSi^yn^jA.rb:- 
mandntarmn , Diaccnorum , & totitis Ceri prtfcffim 

• ■ 1 I > ..■:.:„. , , Patrìbm traditavi , cewfi- 
uri-Jicut earxwdm fut>ftriptio,geftit prtfintil/t/s h-pi >■.'<;. 
dietim, litents ?8SjwtcU<onftrniano i medefi- 
miLeganj Qui ad mfimwdam tittitn S Ftjtm Catholkam 
noi Jiomt mifit, \ ritenti Legati , uniti ad Anatolio ,. 
nlcuotevano da per tutto con rigida jnquizilione la 
crJd^za.i: ricognìiioac deli' BpifloU > pria di cele- 
brarli il Smod j in Calcedoni! , Ex aicinii Udì Epi- 
' 1] {ii paila delegati 

pmwOmwmAMtbdtarEùìffopiij cw!lsnttFidd Cat- 

Jnttperjms m'mtrgtfia gxgmuartmur^h eifitmUgetis, 
(.k r P aro!e fl"' 1 accennate non fono da_. 

abbandonarti ad un' ofeuro filenzio ; con vino»» 
mirabilmente J' .infallibilità delle djffiniiioni Dog- 
matiche , promulgate da' Sommi Pontefici , A4 
tnWiwh,,. c-.m-.-h F;ism Cathstizam zss '/{omì nM:r. 

* VKU alt|, e : habiriqui Synodum Ooìfami>ioj,<,u ," in 
quapnrrmm Omnium ÀnutbiUm Epifiopui ConììamFi- 
WCufotictprofijJlMcmijferret, & dihds ali} ; Dal- 
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Dalle prime fi fcuopre , la fpedizione de'Legati Apo- 
fìalici effcrfi dirizzala da S.Leouc , per infimiare la_. 
Fede contenuta nella fua Lettera ; e dalle feconde , 
che nel piccolo Sinodo di Co flati ti uopo li non trat- 
toli >di formare Fede da crederli, ma dì profeffare la 
giàtbrmata, e iìabìlitida S. Leone, prima di darli 
principio agi' affari Conciliari di Calcedonia . Ma 
fe la fola voce del Romano Pallore infegna Fedej 
Canora , che non puòcfler fallibile , con qual lin- 
gua , the non lìa d'un Laro mancante <> d; tede, o di 
minte , potrà metterli in dubbio V in fallibilità 
degl'OracijliPoii::(icj nc!l" mftgranunti Dominali! 

i; qui m' e Iccitorflar un'altro | allo a' proposto 
dello Squittinii, dunoue la Cofìituzione %Sv;^tx:t<js , 
come in fegna mento della Cattedra rti'oftohca , non 
può noncflere fregiara d 4 l pregio dali' ififalbhilità 
propria della Fede Divina, & ordinata giufla la fua 
mfeparahile qujlitd ,ad tnfir.\ ìkJjw ci«J:s FxdemCat- 
tùù:am. Ma»' ella infinua Fede Cattolica, & miai- 
libile , come ricufàrfl I' accettazione , epalTarft 
anche , o a rifguardo della fuapublica7iotie,o della 
giuria, e penale d;hiara*ione , ad appellazioni , tanto 
jieiniciofe alla fouramta della Sede Apoflolica > 

Supporto dunque , chele fotriiiooi dell' Erri- 
flola furono precedute al Concilio Calcedonenfe > 
venphi ora il difendile delle dilcolpe , ad accordare 
con lefue fot tig bizze quella liompofta cetrra d' una 
caufalitàrch'ei afferma, !a quale nconofea il fuo parto 
prima, d'efler nata la Caufai Scie fofcrizioni al!a_. 
Lettera Dogmatica fiirono accennate si nella quarta 
Azione del Sinodo di Calcedonia, ma feguirono affai 
più prima della fua conuocazioae , come lo manii'e- 
ftang gì' atti , e 1' aJlìcmauo gì" Iflorici , con qual' 
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afpctto di verità poteano riguardare per fua origini, 
&impulfo l'efamina del laLett e ra,fou raggiunta poi nel 
corfo delle faccende Conciliari.come allume con tan- 
ta intrepidezza l'Anonimo ; In qualguifa quelle* 



ad un futuro avvenimento , o imponibile , o per lo 
meno impenfato, come farebbe creduto il doverli 
crivellare un Dogma Canonicamente proferito dalla 
Cattedra Apoftolica ; Innanzi al Concilio , e nel me- 
dcroo Concilio non fu l'ifteflb il dubbitarne , o i' in- 
dugiare a confettarlo , che cadere in misfatto il più 
atroce di perfidia , e foggiacere all'arduità delle più 
Tevere pene di feommuniche , e di depofizioni ì Leg- 
ga , quanto chiaramente s' è ciò provato in tutto il 
Secondo cap. . Eh ! che lo Scrittore Anonimo molto 
s'èaffidato nei Tuoi artifizi, inorpellare menzogne 
tanto inverili mili , e fopprimere fatti di verità , così 
pale/i , & incontrovertibili . 

Ma io non mi rendo fodìsfatto , d'aver mofirato 
fin qui l' imponibilità dell' allegata conghiettura . 
Diamola pure per poflibile; Patto anche ad infHnger- 
ne la realtà in ie fteffa, e 1' efficacia per l'intento del- 
le difcolpe; E per compire alla prima parte della_. 
realtà, vorrei fapere primieramente dallo Scrittore 
Francefe , quale ftrada ritroverà egli , a provare quel 
fondamento del fuo afTunto , cioè , che la Caufale , 
quapropter , della fofcrizione d' Anatolia non fermi 
il fuo influfTo al primo negoziato) e confenfodeIla_. 
confonanza , cotifonat ; Quapropter con/enfi, Ma cor- 
ra più oltre , fino a ftendere la fua virtù ai fecon- 
dorella fofcrizione alla Lettera, f> eidem EpiJloU 
ìibemer ftibftripfiì Io aflìcuro , ch'ei anderà fmarrìto , 
lènza rinvenirne pur' una; imperocché, fe quella cau- 
Ee . fali- 
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falitànon fi renderebbe inutile, adoprando la fila 
efficacia, a produrre i e riferirti al primo effetto confa- 
nat , quapropttr tonfenfi ; Qual neceffità ci porrà in 
obligo ) di riconofeerne anche il fecondo dell' 
eìdm Epiftola lìhiater fuifcripft '. Anzi a negarlo, c' 
aflringono tutte le ripugnanze di fopra ponderate , e 
quelle,che in appreflò ne aggiungeremo; E primiera- 
mente ne fomminiftrano convincenti prove tutte le 
fo letizi oni della detta quarta Azione , dalle quali 
compre ndefi , che la rimembranza, della foferizione 
alla Lettera Dogmatica folle proceduta per una fem- 
p lice incidenza , e per materia non appartenente all' 
articolo della confonanza , che ivi agita vali ; e che 
perciò non potettero dinotarli le foferizionì , come 
effetto delle Temenze della detta quarta Azione , 
concernenti al iblo punto della confonanza . 

Per conferma di ciò mi bafterà , apportarne al- 
cune de 1 Capi di Provincie , ai quali numerofe trup- 
pe di Padri s' aggregano . il primo luogo Ha dì Gio- 
vanni Vefcovo diSebaffe della prima Armenia , il 
quale pronuncia il fuo faffragio in quello tenore : 
Secundùm menni ititsiUBmn inumi» Epiftola SanBìf- 
fimi Arcbicpifcopi 'J{cm* Lcomi confinai Fidei treccn- 
urum dicem , (Se. Tom~\. Conci!, fol. 471- col. z. 

Doppo il qua! voto v'innefta la menzione dell' antica 
fua foferizione alla Lettera Dogmatica con una di- 
flinta orazione , & in ea Epiftola fubfcripfi . 

L'ifteflo par, che dinotino le parole degl'Illirici, 
te Epiftola confinfimu,, & fabfcrìpfimm . 

Con Maggior chiarezza ci fnoda 1' Equivoco 
Nunechìo Vefcovo di Laodicea della Frigia Paca- 
ziana con la fua fetenza , a cui fi focrive un groffb 
Squadrone di quei Congregati; Epiftola 'Bcatijfimì 
Lfe- 
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LemuZh qua , & fubfirìpji} Qm/òvat ntpJùtMd 
Fìdeì Sanblorum Pstrum &c. Tom. i. CmU.fi/. 471. 
eoi. i. Or da quello fcparamento d' Orazione , rac- 
chiufa in una gelofa parente)! ; in qua fubferipji , che 
fuona l' ifteffo , che 1* altre fofcrizloni , &mcaEpi- 
ftola fubfirìpfi; & bwjEpifiele fttbfirìpfi &c. chi 
Ara ranto abbagliato da renebrofa pafiìonc , che ncj 
gara , effere proferiti nella quarta Aiìotie quei cenni 
della trafeorfa foferizione all'Epiftola Dogmatica, 
come d" un punto a parte , e fegregato, c d'un antico 
fatto , a cui non arrivi quella Caufale della fentenza 
di confonanza) proferita allora nel Concilio , come a 
proprio luoeffetto ì 

Anzi fe al rifkffo di queflo lume rileggerallì la-, 
foferizione d'Auatolio , in cui tanto fida l' Anonimo 
farà agevole il perfuaderfi , quanto ella accordi ai 
fuono delle fofcrìzìooi degl' altri Padri , di fopra dc- 
fcritte . Dice egli , EpUìols SettSffimi ,&-Dma>nan- 
ti/pmì Leonh confimi &e. quapropttr tonfenfi, e qui , 
ficcarne termina il Voto della Confonanza , articolo 
unicamente proporlo nella feconda Azione del Con- 
cilÌo,e rifoiuto nella quarta,cosi s'ai rcii* la caulalità . 
Indi foggiunge nuova diceria, e relazione di fatto; 
trafandato , come principiando , & eidtm Epìftaìg 
Ubtmer fubfiripft , che è l'ifteflòi che dire , cai Epi- 
jklefubfirìpfi ', 0 in qua Epìflola fubfirìpfi . Se dunque 
quelle menzioni della firma degl'altri Padri alla Let- 
tera vedonfì difiaccate dal negoziato della quarta-» 
Azione , dove compaiono le foferizioni intorno alla 
confonanza, con qual fenno potrà la caufale della 
foferizione , Quaproptcr , attacarfi all' accettazione 
dell' Epiftola Dogmatica >& a'diffamina! 

In lbmma , 'Quando concepiiafli , che quelle 
E e z note; 
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note; cui EpifloU fubfcripfi . Etlìbenter fiAfiripfi. 
Tomo ftibfcrtpjìniui ■ fiano cenni dell' antica fofcri- 
zinne ali Epiftola , come pianamente efprimefi dalie 
medcfime paro!e,che guardano il tempo addietro,e 1' 
avvertì il Labbè, accorto , e fedele Relatore delle 
gefta de Concil; nella Margine dell' Azione quarta-, 
con quell' annotazione ( DspùFnìomt Eplfaporm , 
àkmiatn , fi Epìjtate Pape Leonh fiiiftripfljfe , la lite 
coli' Anonimo è finita j tutta la fua Macchi- 
na và a rovina ; & ogni fuo difegno vi fallito ; 
imperocché , fe quelle note fono fempiicì atteftati 
dell'antica iòferizione, praticata prima de! Concilici 
come può fingere foferizione della Lettera accaduta 
nel Sinodo , e farla credere effetto di diilamina, fatta 
Bel medemo Sinodo della Lettera di S. Leone '. In 
qucfto mio difeorib Io non affotriglio fofifini, nè in- 
ietto artifizj > tutto va a PP°gS iato alla verita dell' 
Moria, come già comprenderà chi (Saper leggere 
con occhio lincerò quelli miei deboli , ma fchietu 
rigeli!. 

Dalla realtà della Conghiettura , fin qui abbat- 
tuta , patto à contrattarne l'efficacia ; e primieramen- 
te intorno all' effetto, di formare un' atto Sinodale . 
Confetta lo Scrittore delle difcolpe ciò , che con può 
contro un'evidenza oculare fchermire ; cioè , cheu 
fuori della foferizione d' Anatolio , & allo più anche 
degl' Illirici , e Paleftini , fiano 1' altre affolute fenza 
un menomo veftigio o d' eipreifa caufalitì , o di re- 
lazione ; Io però negarogli anche collante mente il 
moltiplica fpaventevole , eh' egli pretende cavar' ad 
ufura della foferizione d' Anatolio, benché foffe- 
Capo d ci Concilio; e 1' obligherò à ravvederli, di 
qtiaato abbia sbagliato nel tirar de' conti . «j 
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Vncapo diConcilio,oltre la precedenza del luo- 
go ■ e la direzione d' alcuni atti , non pentì arrogarti 
altra preminenza . I fuffragj , lìccome e s' efplora- 
no ) e fi partorirono dalla mente de i Angolari , così - 
non portano di neceffitì la coerenza tra loro , ne il 
veftirlì tutti delle clàufule di quel voto , che è pri- 
mo; Imperocché altra è la fucceflione di lìto , & altra 
la dipendenza , & uniformi tàd' affenfo ■ Io non nego, 
e fe ne hà L" offervanza dal medemo Sinodo di Calee- 
donia, che alle Center ze d' alcuni Primati diPro- 
vincie s' arrollino i Padri nazionali colle fole cifre al 
nome di' ciafcheduno W. N.fìxìliicr , o vero N- K- 
toitfoitat &-e. In tal caio none dubbio , che dcbbanfi 
concepire ripetite tutte le claufule della principal 
fentenza, e riputarli quelle di confentimento di tutti 
gì' altri , che àquella prima s'accollano; Maquefta 
medefìma verità difpiacerà maggiormente al mento- 
vato Scrittore ; Vna taf oflervanna de' Padri Calce- 
donefì celia in rifguardo alla Aipulazione d' Anato- 
lio; Imperciocché né egli eCapo, e Primate nazio- 
nale ] a cui i* arrollino altri razionar) ,ne al fuovoto 
vi fuccedono im ineditamente i fuffraggj degl' altri 
Padri del Concìlio; Ma fri Anatolio ,& il rimanente 
de' Padri fi frappongono con un voto aifoluto ì Vi- 
cari A porto liei ) doppo a' quali dadi luogo agi' altri 
Convocati , i cui fuffragj compaiifcono con diftinte, 
e differenti dicerie . Quello in quanto alla fituazio- 
ne delle foferizioni . 

Chele vogliamo porre in bilancia le due auc» 
torità, cioè d'Anatolio, e de'Vicarj Apoftolici , 
per ponderarne il pefo , fi farà in dietro al iìcuro 
quella d' Anatolio , e prevalerà la feconda de' Vi- 
cari, ebe portano in grembo della loro fentenza P 
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oracolo del Papa, al quale fi prefumono , perfetta- 
mente aderire i fentimenti d'un Concilio Ec unioni co. 
Dalla proflima fucceflìonc dunque degl' altri Aiffra- 
gj a quello de' Vicarj , e dalla giufta prefunzióne , 
di fopra infinuata , conpiùrorte ragione indurraflì l' 
uniformità degl' altri Padri a! tenore afibluto della_ 
fenrenza de'detiiVicarjApoftolÌCÌ,eheaquellad' Ana- 
logo i la quale eredefi caufale ,e relativa a diilàmina 
dall' Anonimo , o balordamente incauto, o frodolen- 
lemente aftuto . E perche fofle fotto gì' occhi d'ogn," 
uno il funi-agio de' Vicarj Apoftolici , mi giova , qui 
trafcriverlo dagl'Atti , comeiìegue : 

Pafchafinm,& Lucenti™ viri Severità. Epifiopì, 
&%omfaciut preibyter , Vicari] Stati Apof.ohce per 
virimi fyptrettd. Pafcbafsnirm dinerml : Manifejia» , 
eft, me poltrii dubitarì , unam Fidata Seali/pmi Pape 
Scdii Àpojloìics J^iJorit Ltenii cum trecentorum decem 
& effo apudJXicicam Patritm concordare , atque delibe- 
ri ; centum quoque qumquagmia apud Conjlantinopoiìm 
tongregatùrum Sacerdotum , giù tandem Fidem ftrmaM' 
ru/it , ftd £à Cyrìlii S. recordationit viri , apud Epbt- 
finn [ quando Ntjìorit/t prò fao errore damnalui eft2 
fiatala , in titillo penilùs dìfiordart : ideoqueeiiam Bea- 
ti/fimi Pepe Leonis Epijiclam , qua iitam Fidem expO' 
/afe , caufa errorit Eulhchit eft vija , uno [enfi, , uno 
quoque Spirita iUi Fidei efje conjunffa . Tom. i. Conci!, 
fil. 471. col. t. 

V accennate rifleflìoni impugnano fortemente , 
s' Io non erro , 1' efficacia della conghiettura , per 
quanto appartiene a quella mi racolofa influenza della 
caufale della foferizione d'Anatolio in tifguardoa 
tutte l' altre foferizioni de' Padri di Calcedonia . 

Ma non fono men degni diponderazionei re- 
, fleffi, 
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flefli , che indebolirono la forza dell' arrogata cau- 
falità pel difegno , che n' hà fatto il nominato 
Scrittore, fingiamo dunque , che la caufale fiapof-- 
Cibile > e che realmente influifca in tutte le fentenze 
della quarta Azione , qual profitto a conto delle di- 
icolpe ne guadagnerà egli , fe 3 rutt'altro referifcefi 1 
ftiorchea preceduta difcuflìone dellaLettera Dogma- 
tica ? d'una tal relazione a disamina , né meno fe ne 
fcorge l' ombra nella fofcrijione , e fentenza d'Ana- 
tolio, tolto che il Francete non pretenda , che »(- 
dtntet non ttidiait . Leggala , e rileggala tutto il 
Mondo , giacche a tal fine 1' hò loefpofta de Verbo 
nella prima fronte di quefto 5. E ne formi un fchietto 
giudicb . Se la caufalità dell' Avverbio Quapropter, 
pofta nel fine della foferizione d' Anatolio , non può 
riguardare) che a ioli antecedenti , che efprimonfi 
nella fentenza medelìma, di cui ella è conclufione ; 
& ìft quefti non vedelì un' fol lineamentod'efamina , 
ma il folo lavoro del voto della confonanza , corno 
andar noi mendicando un rampollo fiintaftico di con- 
troverse fufeitate fopra la Lettera , e Dottrina di 
S. Leone , per inneffarlo alla fofcriiione d* Anatolio, 
e con ciò voler riferire la claufula , Qaapropter , a 
contefe , né efprefle nel fuffraggio , ne fognate da' 
Padri ? 

Sentiamola meglio dalla voce lincerà della me- 
dema fentenza , qual fia lacaufa , e quale l' effetto , 
che additali dalla caufale: JJEpiflola , dice Anatolio, 
di S- Leoni accorda col Jìmbolo di Hicta , con gufilo di 
Coti/Unii napoli , che confimi! la midimrt Fede , &in 
oltre colf Éfijìnù , il cui condanno^ "Ne/Iorio; Ecco 
la caufa , che partorifee 1' effetto della foferizione : 
Qwproptcr con/enfi , & eidem Epijìole libenler fub- 
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fcrìfji. E voi dire . Il fermo fentimento , chthÒftmprt 
concepito, àtdtmfi preflare all' Epifilla diS. Leone 
tion minor credenza, the alt altre dij/inixioni iella Cbiifa t 
con cui quella corre uniforme , m' induce , a prontamente 
fifiriveria , innanzi di celebrar/Hi Concìlio , & appresa 
i Delegati Apoftolici . Io in quefta parte non vi ìcorgo 
un'indizio di disamina della Dottrina di S.Leone. 

E fembraràforfe Arano , che una cagione , tall- 
io gravida di pietà , non dovette riufeire Feconda , a 
partorire quella fol Ice ita fofcriz ione della Lettera » 
libemer Jìibfcrìpfi '. La pronteiza, a piegarela propria 
cervice, è pano d'una gelofa fedeltà verfo Ì Maggio- 
ri , o d'un' amorevole rifpettoa'Genitori . Orla-i 
Ipinta di quelli due titoli non potea riufeire fufficien* 
re, a dare un veloc' effetto della l'erma , &aflolu» 
Fede d' Anatoli o , tenuta alla voce di Leone , come 
s' è additato di fopra, e fe ne farà difeorfo più avanti; 

Ma fe l'Anonimo chiuderà l'orecchie al tuono di 
quefle verità , aflìcuro , che farà per ferrare la bocca 
alla rifpofta per le nvove repliche , che forfè penferà 
d'attaccarmi contro l'intelligenza della caufalità,da 
me (piegata . Ritorcerà dunque egli quel medemó 
inconveniente, che gì* abbiamo noi avvenuto fui 
principio di queflo $. Si ( dirà ) algiudicio dell' ugua- 
gUanza fra la Lettera , egf altri Simboli s'afcr'wc dal- 
lo Squittinio la caufalita della fiofirhione della Lette- 
ra , ne figttWa , che f effètto , cioè la foferhione antica^ 
precederebbe alla fica caufa , che è la fentenza della con- 
finanza finita nella quarta Azione del Concilio , dove 
kggeftla caufale Quapropter . 

S' egli diftingueife le diverfe proprietà di quegl' 
atti , incontanente ne capirebbe dìfeitrato l' equivo- 
co. Gl'iimani fuccelE dì fatto efteriore nafeonori- 
ftret? 
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flretti da anguili limiti e di tempo , e di fìto , e di 
caufe, tri quali fi rinferrano; Indi non è -potàbile, 
che la caufa naturale fucceda al fuo effetto; e per 
confeguenza non può avverar/i > chela fcntenza, 
proferita nella quarta Azione , potette rimirare per 
Jiio effetto la fofcrizione antica, faitada Anatolio 
alla Lettera Dogmatica ; là dove i concepimenti del- 
la noflva mente corrono fciolti , e vaghi , & i mede- 
lìmi fallano da un tempo ad un altro , producerido 
varj effetti . Il medemo concepimento dell' uguale-j 
veneratone dovuta all' Epiftola Dogmatica , & a' 
Simboli Conciliari , efpreflò dalla fentenza di con- 
sonanza nella quarta Azione , ben puote imprimerli , 
e fupporlì nella mente d' Anatolio , innanzi di con- 
vocarli il Concilio 1 quando ahjurò 1' Erefia , e fo- 
fcriffe ia Lettera di S. Leone . E con quello lignifica 
Anatolio , che l' ìfteffo concepimento della confo- 
nanza , da lui decifa nei Concilio , foffe quello me- 
delìmo, ch'egli molto più prima avea tenuto , & infia 
dall' ora , che foferiife la Lettera; e perciò dice , con- 
finai &e. quapropter stdem Bpijìote tibenler fubfcripjì . 
Dalla fofcrizione d'AnatoIio rrafeorriamo a quella^ 
degli' Illirici , ePaleftini, per far conofeere all'Av- 
vocato de' Vefcovi renitenti, che quello non ila me- 
tallo,, da (b ndernearmi contro di noi. 

Et alla prima , mi conviene richiamare in quello 
luogo ad una leggiera ricordanza ciò , refta abba- 
flanza provato nel j. $. del cap. 2. intorno alle dub- 
biezze degl'Illirici , e Paleflini , cioè, che non per- 
cuotelfero la Lettera , e lbltanza della Dottrina di 
S. Leone , ma la pofitiva confonanza , della quale-i 
folamente fe he piopofe i' articolo nella feconda 
Azione : e che le iòicrizioni de'medefimi all' Epiftola 
F f Dog- 



Digitized by Google 



116 Squittirà o 

Dogmatica foflero celebrate fuori , & innanzi del 
Concìlio . Quelle due verità vi bi foglia no , a for- 
zargli in bocca 1' oppofizione , e far , che s'intenda, 
coni' egli non batta al chiodo della difcolpa , a favo- 
re di chi ricafa d' accettare la Coftiiutione , "Umgeni- 
ttu , col prefuppofto , che le fofcrizioni degl'Illirici , 
e de Paleftiuialla Lettera Dogmatica di S.Leone tof- 
fero accadute nella quarta Azione i eli riferiflero 
alle dubbiezze , moffe nella feconda intorno alla fuf- 
filteaza della Dottrina. 

Ma lo v'aggiungerò qui nuove rifpofte ;& a ciò 
&re,porrò^ome inifpettacolo ifenfi iparfi daqueiPa- 
dri nella quarta Azio nc,ca tati dalla piana intelligen- 
za delle parolc,con cui l'efprimono . Due capi diftin- 
li abbraccia la fentenza de' Vefcovi dell'Illirico , e 
della Pallila; il primo rìfgua rda il culto, e vene- 
razione dovuta alla Dottrina A poftolica; & in quella 
parte 11011 offervalì veruna claufula relativa ,Qcaulà- 
le , ma Ci ne fa piena , Se afloluta confeffione a chiù»* 
occhi ; quefto si dourebbe eflere l' efempio $ da im- 
mitarii lìccome da ogni buon Cattolico, coli maggior- 
mente da iPre lati Franteli intorno alla Coftituz ione 
Unigenita:. Ecco l'evidenza di quanto qui aiferifeo -, 
Ne: SaiiUii]imiruttiPatrum%it.f>Ìetn,quiccJtfaiuin<ì- 
Jlrai&fervaixui,& cimi ipfa vita' noflrà campkre«rmul% 
HtcK,n,& i lo.F'dtt pur ■nulli modA emcdicUFiict diu- 
rni i quam,éf ferverne: exiqu'umir,& omnia, que 
fiat , é" dtcreia inprima £pèe/ina Synodo , cairn Pr<c- 
fidtifaerunt'Bcan$mus Qtìtfinut Apoflolh* Scdil pro- 
fili , o- 'He utUprms Cyrillut Epifcopus Msgxó Civita- 
tit Alexandria , £sf Suwmi Ortbùàaxtwi effe SawBUStmm 
Petrem nojlrmn Arcèiepifcopam Leonciti perf-.ilah^:- 
mùmm . Tom. u Ceaóti. fòl. /ui.col.z. Sin qui g!" 
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Illirici , la di cui confèflione è parto di quella Fede , 
appellata dà i Teologi conS. Tomaio J. 7ttiiB.it, 
qui. ft. z.art. J. in Conci, i nip licita, con fiften te nella_> 
prontezza d' animo , in allenti re a tutto ciò , che fìa 
infegnato dalla Chiefa , riputando la Cattedra dì 
Leone Ortodofta , dalla quale non polTono dettarli , 
che Sane , e Cattoliche Dottrine . Né quella Fede , 
rimale oziofa , b pigra nella mente degl'Illirici, e 
Paleflini jpafsò oltre alla pratica , fino a partorire la 
iòfcrizione alla Lettera di S.Leone , innanzi di' adu- 
narli il Concilio , acanonizzare nella prima Azione-, 
la confèflione di S. Haitiano , e deteftare 1" erefia d* 
Eutiche . 

Del me demo catato offervafi la candidezza de 
i Paleflini nella prima parte del fufrragio , ovenef- 
fun veftigio di cauteliti ad efamina fi difeuopre , ma 
un' aflbluta eonfeilìone dell' Epiftola di S. Leone , c 
delUfuaconfonanza.Wjf SarMijJimortm Petrum^iS. 
qui in Nicta Orniate comientrant , Fidim femperfer- 
vavimut , ^ firoamus , £sf cara ca wW mjh-e Fititm 
campieri Oremus : Sequìmur wttm , & 150. milk mo- 
do d'tlfcnantem ; confentimut totem affli , £sf conftitutis 
in prima Epbejìna Synoio , à Scaliamo , & Sot^mt- 
Memorile Cyrillo , qui futi Epifcopus Alexandria Ma- 
gne Civitath ;fii,& ketà ili rtoèìi Epiftola Teatif- 
jìmi , & Dee AmatijSmì Artmepifiopi "Romani Leoni* , 
in pluribus re&è iettili , & prteWis confinam , & 
tùnfìntimm . Tom. 1 . Ccnei/.fèl- 471. col. 1. 

Quella prima parte delle lentenze degl'Illirici ; 
e de' Padellini farebbe valevole , a conchiudere Ialite 
contro l' Anonimo ; ella contiene feofibi Intente un' 
aflbluta eonfeilìone della Lettera Dogmatica , e della 
lua consonanza, lenza inviluppi di caufalità , e ri- 
Ff a (petti 
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fpettijcome dunque fu potàbile, rivocarfene in ua_, 
momento quell'affoluto tenore in virili delle fcguen- 
liclaufule relative, e caufali à diflamiua, eh' egli fo- 
gna, di vedere nella feconda parte? Ma permettiamo, 
die l'ultima molla di quei Prelati nella feconda^» 
Azione batterle al Dogma , per contradillo , e non 
più tofto per la fua dilèfa , come largamente s'è pro- 
vatone! }. ydtlcap.z. qual profittone caverà l'Ano- 
nimo da quella fuppofta menzogna per difcolpa de' 
iiioi Vefcovi ? Anzi quella riufeirà di maggior loro 
reità , e d' inefeufabile contumacia . 
difcorriamola : 

Due caufe appunto , e duo effetti , e nuli' altro 
mi iab il niente additanfi dilla caufale , di cui và for- 
nita !a feconda parte del fufFragio degl' Illirici , e 
Paleftini , appartenente al punto della confonanza ; 
Al.ditcttodi necceftai ia notizia , derivato dalla of- 
curità dell' Idioma attribuifeóno la ripugnanza a fo- 
lirivere ; & alla nuova proporzione , cagionata dal 
rifehiaramento dell' ofeura interpretai ione aferivo- 
nolafollecita, &efpreffa aderenzaalla confonanza 
della Lettera . Faàitm e/1 aulem ( cofi allegano la_* 
loro caufa gl' Illirici ) W'bis certum de Epiflala , mìfj'a 
ai ipfius 'Beatitudine , à Santlifimìi Epifcopit Pafcafino , 
Gf Lucentio , qui heum continoti Apoftolkic Scdii , qui 
n-Mi àìincìdui'snmt . Qneft' è la caufa induttiva-, 
iftrumentale, che gl'incitò a foferivere la confonanza; 
qtislingiit abfcitrhai ftcerntre fubfannabat& quella è 
la caufa apporta, che poneva loro argine per la detta 
Ibntenza-^n^Biaw! mimSecu'idùmjafìaneni patejlatis ve- 
flre adSanSli fmnm ArcbiepifcopiimCtmlìanliMpoliiMa- 
gx/C Cs-oitatis Anatbolium , & ad cenfidemem ci Sun'iii 
'lituani Sjmdtm ptrtiiriimit: , ooltntes di quibtis pauh 
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gtile dnbitabamus , inceri, itàeémat ipforitm Sancita- 
lem paratifììmam , ad repellcndam Ohm dubìtatìonem ; 
omnem enim ftammtm Anathemathabant , fèperaxtcm 
;.- DirinUme Cm- >,■:■„! Domini , & Dei Salvatori; ne/Sri 
Je/h Ori/li , qmm [ibi adunavi de Sadifmo- Vìrgine 
Maria Genitrici- Dei , & non dicentem , qua Deam de- 
ecnh&queconwiunt ipftm e/enti* in C onfufc& tndmfi> 
& fine comierfionc . Et per hoc mbis fati] fattimi (fi ■ Et 
per omnia confinare e/limantei , praferiptis SanBil 
Patribtii , baie Eptfiolc catifmpnut ; & ptbfcripfì- 
wiir.Ecco finalmente V cileno partorito dalla fuf- 
fìccnte proporzione dell' Apoftolica Dottrina ■ 

L'ideila diflinzione apertamente efprimono iPale- 
flini nel fecondo membro dei loro woro.Aliqua autem 
nr/l'ìs ex ir. fa tthvirfsarunt serba ', Ut partittOHem , & fi' 
partaUnem aìiquam deir.mfireniia , /te volentìbus fapere, 
Queft' è U cagione dell' impedimento ; de quièta, £sf 
ab imthante ve/tram Ciementiam cerlabamM , e quello 
1' effetto j che tiroftì dietro la falfa interpretazione , 
che impediva la fufficiente propolmone della Fede - 
quando poi fù fuelaio loro l'equi voco,&efpofti i le- 
gittimi feniì dell* Lettera di S. Leo ne ,i ne antan ente, lì 
refero à foferivcrne kconfoiianza,eproteiTare la loro 
mai alterala fedeltà verfo la Cattedra A-poftolica . 
Audiebamta à SanilVpmis Patribut , & PrrClby- 
teris 1 loeum continentìèui Saniti;p~mi , & Dei amatori! 
precipui Arcbiepifccipì Leoni: , quìa ndlam dhartt par' 
tithnemin Donino , & Stivatore nofirofe/a Cbriftt , 
fed unum , tundenque , Dom'mum FÌUam Dei . chi non 
icorge in quelle parole la fufficiente proporzione fat- 
ta a'Paleliini del contenuto dell 1 Epiflola ! vediamo- 
ne ora qual' effètto ne nafee ì Proptmaquid eon- 
fenjimut; &Tomafitbfcripjìmu!. 

Reda 
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Refta dunque maniteflo , che la elaufula rclati- 
va, ritrovala dallo Scrittore delle difcolpe nelle iò- 
fcriziom degl'Illirici , e Paleitmi , non riferitali ad 
efame veruno dell' Epìftota Dogmatica , ma alle due 
accennate caufe, & effetti; (iccome la mancanza d' 
udito per l'ofcurrtìdel barbaro linguaggio valle, ad 
impedire la proporzione , e notitia neceflarìa , noti 
che perilgiudiciodiconfonanza, ma anche perla-. 
Fede nellafalfa fuppofizione , che qui permettiamo : 
Cofi . all' oppoito la l'ufficiente propalazione >ado- 
prata in ibrmadi Catechifmo da' Vicarj Apostolici 
per jnezzo della propria , e Fedele interpretaiione > 
iiccome partorir potea , come caufa iftrumentale il 
pronto accoglimento de ì Dog mi, tanto più la ricogni- 
zione, e voto della conlbnanza. 

Non fi dolga ora il difenfore de' Ve itovi reni- 
tenti, s'Io non appellerò gran Teologi , per difingan- 
narlo dell' errore i in cui hà fdrucciolato , confon- 
dendo 1' occorfo degl' Illirici , e Paleilini colle re- 
ticenze de' Cuoi Prelatialla Bolla Umgetdtai , che l'è 
Hata (uffici entemente proporla dalla Chìcfa; magi' 
addoflèrò fopra una ciurma do'. «6 tri Catecumeni, 
che in tal forma la difeorrono : Che bifogrta andare^ 
fucilando co» tanfo romorele amiche , & invecchiate car- 
te del Sinodo di Calcedoma,pcr intenderebbe la Fede non 
fue ne menti nafeere bambina , ferita che jìa ifpirats nel- 
le no/ire menti con la propalazione , di ehi ce la manifejìii 
ìionv' è difiolpa più legittima, per non darli in colf 
etiartdio il non crederceli quella , che derive dal box crai, 
qui frangerei . Quomodo credetti ei , n'i Avvocato l' Apo- 
polo , qutm non audierutit l qaoinodo autem at/diet fine 
predicante ? Quendo però a' chiari albori della palcfaia 
Fede ne rimane illufrata la mente, e non fi rende ojjequio- 
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fui animo, ma fepellcnd-.fi mi buia ielle tenebre , pre- 
tende altri maggiori lami, pr convincerli , caule ■ fentar.o 
i VcfctrA renitenti a cerna detta CaMmkmUni"enkut, 
alT. ara ti la cecità coftitmftef; rea inefiufabilc , e colpe- 
vole agni dimora. S. Thùm.%. x.quefl. 1. art.-fr 

Quelli Dottrina , ben nota ad ogni Catlolkb , 
può cauarfi dalle foicrizioni degl' Illirici, e Paleflmi, 
non però caufalità relative a difputazioni peniate-- 
dal Concilio . Addatti ora loSei-inor' Anonimo , fe 
può, alla difcolpa de'fuoi Vefcovi la cauiàìità , chej 
attribuirono gl* Illirici , e Paleilini por loro giufti- 
ficazione, all'ofcurità deli* Idioma , infeparabile^ 
dalla maiicania d' una fufficieate proporzione , e poi 
dimandi a nome de' fuoi clienti e tempo , di pro- 
porre difficoltà ,e refpiro.d*induoj , per acaettare^. 
più maturamente la Coftitiizionef mgtmlM -, aedo , 
doppo, che fieno Sciolti i dubbj , Ìtie pretendono 
proporre , poffano folcrivere la Bolla X/nhpiìtas 
con firme relative alfe Ibdisfazioni, da ricevere dalla. 
S- Sede; poicch e inquanto alle aite parti, lofento 
unto bene dell' erudizione , e perizia drqualunque 
menomo Velcovo della Francia , che non Tagli rende 
raen chiaro l' Idioma latino , di quello gli l ieltt- il 
proprio, e natio. E pure le dubbiezze degl'Illirici ,e 
Palefliuinon vertirono altrimente attornoalla Dot- 
trina Cattolica dell' Epiftola di S. Leone , come i' è 
largamente moflrato nei tiip.i.%.ylk in realEà luionu 
iamtnoffe perlina liibluHflinia diféladelk medemo. 
Lettera ,-corae s'i! dilcorTonel Wtfk'tto ^.dclcep.%. 

Malo non rcfto contento-d" aver convinto d' 
eftrema debolezza gl' argomenti deli' Anonimo , fe 
anche non lo volti ravveduto dal cattivo Cuni'i^iio 
impreib, di-v«lcr eftrarre à t»tta f'orzada piante fi 
beue- 
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benefiche , e gravide di pietà , quali fono le gefta 
commendabili d' un Concilio Ecumenico, veleni d' 
aminoli attentati coutro l' indifpenfabile neceflità , 
di riconofcerlì prontamente da ogni Fedele le Magi- 
ilrali fpiegazioni della Cattedra Apoftolica . 

S' è ingegnato egli, a dipingere con fembianza 
di vizio gì' atti più eroici d' Vbbietienza , e di Reli- 
gione, cheli leggono ne! Concilio Calcedonenfe, 
r et lormarr-e Idolo mentitore alle lùpeHtiziofe ca- 
villazoni del lao patrodnio . Vor.-et pur' lo alla-, 
fine Centi, la volentieri , etiandio nel fi(tema del 
mendace fiippcfito , che fi fodero verfati 1 dub- 
bi de' Paleftmi intorno alla Cattolica fede di S. 
Leone , le doppo effere dileguate agl'Illirici , e 
Paleftini quelle tenebre , che prj;na offufeavano 
loroi lenii Letterali dell' Epiftola d.S. Leone, lì 
totfe leniiio mai p:u un qualche mormorio di ripu- 
gnanza , che arreftaffe 1' Intelletto di quei Padri 
a credere , e la delira a lòfcrivere ? Ma pure non era- 
no gì' Illirici 1 ed i Paleftini que' medemi , cheac- 
coftatifi nel latrocinio d'Eléfo alla fetta d'fiuttche , 
ardirono condannare l' innocente Haviano , e pro- 
pugnare 1' Eutichianifmo ; mancava forfè , di non_» 
ritrovarli imbevuti, anzi ubriachi dì quelle petulan- 
ti contro verfie , eccitate contro la Cattolica Fede di 
S. Leone. ; 1' erano forfè cadute di mente, tante Scrit- 
ture mal con cepute, con cui difèndevano 1' Erelìa, 
e diffama vano per infana, e Ne fi Oriana la Dottrina—i 
.Apoftolicaf n onebberolaLettera di Leone perno- 
vita , per contraria a' Concilj , e per cforbitante alla 
Fede ; Perche dunque non s' odono nuove richìefle 
di difpute intor no alla Dottrina della Lettera , affine 
di trainar fene i dubbj , e di comporli le contrarietà, 
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Che prima opponevano) dell' intelligenza di varie-, 
aurtorità Sacre ,come lanno oggi alcuni Vefcovi del- 
ia Francia intorno alla Coftituzioiie XJntgtnltus > ni- 
nna di quelle mofie palpita ; non lì dà una (òlafpìnta 
d' obiezioni ; non formanti circoli per difcuterne il 
merito ; non s' in frappongono intervalli , ad accet- 
tare j e fofcmere la Lettera , e iiia confonanza . 

Ballò a gì* Illirici , e Paleftini , che capiffero nel . 
loro linguaggio fedelmente tradotti i fenfi delS.Pon- 
teike , perche incontanente v* afleutiffero . Cosi ne 
protestano a ctiiariflìme note que' Prelati , Qui nobh 
dilacidaverunl ( fon parole degl' Illirici ] qu£ oh/buri- 
ta; ìimuifeurnerefatagcbatBc. SS per bocnobisfa* 
ÙsfaBtim efi , & per Omnia {anfanare exifliwantes.prt' 
fifiptls Sontìifimis Patribus &e. baie EpifioU confinfi- 
tnui, & fubjcripjìmtii . Due effetti aurebbe potuto 
nella permefla fuppofizione impedire negl' Illirici 1' 
ofeurità , e difetto della fufficiente propofizione , 
cioè , 1' atìenfo alla confonanza, e 1' acccttazione , e 
foferizionc della Lettera ; e due oppofti effetti fi de- 
fcrivono fucceduti nella quarta Azione alla legittima 
interpretazione . EtpirQmniaconpmareexsfl'miantt!, 
ecco il primo; huk Epifisi* conf njimus , ijfubfcrip- 
fmtti 1 ecco il fecondo . 

L' ifteflb , nè con minor chiarezza Confeffano i 
Paleftini) & tunc audiebamas a SunbTijfimis Patribut 
& Epifiopii 1 à" Prtcìhytcrì: > heum cantinenùbui San- 
fliffimi , & Dei amaioris precipui Arcbkpìficpi Leo- 
«il, quotili"» nullam diclini panimnem in Damino , £$ 
Sahalare noflro li ]tfaChrìJìo,fed unum>eundcmque Fiìium 
Dei ipropwr quid canfenjìmus ,&Timafubferiffimt» 
Dall' audiebamuì dunque , che dinota la necef- 
faria propofizione del Dogma, douette germogliare^. 

G g fenza 
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fenza dimora quel tmfenjmut , & Tomofttbfcripftwm. 

A quella voce timbrami rifuonar V Eco deliaj 
publica dichiarazione , fatta da tutti i Padri del Con- 
cilio infili dalla prima Azione, dove imputano la col- 
pa del latrocinio à' E fero non già a difficoltà ( che 
traverfaffci'o d' intelligenza , o di contrarietà ad al- 
tri Dogmi Cattolici , per lo che folfe biiogno , di fo- 
fpenderii l' accettazione della Lettera Magiftrale di 
S. Leone , fin tanto , che quelle dubbietà fi dileguaf- 
fero , come trafugo* [' Anonimo , ma al folo filenzio> 
ed ignoranza dell' Epiftola di Leone , Orientaltt , & 
(iaculi! ipjit SanSHgÌM Epi/èopi clantaveruni : nonejl 
mbit Iella Epilìda ; Rem» falliti liùla Epijiola per 
Omnia, £Écominer\Lper bZia. Quelle ,è il pie- 
gio micparabile dalle Dottrine Apofloliche , il por- 
tar feco il difgombro di tuite le dubbiezzc,e perplet- 
(ìrà, che pofiano rilulfare da parte dell' Vmana mcn- 

ed alla cieca , quando foiTero fufficien temente propo- 
ne ; come quelle , a quali non deve indurci naturai 
ragione , ma il folo motivo fopranaturale della Di- 
vina rivelazione , e del rifpetio ofléquiofo all' Avut- 
torità dell'Eterna Veridicità di Dio. Potè effere dun- 
que a'FP.Cakedonelì di legittimo oftacolo all'accet- 
tazione il folo difetto della necefiarìa notizia della-. 
Lettera Dogmatica , a cui folamente elfi afcriflèro la 
preceduta mancanza delia lor Fede nel latrocinio 
d'Efefo, mv dì noini lèi:, Epiftola , fi enia fiitjfct 
Ictra Efifiolt» per Omnia , & contìnerctur per Ow.iu . 
V ifkfloa urebbouo potuto allegare gì" Illirici , e Pa- 
kftini; Si n'aliamo , cbe non furono a noi propofi: i Dy;- 
ìkì , tonte nuli nella Lettera Pontificia , ci fi pcrmejjo , 
prop erre dubb] , straccar faiJSm , ricercar tempo . Ma 
poi- 
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pùìecbe enUaFedcleverfiotie ne rijùltà là iaflarBc propor- 
zione delia Fede , Audiebamm &e. non ci e cmafto nè 
altro luogo ,ni altro partito , che di aderire ,di credere, 
e dijifcrmere > propter quid etmfenfimus > £3 Tomo 

f D^o voleffe , che da ih) Efempio tanto lodevole 
fi chiariflèro una volti alla fine i Vefcovi renitenti 
della Francia delle perniciolè bugie, ed aftuti invi- 
luppi del loro , non già Avvocato , e difenlbre , ma 
Adulatore, e Nimico; Non lafciarebbono alficuro 
dì correre dietro l' orme de' Padri di Calccdonia , i 
quali c' infognano , che appreflo i Cattolici dalla l'uf- 
ficiente proporla delle Dottrine dettate dalla S. Sede 
debba icaturìre , come da Tua naturai fbrgìva il cele- 
re) e rilpettofo accoglimento di quelle, come dì Dot- 
tri ne Cattolici] e , e da Dio rivelate; JHubimon efiMlà 
EpiJìoJa , fi enim faiflet Iella per Omnia , di' tentinere- 
tur per Omnia . E goderebbe allora ilCaitoIichifmo, 
che i Vefcovi renitenti, ad imitazione de* Padri del 
Concilio Calcedonenfe dall' wdtebaima, ch'è l'iftef- 
fo in rifguardo a que' Prelati , che dall' aver ricev- 
uta , e letta la Coftiruzicme Vmgtnhus , rompcflbro 
Ogn" argine , e pafTalfero fenza indugio al confenfimus, 
afaèjeripfimus , ch'è là Sana intelligenza , che può 
darli alla caufalità mendicata dal l'accennate foicnno- 
ni ,etiandio , che fi permettefle all' Anonimo, che le 
dubbiezze de' Paleftiiii ferifforo il Dogma . 

11 permeilo però è contro una manifefta verità , 
cioè, che le lòferizioni alla Lettera fonerò rette del- 
iacaulàle fuppolla , e chele dubbiezze , e fodiifazio- 
tii vertiQéro circa il Dogma , e non più torto circa-, 
la Confonanza . Balla per conduzione di quefto §. 
L' avvertire , che quel fubfcripjitnns non fia ef- 
Ggi fetto 
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fetto della caufale , c della fentenza accaduta nel 
Concilio, ma una feparata anellazione dell'antica 
fofcrizione , come più indietros'è addittato , effendo 
quelle cifre appellate depofttione: Epifcoporurn , di 
centìutn , fe EpifloU Papi Ltmt fabfcripfiffi . Labbì 
Azione quarta in Margine , e perciò la caufalita , e 
rifpettività , qaapropter, deve riferirli à caufa antica , 
che diede influffo all'antica fofcrizione dellaLet- 
tcra , come s' è diuioflrato di fopra . 



Dubbio curiofò , 



Ptrthttrh un numero ficophfodi 6;o.PP- ninnati m 
Cakedonia, il foìo Anatolio [ e comprendaci anche 
gV Iliirici , e Pale/imi , ficcarne aggrada aW 
Anonimo ] accennino F antica loro fofcrizione 



L 



alla Lettera di S. Leone con la relazi- 
■ , e rcfpettinitìt alla confinala ! 

A foluzionc del dubbio proporlo nulla giova' all' 
, Anonimo ; pretende egli altra rifpettività , cioè , 
. diffami™ , che finge, e fler' accaduta nel Concilio 
di Calcedonia , nel quale crede , fi fodero conceffi in- 
dimi .permaturarfiil punto dell'acccttazione . Non 
Eli torna a conto , che quelle cifre , cui EpiTioUfub. 
frrìpfitnm, &. Temo fubferipfimm fiano ricettive a* 
tempi in dietro dal Concilio , e fenza rifguaido a ve- 
r una diffamiti! , come refta di fopra provato . Onde 
fe bene 11 dubbio non conduca direttamente al fine 
Principale dello Squittinio; nulla di meno rione aneti 
curiofo , che profittevole , a penetrare-" 1 ( ° nà ° dl 
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tuiio il negoziato di quel Concilio > die hà procura- 
to d' inviluppare 1' Anonimo ; Li difficoltà confitte , 
in accettarla , non effendo I* argomento toccato da_j 
veruno Scriitore, nè facilmente comprende raffi dalla 
Lettera del Tefto Conciliare - Onde lo confeflbin 
genuamenre , non valere a rifolverlo con certezza . 
Mi lufingo sì , poterne dare una coli ragionevole^ 
conghiettura, che ila per rendere pago.chi leggeralla 
con animo.d'indagare il vero, e libero dal pronto, di 
cavillare ogn' Apice, a feconda del maìgeuio , di 
contradire . ■ ' 

E per colpire al fegno ; primamente prefumo di 
fermo , che ficcome tu {ingoiare in un fi numcrofo 
Sinodo qjiella foferizione d' Anaiolio ,cofi bifogna , 
fofle anche (ingoiare la cagione di quella rifpettivìtà , 
confinai &c. Quaproptcr confcnfi , & Epifìole libenttr 
fubfcripfi. Qucfto primo fondamento non hà bifogno 
d' altra prova , che di quella ci iiiggerifce la ragion 
naturale , con cui mifurar fogliamo dalla qualità de- 
gì' effetti la virtù delle caufe. 

Nè l'accennata Angolarità di relazione della As- 
crizione d' Anatolio efclude, e pregiudica al motivOi 
che generalmente indufle il medemo Anatolio con_. 
tutti gì' altri Padri , anche prima di convocarli il 
Concilio ,a foferiverc la Lettera di S. Leone, della—i 
dovuta Soggezione , che profetarono vcrlb 1' autto- 
rità della Cattedra Apoftolica . rimane quefia fecon- 
da premetta abbaftanxa dimoftrata nel fecondo , e 
terzo del cap. i. e quali in tutta l'Opera ; e le Let- 
tere d' Anatolio, d'Eudoflia, e di Marziano a S. 
Leone , da noi in più luoghi accennate , la rendono 
raamfefta. 

Nè poteva Anatolio prima di convocarti il Con- 
cilio 
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Concilio, anche in fentenza de' più protervi calun- 
niatori della S. S. coftituirfi Giudice della Fede, det- 
tata dal Romano Pontefice , di/laminando la confo- 
ìianza , affine , di ricouofcere da sè folo la qua- 
lità della Dottrina Canonica nella Lette™ Dogmati- 
ca , e qualificatala primi per Cattolica , divenire poi 
alla fofcnzione . Va tal maneggio non fu permeilo 
ne meno a tutto il corpo del Concìlio di Calcedonia i 
come in più luoghi s' é veduto di fopra ; e farebbe., 
molto improprio , che Anatolio udì" accettare la 
lettera Dogmatica , la dichiarate egli per Cattolica, 
per nfguardo delGiudicio particolare, da lui ma- 
turato della conlònanza,pi-ima del Concìlio . ■ 1 

Oltre che , efiendó appreffo tutt" i Cattolici ir- 
refiagrabile la neccflàrla interpolinone dell' autto- 
Jits 1 Apoflolica,per confermarfi lì decreti Conciliari; 
Jie fiegue , che il motivo d'Anatolia della confonan- 
za accennata a i SinodiNicenoAEf'efino,auttorizzati 
dalla Cattedra Romana lia flato infeparabile dal ruo- 
tino, d'afTentire alla Lettera principalmente in ri- 
fguardo all' Anttorità della S. S. che canonizzò non 
meno le Dottrine di quei Conciìj, che l'EpiSola Dog- 
matica . Onde l' iftefto è dire , che Anatolio approvò 
la Lettera di S. Leone per la confonania con quei 
Conci!; , che aver riconofeiuta la S. Apoftolica per 
Maeitra , dalla quale dipende il definire perCat* 
toliche le Dottrine anche de'medemi Conciìj . 

Stabilite già quelle premerle , palio Io a fpiarej 
da virinola cagione diijuella Angolare riluttività 
che narrali nella fentenza d' Anatolio , per fodisfa- 
zione del dubbio efpofio . 

Agitandoli dunque nella feconda Azione del 
Concilio Calcedouenfe il punto della poiitiva con- 
fonan- 
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ionauza , differi/fi la decifione lino alla quarta-. 
Azione, nella quale convennero tutti iPP- , cw» 
prc/i anche gì' Illirici , e Paleftini, a darne un publico 
giudicio affermativo , & affoluto jnfieme con Ana- 
tolio, il quale v'aggiunte nelfuo fuffragio quel di 
più , l' atteftare , che di quella medema verità delia 
confonanza , che nvovamenterifolvevafi nel Sinodo> 
ne folle egli fi fortemente invogliato , & intefo , che 
infin dal tempo preceduto , nel quale foferiffe la~- 
ietterà Dogmatica di S. Leone , fen' era perfuaib ,.c 
colmedemo concetto indotto , a fofcriverla , Epi- 
faiaSanffifimiArchìtfifiopiLcoms cenfinat &c.qua- 
fropi e rconfe»fi,& e ì(lcm Epfìtilfi Hbsnter fubfcrlj f . 

Or' lo per la terminazione del propollò dubbio 
conteffo (chieltamente,reitar pcrAialb.cbe quella fiiu- 
golarità della foferizione d' Aliato! io ri t'eri fcafi alla 
Angolarità d' efprcflìone , che pretefe egli publicare 
come Capo del Concilio , cioè , che il concetto dalla 
confo naoia , che allora decidcvali , folle precorfo: 
nella fua mente infili dal tempo, eh' egli foferivelìe 
la Lettera di S. Leone ; c con ciò egli volle moilrare 
un particolare Zelo , come Previdente del Concilio, 
dell' accerto , e fodezza della decifione della coni'o- 
Kanza , dinotando 1' antico fuo parere , ceri qua!ej 
nel medemo pano , con cui fofcriie , & accettò, la: 
Lettera , l' ebbe per coiifoiiaiitecon i preceduti Con- 
cilj , accettandola vogliolàmente , e crai quella pron^ 
tezza,& ilarità d' animo, che iiiole recare la coeren- 
za, & armonia trà Cattoliche Dottrine , ó-tìbenter- 

Non trattavafì nella quarta' Azione dell' accet- 
tazione , e fofetizione della Lei-èra. Quella i'uaffai 
più avanti" abbracciata ; tratiavait della confonanza , 
eG 
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e fi die principio alla rifoluzione col fuffragio d'Ana- 
rolio . Qual moftruoia ftrauaganza dunque farebbe.* 
comparfa daqucl fuffragio,fe fi farebbe recara a rigo- 
rofa cagione dell' accettazione amica , & a quel luo- 
go non attinente , la medema coniònanza , che flava 
per deci de rfi nuovamente dal Concilio! ci forza dun- 
que la ragione, a conchiudere , che quella rifpetti- 
vità dell' antica fofcrizione della Lettera alla confo- 
jianzafofle causalità di concomitanza , accennandoli 
da Anatolio, che nel Crafcorib tempo,ed atto dell'ac- 
cettazione medefima vi concorfe anche quel concepi- 
mento della confonanza. 11 che comprendeiì coej 
maggior chiarezza dalla fofcrizione dcgl' Illirici , (li- 
mata dall'Anonimo della medema latina di quella 
d' Anatolio. Eeptr Omnia confinare txìjtimanm pn- 
fcripmS.S. PP. Ime EfijhU conftnfnw , & fub- 

Ma di quefla medema cagione , qui con ghie t- 
tutata,conviene ritrovarne una più profonda radice , 
perche ne veftiamo pienamente perfuafi . Et a quella 
appunto penfava lo piacevolmente , e come a mano, 
condurre il mio benigno Lettore pel' feguente fen- 

tiei °DÌ quanti fono alla gl'offa verfati nel!' Iftoria_. 
Eccleliaftica , ne pur uno v' é , che non fappia , aver 
fatto Anatolio nella fcandalofa combriccola d' Efefo 
una perfetta Figura di Saulo , e del più feroce com- 
militone di Diofcoro contro la Dottrina Cattolica 
con la condannaggione anche di S. Haviano , & in 
difefa dell' Eutichianifmo . Affettava egli tanto più 
rimpegno,quanto , che difegnava ricavarne un grado 
guadagno e colla Grazia dell' Impera tore Teodofio, 
che proteggeva gl'Eutidiiani, e col favore di Diofco- 



Digitized by Google 



Capo III. §. IL 



241 



ro di molta auttorità nella Corte j Ne gli riulcì vani 
la fperanza ; ne rifcoffe egli la Sedia Patriarcale di 
Coftantinopoli , vacata per l'empia morte) data a S. 
Flaviano, alla quale egli eoi più gran furore d* am- 
bizione afpirava . 

E qui mi giova, far ricordo della mala condotta 
degl' Eutichìani : (Iccome Neltorio , per foftenere la 
fua e refi a contro S.Cirillo Aleflandrino , fervivafi del 
Concilio Niceno in quell' artìcolo Magiiìrale , in cui 
dichiaravano^ contro Arrio le divcrfe nature in_j 
Crifto , Divina , & umana; dal clic egli , maneggian- 
do follemente quell'arma, ne induceva le due per- 
fone ; quali, che negar la divertiti delle due pedone 
Coffe l' ideili) , che negar quella delle due nature , e 
per confeguenza contradire alle di/finizioni del Sino- 
do di Nicea ; coli Eutiche per tutela del fuo errore^ 
portava avanti il Concilio Efcfino primo , da! quale 
tu pronunziato , una fola effere la pcriòna di Crifto 
contro Neftorio ; dal che egli ne inferiva la confo, 
fione delle due nature, come Ce il negarli l'unità, e 
confufione delle due nature , foffe I* ifleffo , che_> 
negarfi l'unità della pedona; errore di Neftorio, con- 
dannato dal Sinodo di Efefo . Quello appunto fii 
imputato a colpa di Ncftorìanifmo a S. Flaviano , la 
cui Dottrina pufalicoffi nel Conciliabolo d' Efefo , 
come diffonante al Concilio Efelino primo. 

E perche il S. Dottore Leone , refo cauto di lì 
frodolenti 1 & inlieme /ciocche aftuzie degl' Euti- 
chìani , confutava nella fui Lettera efpreffamentej 
non folo l'Enfia d'EuticheKjma anche quella di Ne-, 
ftorio , ne ttnqttam attira ffejlorianostaut Eatychianos 
agenti- s , ferine il Pontefice a Teodoreto Velcovo di 
Cipri, aksri corani terga virtijji viieamur. dichiarando 
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eo' medemi feiifi, che contenevanfi fieli' Epiftola di 
SanCirillo cotitroNeftorio,che nè dilla divertiti del- 
le nature poteJTe indurr! di ver Stàdi perfone in Crifto; 
e con ciò aggiuftavafi alli decreti del Sinodo Nice- 
no, et Etefino contro Arrio , eNeftorio , nè dalla 
unità della perfona di Crifto ritoltane la cont'ufìoiie 
delle due nature ; e con quella feconda parte difiìpa- 
va P Erefia diEutiche ; perciò ioioprivafi con tanta 
evidenza la conipnanza della Lettera Leonina con 
quei Concilj , e la Cattolica Fede di Jr laviano , 
che non fù potàbile permetterli la femplice recitai 
zioue della riferita Lettera nel Conciliabolo di Eie- 
fo fecondo,dove colpi ròDiofcoro con i fuoi partegia- 
ni alUMorte di S. Flaviano , & alla rei ntegraz ione di 
Eutiche , di che noi n' abbiamo, dato abbaftanza rag- 
guaglio di fopra. 

Trasformato ora Anatolio da Saolo iti Paolo > 
8c addottrinato nella Scuola di Leone , non è credi- 
bile, fc non a chi n'abbia fcorfa l' Iftoria, l'ardore , e 
Zelo, co! quale egli foftcnne le pani di quelf Apo- 
fiolatò , nel propugnare la Lettera del S. Pontefice . 
Bada dire , che furono cofi Angolari le maitre dello^ 
fua coftanza , & impegno, che dal medemo Papa, pri- 
ma feorucciato contro Anatolio, (ìnoa proibirgli ie- 
veramente , di Sedere net Trono Vefcovale di Con- 
ftantinopoli , fùpoi non folo ammeflo alla Sedia , ma 
anche fcelto delegato ApoMolico contro gl'Eutichia- 
ni, e finalmente Capo de! Concilio di Calcedoni, 
dalla cui adunanza dipendea l'eftirpazione dell' Erc- 
fia, e la Salute d' un Mondo infetto . D' Anatolio 
ferine il So?w ; )qiielle note , da noi altrove tralcrit- 
te , per comprovare la rifoluta mutazione di quel Pa- 
triarca , buha-iqui Symdum ConflamìmpoU , m quo-t 
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pr'mùm Omnium Anathdius Epifcopia Cùn/ìam,-,/: falci 
Cuiholiac profefjìonm offbri-ct ; E liei Sinodo Càlce- 
donenfe che non dine", e non promofic, perche folle 
confervara inviolabile , e concordemente 1' unione_j 
de' PP. alla Fede , dettata dalla Cattedra Romana ì 
I medemi Giudici , lafciati daparte iVicarjdel Pa- 
pa, non fidarono nel folo Anatolio , perche lòdii- 
fàceffe gì' Illirici , e Paleiìini , che fembravano dub- 
bitanti >. tal concetto guadagno!!! egli appieno Ì[ 
Mondo nel Concilio diCalcèdonia , cioè, del più 
fervorofo, e Zelante feguace della. Fede dì Leone 
contro la fetta infame d' Eutiche . 

Or' Io hò detto fin qui abbafianza , affine di 
penetrarli il più fecreto nafeondi^iio à\ quelli (ulu- 
lai* Ih (cri zi one d' Anatolio; appartiene ora al giu- 
dicio di chi leggerà ciò , che hò raprefentaro di ve- 
rità , perche ne fornii un legittimo difeorfo, e ne tiri 
la confeguenza,di non alfcriverfi ella , fe non ;i (girila 
Angolarità di Zelo,con cui s' ingegnò Anatolio , mo- 
ftrare la difefa della confonanza, tanto combattttta_j 
dagl' Eutichiani . Era inlèparabile appretto quenf 
Eretici il riprovare la Lette/a di S. Leone , dallo 
fpacciark per contraria al Sinodo Niceno , &£fe- 
fìno ; e doveva Anatolio rinfacciare all'oppofto per 
jnfeparabile, il profetare la Dottrina di S. Leone, dal 
conf'eflàrla , e riconofcerla fin dal principio della (ita 
converfionc confonante, confinai &c. quaprepter con- 
fi«Ji,& Epi/lote fuìfiripfì , quali affrontando quefta 
dia ienna Temenza alla infenfata infania degl' Euti- 
chiani tutto oppofta, diffexat &c. quaproptn- dijjiii- 

Et in vero il giudicio della confonanza non fu, 
che mia lequcla infallibile all'acccttazione della Let- 
H h i tera , 
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tera , uoa bifognàndo altro efame , che quello del 
femplice confronto della Lettera di S. Leone con_> 
quella di S. Cirillo , come iti fatti fi praticò nel Con- 
cilio diCalcedonia ; poteaben negarli dalli pertina- 
cia degl' Eretici la Dottrina dell'Epiftola di S.Leoue 
col pretefto delia diflonanza foura accennata ; potea- 
no anche gli Eretici affafrinare gì* ignoranti , che.; 
non fapevano il tenore della Lettera di S. Leone ; 
ma non valeva contraffarà la confonanza a villa di 
quelle dueLettere , fe non oda mente infenfata, 
che non concepiva , nèmenoi fenfi Letterali , oda 
oreediio infettato da' fuonidifeordi ai leggìtitni fenfi 
di quelle Dottrine, per is baglio del tradotto linguag- 
gio , come accadde agi' illirici , e Paleftìni ; e da noi 
ab bon devo Unente s' è dimoftratoìn più luoghi , e in 
tutto il }. 3. deìeefj. 1. 

Inquanto poi agi' Illirici , e Paleftìni, quando 
vogliamo fentirla coli' Anonimo , che pretende, ef- 
fere anche le loro foferizioni veftite dell' accennata 
rifpettività , farà più agevole, ritrovar la cagione di 
quella Angolarità di feutehza . Eccone il rifletto : ol- 
tre quello fin qui conliderato a conto della foferi- 
zione d' Anatolio , fenza dubbio addattabile a quei 
Padri, v'èdi più la precifa neceflità, checorrevaa' 
medenii , di giuftifkare apprelfo il Concilio queir in- 
nocente loro eonrr a dizione , apprefa per contuma- 
ce , di cui in più luoghi s' è difeorib ; Onde cadde a 
proponto , far conofeerc , & infierne proiettare , che 
le loro difficoltà, feoffe nelCoucilio , fodero fiate 
coli lontane dall' opporfi o al Dogma , più prima ri- 
cevuto , o all'articolo della coufonanza , materia pro- 
pria della feconda , e quarta Azione, che anzi da loro 
& info dagl' andati Tempi, in cui foicriflero la Let- 
tera 
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tera di S. Leone , ebbero per indubbitata 1 3. ritèrita_« 
confonan^a , Omnia confinare a/lìmanles praftriplis 
Sv&tj&ws VBtribiitMkEptlli^c9fdìfàmi,^ fubfirU 

Or quefli rilguardi non correvano di pari pa- 
gi' altri PP.del Concilio, onde fo re riffe ro laconfo- 
nanza , fenza , che v' aggiun§^flero quella relazione 
di fopra deferita d' Anatólio , o anche degf Illirici , 
e Paleftini j nè quel particolar motivo pregiudicò, ò 
efclufe punto il generale della Fede , che appos;giafi 
allì Divina rivelazione , <Sc all' auttorità della C'iieù, 
come s'è riflettuto poco addietro . Può accadere in_> 
buona Teologia col particolar'impullo dell' accenna- 
ta confonanaa , dirizzata ad abbattere la diil'onanza 
pretefa dagl' Eutichiani, coli' oggetto proprio , e di- 
retto della Divina parola , in cui rifolvefi oga' altra 
eaaione della Cattolica credenza . Infunavano i 
Gentili contro la Divinità di Crilto a riparo della fui 
Morte fembrata loro , come ignominiofa in sé , cofl 
impropria d' un Dio ; Anzi il degnarli di pagare col- 
lo sborfo del proprio Sangue i debiti dell' Uo- 
mo [ rintuzzavano gì' Apoftoli , & i S. S. Dottori ) è 
manifeflo argomento ( per darlo a' credere pieno di 
Divina Carità ; Quello particolar motivo , che na- 
fceva dalla confiderazione del particolar Miftero 
della Pallìone diCriflo, e moffo dalla individuale^, 
oppofizione de' Gentili , non toglieva 1' Unìveiiile 
della Fede , di fopra fpiegato . Vedafi ad ogni palio 
S. Agoftino contro i Manichei, Se altri Eretici ; S. 
Girolamo , & altri S. S. Dottori . Appretto i 1 'iloiofì 
1' efattivo particolare , o Ita torma parziale d' un' or- 
gano del corpo naturale , perche poffaeiercitarc le^> 
proprie funzioni , non s'oppone al generale , o 
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forma tòltanniale , per cui vive tutto ilCompofto; & 
appretto i Giurifti il rifguardo del particolar benefi- 
zio a conicguirlì j o del detrimento a fcamparfi , che 
confiderai! in alcuna .legge , non deroga , o ['capita 
quella general fona della publìcaauttoriià , che in- 
itiffla la wt* ad ogni dritto ,Sc obliga ogni fudditto. 

JV mi* £ inverifimiie ^interpretazione fatta 
dallo Scrittore Anonimo a due luoghi 
Ma Lettera , ferina da S. 
Leoni a Teùdoreto Vefcmio di '<■ 
Cipri, cfenedàlagiufta 
intelligenza . 

DAlia conghietmra non vera del precedente J. 
paffa il propugnatore de' Vefcovi contumaci 
ad un'intelligenza inverili Utile della Lettera di S. 
leone a Teodoi'eto Vefcovo di Cipri , a cui lcriffej 
il Santo Pontefice, doppo efferfi difciolto il Concilia 
di Calcedonia. Ritrova egli in quella Lettera alcuni 
periodi , pe'quali ne va affai baldanzofo , quali chej 
tuonino diffamina, già tenuta da' PP. di queir Af- 
femblea intorno all' Epiftola Dogmatica di S. Leone, 
e con aperte contele j e deputazióni : Inventi fune , 
qui de 'jtididjs nofris amMgirent.Tom.i.Concil.fbl.^ 66. 
col. 2. queft'é uno, con cui, a parer fuo , s' additano 



altro , dal quale ne ioferifee , non opporli al diritto 
della S.ApoftoIica, ne alla regola della nolìra Cat- 
tolica Religione il proporre delledifficoltà, innan- 
zi d'abbracciarli le derilioni della Cattedra Romana, 
oil 



lefufcitate controvi 
■Ttù:entieftìt,&for> 
docucrit , Mt poflea e 




•mnatio confirmavit . queft'èun' 



Digitized by Google 



Capo III §. III. 247 

o il dinaminai fi per lo meno.col permetto dalla mede- 
nu Santa Sede . .,(".' 

QnefV Interpretazione or' Io mi accingo , a ri- 
gettare , come affatto inverifimile ; ella s' oppone di 
lancio alle verità dì latto , dimoftrate con evidenza 
di prove in tutto il csp. 1. e Principalmente nel 5- *. 
intorno alla tranquilla concordia de' PP- verl'o !a_» 
fede , dettata da S. Leone , non mai (coffa da contra- 
di7.iom , non agitata da difpute , né pcrveriu da 
fediz.oni . ella ripugna per diametro ah" iiteffa Let- 
rei'J,icrittada!S. Pontefice a Tcodoreto, ove de-, 
Icnvefi con un gloriofo trionfo la Vittoria otte,- 
unta dell' Euttìchianiimo per via dell'unione co- 
ftante de' PP. di Calcedoni* . 

Se né meno fu tollerato in quel Sinodo ferftnR 
• imento,-come ora fàran credibili movimenti 
)uKÌlativi,per metterla in non cale, ed in Scompiglio;, 
il trattarne folamente s' ebbe a conto d' ardimenl.o 
deteftabilejconie potè darli apertura a dibbattimen- 
ti di difficoltà , ed a fomenti di dubbiez7e ; comt> 
porli a martello;! faldi Dogmi di Eedc, infegnati dal- 
la Cattedradi Pietro ,e con ammirabile vendanone 
riguardati dal medefìmo Concilio; come chiamarli in 
gindicio dal medemo Sinodo , tanto encomiato dal 
Pontefice Leone , le drc-d'oni , di c.Wi po^i.i il Su- 
premo grado del piùfublime Concilialo jOlJn Chii:fU 
c 1 e k-noi.idi VL-rirà : ; 1 kU l . bi 1 i : Eh ! du: quelli colj-.i , 
lanciati dall'Anonimo, fono aliai lenti , e freddi , né 
temonfi da' baloardi impenetrabili , di «lunate tuli- 
monuriic rendono ficuro, ed indubbilabìle quii vin- 
colo di filetta confederazione de' l'i'. CakéuWir , 
etili cni nnfeirono avventurali i principi, prolpi-ri i 
progredì, e gloriofo il fine d'una sì cele ore Adunanza. 
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E poi , perche ricorrere al fulfidio di Conghiet- 
ture , e di glofe contro tante verità di tatto, che nar- 
ratili o ne 'me de/i mi atti del Concilio , o negli occorfi 
preceduti, ed in tante Lettere, del cui Fedele rap- 
porto non fe n* è mai attaccata lite fra Scrittori Ec- 
clefiaftici ; ie non li baftano all' Anonimo tante dimo- 
ftrazioni, ch'abbiamo ammanate fin qui , fe ne accer- 
ti dal "Baronio e diligentiflìmo , e veridico fra gì' 
Iflorici Sacri ; fentirà quel di notabile , eh' egli av- 
vertì , del Calcedonefe fra tutti i Concilj Ecumenici, 
cioè , di non e/ferii porta mano da que' PP- a veruiu 
negoziato, di propria deliberazione, eConfeglio, 
ma d' eflerfi folamente adoprati all' efecuzione di 
quanto fù loro impofto dal S. Pontefice Leone . Scd 
ex cadevi Leenis ad Syncdum Epiflela ìllud confiderà , 
prifirìBere Legem '^ùmamint Pentificeta jEctmumtC 
Synùdo , fuid deccrnendum fil &c. ^Baronia ad An- 
nata 449. mtm. 68. 

Infegnano faviamentei Giù riftt per buon' afTioma, 
che enfiandoci la verità , e la mente d' una Principal 
difpofizionco dell'Uomo , o della Legge , ogn* om- 
bra d' equivoco , che potefle oifufcarne dappoi l' ìn- 
jelligenza , debba cedere allo fplendore di quel pri- 
mo ìume, fino ad impropriarne la proprietà delle pa- 
role /. tam angufii , vbi Àwgel./Je Servii. Ifi libi, uhi 
"Bari, ff.fi certum pet. C. Sementile . defili!. Éxcùm in 6. 
Vacilli qualunqu' altra fpiegatura o di precedenti, o 
d'appendici , purché rimanghi falda quella verità , re. 
fauna fiata paleie . Eperche ora un principio cosi 
fermo, fondato non meno sù le bali della Prudenza 
legalc,chesù i dettami della ragione,non aura forza , 
d'allentare quel tefo rigore , e proprietà di ligni- 
ficato , che annida , a giudicio dello Scrittore Ano- 
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nimo nella parola £xaminatiq ,. eh' egli hà peftaro 
' nell' Epiftola a Teodoreto ,'èac pojlea exam'matio 
confirmavif, affine di darli luogo alla palefc verità , d' 
edere data accettata l' Epìftola Dogmatica con folen- 
ne , e mai violata concordia da' PP. di Calcedonia ' 
E pure non è impropria l'Efamina.che hanno fco- 
perto iTeologinegi'atti medefìmi di Fede , tutto, 
che quella non rimanga indebolita nella fua fermez- 
za , ne fi componga coli' alterazioni , e dubbiezze , 
che pretende lo Scrittore delle difcolpe . Se eoli va 
il negozio , non gli riufcirà sù la premena d' efame , 
&iùmhutiotonfirmamt , fabricare macchine di difpu- 
teidi controverse , c di fofpenfivi a conto della Co- 
ftituzìonef nigenitus . 

D' una tal maniera di dhTamina non diafi fede a 
mejcredafi alMaeitro delle fcuole S. Tomafo; ne pro- 
pone il Santo l'articolo nella z. z. arti. i.Vtrum cre- 
dere fit cimi Ajjcrijtone cogitare! ed opponendo a sé 
roedefimo la difficoltà , che nafce dalla fede > d' ab- 
borrire ogni Iona di difcuilione , e di trutina , che 
additafiper altro dalla parola ( cogitare) ikitur cnhn, 
difcorre il Santo Dottore , cogitare , qttafi varia jìmul 
coagitare ; finalmente rifolve , poterli ben' applicare 
la dinominazionc , e proprietà di efamina alla Fede , 
in rifguardo alla con fide razione , che a quella pre- 
corre da parte dell' Intelletto . Alio modo dicitar co- 
gitare magis propriì confideratìo ItitclleUut , qua eli 
etm quadàm mquifuìme . Soggiungendo perlarilpo- 
fta all' obiezione adprsmam ; hubet cairn mquifitionem 
quondam , ptr qua mdneitur Homo ad cridindam ,pu- 
ta , quia funi dilla ìiDeo, & miraculis ctmfirmota&c. 
Affolli ora l'Interprete de'renitenti mille premedi- 
. iazióni , da precorrere alla Confeflionc di Fede de'' 
I ' PP. 
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PP. di Calcedoni» * per avverare la fua Gioii alla.. 
Lettera prenominata , ed il proprio lignificata d'efa- 
me alla parola , matnmatio , , examen , cioè a dire, 
I' eifer'ella l'Epiftola Dogmatica di mente , e di certa 
feienza del Papa Leone, non apocrifa, o infedel- 
mente tradotta ; d* efTer munita dell' infallibilità , 
tanropropria delle diffinizioni Apoftoliche , e quant' 
altro può ruminare ; chi farà a contradirlo > Quefta_> 
/bla rifpofta baftarebbe , a disfare il difegno , che hi 
penfato , di manipolare l'accennat o Scrittore con la 
Lettera a Teodoreto per le dìfcolpe de' Vefcovi re- 
nitenti. Ma Io ne arringato qui un'altra di non minor 
valore , dalla quale farò dappoi paflaggio alla vera , e 
Fedele intelligenza della detra parola, examen. Per- 
ciò tare, chiamo a minuta difquifizione quante fpezie 
d'efamina pollano imprenderli dell' Vmane azioni , o 
Sacre (iano , o profane , perche fe ne acconci la più 
credibile alla Fede de' PP. di Calcedonia , affine di 
glofare con fenfi ragionevoli la Lettera dì S' Leone 
«Teodoreto. 

La prima , e più rigida forma d' efame fenza_j 
dubbio s'avvera in unMaggÌore,in Capo del quale ri- 
fede piena , e fouiana auttorità , con cui gV affari , o 
lentenze degl' Inferiori (ì fottomettono, e fi premono 
fui torchiodella Giuftizia. 

W altro efame può riponerlì in mano de gì' In- 
feriori , anche delle medelìme deliberazioni , publi- 
cate da Superiore Poterli ; ma per renderli lecito un 
tal' efe rei zio di giurifdizione , fa di mefticre , cheJ 
loro ne fia comunicata da' Maggiori la facoltà ,eclie 
non lì rompano gì' inviolabili confini della com- 
mentane . 

Eparequefia feconda forte d'efamina può di- 
ramarti 
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ramarli in altre due fpczie fubalteKjifi-; la prima' > fi 
ampia , e graziola , che dilatali , (ino a poter rivocare 
di peto , o vero a temperare la rigidezza de' fupremi 
Refciitti , quando di Aia condizione follerò ritratta- 
bili . La feconda reftringefì al folo oggetto , d* invi- 
gilarli all' efatta offervanza delle medeiìme Legi fu- 
prenie,non meno intorno alla princìpal continenza, 
che adi' Appendici d' alcuni effetti , deilderati 
dal Prencipe, per più termo flabilimcnto de'fuoi 
decreti . 

Domando Io ora al fautore de' Vefcovi Fraucefi, 
dì qual fpczie d' efamina penfa egli , uvette fcnttoS. Leo- 
ne nella Lettera a Teodoreio > forfè della prava autto- 
revele , e intemperata , fino a trntlnarfi dal Concìlio la^. 
Dottrina di S. Leone: > Ma Io noti farò mai a concepirlo 
tanto invogliata del Patrocinio de' fuoi Prelati , che non 
consfea V infamili tà delle Dottrinali dichiarazioni della 
Cbiefrt , le quali Jiccome fono Superiori a qualunque, 
Vmano giaMeio , coli nemùnfi irritr Citabili. da terrena 
Aattorit'a , anche della me'dejtma Sede Apojiolica , non 
che di qualunque Concilio . 

Quando dunque vorrà metterli ad un giufio 
partito , Io farò a dirgli , che bifogna fceglere irà le 
di fopra divife fpezie d' efamina l'ultima , con cui 
attefero i PP. del Concilio Calcedon enfe, a dìfporre 
timi quei effetti , ed appendici della Lettera Dogma- 
tica per k totale definizione dell' Eutìchianifmo , e 
perdar maggior robulìezzi alla Fede Cattolica, di- 
chiarata da S.Leone. E perciò fenriamola quella vol- 
ta d' accordo colio Scrittore delle difcolpe , e dicia- 
mo , the i PP. del Sinodo efaminarono, cioè, conflagraro- 
no la Lettera Dogmatica , affine dì poter rettamente* 
giudicare , che la Fede di S. Plagiano fojfe conforme alla 
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infignata iaS.Lcone, e che F esodatogli dal latrocinio 
ì Efefo non accordai a' dettami della Giajhzta . Efa- 
wnarono, fe dalla Dottrina del S. Pontefice j' inducete 
l'errore, edinfieme il debito gafiigo d' Euttcbete ■ ela- 
minarono, fe Diofcora reJJaflc convinti \ ielle mètjim 
Ere/la , e cadeffe giu/ìamente fiotto i federi fulmini detlu 
Cenfure , e della digradatine Canonica ; e finalmente 
tfam**rma la tonfonanza dilla Lettera Dogmatica con 
ifmboli de' Concilj, per rintuzzare la diffamazione di 
Monanza ,feminata dagli Eutkbiani , come noi atfltja- 
mute e abbiamo offeriate } er tatto il cap- z. 5.J- , 
Può pretenderli di vantalo dall'Anomalo ? Ma s 
ei pelila ad elimina flrepitoft , feompofta , ed agi- 
tata da lotte di difpure , e di contradiziom , alitne di 
riconofeerfi il memo dell' Epiftola , o vero a trattati 
folpenfivi, per darli luogo a nuove maturazioni , in- 
nanzi d' accettarli ; l' interpretazione va tuor di riga, 
edlo romperà pretto la tregua,chc hòcreduto potervi 
comporre . Perche non s' avvede , che ima tal glofa 
diftrugge apertamente il mederoo Tetto allegato del- 
la Lettera a Teodoreto , in cui fi dà per ifUbilita di 
Fede dalla Cattedra- Apoftolica iiidipendencernente 
dal Concilio la Domina di Leone , e che 1 efttmiia 
tenuta dal Concilio fotte iftituita al folo fine di 
quella colérmarfi , e confettarli ! ecco con quanta^ 
chiarezza ciò efprimefi dal Tetto: Ipfa quoque verna:, 
'■.tur , dum qué: Fi- 
de: priù: docucrit , htepoflea emmtnatto eonfirmam . 
Se Ì Padri del Sinodo Calcedonenleadoprarono efa- 
me , l' adoprarono d' un punto , che iupponevali già 
(UbilitodiFede per il folo oracolo del Gran Leone 
qua Fide: prilli decucrit ; e perciò non potè conce- 
pirli , che una disamina , di cui ne fotte capace un 
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articolo di Fede, cioè non à ftabilirio, & approvarlo, 
ma a riceverlo , ad accettarlo , & a confermarlo , htec 
fojìea exam'matio eonfirmatiit . 

Si contenti il Patrocinante de' Ve feovi renitenti,^ 
avergli Io fin qui permeffo ilfalfo prefuppofto , in cui 
ha egli appoggiato la fuainrerpretazionedi difculfio- 
ne,e di trutina alla parola, exammalia, acciò, attefa la 
detta comune,ma iudigeftaaccettazione,non m'incol- 
pane , d' effermi Io allontanato dalla fua glofa , ad 
oggetto , che non potendo vincere l'Avverfario coli 
affrontarlo , mi loffi fciolto dall' impegno collo 
fcampo d' un' onefìa , ma addeftrata fuga .' 

Ora perà , che hò rifpofto convincentemente , 
s'Io non m' ingannai all' opposizione, non farò pei; 
tradirei mieiproprj fenfà , e per frodare il Lettore^ 
della vera , piana , e legittima intelligenza a i due 
luoghi della Lettera di S. Leone a Teodoreto ; la 
fuelerò francamente , ficuro d' averne a penetrare il 
midollo della verità , di cui vó con quelle mie fati- 
che in traccia . 

Vira, e piana-intelligenza dclìi due accennili luoghi 
della Letterati S. Leene 'a Tenderete 

IN tutti i due paffi della fourariferita Lettera di S. 
Leone a Teodoreto Ve feovo di Cipri và traviato l* 
Ioterpetrefuddetto;& in quanto al primo egli erra nel 
fenib letterale , che tirali anche quel della mente , 
aflumendo la parola, examen , examìnaùa , per^ di- 
fettinone , là dove non fuona propriamente, che Can- 
tìHum. Intorno al fecondo , sbaglia pure , in attrù 
buire agi' Illirici , e Paleftini [ de'quali in tutta quel- 
la larga Letteranon fe ne tocc» né meno il nome ] L* 



Digitized by Google 



254 S quii tiri io 

empie l'edizioni , e facnleghe infidie , che ivi deicri- 
vonfì. Irnienti font, guide Judkìji nojiris ambigerem , 
, >, ■:. ■■' ■. ' 'tiire 

iradic/ionis ad infana bella profittimi &c. làdove il S. 
Pontefice l' addoiTa apertamente agl'Eutichjani , che 
le ordirono nell' infame congiura d' Eielb contro 1' 
jlpoflolica Sede . 

Per molìra del primo equivoco) dico ferma- 
mente , die la parola , exawtn i in rigorolà , e fernet- 
ta proprietà di Iii^uj r.on li;:ni:ìci:j;iaimnai appreflu 
t latini Trotina , edifcuflìone . Dinoto (ibenc un' 
adunanza , o affli enza di più cofe animate, proprietà 
fenia dubbio da ad dattarli a Concilio , eCuncilmii 
nnmerofo , come tu il Calcedonenfe . Delie pecchie 
fcrilTc , Ciieromdc fitteti. Wecsere fe,-,etibui fiààm , 
ty- Proni i & finca, tj isrt-a'tit rei re/oc f Ift* funi, 
Elioni! elisi», (3 Pam» i;i , nem pecudttni pa/la , 
Ò- apum examinibut &c. de i Pefci leggiamo in_» 
Plinio Ci. rapiunt eèfecum Pifcium examma ; de 
i Fanciulli , adventante conciari] Die ebftrvsre Prin- 
cipi: egrejjam , in puhluum , infedere examina ìnfantium 
&c. PUn. Paneg. E forfè , che sì nella Latina, cornea 
nejr Italiani lingua hà prefo piede l' ufo di quel vo- 
cabulo , a lignificare fpezie a" efame , e di giudicio 
in riJguardo al concorfo di molti , che per quello s' 
adunano . Or lìa quella o giuda ufurpazione , fonda- 
ta nella forma d' iftìtuirfi l' elàmina , o pure abufo di 
metafora , fabricata dallo ftilo della (faterà , detto 
anche , examen ; nulla fia di meno egl' è fuor d\ ogni 
dubbio , non eflerfele tolta fin' ora alla parola , ixa- 
men , quella fui natia proprietà , che fc.l' era impigl- 
ia infili dalla fua prima origine, a dinotare l'affluenza, 
e la folla di molti , che j" adunano iniìeme . Cbi 
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proibirà dunque, di glofare il primo tefto , oppoftoci 
dal Procuratore de'Vefcovi renitenti coll'accettazio- 
ne della parola, exetnen,per lignificare il Sinodo Cal- 
cedonenfe , e leggerlo con la nota , Ipfa quoque Ven- 
tai & cleriùs tròttfeh , &fortiùs rcttmtur tdann qu£ 
Fides priùs docuerit, hte pojlca exanànatìo , id ejì, 
Conci&um cQtifirMiaiiit ? 

Quefta fiaccola darà maggior lume , ft porremo 
a' fianchi del recitato Tefto altri luoghi della narrata 
Lettera a Teodoreto , ne' quali efpreiTamente leggelì 
la medema fentenza , poco fi aggìuftata al legittimo 
fenfo , e quali con le medefime note dichiarata , in 
cui, in vece della parola & examinaùo vi 
colloca il Santo quella di Symittt , e fraternità: . La 
prima fentenza otTervafì in quefto tenore : Qui* «opro 
priùs miniflerìa itfimrat , umverfe Frattrmtaììi fir- 
mami ajfcmas.Lì Secondatavi in ApoMief Sedit Epi- 
JlofoVnivcrfaH SavSl£ Synodi afierfa firmala; quali 
tutte due rendono l'ideila diceria del dib battuto Te- 
fto, dura qua Fida priùs duuerit, bec pojiea examinatio 
einfirma .-.Per non ripeterli dalSanto contro le rego- 
le dell'eleganza il tnc defimo vocabulo in più luoghi 
della Lettera, Or' appella il Concilio Comitium , cr 
Fraternità! , Synodtts &c. e V ifteffo fine par , che 1* 
abbia anche indotto , a variarlo col vocabulo , exa- 
men, & cxamìnatio . Quefta noftra gioia viene avva- 
lorata dal comun'affioma, che ci canonizza per legit- 
tima, e per iìeura 1' ofeura intelligenza d' una parte 
d'Orazione al confronto d' un'altra indubbitata, 
e la fpiegazionc d' un Tefto vicino al lume d'un'altro 
l- utrumf de Petit. MareJ. 1. 1 . fi de reh duh ■ fé 
battono al medefimo ientimcnto , come ad evidenza 
s' è inoltrato di fopra ; accordare tutti i tré prenotati 



Digitized by Google 



2 5*5 Squittìnio 

luoghi della Lettèra , per efprimere una medema-» 

fèntenza . 

Se poi miramo al fenfo intellettuale , qualpiù 
violenta , e ripugnante fpofìzione di quella , che hà 
data l' Interprete accennato al riferito Tefto ! dice il 
S. Pontefice , che la Dottrina Cattolica, innanzi di fo- 
Jennizzarfì il Concilio, folle fiata ftabilitadi Fede. 
Datx que Fides prìùi ducueril ; e 1' ifleffo ripete coru 
quell'altre parole : Qu£ nojìro priùsmìniflcrk debrae- 
rai; e in un' altro (.della mederna lettera, quod pri- 
vi a prima Omnium Side Ialini orbis Chrifliittii pudici' 
tmriiip'jjet : come dunque potea il medemo S- Leo- 
ne foggiungere , che la diffinizione Apoftolica foffe 
dappoi foggiaciuta a diffamina e fe a dìffaminaj per- 
che non additiarfi da qui' Auttorita foffe proceduta 
la diffamila > damnatio conjimavii : fe la gioia dell' 



■cggeffe, c 

Con: ih j i ■ 



... ,. . J ccnfmia'M . ciò , ch'è fermato una 

fiata di fede, 1' efaminarlo, è contro lamedema_i 
Fede; la trutina precorfa della controverfìa , fufei- 
latada Eutiche , e la termìna7Ìone feguitane , fù tut- 
ta opra del folo Pontefice Leoue , cheprefedeva all' 
infallibile Cattedra di Roma . Quod pr'tùs aprima 
Omnium Sede titilli Cbrijìiam Orbis Judicium redpijjct. 
In altro Miniftero non s' impiegarono , nè poteano 
impiegarli lepartidel Concilio-, che in abbracciare , 
e confermare offequiofamente la Lettera decifiva_» 
della Sede Apoflolica , come appunto accennati dal 
citato Tefto, esaminato eonjìrmssit , e da queir altro: 
In Apofìoiice Strdis Epiflola univcrftrtì S. Synodi affenftt 
firmata, e.loproteftanoi Padri di Calcedonia nella 
relazione,cbe fanno alS.Pontefìce nella terzaAzione. 
D'una filaria Dottrinane dà profonda ragione 
la gran 
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la gran mente di Leone nel corfo della medema Let- 
tera . Diftingue egli primieramente in due fpezie li 
decreti di qualunque Conciliojgl'uni appella infurili:, 
cioè , foura cui non fia caduta tuttavia dichiarazio- 
ne di Chiefa , che n' è la forma, ma s'attenda dal 
Concilio- Altri chiama già formati da Canonica-, 
diffinizione , e riportano in quefta medelìma figura_i 
ne' Sinodali congrelfi , al folo fine o di farfcne una 
neceffaria Confeflìone , o di tenerfi per regola , con 
cui fi dirizzino gl' altri affari , a quella con («curivi . 
Cam Synodafmtn gefla , tiel quibtis prmùm definititi Fi- 
àeilegttur effe firmata, fono le parole, che abbrac- 
ciano il primo membro della divifione . Vel quibus 
eccone il fecondo, prafata Uttcra ApoftsUtt Scdìs 
etiam tue Fratirnitalh Judit defitte font ^.fermo fui 
pie (labile di quella divifione,paffa ilS.Dottore ad in- 
ferire, come dainfuìlibileprincipio , quella in dubbi- 
tata Conclusone , che la fua Dottrina contro 1' erro- 
re d' Eutiche fofTe ftata riguardata dal Concilio , per 
già formata , a mira della Lettera , e fua decifione . 
Adiatorium nofirum &c. ut verè 'a fi prodijffe efiende- 
rit , quod pria! a prima Omnium Sede formatura mìni 
Cbrifìianì Orbis fudiciun) recepijfst , ut in hoc quoque^, 
capiti membra concorderà , 

Vnacofi preminente auttorità delta Cattedra 
Romana , di fermare le controvcrfie di Dottrina , e 
rendere lefue diffinizioni indifputabili da più nume- 
rofi Concilj , non è dubbio , è flato il berfaglio , in_> 
cui però , come in un faldtflìmo fcoglio,fi fon'intran- 
te l' onde più orgogliofe dell'invidia . E perche ninno 
creda [ ripara S. Leone ] che una tal qttafì Divina per- 
manenza della prima Sedia Mi o guadagna illecito di ra- 
pina , o acqui/lo violento <? innapone , bajlira a fidi- 
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ij.-.ve qualunque infulto t emulazioni il fole rijlUltri { 
ài q:/à Dio, chi i Signore di tutte le Sedie delia Chiefa, 
fi 'a ■.■-amilo po' gf alti dìfegni Mia fua Sanlijfme pro- 
■aderita , 

Nani) fono le parole Divine de! S. Dottore , nt 
a!;nrii->H Sedium ab ea , quarti ctteris Omnium Dominui 
jìatuk prafidiri , eonfnfus apntatio videretur , aut alia 
queiibet fubrepcre poffet adverfa fflbkatiù , invimi 
priùs font , quide Judieijt nojlrii ambigerenl ; & dura 
nonnulli ad difentiones incitati ab Juaon contradiclio- 
mh , ad tafana bilia profiliunt , ad maius benum ma- 
lum ejas , Authore toltiti bottitath dìfpfnfante , per- 
■eentum e(l. 

E qui arredato Io dalla maraviglia, non pollo non 
raccapricciarmi a vifla dell' animofìtà dello Scritror* 
Anonimo, il quale , tolte di periodai dorfo degl' 
Eutichiani quelle note della Lettera diS. Icone a 
Teodoreto , Inventi priùs funi , qui di ^udieijt no- 
flri; ambigirit fife, prefume , incaricarle sù le fpalle 
degl' Illirici > e Palefìini dubbitanti , affine di crederli 
per vera la fua orribile bugia , d' efferfì difputata nel 
Concilio diCalcedonii 1 a L ette raDog malica diS. Leo- 
ne , e da ciò tirarne perniciofe confegvenie contro la 
Coflituzione Unigenita!,^ a dritto delle difcolpe de' 
fuoi Vefcovi.Chi é infenfato ìòhmentCìpuò lafciar di 
conofeere e da tutta la tenitura dell' oppofta Lettera 
a Teodoreto , e da ogni filo del difeorfo , riferirli il S. 
Pontefice alle controverse , & inlìdie degl' Euti- 
chiani, &alla fellonìa , & infolema de! latrocinio 
d'Eléfo. Quel/r»ii , &pofea ,(t>\ ente replicato, 
delle crudeli battaglie , pria attaccate contro la Fede, 
e del trionfo , dappoi celebrato nel Concilio Calce- 
donenfe , a che altro riferirailì , che alle controverse 
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moffe più innanzi dagl' Euiicìiiani , ed alla concor- 
de unione dappoi [acceduta de' Padri Calcedoni ufi, 
nel foftenere la Fede con la di te fa. delia Lettera.-. 
Dogmatica di S. Leone ? Io per me non leggo in tut- 
ta la tela della Lettera a Tcodoreto , ragionarli d' 
altro foggetro , che dell' infolenza di Nefìorio , d' 
Eutiche , e di Diofcoro , 'Selli "hìjìitU jabar '■-> r> 
per Orienterà NeJkrH , & Euthycbclh mpedittm , e di 
quelli dice ,fecundì Pharaonìs impenitens cor. leggo di 
Diofcoro quel medefimo contrapporlo di Tempi m- 
va, & inaudita priàt atqtie incredibili audacia in ih- ri 
centra firn» Caput efitiiolitus injuriam . Leggo , ne 
unqaam cantra Hcflorianot , aut Eutbyehianos agente: 
alteri corum vidcamtir terga vertijfe , fed utrofqatLj 
Chrijli Hofles equa lance vtlemr/s , Stane damwhi:n ■ 
Leggo quell' Elogio , che di it Santo Pontefice a! 
Concilio , rìfiretto alla fola Vittoria degl' Emichìa- 
lli : Euthychiana ve/ani* exlilifie mtricem . 

E poi impiombarli da IloScrittor' Anonimo con tan- 
ta difìnutjl tura fulCapo degl'Illirici, e Pale frinì, né meno 
accennati nellaLetrera.de'quali non fe n'offervadi fo- 
fpetto in tutto il Concilio più di quel \dubitantibm\ 
della feconda Azione , proceduto da caufa tatrto le- 
gittima , accompagnato da proteftazioui coli (lucere, 
c terminato con ubbidienza tanto celere , quanto s'è 
confederato nel eap.j. $. i. eccelli di pertinacia Ereti- 
cale, con tanto orrore deferitti da S. Leone: Et dm» 
nomuili ad dijj'enthncs exeitati ab Auchre cotilradi- 
blio-nii , ad tafana bella profiliunt ? 



Kk % Siri- 
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Si ri/lette alla mdepma Lettera diS. Leone aTeodo- 
reto , per txofira delT hfallibilka de' Giudici della 
Santa Sede , e fi fa paraffine tra gì antichi in/ulti 
degì Emkbiam centro la Lettera diS.Lcon e 
& i moderni de' pedi Ve/cavi Francefi con- 
tri) la Ceplazione Unigeniti» delSom- 
m Pontefice , oggi 2{tgtiante 
CLEMFWTE XI. 

T A Lettera di S. Leone aTeodoreto , della quale 
| i fen' è fatto argomento in quello j. m' invita , 
a far' un tal quale paragone fra Je icandalofc infolen- 
ae degl' Eutichiani , e le ardite reiìftenze de' pochi 
Vefcovi Francefi ; di quelli contro la Lettera Dog- 
(natica di S. Leone ; di quelli contro la Coilituzione 
1/nigenitus . 

E publiea , ed innocente voce di tutto il Cti- 
ffianefìmo , eflcrfì per alti diicgni della Divina Pre- 
videnza rinovata a noftri dì la memoria dell' eroiche 
virtù del Gran Pontefice Leone nella Santità di No- 
ftro Signore, oggi gloriofamente Regnante , CLE- 
MENTE XI. o fia a bilanciarli il coftanfiilìmo Zelo- 
delia Fede , o l' Angelica manfuetudine , & innocen- 
za , infin dalla prima età , de'coftumi , o la paterna-. 
Carità verfo tutti i Figli della Chiefa , o 1' ardore ac- 
cefo della Pietà , e della Religione verfo Iddio , o 1' 
ammirabile Prudenza, e fapere in tutti gì' affari , per 
quanto fono inviluppati, e gravi, o l' inimitabilej 
eloquenza delle file tanto celebri Omelie. Mancava 
tuttavia all'agguaglio perfetto il paragone a quella 
infuperabile Fortezza d'animo , che mofh'ò Leone-, 
contro gì' Eutichiani , iulìdiatori delle preminenze 
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della Cattedra Apoftolica, perche aveàno mancate 
al Regnante Pontefice le infidie de' contraditiori ; 1' 
hàoggilddio permeile per mano de' pochi Vefcovi 
Francefi [fe pur è vera la lor durezza , fino a 
negare T infallibilità della Coftituzionc Unigenitus 
col di più dell' in terpell azioni frappofte ]G1' Euti- 
chiani , non contenti d' attaccar la guerra all'EpiftoIa 
Dogmatica dì S.Leone, infunarono pure direttamente 
contro F auttorità Pontificia , mettendo in contefa i 
fuoi Magiftrali decreti. Inventi funi qui de'Judkip 
nofirit ambigerent (3c. & ad dtjjèmienet incitati ab 
Aurore contradithmi , ad infuna bilia projiliunt . 

V ifteflb avviene oggi nel fatto de' pochi Prelati 
della Francia . Quelli con rmllepreteftihanrìcufato 
d'abbracciare la Coftituzionc Apoftolica, e Coo_> 
tanta tenacità, che danno a credere , non efiere altri- 
menti calunnia la fama della contradizìone fatta da' 
medemi a i preggi delta Santa Sede , col metter' in 
forfè F infallibilità de' fuoi giudicj ; con che s' avveri 
di loro quel inventi fatti , qui de ^udieijs niftrìs ambi- 
germi . E pure vinfe gloriofamcnte Leone non fo- 
lamente Eutiche , ma anchei Concilj , che s'ebbero 
per Scifmatici ; e vinfe fenza gl' armi auflìliarj d' al- 
tri Concilj , ma colla fola Spada della Verità, che fi 
maneggia dalla lingua del Romano Oracolo . Que 
nojìropriùs m'mifieriodefiniirat &c. qucdpriùi frprima 
Omnium Sede fbrmaium lotiut Cbri/ìiani Orbit "ludici- 
unt reecp'tffet &e. ìnfegnando , che i Condì; fteffi 
tralignano in latrocinj , quando non fi conformino i' 
giudicj , e definizioni della Sede Apoftolica . 

Vince anche oggi CLEMENTE XI. degl'at- 
tentati, e appellazioni, che fi motteggiano da parte 
de' Vefcovi Francefi renitenti ; e vince col foloma- 
neg- 
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neggiare dell' Auttorità , datagli dal Cielo fopr* tut- 
te le Chiefe , e fopra tutti i Concilj . 

I Concilj , ed ogn' altra giurifdizione terrena—, 
han neceflìtà , die fieno avvalorati , e Canonizzati i 
loro giudicj da fuperiore poteftà ; Ma ìa fola voce_> 
del Sourano della Chiefa, il Romano Pontefice , 
giuftifica, a fomigliiiiza di Dio , le lue fe utenze i 
autorizzandole col fuo medcmo giudicio, che non 
può , non cflere aiììflito dalla Divina Verità , quòd 
priùt a prima Omnium Sede formatura tslius Chrijìiani 
Orbis Judicium rteeptjjet ; ut in he quoque capiti 
membra concordent . E vvol lignificare > che tutto il 
Criftianefimo non folamente è in obligo i di confor- 
marli alla voce di Pietro nelle proprie operazioni 
coli' ubbidienza a' fuoi precetti , ma d' vnirll anche 
a quello ne' proprj fentimenti , udendo , Se atTen ten- 
do alli cenni , & alle Dottrine del fupremo Dottore , 
al in hoc quoque Capili membra eoncordent . 

Vediamo ora , qual divario può rVapporfi trà 
gì' uni , egl' altri . Non fi refe con tutto ciò Eutiche 
né alla man fotta voce di Leone , che l" invitava al 
ravvedimento , ne a'r'ulmini delle Cenfure , né allej 
minacce della Divina vendetta ; tu rolli 1' orecchie 
anche alle ammonizioni di Pietro Crifologo Vefcovo 
di Ravenna nella rtfpofla , chegli refe alla Lettera, 
piena d' infolenze control' infallibilità de' giudicj di 
S. Leone . In Omnibus autem hortamur , ut bis , qua 
à Seaiifiim Papa HamaM Qtàtmk firiptafunt , obe- 
dknter attenda s : quoniam Statai Petrus , qui in pre- 
pria Sede & vhit , &pr£fidct , pr#JIat querentibus 
Fidò Ventatevi , 

Non può crederli però deli' antica pietà j e virtù 
ile' noftri Vefcovi ricalcitranti, che fianoper oftinarfi 
nel 
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liei rifiuto della Coilituzione Uniginitnsi reila ndo 
ben perfuafi , che la Cattedra ài?letsoprrJlai g u<e- 
renlibus Fldti vtritatem . Imperocché ogn' altra 1 oro 
virtù , che appare negl' occhi degl' Vomini , fe man. 
cherà quella dell'ubbidienza al Vicario di Cr ilio, 
convincerai!! rea feoperta d'una profonda, & ingan- 
nevole ippocriiìa , impropria di Prelati , tanto per 
l' addietro circofpetti . 

Sanno bene , che-I* infolenz» de gl'Eutichiani 
non ffi valevole , tutto che lpallegiau da un Conci- 
lio affai numeralo , e dalla potenzadell' Imperio , a 
far, che vi refUfle di folto [' auttorità del Romano 
Pontefice , anzi rimafe quefla trionfante nella ro- 
vina j e perdizione degl' Eutichiani . 




Cap- 
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gi* atti Conciliari di Calcedoni*, e de* feofi de' più 
celebri Ssntì Padri non meno in conferma dell' 
infallibilità delle Dottrine A polì oli che , che in ri- 
prova degl'attentati ricorfi al futuro Concilio . 

Nulladimeno porgendomi il nuovo impegno 
delle appellazioni de' rinomati Vefcovinuovi.c di- 
ttimi argomenti,per convincerli appieno di Angolare 
tenacità, non convenevole a veri Figli della Chiefa, 
e per rifpondere anche a quelle mallime particolari , 
cavate da detti Vefcovi da altre auttorità mal con- 
cepire, hòftimato, non foffeper riufeire inutile, 
uè difpiacevole l' imprefa , di metterne in tela un_. 
particolare Squittinii!, con cui credo, poter diroo- 
ftrare, che 1' aflunto diqueiPrelati apporti una no- 
vità fi ftravagante , e dilleale , che non può tener'ap- 
poggio nepuie a' principi più vani, & improbi , in 
cui (ianfi fermati gl'Auttori più torbidi , che hanno 
avuto ardire , di volerla cozzare col Uaticano . 

Per maggior chiarezza ripartirò il difeorfo in_* 
quattro j. 5. 1 primi due concernono i due punti , 1' 
uno delle Appellazioni , l' altro della pretefa fallibi- 
lità delle Dottrine di Cattedra jcoll' altri due credo, 
corroborare.il medeaio aflunto coli' auttoriià di S. 
Francefco diSales,,e con quella di S. Tomaio d/ 
Aquino. . .' 
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Paragrafò t 

Diwflrafi, tht f appélanonì , provatali contro la Ce- 
fìitaàoneVn\gc\Mah^'>nahli'iatiofondamentt>nS!n 
"Iure ne tn fatto ; anzi, de ripugnino alle 
ìcgì , alla Fede , & alla ragione . 

PEr quello , «he appartiene al diritto , per due 
ftrade potrebbe pretenderli lecito 1' attentai» 
■delle appellazioni dal Papa, o perche Ha appoggiato 
-ad alcuna difpolìzione legale , e Canonica, the et 
pienamente l' approvi , «perche s' inferifead* maf- 
fpe incontraltabili > e comunemente abbracciate da 
Scrittori Cattolici, & autiere voli . " 
1 Or'inrifguardoallaprimajècofa indubbiiata, 
anche appreflc- gT Aattori favorevoli a' y eleo vi n- 
^ilcitranti , efierg li precida ogm ftrada dal diritto 
e civile , e Canonico , che evidentemente pro.b.ice , 
e pufclicaper rani.e contro tutti ì prmcjpj legali le., 
-appeJlazìom d»l iupremo Tribunal di Koma . 

Io lafcio le fevere Cenfoi-e.che «e fulmina cou- 
-trolaBollaSn te Domìni , daiuttiben faputej e 



■dando l'occhio atempi piuri 
'potei^eirere o più. 



inifrflcTratte- 

dell' antichità venerabile d*el divieto , che ntu* 
irendeNicolòprimoiieir Epiflolaa Michele Impera- 
■tor£«TÌfe.ritoncl€.;n(«; e C.ipfi funtq. qutfL y- 
■d' ogni forteti' .appellazioni dalSupremo Connfto- 
ro dì Roma -, affermando per regola inviolabile , 
■dettatala lutti iS. Canoni) la feyera proibizione. 
2fo Se ™ ^!,8icio 3 idtjk Xprusna Zcckfi* €amnr. 



.inqgtmpricccpertmtjudicari, fentttaiamqm ìUiui coà- 
flituerunt , non opsrtere dijjolaì , cujut fstiit Ecclcjìa ai 
bujus Sedi: examen voluermt de ferri. Ab ipja virò 
nunqitam pronai appellari debcrt Sanxerttnt , ae per 
hoc iUam de tota E-cclejìa indicare , ipfam ad tiutiiu: corri; 
meare 'Jadkium - 

Che più ; è coli inacceffibile il.Trono Apoftoli- 
CDg che nè meno c'è permeilo i al dire di Bernardo, 
d' appellare da quello al Tribunale di Crifto ; §uis 
nubi fiuiet yullitiam de vobit > cxtet qtàiem Tribunal 
Chrijli , Jèdab/ìt, ut ad ìUud appeìletf . Imperocché, 
come norò Agoffino Trionfo /. i. de Paté/}. Eeelef. 
qtiicjì. 6. art. 1 . una fentemia efl , & una Curia Dei , 
& Papa . Non v' è di mezzo il Concilio , per provo- 
cacene a quello gì' appelli dal Papa, come da mi- 
nore a Maggiore , qualità indilpenfabile dell* Ap- 
pellazione) non meno appreflò tutte le Genti, e tutt» 
la Giuriiprudenza > che per evidente dettame della 
ragione . Appellano eft de minori 'Judice ad Aiaiorem-* 
provocano . Utofàn cap. non putamus , de Confaet.lìb.6. 

Quai faranno dunque i rimedj efficaci , che ci 
porgeranno le legi , a riparare gl'aggravj , che ag- 
gravi dir non fi poflònOjdet Tribunale di Roma' quet 
folo appunto, che ci /uggerifee ilraedefimo Bernar- 
do, haque recurro ad eum , cui datum efl judkare i/o 
unfaerfu , hoc efl advoi : wj appelk ai voi . Epift. 1 1 3 . 
tib. s- de Covfld. cap. z. Dal Tribunale Supremo, 
che non riconofee Superiore, non approvane da ve- 
rmi diritto proprie Appellazioni ; c'è lecito blamen- 
te il ricorfo fupplichevple all' ideilo Giudice Soura- 
no . E vero , che quello fecondo rifugio ammencii 
fpeffo dalla benignità de' Sommi Pontefici , quando 
la materia foife ritrattabile , i quali nell* atto ifteflb 
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di regnare , profetano e Zelo di Gìuftizia , e pratica, 
'di manfuetudine . Coli lafciarono avvertito A» ti 
mi top. %.jì quando num- ij.rff "Refirìpiif. e Gabriello 
Uè. 1. Cerni. i.num- 6. 8x111.3. 

L' iftefla maflìma c' infegnò il Famofo Iuone_. 
Carnotenfe Epift. \ Sj.^udicia 'Fumane Ecckfin: a ra- 
mine retraSarì pojfe: Et fi 'quii aliquando bujm Etcle- 
fit auHoritaie pragravalum fefintiat, non debtre ìil-ì 
jEgyPtam dsfccndere propier auxiUam , fii ab ìpja ad 
ipfam confugcre , & indù rxpetcrc fevanten , midi fi con- 
quMuir, accep'tjfe gravotòtrì'. 

V è fra i più protervi Scrittori , chi abbia alle- 
gato di fatto i ricorfi da' Romani Pontefici a'Concilj, 
come a' Superiori del Papa ; e quel, eh' eccede ogni 
vergogna , etia lidio in riguardo a' fecolì preceduti 
alli Sinodi Badi een re ,c Coftanzienfe , narrando av- 
venimenti apocrifi , o coprendo il vero con artifizio!! 
abbigliamenti del fallo . Niuno però ètrafeorfoa 
tanta sfacciataggine , che abbia pretefo canonizzarli 
per leciti , o validi de Jure , infingendovi auttorità 
di Chiefa , che V approvi ; fono flati imputati dalla_. 
voce di tutto il Popolo di Dio per fedizioil , e facrile- 
ghi movimenti . Oflervò gì' andati tempi l* erudi- 
tiffimo di Marca nella fua differtazione al decreto di 
Vigilio , num. lf. intorno alla maggioranza della—. 
Sede Apoflolica fopra tutta la Chiefa, & Copra i 
Concilj, ec'aflicura, aver gittate da' primi natali 
della Chiefa profonde le radici nella mente de' Fe- 
deli il concetto dell' afloluta fouranità di quella . 
plani ,fiscrum amarrati , omninòfaterineceffe e/i , alias 
egijfe radica tradìiam a Maìoribus (ititemiam de favi- 
ma Stdh Apofìotic* auUùrìtat! . S' ella 1' auttorità 
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Apoftolicaè fomma , dunque ogn' altra, anche de' 
Concilj ] vi refta di lòtto, come inferiore . 

Refta dunque , che ricerchiamo , da quai prin- 
cipi al >bian o creduto i Novatori , poter didurre il 
gius d' appellare dal Papa , perche noi ne tacciamo 
unoftretto Sqaktinioì il dirò: Accorgendoli dunque i 
Novatori , che per darli luogho all'appellazioni mac- 
chinate.iblfe di precifa neceffità,a(Talire quali alla dif- 
perata, per dir coli, l' inefpugnabile rocca dalla mag- 
gioranza della Santa Sede , affine d' attribuirla a' 
Concilj, ne muovono con inudita temerità l'imprefa, 
e dicono , che il Romano Pontefice goda del Prima- 
to in rifguardo al!eperfone,e Gliele parricolari.o de' 
Sinodi Provinciali; Mà , che poi i Concilj Ecumenici 
fouraftino allo Italo Univerfaie della Chiefa , afEnej 
di riformarla anche nel fuo Capo . Per iftabilimento 
di quefta malli ma n' allegano la quarta , e quinta lèf- 
fione del Sinodo di Cofìanza , Se anche l' auttorità 
di S. Agoftino , ii quale nella Caufa de'Donatifti, de- 
cifa dal Romano Pontefice ferine , che , iuppofte kj 
molte querele di elfi , non poteffe ritrovarli altro ri- 
paniche di farri paflaggio dal giudicio di Malchiade, 
proferito colconfenfo d'alcuni Giudici Romani , al 
Concilio Univerfaie , in cui s' accoppialTero altri 
Giudici , Ecce patema: ,Mos Eptfcopos , qui'Romt'Ja- 
àhancrant , non bonus "Judices fì>We : rejiabat aàhuc 
plenarinm Eeclefia XJnìvcrJalii Conciliai , ubi tli'atmj 
cum ipjìs "Judicibas Caufa pofjit agitati , & fi mali 
yudieajjh conviHi ejjent , terum finttntia folvtrenluri 
£pi/ì. 161. 

Maquanto fi dilunghino fuor di mifura da' di- 
ritti fentieri della verità Cattolica quefti moderni 
Scrittori , fcuop ri raffi dallo fuelare , che faremo , 
degl' 



Digitized by Google 



274 



Squittinii} 



gì' inviluppi , in cui credono intricare il Dogma 
più mafficdo della fouranilà univerfale de'Vicarjdì 
Criiìò inverfo tutta la Chiei» , anche unita nell' 
adunanza de' Còncìlj . i 
Perciò(are,uleròfo prima d'ogn' altro,a in_» 
terrogarli con un piano, ma [s'Io non isbaglioj con- 
vincente difcorfo . Dilani , le fefftom 4. e f. di 
Ce/lonza , che voi unicamente piantate per fondammo 
dei vofiro errore ,fono fiale abbracciale dalia Ghie fa', tè, 
che voi ponete ogni sforzo,per ijpactiarle approvate ; e ve' 
dendofvcleggiato V affanti , pncuraJlenetP Anno 1681. 
di correndolo col parere della piccola Affembka del Cle- 
ro Gallicano , tenuta in Parigi per ordini del ' Rè in-* 
tempo, in cui bottina nelpetto di quel Monarca V attacca 
piùfòccfi di contrezerjfc colla Sede Apoftolica. Mala 
ti pare , che a voi non pub eflir nafcojìa , quanto pena 
fiate detefìate quelle fifoni infieme col Conciliabolo di 
Safliea , che batteva fui medcjìmo chiodo , da Euge- 
nio TV. da Marmo V- c da Leone X. anche ne' Ccr.cilj 
ài Fiorenza, c delLaterano . V'è noto abbaftanza , che 
[e V Affemblea Parigina di pochi Eeclefiafiici , tirati a 
fona dal compiacimento Totale , pablscarono fìadiefa- 
taente per legittime quelli jefponi ; da tutto il rimanente 
però e di Dottori privali, e di Vniusrfità Cattoiìcbe 
fono (late rispettate , come proferiile dalla pubiica autio- 
rìtà della éSefa. 

Ma lo non penfi f abbattervi con arme , che potete 
rintuzzare si meno con l' oftinatezza della conte/a , ve- 
marno a colpi , df quali mu "a/etc s fi/;-. !-:,.:,-, /, dmqtic-_j 

vi par dì ragione, che la vofira fola coniradhune , /pal- 
leggiata da pocbiDot tori, agitati dai movimento ài varie_, 
pajfioni^ebba prevalere alla piena di tulio ilre/lantcde' 
Cattolici intorno off approvazione delle rinomate fi/foni , 
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e che poffa baflare , per rendere dubbia la tnaggiarttnza 
dell'autorità Apofloliea fiopra i Concilj , tanto firtem^ 
te raffodata per il cerfo di 14. preceduti fecali ì 

E puri Voi andate certamente /narriti nel leggere 
le fcfpani 4. e del Sinodo Cofianaenfc , per solerle 
fliracchìare a feconda delle vofìrc animo/è Appellazioni , 
Qucflo , quimlutiptej\orr(%ùfc amprìth di riformare 
*G%& , euri mettere mono iuta perfina ielfuo Capo ne' . 
Jbti tempi difrifiMi tema forre il toma» parere, e 
chiaramente l additano le parole ddConcilio : ff.ee S. 
Synodui Csnfìantienfts , generale Concilium fac'tens prt 
extirpatione Schifinoti! , £f anione, ae refirmationeuj 
Ecelefìamiapite , £3 jntnembriifacicnda&c- Opero, 
fecondo anche P'mlempcrato fenfi dtgl 'Auttori più per- 
lina» , in tempo etiandio più freno di Pace , quando fi 
feuoprijfe notoriamente nocivo alla Chiefa .0 per il fallo £ 
EreftawìtTOìnmfaltòfàòé&m&limtòmoMqueiPP, 
o de' wedemi Jiosalon , s' quali foRbrìmafto qualche^ 
picciolo barlume difenno, un fot 'penfhnento , a" abbaf. 
/are fuori di quei due cafi fiotto al Concilio P EtmtXnitLj 
MPonteficatp , in .chi lo 'poffedejjc , some legittimo Pa- 
llore dì irata la Chiefa . Anzi acciò dalla prima fiottrae- 
.cennataMaggioraiiza,kahrdsmente attribuita a' Sinodi 
generalhnonjifaccflc pàjjaggio da' perverfori della Fede, 
adttfàtHre la feconda , .colla quale ti legittima Vicari» 
.diCmjlofourafia nel psf orale uffizio di governare , & 
ifirttire tutta la Chiefa , enchene'ConciljUttiverfalì, fu- 
rono dal medemo Concilia Caflanéenfè .condannati 4" 
Erefia lì fedhiofi Vi , e Vviclef , .chela negavano 
nel Papa -,di che ne fa nuovo. aveer'f intènto la feconda pro- 
f opzione .dclmedemo Clero Galgano Sic mttem in effe 
Jf/jlOctSedì , £?Pclri facce firtbtvChrìJliVìcariir 
rerum .Spi/'... "Ww 3 ulfimulvakr 
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ant , & immota confsftant Sacra OEcammcx Synodi 
Confamienfis e Sanilo Sede ApofitUca tmprohala C$c . 

Quella prima potefla , data a' Contili , a rif retta 
da'Padri di Ce/lonza serfo la perforiti de! Papa , nelltLj 
maniera narrala difipra,fà da'medcmi cónceputa per un 
diritto fempUcemente umano,&Economico,r,ongiaSoura- 
,n ■ da Dia a' Concilj ; 

& affine [damme di rejifiere alla per fona del Pontefice , 
quando riftiltaffe per V Enfia , aperta faa illegittima, 
pofjéfltne nel Pontificato in evidente rovina della Cbiefa, 
appunto , come ha creduto alcun Dottore , che fa lecito 
e' Popoli, ripudiare il loro Principe , quando fofft vol- 
tate in Tirano , o non Me legittimo Pojfiffore . 

Tanto , che il Cardinale Torrecremata , Uomo di 
quella grande aattorita , che sii il Mondo , nellib. a. 
cap. 99. in Sum. de Ecclef. cime Teflimomo oculare di 
tutti gl' atti del Concilio di Co/lama , atte/la , ejfer mtn- 
titeda man falfaria queir ultime parole , che leggonli 
nella fine della detta Jeffione , attribuite al riferito Con- 
cilio , Peteftatim à Chriflo habet immediati . 
. Et in vero , come fi rende credibile , che "ù 'omini , i 
quali non fieno affatto privi e dì mente , e di Fede, ab- 
biano potuto affermare maggiore lapode/là del Concilia 
«elF amminiftrazione deUaChiefa, & al medefmo paffo 
dichiarare affolutameme eprima, epiena, & Unmr- 
fale lafilkeitadine , e tauttorita del Pafi 'orale di Pietrai 
fio auttm ineffe Apofolicx Sedi , & Petrifmtefloribm 
ChrifìiVicarih rerum SpirUualium plenum pmlssa,, . 
5fe aurebjrcro ìrmcflati al corpo mifiìco della Chicfa^ 
due Capi, perche «e ridondale un' abominevolijììmo mo- 
flro > Cemepublitarfi dì Fede da quel Sinodo F ejfer Capo 
della CbiefailPapa, e fienifima lajuaauttoriti 1, fi 
reggeffi maggioranza il Concilio , al quale fofie le- 
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t'ita interpellare da lutti i detteti Apoflalki >. 

E pai indurre novità tifi orribili contro la cor- 
rtntcdii4- fetali, incui s' tra fermata/labilmente , SS 
ìndubbitatamente la maggioranza de' "Rimani Pontifici 
non meno [opra i gradi , & ordini particolari della Ge- 
rarchia EetkfiaUiea , the fopr a qualunque nuv.erofif- 
fima comunità dalla Dottrina di tutti i Santi Padri, 
e di' S. Canoni, e dall' ufo inviolabile de' medimi Conti/ji 

Dunque , fe è Dogma di fède , giammai tonlraftale, 
fuori che dalV infedeltà degP Eretiti , che'l Papa Jia il 
Supremo , & Vnherfal Faflore della Greggia Chrijìia- 
na ,o lo farà anthe de' Contili , o-t C^tiìjjaranm fuori 
dell' O-jiU di Criflo . Quello è un Dilemma , ir. cui , 
c'mì in nnfiddo fioglia , <■ /irza , che fi rompa l' ofiina- 
tc-.-r, di' Ih'ulnUoriddk l'eri:'.! ,f ni» j 'unni un' infame 
ripudio alla Fede . 

Dal medemo principio ne inferifee faviamentej 
S. Bernardo , che 1" Ecumenico , e fupremo Fiiucipa- 
to dei Sommi Pontefici non è riflretto da anguilla di 
limiti , ne anguftiato da difiinzione di Popoli , e di 
gradi ; e per confeguenzafi ftende a tutti quei , che_» 
fono compre*! nel Corpo miflico della Chìefa , come 
fono i Concilj ; eccettuandone folamcnre quei , che 
fono fuori della Chiefa . C. gaudemus , de divento 
Jiec modi Ovium , fed & Po/forum tu unni Omnium 
Paftsr. Vndsidfr.obem , quark? exVerbo Domìni- 
cuienìtri, non dico Epiftoporum,fed ctihm Apcflekirum Kc 
abfolutè , & indiftretè tota tammiffifunt biis > ftmL, 
amas Petre , pafee Ovcs miai . Q> !al > uhm , velillius 
Pcf.'d'.i Cnìtaìis , un! '.crii T^gni ■ Ot^cs „,eas , cui non 
/■'"■«': ' 'fidadfignaffi . nihil 

^•--•v :■■>'■ , diin.^ium- iùlìl. S. Hern. de un- 
fiderat. C. S. I foli , e quatro Vefcovi renitenti 
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per dar luogho alle Scifmatiche Appellazioni i allon- 
tanandoli dalla Fedele tradizione , c pietà de' loro 
Maggiori , hanno ritrovato dell'eccezioni, e fot- 
tratto dall' ampiezza della poterti Pontificia i Con- 
cili contro rinfcgiumeatp del Mellifluo , fondato -fui 
la bafe della verità Evangelica , psfce Ovet metti ; 
ffiiil Exeìpilar , ubi diflìnguitur nibil , come ie i 
Coneilj follerò d' una certa Regione fuori del Mon- 
do , in cui non arrivi il braccio di Pietro , che impu- 
gna le chiavi della poteftà,d atagli da Crifto fopra tut- 
ta k Terra, e fopra tutto, il fuei Ovile . 

Et Io per maggiormente convincerei Prelati, 
oppoftì alla Coftituzione t/mgtmtut , al S. Dottore-. 
Bernardo v'accoppierò un'altro Francete, modernoi 
è de' più celebri della Sorbona , il quale parlando 
efpreflamente dell' Appellazioni di' Papi a' Coneilj , 
ne dimoftra efficacimente 1' ignorante , Se efecranda 
temerità , ad oprando le inanime più rilevanti nonu 
meno della verità.Giurifprudcnza che della Cattolica, 
egli è il Dvvalio nel Uh. 4. qucft.pojl. . In eaufa appel- 
latomi , coli egli dottamente , e legalmente la difeor- 
re , appellata à poUjlate , & jurifdidiiiine eiut , à quo 
appellai, eximitur . Al in nullo caju potefì quìi h jurt- 
fdiSlione , & poteflate Romani Pontificii eximi , oi:;,q:i:,: 
non ejiit amplmt Miai Orni , acper confiquem , nec 
Cbi-illìatius ; cum Cbriflui in quofiumue Cbrijliunat 
Pelro dedit potcftaiem , bit Vcrhi : pafee Ovci miai ; 
Honhai, aulillai, nonbujat , aal illiux Regioni! , [ed 
inunincrfim^vetmiai, id 'c/1 , Omms , qui Cbrìfliang 
%eCmmimmen dederunt , ni 'eleganter 3. de confiderai . 
M ' Eugenia»! dccet'Bernardrti . Secondò per appella- 
wmmrwidU appellimi ab Obcdkntia , & Comih'/nkr.e 
eiul,a quo appella! . Alqvì nulli Cbrijlians , inquacm- 
que 



Digitized by Google 



Capo VI. §.1. 279 

gue diluitele fitcanfiitutui , ab obcdiemia Samri/t Pevsi- 
ficit,&communione cum qui Sede licet rccedcrcrfuìfquis 
enim extra bone dmum egnam comcderit , profaniti efl . 
fi qais in Arca Noe non fuerit , perìbh regnante diluvio , 
itti Hieronymai Damofam Sedit Apofloiuf 'AeHoretiLj 
aikquitur . Tertiò )i Monarchico , idcfi, txtremo "fa. 
dieio judkante , nefai efl appellare , At l'ontifìx Iff- 
marna eji fuprtmut Eccle/ìe Monarcba ; exi/eu.c i<-ì- 
titr fadieìo quaslibet caafat ita terminabit, ut faiam- 
pliùt non fit , ad aliavi aliud Tribunal provocare . 
Quarti Judex , à cujur judicio provocatur , ^udicem, 
adquem fit prosoeaùo , parti condannata dare , aut de- 
fignare mn dcbet , fic enim agerel in fi ipfìtm , abiretqu! 
in rem judicatam : Atquì filini Pontifieh Ternani ufi , 
Concilia OEcuimnha indkere , congregare, & confer- 
mare , atqite eorum decreta robar tribuere : itaque /i ab 
eiui "ludìcio ad Concìli]' Tribunal fit provocatio , dcbebìt 
Pontifex ìpfe centra fe ipfum in rem abfe abfque fraudi 
Jibi fs8a jttdkatam abire : arma ,quibus mcndetur ,££ 
corrigatur , fuppeditare, &, quod ampliai efijfla Omnia 
cantra fi , fuumque Judieiam definita nono fio calcala 
«infirmare; quod certè univcrfvm Jujlititc Ordinem , 
prsclarijfimamque Hitrarchiam omninò pervertii, 

Or fono quelli fondamenti fi deboli , e-.' 
vacillanti, che abbiano potuto concepirei Vefcovi 
renitenti giufte fperanze , per abbatterli ; e ftrafci- 
narein fieme dietro alia fdocchezza delle loro ap- 
pellazioni con ingannevoli , e violente interpreta- 
zioni la Dottrina del Grande Agoflino , nella quale 
tanto e (5 vanamente fidano per la fentetiza foprac- 
cennata; Per di fin gamia ri i , ballerà il riflettere^ 
( come uoi faremo ) alla qualità della Caufa , della 
Mm 1 quale 
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quale il Santo Dottore fi parole «eli* Epiflolafoura 
citata i6ì. alle cagioni , che mofferopei'riflaniirar..., 
& a' termini., ne* quali il Santo Dottore li contenne 
nelfourafpoftoConlìglio. 

Parlò dunque luì S.Agoftmo d' una difcofldia * 
fattoCrimiiiaie, attaccata fra Donato, eCec.hano 
Vefcovi , e per eonfeiuenza d' unacauia , la dicui 
decifione era foggetta ad errore , ecapace , Ce non-j 
d'appello dai giudicio di Mekhiade Papa, che i 
-aveaVonunciata, almeno di ricorfo al medefimo 
Tribune di Roma , giufta ciò , che abbiamo offer- 
to di fopra, & IMnfegna la Glofa in «guardo a 
Sovrani .con.mtmen.ente allegata nella Ifigrefii 



ivram .eommunemente allegata "™ i "7/, f 
Appella , & fe.^tfdVirlwflfW*» ,&J-^ - 
lutniiiur f. le Xl Sjuìk. Ladoue «ha ifau 
hmvinmtVm&mm, tratta» d' nna dimoratone 
Ma»iflra!r , preferita txCotbedra dalla voce del He- 
EtraSte Pontefice CLEMENTE XI. per inferamen- 
te, de* fedeli, acciò s'allontanino le Pecorelle di 
Craodairavvelenatipifcolidì peramofe Dottrine; 
B«*a»rewieti» trattali 4 ftntenMd infallibile-* 
«Si, e P ereiò inetrattabile per natnra anele della 
«defma CanrarrraualiJ' una le.te.aa «n.o snito. 
q.a.,0 è »er» la parola a », bf* , m« Mk 
v„ceaM fno Vicario, e dhe perdo f<* 
d.,cc«ta.lai«re.r.Mn,e,,,e S e «nali-ente «..«4 
■f irfegnamento di fernplice Mna , «i= «' ■»«■• 

ila rorfUra di fatto . , . 

treeorfer. a qvtOll. «o» d*n(So.e della n- 
feri,, «te implacabili, ' '"^\'%ff"'' £ * 
„.»*... * ^orrore ; defcn.or* ^ J 
parteeia™ di Oeciliano , 4 """ K ™ --„.„«, 
fiere?, ork » *ode mjw 
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rivifione della caufa , per la quale il Gran Coftatiti- 
110 ne intrappolé ferventi preghiere appreflò Mel- 
chiade j e Melchiade , flimolato anche dalla fua pa- 
ternacarità, vi contenti , chiamando allanuoua_. 
di (lamina un maggior numero di Giudici ■ che ag- 
giutife a' primi, acciò i malcontenti non potettero 
•ccufare dì precipuofa , od' iniqua la nuova termi- 
nazione del Pontefice , quando farebbe affittito ria-* 
una Congregazione piena , e generale . Quella fu j e 
unto differente dalla noftra , la condizione della 
Caufa , foura cui cadde (a rivifione della fcutenza , 
•rdinata dal medemo Melchiade . 

Ma per quai titoli conlìglìava Agoftinaj d' im- 
prender* nuovo giudicio dal pieno Concilio , iJicui 
prefedeva il medemo Mechiade >. forfè per quei di 
louranirà , e maggioranza , tanto neceflaria.a torma- 
re appeiiazioni ; mad'utia fi nefaria preminenza non 
otea farne memoria la penna d' un fi Gran Dot- 
pore , c &' un fi Gran Santo -, il quale ben fapeva , 
tche net-la tela delle appeiiazioni non s'ammette» 
giudicare ri medemo Giudice , dal quale (' « fatta la 
prOTOcazione . Ebbe egli allora quel nuovo giudici» 
dell' ifteffo Mekhia.de per plenario fi, ma da non po- 
terti in t rapprendere , ette dal medemo Melchiade 
coli' aggregazione di nnovi Confai tori , feazl ri mo- 
verti gì' amichi . Vbi cam ìpfi; <J#dkibut catfa^ 
foffil agitati . Gflervafi un fol cenuo d' appellazio- 
ne dalla temenza di Melchiade tC Concilio neU' 
Epiftola diS. Agoftino ; Anzi quantunque g? ifteffi . 
Donatifti fi foffero appellati da due Concilj Are- 
latenfi,e .daHCattaginefe al Tribunale di Celare , di 
che , conie-d' un Sacrilego attentata ne fa menzione 
il medemo S- Dottorerà riguardo perp aMeIchiade_« 
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fi contennero ne' foli ecceflì di mormorarne, e di 
diffamarlo d' ingmfto , Iterum vsflri , è relazione , 
che ne rende il Santo , ad Imperate-rem veneritnt , & 
de 'judicio Epifcoporam , in qua viélì fitersnt , murm/i- 
rarunt . forum latntn Cttmentì/fimtts Imperniar alias 
"Judkes Epifcopai didil apud Areiatem Gaìiia Civita- 
lein , & ab ìpfi: veftri ad ipfmn fmperaiarcm appella- 
verust . 

Onde conchiudo coli* avvertenza , che lafriò 
imprefia. p erudito Vaira fu quel!' affare , fuit 
bujufmodi Augufiim Confilium : coUìgere ex eo quod fa- 
Uim fuerat [ cioè dalla Clemenza mirabile inoltrata 
da S.Melchiade nella prima fentenza contro i Dona- 
tifti ] quid Sanili! fimu s Papa patii amori faiìurui faif- 
fet . De OEcumcn. papié patefì. cap. io. %. I. E con_. 
ciò confegui il Santo Pontefice , fé non la quiete di 
quelle di fcrepanze , almeno la difefa del fuo onore 
con la nuova conferma della prima fentenza , eh* 
egli j affiftito da maggior numero di Confìliarj , pro- 
nunciò. Et in verità, come porealagran mented' 
Agoflino patire fi importuna vertigine , che légli 
rapprefentafTe capopiede il Primato Sourano della 
Cattedra di Pietro , infino ad abballarlo folto 1' 
auttorità de'Coucilj ; quando fono pieni i fuoi libri 
del concetto dell' affoluta Maggioranza di quella fo- 
pra tutti i Fedeli , e fopra tutte le Chìefe >. Et in ri- 
guardo anche a* Concìlj , tramandò a' pofteri quella 
giufla , e decantata fentenza , da reggiftrarfi a carat- 
teri d' eternità. 'Jam enim de bac caufa duo Concilia^ 
Mijja fan! ad Sederà Apoftoiieam : inde ei 'sam Scrìpta 
veiitrunt . Caufa finiiae/1: errar utinam aliquande fi- 
niatur . Serm.i. deVerb. Apofiol, cap. io. 
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Sin quàs' è dimoftrato , quanto ripugnanti figlio 
ad ogni dritto, & a tutti i principj legali le appel- 
lazioni da igiudicj del Papa a'Concil/jvediamo ora , 
fe dal primo efordio della Cliiefa fino adoggipotef- 
fe difcuoprirfi ne'Concilj un fol veftigio di maggio- 
ranza foprale fentenze di Roma , e non piùtofloma- 
ravigliofi Efemp) d' una inalterata foggezione , Se 
ubbidienza di quelli alPaftoraìe di Pietro anchcj 
negl' attentati d' infoienti Appellazioni > 

Il convocarli, il trasferirli , il difeiorfi , e l' aut- 
torizzarfi de' Concilj non è (lata opra , riftrbata ali" 
Oracolo de' foli Romani Pontefici , lènza la cui ap- 
provazione non s'ebbero mai da' Fedelini verun_. 
conto ; I medeiuì Novatori , e de' più inquieti hanno 
mai avuto ardire, di produrre à lor favore il Conci- 
liabolo di Bafilea , overo il latrocinio d' Efefo ? lian- 
nogiammai allegate laquarta , e quinta iellìone Co- 
ftanzienfe , fenza prima proreftarfì , di tenerne per 
ferma l'approvazione della Sede Apoftolica, che 
negafi dal rimanente de' Cattolici i Non fu diffinita 
nel gran Concilio di Nicea la necefiità del confenfo 
Apoflolico i per celebrarli qualunque Sinodo gene- 
rale ? e non fi pretto dal medemo Concilio un' of. 
fequiofa , e cieca ubbidienza a S. Silveftro per V ap- 
provazione.fi eco me offervò quello di EF^Ib a Celefti- 
no, il Calcedonenfe a Leone , la lètta Sinodo ad' 
Agatone, la lèttimi ad'Adriano , l'ottava a Nicolò, 
e cofi tutti gì' altri ; Non fù immobile coftume , di 
chiederli , & impetrarli la fulliftenzade' decreti Sino- 
dali dalla Santa Sede , come leggeri nella fetta Sino- 
do dal Lateranenfe , fotto Leone X. tonfar/ter untque 
Anùqmrum Conciliar 'am Paini , prò eoram , que in Sa- 
cri/ Conciliii gc/ìa fmrant , corro foratone a Romana 
Pm- 
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Pontifice fubfcriptionem , approbatiemmqae pctr, .■ , c~- 
tbÙHtre , prò ut in picèna , & Epbcjina , ac Chalet- 
downft bujii/mtidt , & fexta Conjlaniinopelitana , 
fiptma eadetn Jfioena , & Ternana [uh Symmecbo Sy- 
nodis bobitit , carumque geflìi , nce non in Amari libra 
di Synodis manifefìè coUisittir , food eitàm novìffimì 
Conjiatìenfes Patres feciffe'conjìat . E lo ravvisò il Pon- 
tefice Pafchale all' Abbate Panormitano t Attua , in 
Concilili Jlatutum non immiti , quafi Homanz Ecclefiti 
Jtgem Concilia alla pnfxirint ; cum Omnia Conóliaper 
"Remane Ecckfia euBoritatem & fatta fint , & robur 
ecceperint , & corani fiatutìi intatti Pontifica patentcr 
r'ecipiatur au&crila; • cap. fìgììfìcafts <\Je ElcUion. 

E che fono i Cpncilj anche generali fenza l'Ani* 
torità del Papa >. Acepbalai hcuflai chiamolli Euge- 
nio IV. per la di cui fola dichiarazione s'ebbe a con- 
io d'infame Conciliabolo 1' adunanza di Bafilea . 

Et i Padri di Nicea da qual'altro fonte alletta- 
rono la fodezza delle diffinizioni Dogmatiche , e de- 
gl' altri ftatuti , fe non da quello della fola fentenza 
del Dottore univerfale della Chiefa il Pontefice Ro- 
mano , come leggefi negl' atti del medemo Conci- 
lio '. Quontam Otrmi» corroborar,:;:: ;Jj::; iii 
Ea kUaflìciC utilitatii caufa , qu& ad robur pertimnt S. 
Ecckfit Catholice , & Apojiolicg , ad Scdemtuam ?fc- 
TKanem explanata, & degrceco redatta ftribere confile 
mur.nunc ilaque ad nera Fidci argumctitum accurrimtu 
roboratì- Labbi Tom. x. Coutil 

All' oppofto però , ebbe mai neceffità 1' auto- 
rità Pontificia per la fermezza de' fuoi decreti di al- 
cun Sinodo ? Non approvò più yolteciò , che foiTe_< 
fiato da' Con ci ^riprovato , e non proferifle ciò , che 
folte da* Coacilj riabilito ; confidimi!}, fcrifle Gclafìo, 
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qaU mìliti jam veraciter Cbrifiianm igtoret umuf- 
tuiufque Smodi conflitutum ; quod univerfalit Ecclijia 
probanti cfjenfas , non aìiquem magi; iniqui Sedevi pre 
letiris spartire, quìtmprimum , qua & unamquamqtu 
Symàum fua auèhritate confirmai , & continuata^ 
moderatìone eujìodit , prò tuo , JiilieH , Prineipatu , 
qucm"B. Petrus Apojioiai Domini noie perieptum , Ec~ 
ciefid mhilominùs fabfequtnte , dr- tenuti jemper, & 
rel'met . Epifi. 8. apud kbbi . Tom. 4. Conili, inttr 
Epijì.Gtlafij. 

D' elémpj fi celebri ce ne fono rimafte e dall' 
antichità , e da' tempi più frcfchi le memorie ; Am- 
nafio condannato dal Sinodo Orié"tale ricorre alla-. 
Santa Sede , e ne va difciolto . Giovanni Coftan- 
tinopolitano , punito dal Concilio de' Cartolici , re- 
ità affollilo dal Tribunale di Roma . Della diflipa- 
zione del Concilio di Efefo fecondo , feguita perii 
folo Oracolo di Leone il Magno , non occorre , che 
ne facciamo in quello luogo verun motto , doppo 
averne trattato in tutta queft' Opera alla diffufa . 
Indi Nicolò primo in una Lettera a Michele Impera- 
tore c'afficura. Denique, ut in univcrjìs Synodit quid ra- 
tum,vel quìdprortùs aieeptum , nifi quod Sedei 'B. Puri 
probanti ,ut ipSJèitis ,habcturìficut è contrario , quod 
ipfa fola reprobanti , hoc faiummodò lon/ìjiat hattenu: 
reprobatimi, ■ 

Troppo in lungo anderei, fevoleffiqul cumu- 
lare quel rutto ) han detto inoltri Maggiori pernio» 
ftra dell' infida temerità, di chi dubbitafle odella-. 
maggioranza del foglio Apoftolico , anche foprai 
Concil; , o della diflbnanza delle appellazioni di fo- 
pra abbattute . A noi bafla aver allegato fin qui , 
quantopofla condurci, a fcuoprire la moftruofità itu 

»■ ?>" 
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°fure dell' Impegno dé'Vefcovi ,rubbelli alla Colti- 
itituzione Vnigmit ai . 

Palliamo dunque per compimento di quello $■ 
a dtfcuterne ciò , eh' è difetto . 

Si fono fatte a vederenel Mondo , e con brut- 
io vifaggio alcune infoienti Appellazioni dzllaCorte 
di Roma a'Concilj anche avvenire , evero; ma a 
non prima de'Concilj diBalìlea , c di Coftanza.Con- 
cilj tumultuar), e ■follevari contro l'auttorità Apo- 
stolica, benché dal line di fopprjmcre la feifma di 
que' terapi , o per fentenze , che al meno conte- 
fleflero per feopo alcun corpo di fatto ; e ne fono 
itale pure in ogni tempo rifpinte dalla Chiefà per 
Scifiuatiche , erubbelli, e tenute da' Cattolici per 
infolenze temerarie , Se abominevoli , e finalmente 
riconorciute , e confettate regolarmente per tali da 
medefimi Appellanti , dappoi ravveduti . Non fette 
fonmioifa pur'una ( c cofa indubitata ] per caufa di 
Coilituziont dì Cnttedi'a,attencnti a femplice riproui 
di Dottrina. Vn' eccello cofi enorme era riferbato 
alla feccia di quefti noftri vltimi , e feompoftì giorni, 
per' ingenerare l' infezione d' un tanto fcandalo ap- 
pretto! Fedeli, quanto è flato riputato grande da 
tutto l' orbe Cattolico quello dell' appellazioni a 
caufadella Cortimzione Untgtnìtus . _ 
Vi fu wn Filippo il Bello , che appello da Boni- 
facio ottavo aiìliwn , cajai ÌMertft, mi al folo effet- 
to, ^hefipurgaffeilPapanel Concilio avvenite d 
alca™ falli, de' quali era imputato; onde quell'appel- 
lazione ebbe colore di femplice querela , perche iof- 
feipronaio il Pontefice , a -purgarfidell' infamie; lo- 
devole coftnme fùquello dipili Pontefici , che di lor 
libera voglia, £ 3c kompote per edificazione delli^. 
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Ghiera, eperconlèrvazìone del. proprio nome han- 
no iafciari efempj di quell' umiltà , che eocene ade- 
guaci, e molto più a' Vìcarj di Crìflo. All'Appel- 
lazione ricusò , d' aderire tutto l'Ordine Ciftercien- 
fe con quella gloria , che acquiffoflì appretto gL' Ido- 
nei Ecclefia dici , i quali narrano quel!' allentato di 
Filippo per' infoiente , e fcandalofo . 

Vi fii un Ludovico IV.il quale provacò il Pon- 
tefice a futuro Concilio , ma a cigione d' un' Inter- 
detto , fulminato dalla S. S. del quale cineproibi 
1' oiì:-y\ \nzzanchi: coli' £fìii, : roPn.v.u i.,c,i'c ì'c for- 
zo da'Padri Agofliniani. E pure incolpava egli quel- 
li! O'tiiura di notoria ingiufìitia, e icuiàva,noj, . re 
il Papa abbaftanza informato del fatto, per cui l'cra 
indotto il Tribunale di Roma alla fulminazione . 

Vi fù un Giovanni S e meca Teutonico , e Pre- 
polito di S'. Stefano in Alberftàt , che intrappolb ap- 
pellazione da Clemente IV. dal quale ne fu (comu- 
nicato, e privato della Prepofitura ; ma la cauli-, 
vertiva intorno a materia d 1 elazfone decimale E 
per fomìgliante cagione riferiteli da draniScrittorl 
effer procedute le appellazioni della Chieià Gallica- 
na da ^Innocenzo Vili, e da AìelTandro VI. Marca 

Per la privazione d' uffizio Curiale narra di ììlJ 
SeBa il Platinai aver querelato appretto il medemo 
Pontefice Paulo fecondo , che ne lo privò, ma al- 
fine di purgarli il Papa dell' ingiufìizia nel futuro 
Concibo colla ritrattazione del creduto fpo E lio ./«- 
Vttal'auhftcundi . 

Errori fono flati quelli , riputati perefecrandi, 
ma che non abbiano fuperata la reità di Scilma , e di 
ribellione dal Supremo Principe della Chiefa. E 
Nn 1 p Ure 
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E pure alle follie di quelle furiofe Appellazioni , a 
conto di fentenze riyocabili > e per fuppofti aggravj 
perfonalì,quando fe ne voglia dare dalle fpeculazìo- 
iiì più fottili o de'Giurifti , o de'Teologi una fuperfi- 
ciale vernice , non potrebbero da altra parte ricever 
luftro di ragionevolezza & ingannevole apparenza , 
che da una dimoftranza,che virtualmente rinferrino, 
di femplice querela , o di proteftazione , acciò I* ag- 
gravio , che crede di patire 1' appellante f non riman- 
ga pregiudicato da una fpontanea i e vogliofa ac- 
quiefeenza , Se affin che polla tener luogo la regola , 
qttodquh imiitut patii ur , nonaffirt ci prtìuìhium. 
C. ad eiuf. %. Ufi. Cpreubyterm f o. Ufi. con che rima- 
neffe fciolta la libertà , di chiederne rifacimento in 
tempi più oppurtuni dalla medefima Santa Sede , pur 
Che frattanto non fia violato l' obligo delia precifa_, 
ubbidienza a' precetti , né impedita 1' efecuzione 
delle fentenze Apostoliche. 

Ma appellarli oggi dal Regnante Pontefice 
Paftore di Popoli Cattolici a querela d' una Goftitu- 
zione Dottrinale , e irret rat labile , che non può na- 
feondere ingiuftizia , né abbracciare miftura di fatto 
feparabile , fopra di cui rifletta , percvorendo la fola 
Dottrina , che efpriraefi nelle proftitute propofizio- 
nii o vero per fognato aggravio nell'ammonire i Ve- 
feovi renitenti , e dichiararli fe parati dall' unione , e 
vincolo di carità colla Cattedra Apoftolica, invi- 
gore delle paterne , & amorevoli Lettere folto 
liS. Settembre 17 ig.edoppo ««a certi public* , e no- 
toria verità d' oftinato ripudio della Coftituzione 
Z/ tarati lui > e poi a' Concilj futuri , O a' fucceiTori 
Pontefici, che fono in uno flato Ideale, e di pura pof- 
fibiOtà ; & affidarfi nella virtù di tal tazza d' appel- 
' lazioni 
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laiioni i P« oftinarfi , a pretenderne fofpenfivi i 
quefto è un efempio , che trafcorre lenza dubbio ad 
enormità di formale Erefia contro la Fede > e a di- 
fètto di Unitezza inudita contro li ragione. 

Enea Silvio dell' Univerfità Vìennenfc , dalla 
quale approvaronlì in quei tempi V appellazioni a fu- 
turo Concilio, proferì quelli favj fenfij do&a Scbola in 
doclam pretuUs fintcnttm . lib. de Jìatu Europa fub Fe- 
derico IH. E poi creato Pontefice fotto il nome di 
Pio II. parlando dell' oppinione , che colle appella- 
zioni attentava d' indurre fofpenfivi dalle fentenz<u» 
del Vaticano , chiamolla Hercfim a parve tempore ci- 
trafctifim vifemftthoriri . 

Giulio II. come ereticali condannò le appella- 
zioni de' Veneti , e de'Bentivogli ; & il Reveren- 
dilfimo Frà Giovanni Tomafo de Roccaberti , il di 
cui giudicio , comedi Vomodi quella erudizione , 
Che è nota al Mondo , non può notarli di leggiero , 
doppo aver a lungo trattato di quella fpezie d'Ap- 
pellazioni , non puote lafciare , di non conchiudere! 
revera fententia i/la eji Hanlita . Tom. 6. Sibiiot. 
fot. fiS. col. 1. 

Prefente era , e non futura la terza , 0 fecondo 
alcuni , la quarta Sinodo, convocata a molla di Teo- 
dorico da più Provincie , appreffo della quale ftrepi- 
tò rabbiofamente quel Sovrano , perche fonerò 
portati a tela giudiciaria varj procedimenti di fatto di 
Papa Simmaco. Ma che profitto? niuno di que' Pa- 
dri ardi, dimetter mano làcrilega ne'giudicj del 
Pontefice , irreprenfibile da umana poterli , o difo- 
lpenderne 1' effettuazione . Ai terribili colpì e di 
minacce t e della forza oppofero tutti , come un' im- 
penetrabile feudo , la coftanza di quella Cattolica-. 

fen- 
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ii-ntcnza i Temane Sedit Antiftitm minerà* tsunquam 
fubiattdjje Judith ; E rimettendo tutu la caufa a Dio, 
che folo potea efièrne il legittimo Giudice , Tetutu 
catifsm Deijudicio ammìfmut , vi foggiunfero queir 
alta cagione d' una fi giuria ripuifa , Non cjfc Ovium 
Lupi tnfdias prèndere ,fid Po/lori: , 

Concorfero ad una cofi Religiofa refiflenza an- 
che i Prelati della Francia , ma con quel di più d'am- 
mirabile, d' aver a/p rame are riprefoi Padri Italiani 
di quel Concilio perl'elècranda temerità , che avea- 
no , prima del loro arrivo , allentato , non già 
di giudicare ] efofpendere lefentenze proferite dal 
Papa, ina d' aver folamente formati proceUÌ contro 
Simmaco, & indagatene le Azioni. & in ciò innalzali 
meritatamente dagl' lUorici il dovuto Zelo della-. 
Chiefa Gallicana verfo l'adorabile Trono di Pietro. 
Che diranno or. i moderni FrelatiFraiicefi a villa dell' 
«troica gloria de'Ioro Maggiori , feèvero , che oggi 
oil in and olì a rigettare la Coftituzione U> , 
penfano a nuove difcuiiìoni Conciliarlo de fucceflori 
Pontefici , per giudicare, e ritrattare Ja Coflituzione 
Unigint tus > od altro procedimento del Regnante-. 
Pontefice , dirizzato all' efecuzione , Si accettazione 
della Bolla; 

Prefente anch' era , e non futuro il Concilio 
adunato e dalle parti dell'Italia , e da tutta la Fran- 
cia per fuggeilione di Carlo Magno contro Leone 111. 
Ma come iù quello conchiufo ! eccone il rifeontro : 
9Su Stdm Apùjidicam , qua e/! caput Omnium Dei Ec- 
ckparum Judkart non auicmui ; nam ab tpfa ttos 
0u.net , f> Vicario fuo Judicamur , iff* aule»; a Mini- 
ne Judkalttf , quemadmodum antiqvm mot fuit - 

E qui Io alriflelTo di queli' ultime note , quemad- 
wodttm 
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■fiedamantìfiiuspiot fmc , non vaglio 1 tollerare eoa 
pazienza J* pervicace adulazione deli' arrogante-- 
Maimburp, cheardifee nel fuo Trattato Ifìorico , 
dar una lolenne mentita a que' fuoi medefimi Frati- 
cefi , che formarono quel Concilio , Venerabili (lìmi 
Prelatidella Chicli, e fegnalatiflìmi Uomini fiper la 
Dottrina , come per J' integrità de' eofturai j inge- 
gnandoli fòrza difludiati inviluppi, corrompere!? 
verità dell'antiche , e venerabili memorie , e pre- 
munendo, affermare 1' immemorabile maggioranza 
de' Concilj contro il Primato de' Romani Pontefici , 
per agge volare con fi frodolenti ingannila petulanza 
Scifmatica,& Ereticale dell' appellazioni dalla Sede 
Apoftolica, contro i' afieveranza d' un fi celebre 
Concilio Fpfi anici» a nemine ^udhalur , quemadms* 
dum antimoni i»»s fu» , 

Quel tanto , che fin qua abbiamo inculcato, non 
l-ialb :i Vtfcovi reniientia .contodella Coftituzipne 
ISafanitus , doppo eilcr con vinti della balardagine , 
& infedeltà dell'appellazioni a vifta della maggio- 
ranzaaflbluta , .e del Supremo Principato de' Vìcarj 

:1: Cr-fto, i-'id- iopi'a i Uoncilj univi/Hill i ; negano 
forfè V infallibilità delle dccilioni Apoftoliche in_- 
Caufe dicontroverfie Pottrina!i,rjuandonon folfeio 
avvalorate dal comune fenrimeuto d' un Concilio 
Ecumenico, che rapprefenta tuttala Chiefa : Onde 
da nn' .errore inciampando in un altro , credono ■> 
come divulga Ja fama , non eifer tenuti , ad ac- 
cogliere , e publicare la riferita Coftituzione prima , 
di iarfene un Sinodo Uni verfale , 

A dileguare)' afeura nebbia di quefto fecondo 
orticolo ,nonfarebbealtro dimeftiere , ched'.uno 
«guardo dimemeferena a quanto di luce tramandano 
l'io- 
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i' infinite prove , che dell l'accennata infallibilità ab-: 
biamo noi cavate in tutta 1' Opera c dalle getta del 
Concilio Calcedonenfe , e di' primi Dottori della-. 
Chicfa , oltre ciò, che n' abbiamo raoflrato in quello 
prefente $.Se la Cattedra Apoftolica hi maggioran- 
za affollila , e maggioranza in una fcuola di fole ve- 
rità Eterne ,qual' èia Chiefa Cattolica, quale Aorta 
cervello potrà sfuggire di confeffare , che le Dottri- 
ne del ilio Maeflro fieno infallibili '. vi aggiungerò 
dunque lo nel feguentej. pochi atteftati , pervia-» 
più ftabiiire quel pregio delU S.S. e m'allargherò al- 
quanto nelle cofeguenze orribili , che ne tirerò dall' 
oppolìa opinione , le quali porrò in ilpettacolo di 
ipavento , perche fia da' Lettori giudicato , di quan- 
to grande reità fofle degna la refiftenza de' pochi 
.Vefcovi alla Coftituzione Unigenitut in rifguardo 
anchedi quello fecondo manifeftoerrore,col quale s* 
oppongono alMagifìero della Cattedra Apoftolica: 
Prima però , eh' Io termini quello 5. fi con- 
tentino i pochi Vefcovi renitenti , che lafciaje in_j 
abbandono tutte le Canoniche prove , venghi Io 
con loro all'arme più corte , e voglio dire , ad argo- 
menti li più palpabili , ch'eli! me de finii maneggiano 
nella carica Vefcovile: 

Voi lllujlriffimì Signori non fitt Cape di latto il Cor- 
po delia vofira Dìoeefi , mirande in parte della Pajlora- 
le follccitudine del zefiro rtflrttt» , epiecolo Gregge hu 
una fmMiante forma , che il Pente fee Temano è Capo, 
e Supreme di tutta la Cbiefs , Ovile , di cui egli è l' tm- 
vcrjal Pojìere cella pienezza della pete/ià Spirituale > or* 
leni demando: il Cerpe m/iieo delia no/Ira partìeelare-t 
Chiefa non ha Tenori di tutte le Parodìe , e di tutte le 
Chiefe del vepre Vefeovedo , che rapprefentane la cemunì- 
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ta'di tutto il vofirù Popolo , nella marnerà, che i Primati, 
£sf; Vcfcovs del Mondo Cattclico rapprefentano /fioro 
Didelfi , e Provincie , componendo tutte injìeme il Cor- 
po mi/lieo della Chkfo Cattolica '. ditemi per grazia , fe 
alcuno di' vofìri fudditti , credendo/1 ofiefo dagl' ecce/fi 
deUcwflre IÌK!r-r.e ,UtL-nd:c, ,>,,/ Sh.'-Jo Dr-c-IW,', ,;■ 
Prc , . 

Ecckfiafiiche ; voi cherìfponderete ! TUfpoxdercte , cj 
famatnente ', che anzi per federe voi Julia Sedia Ve- 
/covile, conwCapo,ePaftoredilutta la vefira Greggia 
unita infierite non meno, che di ciaf: imo di'tojlri fudditi 

insolentire , e rtndcrfi alla vofira Mitra Superiori ', ab- 



hraeciando , 



te ; Il corpo desi 



reggerf dai Capo. E perche dunque v'ofiinale voi, à sofie- 
nere per legittime le vofire appellazioni del Papa a' 
CtHCW , lutto eie rapprefintino il corpo di tutta la Chic- 
fa uniserfale , di cui il Papa e'Paftcre l e perche voi in-i 
ferìori non abboffate il capo al Capo della Chiefa , fe vo- 
lete, che a voi fabha&m , e cedano i vofiri f additi ì 

Più ; fe oggi nella vofira Francia vi fife convocati 
ungenerale Concilio eolPautterità del Papa , voi potrefie 
'fuggirete appellazioni dc'vef ri fuddiri al fublmsTri- 
tanale di quel Concilio , fenza incorrere in un temerario 
attentato ì certamente che ni^ ma fe i vofiri Chierici oggi , 
che non v' è Concilio , intrapponejjero ricorfi al futuro , 
voi l'aurete per giuridici quei ricorfi , e come remora a_i 
impedirvi l'efecuzione de'vpfiri Decreti > tè che vene fira- 
tiizzarefie , con riparare , che anzi per' ejj'er futuro quel 
Concilio , lo riputate per una fantafima , alle cui ap- 
pellazioni , egiudicio ildtfirirfi, /ànhie.ien trattare-, 
cole ombre , & un' obedire al sulla . Et Io per me P 
O o tndovi- 
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indovino , che veìfarefte per riputare fterocUati appel- 
lanti , a' quali fsrtfit prcflo , metter cervella colia verga 
Poflorale ■ 

' Lafiiate dunque , che lovifupphchi , e mfeongiu- 
r'hpcr quanto tenete a cuore il voftro decoro , f> onore_* 
a" Vmini fenfati , e Pij , a deporre attentati fi Jìrava- 
ganti deli appellazioni , che non hanno fondamento ni 
Jaha giuri/prudenza, nè falla Fede , ne fulla ragione . E 
fc non volete credere alle maffiee de' Santi Padri , e de' 
S. Canoni, credete a voi mcìefimi , in quanto praticare- 
fle nelle vo/lre Curie intorno alti due requifiti ejjenziali , 
e indifpenfabili icit appellazioni , ehi, P attuale , creale 
prefenza del Giudice , al quale l' interpone il rhorfó , e 
la di lui maggioranza ;e mancano appunto ne' futuriCon- 
cilji aquali voi vi fiele appellati , entrambe le accenna- 
te qualità. 

Paragrafo II. 

Sì diffamimi la pretefa fallibilità delle Cofii- 
tùzioià Dottrinali della S.S. Ape-ftalica . 

FRà le tenebre di torbide oppim'oni , che ingom- 
brarono la fertilità della Chìefa ne' tempi de' 
Concili di Bafilea , e di Coftanzs , vi fù quella , che 
tentò d' innalzate i Concilj generali , fino a negare-* 
l' infallibilità , giammai per P addietro contefa , del- 
le fpofizioni magiflrali della Cattedra Apoftolica , 
quando non fodero dettate coll'afliftenza d'alcun Si- 
nodo Ecumenico . 

E vero , che coll'andar del tempo , s' e ita dif- 
fipando , come accader fiiole alla menzogna >^<* u 
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fi folta caligine 1 di maniera , che non p*re , Givi og- 
gi rimafto altro veftigio , fuori d' un'ombra , che e* 
addita , effer eomparfo nel Mondo un fi ruoftruofo 
fentimenlo ; fe beue di qucft' ombra fi fervono oggi 
( fe pur'è vero ) i Vefcovi renitenti, per rifiutare la_, 
Coftituzione "Unigenitui . 

Oggi non è facile, atitrovarefrà Dottori Cat- 
tolici, anche de' più rattenuti , e cautelati, chili 
ferva di certe qualificazioni in bilancio nella ripruova 
di queft'errore. Quali tutti feguendo la Dottrina ir- 
refragabile di S. Tornato nella z. 7, quéfi-i. art. 10. 
lo rigettano per' Eretico col Bellarmino lib. 4. Jcj 
PùKÌfji. cap-i. e col Suor. lib. de Fidci iefenf. tap. j 3. 
tanto ebe i più tenaci Gianfenifii non, lardarono , d* 
abbracciare la Bolla d' InocenzoX. che proferive 
come Ereticali le cinque proporzioni del loroCapo . 
E la riprova della propofizione «entinove daAleflan- 
dro Vili, fattói e fi adirilo di infallibilitaie Ptmtifieit i» 
Fidei quefiìonibxi izcemtndh hà fnervate ultima- 
mente in gran parte tutte le forze di quella Dottrina. 

Et in vero è da recare raccapriccio il vederej 
quanto lia debole l'umano intendimento,quando è fo- 
mentato dalla mal vagita ,che è ita fempre avanzando; 
eccone un chiaro rifcontro:l'in [allibili tà dell'iofegna- 
mentidelli Cattedra Apoflolica erafeorfa nei Chri- 
fiianefimo per quartordeci fecoli fenza controversa , 
edi comunfenfo abbracciata dalla Chicfa con una 
folla d' innumerabili efempj , e collo Ila bili mento dì 
più fentenze Conciliari, & Apoftoliche, come poco 
avanti offervareroo, e l'abbiamo anche di fopra ac- 
cennato ; nulladimeno chiamoflìpoi acontefane' 
tempidclleScifme da cervelli indomiti , fe ni' altro 
fondamento fuor dì quello,fugge(ìto,come più avanti 
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vedremo, da fallaci cavili ai ioni per via di foli ar- 
gomenti fofiftici . Nutriva)! all'ora 1" animofità , di 
promuovere coli fatte oppi ti ioni col Con efU apparen- 
te del fine , di raffetiare le eofe delia Chiefa , pofte 
in ifcompìglio dalle tumultuarie competerne di più 
Antipapi . 

Or per prova della nomata infallibilità , acciò 
non mi rendelfilo noiolò, mi contento, irà tante te- 
ftimonianzc d' ogni eccezione maggiori, da noi in 
più luoghi arringate , fceglierne poche , efràquefte 
per principale , quella diS. Pier Chrifologo Dell' 
Epiftola , che dirizzò ad Eutichc , al quale perfua- 
devadi non ricercar Concilj , ne attaccar lìti ,o dub- 
biare dell'infallibilità della Fede, già dichiarata dal 
Succeifore di Pietro , S. Leone , per via della Let- 
tera ferina a S. Haviano , sù quefto motivo tanto 
Cattolico, 'Beatiti Pelruhqxì in fi/pria Sede vhit ,& ' 
pnejidil , p e t 

A fronte di quefta feiuenza delCrilologo, Io non 
credo, che pollano refi fiere lenafcofte frodì.e l'ingan- 
nevoli fofiTmi,co!i cui hanno fperato .d'inviluppare la 
veritàCattolicaiNovatori,il che noi qui difcitreremo. 
-, Dicono dunque, che la promeffa fatta da Critto 
d' affifterc alla fua Chiefa co'raggi della verità Eter- 
na , fia fi ata dirizzata al Concilio, dal quale quella-» 
Jì raprefenta ; Onde allora debba riputarli infallibi- 
le la Dottrina del Papa , quando o farà di eonfanfi» 
del Concilio, o ne feguirà 1' accettazione pacificadi 
tutta la Chiefa ; con ciò negano eifer promeua alla_» 
fola voce, & oracolo del Pontefice Romano la ficui> 
tà delle Dottrine Cattoliche . Fuori di quefta fpecu»- 
lazione , egli è nato , non rinvenire altre ragionii 
feguaci dell' improba opinione ■ Ma con quanta evi- 
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denza fi difciolga il nodo , moftreraffi da ciò , che 
noi qui ne discorreremo . 

Nonv'è nella Chiefa Cattolica pregio di mag- 
gior gloria,né più (ingoiare di quello , che ne riporti 
dall' infallibilità delle fue Dottrine in caufe di Fe- 
de . Senza l'infallibilità farebbe la Chiefa non fcuola 
di verirà,ma una fetta fallace, e limile alle Sinagoghe. 
degl'Eretici , e de' Gentili . Quefla è la divifa più 
nobile dellaChiefa , fondata dall' Eterna Sapienza , 
fcela dai Cielo adinfegnare l'urna ma fchiatta, im- 
merfajn un pelagod' infiniti errori . 

Bifognò dunque , che in quefla fcuola Divina. 
Vi preiìedeflc un Maefl.ro vifibile, e permanente , che 
infegnaflè verità infallibili. Nèun tal Maeftro potea 
eflere il folo Concilio, o vero il Papa accompagna- 
to dal Concilio ; quanto fia quefto malaggevole a_-> 
convocarli, fe farà Univerfale , & Ecumenico, che 
lapprefcmi tuttoil corpo della Chiefa , io Tappiamo, 
tutti abbaftanza, e darebbe a naufca, il renderne qui( 
particokr contezza . Onde fe il dono dell'infallibili, 
ta non folle dal Cielo difpenfato a 'Romani Pontefici 
anche fuori del Concilio , rimarrebbe la Chiefa pei: 
più fecoli da Dio abbandonata, e data in preda alle 
più orribili Erede , che non; lafciauo in ognitempo 
,d' infettarla. Quefla ragione è cofi convincente , 
che e flata riputata appreffo i Cattolici l' arma più 
forte, per abbattere, e confondere li più pei-ìuK 
nemici della Santa Sede . ( 

Nè all'evidenza di quefla veritàjnancano ehial 
rifltme Scritture , per comprovarla ; Imperocché^ 
avendo Pietro Confidata la divinità del Fioliuuló 
deU'Uomo, eh' è il fondamento della noftra Fede , 
tu proferita dalDivin Salvatore quella gran fentetv- 
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za : Cero , & Sanguit non reoelavìt libi ,Jèd Pater 
1 miutt.qià eli m Celli . E per quella medefìma qua- 
lità ftoperta in Pietro, per la quale fii prefcelto dall' 
Eterno Padre fri tutti gì' A portoli alla comu ti ìcaz io- 
ne partiva delle Divine rivelazioni fi refe egli degno , 
d'efier preconizato daCrifto per pietra fondamentale 
dell' Edilìzio altiffimo della fua Chiefa, deftinan- 
dolo Maeftro , e Paftore de' fuoi feguaci . Et Ego 
dico liti , quia la es Petrus , & fuper batic pctravt-i 
fdijìcabo Ecclepam meam , & libi daba Clava &c. 

Or dalla prerogativa dell' infalibiiità delle 
Dottrine, comunicata ì Pietro, come Maeftro, Capo, 
e fondamento della Chiefa ne interlfce la Divina Sa- 
pienza di Crifto , ebenon farebero per p re valere* 
gì' errori di falfe Domine , con cui potette reftar' in 
gannata la medema Chiafa . Et porta inferi non prs- 
taiebum aduersùs eam . Batta , che parlino da Cat- 
tedra i Maeftrì Univerfali della Chiefa, acciò della-. 
Jor voce 15 ferva lo Spirito Santo , come di proprio 
Organo vifìbile , per inlègnare alla Chiefa verità in- 
fallibili. Quelli fonoifenfì, approvati dalla bocca 
di tutti i Santi Dottori, Irà i quali giovami ■ addurne 
un folo Gregorio il Grande Epili. io.ad Germoitum-i 
Arcbicpifcopum. Petrut propter Excellcntievi Fidti, qua 
in uno Cèri/lo duo! naturai vcraeiter rccegnofccnsÀsxit, 
Tu es Cbrtjìui Filini Dei vài , clava Ztgti Cale/iìi in 
terrò filai ateepit , etm unus fìt Diminuì , una Fides , 
unum 'Baptifrna, unum princìptunt, unum corpus militari- 
iis EeekjU , é- oorpm eum nuditi eapitibut moxfirua- 
fiim , & pie capite attpbalum etnfiatur . 

E con maggior chiarezza ce ioravvifa S. Leone 
Sem. 3 . in Atminerf. Mtmipthn. fu* pojì. init. Et Ego 
dico libi ,Èoc eft ,fcut Pater metti libi monìfifuKii Di- 
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, ita& Egonotamfaeio Excelkntiam-i 



vinitatcm t 



tuam , quia tu e: Pitrui ; id e/1, cum Ego firn inviolabili! 
petra , Ego lapis angalaris , qui facto utraque untori , 
Ego fundamentum, prtttr quoti nsmo poteft aliud panerei 
tamcn tu quoque peira et , quìa vtea vinate folidarls , et 
gutr mtbì potcftaie funi propria , fini libi mecum partieì- 
tatsone communio . 'Jo, dice Crifto ì Pietro , giufta 
T interpretazione di quclSanto Pontefice ,/ono la pie- 
tra angolare , 0- il Principal fondamento delia Cbiefa ; 
«ulta di meno tu pare fi ajfursto , e fui/limato per ejfer pie- 
tra fondamentale di qttcjìo edifiéo con quejto fol divario 
itilo lo fono per ima propria virtù, tu lo fii per mia be- 
nigna comunicazione : Io per natura , tu per grazia : af- 
fa che lo mia Cbkfa, eofi ben fiabilita, non pojfa vacilla- 
re nella fermezza della Fede co' tuoi iafc&iaapai. 
Et jfuptr hane parata tàiftcaba EccUfittm meaxf, & por- 
t£ inferì non prasalebunl adsersàs eam ; fupfr bone , in- 
quìi , fortitudine™ jEternum extraom templum, 6" Kc- 
cleftt mea Culo inferendo fublimitas , inhajut Fidiì 
firmitate eonfurget . 

Da quella Sacra Storia comprende!! la provida^. 
iftituzione del perpetuo Magiftero.e Supremo Sacer- 
dozio della Chiefa di Cri ilo nella fola pedona di 
Pietro , e de' Cuoi fucceflòri , acciò quella rimaneffe 
ferma nella Fede fotto un fi favio Macftro , che po- 
tette dalla Tua infallibile Cattedra infegnai-la , e in_j 
tutte le controvetfie di Religione ftabiliria . Non 
ingaorava Pier Crifologo , efler la Lettera di S. Len. 
ne tuia fempliee dettatura della iua penna , non dir 
menata dal configlio d' alcun Sinodo ; nè perciò po> 
fe in dubbio l'infallibilità dell' efpofizione Magiftia' 
le del falò Leone ; anzi 1' attribuì tutta alla fola Cat- 
tedra Apoftolica. HmS. Parai, qui in propria^/ 
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Stde vini! j & prtcfìdet , pré/ìat quermtibut Fidai ve- 

Due fono dunque f infallibilità promette da 
CriftoallafuaChìefa, 1' una attiva, e Magi Arale , 
comunicata a Pietro , & a' fuoi iucceilòri , acciò 
non pollano errare nel decidere i dubbj della Fede ; 
l' altra pailìva, e consentiva alla prima, coticefla 
a' Fedeli, acciò non poflano rellare ingannati fot to 
la difciplina d' un tanto Maeftro : nella guifa appun- 
to , che cóftumafi a dire , eflere (ì fermi i fondamenti 
d'un edilìzio , che non farà giammai quello a fcuo-: 
terfi , e dar al Cuoio all' impeto de' più furibondi tur'- 
bini, fàper hanl petrttm edificato Ectlefiam imam, & 
porta inferi non pnxiakbunt advenùi cam . 

Evero dunque,che ilConcilio generale diCattoli- 
ci,cherapprefenta tutta laChiefa diCrifio non polfa er- 
me, ina ciò accadc,perche none capace di ricevere-! 
documenti fallaci dalla bocca del fuo Maeftro il Ro- 
jnanoPontefì ceche prefiede non meno i'Concilj,che 
a tutu la Chiefa.dal quale s'auttorizzano, e ricevono 
valore i decreti de'medeiìmi Cóncilj . Tutti i Catto- 
lici fono Pecorelle , e difcepoli di Crifto , anche ì 
Concilj più numerofi , ma non Pallori , Vno è il Pa- 
llore , e l' iftefloè il Maeftro , ilfuccefore di Pietro; 
a quefti folo appartiene , il guidare, e l' ammaeflrare 
Petrc pofee Oves meni . etmfirmafratres tuoi . Tuttala. 
Chiefa univerfale , e per confeguenza anche t Con- 
cilj , fe fonolegittimi , e Cattolici , e per confeguen- 
za ubbidienti alla voce del Papa, tutti compongono 
queliagran nave commetta al folò Pietro , perchej 
Ja conduca Scuramente ai porto , qual faggio Noc- 
chiero . Tìbi ulta- cammiffa eft Graadi/fttxa Navit, 
■ferilTe S. Bernardo Uh i. top.. 8. * Ctnfticr.faUa ex 
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Otnnlbtu > ipfi Vmvfrfalis Ecckjìa tota orbe di fu/a 
e riflette il Rìgiìzio prima ob/érvat . gaìeaia adi.Cy 
prian. foli Petro dixit , Pafie Ovcitixai&c.hocemmj 
mandalo totem ittui Ovile feaw ftibdidtt cura Puri ; 
Monarchici quidcni • 

Qual prò ne cavano ora i Novatori dalla loro 
capricciofa oppofizione ; fe penfano a' Concilj , non 
afEftiti dall'oracolo del Romano Maeflro , peraferì- 
ver loro ]*inf"a]libìlità di Dottrine , colta lìb colore , 
che rapprefentano tutta la Chiefa , il negozio è fini- 
to ; ad ogni errore fono foggetti ; nè tu mai vero , 
che rapp re fintino tutta la Chiefa Cattolica intiera- 
mente) mancandovi a quel Corpo il Capo j che Io 
regga , & a quella fcuola il Maeftro , che la infegni. 
Imperocché non promife Crifto l' infallibilità a qua- 
lunque Chiefa , ma alla Aia , Etcklkm meam : e fua_. 
dichiarolla , quando farà foftenntà dal fondamento , 
Che egli vi pofe , e quando farà fopra di quello fàbri- 
Cata . Saper ham petram ji^difteabo Ecclefam ;i.sa;a ; 
& porte inferi non prevali bunt ndjsrius :sm . Percà 

chiamolIaCriftoOvile di Pecore, di cui ne coflitui 
Pallore Pietro , T/iet Paficy Oi-imit. per dinotare, 
eh' ei non ricouofce per ino Ovile , corti me fio a Pie- 
tro 1 che quello , i! quale componefi di Fedeli ubbi- 
dienti alla voce del Aio Pallore., Oneimc£, vcceiH 
mtam audiunt . la Angolare proprietà delle Pecorelle 
frà tutti ì quadrupedi è quella d' unacieca, innocen- 
te , e raanfuetaubbidienzaal loro pallore; ellenon 
ìnferociicono , non urtano , nonini'ultano ; in cfTej 
non lì Aiopre un ibi moto di reflio , e di refiftenza ; 
elle non fanno avviarfi,non fanno pafcolarfi,non fan- 
no vivere, fenza che vivano a'cenni del loro Pallore. 
II mede(imoGerfone,che tanto favorifee l'auttorità 
Pp de' 
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de' Concilj, s'avvidde dell'errore ,'di poterfì idearti 
Chiefa Cattolica, fenza comprenderli la fuprema aut- 
toriià dclPapa,in cui rifiede il primaro,& il magiftero 
delle infallibili verità deU&e&e.gufrercfiPapalh oh- 
aw'ì'.in fu maÌor,qa!tm EcckjtHiW i comerf</,redil in 
jdem, ai fi pucrel ut-, notine tùlmtltfimajus Tua parie , & 
puri ii.intu fue loio'.proindSfequitar quòd fi generakCon- 
cii'wn: rcprehefinlet uninerfakm Ecckfam fujfidcnter , 
Ò' : <v.:\.nri , nccelje e/i , ut includa! auBorhatem Papa- 
lem ■ Opufc. di Ecel.poteft. 

E qui non hò bifognolo, d'entrare in ifkccato, 
per rompere lande fui punto del fiftema neceflario , 
à coitiruirfi Ecumenico un Concilio , e fe là meftie- 
ri , che il numero de' Convocati fu peri quello dcgl' 
altriPrclati del Mondo lontani . Mi balta ravvifare, 
che o fieno generali , o Provinciali i Sinodi , allora i 
loro decreti MurJ ftrali iì ranna in riputazione di 
Dottrine infallibili , e di Fede , quando!' approverà 
la fola voce del Sommo Pontefice , di maniera , che 
le tutti li Cattolici del Mondo s'unilfero a formare-» 
«n Concilio , e d' un fi immenfo numero due , o ire 
foli feguiffero la voce di Pietro , que' foli due , o tré 
comporrebbero la Chiefa Cattolica, à cui fu promef- 
,port£ inferi non pncsakbtini , tutto il rimanente-, 
ufcirebbe fuori dell'Ovile di Crifto, comporlo di fo- 
le Pecorelle , e Pecorelle fue. Pafie Ovet mas. Tu et 
Pafìor Ovium . fuper banc parata .edificato Ecckftam 
meam. Anche de'Concilj u niv e rfalifii mi parlò S. Ci- 
priano in quella memorabile fentenza . Qui Calhe- 
àratn Pari deferì! fuper quamfundata eft EccleJìa,inEc- 
ciefiafe effe canfidiH.de Vnii.Eccl. Tutto eiò.che appar- 
sene ad auttoritì d'infegnare , Se ad infallibilità di 
Dottrina, tutto rifiede nel foloPapa, Sciti ciò ei 
folo forma Chiefa univerfale, come noi nell'Opera in 
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più luoghi dimoftrammo . Quella de" Concilj non è 
Dottrina di Chiefa , le non in quanto fbfle dettata , 
& approvata dall' oracolo Apoftolico. Tutta laChie- 
fa è deftinara, a' imparare ; il falò Pontefice è quello> 
che in effa appretta infegnamenti di Fede comeMae- 
ftro . pneflat qutrcnttbu; Fldti meritatela . 

Del ConcilioNiceno n' abbiamo latto cenno nel 
{.primo intorno alla neceflìtà , diCanoni zzarli dalla 
voce dell' univerial Maeftro i fuoì decreti Dottrinali, 
perche pollano meritare credenza,e culto diFcde.J^ffj 
adrobur peninent S. Ecclefa Cattolica, & Apoftohcc, 
ad Sederà tuam "Rpmanam explanata , & de Gru-co re- 
dalta ferìbere confitemttr: nunc itaque ad nera Fidei ar- 
gomentimi aecurimm roborari . Nella lingua de' ioli 
iiicce fio ri nella Cattediadi Roma vi collocò Iddio 
fìcuro argomento, e regola di Fede] perche 1' ap- 
prendeflèro Se i particolari Fedeli, & anche gl' inte- 
ri Concilj, ad vene Fidci argiinientmn accurimut robo- 
rari.De' Concilj Provinciali, è fuori di controversa , 
che fieno le loro Dottrine anche infallibili , e di Fe- 
de , quando s'approvino dalla voce del Papa, ripu- 
tandoli allora del niedefimo valore , che iì foftengo- 
no gì' Ecumenici , per regola dì Fede, tutto che non 
rapprefentìno la Chieià interamente. N' abbiamo 
gl'efempj del Concilio Arauficano , del Melivetanoi 
di più Toletani , Romani , e Cartagine fi . Etilcon- 
tradire à quella verità , farebbe una fvergognata-. 
animofità- , Si Ereticale attentato contro tutta la 
Chiefa Cattolica , e contro rutti gl' Iftorici Eccle- 
lìaftici. Dunque la fola àuttorità Apoftolicaè fuffi- 
ciente,à comunicare da sè,e fenza Concilj generali 11 
iniàllibità , e la certezza di Fede a quelle Dottrine , 
che da sè fteffe non me rifarebbero , che una creden- 
Pp i za 
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la umana, e dubbiali. E per ciò fu diflìnito dal 
Concìlio Viennenfe numeralo tra gì' Ecumenici , da 
InocenzoIII. e da Agatone, da Leone, & altri S. 
Canoni, fpettare privativamente alla Sede Apoftoli- 
ca , come quella ch'è affittita dallo Spirito Santo , il 
dichiarare , quali fieno le Sane Dottrine nelle con- 
troverfiedi Religione, e quali le perniciofe , & Ere- 
tiche . Ad ApsflcSeain dumlaxat cwjìàcrationem Jierli- 
nert \,eii,qu£ Fida funi ,dedsrari- Clsmint.Vn. de 
SumniaTrinit. 

L'ErefiadiPrifcilliano, quella di Pelagio , di 
Vigilanzo , di Gioviniano , di Teodoto Coi iario , di 
di Celefìio , e di mille altrinon fono fiate profcritte 
fenza l'adunanza di Concilj generali , col fuono fo- 
lamente della dichiarazione Pontificia '. 

Ede'medefimi Concilj generali , anche legit- 
timamente congregati per il comando del Papa, non 
è più che ficuro , tenerti per Cattoliche le Dottrine 
etiandio inquelli righettate , pur che fieno flato dal- 
la fola Cattedra Apoftolica » trancile, e per difibnanti 
alla Fede le approvate , quando fieno ribbutiate dal 
foto Pontefice Romano >. Papt aaSiorìiatt , alfin 
Santfione Ownes Synodi , & S. Concilia rotar amar , & 
Jìabililalem fumunt &e. ficut è ctmtrario,qwid ipfafilaj 
reprobanti , hoc filmmedè cti0M reprobatimi . 9B- 
cokus. Bpift. 6. 7. & 8. Ma fe i Vefcovj , ricalci- 
tranti alla Coftituzione 1/nigtmtus , non vogliono 
riconofeere , che i foli Concilj generali per regola-, 
di Fede , credano dunque a tante diffiniwoni defe- 
derai Sinodi Ecumenici , che publicano colla trom- 
ba de' loro decreti per argomento , e indubbitata^ 
regola di Fede gl'oracoli de' foli Romani Pontefici . 
Ad Apoftoiicatn dimlaxat eanftderatknenipmmcri ta , 
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queFsieìfant dtchrarc &c-Ad vcrafidei argumcaluw 
auurrimui roUrarì &c. Quod ipfafata reprobavi , 
hoc folummodò confijìm rcpròb~atum . 

Senon danno credenza alle parole Divine de' 
fucceflori di Pietro , e Vicarj di Crifto, che hanno in- 
fegnaia la prenomata infallibilità della Cattedra Ro- 
mana con infiniti canoni, credano all' ottava Sinodo, 
che per cfler' Ecumenica , non può perellì , e per 
tutti i Cattolici contradiriì ;e daquella apprendano, 
che etjandio le eontroverfìc.fufcitate attorno le pre- 
minenze,ed auttoritàdelIaChiefaRomana,e per con- 
feguenza circa l'infallibilità delle fue Dottrine,fcofla 
oggi da menti tumultuofe, non debbano deciderti da 
poterla alcuna fuori dell' Apoflolica medefìma, dalla 
qualee fiata fempre tenuta con inBn iti Canoni per 
Suola di verità la Cattedra di Pietro. Si Symdux 
umverfali: faerit congregala , C3fac!a farti eliòm de_* 
S. "Rowanaram Eccle/ìa qarevii caMrovsrfia , & ambi- 
guità; , oponel vencrabiliter , & cam convenienti reve- 
renda de prmjka qutfìiom finitori , & felmhner» 
ampere : AElion. 10. Può penfarfi di vantagio ; 

Quefto poeo,che qui abbiamo foggimi to al mol- 
l°! d ? "°;fiK fo pw tutta l'Opera intorno alfinlalli- 
bilita delle diffinizioni de' SommiPontefici fuori an- 
che di Conci li o,fourabon da al fine di rompere il giac- 
cio dell' oftinatezza de'Veicovi,renitenti nell'accet- 
tare la Bolla Z/mgpmtU; quando non faranno ab- 
bandonati da Dio nel dìigraziato buio de' loro er- 
rori , in gaftìgo dell' indurata loro contumacia , e 
della refìfienza à tante voci di Dio , quante fono gl'- 
oracoli e de' fucceffori di Pietro , e de'medemi Con- 
ci Ij Ecumenici . 

Ma Io non mi rendo fodiifatto , fe alle pofìtive 
prove 
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prove, fchierate Angui , non v'accompagnile ife 
gative ; e fono le moftruofe, Se Ereticali confeguen- 
ze i che rifui tare bbero dall'oppinione de' Novatori) 
che s'oppongono alla irrefragabile infallibilità , di 

La prima confeguenza ] che mi fuggerifee l' ìn- 
coneufla offervanza della Chiefa , è quella dell' in- 
famia , in cui farebbe incorfa la Chiefa Cattolica 
a mira dell'inganno foftanziale nella Fede , che po- 
trebbe notarli , d'avere in queìla regnato in (in dal 
fuo nafcìiuento : Erefia efecrabilc appreflb tutti i 
Cattolici ; e propria a' vomitarli dagl'improbi Lute- 
rani , e Calvinifti . Imperocché non meno ftimafi 
ad errore , il negarli di Fede , ciò , eh' è dichiarato 
canonicamente di Fede , che 1' affermare di Fedej 
ciò , che non merita Cattolica credenza . Vna fola 
fillaba,che s' inneflaffe da furtiva penna alle Divine 
Scritture > acciò fe ne rendette culto di Fede , s' im- 
putare bbe a reità enormei e làcrilega, a titolo di mi- 
fcredenza . Chi promulgale di Fede tutte le Dottri- 
ne del Toledo a rifguardo dell' auttorità, eh' egli da 
sé gliene apprettinoli errarebbe nella Fede ! ma per 
qual cagione? perche manca alla medeffma Fcde^» 
Cattolica , chi vorrebbe indurre auttorità Divina in 
un teltimònio terreno , i cui detti non fono infal- 
libili , come da Dio rivelati . 

Or fe c perdurato inalterabile 1* antico , & 
univerfal coftume de' Fedeli , e de' medefimi Con- 
ci!) j di venerare come Divini 'oracoli le fentenzej 
Magiftrali della Catterà Romana ; quando manca- 
rebbe a quella l' infallibilità , non potrebbe fcufarfl 
la Chifa d' errore , col dar Fede Divina ad auttorità 
umana, e fallibile. 

Dun- 
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Dunque fi farebbe ingannato enormemente il 
Mondo Chriiliano , nel foitenere per Ereticali le j. 
popolazioni di Gianfenio in ri (guardo folamenre, e 
doppola riprova l'atta da InocenzoX. fe n za 1* ade- 
renza d' un Concilio ? è ita dunque in fallo vergo- 
guofo la Chicfa , tenuta Tempre in riputazione d' 
irreprenfìbile nelle fue Dottrine , ricevendo per 
qualificate tutte le Dottrine , giuda la lòia cenfura 
della Santa Sede? perche dunque ricorrere alla Cat- 
tedra di Pietro tutti i generali Cernei] j 1 che rappre- 
fentano la Chicfa , per l'approvazione delle loro de- 
cifioni Dottrinali^ frattanto averle in conto di uma- 
ne , e fallibili opinioni ! come averti per riprovate 
le Dottrine ripudiate dalla bocca del folo Romano 
Pontefice , tutto che tollero prima approvate da in- 
tieri Concilj ? fe i Concilj rapprefentano tutta la_j 
Chiefà , alla quale afflile lo Spirito Santo , come fal- 
lire i fuoi decreti alla fola voce dei Sommi Pon- 
tefici j fe le riggettino >. 

LaSeconda feguela, che mi s'offérifecè la nora_. 
dell'eflèrfi fmarriti,& illuiì tutti iRomanifo uteri ci, & 
aver'anche ingannato noi , obliandoci a credere , & 
accettare di Fede le loro Coftituziooi Magistrali, fen- 
21 precorrere la convocazione di verun Concilio.o 1' 
accentazione deilaChicfajc poi con fi (fretto rigore, 
che contro i conturbaci non v' è fulmine dì fupplkj , 
anche corporali , che non l'abbiano fcagliati . 

Dunque sbagliò il Santo Pontefice Leone , & 
affafeinò parimente la Chiefa , dichiarando di Fede-, 
fuor di Concilio la diluzione delle due nature in 
Crifto , obligando ogni particolar fedele , & anche 
gì' interi Concilj , a pr citar Divina credenza alla fua 
ièmplice lettera Dogmatica , feiiza che ne meno 
foiTe 
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fofle permeffo a'P adridi Calcedonio, o d' e fa minarla, 
o di farne trattato , come s' è difcoi'fo più in dietro ì 
Dunque errarono tutti quei Pontefici , che fenza_. 
ii configlio d' alcun Sinodo generale condannarono 
più Erefie di que* feduttori , che abbiamo poco fà 
accennati ; Dunque errò , & indulfe la Chicfa in er- 
rore Giovanni XXII. quando condannò in Con- 
ciftoro come Eretica la Dottrina concernente la po- 
vertà di d irlo , e degl' Apoftoli , di Michele Cefe- 
aa , il quale non folo la fofteneva pertinacemente , 
ma anche diffamava di Erefia il medefimo Papa , che 
l'avea riprovata > audacia , da far raccapricciare 1' 
animofirapiù ardita, anche de' più temerarj Figli 
della Chiefa. 

Or da quello fatto dovemo reftar at>baftanza-> 
ammaeftrati,a quai precipizj ci chiama l'innalzamen- 
to della propria ftima , fino a credere , di poter' in- 
fanguinare le ftelle con faettarle , & avventare 
rabiofamente , per mordere , & addettare la verga-. 
iftelTa della Difciplina , maneggiata da' noftri Mag- 
giori . Non v' è belva coli indòmita , come 1' umana 
Superbia , quando feci' abbandonino le redini , e 
non fia rattenuta dal freno dell' umile ofTervanza a' 
Supremi . Ma Tori , che tanto figonfiano , non dan- 
no pafiì fenza urtare ne i baratri della più vile , & 
infame feiocchezza . 'Non te extolta: in togttetki»c_, 
anima tua nthttawus , ne forti eiidatur virtui tua 
perjlahitiam. Ecclcf.cap.4. 

Dunque han tiranneggiato anche la Chiefa tanti 
Sommi Pontefici , che adoriamo fugl' altari , rapen- 
do a' Concilj il pregio dell'infallibilità, per arrogar- 
lo a' loro decreti ! fono itati dunque iniqui , nel ca- 
ricar di Cenfure j chi rieufa di ricevere i loro oracoli, 
onci 
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o nel comandare, di fuggirfi a 'cónto d' Eretiche leJ 
opinioni j con quella nota qualificate da loro ; 

E non fono quefti i più puzzolenti improperi , 
che po tederò vomitarli ddi' a p palaie boi-die ik'pm 
perfidi Calvinifti , e Luterani contro 1' auttorità', e 
la venerazione e de 'Romani Pontefici, e de' Concili , 
e della medefima Gliela E pure negata I' miai li bì- 
lità alle Dottrine Apostoliche , non l'apre! , come_< 
pone/fimo noi tutti Cattolici le li ermi rei da colpi di 
li fife ingiurie^ 11011 fembrarebbero infamie, da me- 
ritar fupplicj , ma s' aferivcrebbero più preflo a pefo 
di giufte querele , da portar un meritato rifentimen- 
to in Zelo anche della Fede . E tutto all' oppoflo , 
ne meno Io faprei.come potrebbe encomiarli a titolo 
di virtù queir efatta ubbidienza, tanto acclamata 
da S. Canoni , e da'SantiPadrj^d'un Girolamo, d'un' 
Agoftino , d' un'Ambrogio , d' un Cirillo , d' un Ci- 
priano , in accogliere oflequiolamentc , & in culto- 
dire inviolabilmente le fpolizìoni Dogmatiche della 
fola Cattedra di Pietro, quando folle vera la falli- 
bilitadellc fue Dottrine : direi lo ad Agoflino , & a 
Girolamo , co»;c afrori J.-/;, f.!;\ c !U cc,:ro- 
wfxdtW"»' I I A»' infatti 
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appena fi fanno nel Mondo ! S. Cirillo Alcflandrino 
domanda a Celeftino, fe dovea trattare da Eretico 
(comunicato Neftorio > come noto/li nelrap. i. }. i, 
e perche non afpettarc la terminazione dclConcilto, 
fe non potea il Papa deciderlo ; doppo che s'accer- 
tò degF oracoli del Papa , perche fubito publicare 
quel moftro d'iniquitàper Eretico , e reciderlo dalla 
Chiefa,fenza afpettare.che una fi fatta deliberazione 
del Romano l'ontelice fofle al meno accettata da 
tutta la Chiefa. ! Ma noi di quello moderno futter 
fugio de' Novatori pretto ne faremo un più largo , e 
più ferio difeorfo . 

Quando negaraffi l' infallibilità alle diffinizionì 
di Cattedra] pronunziate dalla fola voce di Pietro , 
lo ftato permanente della Chiefa non s'appoggiare El- 
be lìdia pietra (labile della Divina velila rivelataci , 
ma più tofto farebbe fondato full' arena dell' umano 
giudicio i e perciò fogge Ito a crollare , e dìflìparfi in 
polvere di viliflimì errori . 

Si negherebbe pure la poterla d'infegnare , e di 
terminare le controvetfie di Fede a quella Cattedra 
univerfàle , alla quale fono accoftumati i Fedeli & i 
Concilj medefimi d' accorrere , come noi di fopra_j 
e nel 3. cap. abbiamo oflervato ; E di quella mi va- 
glio Io per terza feguela , che partorifee l'opinione 
de' Novatori ; E per moftra dell' inconveniente , Io 
coJiladifcorro; Le controverfie di Fede non fono 
capaci a terminarli da umano giudicio ; bifogna , 
che vi s' intrapponga l' auttorità Divina , alla quale 
effenzialmente s' appoggia la Fede . Onde chi ne- 
garà al Papa l' infallibilità delle Dottrine , oegaragli 
anche la facoltà d'infegnarej lignificata col pafet-, 
Onti sKfui , e col cosfrma fruirei tmt ■ E perciò man- 
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tarebbe alla Chiefa la poterla di additare , & infieme 
d' obligare , a tener lontane quelle oppinioni , che_> 
fìimanfi nocive , c pernic iofe , od' oppofte alla Fede. 
Dunque bifognarebbe alpettar Concilj,e 1' opportu- 
nità de'tempi per convocarli , acciò fiano iftrutte le 
Pecorelle di Cri fio, a. fuggire quei pafcoli , che po- 
trebbero avvelenarle , e frattanto permettere , che 
s' inferii d' errori la Chiefa, efilafci precipitare ne* 
dimoi l'Ovile Cattolico j bifognarebbe (offrire, 
che tèfteggino a man falva l' Ertile , e che ila poft» 
a macello da' Lupi la Greggia , cominella al Paflora. 
le di Pietro , e de Cuoi fucceflbri fin tanto fi convo- 
chino i Concil;. 

Da teftimonianze dunque tanto autorevoli, 
Che noi abbiamo di fopri allegate, e dalla moftruo- 
fità orribile di cofi efecrabili confeguenze fi perfi- 
dino finalmente i pochi Prelati Francelì, ad acco- 
gliere ubbidienti la Coftituzione Vnìgenitus , fìcco- 
me tutta la Francia con tante altre , che ne lino 
fiate giammai emanate dalla Cattedra Romana, l'fcà 
offequiofameme abbracciate , benché fodero enun- 
ciate fenza l' afliftenza di Sinodi generali . E quan- 
do vi mancane ro altri impubi a riceverla , deve loro 
riufeire biffante l'efempio di tutta laChicfa nell'aver 
riconofeiuto per legittima efpofizione di Dogma la 
fola Epiftola di Leone , da cui non tu permeilo , ne 
intrapporfene appellazioni , nè trutìoarfene il meri- 
to nel Concilio di Calcedoni! , come noi largamente 
in quefl' Opera abbiamo dimoffiato nel cap. t. E 1' 
attella San Francefco di Sales ne' fuoi difeorfi , che 
citeremo nel $. feguente. 

Nè perche manca al Mondo il Concilio, manca 
il Concilio al Papa . Quello è flato fémpre il Foriero 
Q_q % alle 
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alle gravi deliberazioni di Roma , adoprato in ogni 
tempo da'RomaniPontefici,fi per governarli loro co' 
dettami d' una efemplare prudenza , fi per governar 
li Fedeli con la foavità , ematurezza propria de' 
Regnanti della Chiefa . Conci!; pure fono le con- 
gregazioni , che adunano i Sommi Pontefici , le non 
generali, a! certo (ufficienti giuda le neceflìtà, e gra- 
vità delle occorrenze , affittite dal Zelo , e vigilanza 
dipiiiPorpore,non meno Eminentiffime per l'altez- 
za del grado, che intigni per il luftra del fapere , e 
della Prudenza . Sono piene di quelli piccoli Coucilj 
1" Ecclefi artiche Morie . tenuti etìandio nelle procel- 
le delle perfecuzioni più fpietate de' Tiranni , e con- 
gregali da' SS. Pontefici in quel numero d' Eccle- 
liaftici , che & il tempo loro permetteva i e l' impor- 
tanza dcgl' affari lo richiedeva ; né perche manca- 
vano i Sinodi generali, ritardo!!! giammai ,'d' infe- 
gnare ia Cattedra di Pietro , anche dalle caverne , e 
da' più fecreti nafcondigli , o dalle carceri più oi'cu- 
re , Vebanentiùs jam ingravcftinle perfecutione Impt- 
ratorum, legge la Chiefa di S. Stefano Papa , e Mar- 
tire, Slephaimt , cimvacaio Clero , ad MartyTÌum fuot 
hor!ubatur , in cryptifque Maryrtm ajjtdui miffas & 
Concilia cekbrabat. Ne al Capo del Mondo , Roma , 
&a'Capi del Cri lì i a n efimo , i Romani Pallori fono 
mancati Uomini e di gran tefla , e di profonda Dot- 
trina , e di confumata erudizione , coll'opera , e col- 
lo ftud io de' quali premettefi la difeuffione delkj 
difficoltà , che travedanone' dubbj da diffinirfi ; che 
è flato il fine principale de' Concìlj infili dal tempo 
degl' Apoftoli . In quelli foggetti oltre l'Eccellenza 
del -lume, acquiftato dalle frequenti occafioni , di 
battere ipunti più maeflri della S. Dottrina , fi con- 
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clufit tanquam a ivhiMHpvhr.'ìùr,;; s qui de fime dominici 
peì'torh firmila pciai-i: ,..i- /V fittali debeni puf alare re- 
viedUi-.lU :::■„. Omni <-a:h , ù- Dottrina, net cimen- 
tici.) , vcl Superbì aìhj .rfjhilc: , 0 Mentii fiuc te- 
nebri; fcrupulosremonc.-: . bine: cu. 10 HI. appretto \\ 
Vaira de OEcuiìica. l'd; x HI: n.cif. 1 a. coluta. 6 } 1. 

■Ricordatevi di grazia t Muflriffmi Sfrnori, delle Pa- 
role dì Pietro neg! u: 1 : J,^' As'S'Àt, Mie". C.iy. Viri 
Fratres boi felli: , qinuiam ab air.ìyni: diebus Deu: in 
nobis elegit , per os incuta audire Gentes xierbam Evan- 
geli] , 0> credere ; al che accorda l' Epiftola di Teodore- 
toaS. Leene: Si Panini , pruce sentati: , tuba Spi- 
rittts Sanili ad Magttmu P;:v;n:> acurrit , tttijs, qui 
Antiochi* delcvahk;u Inf.ìiuih cmmdebant , ab ipfo 
afferra folationcK , mdùiMgh no: , qui abietti fumi,: , 
Opiftl , ad < ' airriwW, ai 

Ecclejiarmn miheribni mediata;,: d vok's accipiamas . 
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Induzione tratta dal §. r.e2. de) 
corrente capo 4. 

Con cui riprova]! POppiniotte , che introduce ncceflitìl del? 
a:n'i>a:.ìv.:e ' l'-rUa'Cbkfa , per tenerfi in coniad'irt 
fallibili, cài fede U ùptumni Magi jir ali 
de"E^mani Pontefici . 

PEr quanto s' è pofto in tavolane j $. $. i. e «. di 
quello Capo 4. non fari , chi «oh s' avveda , 
quanto refli abbaftanza confutata l' oppi ni on e, di chi 
pretende , non doverli riputare inlàllibili le Dottrine 
di Cattedra de' Romani Pontefici , prima d'accettarli 
datutta la Chiefa . Imperocché fe ÌConcilj ancho 
Ecumenici fono inferiori al Papa, e da quello ricevo- 
no le rifoluzioni delle controverlie , e la (Scurii dell* 
Fede, quantunque rapprefemino interamente la_i 
Chiefa Cattolica, come s'è inoltrato Itn'ora; ne fiegue, 
che P infallibilità delle decifioni Apoftolichej 
non dipenda dall' accettatione de' Fedeli , che fono 
tenuti , ad accoglierle, come verità Eterne. Se tut- 
ta la Chiefa , per accertarli delle Sane Dottrine hi 
ricorfo alla Cattedra di Pietro , come s' è moftrato 
e ne' detti enei S-i. del Mp.j.e per tutta l'Opera, 
per quale flrada potrà foftenerfi i' alfunto di quell' 
oppinione in tutto contraria, cioè, che laCattcdra me- 
deiima,per alficurarfi delia verità delle fue Dottrine, 
abbia neceilità, di ricercarlo dall' iftelfa moltitudine, 
commena a' fucceffori di Pietro, perche folle da quel- 
li ammeftrata? 

Nulla dì meno hò flimato abene , intraprendere 
di quel- 
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di quellaNoviià un particolare Squininh ,per traine 
dalla (uà moftruolità più diftinti lineili . 

Si renderebbe convinto di feoncia , e balorda—» 
Erelìa , chi infegnarcbberafibluto , e precilb bifogno 
de' Concilj per mite le derilioni Dottrinali della S.S. 
con che verrebbe a mancare nella Chiefa l' ordinaria 
providenza , di terminarli le quiftionì di Religione, 
che fpeflb s' attaccano da torbidi , e perduti cervelli. 
Perciò s'è fpeculatod» pochi Auttori moderni, d' 
indurre , in vece de' Concilj , la necelfitì dell'accet- 
tazione della Chiefa Cattolica , come quella, che-, 
per la promeffadiCrirto nonpuò emrc,port£Ìnfiri non 
prtmkbant adsersù; cani, affine , che per quello cam- 
mino rimaneffe la Chiefa battevo Intente prò veduta. 

Mala ritirata non è certamente lìcura, ami 
conduce dirittamente a nianiiefti sbalzi d' errori , de' 
quali , perdarne io un regolato faggio , ne tarò quì 
diftinto ragionamento . 

ERRORI- 

In cui ci porla l' opinione de' Novatori . 

Errore I. 

Ximarrebèe la Chiefa prìaa d' ammattir amenti 
nella Fede . 

EPprimieramente in du'errori c'indurrebbe qnell' 
Opinione , per tutto opporli al difegno medefi- 
mo de' Novatori :1" uno , che priverebbe la Chìefa_. 
d' ammaeftramenti iie' dubb; di Fede : l'altro, che 
toglierebbe di pefo V auttorità dal fao Capo , d' ani- 
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maeftrarlajpuò penfar fia ruma più precipito fa,a fcom- 
piglio più dtfperato , e ad errore di maggior vergo- 
gna '. Aleggiamone di grazia la prova i la quale hò Io 
creduta di tanto valore , che quando non vi faceflej 
tonte una cieca i ed oftinata refiftenza di volontà , 
farà per tirarli dietro ogni piùcavillofo intelletto . 

Perciò fare in quanto al primo errore, Io mi 
figuro ) che non faranno punto adiferepare meco 
quegl' Auttori ne i ientimcnti intorno alla praticai 
icabrolà, da imprenda lì,pcr giungere a quell' accct- 
tazióne univerfaje , cioè , eh' ella non fia cofi agevo- 
le a confeguirfi , e dappoi a coftarciin un breve fpa- 
zio o di giorni, o pure di Meli ; vi vvoledel tempo, 
non meno a penetrare d'ile orli Ili me Regioni del Mon- 
do Cattolico , chea ricavarfene poi i rincontri de' 
Patcri , c finalmente a metteifi in bilanciai! pefo di 
tutte l'accettazioni, per calcularfene dal numero de' 
voti un computo fufficiente , a rifultare quella gene- 
ralità , che formi laconipofizione di tutta la Oill-li , 
perche fireputi la Dottrina , e Coftituzione Pontificia 
generalmente accettata - 

Allettata ora d'accordo Coi Novatori quefta_j 
baie , mi faccio Io, a cortelèmeme interrogarli ; 
/primi Aeceitanlìlpy.'j l^r/:jreh; , Vcfiovi , Unher- 
fità, e che iò A] i pe> Dot- 

'trìiìalrìulììkìlc , e di' Fedi:, 0 fera per f.:ììshik , cbwiLj 
Ju^gn-hs sul cb::pcrvwì Dr.ii-vtfaìiibUi >. fa 

beala penfa , che giufia l'Idea dei t'apri datavi fin te a 
lini 're a' primi 

colpi di queflo Squittinì'': tpjn.:':i dubbia difeerrcretcj 
cAii il-.-'P 'liuf 'anLc di ami oi'aiiri , chefucceff.vamente 
eccittaramio la 'lidia , hì'ri!!;p, diva» poter fi [rat 
privi, 0" i fictr.di canfidermc Mi'» dìvsrfiia hdf sc- 
tetta- 
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ccttttzìone . Dunque voi non dovete contrariarmi , che 
nella vojlra fentenza accetterà la Coflituztoni da tutta 
la Chic fa per Dottrina fallibile , come pervenutale da.j 
mano , che poffa vacillare , 0 adir più proprio, da mente , 
chevaglia, adingannarfi '. Ora permettetemi , eh' lo dia 
un'altro puffo , da jlringtré il di/cor fo : E come mai farà 
po/fbile, a cere puf ti Dottri- 

na in qualità di fallibile , operi , che divenga quella in- 
fattibile ì cchealie Cogitazioni Apcflolicke per' un ver/o 
fallibili , lì comunichi l' infallibilità dall' actetiazhncLj 
della Chiefa , che le riceve come fallibili ! 

Ma voi mi rifponderete ì e con fondamento , che T 
accettazione noncomanica alla Dottrina Apofìolica l'in- 
faì:ìi/. ; ,ì!)i ; ma che quefia r'inferifee dall' accettarne 
della Chiefa, come quella, che non può ingannarli t e 
chc\efprìmtndoR il concetto co* propri termini delle fatale] 
quel? infallibilità difende dalla Chiefa, non caufuivè , 
ma illative . 

Sana è larifpofla, ma voi farete cofìretti , acon- 
fefare, che non fa valevole, afihcrmircla forza della 
mojfa difficoltà . Imperocché , fe la Chiefa non può in- 
samarSper la prmefa dì Crifh , ; la Chiefa riceve per 
fallibili ìe Dottrine Apoflolichc , fallirebbe più tojio , che 
s'adempirebbe la parola di Dio , quando quelle fi/fero ve- 
ramente infallibili ; e con ciò fi convincerebbe di manìfé- 
flo sbaglio la Chiefa . 1 

Voi volendo far prova delle Dottrine della Cattedra 
Romana coli- accettazione , per difeernere le Jicure dalle 
pericolof, le dourefle tenere per fallibili , e manchevoli 
anche doppo P accettazione , a ri/guardo , che la Chiefa, 
che non può errare , l' abbia riconofcìute , £=f accettate^, 
come fallìbili . Vna legittima conpictud'mc , per indurre 
forza di lege , chcc'aftringa all' oprvanza ,/a di mefiiers 
R r alpa- 
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ei parere noti mino de' Gitirifli, che de' Teologi , che V ufo 
della Cmmità fia praticalo con difegno , d" obligarji a 
tutto rigore : Dulia che jìa mr'othuc, per fi'b efer- 

(hio d' arbitrio ; e uè danno per ragtwe , perche i' ufo 
edsprato per fila IW'-era e/c.zU»e,>jen ì tanfi proj>or:;u,;;<;- 
ta a quel? effetto . Dall' acccttazione dunque di Dot: ehm 
in grado efliwazi'.iie di l'allibile > non può nafiere , uè 
kfèrir/ì o eau/athe , o iite'the /' iiifiìmUtà della hì-du- 
r ' i od quella caufa . < 

Li Dottori Cattolici si , i quali comunemente s' 
oppongono ali' oppi;) ione de' Novatori, l' accertano; 
clir rifondono tutta i' infallibilità delle Dottrine nell' 
aurtorirà del Maeftro, che l' infegna, il Romano Pon- 
tefice . Onde, cacciate che faranno fuori dalla Cat- 
tedra Apoftolica le Coftituzioni Magiftrali , inconti- 
nente ci pongono in un* indifpenfauile dovete, d' 
accoglierle carne infallibili verità - Kt iti (]rn.-fti lenii 
deve interpretarli la promeflà di Griffo , che non fa- 
rebbe per errare la fiia Chicli , m quanto non fareb- 
be per ricevere dalla bocca di Pietro , e de'fuoi fuc- 
ceflori Dottrine , che non fieno Cattoliche. 

Ma permettiamo a I Novatori quella prodigio!» 
trasformazione delle Dottrine Apofioliche fallibili 
ne 11' accettarli , Se iniàllibili doppo l' accetta/ioni; ; 
potrà ella l' accettazione porli mai in .Opra ? lo farò 
a divedere, che quell' Ideale concetto non farà mai 
pci-ufcire alla luce: rimarrà foffogato nel grembo 
ifkffo , in cui fu generato, e prima eftinto , che-, 
partorito zie! iìftema di quell'opinione . 

Equi per quanto Io m'accingo adifeorrere, chiamo 
inteftinionio tutta I' umana prudenza.Saravvi forfè 
Vomo non più che di mezzana favjtzza , il quale non 
fi faccia intefo della malagevolezza, clic s' incontra 
ne i 
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ne i fingolari di tutta 1' Univerlìtà della Chiefa , per- 
che pollano accertarli da loro dell' accettazione ge- 
nerale delle Bolle Apollolichc ; faprà fo-fe qual nu- 
mero 1 e qualità d' accettanti lì richiedano ', di qual 
JI10110 debbano concepirli le rifpofle , e le foferizio- 
ni '. e di quelle faprà farne un lottile calcolo giufìa_> 
la più , o men* ampia dilatazione della Chiefa ; 

Diranno i Novatori , e non vagliono a dir di 
meno , che quel giudicio é riferbato a.] Iblo Romano 
Pontefice , ch*é Capo di tutta la Chiefa , e maneggia 
quell'affare della publicazione delle Bolle ; Eì;1i tie- 
ne a ranno tutti ì rintorwri, e le riiùlte delle foferì- 
zioni, per darvi un giulìo apprezzo . Fermiamci or , 
noi qui su quello punto, danon contradirfi, mcntr'Io 
ricordo a'Kovatori quell' indifputabi]econclufione_» 
de' Teologi , che da due premette piopolìzioni , de' 
quali una lia di Tede , e l' altra neper Fede , neper 
natural'evìdenza certa , non polla indurli confeguen- 
za di Fede , che c' oblìga, a crederla ; Ed è trito al 
propofito l'efempio , che comunemente ne allegano 
della prefenza reale del Coipo Sagrofanto di Cri fio 
Noftro Signore fotto determinate fpccie di particole, 
che pohono crederli Confecrate dal Sacerdote, mu 
non per obligo di Fede . Imperocché , febbene lia dì 
Fede la proporzione generale , che fotto le fpecie di 
Fané Confegrato lì cuopra tutto Crilto , niente di 
meno non è certo nè dì Fede , nè per natura , che.» 
quel determinato Pane lia flato validamente, è di 
legittimo Sacerdote confegrato . ' ' 1 

Siami ot lecito , eh' Io riprendi a' favellare co' 
Novatori: C/f/rC ' / iifaiiìbi- 

l'haln n r „ è prtf op- 

zione unhfrfuk dìFcdcqucfio filo vm iai:a per ili ir 
R r 1 ferire 
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ferire abligazione di credere per infallibile, e di Fede tal 
determinala Copiatane-, vi bi/ogna Mia feconda premef- 
fa cioè , che quella Cogitazione fia f ata certamente di 
fatto accettata , come tatti noi Cattolici lo crediamo oggi 
della Cogitazione Unigenitus , perche tanto c'oscurati 
fiegnantepontefee nelle fncLettere dell'%. Settembre 1 7 1 8 . 
di l'opra regi/irate . Orditemi: credete voi certamente , 
t di Fede , che quella Dottrina jia fiata accettata univer- 
JèhunU dalla Chiefa , perche il Papa , che non può erra- 
re net abbia accurato '. fe dunque il Papa I infallibile., 
per vai nell' attefiazione d' anfano alieno , etantotna/a- 
ge-iioleaconchiaderfi , come 1' è ponderato di fopra , come 
nonio far a nelle /empiici , e febictte Dottrine , apparte- 
nenti a' mifìerj , e articoli della Fede '. Ma fevoinonv' 
arrendei* , è a" vopo,chc ricerchiate arì altr' accettazione 
della Chiefa intorno all' atte f aio Apofloììco , che c' affi 'ca- 
ra deli' accoglimento della 'Bolla . E perche non v'accor- 
gete , eh' io farei per replicare i mede/imi rifieffi a conto 
della feconda , e terza accettazione , e tirarla '.ila piti 
m :-ami , fenza punto fermarmi', ecco dunque cinquanta 
nidi -,ir.a liete convinti d errore , rendendo colla vofiras 
opinione imponibile alla Chiefa h fìrada , d' afficurarft 
delle Dottrine infintati dalla Santa Sede per fuo am- 
ntaeframento . 

Sin qui hò figurato Io per' accettate dalla ChieU 
le Coftituzioni i e fui fondamento di quello fuppofto 
hò fabricatoil mio difeorfo ; Ma volriamo il rover- 
feio della medaglia : Poilbno accadere irà Cattolici 
, degT attacchi , e delle liti attorno alcune Dottrine 
di Religione, prima di proferitene dalla publica au- 
torità della Chiefa la derilione ; Chi ne dubbila ? e 
che fieno di ratto accadute in ogni fccolo , ne ofler • 
viamo le memorie , laiciste da tutta 1* Ecclefiafhca^ 
Storia. 
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Storia. Non fi fono vedute fpeffo incrudelire nel 
corpo pacifico della Chiefa le più fiere battaglie d'in- 
teri Regni contro un mezzo Mondo per punti di 
Dottrina ì Ecco tutta quafi la Chiefa Greca contro 
tutta la Chiefa Latina romperli in'oftinatiuime difcor- 
die ora full'articolo della confoftanzialità detloSpiri- 
to Santo, ora fui celibato de' Sacri Ordini . Quante 
fiate litigò la Chiefa Orientale con quella dell' Oc- 
CÌdeute?S.Gìroiamo,S.Agoftino, Sozzomeno,Socratc, 
e milleScrittori Ecclefiallici quante atraci dìffenzioni 
non ne defcrivono ; e con quai lagrime non lej 
deplorano ? 

Et in verità a chi è nafcofto, quanto varj.e fpeffo 
opporli fieno anche fra Uomini più faggi li pareri 1 c 
con quanto impegno ciafcuno porta avanti il fuo , c 
tutti con ficura iperanza di fuperarla ? la pugiu a^- 
le menti , quanto più inteflina , non è di maggior 
furore di quella d e' corpi ; A quante ftravaganze , a 
quanti fcempj non precipita, chi crede di combattere 
per la verità , per la Religione, per Dio ; Quanti po- 
poli,afia/cinati da'fedduttori al femplice nome d'ani- 
ma , non aduna in fazioni un fol Capo ? non fono ri- 
matte fin'ad oggi in più Provincie le cicatrici di quelle 
fpietate ferite, sprofondate dalla delira crudele di 
diflìdj Letterali , e veggonfi non di rado riaprirfi , e 
verfarc fiumi di fangne ; e le torbidezze , che fi fono 
accefe in più luoghi anche in rovina del temporale./, 
non fono compiante con amare lagrime dagl' lilorici? 
de' Guelfi , e Gibballim n' abbiamo freica la rimem- 
branza : è più lontana quella de' Donatifii , de' 
Peligiani , de' I'rifcillianifli , de' Manichei . Non_j 
vidderoco' proprjocchi più Monarchi , e Imperatori 
in grandi pericoli, & in orribile cojifufioue i lorodo- 
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minj per cagione de' medefimi fomiti! Il Gloriofo 
Li;ini X1III. di quel mblimc intendimento, che am- 
miro fhipeiàtto un Mondo, con quanta iftanza di 
premurali: preghiere non cforò al Trono Apoftolico, 
perche le fuicirate brighe del fuo Regno per morivo 
delle loi.propufi? io;n (i fir.ui- za fiero coli' Apofiolica 
fentenza '■ concepì egli beni/limo , quanti danni era- 
no per partorire quelle oflinatc mofle di Dottrine-» 
contrarie, che all' ora perturbavano la publica , eia 
privata quiete dì quella lamofirlima Monarchia . 

Or' Io così debolmente a difcorrerla , m'invo- 
glio: Negandoli da* Novatori 1' infallibilità delie— 
decilionì Fon refi cieDottrjnali,prima, clic fieno accet- 
tate dallaChiefa,iion lì bandirebbe una publica,&uni- 
verfale lotta , a dilputare lui merito di quelle ? e chi 
non prenderà maggior' ardire , a propugnare il fuo 
partito , fin tanto che non fieno quelle comrovcriìe 



di Superbia , o di brama d'aura popolare , ratfredde- 

fo n o°ti 8 foHe"drme^'e i fofifmi /mancano d^igiriì 

la ncceffirà d' uniformarci tutti alia parola d' un ibi 
Capo , che non può diferepare, ne dividerli da se 
medefìmo, farà valevole o S n' umana forza di per- 
fuafioni.a metter riparo alle correnti impetuole d'efa- 
cerbate gare per conti arj fentimenti ì E però luarte 
la più naicofta del Divia Salvatore , il deftiuare per 
fermezza della fua Chiefa un ibi Maeftro vifibile , a 
cui j come a Profeta veridico de' Divini Mifierj , 
& interprete fedele della Jege , debbano tutti i 
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Battezzali prcftar credenza. Senza quello leuamcj 
correrebbe lì indomito, e sfrenatoli noftro intendi- 
mento , che né meno farebbono a convincerlo i pro- 
dighili manifctti grafia ]» cifra , che ne lafciòCritto 
nella parabola dell'Epulone , Si Moyjèa , &f Pra- 
jLifas non ii:id::nj!y.; -i r: /inni: i'x rMriiùs rcfiirrcxeritf 

credint . Lue. 16. 

Supponiamo dunque, che per una nuova dichia- 
razione del Papa circa alcuna controverna di Fede fi 
ln'.:r;no più che mai furibonde te fazioni di con- 
trari Pentimenti , prima d'accettarli dallaChiefa la_- 
Bolla, di maniera , che per il gran numero, e peto de' 
m-n lei; outi alla Dottrina dulìa S.S. non potrebbe 
concepirli c<;n verità mieli' univerfilc accettazione , 
defidcrata da' Novatori ; chi potrà dubbitare , che 
ne' loro fentì manche relilie .ilìa Chiela la iicceiìai'ia_ J 
Providenza d:.'- i^iniin,- jb--.i inoliti nella l ede? Il Papa 
poi' ■ Novatori non è. da si- infallibile : afpetta 1' in- 
fallibilità daiT acccttazione. La Chiefa è difeorde , 
e può durarla in tal iiitema a lungo . Né giova , à 
I cri ermi re queft'ultimo rifleifo, il ricorrere alla Divina 
l'rovliienza, perche non fa ella a permettere cosi 
fute io j'Iii L t' fri: Cattolici ; Imperocché , quantunque 
fìa amVurata la Chiefa dalla parola di Grillo, che non 
foggiacerà ad' errori , non 1' è fiato mai prameflb , 
che, prima di terminarti le controverfic dì Fede coir 
J' autrorevole dirF nizione della Chiefa, non fiano per 
nafeere , ed per' anche otlinarfi le diilcnziom tra 
i Cattolici . 

Or'lo a vitti di fi orrida, e non meno inevitabile 
induzione dall' oppinionc de'Nqvarorì , prego calda- 
méte i fimi feguaci,a dar méte, a quante tenebre d'am- 
biguità.di diffidenze,di digredito della Chiefa.e della 
Fede 
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Fede non efpongono le cofcienze d' interi popoli in- 
nocenti , che fi renderebbero impazienti dalle lun- 
ghe dimore , e difficoltà , che travedano per rifultare 
l'accettazione della Chiefa , dalla quale dipende al 
parer loro l'accerto delle maflìme Cattoliche; quando 
che, non dobbiamo credere lì ardua , e difficile — > 
maniera, di renderli ben regolata , ed ammaeftrata 
la Chiefa Cattolica! anzi è da concepirli pianatala-, 
ftradajper noi incamminarci ,e ritrovare la verità della 
Fede , rivelataci da Crifto ; mentr'Io pano à moftrarc 
il fecondo Errore , che partorifee quella fentenza . 

Errore II. 

Si toglierebbe dalMae/lro dilla Chiefa Cattolica , il Ro- 
mano Pontefice , 1' «alteriti ? ammae/lrarla ne' 
dabbj della Fede. 

E Coli manifefta V induzione di quello fecondo 
Errore dall' accennata Dottrina de i Novatori , 
che per dimoftrarla,non v'è da (pendere gran tempo, 
uè empire molte carte . 1 Novatori ,par, elio voglia- 
no burlarci con un givoco a mano, e con traveggole; 
dicono per' un lato , che la Chiefa Cattolica goda nel 
fuoSovraoo,il Sommo Pontefice, il magiftero delle . 
"Dottrine, come 1' infegna la Fede ' eoer un' al 



Dottrine, cornei iniegu* i* ■ v-* — .'•* 
glielo tolgono, col ricercare di neceffit a l'accettazio- 
ne dalla moltitudine , affinchè le Dottrine della S. S. 
polfano riputarli infallibili ; laonde fvcllono dal Capo 
dellaChiefa il magiftero,e ne corouanol'umverfita de' 
medefìmi Cattolici , che devono ricevere gì' ammae- 
flramenti . Eccone la prova : 

Aflerifcono i Novatori , che pubheandofi dal 
Pap» 
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Papa per tutta la Chiefa le fue Coftitusioni Dottrina- 
li , può egli errare ; dunque , dirò Io , il Papa non è 
quegli, cheinfegna la Chiefa nelle verità di Fede , 
clic non fono capaci di fallo , e per confeguenza non 
è egli il Maeftro della fede, e della Chie fa Cattolica. 
f >lk';]:;oiio poi , die fe aquelle dettature Apoftolichq 
i;ì;-(.'iidci','i l,i Chieiii , approvandole! e tenendole per 
vere , allora fi debbano abbracciare in conto dì Dot- 
trine infallibili, e di Fede; dunque , Io dirò , la Chie- 
fa è quella , che rifolve le controverfie della Fede-.; 
ella le termina ; & infegnale Dottrine Cattoliche.^; 
e per conseguenza efià è dotata del magi ft ero , dipen- 
dendo la certezza della Fede, dall'articolar della fua 
voce . Chi farà di niente il anguria , che non capifea 
la veemente forza d'un fi ben resolato difeorfof 

V è flato nel Mondo cervello fi temerario,cbe_> 
bà data la maggioranza fopra il Papa a i Concilj. 
ma non fen' è veduto pur' uno lì iciocco , che_j 
dandofi per coflanre la dipendenza de' Concilj dal 
Papa , col diferirgli tutte le controverfie , e tener 
quelle per infallibili alla (ola fua voce , polfa non in- 
ferire da ciò il Magiftero della Fede nella Cattedra-. 
Apoftolica - He dunque quella medefima preminenza 
s' attribuire da'Novatori alla Chiefa 1*11 riguardo alle 
Coftituzioni Pontjficie,delle quali s' afpetta daeflk_* 
1" approvatone , chi non s' avvede , che con queilì 
fenfi fi trafpor farebbe dalla Santa Sede il Magiftero, 
e li collocaiebbe in tefla della moltitudine deTedeli! 

Meglio dìrebbono a modello di quella oppino- 
ne , che il Papa debba paragonarfi ad un Supremo Se- 
cretano d' un Sagro Concifloro, al quale appartenga 
il proporre {blamente degl'affari, e niente più, atten- 
dendone da quell' adunanza le rifoluiioni : Che Ci 
Sf un 
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un Gi an Cancelliere dellaChieM quale rapprefenti 
le controverfle , che vi corrono , e ne fuggerlfca an- 
cheleconfulte; Michele decifiom le aftetti dalia 
medelima Chiefa, dalla quale dipende iaiicurta del- 
la Fede . Con quello dire,nonfi figurarebbe dar No- 
vatori il Fattore univerfale della gregge di Crifto , 
per folamente detonato , ad afcoltare la voce delle.* 
Pecorelle, affine di corrervi dietro , e d elier da 
quelle condotto , e non già per hib. egli daguida , e 
da condottiere i O Dio ! e fono quelli Errori , da rut- 
tato dalla bocca, di chi pretende comparir da Cat- 
tolico , e da buon Cattolico i Cancelleremo dunque 
da tutta la biblioteca de' Santi Padri qncLpwgiati ti- 
toli, che hanno ferino fui frontefpiaiodel Vaticano 
Petri CMr<m . S. Cytrim. I i- Eftji. a. SaarMti 

W.£àlt.tiVmJ{. Efife- 1>XcmSaml:, pu- 
lii, Ha,, . S. ■&n. £M i9°- Ammendaremo 
dunque la Temenza di tutti i Santi Dottori, che ri- 
pongono la ficurtà e della Fede , e della rama nu- 
la fola voce del Pallore , come .'è offervato per tutta 
V Opera, e principalmente nel 5- „i^ggi m . 
il Capo quarto correrne 1 . «J^i* V«J?B,I- 
gere la fentenaa d'Avito ve ,„aEuk- 

f. P''"P"'"'JA",,imm S-, *e- , li'f 



Eri'o- 
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Errore III. 

Si frapperebbe dal Camauro dei Somma Pontefice anche 
il Primato , e fi rapirebbe dalle mani de' Cattolici 
l'anxapiù \ fòrte , e più neeeffaria , perdi/in- 
derfi dalle calartele dtgt 'Eretici . 

NOn fu a Pietro aftrimente difpenfata da Crifto 
la fouranità delia Chiefa per una qualche oiìen- 
tazione, come notò S. Gregorio dell' abufo del popo- 
lo Ebreo , a cui ballò il fermarli gonfio di sé nella_. 
femplice contemplazione delle tavole, ricevute dal 
Cielo , e niente più . Qui auept£ legìt deliciir ad nilo- 
rem tifai efl , non ad utililatem . Homil. 40. in Enangil. 
Per la lege della grazia dovea tutto l' Uomo innal- 
zarti" all' Eternità cogl' abbaiamenti, e col foggetiarc 
a Dio anche l' interiore fuo efiere ; & in tanto desi- 
nato Pietro per Principe , e Maeflro della Chiefa,ac- 
ciò l' ammaeftrafTe collaDottrina nella Fede ,con cui 
cattivali la noftra mente in obfequiam Fidei, e V ac- 
coftumaiTe coi precetti alla diìciplina , acciò , unite I* 
Opere alla Fede , C rendeiTe meritevole del premio 
d' un Regno Eterno . 

Fu di meftiere per tanto , che fofle Pietro dota- 
to del Primato coli' auttorità del comando , epari- 
mente del magiftero coll'in fallibilità della Dottrina . 
la Criftiana difciplina è tutta appoggiata alla Fede , 
dal che i SS. Dottori divifano l' oil'ervanza , & i co- 
fiumi de' Fedeli dalla Filofofia degli Stoici . Non 
aurebbe potuto Pietro efercitare rettamente il Pri- 
mato , promulgando precetti , infinuando ifiruzionì 
peribuoni collumi fenza l'alta intelligenza delle cofe 
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Divine , e de' miftcrj della tioftra Fede . Ad un' ardi- 
to Soldato non fegli porge il baffone ,fe non ila peri- 
to nell'arte di militare ; né il timone a" una Nave fi 
dì a maneggiare ,achi non fia iftrutto nella nautica . 
E tanto appunto compre 11 de(ì> aver ordinato Crifto 
colla Divina fua Sapienza , nel confegnare a Pietro 
le chiavi della Ipirituale giurifdizione col dabo libi 
clavts , a (fi curando Io prima del dono della fede , e 
del magiftero infallibile , Caro & fanguis non revelaM 
Ubi , fed Pater meri: qui iti in Calis.Ego rogavi prò izj. 
Pure , ulnori defisiat Fides tua . 

Dall' oppinione dunque de' Novatori , che 0 to- 
glie j o fnerva , e riduce quali in un' ombra il magi- 
fteio dì Pietro , come s' è olTervato nel precedente-. 
Errore fecoudo.cade re bbe anche il Primato , fi quale 

gloria, ma per publico benefizio della Chiefa . Im- 
perocché fenza la fermezza della Fede , e per confe- 
guenza fenza il dono dell'infallibilità, e della Sapien- 
za , lì renderebbe immeritevole del Pi-mcipatOjCOtne. 
inetto a dominare , e reggere i popoli nella Crilliana 
difciplina. ' .„ 
Et ecco Involate anche da' mani de' Cattolici , 
"■■me più fòrti , per combattere cogl' Ei' etICI >. 1 1 
mtemerarioardimentoprender.bbero maggior^ 



io,ad infultai-ci,dalle forzi; , 1 



o fomminiftra 1' 



opinione de' Novatori . V* E « debbono ) » ripu- 
tate Eretti , eSdfmatici! P">™ '■ 
rf OrtodofR , 1 rf Apolìolici . E per qua 'prega > finti* 
Mi , a gloriarti pA di noimmteggitf > va fpaccwte ,. 
the aUa\efira Cbty* fi' dmwu la prometta di Cr,f o , 
bnon hìar pannata nelle Dottrine >. l appro- 
gritm m nefa. Fra™ fou, afono 
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tftrì, che virezgaìo , et,' 



ri, che dianH a'k D'i.-'ias Strinare. Viith,ìì-l>;i!c a 
niufan-j il e:mradsre , e /!:"■■■ ^'e d r'd" ! ""- ; '}-' V.„ 
7/5 Passe,'',-; ì A<. .:i ■j:: c ù'à nwza fiuttn~a ,c piti co 1 
K '' loi 'A'/ »W' «s* «ornasti 't* Co- 

Jt'tuzione Unigenitus , t\v: rimile h mirre dJlrefunic, 
i nfìjknzt ulta Sede ds T^sa . Noi Ssfag/iei , 'perch: 
non cernirne amo o col Papa , o con i firn panaci r,clle_j 

le condannarci t'r-ds ;;; t 

U fuc Dottrine , appartenenti atti Fede ,fe>r_a itofirl l'af- 
fi coir :,>;, :rr/ jk accasale , Crr.te issedjserete ara- 
IT ss S::!-„ ia , ,ì preti, iderc >:d,ch: jhìxt U mfrr>. pianto 
' I 1 

tei 

Qua] lpettatore di iì crii do, all'alto non accapric- 
cerà>temendo anche uni vergognofa (confitta da col- 
pi cotanto feroci degl'Eretici ; Et Io mi fgomenterei 
al licuro , fc non mi loffi accorto , che quella bravura 
non nafea da gagliardezza , e da valore de' noftri ne- 
jnici , mache fia effetto citila pigrizia , e dell' iniia- 
gardagine de' Novatori , che.lì fon lafciati difarrnare 
dell' acciaio piùfino , con cui li thr.o fuci niti ,& av- 
valorati ì Campioni piùgloriofidellaCliieià Gatto) ica, 
da che fedi; eh! iiickj il noitro Divino Duce, per Ibi* 
■mare lanuova milizia latto i' iufegiia. della Croce, 
voglio 
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voglio dire della fpada dell' infallibilità della Cat- 
tedra di Pietro . Che Ce ci farà in piacere di mirarne 
1" attacco , in cui , maneggiando i noftri quell' arma , 
ritornarono fempre vittoriofijeccoiie un breve faggio: 

Noi non vantarne , che un fai Capo , 
( così fono flati vifpin 




la Cbiefa fua Spcfa mila Fede . V'À ,: 
laci ; avete Maefìri , ma fedduttc 
ma dimalignanti.lmperocchc ooiimer 
gelio,e formalizzate i Dogmi ; Voif. 
auttorità pretendete , che fi dia credito alte vepre feiocebe 
tr.a l • Cupi, ia non dati da Dio . Tal- 
li noi impariamo da un fot Dottore , la di cai fodezzadi 
Dottrine gì' è comunicata da Dio , quanto può dire : Do- 
ttrina mea,non elì mea , ma del veridico Iddio, che ? ha 
deflìnato Maefìro della Fede , come fucceffor di Pietro , 
alle cui parole preftiamo certa credenza , come ai organo 
delloSpìrito Santo. Ilmfìroedf^ non p^^ciila" , 
perche fondalo fatta forte ha/e di P>*>>? > affittata fiera 
il primo , e principale fondamento , Cri/lo , di cui egli e 
Vicario, tua Petrus, & fuper banc petram edificalo 

^^O* «covi P arma , e lo feudo più forte dell' in- 
fallibilità della Cat'edra dx Pietro , non dipendente 
dalla moltitudine , che noi chiamiamo Chiefa, ma per 
fua auttorità . difpenfatagli da Dio . Quando noi vo- 
gliamo ricercatela fodezza delle Dottrine Cattoliche 
dall'accettazione de' Fedeli , non fapremo al certo 
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divifare la Chiefa Cattolica dall' Eretica ; la figura- 
remo fenza fondamento ftabile , come tutte 1' altre-» 
Comunità , che pure lì fpacciano per Chiefa Cattoli- 
ca , Se Apoftolica . Quella e ftara la dif'efa piùlìcura 
della Fede , e della Chiefa dì Crifto , quelli fono i 
fenlì de' Santi Dottori , come in tutta V. Opera fpeffo 
s'è inoltrato, e meglio cen' accerteremo nclU f. S- 
feguemi dalla bocca del Sales , e di S. Tornalo . 

Errore I V. 

L'Autlore tnojlra per verità di Fede , eie alle Cofiitttzio- 
ni Apofloikbc di Cattedra Zìa per fegnirne di fatto 
i' uniforme accettarne delta Chiefa , fenza 
mancarne pur 1 uno de' fmgolari; E eie 
per tante errino , S indarno afpcl- 
tino i Novatori l'accettazione, 
per èilancisre ? infaU 
iibilitadi quelle. 

PEr un fentiero più diritto, e più deliro m' incanì- 

prova del propofto Allumo , di quello abbiano intra- 
prefo i Novatori per il fuo > come fi notato nell' Er- 
rore L La conchiuderò con due premette propofizio- 
ni di Fede: la prima , che le Coli inizio ni Dottrinali 
della Cattedra Apoftolica, fe faranno accettate dalla 
Chiefa, fieno infallibili ; & in quefta convengono an- 
che i Novatori . La Seconda , che di quei foli Fedeli 
formafi il Corpo miliico della Chiefa Cattolica, che 
(ìegvono prefentemenre le Dottrine della Cattedra-» 
Romana ; Imperoche tutti gl' altri, che l'abbando- 
nano , feparaufi dalla Chiefa , e fi rendono membri 
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di quel Capo , a cui s'accollano . Non baila , aver' il 
Cattolico profetiate ieri le inanime Apoiloliche , fe_j 
oggi le rifiuta con volontaria , e pertinace delibera- 
zione ; oggi voltcraifi da Cattolico ili uà contumace 
Eretico, e Scimatico . 

L'effer di Cattolico , o d' Eretico non fi divifa 
per qualche impronto fulla fronte , o per carattere^ 
]':ddd>ilc , die s'imprima nell'anima; ella èuna 
i]u:ili"r.'i di attuale proi'ellìone di Dottrina umaero , & 
weritù S.Tb.n.q.z.ar.g. còcepura,interpretata,& info- 
gnata dal Prencipe degl'Apolloli, e da'fuoi fuccefibri. 

E qui Io protciìo, non eflermi di pen fiere, favel- 
lare in quelli miei difcoriì, con chi crede.poterfi com- 
porre ì' eiTer di Cattolico col fepararfi dalla Cat- 
icdra Roman* . J Calvlnifti , i Luterani , con tutte^ 
1' altre lètte lo li reputoErctìcr , perche fai tono al- 
triniente , di quanto infegna il Maeftro della Chieia 
Cattolica) il Romano Pontefice. Quella è maflìma 
Cattolica , che và per la bocca di tutti i Concilj , di 
tutti i S. Canoni , e di tutti i SS.PP.e noi oltre quan- 
to n'adduciamo in queilo 4. inp. n'abbiamo fparfo in- 
finiti attcilati per tutta I 1 Opera, e nel cap. 1. ne 
allegammo l'auttoritàdi S. Girolamo , d'Agoflino, d' 
Citilo, dei Crifologo , di Teodoreto, di Bernardo 
Sic. ne debbo lo qui tutte ripeterle con tedio , di 
chi leggerà quelle mie fatiche. Quella propofizio- 
ne dunque è de'Principali rudinitnu di.- Ma noftra Fe- 
de . Ne Scbifmathusinveniatur , ó' non Cs'htikas , fs- 
qvaiur S- E. auiforitattw , ut Wide Cathotkt Fidit 
hi,U acicj'Hi.as , ivi; c"tr/:plirAa j]iha;s sìijìrs fìmper 

Af <_ t tibìlìsa: , (, : t'.s }>/} : ;s /b-rh//!- haJ!:jt D - 

titilli;. Alesili. Epift. 70. eàtion. Parifica, 
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5' egli dunque é di Fede , che il coiti tutivo ef- 
fenziale di Cattolico confifU nella prefente aderen- 
za alla Cattedra Romana , ne fiegue fenza dub- 
bio, efler di fede j che le Coftituzioni dottrinili 
del Papa faranno perclfere di fatto accettate da_. 
ogni Angolare , che compone la Chiefa Cattolica ; 
conciofiache chiunque vi ricalcitra, cade dallo flato 
di Cattolico,)! ieparadal Gtpo,e diviene Scifrnaticoi 
mentre è d'altra Chiefa. 

E da ciò io rifletto, che l'ifteffo farà ricercarci 
fe le Coftituzioni faranno accettate,che ricercare ,fe_# 
quei , i quali infallibilmente l'accettaranno , faranno 
per' accettarle . Imperocché fe Chiefa Cattolica è 
una compofizione , St aggregato di foli accettanti di 
fatto , come afpettarfi pcr'atto indifferente a fucce- 
dere l'accettazione? c confiderariì quel comporlo d' 
accettanti in uno flato ideale preci/ivo,in ordine ad' 
accettarlo non accettarleJQueftì non fono altrimen- 
te fottigliezze , o fofifmi ; fono fermi, e palpabili ri- 
fleffi , affine di non patire abbagliamenti da quelleJ 
apparenze , che nafeondono inganni , e circolazioni 
fantafiiche de'fallaci fillogiCmi,cheufano i Novatori. 

Per maggior dichiarazione del mio concetto > 
& in conferma dell' jinprefo affunro , giovami , far ri- 
cordanza d'un'Iftoria affai trita irà infinite , che fk- 
rebbono all'ideilo dileguo , e fia quella dello feom- 
piglio , moflb nella Chiefa dall'empia erefia d'Àrrio. 

Trionfava gloriofa , prima che folle combattuta da • 

quell'ertila , la Chiefa Cattolica , e rifplendea con lu- 
minofi raggi d'applaufo la Fede per tutto l' Imperio , 
ch'eraa dire l'iftelTojpcr tutto il giro della Terra. Ma 
che? da una picciola nebbia, eh e, ere feto do pia Bipia- 
no , s'addensò poi in una folta caligine , s'avvìfarono 
cambiate in neri carboni d'inferno le più rifplendcnti 
Tt flel- 
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flelle del Criftianefìmo, cioè , i più tamotì Patriarchi, 
c Vefcovi con tutti i loto Popoli, Principi de' più fu. 
blimi con tutti i loro domiti; , gì' Imperatori fliiiì , i 
Romiti più autieri , l'Academie più l'accenti . In font- 
ina il Mondo tutto Cattolico divenne tutto Ardano > 
e compianto da dolenti lacrime di quei pochi , chej 
rimafero termi nello fteecato della Fcdejper tonnare 
l'Ovile di Crillo . 

Or' io a vifla di sì funefta tragedia , non farà a_. 
enermi,a non affai ire l'inaccorteiza de' Novatori 
i feguenti riflefli : La Cbiefa Cattolica,cohmbeLj 



candida, e Spofà incontaminata del Divina Redentore può 
affamare in letame aV abominevoli errori derefia ! eerto 
che nò , e voi m P.M fynwifi Avocati, fpejjà alleganti la 



promeffadi Cri/io , porta; interi non praevalebur 
versus eaui. piani : ; '-'ilio il AUndo nel tempo aie 

10 di [opra , e prima d ammorbar/7 della lebra contagio/a 
à-At'erep..ì Arrisila, non era appunto quel Corpo Mij. ia, 

s fi Cattolica'. Dunque prendia- 
mo a mani la bilancia ,pcr'cfiimareilpefo , e calcolarti 

11 nomerò di qrielli,che s'accollarono alla dottrina of Amo, 
e di quchcìx MalltmUgm^mm quel confitto dcllanue- 
va cùììmurfia d'i fede , f.tfcitala attorno ,1 tuiflere deli 
hicai-n^kì-c t tprt>n d'un minerò <f-'''.'>v;- 
h'tlc , e di covimme affai più riguardevole . de jecondi 
tra un i,:i:i:i:: appena [e ne cui:! al/uno duci . I pr;;,.i ac- 
carezzati, e •.•■amati peri veri ertedofft dapertmto ; t 
fiondi riluttali da eretici .ingannatori .afflila , pcrj:- 
&dm >' 'oteuti co' la ' ? '4 fa'"' 
"di- Mondo. Or mi ncn pretendete , che nelle controver- 
ti, di nutrì* ,/w accertarci della Cattolica , debba at- 
iirJcrHc-lduiit'S-^r numero de' Fedeli, che p;::a ,>„ - 

vare moralmente i'ttniverftta Ma Cbiefa > che w*gA 



Digitized by Google 



CapolV.$.U. 335 

fallire ? E perche dunque da Un'intero Chriflianefìmo non 
l'indaffe infallibilità aUadottrina d'Arno ! Voi [al arto 
non fapreie feioglieni dal nodo , fe non v'arrendete , a 
fpogtiarvi dell'attacco , che tenete alla voflra opinione . 

Sentitene una tonda , e canonica rifpofta, appro- 
vata da tutta la Chiefa: la Cattedra Romana, come 
foftenuta da' legittimi fucceflòri di Pietro, che cou- 
tefsòla Divinità di Crifto , Taes Cbrijlas filini Dei vi- 
vi , intignò femprc la mede/Ima Dottrina , csme affi- 
nila dal meddinio (piriro S.Care, SS Janguii nS rivela- 
vittìèii, [ed Pater metti , ani in Calisefl. Matt. c. 16. 
Quello folo baftò,perche tutto il mondo prima Cat- 
tolico , discrepando da quella dottrina , Se ferendo 
all'opinione d'Ardo , divenire in un tratto Eretico, 
lenza aip ettari), a fottrarre calcoli aritmetici di fuftra- 
gj , come Te fi dovefle trattare di qualche Canonica—, 
elezione Capitolare. Tutto ilMondoprìma membro 
di Criiio,perche unitosi Capo della Chiefa il Pontefice 
Romano , fuccelTore di Pietro , perche dappoi abban- 
donò Pietro,e l'equi la dottrina d'Arrio , formò un* al- 
tro corpo con Arrio,ch'erail Capo,e Maeftrodi quel- 
la dottrina , contraria alla Cattedra Apoftoiica ; e la 
Chk-fa Cattolica, làdove viddefi prima tanto dilatata , 
e propagata , fi reftrìnfe incontinente in quei pochi, 
che allora foftenevano la Dottrina del Pontefice, per 
formarne un povero, e piccolo Ovile . 

L'accettazione dunque delle Dottrine infegnate 
dalia Cattedra Haitiana fonda merito , e uccelli tà,per- 
che ci confervìamo Cattolici , e componiamo quella 
Chiefa,che non può err»re,feguendo il Capo,e Mae- 
ftro lafciatoci da Crifto ; non è argomento per'indur» 
re infallibilità alle Dottrine Apoftoliche . farà ia pie- 
tra di paragone,per difeernere , chi ila il Cattolico, e 
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chi il fario, dall'eretico, e dall'ammorbato . E perei:) 
pi- ima d'accettarli, le dottrine della Cattedra Romana 
lì fuppongono da sé Catto liclic,e infallibili, come da 
Dio rivelate . 

E quello appunto additò S. Teodoreto , altrove 
da noi addotto , nel foferivere la Lettera Dogmatica 
di S. Leone . Hss ego litlirii confenjt ...... &■ ex hsc 

probavi , quòi rtguhs Apojìolicas, hoc ejì, vera Dogmcta 
fequor . Haron, adann. 45°- nam. 31. 1 foli foldzti.die 
Seguono il fuo Duce,benche pochi, compongono l"e- 
fercito , neffuno di quei , che l'han difertato; i foli 
Difcepoli, che prelén temente feguono il Maeftro,for- 
mano quella fcuola ; niuno di quei , che feguono al- 
tra dottrina; le fole membra, che re (Uno unite al 
Capo , ponno vaniare,d'aver parte nella formazione 
del Corpo . 

Oggi la Bolla Vnigenilui è fiata abbracciata-, 
un ive rial me 11 te da tutto il Criftianefimo , a rìferba— • 
de' quattro Vefcovi renitenti ; lode a Dio, che tutto, 
il Criftianefimo rende moftra , & argomento, di man- 
tenerli Cattolico . Non s'è accrefeiuta una fola dram- 
ma di pefo , e di prezzo alla fodezza , & infallibilità 
della Coftituzione , che prima d'accettarli , fu Catto- 
lica . Che feda' foli quattro Velcovi folle Hata quel- 
la ricevuta , e. rigettata da tutto il rimanente de' Catj 
tolici.que' foli Prelati avrebbono fatto prova della 
lorFcde ; e fi farebbe la Chiefa Cattolica rifìretta^ 
in cjuei foli. ■ ■- ' , ; 

. Se. dunque l'accettazione è neceflaria, perche 
il Cattolico fi euflodifca nella Chiefa Cattolica, à 
me pare evidente , che fìa errore il ricercare, fe dalla 
Chiefa Cattolica faranno per accettarli le Codituzio- 
ni dottrinali del Papa . Diremo meglio.chc dal Mon- 
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do ponno non accettarli , affine di poterli (sparare-, 
il buon frumento dal cattivo , cìoè.i Cattolici , che_> 
l'accetteranno , dagl'eretici , die le rifiuteranno . 

Errore V. 

La Chiefa Cattolica fartbbe 'Regola, e Troiàio, nota 
propria degl'Eretici . 

QUefìo quinto Errore facilmente s'induce , diL-i 
quanto di fopra s'è da noi feoperto-. e fareb- 
*■ be quello la vergognofa notad'infania , che 
incolpali da' Santi Padri agl'Eretici , e da farci arrof- 
fire ; Imperocché elfi vantano la loro fetta per ficura» 
come quelh.ch'è ben regolata, ed animaeftrata con 
fani, & Evangelici documenti . Ma fe richiederete,* 
da quelli , qualfia la regola , e principio, che l'affi- 
cura della verità,e fodezza di quegrinfegnamenti.per 
i quali credonfi ben regolati , e dirizzati per la falute 
eterna ; Vi rifpondo.no r che fia il lòr proprio giudi- 
cio, con cui da sé interpretano , comprendono , 
glofano le'fcritture ; 1 ■ ■■< 

Et i Novatori di grazia parlano punto meno di 
quel linguaggio degl'Eretici ! Dicono per'una via_>, 
che la moltitudine , di cui fi compone la Chiefa Cat- 
tolica , fia Santamente governata , e regolata con—, 
iàlutevoli Dottrine , & inalterabili Biaffiroc ; e per 
un'altra interrogati del come s'aflìcuri quella molti- 
tudine , che quegl'animaenramenti fieno veri , & in- 
fallibili ! rifpoudonb , perche l'appro,va,e l'accetta_> 
la me deli ma moltitudine . può imaginariì dappocagi- 
ne , Bc infania.più ripugnarne anche alli principi del- 
la naturale filofofii,. & alli primi dettami dalla ra- 
gione ? .;.>... . .;..Tut- V 
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Tutti ì buoni hanno feinp re confettato , che l'ii- 
si verità de' Fedeli, la Chìeia,hà hcccffirà d'iflruzio- 
ne i di guida, di regolamento , e di cuflodia ; iva .. 
eh' ella non inventa da sè dottrine : le riceve da una 
fola, e vifibile regola , aiTiiìita dallo Spìrito Santo , 
che non c capace di fallimento , nè a riceverlo , nè a 
porgerlo ; quella è la Cattedra Apofloliea , fopr*_, 
di cui è fondala la Chietà . 

% Quella ij il Popolo di Dio , che per il deferto 
dell'umani debolezza s'avvia pe'l Cielo , & ubbidii 
fee ad un Mose , che lo conduce , e l' intigna, il Ro- 
mano Pontefice , detto Anthsritate Mmfcs . S. ¥>ern. 
Epift. 190. Ella è il gregge adunato dal Salvatore , 
ma non fi conduce da sé ; gl'è deftinato da Crilìo un' 
Pallore , che Io meni , lo cuftodifea , e lo pafcoli , il 
Sommo Pontefice, appellato , Ovilis Dominici Paftor , 
S. Sera. I. dt confid. & cpift 1 90. Ella è la famegl.a ac- 
carezzata del Padre Cdefte , e la vigna del Signore , 
ch'ha bi fogno di provedimemo ,edi cultura , Il Ret- 
tore , e Vìgnaruolo è il Papa. ']{cc?or Domai Dòmini , 
& Vince cujios Burnirne ■ Condì. Carthagin. Epijì. ai 
Dumas*. .-- 

Errore VI. 

■ > FigOr affila Ghitfa Cattolica in rifgaardo att 'acuta- 
zione dtde'Gofiituzioni Ponti fict^come un corpo 
feparalo dal capo , e in quella figura 

. ■> ■■•■-./mers; & atteggiare . 

ET ecco , che liamo giunti, (ino a toccar l'affo ; nei 
difeoprimeatodelJa piaga . L'inciampo , e la-. 
pietra/caudali, in cui è fondata l'opinione de' Nova- 
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tori , confitte in quel figurar(ì,che tanno, la Cliiefa_> 
Cattolica, appunto come un bufto feparato dal Capo, 
& in quel med^fimo fiato pretendere , che fi muova, 
atteggiò anco la contrarli con quelle- . Parlano del- 
la Chiefi in nfguardo al Romano Pontefice , et alla 
fua Cattedra con una certa foggia di dire precilìva_., 
e come fe favellaflero d'un fupremo parlamento d'al- 
cun Regno , il qualc,inrin dal fuo primo nalcere > ri- 
lèrboiTì l'indipendenza dal Prelicipe in alcuni publi- 
ci , Se importanti affari, con die non vaglia il Domi- 
nante a formar fiatati lenza la Ina deliberazione ,o 
confentimtnto . Onde hanno per cade , & inutili le 
decifioni dor;n;ij]i del Papa, quando ima tufferò 
corroborate dall'affcnfo , & accettazione della Chie- 
fa,a quel lor modo conceputa , in fronte della quale 
per moftra del Tuo privilegio , e preminenza v'hanno 
Icritta la prometta di Crifto ; Et pirla inferi non fra- 
iwhbunt aivirsHi farti . 

E qui appunto conlifte il laccio , eoli cui fi fono 
inviluppati alcuni pochi de' Cattolici ma l'avveduti, 
nel feguire. quell'opinione tanto perniciosi allaChie- 
f'a , & alla fede . È quindi io m'affido , che rompen- 
doli quel nodo, e (coprendoli quell'imbroglio de' 
Novatori , fiano i loro fL'sii.-.ci pei ■'aeeo: gerii dell'in- 
ganno,e con ciò à i'eiogì ierfì da quei legatni,per ftrige- 
re,4ii abbracciare le maffirac più rilevanti, e malfic- 
cie della verità Cattolica,. 

Or'ìo rifletto prii:jieramentente a! dogma , tan- 
to importante ddia noiì:a Santa Religione , con CUI 
crediamo , che") Papaie! comporli if Corpo Mifìico 
della Chicfa, alibi.; ii piiu^ipd luogo , e fia la parte 
più fofiv.nziale , thè, il O.po,dal quale tramandanli a 
lune le membra ipiriii , & alimenti vitali , lenza cui 
rimar- 
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rimarrebbe i-o quelle eftinte,e fenza veruii movimen- 
to . Laonde non è pofiìbile il concepirli la Chiefa in 
un certo flato precifivo dal Papa . 

Et acciò quel gran nuvolone d'equivoci , chej 
hà forfè ofeurata la mente de' Novatori , ila perfetta- 
mente dilfipato,hii faccio io quia divifare due diver- 
fe denominazioni di Chiefa : la prima , concependo- 
fi nell'eifere di Corpo interamente compoflo di tut- 
te le membrana iècondacomprendendoii la fola mol- 
titudine 'de' fedeli) che come bufto riguarda il fuo ca- 
po in varie funzioni , cioè in ubbidirlo ) in ricevere^ 
ammaeftramenti , e che so io . Or'egli fù fempre det- 
tame Cattolico , che fotto il nome di Chiefa fempre 
fi comprenda il Papa , con quefto fol divario , che^> 
nella prima cohfiderazione [ fervendomi qui io de' 
proprj termini delle fcuole] il Papa fi concepito ìilj 
rcBo , nella feconda però in obliquo . 

Imperocché quella moltitudine non è, che uiu 
corpo vago , fe mirali agl'individui , che ponno la- 
nciare di comporloo perla morte naturale , con che 
lafciano di formare la Chiefa militante , o morale > 
ripudiando la Dottrina Cattolica ; onde fa di mifte- 
re, che fi fpecifìchi quell'aggregazione dall'attuale a- 
derenza alla Cattedra di Pietro , come largamente., 
s'è difeorfo ne\Y Errore IV. ne Fede Cattolica fi ri- 
trova, fuo r'che in quegl'individui,che compongono 1» 
noftra Chiefa non per altro titolo, che per quello del 
meiitojfe parliamo d e U'cffer formale 31 Chiefa Catto- 
lica e del numerose del materiale , non potendo ua 
folo formare Chiefa. Fida mvtnilur in trambustili:, 
qui fumerò, & varilo dt Ecckfia . S.Tbem.x*. 
qufill. i. art. a. 

Or'io rifletto , che dal concedei a'Novatori , 
che 
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che la promeffa di Crifto di nonerrare, fólle dirizzata 
etiandio a quella moltitudine , che chiamiamo Chiefa 
nel fecondo fenfo difopra fpofto, non può inferirti pe- 
rò, che parli Crifto di quella , come di corpo feparato 
dal fuo capo , e come edilizio fiaccato dal fuo fonda- 
mento , ch'i la Cattedra Apoftoiica . Hà promeflb 
dunque , che non può errare, a quella Vniverfità, che 
'fi fpecifica , e fi determina dalla profeflìone , che ab- 
braccia , feguendo la dottrina, e l'elpofizionc dell* 
Fede del Maeflro uriiverfale della Chiefa, il Roma- 
no Pontefice. 

Eccone un* altra prova da non poterli abbatte- 
re : le due promeffe diCrillo , che la fuaChiefanon 
fìa per fallire, e che non ha per mancare , riguardano 
fenza dubbio la medefima Chiefa . Or dicano i No- 
vatori, qual fia la Chiefa , che non poffa mancare ! 
perche polliamo comprendere, quallìa quella , che 
non poffa fallire .Egli e certiflìmo,che non può quella 
conliderarfi in riguardo agl'individui ,che prefente- 
mente la compongono,! quali potino mancare,come s', 
è avvertito più indietro.Sì verificadunque in un fen- 
fo uago , in quanto non vi farà mai tempo, così av- 
verto alla Fede , in cui molti degl'Uomini non feguì- 
ranno la fcuola di Crifto , foflenuta dal fuo Vicario, 
ch'èil Maeftro - della Chiefa univérfalc; di maniera 
che no permetterà lddio,che tutti i prefenti Cattolici 
fi feparino dalla Chiefa , fenza folìituirea elfi altri, 
che s'unifeano alla Cattedra Apoftoiica . 

Dunque fe io quella promeffa, fi conccpifce-i 
quella moltitudine, che fa Chiefa in un fenfo vago , 
determinabile dalla relazione alla regola vifibi- 
le della Fede, il Romano Pontefice , neH'iikfl» idea- 
deve concepirli l'altra promeffa, che la Chiefa noa_j 
Va fi. 
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ila per'effere ingannala da lalfe dottrine : rifonden- 
do fi cari ciò tutta la ficurtà, & infallibilità delle dot- 
trine nella Cattedra Apoftolica, dallafeguela delle-, 
quali ella fi coflituifee efienzialmeute Chiefa Cat- 
tolica . E da ciò ne fiegue , che mancherebbe la pa- 
rola di Dio , Ce permeitene , che,abulandofi il Paps_j 
della fila autrorità , infegnaffe la Chiefa con Cofti- 
tuzioni dottrinali , che falliflero , obligando i Fedeli, 
ad accettarle j ficcarne mancherebbe la fecondapro- 
meffa , fe permettefTe , che tutti gl'Uomini del Mon- 
do abbandonando la Cattedra Apoftolica , e la vera 
Fede . 

Di quelli mìei rifleffi io ne ritrovo un ritratto, 
cosi al vivo rapprefentato nel Vangelo , che non può 
non tirarfi eftatica la niente , di chi vorrà con atten- 
zione contemplarlo . egli é quello della crea zione.^, 
& inflituzione , che fà la fapienza Divina della fua-. 
Chiefa , faticandola a modello d'un fontuofo edilì- 
zio, e confiderandolo ora ifl/ftr» nel formarla, Si 
innalzarlo , & ora lavorata , che fia perfertamentdj 
quell'opra . Apparecchiata dunque tutta la materia 
neceflaria per la macchina , e diftìnguendo la bafe— > 
della fabrica da tunal'altramafl^che a quella dove* 
appoggiarfelejcomincia il lavoro dal fondamento idei- 
la cui iodezza ne Và prima prova colla domanda^,; 
Mem ditimtHmàntt efft piva hmimsì e ritrovatolo 
ftabile , come un forte fcoglio , Cari , & fangms non 
reselaoìtti bi ,fed Pater mius , gai in CsUs cft ; l'affetta 
con quelle parole, tu a Petrus , l. 
indi vi colloca sù la bafe la moltitudine de'fedeli,fAjf- 
cabo Ecckftam mam . Matti- 16. 

■ Edificata già la Chiefa , ne afficura il Fabro Ce- 
Itftelatuafortezzi, f> Port* Inferi rum pravakbtmt 
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adversùs cavi , in quanto è appoggiata alt' alta bafe_» 
della fede , & infallibilità di Pietro ; acciò s'affidino 
j fedeli ) che reftando vnitì à quel fondamento , non 
faranno mai per vacillare con Errori ; Et oh ! coru 
quanta profondai divini fapienza chiamarono da Cri- 
fto Pvrt<c Inferi l'Erefìe , in rigvardo agl'allri comuni 
misfatti j che pur ci conducono in quell'Eterno Car- 
cere; imperocché iiiun'altro delitto fpalanca con im- 
menlc aperture queU'abbiffo di fuoco, comel'Ere- 
iìa,che vi fa fdrucciolare Popoli interi, e Manarchic ; 
come ce lo raggvagliano l'Ecclcfiaftiche Storie . 

Non baftò al Divino Artefice 1' aver munito il 
fuo edificio colla riabilita della Dottrina di Pietro 
contro gl'errori ; volle dargli l'ultima mano , & ab- 
bellirlo ; quella moltitudine > tutto che,feguendo 
Pietro , farebbe ficura , & immune d'errori , Non_. 
ifpogliavalì però dell'Umana fragilità , con cui fpeflò 
i Cattolici ponno macchiarli ; Quindi adorna il me- 
defimo Pietro di quella divina auttorità d'aflblvere, e 
legare le cofeienze de'fedeli . Et ttbtdabo Clauts ^f- 
gni Cahrum ; Quodcumqw: ligawrit fuper terroni, erti 
ligatum & Calli . Et quodeumque fohtris fitper 
ttrrameritfiJutum&iisCttlis. Mat. 16. 

Parlò dunque Crifio nella fouraccennata pro- 
meifa della Chiefa fua, mà diffegnolla dal fondamen- 
to . Parlòdellamoltitudìne de'fedeli, cheforma il 
Corpo miftico , mà di quella, eh' è unita al Capo , il 
SuccciTore di Pietro . parlò dei Gregge , mà di quel- 
Idche ièguiva il Paftore,da lui dellinatogli . In fom- 
ma parlò di Chiefa , mà Ecckjiant mtsm ; La Catto- 
lica , e Cattolica non è fe non fiegue la Cattedra di 
Pietro. Cujuì "jadieijs obziart , piane ejltyreth£ pra- 
vitatis notm incmrtrt; Cam Scriptum dicatMreticam 
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-effe confiat, qtnJtgmant Eccitila non concordai . "fuo 
Cartiotenf. Epifi. 8. ad 'Sichcr. Senenen . 

Di chi non aderifce alla Confiitutione Vnigeni- 
tits, dimanata dalla Chicfa Romana , Tornante Ecck- 
fÌ£ non concordar, s'inferirà la Confeguenza d'Juone^, 
Htreticum efft confiat . 

Due Obiezioni principali di' Novatori , tratti . 



PEr non lafriare un fol laccio , à rompere , de' No- 
vatori , hò pcnfato d'efporre qui , e d'efpugna- 
re due Obiezioni > con cui fi fanno elfi torti , nel fo- 
ftenere la loro Opinione . Ne portano dell'altre, mà 
ò da non tarfene cónto , ò da ridurle àqueftedue-» 
principali , di cui molto s'affidano . Elle fono cava- 
te dalla lite , attaccata da S. Cipriano à S. Stetano , e 
dalla caduti di Liberio , entrambi Pontefici Romani. 
Con quefta credono , poter mollrare , che anzi er. 
rafiero in fede i Sommi Pontefici ; con quella , che il 
contradire alle Dottrine Apofloliche.e principalmen- 
te , quando tuttavia non fono abbracciate dal!a_j 

Chiefa, fiaatto lecito > e tal volta dovuto per direfa 
della fede . 

Objezione I. 

Tratta dall' Ifioria della cadala di Liberio 
Papa ntU'ErcfiaArriana, 

IL fatto di Liberio artifiziofamen te , & alla nudar- 
lo rapprefentano Ì Novatori ,cioè , ch'egli av effe 
fofcritto ii Formulario compoito dagl' Arriani nel 




Con- 
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Conciliabolo radunato in Sirmio, Città della Panuo- 
nia : E Umilmente condannato S.Atanafio à contem- 

E [azione degl'Arriani , ricevuti dal tnedelìmo al pu- 
lico conforzio colla più acerba amarezza , e fcanda- 

10 de' Cattolici. Dalche ne iaducono al loco dise- 
gno l'EreCa di quel Pontefice . 

2typoJla j cavata dà rijtefi Starici . 

E'fbta arte antica degl'Eretici, da'quali hanno 
forfè appreib alcuni Novatori, nel ra pp relè ma- 
re l'iftoria d'alcun tatto , òdicelare, ò d'aggiunge- 
re taluna circoftanza, con che pedano darle una pro- 
spettiva tutta oppofta alla verità . Narrano dunque 

11 vero intorno alla con d ano aggi on e di S. Atanafìo, 
Opra tutta di Liberio, e della comunione cogl'Ar- 
riani ; E narrano parimente il vero in quanto alla dì 
lui fofcrizione del Formulario accennato ; Mi tac- 
ciono la (ua qualità , imponendolo per una coofef- 
Ì3one dell'Erefìa d'Arrio . 

Or'egli è verità,atteflata comunemente dagl'Ilìo- 
rici, & avualorata dall'autorità di S.llario,che Libe- 
rioavefle foferitto un Formulario cav il lofo sì, ma che 
noncomeneflc l'Errore d'Arrio.fentiamone il rappor- 
to , che ci conduce agevolmente al difinganno : Gì' 
Arriani condannarono nell'adunanza di Sirmio Fon- 
ilo , il quale publicava Crifto per femplice Vomo , 
Che nè meno polene arrogarfi alcuna (ingoiare forni- 
glianza al Divin Padre ; Quindi non avendo potuto 
Cn'allora tirare al loro partito Liberio , penfarono > 
d'acconciare una formula di fede , colla quale con- 
feffavaiì la verità Cattolica contro Fotino, che in_j 
Crifto riluceUè una fìngo lare finiilitudiue col Padre 
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Eterno,tacendo però la confoftanziah'tà di quella. Or 
quello Formulario cosi ingannevole fofcriflè Liberio 
nella rnedefima Città di Sirmio , dove era flato sban- 
dito ; E per quefta iìrada guadagno!!! la grazia_, 
dell'Imperatore , e l'amicizia degl'Arriani ; con che 
fi reftituiio alla priftina libertà , & alla Sedia di 

Da quefta verità Iftorica ogn'un s'avvede, quan- 
to vadino fuor di cammino i Novatori , coll'addurre 
l'efempio di Liberio.per crederli , che rbfle inciampa- 
to neH'Erefiad'Arrio, e fofcritto quell'errore, col 
quale negavafi effer' il Verbo Eterno , e confoftan- 
liale al Padre , e per eonfegucnza negavafi in Crifto 
la Divinità . 

%ifpofla affiliata . 

Sa, quanto diano al genio d'ogni condizione d'Vo- 
mini quelle rifpofte, che fono fciolte d'ogni no- 
do di controversa Iftorica , che fuole tenerci tal'ora 
fofpefi , e perpleflì . E à tale forte di foluzione ho io 
avuta la mira in quefta , e nella feconda Obiezione-» 
de'Novatorì ; acciò lottando,per così dire, alla nuda, 
ne riporti più lìcura la vittoria . 

Rifpondo dunque all'Obiezione brevemente ,chc 
Liberio colla foferizione al Formulario degl'Arriani 
commife un privato errore; Non infegnò dalla fua 
Cattedra l'univerfità della Chiefa . Sia dunque, ò 
il primo, ò il fecondo Formulario il fofcritto da Li- 
berio , s'inferirà , die vacillane la fede privata , 
pedonale di Liberio, non già che falline la Cattedra 
Apoftoìica negl'ammaeftram enti pub liei, dati dal Som- 
mo Pontefice Romano alla Scuola di Crifto. 

Quanto 
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Quanto fìa concludente quefta rifpofla mel'hó 
perfvafo da due motivi : 11 primo dal divario abba- 
ftauza trito , uè molto profondo , à concepirli, Irà le 
mancanze della condizione perfonale , e quelle del 
publico miniftero , dì.chi lo maneggia . S'è difputa- 
to irà Cattolici , fe polla il Papa cadere in creila pri- 
vata , e Tallire in lede in quanto al fùo perforiate af- 
fènlò ; E molti lodevolmente lo negano per la pa- 
rola di Crìfto , Ego rogavi prò te Pitrs , ut r/c-n ' : ' 
fide; tua . Non s'è ritrovata perà Un'ora una si fatta 
ilolidezza .che dall'error perfonale de' Pontefici, co- 
me Dottori privati, abbia creduto poterne inrèrire_j 
l'error publico de'medefìnii , come Dottori , e Mae* 
ftri univerfali della Chiefa.Ognuu sà,che i sbagli pre- 
fi ne'dirneftici ragionamenti da un Maeftro, noa s ' 
aferivono ad errori di Scuola , fe non fi fuggerifeono 
dalla Cattedra, e s'indrizzanoall'iniegnamento dei 
Difcepoli . 

Il fecondo motivo , che à conchiudere la rifpo- 
fta fà di mefìiere , cioè , che quell'errore della fofcvi- 
zione di Liberio non fofle errore di Cattedra , io lo 
Aimo cosi manifeflo , che nè meno dagl'Eretici s'è 
potuto mai contrattare , fe vogliamo dar fede alla-> 
publica tède di tutti i Scrittori. Ve unoforfe di que- 
fti , ch'abbia concepuia quella foferizione di Liberio 
per atto folenne, e publico , affine di difingannarej 
il Popolo Criftiano dell'errore , di d'edere collante- 
mente la confoftanzialità del figliuolo di Dio coli' 
Eterno Padre , e non più tofto per una caduta della 
perfona di Liberio , nata dall'umana fragilità , à !a- 
fciaifi prevaricare dalla violenza delle minacce, dal- 
le crudeli perfecuzioni , e dalla noia del lungo sban- 
dimento ; Ve uu fol'lftorico forfè , che prefuma di' 
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riferire Editti , Ordini , e Ccnfnrc dimanate da Libe- 
rio alla Chieia , perche confeflafle 1 & abbracciane-, 
l'errore d'Amo? Anche Marcellino porfe gl'incenfì 
i Demon;;u'è,chi s*abbia Iafciato fcappar dalla men- 
te ■ non che dalla penna , che con quel fatto havelTc 
Marcellino, come Sommo Pontefice della Chiefa, in- 
fognato al Criftianelìmo l'adorazione degl'Idoli? 

Vi fù forfè neceffità, poi che Liberio, morto Fe- 
lice fuo Competitore, rigettati dalla fua comunio- 
ne gl'Arriani , e riprefa la prima cofianza di buon 
Cattolico , rivocafie Co ftituz ioni, ammendalle Decre- 
ti , rifarmaffe Simboli ? Non baftò, ch'egli correggef. 
fe fblamentc fe fìeffo , e ritornafTc la fola fua mente 
à più fanì configli ì Fù impugnata forfè da' Cattolici 
alcuna fiiapublica dichiarazione , ò lettera Apoftoli- 
cafcrittaal Criftianefimo fecondo l'antico itile dè 
Romani Pontefici , nell'infegnarc la ChiefaJò più to- 
fto fù compianto quel Laflb, come parto dell'umani- 
tà miferabile di Liberio? Equi cade in acconcio quel- 
lo notò il Cabafliizio al rifleffo della caduta anche_> 
d'Odo nel laccio degl'Arriani, riputato allora per 
colonna la più ferma del Ctótol Schifino - Quis buma- 
M infymitatis , & incmflantit "° u lu 4 eac > 
ebjlupcfeat ,non coitreaifia! '. Ad Ornai. Sirmknf. &_ 
Ancyrati. 

Epotranno forfeoggi contendere 1 Novatori, 
che il Regnante Pontefice colla Coftituzione Apoflo- 
lica Vnigenitus, e coll'ultime lettere degl'8. di Set- 
tembre 1718. non abbia proceduto con quelle mani- 
feste folennità , praticate da tutti i Succcfibri di Pie- 
tro , colle quali lì dimoftra,voler' infegnare dalla fua 
Cattedra il Popol di Dio,e guidare la fua Greggia per 
Scuri fentieri delle fanc Dottrine ì E u'è forfè efem- 
pio 



Digitized by Google 



CapoW.§M. 349 

pio i che in così fatti ammaeftramenti di lutto il Cri- 
ftianefimo verun Pontefice,dachc fiì iftituiti la Chie- 
fa, lì (offe ingannato .' Non ne ritroveranno akerta 
veruno. Onde reità delufocon «videnzail dileguo 
de'Novatori con quefte fi fatte mendicate Storie. 



Objezìone IL 

tolta lite £ S. Cipria» " 
Cartagine col S. Pontcjiet 



Casata dallo lite di S. Cipriano Ve/covo a* 
" rfctSttfino. 



ECeo l'altra pretenzione de' Novatori , con cui lì 
fanno lecito contradire , e refiftere alla Catte- 
dra Apoftolica,alnieno prima d'accettarli Je lue Dot- 
trine dalla Chic fa , quantunque oggi anche ne' ter- 
mini di quell'opinione , dourebbe cenare la refiften- 
za de' pochi Vefcovi alla Coftituzione Vmgtmtui in 
rifgaardo dalla publica , e notoria acccttazione di 
tutta la Chieia . Mi non u'è Brada, per metter ra- 
gione, à chi noìuit ìnteltigere . Deferi vono dunque.» 
il fatto di S. Cipriano brevemente in sì fatta manie- 
ra:Commandò S. Stefano Papa , e Martire , che non 
r - ri battezzale ro gl'Eretici 



o gl treno , cne ritornavano ripen- 
titi al grembo della Chiefa Cattolica . Se g!' oppofe 
cosi tenacemente S. Cipriano, che a raccapriccio fi 
leggonole fue lettere , piene anche di contumeliofe 
ingiurie contro il S. Pontefice . 

■Eìfpejla, tratta da' ' rifhjjì Storici. 

T TArjfono i n'fl e (fi Storici ,per rintuzzare l'oppo- 
V fta Obiezione. rr 
Ilprimo rifleffo batte alla Manza del fitto, ne- 
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gandofi quello come mentito, per quanto credono 
alcuni, accennati da S. Agoflino Epift. 73. il quale 
non aurebbe forfè riferita quell' Opinione fenza al- 
cun credibile fondamento . Et io per mè l'ho credu- 
ta vera non già nel rapportodella contrarietà de' fen- 
ti ateo ti di Cipriano à quelli di S. Stefano, màin_. 
quanto alla reliftenza, che fpacciafi contro i Decreti 
Apoftolici , doppo eflergli intimati da S. Stefano. 

M'induco à credere quel rifleflb non foìamen- 
te da ciò, che ferine eoa particolare trattato S. 
Cipriano de filitele Ecclefis , appoggiandola tutta-i 
all'aderenza, & ubbidienza alla Cattedra Apoftolica, 
carne noi l'abbiamo accennato nel $.1. delCtp. 3. 
mà anche perche dall'unica lettera fcn'tta da S. Ci- 
priano i S. Stefano chiaramente fi comprende , chtL-> 
non l'era noto alcun divieto della Sede Apoftolica 
intorno al battemmo degl'Eretici convertiti , quan- 
do egli la ferine . anzi ch'egli moftra la dovvta fog- 
gezione al Papa conferendogli i.fuoi fen(ì,e chiedendo 
dalla Dottrina , e faperedcl medefimola rifoluzioue. 
Eccole parole del S.Vefcovo fui principio della let- 
tera,ch'è la 71. De co nel maximl libi ftribendum , & 
cum tua gravitate , &fapÌentia CBsfertndmfuii , i/r<od 
tnagis pert'meal & ai Sacerdotale™ auUorìtatm , O 
ad Eecleftx Catboliea tmitalem pariter , ae dìgnilatm , 
de divine difpojithxii ordinationt tienientem (Se. 

Protetta inoltre, ch'cgli.fe bene abondaffe.nel feu- 
tire per la neceflìtà di battezzarli gl'Eretici ravveduti, 
nulladimeno non pretende dar legge, ne eoa tradi- 
re l'ufo contrario - Qua interne noivim cuiquam faci- 
mjii , aut legm damai . e nell'Epiftola 73. ad ^ubaia- 
naw.dice : ^Imtnìpr^feribentes, aut prsjiidicajitei,quo- 
KmituhufquìfautEplfiopQTum,qmdputat,fa»at. f 
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Or non accordano alficuro quefti fenficosì di- 
fcreti del S. Vefcovo con l'aperti rcfiftenza agl'ordi- 
ni del Sommo Pontefice, doppochegli furono pale- 
fi , e molto meno con quelle contumelie , e difpreg- 
gi, che leggonfì poi nella lettera 74. ad PampeiuoLj 
Scagliate contro il Pontefice Romano ; E perciò de- 
vono crederli imieitate à quell'Epiftola di S. Cipria- 
no dalla malvagi ti degl'Eretici di quei tempi, che s' 
opponevano in lìdio fa mente alla Cattedra A poftolica. 

11 fecondo riflefìo jfiorico è quello, fofìenuto da 
S. Agoftino Epift-n- daS. Girolamo ««fra Lucifc- 
rttm , e da altri Scrittori , d'efferfi S. Cipriano rauve- 
duto di quella ma tenacità , & aver ubbidito agl'or- 
dini di S. Stefano , 
, . ..Ornon meno dal primo > che dal fecondo riflef- 
fo refi» pienamente fodisfatto all'Obiezione propo- 
fta . giacche , ònon fii veral» comeià, òiiìdegnadi 
ammenda , e di ripentimento 

■Rifpojla affilata. 

LAfciate qui da parte le comete full'Iflotia , dile- 
guali ogni nebbia di difficoltà dal lume di due 
ponderaziont,sepur non mi Infinga vanamente la mia 
debolezza . 

La prima, che non concepì S. Cipriano! De- 
creti di S. Stefano per efpofizione di Dottrina intor- 
no ad aleun'arricolo da credervi , mà per un femplice 
precetto , e legge , con cui proibiva il S. Pontefice^, 
il Battefimo come novità . prteepit , nìbil inmvart . 
Epifì. D.Cyprìan. 7 4. ad Pompetum . E quel l'indiffe- 
renza del.S. Vefcovo neh' approvare , che gì' altri 
contrarj Vefcovi potettero fegvìrc la loro opinione , 
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addita con chiarezza , che il punto non folle almeno 
apprefo daS. Cipriano per punto di Dottrina infe- 
gnata dalla Cattedra Apoftolica , mi per femplice_> 
legge Ecclefìallica , e quali rituale, ordinata alla pra- 
tica , Se alla difciplina,com'egli l'appella , aal Ugcni-i 
damai . Epift. 7j. 

Or fe il negozio cammina per quefto fentiero, é 
terminata Ialite co'Novatori ,co'quali non difeorria- 
mo i che dell'infallibilità delle Dot tri ti e,appar tenen- 
ti alla Fede , noti gii dell'efecuzione di femplici pre- 
cetti , che ponno e cotifultarfi , e patire le fue ecce- 
zioni. E fi rial ni etite perche l'unità della Chiefa fi 
difeioglie principalmente colla rìpulfa delle Dottri- 
ne appartenenti alla Religione , ò col fottrarfi dall' 
Auttorità Apoftolica ; non lì rompe per il folo traf- 
greflb d'alcun precetto . 

La feconda ponderazione , che tronca affatto(s* 
io non m'inganno ) ogni forza all'oppofìzione , ella 
confìtte nel riflettere , come foffe fiata riputata ap- 
preffo la Chiefa Cattolica , i Santi Padri , & [Scrit- 
tori quella refiftenza fuppofta di S. Cipriano alli De- 
creti della S.S.s'ella foffe encomiata comunemente* 
tenuta in conto d'atto virtuolb , e degno d'imitazio- 
ne ; Io ben mi pervaderci , che potette giovare a'Ve- 
feovi , che s'oppongono alla Cofiituzione Vnigeni- 
tus. Mà s'ella è verità manifefta , che non può con- 
tradirfi , da chi è rozzamente verfato nelle notizie-* 
Eccleliaftiche , nonefTer quella diferepanza di S. Ci- 
priano approvata da veruno de'SS. PP. , ò dagl'altri 
Cattolici , anzi {limata degna di correzione, di biafi- 
nio.c che portò neceifitì di ammenda* ritrattazione; 
Come potranno i Prelati, rdìftentì alla Coftitutione 
Vnigenitus,allegarla à lor favore ì Come da un'atto 
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certamente riprenlìbile ponno efllrenderfi lecita la 
loro difubbidienia ; '. 

Concludiamo dunque, che i Novatori fiano af- 
fai debilitante appoggiati , nel foftenere, cbe le Dot- 
trine della Cattedra di Pietro poflauo fallire , e che 
ila permetto a Cattolici ['opporli , e non renderfi à 
quella ubbidienti , de oflequìolì . 

Non ballò l'efempio dé Vefcovì Pelagiali , né 
quello di Michele di Cerenna , ò quello di Lutero , 
che di fatto s'appellarono dalle Derilioni Dottrinali 
del Papa , fe cosi tatti attentati furono detefUti da-, 
tutta la Chiefa Cattolica . Fermarono più toiìo ar-. 
gotnento,perche foiTero maggiormente tenuti lonta- 
ni, come abominevole fondalo . Non baila dunque 
allegare la refiftenza di S. Cip nano porterà efempio, 
e pròva , di quanto' fia debole la' condizione dell' Vo- 
moje di quanto fia facile, à ingannar/i la mente anche 
più SavjDottoH, e labile la virtù de'più gran San- 
ri , quandorriolto s'attaccano a'Iorop'roprj fenrimen- 
ti, ò un deto s'allontanano dalla Dottrina della Cat- 
tedra Apoftolica, che per privilegio difpenfato, di 
ehi finitimi , non foggiate ad errori. 

Anzi che tutto l'oppofto.di quello pretendono i 

Novatori.cavafi dall'Ifloria di S.Ciprjano. Imperoc- 
ché la fola voce del S. Pontefice Stefano fù baffan. 
re contro un'impegno si rifoluto di S. Cipriano , e di 
quattro Concilj.tcnutida'Vefcovi Africani, perche 
reftaue termo il divieto Apostolico ; E da ciò lì con- 
prende quanto ila flato fempre [labile ,1 Magiftero.S: 
il Principato affoluto de 'Romani Pontefici nella Cinc- 
ia Cattolica. 



Cht 
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Paragrafò III. ;.' , 

Che il Linguaggio , in cui parla TOf'mi'me , con- 
traria airinjailibilitìi delle Dottrine itila Cai. 
tedra "Romana' fuori di Concìlio , e tri- 
na Mtaeeeitaàme della Cbiefi,/a 
■ . , Linguaggio fìramero , e peregri- 
no ad Orecchie Cattoliche. 

Se « dà in TeHmom'o S. Frantefco di Salci . 
"jnjEr l'imprefada me affinità, d'indurre i pochiPre-, 
\_ lati della Francia al riconofciniento della Cofti- 
tuzione Vnige.nitus , m*è caduto in penfiere , di deji* 
neaie l'orribile * ifagiodell'Opinioiie , che nega ljn- 
ia!liìi:jitiaUe Dottrine della Cattedra Romana , con 
folo farla ! parlare", loqutre , ut te vidtam ; 0 vero coj^ 
farne odorare la puzza , che dietro à se lafcìa colle-*, 
tante eretiche confoguenze , che l'eco ne trae • 

- tìè fio io qui à contendere , le lafpinta al ripu- 
dio della Coftituzione fia niofla nell'animo de'riferiti 
Prelati dal l'acce imita Opinione , .0 d'altra limile , il 
tabiicire quello procefTo, è fola faccenda del Tribù* 
naie di Roma . Difcorrodunque. di quella ientcn/.a 
in aftratto.acciò, fe forfè a ella fi fidino i Vcfcovi re- 
nitenti , rimangano fodistatti della fti-avaganz» di 
quella pcruicioià Dottrina , Vii rendano ubbidienti 
allaS.Sede. - . 

"... Per prova dcll'afTunto di quefto 3. %. hò credu- 
to , non poter riintnire tcftiinonializa più.ficura , %J 
■.-■in iV-.ìde di quella , che ne dà il Vefcovo diGeneu- 
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ra S. Fraticello di Sales , ammirabile non meno peri' 
innocenza della vita , e per la fublimità della Dottri- 
na , che per i'inlìgne, e lunga predicazione agl'Ere- 
tici di quei tenipi , cotpiranti alla rovina della. Cat- 
tedra Apoftolìca ; Nè io ftimo, poffa. fceglierlì Inter- 
prete più perito , e più moderno , per difeernere à 
noftri dì il Linguaggio Eretico dal Cattolico . Fac- 
ciamo dunque , che proferita i ìlioi fenfi , e articoli 
la Tua voce l'opinione ,di cui qui trattiamo , per ado- 
prarvi poi l'interpretazione del S. Vefcovo , hquere , 
uttevideam. 

L'idei dunque di quella Opinione leilringeiì 
brevemente in tré proporzioni . ' . ''■ ii 

La prima) ebe la promellà di Cri/la della fictirt'a 
delle Dottrine contro gl'errori ,& inganni dell 'Inferno , 
additata in quelle parole > poiT? Ìnferi non prgvale- 
bnn rad versus tì.,fi rifiriffMiitiChie/StfMttifAa in m ea , 
come a parole più vicine di qaclF altre , fuper hanc pe- 
tram ; Onde V infallibilità delle Dottrine non fa promcf- 
fa alla foia voce di Pietro , e de'fitot Sttccejj'ori , ma alla-t 
Cbkfa . 

La feconda,^? allora le Dottrine del Papa pano in- 
fallibili , quando fodero abbracciate per fané da tutta la 
Chiefauniverfahmnte,òdbConciligencrati,che quella rap- 
prefemano . Quindi è, che prima delP accettazione di tut- 
ta la Chiefa Cattolica ,fta lecito ad ogni fedele , fiftenere 
quelle $ptnhni,chi Paggradmo,tutto cbt non fodero profe- 
rite^ infernale da Succeffori di Pietro . 

La terza, ebe Puntone, e vincàia tanto decantato da 
SS. PP., e proprio della Chiefa Cattolica, confi/la nell' 
màforwtò delle Dottrini,- accettate generalmente dalla 
Chiefa, non già delle Dottrine, publicale dalli foli Som- 
mi Pontefici in materia di 'Religioni, nella quale panno- 
off errare. ' Or' 
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Or tutti i e qaefti tré feriti , c'aflìcura il Santo 
Vefcovo , non aggiuflarfi al Linguaggio Cattolico , c 
pinzare delli piùperniciofi errori contro i dogmi Cat- 
tolici . Imperocché , ia riguardo alla prima propafi- 
zione di quella fentenza , atterra a aflè ve ran temente > 
cheappreflò i Cattolici G tiene per dogma , e mailì- 
ma di tède , che fe bene U promelTa. di non vacillare 
la Chiefa fua nella Dottrina , fia fatta alla medefima 
Gniefa, ciòperò s'auveri,in quanto non può ella ri- 
cevere documenti fallibili in materia di fede, e di Re- 
ligione dalla bocca di Pietro, fopradi cui Crifto 
edificò la fuaChiefa; e per il quale pregò,perche non 
mancaffenellafede Ego rogavi prò te , al non deficiat 
fidatila, e l'ifteffa verità credano i Cattolici di tutti 
i Succefiori nella me defilila Cattedra , e Sedia Apo- 
ftolìca.. 

E percheio corrifponda alla promefla dell' alte- 
razione per prova dell'affunto di quello $. farò par- 
lare il Santo Prelato ; Egli dunque nel difcorfo pri- 
me dilla part. 3 . nel lib. titolato [ Difcorft dì Sagre Coii- 
troverjiedi S.Francefeo di Salei , imprèjjoinHoma nel? 
anno 1710.] cosi favella [ Se dunque li porte delV In- 
fervo non prevaler amo contro la Chitfa , oltretìnon fre- 
caleranno contro il fuo fondamento , e contro il fao Capo, 
Uguale non potranno urtare, etogtiersia leporte dell' 
Inferno Jènza metter fijfopra , e rovinare la Cafa tuttofi 
di Dio , il che farebbe contrario alle infallibili parole di 
Cicsù Griffo ] E ne) medeCmo difeorfo dice:[ Lo ficf- 
fe Crifto te&ntore Noflro volle anch' ejfo cbìawurjt Pie- 
tra , perche eglie il Capo fopreccdlente , el primiero fon- 
damento ajfaluto di S. Cbiefa . Egli i la pietra primeu 
angolare , egli è l'Eterne appoggio , el'eurna fermezza- 
di qiiifìo S. Edifaio ; Qnd'egìi èa voluto proporttonal- 
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fante lignificarci , ehi farebbe fipra S~. Pietro edifcataH 
iafuaCbìefa diletta, ecara; eperche S.Pietro conferà 
tnsfle in fedi i/aoi Fratelli , il Signore in Fede confimi 
S. Pietro , e lo fiabilì con difiinta , e fpicial maniera .) 

Indi conchiude f, Quello pertanto crede la S. Cat- 
tolica, cwraChUfà, e qttefto profcffa altamente, eco- 
fiamcmintc la Confefjion di' seri Fedéli , trovandole waf- 
Jìmamente confermalo spiegato , ed autenticato dafeieen- 
to trenta Vcfaivi , uniti infime nel Sagrofanto Concili» 
Calctdoiicnfe.~\ 

Che l'iileflo fondamento delia Fede , il Romana 
Pontefice fia anche il confortatore delia medefiwaj 
Fede , confermando i Fratelli fuoi . lo figniiìca in più 
luoghi il Santo Vefcovo [ al certa , dice egli , nella-, 
medefima part.dili. <;. KonP farebbe comme/Toà S. 
Pietro , che teli cSftrmafk i FraicHi fusi, che vale a di- 
re , tutta la Chtefa ,/<»» mttriearh, d'aver cara , e_« 
foprainiendenza alla fermezza del credere loro."] 

E forfè più chiaramente tocca il punto dell' in- 
fallibilità delle Dottrine , promeflà direttamente à 
Pietro» e indirettamente allaChiefaj parlando delle 
parole di Crifto a Pietro , Ego rogavi prò it , ut noiu* 
defeiat Fides tua , [ Conte fi Crifto voUfje dire , io U pre- 
gato per te , affinebe tuffa ilConfortatorc dittati gf altri, 
perche in quanto ad effì io non hi pregaio , fi non con in- 
tendimento , che eglino abbiano un affi 'curato refugio fa- 
fra il miftero della communicozione degl'Idiomi.'] part 3 . 

E nel dife. 1 1. della 3. part. dice ; [ Quindi i, 
the fi Dio vuol parlare al fio popolo , gli parla per bocca 
del Gran Mosi ; in tatguifa , il Supremo Pafìore della 
Chic/a dell' Evangelio è 'a noi affbluto Giudice , e necefja- 
rio , da Dio pojio , per definire ogni Ecckfiafìica Contro- 
Y y, ver- 
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verfia; Altrimenti chi non sede , in quanti^ _ 
tifo, e condizione faremmo coftituitì noi figliaci ... _. 
Criflo , di quello , ohe furono gV antichi Ebrei , e a quali 
dato avea Iteli Stprcv.rj , e'niiìù'k Tribunale , ove po- 
ufjffo ricorrere in cgni lor dubbio, ma!} 'mainsnte in ma- 
teria di 'ReUffOne'.] 

L'ifteflo dogma fpiega il Santo nel difc. %.par. 3. 
ove dice , che fe bene la Chiefa farà Tempre imbevu- 
ta di lane Dottrine , ciò provìene,in quanto li viene 
communicato quel fugo falutevole dalla radice , che 
è. Pietro, e fuoi fucceìfori . [ Ora avendo Gissà Cri/io 
Signor Kofiro piantalo quefi'albero dell 'Apoflolato , tan- 
to gelofo , preaò per il Capo , & ìnagonne ben la radice, 
affinchè l'acqua della Fede in quei non mancale , H quali 
mdo-jca oltkiarc , e c;i/ls-Jre tutto H recante ; E per- 
che per mezzo del Capo la Fede fi fpargejfe, cjìcirfhaf- 
fe vegeta, e z i_ Siche egli 

prego per Pietro in particolare, ma a pronto commuta, t 

ViteBoatlm. li- di detta par.}. IH 
anni Crihliomo il nomina Ot Cbrifii,per- 
? h qualità di Supremo Cupo , e Pafiore 
- ■ È ■■' - dice, non è parola propria, 
ì Pitùita 'parola di Gìesu Criflo . Amen 
dicovobit', quiaccipit, nquem mìfero,n\e aceipit . Per 
tanto qualunque cefi S- Pietro dicejjè , ò detcrmwaJJe,no>t 

P ° 1CV Vim£Ù ^tifandoli divario del fentire-. 
Cattolico dall'Eretico , nel difc. 7- d. par. 4. cita l'Ot- 
ta to Meli ve ca no, a n ti eh iflìmo Dottore,! n conferma del- 
la prerogativa fingolare di Pietro,e de Tue ce iloti nel- 
la Cattedra Suprema , per infegnare tutta la Lnieia , 
ecosicojiehmde [ Stavi lt {"rolf di quejlo anucoS. 
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Dot/ere, le q-'::ll p tergenti !■> rr.-.nt'nlc ih tu'.: ' ir i nitrì 
'■.do la S.Cbìtfia Hvma- 
, , c > , j,u < >:e 

dì-frUgkM. tifiamo alti t^il : ''»:i /gii ubbidienti, 
prendtndo dalle incfattjk fu: M-i- ■■■:dì: ;/ latte delle fine 
vere, e Sante Dottrine, fai fùn;, ran.i tutti di quefi- 
Mere [aiutare : Hate cfl Arhor b,y.a : Nei non tiria- 
mo altro fingo d 'i per/ina Dottrina , che da quejla Santa 

E , ( per non eflèr tediofo in addurre infiniti 
altri luoghi del Santo) parlando egli cogl'Ereticii 
li rimprovera con quelle voci [ E dove prenderete-! 
fot un Mimjlro INFALLIBILE, & a f curato > ] dì fi. 

Il lingvaggio della feconda propofizione ,che_> 
induce ne.ceffiià de' Conci];, e dell'accettazione del- 
la Chiefa , perche fi reputino infallibili le Dottrine_j 
di Cattedra de' Romani Pontefici , io pubiica quafi 
in ogni Carechifmo per linguaggio affai lomanodal- 
li fenfi Cattolici , e dalle maffime dogmatiche de lla_. 
vera Fede. Sentiamone la relazione . 

Nella par. 3. dunque difcu.cosi ragiona il S. 
Vefcovo:[ LaCbiefianonjtptiò radunare ogni ter er- 
mi» qualche CmtìUt *umero]ìffìmo,e generalc;Onde leg- 
giamo ne'primi tré Secoli della Ckiefa , efferfiene raduna- 
ti, è ninno, ò molto di rado . Ora tra tante gran dì fe- 
rente, ektfigliono alta giornata accader nel MondoCri- 
fitiam in materia dì Religione, a ehi po/Jìame ricorrer me- 
glio ! Da chi fi può prender regola, e legge più accertala, 
che dal General Capo di S. Chitfia , dal Gran Vicario di 
Gie:ù Cri/io > 

E quefl 'opportuno , e facile ricorfio non bh luogo fi- 
htnS. Pietro per finalmente , ma in tutti i fimi fiuccejjòri 
Yy 2 le- 
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Ir-;:::,,.; t;: tny.tewttr.upo ■ n.cntre durandone la caria- 
ne , fa ài mcfticre , che ne duri l'effetto ancora . Scnzu 
dubbio la Cbiefa ha di bifigno d'un Confortatore ,/èwpre 
mai fiabìle , epermanente , affinchè ci pofìamo voltarci 
a lai iui.ysti occorenze , e pofiamo trovare in ini un /ra- 
damente sì ftabìlìto,che le porte dell' Inferno non prevalga- 
ne contro aV effa,e che non fia crollato,! fmoffo dapravolr- 
rare; affinchè la no/Ira guida non ci conduca nel male , 
negV errori , e nella menzogna , Per tanto ifuceeffori di 
PìctroSOLl refian fregatati di qucjlo alsiffimo privilegio, 
chefìà afffo alla Suprema lor dignità. Per quejlo S.Hcr- 
nardo chiama il "Romano Pontefice altra Moie nettai 
podep&c. 

Mà con quanto zelo (caglia fulmini di rimpro- 
veri S.Francefco agi' Aut tori dell'accennata opinione, 
fene oflerva un grande argomento dal dife. i. par. 4. 
come fogne : [ Oh Dio ! quanti Affativi torbidi , e dif- 
haliftfm trovati , e tuttavia fi trovano nelPeià nojlra-j, 
i qualì,per alienare la JèmpTuità de'popoli dall' ubid'tenza 
dì S. Cbiefa , e per eccitargli in partì , e fazioni ^urica- 
mente vanno gridando per le publkhe vie d'Alemagna , d" 
Inghilterra , e apoco nondijfiìn tutta la Francia : Iilj 
quejìo nofiro tempo , ormai non a'ha, chi dal Signore fia-t 
deputato a giudicar delle differenze intorno alla Fede , c_j 
intorno alta "Religione . La Chiefa dunque i abbandona- 
ta '. Né certamente , Signori miei , perche fe voi porre- 
te ben mente , chi fien coloro , fi abufan di tal linguaggio , 
ejjervi doitramfù di gran fofpetto ; ftantc che voi ravvi/a- 
rete , che finii gente non va cercando inqueflc querele , 
che di cofiituirfi nella Cbiefa Giudici da per fe fieffi, ben- 
ché ma ojìnodi dichiarar fene alia feoperta; Ncichnj 
più affai del perfido Affalone fi fan conofeert per mti- 
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11 qui il Santo Vefcovo , che parlava dell'Ai* 
itìagna, dell'Inghilterra j e della Francia di quei tem- 

!ii ; e quindi io bifognaanimutire,lafciando alla con- 
ideraziohe di chi legge 1 fe (a rctinenza de' pochi 
Vefcovi intorno alla Coftituzione Vn'tgenitut fia fog- 
gettodelli ragionamenti del Sales , e fe forfè quella 
fcind al ofa oft in azione di più anni Ha effetto, e pic- 
cioli Reliquia di quel!' ialini errori deferirei dal 
Santo . 

imperocché io per me paffo , ad efplorare dal 
Santo viapiùi fenfi Cattolici, circa la neceffità de' 
Concilj . & accettazione della Chiefa , per darli cre- 
denza alle determinazioni del Papa, ò tutto all'op- 
pofto della neceffità dc'Concilj , e di tutta la Chiefa 
iniìeme, perche odano l'infallibili Oracoli, del folo 
Romano Pontefice . 

Ora il Gloriofo Preiato cosi ne atrefla nel dife. 
4-part.y-C Or chi putrì mai negare con qualche ragio- 
ne, che pafier le/morelle, nenfia aver cura di tutta il 
Gregge? quelli fi <Uwo!h-s cris^'cme-mc , ponte che P 
aver carico di p'afeer le pecore , altro mafia, dee/Terne 
Pajlorc; E li Pafleri ban piena autorità fùpra tatto P 
Ovile loro , perche non folamente il conducono alla paflu- 
ra , ma il pongati fuori , il rìmetton dentro , P abbranca- 
no tutti injttine , il dividono , il governano , e lo cafliga- 
no nell'occorrenze.'] 

E più fotto fogginnge : [ Orfeil Greggedi " Cri- 
jloè univerfale ,qutjlo è tutto fittola cura , t fitto il ca- 
rico di S. Pietro . E in ejfitto ,fe a lui dife , Pafie Ouet 
meas , ó celigliele raccomandi tutte univerfalmentc , b 
limitatamente fot quilchedunaì Se quakbtdunn , quaVt 
fon qu;fte,non glie? aurebbe additale! poiché altri m;n !e 
S. Pietro non aurebbe pttulo pafier le p^orejion 0 r c iute- 

*' 
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Se pei gii, furo» tutte raccomandale , come porta ilpre- 
cctto al/olmo , e non limitata ; Dunque S. Pietro ? il pe- 
nerai Paftore di tuttalaChiefa ; e cesi cammina l'uffìre 
di quefio punto; effendo quef tal' interpretazione di timi i 
PP., e di tutta la Sagra antichità.'} 

Da quella mafiima Cattolica ne inferiice il San- 
to al noftro propolì to , & a beneficia , & auvertenz* 
de'VcJioui renitenti , che [ Noi debbiamo per altro fi- 
gurare ubbidientemente il noftro Paftore , fenza forzar- 
lo alle noflre vie ,& a neflri capricci ; altrimenti la pe- 
tcrella prefumerebbe far da Paftore ] par. 3 •Ufi. 1 1 . 

Mi Tentiamo finalmente , qual fia il linguaggio 
Cattolico intorno al terzo punto dell'unione , e vin- 
colo della Chiefa , e qual fia il linguaggio improprio 
acattolici . 

Ecco il primo attefteto, che ne dà il noftro S. 
Prelato , parlando della Cattedra Romana pari. 4. 
difi. 7. [ ejfa ci lega , e ci unifee infitmt col vincolo d'una 
cerna -me , e unica Fede ; Sapendo noi bene , che in effa-t 
rifiede un Capo , ed un General Vicario di C'esù Cri/lo 
ìt derilioni del quale , feconda che affifi nella Cattedra ài 
S. Pietro , ammaefirano il Cbifiianefimo, fin da noi rief- 
vvte per ferma legge , e per ficriro regola del creder no- 
flro .J E parlando nel medefimo luogo de'Cattolici 
2 differenza degl'Eretici cosi (avella : ( Sì /corra pu- 
re per tutto il Afondo , e per tutto ne' Cattolici Ji incon- 
trerà una mede/ima fila Fede , eccettuando qualche pic- 
cola diverfità in liberi pumi di difiiplina , che non fon d" 
effenza della no/Ira Fede, che fi ciò falle , IMMAHTE- 
§^EKTE,cbe tuli punti dalla S.Sede venga* decifri ve- 
drete ciafehedun paefi Cattolico arrender file ricevere la de- 
cif,ac,còe n'efie fuori ; tanto e il trinalo deludane , con 
la quale ci jiringiamo infume all'autorità Suprema di 
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Santa Cbiefa, nella quale appoggiamo sì il creder noflro , 
dh,:fipra a colonna, e fondamento dina-ita; Dal che 
procede, cbc la Cattolica no/ira Fede non hi altro , che 
un linguaggio , ed un fenfo di parlar filo in tutta la ter- 
ra, di fc. 7. 

Indi parlando de' vani difpareri irà gl'Ererici, vi 
contrappone l'uniformità de'Cattolìei al folo moti- 
vo , che un Colo fia l'Interprete infallibile dell'i divini 
Mi/ieri , il -Ramano Pontefice . [ Ora , dice il Santo , 
b r» line fua dall' 
e tv. e.-iitù df petto , che va 7/; sforzate di fare al Sottrano 
~-:hi-ì CW:s Santa Ci,: -.fa , e al Vicario di Cri/lo in-, 
terra ; p cr d ìc « tn vi nr.kd', vii , a deferire la vera in- 
telligcma delle Scritture ad alcuna Suprema Autorità, 
tiafeun di voi p-rml; partiti aj-npri', (apricelo . A voi 
accadi appunto quel, eh-; yriuanJa U Sa'rio , allorché-, 

eice : ifàptrli fitto in Jurjtim l&mtmm ; che a una no- 
la , & em manlfcfio figno deW ErefiaT^ E più fono rau- 
vifa j1 marchio , e carattere proprio de'Cattolìei: 
[ la Cbiefa è un nome benedetto di Concordia,; di S.Vnio- 
ne. Ma quanto a noi altri, Signori ;,:U; , noìabbiamo 
uno fileno Canone delle D 

po , ed una tegola fleff a , per [piegar la S. parola; voi off 
incontro anele Canoni diverfi, e molto alterali circa il nu- 
mero de'S. libri , e ne prendete à capriccio le fpicoaziorìi , 
Voi avete figgete divsrfe di intelligenza ne' Sagri" dormì , 
quante finirà Minartele tefte iti particolare . 'Noifi'- 
niami tatti al folo fuono della tromba di Gedeone , abbia- 
mo tutti imfpirito medeftmo di Fede con Giesù Cri/lo , c_i 
tei fiie VuarUJmerpret! INFALLIBILE delle decifioni 
di Dio,e della fuaChiefa fecondo la ficurczza^bt ce ite dò P 
ApoHùh delle gmì mqwflcparofcffm tflfpiritmS., & 
nobis &c. }pari. 4. Ufi 7 . Eneldifi, 16. per. 4. con- 
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chiude ( info dal tempo di S. Amhrogia Feffer Temano 
ditowunknt tra lo Jlfjfa, ebttffirCaitaliet^ar.^Jifc. 1 6. 

Altri luoghi , in cui il Vefcovo di Geneua c'af- 
ficuva per dogma di Fede l'infallibilità delle Dottri- 
ne del folo Pontefice Romano , e per confeguenza_» 
l'obligo di Cattolici d'ubbidire fa co ritiri eri te,& ade- 
rire alla voce del Pallore univerfale , io li tralafcio ', 
fembrandomi (ufficienti l'atteftazioni , qui damead- 
dotte ; in con fìd erazione delle quali io b ramerei j che 
vi poneffero tutta la mente i Vefcovi renitenti , mà 
ipogliata di qualunque attacco , ò d'impegno , ò di 
picca , che può immergerli in un pelago di tenebre, 
e coanifioni d'intelletto. Imperocché io rpererei,che 
coll'aflìftenza del divino agiuto fiano per aprir gl'oc- 
chi , e riconofeere in qual pericolo di eterna rovina 
fdrucciolano , co 11' indugi are , a ricevere la Coftitu- 
zione Vniginitus, conche fi difeoftano, e fi fepara- 
no dalla pregiata unione di tutti i Cattolici alfuoec- 
cellentimmo Capo il Romano Pontefice , e par che^ 
fecondo i ientimenti del Sales non ufino lo ftile di 
veri Cattolici di fopra deferirlo . Mà io non mi con- 
tento del (blo Teftimonio di S. Francefco di Sales, di 
tanta a ut tori tà per altro appreflb il Mondo , e molto 
più nella Francia . u'aggiiignerè quello di S.Tomafo, 
Dottore egregio della Chiefa , che parla con tutto 
rigore fcolaftioo . Onde ne hò formato il feguentc 
5. acciò da parte mia , e giufla l'imprefa del mio Af- 
funto non trafeuri tutto lo ftudio , e fatica , acciò 
tettino cauti i riferiti Prelati , e le loro pecorelle^, 
a non ifmarrìre dalla s;vida d«l Paftore Vniverfale_-, 
lafciato da Ccrifto nella Chiefacolla fuadivina pre- 
videnza ■ 

Frattanto couchiudo queito paragrafo con una 
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rifleflìone,da non doverli fdegnare da i Prelati tutti 
della Francia , acciò invigilinoalle loro greggie, per 
diilipare la Temenza) forfè laicista dagl'antichi Ere- 
ticidiquel Regno , con cui inlègnavano, che il Papa 
non folle infallibile ne* fuoi Decreti , e che non_< 
foffe tenuta la Chiefa , ad abbracciarli , contro la_. 
qua! fentenza tanto offervammo , eiTerfi faticato , 
per impugnarla come ereticale , e contro i Cat- 
tolici dogmi della Fede il Gloriofo Vefcovo di 
Geneua . 



Paragrafo IV. 

S'allega la Dottrina dì STsmafi per conferma delP 
k-ùìiiHiiiita delle CtfìtuìkmDottrìnali desina- 
no Panie/ice , emanate fuori di Cenciai) , e pri- 
ma delTuceettaàòni della Chic/a , e fitto 
nota d'Enfia , di chi k rifiuti . 

NOnu'cfrà Cattolici) chi non abbia in prezzo 
ineftìmabile la Dottrina di S. Tomafo , e mol- 
to più quando è avvalorata dall'auttorità de'SantiPa- 
dri , e de' Sagri Canoni . Or'in tal modo appunto, & 
ccn sì fatta certezza affici!» egli l'infallibilità delie-, 
decifioni dottrinali devoniani Pontefici , che non_> 
dubbitaj di condannare d'ere/ìa nel fenfo di rigore 
fcolaftico , chi vi ricalcitri con pertinace rifiuto. 

f orma il Santo Dottore l'articolo 1 o. nella %. 1. 
qweft. 1. a chi appartenga il dichiarare , flabilire ,e_< 
proporre a tutta Ja Chiefa il (imbolo della Fede ! Cu- 
jusfit Fideì Symbolum conftituere ', E rifpoiide, ap- 
partenere aji'auttprità del folo Romano Pontefice--; 

Z z tan- 
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un tocche , fo distaceli do egli all'objezione , chi; po- 
trebbe opponerli in riguardo al Simbolo comporto 
da S. Atanalìo,e tenuto férmamente da tutta la Chie- 
fa , ne fcioglie la difficoltà col riflettere , effer quel- 
lo riceuvto, come regola dì l ede , non in quanto fof- 
fe dettato da quel Santo Dottore, màperla fola aut- 
torità Pontificia , che l'hà approvato , e propofto al- 
la Chiefa Cattolica , come regola di Fede. Ad ter- 
tiara dicendum , quid Alhanafmi non cowpofuh rxanifi- 
jtationem Fides per tnodum Symboli , ftimagh p'.r -,m- 
àam cujufJam Doblrìiw , ut exipfo modo hquendi appa- 
rel;Scd quìa integrarti Fideìveritatem cjtu Dtchiua bre- 
vità eontimbat , authoritate Summi Pontificii cjì rus- 
pa , ut qnafs remila Fidei habeatur . 

Né valeafchermirfilaDottrin» Angelica dallaglo- 
fa d'alcun moderilo Scrittore , die quella feuten«*_» 
di S- Tornalo polla intenderli nel folo cafo , che le 
Dottrine A portoli che follerò fpallegìate dal giudicio 
d'alcun finado Ecumenico, ò accettate generalmente 
dalla Chiefa. 

Imperocché nel citato luogo , & in ogn'altro , 
dove s'abbatte il S. Dottore , a decorrere la materia, 
ch'abbiamo a mani , parla della fola auttorità del Pa- 
pa,afcrivendo nell'accettazione medelìnw della Chie- 
fa quella quali regola della Fede alla voce del fo- 
lo Pontefice , che così l'abbia dichiarata. Chefe il 
Papa da sé può errare , e perciò- u'è di bi fogno dell' 
accettazione della Chiefa , perche fiano tenute di Fe- 
de dalla medefim» Chiefa le Dottrine del Papa , co- 
me credono i Novatori, pere he tenerli per quafi rego- 
la di Fede quel Sìmbolo dalla Chiefa per il motivo , 
che fìa flato dichiarato dall'auttorità del Papa, e non 
più torto perche la Chiefa , che non può errare , 1' 
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abbia tenuto per Simbolo di Fede! come dunque tut- 
ta l'infallibilità della Fede fi riferisce , e fi rifonde 
dal Maeftio delle Scuole aH'auttorità del Papa , con 
l'è i'p re dio ti e , fola '. £ da Ciò ne diduce egli l'oblino 
precifo , d'accoglierfi da tutta la Chiefa , come Dot- 
trina di Fede , Bc infallibile ? Ecco la rifoluzioncclie 
non patifee gioie, del Santo Dottore: Et fie ejtu /in- 
tentili TOTA Ecckfia firmtter teneatttr ; & ideo ad SO. 
LAM AaUùrUstem Stimmi Pontificii pertinet nova-* 
editio Symboli , fiat, & omnia alia qua pertinent ad to- 
tani Eccle/ìam Cadde dunque dalla mente di quell'efi- 
mio Dottore il requifìto più importante,!! patere de* 
Novatori, per difcernere,quali fieno le dichiarazioni 
di Dottrine infallibili del Pontefice Romano, cioè, 
l'accettazione della Chiefa ? Overomutò oggi Menu 
la Chiefa Cattolica, da quello fù creduto fermamente 
fin dalla fua ift ituzione fino A tempi dell'Angelico ! 

E la ragione incontrali ab il e d'un affunto così 
Cattolico , e collante del Santo Dottore , è quella_j 
dal medeiimo ponderata : Vna è la Fedi , infunataci 

. da Cri/lo , (predicataci dagl'Apc/toii ; Eperciò noni, 
che una (a Chiefa Cattolica., che profitta quella Fede . 
Ma una al (kart non farebbe , fé non w /offe in un falò 
Capo,cbe prefitde a tutta la CbÌ!ja,l'siittorità di termina- 
re colla tua fentenza tutte le controverse della Fede , a 
cui debba tutta la Chiefa aderire . Et hujui ratio efl, fo- 
no le parole ponderofe del Santo , quia una Fides dt- 
bet effe totius Ecclefie feeundùm illud ad Corìnt. in prin- 
cipio .id ipfam dicatis omnes , & non /ini in vob'n fihif. 
mata . quod/ervari non poffet , nifi qua/io /dei de fide-* 
exorta determinetur per eum , qui ioti Ecctsfia preejl: ut 
fic ejus /entemìa tota Eccle/a firmiter teneatur , & idea 
ad SOtAMauSoritatem Stimmi Potitì/ìcis penine! edi* 

- mSymhli&c. Zzi Et 
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Età quefla maffinu Cattolici alludono i Padri 
di Calcedonianel ragguaglio,che dannosi Pontefice 
Leone dell'unanime loro concordia , nel l'abbraccia- 
re oflequiofamente la fui lettera dogmatica , e dar 
le mani ubbidienti , & alla cieca alla Dottrina della 
fua Cattedra; Non fìngillatim furienti unoqaoquc Do- 
Urìnam. in coutrappofto al moderno attentato degl* 
accennatiVefcovij che, ricufando la Corti tuzìonej 
Vnigenitus , pretendono l'are da per loro dottrina^, 
feparandofi dalla dottrina del comune Maeftro , Se 
unico Capo delia Chiefa , a cui devono unirli tutti i 
membri . 

Scioglie dunque il Dottore, e Maeftro de ile_j 
Scuole la queftìone con quefle note ; Uefpondeo , di- 
cendum , quòd , fiotti fupr a dìBum efì , nova editili Sym- 
bol! necejjaria eli , advilandum infurvctitei errarci. Ad 
illius ergo authorilateui per: :>;• ; , fìtmìiar terminare ca , 

q u£ futa, ut ab ommbta ìnconcojja Fide teneantur . Hoc 
autein perline! ad aatboritatent Sanimi Pontificii , ad 
ijuem mapres , & diffieiliera Ecclefte qtiajìionei refe- 
rtintur , ut dicìtur in Decrei. dìjì. 41. Vndt Dominai 
Lue. ai. Pelro dixit , quem Sumrxmn Pomificem confili- 
tu» : Ego prò (e rogavi Petre, ut non inficia! fìdei Ina; 
Et tu aiiquando conver/ùt confirma Fralret tuoi . 

Da quefla dottrina , canonizzata anche da'San- 
ti Padri , e Sagri Canoni , ne inferifee l'Angelico una 
neceffaria confeguenza , da far' atterrire i Novatori , 
cioè , che debba riputarli Eretico , chi l'offe pertina- 
ce nel contradire , e rifiutare le Coftituzioni de' foli 
Romani Pontefici , appartenenti a Fede,[ il che deve 
intenderli > quando ne fiegua l'auttorevole declara- 
toria t perche dà fedeli Ila quello trattato nel foro 
efteriore in conto d'E.teùto.Jpo/lquamautem esentati- 
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quii tali 




mherfaU, Ecckfi* 



mi perùnadur rtpm 



Sur . Et acciò quelle parole, Vmvcrfalìs Eeclefonoa 
s'interprctafTero dà Novatori fiiiiftraraettts afavorcj 
della loro opinione, licguc il Santo ad ammoni re, eh e 
tutta qudi'auttorità della Chiefa uni vedale di termi- 
narfi in ella le controverfie di Fede,fia appoggiata al- 
la fola Cattedra Apofiolica,comea vifibile regola , c 
principio di Fede . jjja* qmdtm authorita;, prelkgue 
il Santo Dottore , primipaliter rifidet in Smirne Ponti- 
li,;*: . dkìutr t:hhn 14. <[!•£!:. 1. qmtks Fide: ratio venti' 
Salar , arbitrar emnes Fruire: noftros , & Coipìfi'^s 
non nifi ad Pel rum , idefi,ad fui nomimi autboritauni-i 
re/erri debcre ; Ci,ì:::-,i ai) ut a:ttb-',r:iatem me Hiero- 
mmui , me Aagujìimu , n:c aliar/ir Sacrorum DoBormn 
pam fentenliam defendìt -, Vnde die» Hieronymut ad 
Damafum Pepata , bac eft Fides , Papa ^ati/fime,qua«i 
ir, CatUlkaJidieinms Ecdcfìa , in qua fi mìnàs pirite > 
autparàm cauli forti aliauid pefìttim efi , emendavi eu- 
pimus à te ; Qui Petri Ftdcni tata : Si amen hòc no~ 
fira Confi/fio Apoflolatus tui j/i/Hào cK.pribMur , 
qutcmqns me culpamioherit , fe'mperitttm, ailwtale- 
volum, velctiam non Catholuum , non me ètretuuirt tota- 
probabit . ». i quitfl. 1 r. art. 1. ad j. Dove è da no- 
tarli , che parla il Santo con termini riftretti, e pre- 
di! t riponendo queir auttorità infallibile privaiiva- 
mentenel folo Romano Pontefice,«OH nifi ad Petrum. 

L'infallibilità delle Dottrine di tutti i fucceiTori 
nella Cattedra di Pietro , non è opinione di Dottori 
privati , e pii ; è dettame fermo , e Cattolico, appar- 
tenente à f-ede Cattolica , Hmt efì Fida , qaam vlj 
Cattolica dìdkimui Ectkjìa . Echi aquelle decifioni 
s'oppone 1 vi refifte , e le rifiuta , barelicss ejl . Dal 
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giudiciodi qucll'-Aroftolaro, come da regola di Fe- 
de nelle co iì tra veri! e ,han fempre prefo mifura tutti 
i Santi Dottori , ci Cattolici, per'accertaru" della-, 
qualità delle Dottrine , che corrano iràprivati Dot- 
tori , ò anche dettate dà ConcÌlj , fe fiano di ripu- 
tarli ftne > ò infette d'erelìa , qukanque me culpàrcr 
-■ofrcrit , fé h./eria/w , i-el ;r.nkv<>ltm\ vrìetiam non-' 
t. , }> i/.i' hicrmeum camprababit . 

Quello peio,che,à mio credcre,deve far' ammuti- 
re ì contumaci alla Sede Apolblica, e coprirli di rot 
lore , è il fentire dalla bocca d'un S. Tornato aueve- 
ranteroente , che niuno de'Santi Dottori della Chte- 
fa, d'un Agostino, d'un Girolamo, d'unAmbrogio 
abbia mai avvio ardire , di opponerfì alle Cofti turio- 
ni dottrinali del Papa.e di voler difendere la fua opi- 
nione ad onta di quella Cattedra . Cantra ctijus Ai* 
thorÌ!<ìir-i; n-c Hh-reiiymns , ne: Augufìlnus , va ali- 
rn-it Sir.sciwumBoHoTiimfuamfimmiam defindit . ■ 
Nè parlava S. Girolamo de' foli Decreti , che-» 
anima il Papa ne'Concilj colla fua approvazione; par- 
lava delle dottrine di Damilo , mentre non fedeva_. 
jn veruna adunanza Sinodale , ai quale fcriveva quel 
Dottore Maflimo, con fallandogli i correnti dubbj,che 
lì foiTero mo/IÌ nella materia della Fede . E S. Toma- 
lo parla della fola auttorità del Papa, come Capo , « 
Pontefice della Chiefa ad fiiam authmmtm Sanimi 
Pontìjìch perlina nova edilìo Symboti. ■ ■ ■■ 

Vuà penfarfi maggior flcurti di dottrina di 
quella , che riconofeono tutti i S. Dottori nella Cat- 
tedra Romana ; e Dottori tenuti per luminari mag- 
giori della Chiefa , e per colonne da difenderla, ej 
r:irtb-iMrla '■ Dunque ne' pochi Vefcovi renitenti ri- 
troverai!"! un'altra più fubliae, e più peregrina fa- 
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viezza tutto oppolla , e clic fuperi quella dv i priail 
Macftri della Chiedi Ad un Girolamo , ad vn'Ago- 
ftino, ed a tutto il rimanente de'Padri, e de'Cattoli- 
cl badala voce d'un Pontefice Romano.,, per dir 
fremere il buono grano delle dottrine dal cattivo ; 
Et a quei Prelati non baila oggi la Boll* Vnigemtus 
di Clemente XI. emanata dal giudicio della medefi- 
ma Cattedra, e delmedefimo Apostolato, per iftruire 
laChiefa.e per tenere lontane le propoli zi oni 10 r. dal- 
la iua auttorità profcritte ! Elfi foli cantra ejas 
Bhoritalem fnam fimentiam defindnnt ì 

Eperche fi comprenda , con quanta chiarezza-' 
avelie parlato S. Tomaio dell'auttorità del Romano 
Pontefice anche fuori di Concilio, Ecco come la di- 
vifa da quello, ti j \ \\nodo ge- 

nerali; Sed hu']ufmodì Symdus atitboritati filini Stim- 
mi Pontifici; patc-fi cort&sgari-, ui habetnr in Detrtì. 
dìfl. 17-, edaciòneinfeniee, e^edUìi Sviteli ad 
auBoritalcm S:n;:ri,l P'st.'tifcìs fpfirat. 1. 1. art. 10. il 
Simbolo è di fede, Non a cagione, che ila deliberata 
nel Concilio l'emanazione di quello, ma a mira che il 
Sinodo farà approvato dal Sommo Pontefice ,in cui ri- 
fìede l' auttorità infallibile di terminare lecontrover- 
iìe . Non perche accettò la Chiefa la Coftìtuzione-. 
Vnigenitus, fi vende quella CatioIica,mà perche pro- 
cede dalla bocca di verltà.qual'è TApoflolica, perciò 
e tenuta la Chiefa ad accoglierla 

Ne- è da lafciarfi fenza ponderazione 1' allra ra- 
gione, cheinlìnva S.Tomafo per la inedeiima con- 
clufioue. Si feioglìcrebbe l'unirà delia Chiefa Cat- 
tolica , dice il Santo , (e non folTe infallibile la Dot- 
trina d'.'l Somii 1 Pontefice , nel rifolvere le Cantei 
'della Fede-lmperocche tolta quell'aumoriù d'un fol 
Ca- ' 
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Capo , e Maefiro , mancarcbbe il nodo , col quale fi 
]e°herebbono in un medefimo fentire i & in una me- 
desima dottrina intorno à Mifterj delia Fede tutti i 
Cattolici >efi mancherebbe al precetto dell'Apoflo- 
lo , Id ipjuru dkatìs smnes , & non firn in z-Ms Schifi 
mata . Che fe non fareflìmo «flrerri , ad accorda- 
re tutti su un folo fuono,eper conseguenza ad'aderi- 
re come a dottrina infallibile alla fola voce del Pa- 
pa , non potrebbe quel precetto Apoftolico offervarfi; 
rimanendo ogn'uno nella libertà di foflenere quelita 
dottrineje glofe delle S.lcritmre, e intelligenze degl' 
articoli , clic il privato fenfo li dettarebbe . Onde-» 
non farebbe una la lede , nè una la Chiefa , come s'è 
toccato di fopra . Et hwjus ratio ufi , quia una fidi: di- 
bit efi tt,t : !/', Ecchfix ficttndtìm ilhid i .ad Cor'mb.princ. 
id k-:u-„: dicatìt omnis, &nrmfi»t msobìs Schifinata , 
,i:tcd firmari nonpojfit , nifi quefih fidi! de fide cxort^ 
n-nihmram- per 'non, qui ioli Eccltfia priifi : Et [te 
eia; fcr.h-mìa tota Ecdcfia firmì'.er ttneatar. 

: Con qual colore dunque pretendono oggi i 
Vefcovi renitenti , non aver commelfb fcilma , fe_i 
non s'unilcono nel medefimo fentire d'un fol Capo 
della Chiefa? Dunque ò per loro non cuna la fede, 
e U Chieia , ò non è di verun valore il precetto dell' 
Apoflolo.fr non ftnt in wbU fchifimata.E pure io sò be- 
ne,che cfli a chi hi righettate le proporzioni toi.pro- 
fcrittc dalla Bolla Fw&fWfaiigl'addofferanno la nota, 
che addogavano gl'Eretici aS. Girolamo. Màiosò 
anche quanto fia percont'ouderli la rifpoftadi Gi- 
rolamo, Si ttattm h*c ntfira Confi/fio Apofiolattu t ni j it- 
ti; ci', cr,i,ti->A-a!i'r ,qmtM. : fittc eulftire -cuhcyt , Jc^ 
in.rirmfi: ,-pcì Ji.aici-'Ji.t,: , <c/ cùun: un CùthiliapLJ, 
non me ktrtttium eemprobabit . E lo ratifica S. To- 
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mafo, popquh» autm cffent authoritaie Vhherfalìs Ec- 
clejì*£ determinata , fiquit toh eriinationi pertìnaciter 
ripugnar» , hareticus cenferetur . 

E per riflettere più attentamente a quell'ultimo 
tetto dell'Angelico , pofl quam aatem ejfeitt atitboritau 
Vnfocrfaitt Etclefie determinata . io vò cavare dalla_# 
profonda miniera deliamente di Tomafo la più pre- 
giata gemma , che fembra alla mia debole vi'fta , per- 
che la più ri fplen dente, per diflìpare tutte le tenebre 
degl'equivoci. Et in vero fembrerà a tal'uno mifte- 
riofo quel favellare del S. Dottore , attribuendo da_« 
un lato alla Chiefà Vmverfale le determinazioni del- 
le controverfie, e dall'altro tenendo ferma la privati- 
vaauttorÌtà,adeciderle,del folo Pontefice Roma no.E 
pure in quefto medelimo paflo fifeuopre , con quanta 
armonia , e bilancio di ragione egli la difeorra fui ri- 
fle(To,che il corpo miftico deUaChiefa Cattolica tanto 
non può fepararfi dal fuo Capo il Papa, che anzi l'in- 
cluda per Tua ragion formale, come additò il Gerfone 
fopra citato. 0pufc.ileEicl.piitefl.Onde decidendo il fo- 
loPontefice le con troverfie,dÌcefi guittamente , efier 
quelle determinate dalla Chiefa Vniverfale per mez 
zo del fuo Maeftro , e Capo , in cui riiìede come in 
membro principale queir auttorità. Ecco con quanta 
profondità dì eh iarafijpoich e nel citato luogo US. dop- 
poaverfuppofte per detcrminate le dottrine dall' aut- 
torità della ChÌetìVhiveriile,peflqttamiiutemcjfcBtau± 
tberitatcVnherfaits Ecclejtt determinata fitefoggiunge, 
qu£quidctnAmorìtas printipaliter relìdet inSumme Pon- 
tijìce . Batta che la fola lingua favelli, perche fi dica-, 
parlare tutto l'Vomo . baftache in teftadcl Sourano 
fedano lepreminenze d'una Monarchia , e d'un Re- 
gno , perche poifa dirli tutta quell» Monarchia , c_> 
Aaa quel 
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quel Regno vantaggiato. ChicfaVniverfale non taìj 
cheun Capo Vniverfalc, cli'è Pallore , e Prelato di 
tutto il mondo Cattolico , e Vicario di Crifto . Le 
decifìoni i & affari , che appartengono a tutto lo fla- 
to della Chiefa , non lì maneggiano ) né lì terminano, 
che per il folo Pontefice , come notò l'Angelico da_> 
noi citato.Onde bafta.che l'auttorità Apoftolica, e l'in- 
fallibilità fia in tefta del folo Papa,e da lui folamentej 
quella s'adopri,perchefi dica,che il corpo della Chiefa 
Vniverfalelìadotatodiquellagran preminenza , e eh' 
ella decida, e termini le con troverlìe colla fuaauttoriià. 

E perlamedeiìma ragione tutte le decifìoni , o 
dottrine delia Santa Sede s' appellano da tutti i Con- 
cili , Santi Padri , e Sacri Canoni decifioni dellaChie- 
fa Vniverfalc.cocne lo lignificò S. Leone da noi citato 

E qui mi vien fatta , di rapir l'arme dalle mani 
de*Nocatori , per maneggiarle contro i mede-lìmi , in 
ci ratta maniera impugnandole; Quando le dottrim ap- 
partenenti allo /iato aniverfale della Cbiefa , e della te- 
fame., /aramo una fol fiata accettate dalla medefìma* 
&ttfax, tpentmpaà errare ,queflafòl io/la , perdano* 
posano mai pia cadere in difpataì direte, che si -a riguar- 
do , che h versta non può variar]! , e fallire . Dunque 
iiioi farete affretti, a dar una mentila a Girolamo , a 
Timafo , e a tolta la Cbiefa , ebe confeffano tener per Caf* 
telka ? infallibilità delle CofHtationì MagiftraH della* 
Cattedra Rimana ; è farete convinti di contumacia , -non 
accettando la Coftituzionc Vnigenitut , elìandio che noiu 
foffé nuovamente accettata . Imperocché fi la Cbiefa bit 
tenuta per. pia dottrina Cattolica V accennata infallibili, 
t'a ; Htc efl Fidei , auam-in CatboUea didìcimm Ecclt- 
Jia. Danjaere/ìa accettata la Coftimiw Fh'genilat, 
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come Ceffi 'ose Apofìoliea , e tonte dottrina CàuoScttj, 
compreja in quella n ma > già ricevuta per ma/fma di 
fede dalla ixedejìma fa. hsc eft fides &c. ■ . 

Or' io vorrei finalmente interrogare i Vefco- 
vi contu ci alla Coftituzione Vnigenitui , fe per 
quelli fcntenza di S. Tomafo Ejas fententta tata Et- 
cì fia teneatur , vi fiano elfi eompcefi ; Jononpoffij 
darmi a credere , che lo ne no ; E non ufcirebbor 
noiuori dell'Ovile diCriflo, fe credeffero, non effer 
re uti, accettare la Coftituzione del Pa Or può 
peufa fi a contrarietà più infen fata , e ripugnante'! d' 
effer /orzata tutta Chiefa,a feguiré.k dottrine di fe- 
de della Cattedra Apofiolica;, e non poter'infegnar- 
iì da quella Cattedra Dottrine di lede , fe prima 9 
fiano dalla Cbiefa accettate > Ejas fentemia tata &• 
clefta teneatur . 

DehlSifciolgano disraìiijUlI* tiiuaia diabo- 
lica d'un'iropegno il (caudalofo al Mondo , e sì per- 
nieiofo alle loro ime , e 'loro Sudditi ; tornino a 
miglior fenno ; e rendano" al loro Clemeniiflìmo fa- 
rlo e ] alla hìefa , a. Dio , alla ragiona , a sèmedefiT 
: : i . La Tentano col gran Gìrol mo , di cui fcrifie S, 
oftino cont Pcìag. "^fenili iarpin .fiivh , qua 
fficrwymw qgiaravit . il quale peiò tutto ignota 
agitandoli contioverf di tede , fe non l'inlégnafle il 
Maeftrodella edeil Pontefice Romano. 

Comkiiifotie dell'Opera , con un notabile ri- 
fieffi ' tro la ne ih deli accettàtione '•- 
■ ■- - - della Chiefa &e. 'J- 

CHi hà feor fin qui qudt' Opera , s'accorgerà 
benifllmo , clic timo il lùo nerbo confitta nella, 
prova dell'infallibilità delle do tiri ne, della Cattedra 
Au i. . Apo- 

é. 
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ApoftoIiei.D.i quel pregio rimane convinta d'abomi- 
nevole reità la cont niaciade'Velcov : renitenti alla 
Coliituzione Vhigimtm per tutti i tr ' pa t in cui fo- 
no elfi tra ;orfi . I perciocché fe la Coftituzione, in 
continente che fcaturi da quella vena di verità , non 
potea non riputarli infallibile , ne flegue , che nè me- 
no por a renderli capace di fofpenlivi ■ e molto me- 
no di refiftema, e d'appellazio i . Nè i' intelligenza 
data da'No atori al Concilio Calcedonenfe, ch'è fia- 
ta tenuta di quelli per un forti (lìmo aloardo, s'è 
/coperta d'alcun rilievo. Anzi e dall' autt ita di 
quel Concilio , e da infiniti a tri adertati Canonici s' 
ècomprefo abbaftanza , godere quella Cattedra di 
Pietro , anche prima dell'accettazione della ChieJà , 
e fuori de' Conci!) Infallibili rà dell fue diffinizion . 

A me altro non rimane , per couchìudere l'Opu- 
fcolo , fuorché i tere ì divario , con cui fi diviià 
la moltitudine de'Fedel' mentre aderii « a i Docu- 
menti del Papa, dalla moltitudine medefìma , q ndo 
fofliene domi a,iuttavia non dichiarata da quella^ 
Cattedra ; Stiui lido io che, ben concependoli quel 
divario, ci darà la chiave , per entrare nella perfetta 
cogaizio delli tanti equivoci , incuihan fidato i 
Novatori , per ingannare gente poco accorta . Im- 
perocché quantunque e nell'una , e nell'altra confl- 
derazione può appellarti quella moltitudine fotto no- 
me di Chiefa Cattolica , nulla dimeno non può fem- 
pre vantare d' eGer'infallibile . Ella folamente non_> 
può inciampa e in errori, ie«nendo la voce el Pallore, 
e Maeftro Vniverfale.Quefto punto s'è battuto forte- 
mente neli'Opera;ma permaggiormente fermarlo» u* 
aggiungerò qui un rifleflb iflorico. 

Potrebbe Formarli un graffo volume de' rintan- 
iti , che ne danno gl'tftorici , intorno aol'errori , ne' 
I ; qtali ' 
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quali è fdrucciolata quella Comunità di fedeli in con- 
tro ver Re , e punii non devili tuttavia dal Romano 
Pontefice; ma farà baila ute,add urne qui un iòlo,che— • 
per' efler canonizzato dall' auttorità di due Concili 
Ecumenici , fi rende incontra Ita bile . 

Che la foftanza degl'Angioli fòlle corporea , cj 
comporti di materia , benché fottililiìma , tratta dal- 
le particole più minute ò dell'aria , ò del fuoco,ele- 
menti , che al modello del noflro concepimento , in- 
comparabilmente s' accodano alla condizione dello 
fpiritojft fentema fenza dubbio propugnata dalla—. 
Chiefa Cattolici , e fen'allegano a popolo ì Santi Pa- 
dri , così Greci, come Latiniidi quelli S. Ilario 
Matt. S. Agollino in mille luoghi l. it Gen. ad Bt- 
ttr. Cep.ia. Epift. lib. JtTrtmt.c.U- 

àeCimì. Dciczì- t$*Aif. c. 13. de divinai- Dimoi- 

I. If.ff. 1J. Eìichirid.CBp. f 9- Cattano Cullai. 7. c. IJx 
S. Bernardo Senti, j. in Comic, Ùf UÈ. de Confido: 
Ruperro Abbate I. de Tr'mit. e. n . Fra Greci oltre.* 
Atanafio , Balìlio , Merodìo, Giovanni Teilalonicen- 
fe , Origene hi. Ptriarchon. in prucra. Ce fa rio diahg. 
i.Elia Cretenfe scorar. 1. Nazianz-dtì quale citanii 
Giuftino, Ireneo, Clemente Aleffandrino, Eufebio 
Cefarienfe, Tertulliano , Lattantio - 

Quello perà che , a mio credere , conchiude-» 
irreparabilmente la verità di quella Storia, é l'Azio- 
ne 5. della 7. Ecumenica Sinodo celebrata in Nkea , 
in cui s' accorda, e fi recita l'atteflato di Giovanni 
Vefcovo di Teflalonia , che promulgò quell' opinior 
ne di finfa Caihoìiee Ecclefitc . 

Or quefla medefìma Opinioncgeneralmente te- 
nuta da tutta la Chiefa Cattolica , è fiata condanna- 
ta per' infima , falfa , & eretica nel Concilio Ecume- 
nico 
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nico Lateranenfe folto Innocenzo IH. con quefte no- 
te: Deus utramqut de nihih condidit naturavi, Spiri- 
Ir/alca , & Corporakm , Angeiicam , vtdelicH , fif mun- 
danam : deinde buaatum , quafì communem ex fpirstu,& 
i -ir ■/■;>■;",' sn f.itttiam . 

Mà fe , la Chiefa Cattolici) didamo tutti , non 
foggiata a errori , come quella Opinione della!* 
Chiefa Cattolica è riprovata da un Concilio Gene- 
rale Ecco la foluzione del -dubbio . Tutte Je vol- 
te, che la moltitudine de'fedeli,che chiamiamo Chic- 
fa Cattolica , (ìcgue dottrina infegnata , e dichiarata 
dal fuo Maeftro il Sommo Pontefice -, allora non può 
ingannare ,. perche fìegue Domina infallibile. Mà 
dove procede quella moltitudine da sèj.jiel fofle- 
nefe dottrine , tuttavia non lù speri te da quella Cat- 
tedra , foggiace ferma dubbio a iàllo ; & in quefta-j 
feconda con federazione s'ebbe apprefio la 7. Sinodo 
il nome di Chiefa Cattolica, come attentamente pon- 
dera il CabaiTuzio , riferendo gl'atti della 7. Sinodo . 
Qucd alt Author Me de linfa Catbotic* Eceleftsnonfte 
imtlligtndum e/i , quafi Ecclefia hoc dcfimvijjet j Sii quia 
compiimi , f$ illujìres Eceiefia Doclores hoc afferefax), 
'Haùteattimfeiltentiaprtcvakret 

La moltitudine de'tedeli non pronunzia diffini- 
w'oni ; quefte fono riferfaate alia fola autorità della 
Sede Apoftolica , che ò iùori di Concilio , ò ne' Con- 
cilj approva le dottrine , ò le condanna . rimangono 
le opinioni della moltitudine per dottrine umane , e 
fallibili . Sarà imputato , no'! niego ,-i temerità.ì'al- 
lontanarci dalle communi opinioni de' Dottori Cat- 
tolici , mà uou tralcorrerà.a reità d' creila , quando 
non fono comprovate dalla Cattedra Apoflolica. 

Quando Crifto promife ,. clic la Chieià jion" ia- 



L 
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rebbe a sbagliare , diffegnò quella Vnivcrfltì de' fe- 
deli i che folte appoggiata lui fondamento ) ch'egli 
havea (labilito fiiptr banc pi!raw$difis$k°_ .Ecrf.(f!m>i_, 
imam. E dì quella dille , Gi pcrit Inferì nati prevale 
Imi adìinìu eam . come noinel 5. i ( ,c3- Mixp. 4, 
abbiamo confiderato. !, , . ... .,< 

Da quella medelima cagione s'induce , che i De- 
creti , e te dottrine , anche de'Geuerali Condì j, che 
rapprefentano tutta la Chief* , non-ibno (late mai 
appretta i Cattolici tenute in conto d'infallibili fej. 
non fonerò approvate dal Rimani* Pontefice , tutto 
che quei Concilj fi ritrovaiferoiii piede, -vacante k_> 
Sede Apoftolica . Ciò non toglie , ch'io nonricono- 
fca e grande l'Auttorita de'Concilj , e molta l'utili- 
tà , che ae hi cavata da quelli la C dieta , come com- 
munemente l'avvifano tutti i Cattolici Djrtorì .iola- 
mente dico, che ne le loco dottrine ibuo da sé infal- 
libili , uè a quella del Papa danno, ò u'accrefeono 
un fol grado d'infallibilita,e di ficurezza Cattolica. 

S'affidino ora i Vefcovi renitenti alla promena-t 
malconceputadi Crifto a favor della Cliiefa . quan- 
do fi faraano ; loro , ad accettane ubbidienti la Cofti- 
tuzion* Vnigonieui, alloiraal «marrano la Chief» 
Cattolica , che non può ingannarli. Come ricercare 
aciviui ione- 'della Communi tà dc.'redeli , per' efli- 
marfi iijfalliWiJe difiwiizinuj, della, Cattedra' Ponti- 
ficia ',: s'-elìapuò di' sé inquinarli ; per' avverar!) 
che laCbiefanoniei-i'i.rtì ucce/Tuì di%uire k Jot T 
0-inedfqqeHalCatbìiir*.. r . |.._;.; - : \ -jy, - ]• 
■ j. Ellal'captoione^ii'iìii^v-ri^tJiUrcvi;:;;::^^;!' 
accettaziotiedcllaChielà,éflatapefl'»ddietro li» qual- 
che maniera compatibile in rifguardorfhe Ì filQÌ ftguact 
non lì fono jnfoleotiti con ricalci trameo ti cosi orri- 
-jì bili 
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bili contro il Vaticano colla ripalfa delle Coftitu- 
zioni Apo[ìoliche . 

Nacque quell'Opinione al Mondo corteggiata » 
per cosi dire , da una tumultuaria , ed' inconiiderata 
fòlla di itrepitofì applaufì , ufeiti fuori non già dalla 
bocca del merito , mà dal folo calo delle feifme , co- 
me s'è toccato nell'Opera . E guadagnatali una gran- 
de riputazione appretto i fini primi Auttori , eda_j 
quelli pattata apofteri , s'era connaturai izza ta al ge- 
nio d'alcuni sì fattamente , che giunfe fino a metter 
paura,a chi ardirle dicontradirla,c fino à cautelarli col- 
ta proporzione, dappoi proferittada Alcffandro Vili- 
taie-.yiitffi/, &4t*in cmwlfiepafrrthde Ptmtifcit 
fymsnifupro CsneiBum Qtcmmcum auftòritett, aiqut 
in fóci qursfttnnibui Jecermndì: ìnfaUsbilitatt . 
Per'altro etta fe n'è fiata appiattata , e cheta, fenza 
oflfcrvarfene un kggier moto d'infolenza contro la-. 
Santa Sede, contenta di ftarfene ritirata in qualche^ 
angolo d'Academia , ò di far qualche pompofa coin- 
parfa ne' circoli ad ingenti ojìcntatkxem . E per ciò nè 
rial Concilio Tridentino , nè dalla Santa Sede s'è te- 
nuto pendere , di chiamarla in giudicio , mà s'è quali 
lafciata vaneggiare ne' fuoi lenimenti colla dilìimu- 
Jàzione . - ìl-:ì<, :;:ni fi ' 

Màioggi, quando nòti vi fotte altro flimolo i 
per* abominarli quell'opinione da tutto il Cattoli- 
■chifmo , batterebbe , quello de' danni cosi perniciofi 
del tanfo feaudalofo feifma , che hi prodotto il fuo 
appettato veleno in alcune Dioéefi della Francia. Cre- 
deva liiaiilMóndo, che quei pochi Prelati, primu 
èiemplariffimi di coftumi , e'dotari d'alta e rudizioncj 
accarezzatidal4aSedeAp«Aolica,rifpettatidaPopoli, 
e da Magnatijl'offero oggi pei deplorarli laccati dalle 
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tenere mammelle della Ghiera Romana , e Amarriti 
diflìpare come il fìgliuol Prodigo il patrimonio di 
tante doti , e virtù , & abbandonati dal Pattare Vni 7 
merlale , andar perduti con tanti lor feguaci ? 

Mi io fono a concepir viva'fperanza , che que- 
llo mede fimo compaiìiolievole flato , in cui l'hit con- 
dotto quella mal configliata loro dotttina , fia per 
dettarli dal profondo fonno , in cui fi fono immerlì , 
per farli fcuoprire la magagna di quella frodolenta_« 
opinione, che s'era veftita d'una ingannevole prospet- 
tiva. Non mi fò a credere, ch'abbiano ferratesi ftret- 
tamente le porte della lor niente , chenonvi fia ri- 
Matto un picciolo fpiraglio , per cui non vaglia a pe- 
netrare un raggio delIaDivina grazia, tramandato dal 
gran Padre de' lumi . 

Refleranno perfuafì , ch'ogni umana dottrina-,; 
appoggiata alla debolezza della noltra condizione, 
può non dirado vacillare ; e che fri noi Cattolici u' 
è una fola regola vifibile , alla quale conformando 
ogni moto della nofira me ut e, ri troveremo in eflàla_, 
più ferma ficurrà ,per non '{sbagliare nell'intelligenza 
della Saura fede , e nelle controverfie di Religione . 
Del Rè Teodorico leggefi, che per la gran varietà 
delle bilancie , cheufavano i (boi Vfficialì beli' efa- 
zione de' tributi , era quella divenuta non latn exa- 
Uio,qua-m prfda . Onde non vi ritrovò più opportuno 
rimedio, che riformare tutte quelle bilancie si li- • 
bram cubiculi fuì.Ca(jÌoiorlib.^.Epìft.^. La Regia Ca*- 
mera di Criflo Noflro Signore nella Tèrra, dalia qua- 
le lì fpedifeono i fuoi Minìflri , che fonoi Vefcovi , 
perche efiggano da' Popoli tributi d' oiTervanza Cri- 
ftiana à Dio , non è altra , che la S. Sede Apoflolica. 
Onde perche le bilancie de' loro documenti fiano sì 
Bbb rette 
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rette, che non poffa al governo delle (oro Diòcefì , 
& al L'infcgn amento della loro dottrina incaricarli 
quella nota tara exablia , quam prèda , 1- aggiunti- 
no ad libroni Cubieulifai; di quella bilanciadico, po- 
fta da Crifto nelle mani di Pietro liio Vicario in Ter- 
ra, perche dia il giufto pefoalle dottrine , e la termi- 
aatione finale alle controverfic . 

Et io aificuro quei Prelati , che, abbracciando 
la Coflituzione Vhigimta; , faranno per provare tal 
chiarezza di luce j che da loro medefimi penetraran- 
no il fondo dèlia fana intelligenza delle proporzioni 
ipi. ,e della fua giufia riprova . Sanno bene loro , 
quella efière la proprietà più connaturale della nóflra 
fede , e dell'umile foggezione à Maggiori , il rifchia- 
/ rare la mente , e raffermare la coflanza de' noftri ani- 
mi nella medefima tede, che «Ha cieca accogliamo, 
in una fomigliante maniera , che folca dire delle pa- 
rojc di Platone Antilane ; cioè, che quando le prole- 
riva nel verno , gelavano in aria , mà fopravenendo 
l'Eftate, fi dilTolvevano , e fi facevano udire. Fiutare. 
Quom.profccS. diga, fopraverri lo fplcndore , & il cal- 
do della Divina illuftrazione, iUumiuabit ab/cùndìtiu 
ttncbramm . Acciò col nuovo ravvedimento , fi pof- 
fa avverare di loro Voi genut akUam , regale Sacerdo- 



mmìetii ejus , qui de tenebrit nos voemitt 
lumen bum ; Qui aliqaandt non Pcpulux 
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a' Vefcovi retinenti , convinti nel punto dell'accetta- 
zione della Chiefa , ritornare alla pretenzione della 
neceilìtà d' alcun Concilio . Imperocché quelli duej 
punti non fono difgiunti; e ficcome le medefime con- 
futazioni della ueceflìtà de' Concilj vagliono , ad im- 
pugnare la neceffità dell'accettazione , così i medefi- 
mi argomenti contro 1' accettazione conchiudono V 
indcpendeiua delle dottrine Apoftoliche da'Concilj , 
come s'e ponderato da noi nell'Opera - 

Protrila dell' Amtort . 

NEI metter qui mano alla prò teriache in ogn'al- 
tra mia Operetta fono accoftumato , > di porre 
nella fine, rifletto , die farebbe in qualche maniera-, 
per riufeire quella di pregiudicio al Libro, come fe_j 
non foffequefto uiavivi-, econtinvata protetta dei- 
la mia oflèrvanza , e culto alla Santa Sede per l'atgo- 
mento medéfimo , in cui lì ragira . Nientedimeno 1' 
abbattermi io fovente, ad impugnare , e convincere-! 
l'opinione de'Novatori ora di temeraria , ora d'abo- 
minevole appretto i .Cattolici, & ora d'oppoflaà Con- 
cilj Ecumenici, a maffime Cattoliche , & alli feniì 
de' Santi Padri, m'aftringe, a proteflarnri, non quali- 
li carfi da me quella dottrina, come formalmente ere- 
tica per alcuna particolare 1 e fpecifica dichiarazione 
di Chiefa,fapenda bene, non elìervene fin'ora publi- 
cata veruna. Da ciò non né fiegue una qualche sfrena- 
ta libertà, a iòftchetla , come alcuni forfè fi Infinga- 
no , per due rìfleilì : 11 primo , che baderebbero a_j 
un buon Cattolico , per abominarla .tutte quelle no- 
te , che generalmente da tutti i Dottori le gì' adora- 
no , di erronea, di temeraria, dj pericololàì e dì fo- 
Bbb i fpet- 
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fpettain fcde&c. H fecondo, che può ben comporti, 
non ciTerc una tal propofizione riprovala per alcuna 
fpeciale Bolla ne i fuoi preci!!, Se individuali termini, 
Col ce m prender lì lòtto alcuna ragione formale, e ge- 
nerica d'altre dafinizioni , dalle quali s'induca con_. 
chiarezza la l'uà riprova;conie io credo,aver moftrato 
avverarli delia femenza de'Novatori .Nè io prefumo 
atlèrire più,di quello han lalciatofcritto i Condì), e_< 
Santi Padri , contro dai refiftaalle dottrine della-. 
Cattedra Romana. Mà pure quelli meddimi miei 
{end, e ri fieni > e tutte 1' altre all'emoni , fparieda 
me in queft' Opufcolo, tutte le fottopongo alla Cen- 
ili ra della Cattedra di Pietro , dichiarandomi, non_> 
volermi difeoftare in un'apice da'fuoi arnmaeftrar 
menti , e dottrine, fotto la di cui ubbidienza vìvo , e 
fpero rendere." l'ultimi ii.iti , Wf CU-Jger Kfgtti Ca- 
k/iìi iibll:.:u , /.:■-: ,.':rin/]e mdf'gil Dl:iyu:h . 

Altri:. Epijì.JO.,- ■ 

Dourebbònoquì regiftrarli alcuni fciifi d' Vni- 
v.erfità intorno alla Coftituzione Vnigenitus , per 
quello bù-promeffo nel corpo dell'Opera - Mà per- 
che , mentre s' attendeva da me all' Impreflìone , è 
■tifata alla luce una copiofa raccolta dell' Acccttazio- 
ni della medefìnia Coftituzione , m'èpaifo dilìmpe- 
gnaraù della promena. 
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De'Capi , e Paragrafi. . , - 

C QU minio Delle dftclpe de'Vefeirsì renitenti, àriee- 
vrre laCofìinizi'ir.c U^iijcnìiailntrod/t:io:.'.'. f^ì. i. 

Capo I. Preambuli tirce(jhrj,per fintare un retto Sqiàt ~ 
Sa delie dij'colpe di ■Prelati renitenti , a ricevere la 
CjjBta3jme Unigeniti» , ì Q i l 'A- 
Frcimbulol. Si deferta* Vi&o tenuta dallo Srtmrl 
anonimo , per fólti jkare io tenacità da' fisi Vfì& - 
■si ripugnanti ■, Urkewe la CcflsaJtnc , Vai- 
gcnitui . i§5E*ì 
Preambulo IL "BrtVtr agguata del Conciiio Calce- 
donenfe , e il 'a yualjine fi fojje principalmente ra- 
pinata. — "" — ' figi-7- 

Capo li. Si dìffhnhmM a;is<!ro prhuìpaU prcfiippoflì , 
elle affante lo Srittire Air-iiiino , con nfrontarpgli 
altreiante zppofle verità di fatto. ' ml.il. 
j.I. Prima ferità di fatte, che Pappe?;?;!; r.r . : ..T- 
do , ni cui pilo £.ntichete , dìfjknere a man ' jali^i 
Tal iia proterva dottrino , e ai /ereditare la Catto - 
ika,fòfje fata l'apparenza di zelo, a non innovar ft 

no '■ £ che per atterrare un ù fòrte fi/legno, fifj'e^i 
Svopa , proferir ftdal Concilio Calcidonenfe il giit- 
ggt i delia confoiianza fri la Luterà dormii 1 ita di 
~S7~Leo«e j e gl'altri Simboli, pòpi, z;. 

%■ il- Seconda venti di fatto , quanto correderò di pa- 
ri la fescrisiì dilla proibì Jotu , fatta al Concilio 
Cahcdonenfe , dì trattare , ò d'efawinare U Lute- 
rà dogmatica di 5. Leone t e.Ia vigilanza , eancer- 
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Padrini pngiud'caffcro punto al Dogma, fogl. 1 09. 
Si concbiude la rifipofia atta replica , e fi dilucida Ioli 
■materia della diffamila , prete/a daW Anonimo in- 
torno alia Lettera Si S.Leone, e fuo Dogma -fogl .i 12 
5. IV. & ultimo , Quarta verità di fatto, che la Let- 
tera Dogmatica aiS. Leone , fi bene fia fiata con- 
cordemente accolta in tutte le prime fici Azioni del 
Concilio Cakedonenfe , in ni/ina però fojfe fitta, 
fcritta : E che una tal filennita fi /offe celebrata^ 
fuori dd Concilio , & in mani de' Legali della S. S. 
SÌ mofira dalla ftaleina del Concilio Cakedotienfe 
V infallibilità delle Coftituzioni emanato dal filo Pa- 

/ a in materia Dottrinale . fiogl. 110. 

Auttore, Si fa apertura , a confermare l'infalli- 
bile;:,!:- 1 / Hr 
Sico-ue la prova della quarta VfrMJÌjìtti6.fégkl\%. 
Capo HI. SqmuM* Generale delle difiolpe de'Vefct- 

ai renitenti > a ricevere la Cofiituziom 1 \Jmgt- 
■ nitus. figl-i49- 
$.1. Si dimofira, erme >ku v:w d.vjlEjhnpj , c z e- 
p del Concilio Caked -ir-,/) , chi il ili a acce de'SS. 
Padri rimangaripro.ata an^ chedifefia laref- 
ftenza attentata contro lato/Illusione, Unigenitus, 

'santitò di nofiro Signore Clemente Xf. ".E R cen- 
trano l'altre d fcolp d Vefi 
SanBifBmi Domini ^Nofiri Domini Clementi: Divi- 
na Promaentia Papi Xf. Litton ad unherfot 
Cbrifiifidelet datt advertù eoi , qui Confiitutioni 
Sancitati! fu* , qui ìncipit = Un igeili tus = Anno 
ìrcarn timi D 

decimooclavo Idat Sepmnbrit , editi tkbitam obe- 
Henùam prffiare hac-lenùt rectifarunt , aut in po- 
ficrùni 
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fogl.196. 



S. II. Dimojlrafiper debole, che ma regga t'sppog- 
giù dell' Attuare Anonimo alle fifcrizkni , che Ap- 
pello caufali, e Relative , accadine nella quarta-* 
Azione delContilio Calcedonenfe , c fi convinte ì 'in- 
fallibilità delle Dottrine Apoftoliehe. fogli 1 1 . 
Dubbio curio/o , Perche tra un nomerò Jicopkfo di 
630. PP, adunati-ili Caltedonia , H fole Anatolio\_e 
comprendanft anche gl 'Illirici , e Paleftinì , ficcome 
aggrada all'Anonimo ] accennino l'amica toro fo- 
ferizione alla Lettera di S. Leone con la relazione , 
e refpetthtt'a alla consonanza ì fogl. 1 36. 

$. III. Si nota d'inverifimìle f interpretazione fattoi 
dallo Scrittore Anonimo a due luoghi della Lettera, 
fcritta da S. Leone a Teodoreto Vefiovo di Cipri , e 
fe ne da lagiufla imcltigcmmi ■ fègl. Z4.6. 

Vera , e piana intelligenza delti due accennati luoghi 
della Lettera di S.Leone a Teodoreto. fogl.i.%y 
Siriftetteallamedefirr.a Lettera di S.Leone a Te ~ 
doreto per mofira dell' Infallibilità de' gìudicj del- 
la Santa Sede , e fi fu paragone tra gf antichi in/al. 

:'.!gì E.-ii'uhiani cantre la Lettera MS. Leone-, 
& i moderni de' pochi Vefcovi Francefi contro la 



§.1. Dimofirafi, che l' appellazioni , provocate con- 
- tro la Copi 'azione Uiii^ctiitus , mn abbiano fon- 
dammo' infuri , ne in fatto ; anzi, che ripugnino 




^ L d IS tri o Pontefice, oggi 

RegloMte CLEMENTE XI. figl rio. 
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alle '.evirila Fede,& alla ragiono, figaro. 
j.II. Si disàmina fa prete/a fallibilità dille Coflita- 
zioni Dottrinali iella S.S.Apoflolka. folgl.i^. 
Induzione tratta dal $.i.e i .del corrente Capo 4. 
Con cui ripi-oaafi l'Opinion: , chi introduce mcefptìf 
dell'acccttazione dsiì.i Clrif.i , per wferfi in un- 
to d'infallibili , e di Fede le Cofinusioni Magifirali 
de'Jtymani Pontefici . fole', 3 t 4. 

Errori,/» cui clpùrta Fopinimedc'NovaTiy: ./■ , '- ; '■- T- 
Errore I., "Rimarrebbe laCbiefa priva d'amHiaejlra- 
menti «ella Fede . fògl. 3 1 f. 

Errore». Si toglierebbe dal Maefiro della Cbiefi 
Cattolica, il Romano Pontefice, taumrltìi à'am. 

maeflrarla ne'dùbbj delia Fe de . fo£- 314 . 

fcrrore 111. SI frapperebbe dalt-amauro da Sommi 
Pontefice anche il Primato, e fi rapirebbe mani 
de'tattolici f - gmim pnt/Mfj, f fiiùnecejpiia , per 
iifendcrjì dalie calumile degi' t,retics . fìgL-fi-j. 
ErrorclV L'Autore t/io/ira per verità' di Fede , 
ebe alle Cofiituziom Atiolloliche di Cattedra lia per 
r....:.~ jj/à tt0 funi/trine accettazione dellaUEÙfF, 



'io de' jingoUri : E chi per 
Q- indarno e] pittino i pionot ari t'ac- 
?r bilanciare T tntdllibiiità di quel- 

.. ' " , Muh 

Errore V. La Cbafa Cattolica farebbe pegola, e 'RT^ 
solati i nota propria degt'tretici . Affi 337- 

Errore VI. figurar/i fa (J/jicf a Cattolica in ri/guaF - 
do alP accettazione delle Cojlititzioni Pontefici?, co- 
me un corpo jèparato dal capo , e m quella figura^ 
vi-jcrc , & atteggiare. . fogt. 33^- 

Vae Objczioni principali de' 'limatori , traili d.:ll v 
Ijloria Ecclejiajlica . fi?!. 34+ 

Ccc Obji:- 
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Obiezione L Tratta ialTIJlerk dilla cadala di Li- 
lerio Papa neW Enfia Ari tana: fimi. 344. 

•Rifpofia , cavata dà rifieffi Storici. fai. H j: 

mofiaefloluta. fightf. 

Obiezione li. Cabala dalla lite di S- Cipriano Vef- 
di Cartagine col S.PonteficeStefano. figl.^^g. 

Rifpofiajrotta da'rifiefi! Storici. • W.349; 

«Sfai affilata. fe Si u 
$. IH. Che il Lingueggiò > in cui parla V Opinane, cen- 
trarla aW infallibilità delle Dottrine della Catte- 
dra "Rimana fuori di Concilio , e prima dell'accctta- 
zione della Chic fa , fa Linguaggio firanicro , c pe- 
regrine ad Orecchie Cattoliche . Se ne da in tejìmio- 
ni» S.Fraticcftc dì Sali i. /'-,?!. 3 54. 

S- IV. S'allega lo Dottrina di S. Tomofi per confer- 
ma dcirinfhllil'ilith delle Ctfiiiuzìini Dcttrirrnli 
del 'Romano Pontefice , eir/anaie fuori di Concilia , c 
prima dell'accettazione della Chiefia, e fono nota di 
Erefia , di chi le rifiuti . figl. 3 6 

Conctiufione deli Opera , eoa un notabile rifletto 
contro la necejfilà dell' acccttazione dclla^ 
Chhfia&c. - . " .. figl. 

Prs'.cfla del? Auttore. , figh*ì- 
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